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FILOSOFIA DELLA STATISTICA 


PARTE TERZA 

PRODUZIONI. 

LIBRO SECONDO 

AGRICOLTURA. 

SEZIONE SECONDA 

STATO DELL’AGRICOLTURA (i). 

ARTICOLO PRIMO 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

CAPO PRIMO 

A QUALI USI AMMINISTRA TI PI SERPA LA COGNIZIONE 

dello stato agrario. 

T i n cognizione dello nato agrario, forre piti che quella di qualunque altro 
ramo statistico , è norma a) ai privati cittadini che al pubblico amministra» 
Tore nelle loro operazioni più rilevanti. Infatti , sopra tutta la superficie 
incivilita del globo, salve poche eccezioni, la sorte del maggior numero degli 
abitanti è associata all' agricoltura s il loro privato interesse vuole che co- 
noscano le qualità delle terre , la produzione suscettibile , le spese neces- 
sarie , il valore delle mercedi, i modi di coltivazione, il prezzo de' diversi 
fondi , le servitù prediali , gli usi relativi ai pascoli , le convenzioni tra i padroni 
e oli agricoltori, le moltiformi imposte che aggravano le terre , ecc. , e ciò prin- 
cipalmente ne’ casi giornalmente rinascenti ili compre , vendite , affitti, livelli , 
permute, ipoteche, divisioni di eredità, ecc., seppur non amano lasciarsi ìngan- 
nare da tanti faccendieri, sempre pronti ad abusare dell* altrui -buona fede. 

La stessa cognizione è necessaria al pubblico amministratore, nou già per 
immischiarsi nelle operazioni private, ma per avere motivi e basi al calcolo 
dell’imposta diretta, alla costruzione de’ canali, conservazione de’ boschi , 
repressione di disordini, applicazione di premj, distribuzione di migliori 
razze, stazioni della cavalleria, movimenti delle armate, ecc., senza ricor- 
dare che nello stato florido o languente dell’ agricoltura il pubblico ammi- 
nistratore può leggere il suo elogio scevro di adulazione , o la sua satira 
non dettata dalla malevolenza , le quali cose appariranno più evidenti nel 
srgnente prospetto di dati agrarj e relativi usi nella pubblica azienda. 


(i) La prima senouc intitolata: Influenza degli elementi topografici tuW agricoltura, si 
trova nel t.° voi., pag. alia-3oi. 




PARTE TERZA 


A/f* mrnh agi ai j. 


Usi cui servono nella pubblica amministrazione. 


L 

Spesa c prodotto 
in ogni maniera 
di coltivazione 


I. Questi clementi servono a riconoscere Ut rendita, unica base all'imposta 
sui foudi , la quale deve aven* le seguenti qualità : 

a) Colpire solaratule la rendita ; 

b) Ripartirsi in ragiono di essa ; 

c) Non premiare T indolenza o punire l' industria , del cha nell' articolo 
seguente (i). 


IL 

Epoche 

delle seminagioni 
e de’ ricolti 


II. Le deduzioni per infortuni celesti c terrestri nel calcolo della suddetta 
imposta, come ho accennato nel primo volume pag. 396 , devono crescere in ra- 
gione della durata del ciclo della vegetazione. 

Decrescendo la suddetta durata può restalre tempo a corre sullo stesso 
campo nuovo prodotto, c viceversa , altra norma allo stabilimento dell’ imposta 
sui fondi (3). 


III. 

Epoche 

di meno frequenti 
lavori 


III. Profitta spesso di queste epoche il pubblico amministratore nell’ ese- 
cuzione di pubbliche intraprese , onde ottenere lavori a basso prezza c dimi- 
nuire l'ozio; altrimenti facendo, si alterano talvolta le mercedi a danno de’ 
proprietarj . 


IV. 

Prezzi 
de' prodotti 
in addietro 
e presenti 


IV. I prezzi de’ prodotti, per cs. , in 100 anni addietro, ridotti a quantità 
medie, danno il valore sul quale si calcola la rendita. I prezzi correnti, essendo 
bassi , sono motivo a diminuire i pubblici aggravi ; perciò appunto U regnante 
sommo pontefice, Leone XII, diminuì di 1/4 * imposta sui terreni , c S. M. il 
re di .Sardegna di ijia. 


V. 

Sorrtma di lavori 
in ciascun ramo 
agrario 


V. OmmeUcndo di ricordare che scn2a questo elemento non si potrebbe 
determinare la spesa , osservo clic questa notizia serve talvolta a distruggere 
delle prevenzioni c degli errori die inducono i governi a false misure ( 3 ). 


VI. 

Paesi 

di abbondanti 
o trarsi foraggi 
c grani 


VI. Opportuna distribuzione de’ corpi di cavalleria in tempo di pace . onde 
alimentarli colla minore spesa c nel tempo stesso c**n vantaggio degli abitanti. 

Movimenti delle annate per istrado diverse , acciò ritrovi ciascuna conveniente 
vettovaglia, come dovettero lare, per es. , i i 6 ro. Svizzeri che discesero «1 
Lombardia nel i 5 ia. 


vn. 

Luoghi 
di ottime 

o pessime razze 


t 

I 


VII. Riparare le perdite annuali della cavalleria ; e, per non dipendere dagli 
esteri nella difesa nazionale, migliorare le razze se cattive. 

L* introduzione di migliori razze estere nello stato non si può sempre eseguire 
senza l’ intervento del governo , come lo prova la storia de merini. 


Vili. 

Malattie 
dilli c biade 
c de' bestiami 


Vili. Diffusione di opportune istruzioni onde prevenire i danni o scemarli: 
istruzioni clic il pubblico amministratore ricerca ai corpi scientifici, c che sup- 
pongono 1 ’ esame di molte notizie locali. 

Precauzioni sanitarie onde impedire la propagazione delle epizoozie ; distra- 
zione degli animali infetti nelle relative località , al che spesso s' oppone l' inte- 
resse privato ( 4 V 


IX. 

Melodi e prodotti 

usuali 


TX Senza questa cognizione non potrebbe il pubblico amministratore distri- 
buire premj per invenzioni e migliorie, giacché non è possibile d dire se ua 
metodo i nuovo se non sono noti gli esistenti , nè se una cosa è migliore 
<f un’ altra , se non si conoscono entrambe ( 5 ). 
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NOTE B OSSER FAZIONI. 

(i) fai dUtribiitÙmé dcW imposta prediale era facile in Egitto, giacchi la qutìiln del terreno 
essendo dappertutto la stessa, e quindi uguale la > fresa < tetti coltivazione, ed essendo quasi nulle le 
tante intemperie che minacciano altrove i prodotti agrarj , gli clementi di variazione si culi aerano 
ai gradi (P mondazione ( prodotta dalle escrescenze del Nilo ) ; F imposta non era determinata ne 
dalla quantità del terreno nè dalla sua qualità , ma dalf estensione dei (omln inondalo. Cuiscun 
anno # allorché il massimo grado iP inondazione era noto , il governo fissava Ut quantità delF imposta 
in ragione, de IP estensione delle terre che dovevano averne sentito d beneju io. Una lunga esperienza 
aveva fatto conoscere ì rapporti delP elevazione delle acque del fumé coll' estensione delP inonda- 
zione eh 3 ella poteva cagionare j quindi furono stabiliti udometri f le gradazioni de 3 quali facevano 
conoscere , ciascun giorno , il suo accrescimento e Li sperar za che si doveva concepirne. Allorché 
sopra alcuni terreni era stata imperfetta P inondazione (giacché i udometri che ne bulicavano 
la possibilità y non potevano determinare P estensione del male ) , il governo spediva commissari su I 
lungo onde valutare P estensione de * danni , e a norma de I loro rapporto veniva ridotta P imposta. 
AUro caso d? ispezione locate presentatasi allorché la rottura accùlenta/c di qualche diga aveva fa- 
cilitato lo scolo delle acque , pria che esse avessero avuto tempo di fertilizzare il suolo : casi 
rari ne* primitivi tempi in cui gU aiteresti de' proprietari erano talmente combinati, che essendo , per 
coi! dire , mutui sorveglianti , le negligenze erano diffìcili ( Rbynier, De 1 economie pitblique et 
rurale dea Egyptirns , pag. aoi-ao5 ). 

(a) Dov e è lunghissimo il ciclo della ^gelazione , senza richicdci'c intermedio lavoro , come per cs., 
sulle montagne , la coscrizione riesce meno nociva all' agricoltura; perciò gli Svizzeri vanno natu- 
ralmente ad arrotarsi nelle truppe de* governi europei. 

Le diverse epoche in cui succedono i ricolti, spiegano il passaggio delle popolazioni montane alle 
pianure dove eseguiscono molti lavori , e il loro ritorno alle montagne , il che raccomanda tenuità 
di tassa nella concessione de' passaporti. 

Un decreto del governo francese ( 3 marzo ! "“5 ) promise una gratificazione di due franchi 
alle balie campestri ne* mesi di luglio, agosto, dicembre, gcnnajo e fehhrajo , avertilo dimostrato 
/’ esperienza che P epoca della messe e la stagione più r igida sono i tempi in cui più difficilmente 
si determinano le nudrici ad abbandonare il lor o domicilio per portarsi a Parigi allo stabilimento 
denominato direzione delle balie. 

(5) Parecchi scrittori , e tra questi F illustre Pietro Verri , supposero che la coltivazione del riso 
richiede minori braccia che quella del frumento , e addussero questo motivo per proscrìverla. 
Quest* errore fu distrutto non con ragionamenti a priori c vaghe analogie , ma con esatti dati sta • 
fistici raccolti sui luoghi e addotti nel Nuovo Prospetto delle scienze economiche f. VI , p. 385-38#. 

(i) In onta della perspicacia e delP attività delP interesse privato , sono talmente predominanti 
nelle campagne certe abitudini e modi di medicare , che i governi più saggi si videro costretti di 
moltiplicare gli stabilimenti veterinari , e spedire fisici sui luoghi onde troncare il corso ai contagi 
bovini esimiti. V illustre Gilbert, invia to jnù volte per siffatto motivo nelle provincie della Francia , 
ritroi'ò più paesani che contro le epizoozie non volexwio ammettere alvo rimedio che P acqua 
tanta, ed opponendosi alla distruzione degli animali infetti riclantavano il diritto di proprietà o il 
potere d? usarne e d 3 abusarne U 

(5) Se Enrico IV non avesse conosciuto lo stato miserabile dclF agricoltura al suo tempo , non 
avrebbe introdotto in Francia la coltivazione de ? prati artificiali, de* gelsi e de? bachi da seta. Egli 
riuscì in queste gloriose intraprese colF azione delle ricompense e delP esempio. Olivier de Serre! 
piantò , per suo ordine , il gelso ne giardini delle Tuillerie , di Rosnjr e ai MIantes. SuUjr , suo 
minisi/ o , introdusse in Fra/tcia molte razze preziose, spedi de* grani e de? pomi di terra nelle 
provinole per moltiplicarli , eoe. 
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PARTE TERZA 


Elementi agrarj. 


X. 

Abbondanza 
dì cattive erbe 
facilmente 
diffusibili 


XI. 

Scarsità 
di prodotti 
per indole 
del suola 


XH. 

Situazione 
delle risaje 


xni. 

Forme 
de’ poderi 


XIV. 

Estensione 
de’ poderi 


XV. 

Boschi 


XVI. 

Amministrazione 
delle terre 


Usi etti servono nella pubblica ampùnùtrai ione . 


X. Tutte le piante che crescono naturalmente tra le biade , debbono essere 
riguardate come nocive , o , in altri termini , opposte allo scopo vagheggiato 
dall’ agricoltore. Siccome i semi di queste piante trasportati dai venti si svUup- 
pano prontamente anche ne’ terreni della migliore qualità , e la trascuratezza 
d* un solo proprietario a distruggerti può riuscire funesta a tutta una comunità 
ed alle circostanti , e diminuire di un quarto ed anche d' un terzo il ricolto , 
perciò furono emanate più leggi contro la negligenza dove quelle piante ab- 
bondano (i). 


f 


< 


I 


i 


! 


XI. I canali d 1 irrigazione riescono a moltiplicare i prodotti sopra vastissime 
estensioni di terreni dapprima sterili , come tutti sanno. Si snoie dividere la spesa 
necessaria per la costruzione e mantenimento di questi canali in ragione delle 
qualità de* terreni bonificati; è dunque necessario conoscerle. La spesa pel canal» 
a' Aragona fu divisa come segue: 

I terreni già coltivati pagheranno z /5 del ricolto ; 

I terreni nuovamente coltivati . i /6 . . . . 

Le viti, gli ulivi, i verzieri • t/8 o 1/9 (a). 

XII. Motivi di pubblica salute richieggono che questa coltivazione disti da 
centri più popolosi ovunque è possibile; dico ovunque è possibile , giacché i 
noto che più terreni paludosi, come, per es. , le valli mantovane e veronesi, 
non sono suscettibili d* altro modo di coltivazione ; ne è dunque necessaria la 
cognizione locale. 

XHL Le irregolarità nella forma de’ poderi, visibìli sulle mappe topografiche, 
cagionando perdite di tempo nell' esecuzione de’ lavori , rendendo necessari più 
viottoli e servitù prediali, essendo frequenti occasioni di furti, contese c risse, 
procurarono i governi più saggi d' agevolare i carnbj , acciò venissero a formarti 
de' pezzi regolari ( 3 ). 

XrV. Dove i poderi sono estesissimi, le case campestri si trovano a molta 
distanza. Profittano dì queste località gli oziosi ed uifìngardi , e minacciando 
. 1 ' abbruciare i Cenili od assassinare le persone , riescono a farsi mantenere 
dagli afliitajuolì; è noto essere questa V origine de' cosi detti bttlossi della Lom- 
bardia. I quali disordini rendono necessarie più stazioni di gendarmeria. 

XV. Vedi il primo volume , pag. iqq , n.° XX. 

I bisogni rinascenti «Iella manna militare vogliono clic il pubblico ammini- 
stratore conosca le località in cui prosperano i migliori legnami. Vedi il primo 
volume alla pag. 93» 

XVI. I giudici eh pace e i tribunali snperiori devono decider» giornalmente 
sopra animose contese tra proprietarj e fittajuoli , tra padroui e giornalieri , tra 
possessori di terreni contigui , talora per lesione di contratti, talora pel godi- 
mento delle acque, talora per danni, passaggi, od altre servitù, ecc. In queste 
contese sono frammisti gli usi locali relativi agli obblighi de' padroni e fittajuoli, 
alla suscettibilità de’ fondi , alle consuete scorte, ai prodotti . alle spese, alle 
epoche di libero pascolo , ccc. fe ben chiaro che la cognizione di questi ele- 
menti schiarirà la mente del giudice c talvolta gli farà scorgere difetti, ammis- 
sioni mi alterazioni nelle stesse perizie giudician» (4). 
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NOTE E OSSEA FAZIONI. 

(ry In Francia, esiste un regolamento , in fona del quale il coltivatore può costringere il suo 
vicino a distruggere nel tempo convenevole gli scardaccioni salvatici esistenti nelle sue terre , o far 
eseguire (fucsia operazione a sue yusse ( Maison nisiiqne, L I , p. 64o ). 

In Danimarca v 3 ha una legge che obbliga gfi agricoltori a strappare il chrvsanthrcmim seecfum. 
Si accerta che tra tutte le piante nocive , il cnrysanthemuira sia più difficile a distruggersi; 3 seme 
di questa pianta può passare pe? corpi degli animali senza perdere la facoltà di riprodursi. In 
Germania , ne* luoghi in cui si sa esistere simili piante nel binato , le più assidue diligente si 
adoprano per esserne preservati. Se da luoghi infetti da esse vengono cavalli , buoi o be- 
stiame d 3 altra specie , si abbruciano tosto gli escrementi che lasciano cadere passando t e non si 
trae nè Jleno nè paglia da? luoghi suddetti. Affine di impedire la mohipHcuzionc di quella pianta si 
hanno visite ne 3 campi e si impone P ammenda di uno sino a due grossi per dasùun chrysanthctnum 
che vi si trova. 

il più antico regolamento relativo a questo oggetto si è probabilmente quello che fu fallo m 
[scozia : una legge di Alessandro II del i aao ebbe per iscopo la distruzione della sopraccitata 
pianta, la quale era considerata come nociva principalmente al ricolto del grano . Questa legge è 
cortissima, e si esprime con molta energia. Ella denuncia il coltivatore negligente come un trattore 
ohe iyt ciccia le terre del re e ri introduce una truppa nemica. I seni, nelle case de 3 quali troiavasi 
questa pianta , erano condannati a dare un montone per ciascun gambo di essa. 

Colla scorta di questa legge, sir IViltiam Gnerson, Barone Scozzese, soleva tenere de 3 convocati 
generali, diretti a condannare q uè 3 coltivatori , nelle messi de 3 quali troiavansi tre teste o più di 
^ihrywntnetnDin. 

Una legge simile , aggiunge Sinclair , sarebbe un gran beneficio , e doppiamente necessario in 
Irianda. V uso di tagliare le erbe nocive lungo le strade, è talmente raro tra i coltivatori di questo 
paese , che chi aspira a mantenere nette le sue terre , deve distruggere non solo le piante nocive 
naturali al suo podere, ma anco quelle che si propagano per negligenza de* suoi vicini ( Sinclair , 
Agricolture pratique , I. I, p. 53i-53a). 


(a) Bourgoing, Tableau de l’Espagne moderne. 

(3) Il governo del cantone di Berna nel « 717 , affine di promovrre le unioni regolari dr fondi , 
rinunciò ai diritti che aggravavano i cambj , le vendite, le permute de? terreni , allorché erano 
dirette allo scopo sopraccennato. 

Una legge della Svezia del 1 765 dichiara che tutte le volte che una porzione di terreno , ap- 
partenente a Giacomo , si trovasse inchiusa nel podere di Giot*anni , P uno e P altro avrebbe diritto 
di chiedere una divisione , la quale verrebbe fatta dalP agrimensore locale stipendiato dal governo , 
ed in forza della quale ciascuno otterrebbe la stessa quantità di terreno o lo stesso valore come 
prima , ma talmente separato che ciascuno potrebbe chiudere la sua porzione e coltiiwla a suo 
puzeimento. In caso d 3 opposizione d 3 una delle parti , poteva P altra dirigersi alf Intendente della 
prò* incia , il quale la faceva tosto eseguire in onta delP opponente. 

Questa legge , che in più casi d 3 affezione pub sembrare troppo scierà , ritrova scusa nella montuosità 
della Svezia dove P irregolarità de 3 fondi riesce più nociva. 


(4) U codice del cessato regno eP Italia dice alP art. 645: « Insorgendo gualche controversia fra 
a t proprietarj età tali acque ( sorgenti nell 3 altrui fondo ) possono essere utili , i tribunali, decidendo, 
u devono conciliare P interesse delP agricoltura coi riguardi dovuti alla proprietà ; ed in tutti i casi 
« devono essere osservati i regolamenti particolari e locali sul corso ed uso delle acque ». 
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PARTE TEBZA 




Elementi agrarj. Usi cui servono nella pubblica amministraeione. 

XVII. Dove esistono beni comunali si osservano i seguenti disordini r 
i.° Tutti vogliono godere e nessuno riparare o piantare; 

3.° I bestiami sogliono essere meschinissimi ; 

3 . ° 1 / idea della proprietà vacilla nella mente degli abitanti ; quindi dall* uso 
de' beni comuui passano facilmente ai furti nelle proprietà private ; 

4 . ° Si svolgono sentimenti chimerici d'indipendenza che rendono gli abitanti 
poco proprj ad adempire i doveri del loro stato; 

5 . ° Le case vicine alle foreste comunali divengono vivai di vizj ed occasioni 
d' ozio. 

Quindi i governi (beerò sforzi per ridurre que' fondi a proprietà private od 
a livello, allorché li credettero suscettibili di migliorie (i) ; conveniva dunque 
conoscerli distintamente. 

XVni. La cognizione della quantità de' beni posseduti dalle mani-morti* serve 
a porre freno alle donazioni che si fanno dai moribondi a danno de' parenti , 
... | ed anco a distinguere lo zelo che parla per sentimento di religione, da quello 

elle mani-morte ( ^ na5cc ^ tutt’ altra sorgente tenendo lo stesso linguaggio. 

I XIX. Questa notizia indica al pubblico amministratore quali popolazioni con* 
venga far passare dallo stato noraado allo stato agrario e quali no. I>a Russia 
fece un’ operazione saggissima, allorché costrinse i Tatars-JVoqais ad adottare b 
vita sedentaria c stabilirsi nelle fertili pianure che si cstcnoouo sulle sponde 
del mare d’Azoff e il fiume Oubitchnei. Ma se ella volesse cambiare la vita 
nomada dei Calmoucks e dei Tatars die vanno errando sulle terre sabbiose 
de l 1 Iaik e del Volga, ella perderebbe quelle terre di tenuissimo prodotto, su 
cui pascolano alternativamente le immense greggie di quelle due popolazioni 
( NouvtUes annales des voyages , II, 147-148). 


XVII. 
Estensione 
e qualità 
de* fondi 
comunali. 


XVIII. 

Possessi 


XX. 

Metodi 

di Qoltivazionc 
distruttori 


Giustificazione 
dei!' autore 


XX. In più provincie della Russia , come altrove , si usa appiccare il fuoco 
ai boschi che si ha in vista di seminare , e più volte succede clic I' incendio 
oltrepassi il limite vagheggiato , c distrugga la dove direbbe duopo conservare; 
quindi scarsezza di legna c dileguami, e se ne ha l'esempio in Pietroburgo, dove 
è altissimo il pretto del combustibile, mentre poco lungi da quella capitale si 
Veggono immense foreste devastate dagli incendi e che nou producono grani. 

Per inqicdirc la distruzione de’ boschi col beile mezzo degli inccndj, 1 antico 
governo fraucese con decreti del uo giugno 1708, *i8 agosto 1701 , »5 aprile 
e i 3 giugno 174 1, vietò di condurre i bestiami per cinque anni, da cornarsi dal 
giorno dell' incendio, in lutti » terreni w’ quali d fuoco fosse passato ( Dralrt, 
Dcscriplion iles Pyrcnècs , I. II, p. 5 ). 

r I,e sublimi goffàggini clic furono stampate in Milano nel 1808 c 1809 contro 
; P uso delle piu comuni notizie statistiche nella pubblica mietuta , ni 1 hanno eon- 
( sigUato a svilupparlo distesamente sì nell'antecedente volume che in questo. 


(1) Elei pai-lindo della vallata di Rhinthal dice : u Rien rda plus contribuì A la prospérité doni 
1 jouissent actuellement les habitans de ce pays , que le partale du Bauried ou Kisrnried qui avoli 
u plusieurs Heues d ? eterni tu\ Au moyen du partale de ces grnnds commutiti u.r , lequel e ut lieu en 
u 1 770 et 1771, Phomme le plus pauvre recoit , dès qtdil est marié , une propridté qui utilmente 
- pcu à peu iusqidà la concurrence de 7 à 8 arpens de champs et de prairies » ( Manuel du 
vojrageur en Suisse, /mg. 489, Sx ediiìon ) % 
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-* Siccome ogni imbecille può menarti per bocca la parola libertà , non ogni imbecille co- 
nosce i limiti in cui la liberti degenera in pubblico danno ; perciò ti udirono e a’ odono 
tante declamaaioni contro ogni specie di regolamenti , senza distinguere quelli ne’ quali il 
freno posto alla libertà itegli uni diviene difesa alla libertà degli altri. Il pastore ebe 
abbisogna di pascere la sua greggia , ha sempre riclamato il diritto di libero pascolo , ed 
opponendosi alla legge che autorizza a chiudere i terreni , ha ripetuto iu tutte le eli il 
detto di Rousseau : il primo che chiuse un terreno fu un usurpatore. Quel sentimento vago 
di liberti indeterminata renne talmente esagerato dagli scrittori dopo la meli dello scorso 
secolo , che Io stesso Beccaria , il tjuale prese si alto volo Delle scienze morali ed econo- 
miche , e lasciò dietro di sé la bassa ciurma de' declamatori , lo stesso Beccarla , dissi , 
giunse a porre in forse il diritto di proprietà , perno principale della civilizzazione , della 
ricchezza e dell’ ordine sociale. Smith , accertando che le passioni private abbandonale a si 
stesse tendono verso il pubblieo bene , distrusse la base d’ ogni legge , regolamento e go- 
verno , che con manifesta contraddizione ò poi costretto ad invocare. 

Se non che gli apologisti della libertà indeterminata possono meritare, qualche scusa , 
giacché il desiderio di dominare o dispotiiiare copertosi col velo dell' interesse pubblico , c 
forse anco la diffidenza, naturale ai governi ignoranti, avevano talmente moltiplicato i vincoli, 
le dilazioni, le formalità, e posto tanti ostacoli allo sviluppo ed all' uso delle ricchezze, 
che le stesse comunità non potevano riparare il poazo o la fossa pubblica senza I’ autoriz- 
zazione del Sovrano, e dopo un carteggio di due o tre anni. 

Il primo sistema , lasciando libere tutte le volontà, ci confondeva cogli animali; il secondo, 
paralizzando tutte le volontà, ci confondeva coi morti. 

Partendo dalla massima che I’ interesse pubblico è il principio ed il limite di tutti i 
diritti , ho tentato penosamente di segnare i confini tra la libertà e la licenza io ogni ramo 
della produzione nel t. IV del Nuova Prospetto delle sciente economiche , pag. 34 z- 3 o«. 

CAPO SECONDO 

SINTOMI DEILO STATO AGRARIO. 

Siccome il medico nel giudicare lo stato d’un ammalato raccoglie più sintomi , li con- 
fronta tra cui, e le conseguente che gli sembrano scaturirne sottomette alf osservazione ; 
cosi lo statista esamina più fatti , non si lascia illudere dalle apparenze , e vuole più volte 
vedere e toccare pria di dare giudizio. L’ignorante , incapace di conoscere i confini e le 
differenze delle cote , dogmatizza facilmente , e i casi accidentali e particolari cambia tosto 
in priucipj assoluti e generali : le persone esperte , cui tono note le indefinite variazioni 
della natura e le contraddizioni degli uomini, vanno più a rilento, raccolgono più sintomi e 
li confrontano e perciò colpiscono più facilmente e più spesso nel segno. Se, per giudicare lo stalo 
dell'agricoltura, prendete per norma la sola estensione de’ terreni incolti, soggetti a libero 
pascolo, conchiuderete che l'agricoltura inglese è inferiore a tutte le altre , giacché nissun 
paese, in pari estensione e popolazione , contiene tanti terreni incolli quanti l’Inghilterra: 
eppure l’agricoltura inglese, in onta di più difetti, primeggia tu quelle delle altre nazioni, 
eccettuata la Fiandra. 

Filos. della Stai. T. IL 3 
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PARTE TERZA 


SINTOMI PRINCIPALI D> AGRICOLTURA 
Pik o meno cattiva , Pii, o meno buona. 


I 


§ I. PRIMO SINTOMO, BESTIAMI. 


clan t c 5 o ari 

. » 2 . (2). 


A) Rapporto tra il bestiame e P estensione <lc 9 terreni (1). 

. I * Circondario d’ Avcsno si conta ».° Circondario di LUla si confa 

un bue sopra ......... clan 3 un bue sopra . > 

Idem di Dunkrrque { Idem di Dorò . 

Nella Francia in generale 8 

2. 0 Nc* Pirenei Francesi si contano circa due a.® Ne’ poderi beo coltivati dell’ interno Adfr. 

bestie lanute per ogni tre clan d' ogni specie Francia , benché non abbiano a loro disposizione 
di terreno , o due teste per ogni etaro coltivo c immensi pascoli come quelli de' Pirenei, si con- 
prativo. . , tano 3 bestie lanute per ogni etaro coltivo ( 3 ). 1 

B) Latte giornaliero d? una vacca, 

3 . ° Pirenei Francesi .... pinte 2 a 3 3 ." Fiandra e Normancfia, piote 8 a 12 (4). 

Gcuovesato n 6 ad 8 Susa e Ivrea . . . . . n 10 a 12 ( 5 ). 

C) Formaggio c burro. 

4 . ® Portogallo. 4. 0 Svizzera e Lombardia. 

9 Ona prova particolare dell' ignoranza de' Por- Sono rinomati nel commercio estero i formaggi 
foghesi si è, che non sapendo essi convertire 3 della Svizzera, come lo è il burro della Lombardia 
latte in burro e in formaggio , sono costretti a e il suo formaggio, il quale resistendo ai viaggi 
comprare V uno c 1 ' altro dagli Inglesi e dagli marittimi c ricercato ne’ porti di mare. 

Olandesi (6b 

D) Peso medio del bestiame per testa . 

5 . ® Francia. 5 .® Inghilterra. 

Buoi e vacche, peso medio libbre (<foncc 16) 4 oo Lib. * 600 

Pecore' » 36 Lib. . . . 80 (7 J. 

£) Quantità della lana per testa. 

6. ® Pecore del Bcam e de' paesi baschi , 6.® Pecore del Rossiglione , 

Lana grossa c priva di nervo ; Lana fina c sctosa 

Prodotto medio per testa kdogrammi 3 1/2. Kilogrammi 4 i/3 (8). 

F) Perdita della lana nella lavatura. 

-. n La lana di Narbona , benché favorita diti 7. 0 La perdita ordinaria nella lavatura 
4 (mia , perde il 70 e ^5 per 100 ed anche l'8o. di 3/5 , ossia il 60 per 100 .. .. 

G) Prezzo della lana ( indizio di perfezione in circostante pari ). 

8." Lana della Catalogna c Navarca. ^ 8.® Lane d' Aragona. 

Prezzo medio ulla Uh. «Toner 16, soldi 3 o a 36 . 60 a 72 . 

Il) Opinione generale sulle specie. 


i è 
( 9 )* 


|»o). 


o." Francia. 

V ha uguaglianza ne’ prezzi tra gli animali 
una data razza , «iella stessa tagUa c dello stesso 
si'uza riguardo alle qualità che possono 


}.° Inghilterra. 


peao, senza riguardo alle qualità 
trasmettere ai loro discemienli. 


io.® Pirenei Francesi: abbondanza di visciole, 
susini . ginestre , guado sabatico, e somma scar- 
sezza di api ; 

Arnie mal «istrutte ; barbara uccisione delle 
api col mezzo del fumo . onde raccornc la cera 
e il miele. 


Q. J 

Un toro che possiede le qualità più proprie a 
produrre buone vacche da latte e generare buoi 
che prontamente e facilmente s' ingrassino . ot- 
time un prezzo decuplo di quel d' una bestia 
della stessa taglia c dello stesso peso, ma «li forma 
meno perfetta (11), 

I) Educazione delie api. 


possono 


10.® Grecia: si fanno viaggiare gli alveari « si 
trasportano nelle situazioni piu abbondanti di fiori, 
come abbiamo «letto dell’ Egitto (Y. I, pag. 2(j3 f 
nota 1 ). 

Lu sazia: alveari a più compari imeni! o divi- 
sioni, onde visitarli, pulirli, trarne il micie senza 
uccidere le api. • 
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PRODUZIONI. 


M OTE E OSSEArJZIOiri. 


(i) v abbondanza « te belle specie de* bestiami d* una provincia servono a misurare P intelligenza 
degli agricoltori che P abitano. Infatti : 

Abbondanza di bestiame è uguale ad abbondanza di concime s V s j • 

Abbondante concime è uguale a migliore e più copioso raccolto : 

Migliore e più copioso raccolto è uguale a più lucrosi profitti. 

(a) Il circondario ili IMLt mantiene diuujuc proporzionatamente cinque volte più buoi o vacche 
che il restante della Francia , considerato nella sua totalità. Ciò non ostante la coltivazione nel di- 
partimento del Word in etti giace LilLi , si eseguisce coi cavalli , mentre nella maggior parte degli 
altri dipartimenti ;fhmcesi si fa coi buoi t il che dovrebbe aumentare nroporzióiuitamente il numero 
doloro buoi e delle loro vacche , e renderli) superiore a quello de 9 buoi e ile He vacche del itipiu'- 
timento del Nord ( Cordicr , Mdmoirti sur I\*griculturlS de Id Fiandre Franeaisc, pag. 

f ) Per riconoscere tutto il difetta dc.IT agricoltura de 9 Pirenei francesi dui tato ilcILt scorte', sa 
bestiame } conviene, ricordare le tre seguenti circostanze : 
t.° La Treggiere zzò delle, terre di quelle montagne che abbisognano Ai copio set concime ; 
a. 0 La durata e P intensità del freddo che costringe gli abitanti a fare largo consumo di lana 
mf loro vectitl} y 

3 * La certezza di smerciare la luna e la carne ne 9 Pirenei Spugnavi i. 

Ora* se ri ricerca qual è la causa della scarsezza del bestiame , la si r Ardivi nella scarsezza 
del foraggio necessario ne 9 lunghi inverni j e la scarsezza del foraggio dipende iLtlP eccessiva esten- 
sione de campi relativamente ai prati. Siccome il Francete è animale pandoro più ciuf gli altri 
popoli f perciò nel suo sistema agrario esagera Li coltivazione de? grani : ristringendo un poco i 
campì e dando maggior estensione ai prati } potrebbe alimentare greggio più numer ose <j ili miglior* 
qualità. Un abbondante condrite sparso sui maggesi che gU resterebbero , rii procurerebbe maggior 
copia di grani y e scemerebbe la fatica della iollivasione , mentre la vendita della lana e della 
carne diffonderebbe su quelle montagne uri agiate* sa tuttora ignota (Dralets , Dc-scriptiuu de* Pyrd- 
udetf, t. I , pag. 

Al paesano tiri Pirenei Francesi ri può opportx quello ili Oorehester ( Inghilterra ). Nello spazio 
di sei miglia intorno a quella città , gli abitanti non alimentano meno di 600, oca montoni : le 
colline abbomlando di timo e tP altro erbe aromatiche f quri paesani nutrono si bene le loro greggia 
che generalmente ottengono due agnelli per parlo. 

( 4 ) Dralets . Op. cit., f. I. pag. 249. 

( 5 ) Chabrof , Statigli cpie oc V ancien ddparlemcnl de Montenottc , t. //, pag. 238. 

(6) /tallii } Essai staustique «ur le itJywame de Pertugili* LI, pàg. 167. 

(7) flfaj-ivault , De la Situai ioti agricole de la Frane©. 

Il tettare accorto avrà già osservato che quando sì tratta ili > bestie che servono di alimento * 
il numero è un sintomo ucs ufficiente , giacché 100 buoi f pesanti ciascuno 4 00 Libre t non sano cer- 
tmments uguali a 100 buoi pesanti libbre 600 j perciò al numero fa duopo uoire il peso medio degli 
individui. ' S u , > . * *v*» » 

(8) Dralets , Op. eit. , t. I, pag. aSg-^o* 

(g) He neh c la lana di Narbona sia giustamente rinomata 7 ciò non ostante quelP eccedente perdita 
tirili lavatura indica trascuratezza nel? educazione delle pecore . s acidume nelle stalle , ecc. 


tirili lavatura indica trascuratezza nelT educazione delle pecore f guadarne nelle stalle , ecc. 

(io) Dralets, ibitL - t , he « ,nl • ioJnM 

(ti) Cento scrittori ripetono che sovente in Inghilterra sono state pagate a 5 ghinee (Con fr.) 
per ottenere P accoppiamento if una pecora con un montone distìnto : si sono date sino 1000 ghinee 
per P affitto tP un ariete * durante la stagione della monta. 

ÌA teste dri. montoni essendo senta valore , gli Inglesi hanno scelto quelli che P hanno più scarno , 
Onde giungere progressivamente ad iuta ratta dotata di questa qualità. Essi sono riusciti ad otte - 
nere delle specie che hanno coscio fortissime , perchè è la parte piò stimata f ed ossi piccoli y perchè 
segni caratteristici della facilità ad ingrassare. Essi ri propongono questo problema: con un dato 
volume d? alimemri produrre il massimo peso di carne e di grascia. 

Le razze dri porci tono state ugualmente migliorate col mezzo della copula di quelH che si àwl- 
cincn’ano di ptà UÓe forme ricercate. Gli Inglesi sono giunti ad una specie che ha cortissime gambe , 
corpo vasto e lungo ed ossi piccoli , e dà prodotti almeno doppi di quelli delle razze più comuni ._ 
Ai sopraccennati sintomi converrà unire. Li mortalità delle bestie ; ma a me marnano dati esatti 
per fare dri confronti : perciò mi ristringo a ricordarne la durata , ed osservo che nelP Ungheria 
da quasi un secolo f epizoozia non i ancora interamente cessata , pessimo sintomo. 
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PAJlTE TERZA 


SINTOMI PRINCIPALI IN AGRICOLTURA ‘ 

Più o meno cattiva , p iu 0 meno buona. 


2 . 


SECONDO SINTOMO ? STRUMENTI AGRARJ (l^. 
A) Aratri. 


i.® Frauda io generale: 

Un solo aratro per qualunque spede di terreno 
e qualunque tempo faccia. 

3.® Dipartimenti francesi in generale : 
animali attaccati I cavalli ....... 3 

ad un aratro ) o buoi . «... « 4 
Lavoro giornaliero i profonditi) . poi. 4*6 
di uu aratro ) estensione, piedi 

quadrati • . » i5,«oo 

CKambrai ed Avcsncs (dipartimento del nord). 
Aratro pesante , cavalli . « » « . ... 3 
Spazio arato giornalmente • s . piedi 47*4*5 

Norfolk (Inghilterra) lavoro uguale , 

Cavalli 


B) Erpice . 


i* u Fiandra francese: 

Tre aratri, de' quali ai fa uso accendo la di- 
versità de* terreni c delle atagioni (a). 

® ° di Lilla ( dipartimeli lo del nord): 

Un cavallo nel cantone di Ijlia 
lavora dunque tre volte tanto ter- 
reno quanto un cavallo nella mag- 
gior parte degli altri dipartimenti ; 
e siccome il lavoro è di una metà 
piu profondo , perciò un cavallo 
nel cantone di Lillà là sei volte 
tanto lavoro quanto due cavalli 
o quattro buoi in molti diparti- 
menti della Francia (3). 


Cantone 
I cavallo 

poi. 6 ad 8 

piedi 47 i4»5 


3.® Francia. 3.° Fiandra francese. 


Degli erpici francesi dice Boto bolse : u Ordi- 
u nairemeut on construit Ics herses de manière 
« que le» Itmons , dans lesqueU sont impianterà 
« Ics denta , ne sont pas plucès parallclcmrnt 
« cntr'euv. On semblc avoir voulu laisser a ir lia- 
u sard le aoin de distribucr Ics dents sur la sur- 
w face du terrain , et on a enlièrcment manqud 
u le bui n (Anna Ics agricola de Rouillé } i Are 
h v rat* on , pag. 176 ). 

C) Strumenti per 

4-° Oriente. 

Si fa calpestare le spighe dai buoi ; questo 

metodo 

a) Cagiona perdile, giacché il grano non si 
cslrac totalmente dalle spiche \ 

b) Insudicia il grano collo sterco c coll* urina 
delle bestie , e per cui è necessario lavarlo , ed 
asciugarlo, il che è cagioue di nuove perdite. 

Questo metodo é tuttora praticato in più di- 
partimenti francesi. 

D) Strumento per 

5.® Francia, Italia, ecc. 

Generalmente si conserva la paglia nello stato 
in cui fu raccolta sul campo , c nello stesso stato 
si distribuisce al bestiame. 

Questo stato della paglia, atteso » grani che 
racchiude, invita i sorci a percorrerla, insudi- 
ciarla , fame guasto , mentre vanno in traccia de' 
semi rimasti. 

* 


Gli agricoltori adoprano erpici di forme diffe- 
renti , i denti de’ quali sono più o meno fitti, 
più o meno lunghi, secondo il geuere di coltura 
e la stagione. Il punto di perfezione nel lavoro 
detPciTiice si ragenmge, quando ciascun dente scava 
un soico particolare, e quando tutti i solchi si 
trovano a distante uguali gli uni dagli altri. 

battere i grani. 

4*° Inghilterra , Fiandra , ccc. 

Si fa uso d'una macchina particolare, la quale 
accresce il prodotto di t/tS; 

Risparmia la metà della spesa delia battitura 
eseguila colle verghe, il che è il guadagno di 1 / 30 . 

Sinclair dice che quando questa macchina è 
mossa da un cavallo, siffatto metodo, paragonato 
con quello delle verghe, produce il guadagno di 
(ir. 1 , so ad 1,^5 per ogni ctolitro (Agricolture 
mùonnc’c , II, p. 143 ), 
tagliare la paglia. 

5.° Inghilterra , Fiandra , ccc. 

Si usa tagliare la paglia , si perché le bestie la 
preferiscono al fieno e nc traggono più profitto 
ebe dai migliori foraggi, sì perchè la paglia ta- 
gliata presentando moltissime ed acute punte, r 
nel tempo stesso essendo mobili i grani, i sorci 
sono piuttosto rispinti che allettati a percor-* 
rerla (4). 
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NOTE E OSSENFÀZIONr. 

(i) Ciascun mestiere possiede strumenti tanto più perfetti , quanto è piu aho il posto eh* egli 
occupa nella scala deW industria , e auanto maggio/- istruitone esige e più lungo noviziato j quindi 
gli strumenti delP oriuolajo sono piu mrj e più fui di quelli del fabbro , e gli scalf elli delio sta- 
tuario più dilicati di que 3 dello scalpellino. Simile gradazione si osserva nel numero e perfezione 
degli strumenti di cui si servono gii operaj più o meno abili , dello stesso mestiere , e partii ilar- 
mente in quelli impiegati nell’ agricoltura che ne riunisce molti. Più auesP arte fa progressi f più i 
suoi strumenti si perfezionano } e sì pub formare qualche giudizio sullo stalo (Pagi ù ottura in ciascun 
paese dalP esame degli strumenti usuali. 

Ho dello qualche giudizio 9 giacché la mancanza d? uno strumento perfetto t ma molto costoso , 
non sarebbe moin a ragionevole di censura t quando si (ritenesse lo stesso risultalo col lavoro degli 
uomini. Quindi P uso degli strumenti più perfetti na costasi pub convenir e alP Inghilterra , dove il 
prezzo delle giornate è altissimo , e circa triplo di quello che si osserva in Trancia . ma non si 
potrebbe rimproverarne la mancanza alla Francia che consegue lo stesso scopo con uguale cionomia } 
meno poi converrebbe il rimpr overo dove sono piccoli i poderi , 

Dalle esperienze fatte in Francia ed Inghilterra r isulta che , dato lo stesso terreno f lo stesso 
numero di cavalli attaccati alP aratro . uno di questi strumenti , per le sue diverse fot me , può 
eseguite un lavoro sestuplo ' di quel che si eseguisce da altri meno perfetti . 

(a) È chiaro che fa duopo servirsi cP aratri diversi, secondo la dùtrsa tenacità del suolo , per i 

lo stesso motivo per cui si adopera la scure per abbattere un albero , < la roncola per tagltate 
de 3 rami flessibili. 

(3) Questo straordinario risultato spiega * prodigj delP agricoltura fan, minga. Egli ci fa com- 
prendere come P agricoltóre pub eseguire molti la* ori in ciascuna stagione nelle sue tene y e ti urne 
ciascun anno uno o più ricolti. Siccome egli non è giammai incalzato dai la* ori 3 percìb pub sempr e 
eseguirne ciascuno nella stagione opportuna. Un altro *antaggio delta f alitila e moltiplicità de 3 luco/ i 
si e che la terra è sempre mantenuta friable } agevole ad arare , e in ogni tempo sminuzzolata. 

Egli è questo piuttosto un risultato delP industria dell 3 uomo che un henrfeio della natura ; 
giacche sono pochi i paesi in cui il terreno sia in generale tanto tenace quanto lo è in Fiandre. 

Infatti lo strato super f viale pub servire e sene in tutte le località a fare de mattoni j quindi egli 
si indura a tal segno in tempo di siccità, che il solco , da un* estremità de! campo alP altra, presenta , 
per così dire , un solo pezzo , e la terra somiglia una lama di roccia. Ma il clima essendo umidissimo 
e tutte le par ti del terreno ben frammiste dal lavoro , la prima pioggia stempra il suolo e lo 
rende friabilissimo. La terra della Fiandra i dunque docile alta coltivazione . principalmente perchè ' 
è tormentata dai lavori , bonificata e dùisa dagli ingrassi e dalle radici de ricolti annuali. 

Dopo le osse pvazioni da me fatte , dice Coi die r , un duro, nel cantone di Lillà } dà un / i ndotto 
triplo di quello che si raccoglie nel cantone d’dvcsnes t e per termine medio , net resto della 
Fr ancia j risultato che fa duopo attr ibuire principalmente alla perfezione degli Btrurwuli iiralorj 
del cantone di. Lillà t o alP imperfezione di quelli della maggior parte de 3 dipartimenti francesi. Si 
pub da ciò conchiudere che il progresso delP egrii ottura in Francia , o il solo perfezionamento 
delP aratro-) aumenterebbe la pubblica rendila e la ricchezza nazionale di una son ma appena 
credìbile , h ^ .. 

La Francia contiene a3,5oo,ooo stari di terre coltive f se si valuta solo a 3o fr. all 3 anno d 
vantaggio che si ccmsegutirbbe perfezionando gli strumenti aratorj , P annuale e totale vantaggio 
sarebbe yo5 milioni , cioè quasi il triplo delf imposta sui terreni , che è "i5$ milioni ( Cor dici , 
r Op. cii. y'pag. » 44 , ,5o, 1G6). 

(4) V uso della paglia tagliata è sì gener ale nel circondario di Lilla f che parecchi uomini , 
nella campagna , fanno il mestiere di tagliarla f e ordinariamente sono pagati a lavoro, il prezzo 
è modico , ma tale è la loro destrezza , che ne tr aggono vistoso lucro giornaliero. 
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PARTE TERZA 


SINTOMI PRINCIPALI V AGRICOLTURA 
Più o meno cattiva, Via o meno buona. 

§ 3 . TERZO SINTOMO, LABORI. 


A) Lavori arterie 
i * La durata del riposo che ri concede alle 
terre, pub servire a misurare F imperfezione 
delP agricoltura : cacone qualche esempio. 

Nazioni o luoghi * cotero di ripoto 

Magdehourg 4 ••• • > 

Portogallo ...... a ... • l 

Diparti incuto del Gcrs » I . . . . I 

Sicrra-Lcotu iu Africa. . i .... 6 

B) Lavori durai 


» alla vegetazione. 

t .° In Fiandra le terre non riposano mai ; un 
neoito succede ad un altro quasi senza interru- 
zione. Il giorno stesso in cui fu segata la messe, 
T apicoltore s’ introduce nel campo coll 1 erpica , 
onde estirpare le cattive erbe , quindi coll’ aratro 
c F erpice di tmovo. Ivi è massima che fa d’ uopo 
affaticare 1' erpice per ottenere buone raccolte. 
La terra é sì t>eo preparata , che alcuni giorni 
dopo una messe si può seminarci di nuuvo. 

'e la vegetazione « 


3.® In onta degli elogi che si danno e sono a.® In Lombardia si zappa o si sarchia il 'feu- 

do voti all' agricoltura inglese , Marsali parlando mento c si estirpano le cattive erbe in ragione 
del Gloccstershire dice : della stagione, essendo noto che la stagione pio- 

« On peut dire en terme* géorfraiix, quo dans TÌosn le moltiplica, 
a unc grande partìe des autres districi* , les L* estirpazione delle cattive erl>e essendo facile, 

« rdcoltes soni négligécs depili* le tems de leur viene eseguita anclie dai ragazzi e dalie ragazze , 
a semaillc iusqu'à celui de L moisson; tatuili qu'ici tumuli presenta loro un'occasione di qualche gua- 
* le travail n’est régardé cornino réellciucnt cn- augno ; altronde essendo essi meno pesanti cura- 
li trepris , que lorsque les grains sont sorti* de primono meno il suolo, 
a terre (i) ». 

C) Avvicendamento delle sementi. 


3.° di può misurare P imperfezione dclP agri- 
coltura dal numero delle volte in cui la stessa 
pianta comparisce sullo stesso campo in breve 
giro tPanni. 

È si lenta la diffusione de* buoni jnctodi , che 
in più luoghi della stessa Inghilterra , dove esi- 
stono tante società agrarie, si trovano tante insti- 
tuzioni dirette allo stesso, fine , v' ha un numero 
si ragguardevole d' agricoltori abilissimi , c dove 
la circolazione delle cognizioni è più rapida che 
altrove , in più luoghi , dissi , adì’ Inghilterra 
sussistono tuttora barbare rotazioni agrarie. Nel 
fVcst~.ìfore-lsarul f per es., si semina avena dap- 
prima, poscia orzo, poi tre anni d'avena, quindi 
orzo, poi avena di nuovo, dopo di che si abban- 
dona la terra a sò stessa per multi anni. Nel 
CumbcrUmd si seminano per nove a dodici anni 
de' grani bianchi senza interruzione , poscia si 
lascia , come ivi si dice , riposare la terra , sette 
anni od otto. Nel Carmarthen si semina orzo e 
avena , finché il suolo non produce più nulla e si 
cambia in un cattivo pascolo (a). 


3.® 1 Fiamminghi hanno risoluto il seguente pro- 
blema : con quote corso di ricolti si può } in una 
serie <F anni r trarre da una data estensione di 
terreno la massima quantità possibile ili pro- 
dotti utili col minor rischio e spesa. 

Sapendo essi die una biada coltivata più anni 
di seguito nello stesso campo fluisce per non dar 
più prodotti , fimno precedere una pianta di certa 
iamiglìa da un* altra di famiglia differente ; e in i 
ritorno delle famiglie hanno V avvertenza di va- 
riarne le specie in modo di estendere il periodo 
della rotazione c di non far ritornare che tardi la 
stessa pianta sul campo stesso. Fanno succedere 
a ciascuna pianta quella che ne differisce di più, 
le oleacee alle cercali , oneste alle legumino- 
se , ecc. Alle piante che devono maturare tardi 
o esaurire c infettare il suolo con cattive erbe , 
fàtuio succedere le piante verdi , tagliate ad uso 
di foraggio , che ingrassano e puliscono il suolo , 
ai grani di radici ole ohbliquanieutc diramano . 
grani di radici perpendicolari, ad una coltura molto 
sarchialo una coltura non sarchiata o poco, ecc; 
cosi adoperando la lem; v meglio preparala . il 
lavoro più regolarmente distribuito , i ricolri più 
sicuri (3). 
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NOTE E OSSERVAZIONI, 

4») Agricolture pr*twrue, 1 . I, pag. 4*2. 

(l) Charles Ficheti Traile dea aasolcinens, ou de Vart d'dtahKr le* rotations de recolte». 

Sinclair dice dell' Inghilterra : u Si può valutare la perdita , cagionata dall' 'insufficienza de' Leon , 
u sui prodotti delle terre arabili di tutto il regna in generale , al quarto o almeno al sesto della 
a massa de* raccolti : Marsali uguaglia questa perdita ad un terzo o almeno ad un quinto delta 
m messe » { Agricolture pratmuc et raisonn^e, t. II . jwg. 5). 

(3) Cordier , Mémoirr sur Pigri culture de b Fiandre franose , pag. 458. 

Si può dunque in generale riguardare come sintomi di de stressa agraria .* 

K Le variazioni ne* corsi de ricolti j 
La loro lunga durata f 

3. ° Le modificazioni di essi secondo le stagioni e i terreni ; 

4. ° La prontezza a sostituire una biada ad un’altra, distrutta dal verno o da intemperie. 

Acciò questi sintomi generali non inducano la gioventù a giudizf precipitati nel? applicazione , è 

necessario soggiungere i seguenti riflessi : 

s.° Convenendo che la coltivazione de? campi è tanto più perfetta quanto più si avvicina alla 
coltivazione degù orti, dove, appena eseguilo un ricolta , si dà al terreno nuova semente, senta 
mai lasciargli un momento di riposo ; fa duopo commire anco che gli ortolani posseggono due 
fòrze , di cui spesso gli agricoltori scarseggiano , cioè la copia del concime che traggono dalle vicine 
città e la copia delle acque che vengono somministrate dai fiumi o dai canali sulle sponde d<? quak 
le città sono erette. , 1 

a.° Lo scarso smercio d? un prodotto in un paese ritiene con ragione l’agricoltore dall introdurlo 
nel corso delle sue raccolte , mentri circostanze diverse lo autorizzano a fare P opposto in altro t 
gli olj vegeta brìi , per es. , avendo poco valore in Inghilterra, atteso P abbondanza HelP olio di ba- 
lena , cachaht e zP altri cetacei e pesci , ed essendo generale P uso del vapore nelP illuminazione , 
non converrebbe alP agricoltore inglese la coltivazione delle piante oleacee, come conviene alla Fiandra. 

In Inghilterra , Aove il consumo della carne è quasi decuplo di quello che succede in Francia , 
può P agi ic nitore coltivare molli foraggi e farti mangiare dal suo bestiame , del quale è pronto lo 
smercio , non potrà fare lo stesso P agricoltore francese finche non succeda un cambiamento nelle 
abitudini economiche. 

(rii antichi agricoltori romani potevano coltivare campi di rose e di viole , vasti come quelli dei 
frumento , giacché allora face vasi grandissimo consumo di questi fori ne* profumi, negli unguenti , 
nel condimento di certe vivande e soprattutto nt? vini ed olj rosati. Non potrebbe attua l/nen (e fi re 
lo stesso P agricoltore romano , giacché ai moderni abitatori P odore iP tuia ■ rosa o d* una giun- 
chiglia basta ad alterare la salute (*). ; 

3. ° La spesa è un atiro vincolo che ristringe le variazioni ne* corsi agrarj ; la coltù'azione del 
Uno , per es. , richiedendo molte giornate eP opera/ e molta legna, il %-alore delle quali è alio in 
Inghilterra , non conviene alF agricoltore inglese P introdurre il tino net corso delle sue raccolte 
vosi estesamente come alP agricoltore fiammingo. 

4. ® La frntnza stessa pone un limite alla coltivazione t P agricoltore inglése saprebbe Coltivare 
d tabacco come il fiammingo , se la privativa della fnanza non s? opponesse. 

Ritenete dunque, i sopraccitati principi generati , ma nelP applicazione abbiate riguardo alle circo- 
stanze infinitamente variabili de* paesi , ed imitate il medico che nel giudizio dette malattie e nel- 
P applicazione de’ ritnedj non dimentica fa diversità de 3 temperamenti e delle forze degli ammalati. 


0 » L* avversione agl» odori , dice il dottissimo Brocchi , è qui ( in Roma ) di tal tempra , che 
« indistintamente si chiamano col nome di puzza , talché non ri ammettono fiori negli appartamenti 
« se non sicno del tutto inodorosi. Pochi giorni fa il possessore di un giardino ove crauo alcune 
« piante <T arancio, fu citato innanzi al magistrato sulla sanili dai suoi vicini, acciocché fosse astretto 
a di sterpare quegli alberi , adducendosi che le famiglie ammalavano per la puzza di fior d' arancio. 
« Non è gran tempo che un po' di muschio lece fuggire Y udienza del teatro Piano , cd il prolè»- 
« sore di farmacia , volendo tenere questa droga , T ha confinata * per allontanarla dai nasi , sotto 
« la cupola della chiesa dell' università r> (Dello Stato fsico del suolo di Roma , pag. u3 ). 

" • - *. * ' * * • • l * • ‘ • 


Digitized by Google 


iG 


PARTE TERZA * 


SINTOMI PRINCIPALI V AGRICOLTURA 
Più O meno cattiva , Più o meno buona. 

§ 4 - QUARTO SINTOMO, PRODOTTI D'ORTI B GIARDINI. 

L Sfwlliere. 

1° Pria del rejjuo di Francesco I.°, in Francia, 1.® Dopo il regno di Francesco I.® nacque l’idea 
gli alberi fruttiferi, piantali no’ campi aperti , erano die applicando i rami de 1 frutti ai muri , si poteva 
abbandonati alla sollecitpdioe della natura, c ai preservarli dai venti, migliorare le loro qualità 
credeva che non fosse possibile di far meglio dì essa, colle spalliere e accelerarne la maturità. 

II. Varietà nelle stesse specie. 

XIII secolo; Arnaldo di Villanuova (mila* ^ a.® XIX secolo; si coltivano in Francia specie 


di cavoli . 5o 

Lattughe più di 5 o 

Melloni più di . . ... . , . 40 (1). 

In generale la somma de' frutti , legumi , er- 
baggi coltivati m un paese può dare un idea della 
sua industria agraria ; quest' industria perù è meglio 
rappresentata dalla somma delle varietà delle stesse 
specie che dal numero delle specie (a). . 


ncsc) non riconosceva che ...... 3 

specie di cavoli. 

XVI. Carlo Stefano ne contava .... 6 

XVII. Bonncfonds 13 

XVI. Liebaut ( 1S74 ) non contava in Frau- 
da che 4 

specie di lattughe. 

XVII. Bonnefonds, solamente .... 7 

specie di melloni. 

III. Pregi de? fruiti, durati degli alberi fruttiferi. 

5 .® Il pesco, per modo d'esempio, è Quasi , 3 .° Il pesco nelle mani degli abitanti dì Mon- 
dassi, un arbusto nelle mani de* giardinieri ordinar j; treuil è un albero vigoroso e durevole; sulle loro 

Egli è debolissimo; spalliere occupa otto a nove tese di muraglia. 

Muore nel giro di 10 a 1 5 anni; 1 / aliate Roger accertava nel 1770 d'avere veduto 

Produce pochi frutti ; il celebre giardiniere frac- a Monlretiil molti peschi che avevano anui (io, 
eesc La Quintinve non accordava ad uno di questi e davano annualmente Soo a 600 fruiti ( 3 ). 
alberi die 130 butti. 

IV. Epoche della maturità delle primizie . 

4. ® Sulla piaua dì Milano (lat. 43 ° 38*) com- 4 -° H sullodalo La Quinlinyc gloriavasi a Pa- 

pariscono rigi ( lat. 5 o*) d’ avere presentalo a Luigi XIV 

gli asparagi sul principio d'aprile; degli asparagi in dicembre e gennajo ; 

le fragole dopo la metà <T aprile ; delle fragole alla fine di marzo ; 

i piselli , . , . . in maggio; de' piccoli piselli in aprile; 

i fioroni • . * • 1* luglio; de' fichi io giugno: m 

ì melloni . . . . n agosto. Londra ( lat. fii® 3 o*) melloni in maggio ( 4 ). 

V. Piante esotiche naturalizzate. 

5 . ® Nel 17.® secolo ed anche verso il 1740 Topi- 5 .° Attualmente in Francia e altrove i gìardi- 


ly. sec 

nionc del volgo e degli scrittori era che i broccoli, 
pianta originaria di Cipro, degeneravano in Fran- 
cia, c che era necessario, per procurarsi questo 
prodotto , rmovame annualmente il seme c trarlo 
da Cipro; opinava cosi il sopraccilato l.a Qu in- 
tuire. 


meri non seminano altro grano che quello da ossi 
raccolto: e più paesi esteri traggono ora Ih se- 
mente del broccolo dalla Francia; è accaduto lo 
stesso al cavolo cappuccio, il quale, a detta di 
Olivier de Serre* , degenerava nella Provenza, ed 
era necessario trarlo da Savona. 


(1) /> Grand 4P Aussy , Vie privéc des Francois , t. I, p. 308 e seg. 

pi) Gli Inglesi sono giunti con una jicrseveranza illuminata a creare delle varietà preziose ìli 
pomi di lena , di carote , di navoni , ecc. f le une delle quali sono molto precoci e resistenti al 
gelo, le altre molto tardive , tutte estremamente produttrici. L’accademia di Marsiglia tur vette 
da Londra f alcuni anni sono t una specie di pomi di terra , della quale una sola pianta diede il 
secondo anno 3 ilio lib. tf onde 16 di tubercoli una qualità eccellente. 

( 3 ) /> Grand tV Aussy , Op. cit. , 7 . I, p. 33 £. • 

( 4 ) Servono dunque a mis. trare F industria agraria 

1 * I pregi de* frutti a la loro precocità ,• 

(sugo, tenerezza , 3 .® il numera delle varietà j 

sapore, fragranza); 4-° la durata de IF albero. 

Gli agricoltori inglesi coltivasto pochi alberi boschivi , ma usano Li nutssima diligenza nella col~ 
livai ione degli alberi fruttiferi : essi hanno , per cs . , ottenuto de’ pomi per fare U sidro , i quali 
maturano più presto , danno un liquore più spiritoso 3 migliore } e due volte più abbondante che 
gli altri. 
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NOTE E OSSEE FAZIONI. 

Lo statista ricorderà i modi di coltivazione i.® pii i ingegnosi, a.® più pericolosi ; 3.® più econo- 
mici , 4.° non che le eccezioni alle regole generali : eccone degii esempi, 

l.° Metodi ingegnosi. Allorché sul principio del XI F secolo i Messicani furono vinti dai popoli 
di Colhauu e di Tepenecan , altro spazio libero non poterono conservare che la loro città e il 
lago nel quale è situata. Essi concepirono la felice idea di crearsi de* terreni artificiali e destinarli 
alla produzione di alcune piante nutritive. Essi intrecciarono de* salici e tirile radici di piante 
acquatiche in modo di farne delle zattere , le fortificarono con leggieri cespugli , e finalmente te 
coprirono di terra nera. Seminati di grano turco , pepe , legumi , questi campi artificiali ondeg- 
giavano sul lago e somministravano alla città qualche tenue provisione. 

1 Messicani , divenuti potenti e ricchi , cambiarono i campi ondeggianti , inventati dal bisogno, in 
luoghi di piacere e di delizia ; gii uni sono parferri ornati di splendidi ed odorosi fori, e ondeg- 
giano mollemente agitati dai flutti e dai venti ; gli altri sono veri giardini , in mezzo de* quali sbalza 
un albero o piccolo padiglione che serve di rifugio nel cattivo tempo; essi vengono tratti ila un 
luogo alP altro da uno o più rematori ; ve n* ha molti che si possono dire òrti , giacche sommi- 
nistrano più legumi alla città (Aonales de* Toyagei * t. Ili 9 pag. a83-a84). 

a.° Metodi pericolosi. GB abitanti della Guipuscoa (nella Spagna ) non traggono dalla terra un 
tenuissimo ricolto se non se a fona di travagli inauditi. Il suolo è *1 montuoso , che i necessario 
seminare non solo la scarsa pianura e le valli di quella provincia , ma anco altissimi colli , scoscesi , 
ripidissimi e quasi perpendicolari . Gli uomini sono attaccali a conte quando valuto ad arrampic- 
carsi sopra quelle inaccessibili roccie , onde ritrovarvi un palmo di terra e lavorarla senza alcun 
soccorso d* animali che non vi si potrebbero sostenere. 

3. ® Metodi economici. Roeraas ( Norvegia ) , durata del verno q mesi. La scarsezza de* foraggi 
necessarj al mantenimento de? cavalli che trasportano i minerali di quelle miniere , ha suggerito a 
quegli abitanti la strana idea di trarre dai cavalli stessi P alimento per le loro vacche : solo a 
Roeraas e in alcune vicine vallate di Dronlhcim si osserva P uso di raccorre con somma diligenza 
lo sterco de * cavalli e dot to alle vacche che lo mangiano avidamente ; si suole anco farlo bollire in 
caldaje con poca farina : preparato in questa maniera, serve ad ingrassare le vacche , le pecore , i 
porci , le oche ed altri volatili domestici ( Buch , Voyage cu ttonrège et en Laponie, I. 1 , 
pag. ai3-ai4). 

4. ° Eccezioni alle leggi generali. Chaptal dice ; « FJ industrie est flit du besoin , et efesi tPaprés 
u cet axiome , doni li vinti est consacréc par Pexpérience de tous Ics pays et tir tous Ics a gas , 
u qu'ou ne doit rechercher et trouver dea prodigo* nn agricolture mie ilans cea Heux que la nature 
u paroit avoir Toué* i mie Stèrili!** presque ahsolue n ( Mémoires a agricolture ccc. pulii irs par la 
socièté (f agriculture du ddpartcment de b Scine, t. /, p. 4°7 )• 

La Fiandra presenta un* eccezione a questa legge generale : quantunque il suo suolo sia ricco e 
fertile , ciò non ostante da sei o sette secoli egli c coltivato in un gratin di perfezione ignoto al 
restante delP Europa. Non si conoscono ivi i riposi che altrove si snoie concedere alle terre , ed 


ogni campo tlà annualmente vistoso prodotto. Benché la Fiandra , da tre secoli circa , sia il teatro 
delle guerre che quasi senza interruzione si succedettero , ciò non ostante le devastazioni delle 
armate , si fatali alP agricoltura , non diminuirono t/uelLi de* Paesi Bassi. Quest* esempio della sta- 
bilità d* una buona agricoltura é forse il più rimarchevole eh» st- trovi negli annali della storia. 


AlP opposto , Foderi* nel suo Voyage mix Alpe* maritimes descrivendo il cono delia Tinca dice: 
Questa patte delle Alpi marittime i Li più selvaggia e la meno incivlBta ; la maggior parte de* 
villaggi situati sopra alte, eminenze potrebbero irrigare le loro campagne se stornassero P acqua 
de* torrenti; eppure amano meglio mancare d* acqua e vivere nella miseria ( Annate* de* yoyagel, 
t. li, pag. 16 9 -a;o). 


Filo 3. dèlia Stat. T. II. 
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Siyro. VI PRINCIPALI IT AGRICOLTURA 


Più o meno l 'univa, ,, Più o metto buona. 

§ 5 . QUINTO SINTOMO, CONCIMI. 


i." Francia. 

11 metodo imm comune c meno economico con- 
siste nel dividere il letame in piccoli linieri» j e 
l.isci.irlo così « .sposto alf anione di lutti gli dc- 
tiicnli. Durante questo intervallo, il vento e il sole 
diminuiscono il volume del concime , lo privano 
dell* umidità che gli è necessaria p«T insinuarsi 
nelle terre . lo disseccano c non lasciano più clic 
un ui/fui morluum pochissimo efficace. 


i.° Fiandra, 

Ciascun proprietario costruisce con mattoni uua 
cantina sotterranea , lungo la pubblica strada, e vi 
rnuliiudc gli ingrassi. S» fa ivi uso principalmente 
degli Migrassi umidi o delle orine che hanno là 
proprietà di riscaldare la terra, far perire i lico- 
podi ed i licheni, produee una vegetazione rapida 
c quasi istantanea. L’uso degli ingrassi umidi 
è una delle cause della fecondità delle terre 
fiamminghe (a). 


§ 6. SESTO SINTOMO, RAPPORTO TRA I CAMPI E I PRATI. 

t,° Dovunque non ai dà al bestiame che ficaio t.° I varj prodotti de’ prati artificiali, veccia, 
o paglia . l’agricoltura non è perfetta: l’alto erba medica, lupinella , trifoglio, navoui , pomi 
prezzo de* prati naturali <> pessimo sintomo , j»cr- di terra, rape, corolle, ere,, con cui viene. »U- 
che dimostra essere questi assai pochi relativa- mentalo il bestiame , sono giuste misure d* in- 
mente ai campi. In più dipArtimenli francesi ì diottria agraria. 

rampi orcupano igf3o Ne poderi meglio coltivati i prati uc occn- 

<lcl podere, i prati, solo ~y~)n pano t/4 circa. 


§ >]. SETTIMO SINTOMO, 

i.® Francia. 

La maggior parte de* terreni sono aperti, quindi 
nessun ostacolo 

olle incursioni degli animali , 
ai furti de’ viandanti e de* vicini , 
idla furia de’ venti , 
alle inondazioni , ecc. 


RJCINTI E SIEPI» 

1. ° Lombardia. 

In più luoghi servono di siepe bassi gelsi 
che sommiuistrano foglia ai bue chi da seta (;*). 

2 . ° Fiandra : larghi fossi che si estendono allo 
terre di più pronrietarj : è ignoto il vano pascolo ; 
le bestie sono alimentate nelle stalle (3). 


§ 8. OTTAVO SINTOMO, CAPITALI. 


l.° Sono sintomi di scarsi capitali , c quindi 
d’ agricoltura imperfetta , 

Bestiami scarni , 

Strumenti sdrusciti , 

Caso la j cadenti , 

Abiti cenciosi anche ne* di festivi. 

Biade vendute pria della messe, 

Strade comunali impraticabili, 

bissuua scorta contro le eventualità sinistre. 


t.° In Inghilterra è comune opinione che non 
è possìbile introdurre , principalmente ne* terreni 
aratorj , una coltivazione al li va e diligente, se il 
rillajuolo non vi impiega un capitale ugnale a cin- 
que od otto vohe la rendila odia terra , ossia a 
cuique od otto affitti eh’ egli paga al proprietario. 


\ 


§ O. NONO SINTOMO , METODI 1) A M M TtflSTRAZ IONE. 


Salve alcune eccezioni eventuali , 1* agricoltura , 
in pari circostanze, è imperfetta, allorché il pro- 
prietario divide per metà tutti ,i prodotti col pae- 
sano. Intatti, jpcneralimmle parlando, I* industria è 
in ragione del guadagno e della perdita proha- 
liile: ora quando il paesano divide per metà il 
raccolto col padrone. 1’ industria non gli porta 
che la metà del guadagno, V indolenza , che la 
metà della perdita: dunque fattività delih’ essere 
minore; il paesano ha tulli gli stimoli j>er rubare 
con destrezza non per lavorar meglio. 


L* agricoltura è migliore , allorché i poderi sono 
diretti da* IìUaìuoIì che , pagando al proprietario 
dcturmiuala somma di detniro o quantità di bia- 
do , soffrono tutti i danni dell’ indolenza e colgono 
tutti i vani-aggi dell’ attività. Il quale principio 
generale vuole essere modificato secondo la du- 
rata e le condizioni dell’ affitto, giacché decresce 
r attività del fìltajuolo, a misura che decresce la 
durata dell* affitto, c crescono i vincoli cui spesso 
1 ignoranza c la diffidenza 1* assoggettano senza 
necessità e senza vantaggio de' po “ri (4). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 


(t) Assumendo i cottami come mùutnz dedT industria agraria d' un paese , fa (F uopo dire r 

i.° Le diverse specie non comuni di cui si fa uso ; 

a.° Le spese accasane pep olltneìU ; , r 

3 .° I metodi che si odo pruno per renderli più attivi ; 

4 ® La loro efficacia e duraòi, secondo le qualità tirile terre e df prodotti. 

Meriìcrkbbe quhuli rimprovero chi , per et, , facendo la statistica delF Inghilterra , non dicesse che 
in più città marittime esistono numerosi ordini ne* quali si frantumano gli ossi che sopra bastimenti 
giungono diti le più dislauti parti d' Europa , c che 3 rùloUi a quello stato , vengono adoperati come 
concimi con felicissimo successo. 


(•j) NelF isola di S. Domenico si veggono siepi tP aranci , k quali cotte Uro spine difendono 
k piantagioni delle canne a ziu'atro dulf invasione degli arimi ali. 

( 3 ) / ricòtti in Inghilterra non sono formati con siepi vive ma con piantoni perpendicolari , grossi 
sei pollici , ahi cùu/ue piedi , uniti con sbarre messe a traverso , lunghe piedi 1 5 . In quel ricòlti 
gli animali sono abbandonati a loro stessi senza bisogno di custode. 

f I /■•>»•«'« .lin . * • - .4»# .! V **•. 

- ( 4 ) £5 nelP esame tielF amminis trazione agrario prendiamo per mistura Futilità privata e pubblica r 
scorgeremo che il sistema degli affitti è, preferibile alf amministrazione per economia , cioè è meglio 
che i poderi (’cngauo du etti da fitta} uo u che dal proprietà /} . 

Partendo infatti tlal primo estremo , cù*è da quel poderi che richieggono un solo pajo di buoi o 
meno , vedremo che V attività drW agt imitare proprietario è probabilmente uguale a quella de IT agri- 
coltore fitta} itolo } ma, a misura che ci scostiamo da questo estremo , F attività del primo decresce 9 
mentre resta costante quella dei secondo. Crescendo il numero de* bum o P estensione ile* poderi , 
1/ por p Tutorio è tentato di rrvore da &gnore ; quelle piccole attenzioni giornaliere che alla fine 
dell' anno fruttano lucroso profitto , non gli convengono più j quindi si sgrava del peso detti animò 
lustrazione sopra un commesso , il quale non ha interesso nellu buona riuscita de* poderi , non ri- 
sente i danni delle perdite , seppure non cerca il Suo privato vantaggio a spese del proprietario e 
ile? lavoratori. .■ 

A IF opposto Un fitta} nolo , h cui professióne è ili dirigere la edtù’azione dette terre , non ha in 
viltà che un solo oggetto ; è quindi probabile che condurrà meglio le facce/ulc che un propi tetano , 
la cui attenzione è soventi distratta da altre cure. 

Non solo il fitta judo è più attento alle sue operazioni , ma le eseguisce con minore spesa; — ■ le 
sue bestie e i suoi domestici fanno più lavoro ; — i prodotti sono piu diligente niente sorvegliati ; 

— non si fa alcuna sposa per fasto r ma solo in vista di corrispondente lucro ; — le pioggie e il 

sole non inuretfiscono <V andare ai mercati o di osservare sul campo i lavoratori j — F economia 
domestica , Li cucina, li cantina, S grana jn sono diretti ila Ha moglie e dotte fglie k quaFinon perdono 
il loro tempo dii tolètta, eco. % , ' . i f . u , 

QuòttU , a misuro che progt'edisce la società , èn classe de* coltivalori-proprietiu } al di qua del 
citato estremo , sparisce graiLi'amenlc e sottentrano i fitta} udì. 

Il quale cambiamento reca sensibilissimo vantaggio at pubblico , giacché P obbligo <Fi sborsare una 
determinata somma al proprietario ogni semestre , costringe il fitta juolo a comparire regolarmente 
sul mercato colle sue hùule onde porsi in situazione di pagarla. AtP opposto il proprietario che. non 
è punto da questo stimolo , è quasi sempre disposto a ritenere il grano sul soutjo acciò se ne alzi 
il prezzo sul mercato. 


Ripetiamo però di nuovo che i poderi diretti dai fitta; urli non migliorano fuorché nel caso di lunghi 
affitti, cioè solamente quando il fitta juofn può niccone il frutto delle sue spese anticipate , e questo 
r flesso s* applica prònipubncnle ai poderi in cui si colli va/ 10 con qualche cotennone le piante frut- 
tifere e quindi specialmente ai vigneti. 
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ARTICOLO SECONDO 
SINTOMI DELLA FERTILITÀ DELLE TERRE. 

Avendo discusso a lungo questo argomento nella prima parte 
del Nuovo prospetto delle scienze economiche , voi. VI , sarò qui 
breve a scauso di ripetizioni , citerò i principali risultati, e ag- 
giungerò que’ fatti e riflessi che ivi non addussi. 

La fertilità delle terre, prescindendo dai lavori dell’ uomo , dipende 

i.° Dalle qualità fìsiche e chimiche del suolo ; 

a.° Dalie influenze atmosferiche ; 

3.° Dall’azione d'altri elementi naturali, per es., irrigazione. 

Le medesime qualità del suolo danno prodotti diversi sotto la 
diversa azione dell’ atmosfera. 

Si può dunque determinare i gradi di fertilità con due metodi, 
l’uno a priori, esame delle qualità del suolo e delle meteore at- 
mosferiche , 1* altro a posteriori , esame delle qualità e quantità 
de’ prodotti. 

CAPO PRIMO 

SINTOMI DEDOTTI DALLE QUALITÀ DEL SUOLO 
E DALLE INFLUENZE ATMOSFERICHE. 

§ I. QUALITÀ* FISICHE E CHIMICHE DEL SUOLO. 

La ricerca delle qualità che caratterizzano un suolo fertile , è 
sempre riescita difficile , perchè si tratta di ritrovare apparenze che 
siano facilmente verificabili dalle persone più idiote e senza alcun 
apparato scientifico. 

Gli antichi partirono dalle sensazioni che una terra fende pro- 
duce sui sensi della vista, del gusto, dell’odorato; i moderai am- 
mettendo alcuni di que’ sintomi, ve n’hanno aggiunto altri che vengono 
somministrati dagli strumenti fisici che gli antichi non conoscevano (i). 

Adduco qui gli uni e gli altri per risparmiare al lettore la pena 
di ricercarli altrove. 

( i ) Pt'uiio additava come segno di fecondità t odor e soave die le terre grasse 
U a mandano dopo una pioggia preceduta da siccità , odore simile a quello che 
ciascuno respira con piacere , allorché viene atterrato un antico bosco fecondo 
di terriccio. £ ben chiaro che questo sintomo , oltre di richiedere molta abitudine 
in chi volesse farne uso , non i suscettibile di rappresentare i tliversi gradi di fertilità. 

Ugualmente c forse più incerto era U sapor salso e amato , che provasi gu- 
stando t acqua scaturicnte da terra sterile inumidita. Infatti se una terra 
contenga della magnesia , riuscirà amara al palato , e se le stano frammisti san 
diversi , farà provare al palato sensazioni piti o meno ingrate ed anche piace- 
voli. Ma non potrà dal sapore argomentarsi la bontà d’uno terra. 
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SINTOMI DELLA FERTILITÀ DELLE TERRE 

DEDOTTI DALLE LOKO QUALITÀ FISICHE O CHIMICHE. 

I. ( principali colori del suolo sono il bianco , il rosso* il nero. L' uniformità nel 
colare , dice Sinclair, è sempre un sintomo più favorevole di fertilità che la mischiansa 
di più colori ( Ap iculture pratique , t. 1 , p. 56 ). 

Siccome la luce influisce potentemente sulla vegetazione, perciò sembra che il color 
nero del suole, il quale assorbe tutti i raggi solari, drbb' essere un «intorno di fertilità 
in opposizione al bianco che li riflette tutti; quindi un proverbio volgare addita la 
terra nera come produttrice di buòn grano. Dimostra altronde resperienza che le terre 
nere esposte al sole acquistano maggiori gradi dì calore che le bianche (i). 

II. 1 Finlandesi che posseggono terre umidissime, espongono all'azione del fuoco un 
nezzo di terra paludosa per determinarne la fertilità; se essa presenta cenere rossa, 
deducono ebe u suolo può essere coltivato lungo tempo con vantaggio ; ma quando la 
cenere è bianca, concniudono che la terni è cattiva ( Amata dot voyages , l U, 
pag. 30 4 ); conclusione particohu c che non può essere generale ghiaia. 

11 color rosso della terra è dovuto al ferro , il quale è favorevole o contrario alla 
vegetazione, secondo lo stato delia combinazione nel quale egli si trova. Alcuni ri- 
guardano come più favorevole quello che s ' avvicina di più alio stato metallico (Sin- 
clair, Unti.) 

III. Chiunque misturando co* diti un po’ di terra inamidila, sente asprezza se la terra 
è sabbiosa, quindi per sé stessi sterile, ovvero untuosità che la fa supporre più o 
metro feconda. Una terra che non abbia nè la mobilila della sabbia , ne la tenacità 
dell' argilla , che non lasci passare 1 ' acqua come la prima , nè ricusi , quando è secca , 
di riceverla come la seconda , accenna gradi di fertilità, t-a terra del circondario di Crotona, 
detto il granajo delia Calabria , è 1 un composto di molta argilla c di sabbia, che ri 
polverizza dopo gran pioggia , indizio di fertilità in Italia. 

IV. Si assicura di questa qualità scavando una fossa , e dopo due o Ire giorni riem- 
piendola colla terra estratta: se la terra sopravanza la fossa, è segno che si è riempita 
d’ aria e di gas a guisa di spugna , e quindi la ri crede buona ; se la pareggia . i 
mediocre; se ne manca, é magra, il quale metodo riesce fallace se la terra è *a»sos* , 
perché i sassi che prima erano ristretti ed amalgamati, direm cori, colla terra, solle- 
vami in fuori, e non per questo la terra dovrà dirsi buona. 

V. La leggierezza è una conseguenza della porosità , e ri riconosce col mezzo della 
bilancia idrostatica. Da replicate esperienze risulta che la terra renosa sterile è più 
pesante della terra feconda, il che ri attribuisce ai tritumi dei vegetabili che frammisti 
a questa sono più leggieri delle terre pure. Si prenda a tale effetto im piede cnbo di 
terra dal luogo che dee stimarsi, o pio d'uno, a diverse disianze, se si vede che non 
cernervi per tutto la stessa natura. Da questo ammasso prendasene nna porzione co- 
stante, per esempio , di io libbre , ma prima lavata e perfettamente asciutta, e questa 
posta in iuta aratola di metallo di conosciuta gravità specifica , e con qualche foro, per 
dare uscita alToria , ri ripesi immersa nell' acqua; il peso assoluto ohe ave* nell aria 
essendo diviso per la quantità di peso perduto nell'acqua, darà per risultato la gravità 
specifica del terreno da valutarsi ( Fabroni ). 

VT. Dawy paragonando 1* energia colla quale diversi suoli assorbono l umidità atmo- 
sferica, ha costantemente rinnovato che le più fatili sono quelle che godono di questa 
facoltà ri più alio grado, cosicché ri può stimare e classificare la fertilità del suolo »n 
ragione di questa proprietà. , 

I mezzi cne si debbono impiegare, sono praticabili da tutti gli agricoltori; non si 
tratta che di disseccare lo stesso paco di ciascuna specie di terra ujmahneule divisa, 
e .di pesarla sera e malliua, durante alcuni giorni, onde apprezzare u peso che assor- 
birono nell* umidità della notte. Egli è necessario, j»er ottenere risultati sicuri, dì dare 
à ciascun saggio lo stesso peso, la stessa divisione, lo stesso grado di disseccamento 
ed una «pesami» uguale a ciascuno strato. 

VIL I terreni d'alluvione, ossia formati dai depositi di torrenti, di fiumi o di mari, 
sogliono essere fertilissimi, essendo ammassi di materie vegetabili decomposte, frammisti 
di liui|sinta argilla, talvolta (T un poco di calce, quindi presentano ned* analisi tutti i principi 
del terriccio (a). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) « II colore e la profondità del suolo ( neW America settentrionale ) ci 
■ servono , dice Warden , a conoscere le qualità delle terre : il terreno nero , 
« posto sopra argilla sabbiosa , è il migliore ; quello che si estende sopra un 
« suolo di sola argilla é ugualmente buono ; ma il terreno interamente sabbioso 
« i generalmente cattivo , a meno che non sia umido e di color carica, e non 
« produca naturalmente buoni alberi ; in questi casi egli può essere eccellente , 
« giacché le sabbie differiscono tra loro come i terricci : sgraziatamente in sinte- 
si rica le sabbie sono generalmente bianche e secche , e non producono che pini » . 
(Description ile» Etats-Uni» , ecc . , t IV, pag. 143, nota 3 ). 

Giusta le teorie esposte nel i.° V., p. 137-139, la temperatura dun terreno é in 
ragione diretta del suo colore nero ed in ragione inversa della sua umidità. 

Quindi , in generate , dice Dawy , i terreni che constano d’argilla bianca com- 
patta , si riscaldano difficilmente , ed essendo comunemente umidissimi , ritengono 
U loro calore solamente per breve tempo. I terreni calcara , perché bianchi , 
si riscaldano a stento , e perché secchi , ritengono il loro calore più lungo tempo , 
essendone consumato meno nelf evaporazione del loro umido. 

Un terreno più oscuramente colorito e secco , quando à riscaldato allo stesso 
grado , purché ciò sia dentro i comuni limiti del calor solare , si raffredda più 
adagio che un terreno umido scolorito ( Elementi di chimica agraria , t. /, 
pag. 218, 219, trad. ital. ) 

(3) Per conoscere meglio il valore degli accennaci sintomi , ricorderò che la 
terra si può quasi assomigliare ad un recipiente in cui la natura eseguisce f o- 
per azione della vegetazione col mezzo delC umidità , del calore , della luce , del- 
r ossigeno e dell azoto. 

Le qualità del terreno non influiscono sulla vegetazione , se non in quanto o 
attraendo 1‘ acqua troppo fortemente , o lasciandola troppo presto evaporare , ne 
privano le radici delle piante , ovvero colla loro durezza s’ oppongono al loi a 
sviluppamento , o colta loro mobilità non permettono loro iC abbarbicarsi. Ciò 
che dico delC azione de' terreni sulT acqua dicasi de" concimi , quindi i terreni 
calcari li rapiscono , c gli arenosi li lasciano evaporare. Questa teoria , quasi 
comunemente ammessa , »! schiarita dai seguenti fatti e pratiche applicazioni. 

l.° Le terre nelle quali predomina in eccesso la sabbia , ossia la silice , hanno 
una debole attrazione colf acqua ; allorché ne hanno assorbita quella quantità clic 
esige l<f loro natura (a) , c che svapora presto , lasciano passare liberamente 
agli strati inferiori quella che segue a cadere dall atmosfera , perciò sono scmjtrc 
aride e per sò stesse poco favorevoli alla vegetazione. 

Il suolo delle nostre brughiere ( dalla parola brugo, bruyère in francese) 
é composto d' una gluaja mista con sabbia in gran parte quarzosa , e coperta 
da uno strato piccolissimo e sovente interrotto di terra vegetate che non per- 
mette di germogliare se non che alle eriche (erica vulgaris), le quali vi cre- 
scono in maggiore o minore copia, secondo le diverse situazioni e secondo 

(a) La silice pub assorbire il quarto del suo peso senza che seoli una sola goccia iP acqua ; m 
quest’ acqua svapora con somma prestezza , e la silice ritorna ad essere asciutta ( Thomson , 
Systènic de chiane, t. U , pag. 104 , td. di Parigi). 
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le diverte circostanze per le qooli il terreno può conservare qualche poco 
di tempo 1’ umidità «Iella pioggia ( Sreidak , Descrizione geologica della pro- 
vincia di Milano , pag. ! "#\ 

a.° Egli é si vero che la mancanza dC umidità ri f unica causa deUa sterilità 
delle sabbie , else da una banda tue vengono migliorate se ti frammischiano 
a terre argillose che ritengono F umidità, dall' altra , allorché sotto di esse giace 
uno strato cF argilla che si oppone al decor rimcntv delle acque, le terre sab- 
biosc si cambiano in terre f ertili : egli i questo il caso delle Floride , come ho 
detto nel 1.® volume alla pag. a5. 

Da questo fatto nasce tuia conseguenza importantissima, ed é, che se lo sti- 
matore , trovati due terreni ugualmente sabbiosi e sperimentali ugualmente 
pesanti sulta bilancia idrostatica, conchiudesse che sono ugualmente sterili , 
potrebbe ingannarsi a partito, giacché può esistere sotto delF uno quello strato 
argilloso che manca all'alt fO. 

Passiamo alle terre argillose. £’ argilla quanto é più pura , più fortemente 
»’ imbeve delf acqua , e pà fortemente s' indura air azione del calore : sono 
questi i motivi principali deUa sua sterilità. 

Dove f argilla é coperta <£ uno strato sufficiente di terra vegetale , dice il 
sullodato JSrcislak, abbiamo (in Lombardia) buoni pascoli ed ottime praterie: 
la tenacità colla quale C argilla ritiene e conserva F acqua piovana o quella 
rf irrigazione , contribuisce molto a mantenere t umidità e la freschezza nello 
strato superiore di terra : ma non è coti quando F argilla si presenta quasi sco- 
perta alla superficie del molo. Tra le brughiere che sono alla sinistra deir Olona 
ve ite- ha ma detta la Groana , la di cui costituzione fisica è diversa dalle 
altre . » . Nel molo di tale brughiera predomina t argilla , e perciò in diverti 
luoghi le acque dette pioggie vi ti arrestano in modo che vi formano molle 
pozzanghere e piccole paludi ( lliid. , pag. 54 ). In essa come nelle altre bru- 
ghìere non germogliano che poche piante derma. La sterilità di questa terra 
dipende dunque dall’ eccessiva umidità. Ora in qual modo gli Irlandesi rendono 
fertili le loro terre argillose ? Fi spargono sopra sabbia marina , in ragione di 
3oo bariti per acre (a) (foung , Le cultivateur onglois , t. VII, p. tZq, i38). 
Questa sabbia frammista alt argilla ne diminuisce la tenacità, permette adacqua 
di evaporare , alt aria , alla àsce , ed agli altri elementi di insinuarsi nedinterno 
del suolo , alle radici di estendersi , ecc. , cioè facilita Caper a della vegetazione. 

Dopo questi principi si intende come una terra fertile , debba essere porosa , 
e come la porosità considerata in sé stessa sia segno di fertilità. 

Si intende Futilità de' lavori che separano, staccano, dividono; effetto prodotto anche 
dai concimi , « prineipatmentc dai concimi umidi , e quindi dalC irrigazione. 

5' intende finalmente la ragione per cui debbono crescere i lavori nelle terre 
argillose , e decrescere ne' terreni sabbiosi, ecc. ’ . f 1 ’ ' 

Ciò che ho detto dsdf eccesso della sabbia e dell' argilla , dir si debbe della 
calce, della creta, della magnesia, giacché tutti questi eccesti vengono corretti 
dal In mischiamo di altre materie terrose ( dove si puòc conviene eseguirle, come 
in hiohilcerra ), mischianza per cui H molo jàù facilmente si presta alle ope- 
razioni che la natura entro il suo seno eseguisce. 

— . .. — • . .. . - " 1 1 ■■ .1 ■ ■ i ' 1 '■ 11 1 

(•> V acrt l eguale nd eteri , . 
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Esaminiamo ora le basi del metodo di Dtwvy, , 

Se t umidità è necessaria alla vegetazione, i cosa naturale il conchiudere 
che la facoltà tC assorbire t umido aereo pud accrescere Ut fecondità , compen- 
sando , colC umido assorbito di notte , C evaporazione successa di giorno , e ciò 
principalmente nelle stagioni asciutte. Infatti i terreni riconosciuti per più ferali 
abbondano di terriccio ( humus ) il quale proviene dalla decomposizione delle 
radici delle erbe nelle praterie, delle stoppie e radici de' grani nelle terre ara- 
torie. Allorché a queste sostanze vegetabili vengono frammiste sostanze animali 
decomposte, il suolo gode del più alto grado di fertilità ; à questo un fatto. 
Ora sembra che la facoltà et assorbire t umido aereo sia massima nelle sostanze 
vegetabili , minore nelle animali, minima nelle arene e nelle argille. Infatti la 
argille compatte , ilice Davry , che si accostano alle terre da pipe nella loro 
natura , le quali prendono la maggior quantità d' acqua , quando vi é vertuta 
sopra in forma fluida , non sono quei terreni che assorbono più uiniilità dal- 
r atmosfera nel tempo asciutto. Essi si ristringono e presentano solamente una 
piccola superficie air aria. Ora le arene e le argille che mancano della facoltà di 
assorbire t umido aereo, sono anche, nello stato di purezza, e per se stesse, sterili. 

la culce che si lascia penetrare dottarla e dai raggi solari , assorbe t umido 
aereo pui che f argilla e t arena. 

Dunque i terreni che sono più capaci di somministrare umidità alle piante , 
mediante t assorbimento dall atmosfera , saranno quelli ne' quali vi una giusta 
mescolanza di arena , di argilla sottilmente divisa , e di qualche dose di calce 
unita a sostanze vegetabili ed animali , e che sono sciolti * leggieri , e facil- 
mente permeabili alt atmosfera. Gli antichi hanno indicato questi elementi ac- 
cennando la porosità, e misurandola tol rozzo metodo esposto alla pag. a l, n. IV. 
Dopo avere stabilito il principio generale , osserviamo le eccezioni 
Supponiamo che giusta il metodo di Dnivjr siano state esaminare due terre 
differenti , e che entrambe abbiano assorbito uguali gradi di umidità , durante 
le notti destinale allo sperimento : dedurremo noi che i suoli da cui furono tratti 
siano dotati di fertilità uguale ? La conclusione sarebbe erronea in più casi. 

I fi I terreni pendenti, per avere uguale grado di fecondità, debbono essere dotati 
di maggior facoltà tT assorbire tumido aereo che i terreni piani e i fonili delle vallale. 

a.° Lo strato interno sottoposto allo strato della vegetazione influisce sulla 
fertilità di questo , come ho già detto di sopra : quindi uno strato arenoso , o 
gliiajoso , spesso corregge le imperfezioni il un grado troppo grande di /toterc 
assorbente nel te'rreno soprapposto. a'hv 

Ne paesi calcarei , dove la superficie è una specie di marna , spesso si iì 
trovato il terreno solamente pochi pollici sopra la pietra da calcina ; e la sua 
fertilità non é diminuita dalla vicinanza di essa , mentre in un terreno meno 
assorbente questa situazione produrrebbe sterilità. 

Dunque sìa che si prenda per misura della fertilità la gravità specifica, come 
viene comunemente proposto, sia che si consulti la facoltà it assorbire tumido, 
il giudizio sull indole di terreni diversi sarà fallace se non si ha riguardo , 
i.° Alla forma pendente o piana de' paesi ; 

a.° Alt indole dello strato uiterno relativamente al terreno superiore ; 

3.° Alt influenza della temperatura e delle meteore atmosfei iche , come si vede . 
nel seguente paragrafo. 
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$ 3. INFLUENZE ATMOSFERICHE. 


Se n riguardassero come norme assolate ed applicabili a qua- 
lunque caso i sopraccitati sintomi , senza riguardo alle influenze atmo- 
sferiche , e principalmente all’ umidità ed al calore , si correrebbe 
rischio di ingannarsi replicatamente. Infatti paragonando paesi di- 
sunii troviamo uguali gradi di fecondità, benché le terre siano in 
diverti gradi arenote come risnlu dal seguente prospetto. 


Proporzioni delle diverte terre costituenti la fertilità o sterilità 
de' fondi , combinate colla quantità di acqua annuale. 


Osservatori 

Luogo 
(UlT osser- 
va iione 

Acqua 
annuale 
in pollici 

QuaUtà 

del 

terreno 

• -si > 

Parti costituenti 

Sabbia 

Calce 

Argilla 

. ^ 


1 

Ottima 

dalle alle 79 

dalle 5 alle *3 

dalle 9 alle 14 

Giobert 

Torino 

<0 < 

Media 

a 48 m 80 

» 6 ». 11 

n 7 » 32 



1 

Sterile 

n 4a » 88 

n 4 ” 20 

» ao » 3 « • 

Btrgnun 

Stokholm 

ai 

Fertile 

sa 

So 

>4 

Tillrt 

P»ngi 

i0 ! 

Idem 

Rf 8 

5,8 

5,8 

Fabroni 

Fir erue 

_ 1 

1 

Idem 

•fi 

•fi 

•fi 

Filippo fU 

Bologna 

3» 

Idem 

7 » 

>4 ili 

ia i/a 


Egli è sì lungi dal vero che i sopraccennati sintomi siano asso- 
luti , che la fertilità delle sabbie o de’ suoli silicei è proporzionata 
alla quantità della pioggia che cade, combinau colla frequenza de’ 
suoi ritorni. Infatti, sotto il cielo piovoso di Torino, il suolo più 
fertile contiene ^5 a 79 per 100 ai terra silicea, mentre, nei din- 
torni di Parigi, la proporzione delle parti silicee ne’ terreni fertili 
non è che di a 5 per 100 , o sia 3/8 , come si vede nell’ antecedente 
tabella. . ' >, 

L’ Irlanda . ribocca di rene e di pietre; non v’ha terreno che non 
sia pieno di sassi; insomma ella è uno scoglio ridondante di rottami 
misti a poca terra; eppure l’ Irlanda è paese fecondissimo, perchè 
sommamente umido , atteso la sua vicinanza al gran mare Atlantico, 
e soggetta , pe’ venti d’ ouest , a lunghe pioggie sì beneficile alle 
terre renose. : .... - . * . 

Ciò che ho detto della pioggia debba dirsi dell’ irrigazione na- 
turale ; ella è una nuova avvertenza a non riguardare i sopraccen- 
Filos. della Stat. T. II. - .4 > 
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nati sintomi come veri in tutti i casi. Infatti « 1’ Africa è fertile , 
« benché quasi tutte le sue coste siano sabbiose. Ma quelle parti 
« die sono fertili, lo sono per la quantità de’ fiumi , che , inaffian- 
« (loie, portano seco , nelle sostanze che tengouo in seno le acque, 
« i principi di nutrizione pe’ vegetabili. LT Egitto e la Nigrizia sono 
« circondati da deserti , ove non v’ ha orma di vegetazione , perchè 
« le acque del Nilo e del Negro , non potendovi pervenire , non 
« li fecondano. Il luogo in cui passava l’ antico letto del Nilo , 
« non è adesso che un piano arido e deserto , perché abbandonato 
« da questo fiume. Le sabbie le più sterili, c quelle perfino che 
« ricusano i paimeri , i più sohrj tra i vegetabili , si cara- 
« biano in terreno fecondo che la natura ricolma di sue ricchezze 
>/ qualora vengono umettate dalle acque benefiche di questi fiumi 
« ( Carradori ). 

Se dalle vicende dell’ umidità passiamo a quelle della tempera- 
tura , avremo gli stessi risultati , cioè troveremo diversi gradi di 
fertilità in luoghi alquanto distanti o vicini, ma diversamente espo- 
sti , benché sia istessa l’ indole del terreno. E cosa dimostrata , per est. , 
che le parti montuose della Scozia, esposte al nord, sono più fer- 
tili di quelle che guardano a mezzodì. Si attribuisce questo fatto 
alle alternative de’ geli e degli sgeli, durante la primavera, i quali 
sono più frequenti nell’ esposizione a mezzodì che in quella del 
nord. Perciò , mentre il suolo de’ pendi! esposti al nord rimane 
indurilo e preservato dai guasti delle acque scendesti , gli altri 
sono ammolliti dal sole e trascinali dalle pioggie precipitose eba 
accompagnano ordinariamente gli sgeli. I suoli esposti a mezzodì 
sogliono anche essere danneggiati dalle grandi pioggie , perchè 
queste vengono ordinariamente spinte dal vento del sud o del 
sud-ouest ( 1 ). 

- L’ argilla presenta un estremo opposto a quello della rena , 

giacché se questa è mobilissima , quella dà prova di grande tena- 
cità ; quindi un terreno sommamente argilloso , per conseguenza 
durissimo, è sterile, perchè non si lascia penetrare dalle tenere ra- 
dici de’ vegetabili, o, fendendosi largamente, le spezza; eppure questa 
qualità di terreno, modificata da favorevole vicenda e proporzione 
d’ umidità e calore , può divenire feconda : un viaggiatore osserva 
che, sebbene nelle vallate di Khoi (nella Persia) il suolo sia ar- 
gilloso e duro in modo che talvolta è necessario attaccare ao ba- 
iali ad un aratro , ciò non ostante è sommamente fecondo (a). 


(1) Sanclair , Op. cit. , r. I, pag. 67. 

(a) Journal de» voyagr» , pag. 167. 


M 0 DWZI 05 I. a 7 

Se la somma degli elementi esteriori alla superfìcie del snolo 
non ci permette di generaleggiare i sintomi di fertilità o sterilità 
di’ essa presenta , la stessa circospezione ci è raccomandata talvolta 
dagli elementi situati a grande profondità nel suolo stesso, de’ (piali è 
impossibile negare l’esistenza, benché ne sia ignota l’indole: ricordi 
qui il lettore quanto ho detto nel i.° volume, pag. 391, dove ho 
citato la Sciampagna in cui si colgono vini ottimi e vini infimi 
in terreni ugualmente elevali, ugualmente esposti e forniti, a giu- 
dizio de’ sensi, delle stesse identiche qualità. Allorché Arturo Joung 
scorreva i vigneti della Sciampagna , aggiunge Chaptal , alcuni 
proprietarj gli mostrarono de’ terreni vitati che non valevano 
600 franchi all’euro, ed altri vicinissimi a questi, e che si vende- 
vano ad un prezzo dnque o sei volte maggiore , benché non fosse 
diversa l’ esposizione , e sembrasse essere perfettamente identica 
la uatura del suolo negli uni e negli altri (t). 

Ai sintomi dedotti dalle qualità del suolo ed influenze atmosfe- 
riche , fa duopo unire quelli che risultano dalle qualità e quantità 
de’prodotti, il che faremo nel capo seguente. 

CAPO SECONDO 

SINTOMI DESUNTI DALLE QUALITÀ E QUANTITÀ DE’ PRODOTTI. 

Acciò un paese possa dirsi fertile o fecondo, fa duopo che 
produca in gran copia e perfezione le cose necessarie alla vita degli 
uomini e degli animali domestici che gli sono utili. 

* Allorché vogliamo applicare questa norma generale di fertilità ai 
varj paesi , ci troviamo spesso in forse , giacché j viaggiatori che 
sogliono impiegare cinque o sei pagine nel descrivere una cascata , 
sono talvolta avari di parole nel darci lo stato dell’ agricoltura del 
paose da essi visiuto , o fanno uso di parole sì vaghe , che non 
permettono i confronti: non di rado si contentano di dire che 
l’ agricoltura è buona o cattiva , che i prodotti sono molti o pochi , 
che gli alberi sono grandi o piccoli, ecc., senza darci gli elementi 
particolari o le quantità rispettive sopra cui formarono il loro giu- 
dizio. R. 09 S parla di certi montanari artici, i quali non sapendo con- 
tare al di là di cinque , indicano tutti gli altri numeri colla parola 
collettiva e indeterminata molti ; 90 viaggiatori sopra 100 pon 
danno prove di maggiore esattezza $ e chi è costretto a far uso 


( 1 ) Traiti; de la colture de la vigne , t. 1 , pag. »36. 
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delle loro opere (giacché i falli non si inventano), o deve imitarli 
bestemmiando , o leggere 20 volumi pria di poter unire gli ele- 
menti d’ una tabella. 


§ I. SINTOMI DESUETI DAGLI ALBERI BOSCH1VL 



I prodotti naturali del suolo sembrano promettere sintomi sicuri 
della fertilità o sterilità de’ paesi, giacché essi sono il risultato della 
qualità delle terre e dell’ influenza dell’ atmosfera ; quindi nell’ A- 
merica settentrionale servono a qualificare le terre i varj alberi 
boschivi e le loro dimensioni. Allorché annunciasi la vendila d’uno 
o più lotti di terreni, si ha l’avvertenza di indicare gii alberi da cima che 
crescono in questa .0 quella pane , il che è indizio sufficiente pel 
compratore. ^ 

« Sulle sponde dell' Ohio e altrove si ritiene per buona la terra 
« in cui v’ ha abbondanza di noci rossi e neri , castagni bianchi , 
« querce rosse, tulipiferi , robinia e gelsi; e il loro valore è ordi- 
« nanamente proporzionato alla grossezza e regolarità di questi 
« alberi , ed alla scarsa quautità di alberi cedui. 

« Si credono indizj di terre cattive i pini , le querce verdi , le 
« querce acquatiche , gli allori , il liquidàrnbar styraciflua. 

« 11 valore d' una maremma dipende dalla riccnezza del snolo 
n e dalla facilità d’ asciugarla. Si giudica la prima dalle sue pro- 
« duzioni 1 i cedri sono buoni indizj ; benché rari , vi si trovano 
« comunemente de’ cipressi; la grossezza e la bontà de’ loro tronchi 
cr guarentiscono la buona qualità del suolo (1) ». 

Nel Kentucby e parte del Tennessee, dice Michaux , le terre 
più fertili sono quelle , ne’ boschi delle quali abbondano i ciliegi di 
Virginia , i noci cianciti , i frassini bianchi , neri e bleu , la gui- 
landìna dioica, la gleditsia triacanthos, V annona triloba ; le 
tre ultime specie principalmente annunciano le migliori terre. Ivi le 
ghiande della quercus macrocarpa giungono alla grossezza d’ un 
novo di gallina ; alcuni platani, misurati quattro piedi sopra il suolo, 
presentano una circonferenza di 47 piedi , ecc. 

Nelle parti basse della Carolina , della Georgia, lungo le sponde 
del mare, e nella larghezza di ia 5 a i 5 o miglia, i sette decimi 
di que’ paesi sono coperti di pini della stessa specie , pinus pa- 
l us tris , i quali sono tanto più alti e meno ramosi , quanto il suolo 


I 


(1) Garden, Description de* Etau-Uni#., ete. , l. IV , p. 14* > ,wta (^)- 
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è più secco e più leggiero. La loro circonferenza è di 27 a 
piedi , 1’ altezza a3o , de’ quali i primi cento non hanno rami. 

Queste terre da pini souo traversate da piccole maremme, dette 
swamps , in mezzo alle quali scorre ordinariamente un ruscello. 
Questi swamps hanno differenti gradi di fertilità indicati dagli al- 
beri che vi crescono esclusivamente, e che non Ritrovano nel paese 

f )iù alto. Il quercut prinu s palustri s, la magnolia grandiflora, 
a magnolia tripetala, la nysstt b flora, ecc. , non prosperano che 
negli swamps di riviere , il suolo de’ quali è di buona qualità e 
costantemente fresco , umido , ombreggiato. 

Ne’ cantoni dove non sono pini , il suolo è meno arido , più 
profondo, più produttivo. Vi si trovano i seguenti alberi , quercus 
alba, quercus aquatica, quercus prinus pa/ustris, e molte specie 
di noci. Tutti questi alberi sono ivi indizj della maggiore fertilità, 
il che però non si verifica nelle contrade dell' ouest ( 1 ). 

Nel § 3 addurrò alcuni fatti non del lutto favorevoli al sintomo 
desunto dagli alberi ; qui basti il dire che nelle immense praterie 
Barrens ) del KentucKy , il suolo delle quali è sufficientemente 
fertile , si trovano qua e là delle querce nere ( quercus nigra ) i 
e noci uere ( juglans nigra ) , le quali nelle foreste indicano il 
suolo più cattivo (a). 

§ 3. SDITOMI DESUNTI DAGLI ALBERI FRUTTIFERI. 

Assumendo gli alberi fruttiferi come rappresentanti la fecondità 
de’ terreni, diremo che questa cresce, crescendo 

i.° La rapidità della produzione ( ossia decrescendo il tempo 
infruttifero); , 

a . 0 La grossezza degli alberi ; 

3.° La grossezza o il peso de’ frutti; 

4. 0 Il prodotto d’ un albero ; 

5.° La durata della sua vita. 

Adduco, a modo d’ esempio, le qualità estreme che si osservano 
in alcune specie in paesi fertilissimi; le qualità minori rappreseute- 
ranno minori gradi di fecondità , nel caso che esse ne siano sicuro 
indizio , del che nel § 3. 


(1) Voyage à l'Oueu de» Mouu Alléphany» , pag. *99-313. 
(3) Ibid. , pag. 179. 
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I. Olivi. 

u) Rapidità della produzione). A Poli, circondario di Roma , 
l’olivo, all’età di due anni, comincia a dare frutti, a sei diviene 
sorgente di ricchezza (i) : può durare tre secoli e più. 

In generale, nel Brasile, gii alberi fruttiferi giungono allo stato 
di, piena produzione a due anni (a). 

È cosa evidente che la ricchezza d’ un paese decresce, a misura 
che cresce il tempo infruttifero de’ suoi alberi. 

b) Grossezza dell’ albero ). Nelle foreste del Chili , gli olivi in- 
grossano a segno di preseutare una circonferenza di piedi ai. 

c) Prodotto <£ un albero ). Madama Graham parla d’ un olivo 
in apparenza decrepito a Gerecomia , circondario di Roma , il quale 
aveva dato a4o piote d’ olio in un anno (3). 

II. Vite. 

a) Rapidità della produzione e durata deir albero ). Anche ne’ 
paesi più fecondi la vite non dà frutti che al a.® anno. 

Nissan viaggiatore , per quanto io sappia , avendo accennato la 
durata naturale della vite , ne’ paesi dove è fecondissima , mi ri- 
siringo a dire che comunemente la sua durata è rinchiusa negli estre- 
mi d’anni i5 e 60 (4). 

b) Grossezza dell’ albero j). A detta di Strabono , le viti sul monte 
Atlante ( Africa ) avevano un . tronco sì grosso , che due uomini po- 
tevano appena abbracciarlo. E noto che le porte grandi della cat- 
tedrale di Ravenna sono costrutte con legno di vite. 

c) Grossezza e peso de frutti). Le pergole ne’ regni di Siviglia, 
Granata , Valenza danno uve eccellenti , i grani delle quali hanno 
la grossezza delle noci moscate, e i grappoli pesano libbre (d’oncie 
16 ) sei, otto , dieci e talvolta anco quattordici (5). 

d) Numero di raccolti ). Nel giardiuo del governatore di Cu- 
mana ( lat. io*), dice Boyer-Peyreleau , ho veduto nel i8o3 una 


(l) Journal de» voyage» , (. X, p. 70, 71. 

(a) Idem ,£,///,/>. 391. , 

( 3 ) Ibid., f, X, p. 70, 71. 

(4) Cepcndant , dans te mode de cu Itkier la vigne en Bour gogne , cctt-à-dire , 
en la couchant du mime coti tous lei trois ani , ori peut la /aire durer pht- 
tieurs liidei , aiuti la panie supirieure du clot de Vougeot , avant la ràeolution , 
n'offroit que dei ce pi de plus de 400 ani dCóge , et leur viri riavoit point de 
prue , cor il itoit ritervi par Ut moina de Citeaux pour leur boistoa et pour 
t tre donni en cadeau! ( Dici, d'hi*t. nat. , t XXXF , p. 564 )■ 

( 5 ) Lab or de , Itiuèraire detcriptif de i'Espagnc , r. IV , p. 89. 
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superba vile , disposta a pergolato , la quale dava frutti tette volte 
in due anni ; ella era costantemente carica di uve mature , di uve 
verdi e di fiori. 

Alle isole Antille , aggiunge lo stesso scrittore, la vite produce 
due volte all' anno e talvolta tre in quattordici meti fi). 

' Strabono , per indicare 1 ’ abbondanza del vino che fabbricavasi 
in quella parte del Lazio , attualmente cbiamata Lombardia , dice , 
certamente esagerando , che i tini della vendemmia erano più grandi 
delle case. " ■ . .. . . 

IH. Aranci. 

a) Rapidità della produzione ). A Nizza , 1 ’ arancio dà frutti 
alla fine di sette anni (3) e darà de’ secoli. 

b) Altezza ( giacché gli scrittori hanno dimenticato le gradazioni 
della grossezza ) : un arancio s’ alza 

Nell” isola di S. Michele , una delle Azzorre , a . . piedi ao 

Nelle isole Filippine » 3 o 

Al Capo Buona Speranza . : * 55 

Nello stato selvaggio ». . . » 60 


c) Prodotto d’ un albero). De’ giovani alberi d’anni io danno 
al Capo Buona Speranza frutti . . . .* . . . . i 5 ,ooo 
senza contare quelli che il vento fa cadere. 


Nell’isola S. Michele, talvolta . 39,000 ( 3 ). 

IV. Pomi , pache, melloni , gelei, eoe. 

a) Grossezza o peso de frutti). Nelle foreste del Chili si col- 
gono pomi della grossezza d’una testa, e pesche che pesano once 16. 

Nel freddo cantone di Akhlat (Alta Armenia) si colgono pomi 
che pesano 100 dramme. 

b) Prodotto ifun albero). (Vedi il i. # voi., pag. a88 , n. 1.) 

I melloni , estremamente succulenti e salubri ia Persia , giungono 
a tale grossezza che un uomo non può portarne che due o al 
più tre. ' ■ 

Ne’ dintorni di Diurbekir ( Mesopotamia ) si colgono melloni ed 
angurie che pesano 100 libbre d’ once 16. .... 

A Bengala il gelso dà tre prodotti, il i.° in novembre, il a.® iu 
marzo , il 3 ,® in luglio , e si fanno tre raccolte di seta (A). 

Nell’ Olona , due prodotti di foglia ed una sola raccolta di gaiette: 
forse verrà un tempo in cui se ne faranno due. 


(1) Le» Antille» fran^site» , t /, p. ai. 

(a) Foderi , Voyage aux Alpe* inaritime». 

( 3 ) Aunale» de» voyage», t. XVUl , p. 4*6. 

(4) Journal de* voyage», z XX, p. i8a. 
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§ 3. SE LA FLORIDEZZA DEGLI ALBERI POSSA SERVIRE A MISURARE 

LA FECONDITÀ’ DELLE TERRE RELATIVAMENTE ALLE PIANTE CEREALI. 

Rigorosamente parlando, e quando l’ esperienza non dimostri il 
contrario , non si può ammettere necessario rapporto tra la flori- 
dezza degli alberi e la floridezza delle piante cereali , e ciò per le 
seguenti ragioni : 

i .<> Le terre leggiere , assise sopra strati pietrosi , sono i fondi 
più favorevoli alla vite , allorché più la qualità del vino si vagheggia 
che la quantità: ogni suolo che non conviene nè alla coltivazione 
de’ grani nè a quella de’ prati , può coprirsi de’ doni di Bacco , 
purché sia sufficiente la temperatura. 

Le mandorle prosperano in terreni secchi e pietrosi, il pesco in 
terreni leggieri e sabbiosi , il castagno meglio altrove che in buon 
terreno ; pare che il fico ambisca stendere le radici tra le muraglie , 
in terreni renosi e pieni di rottami. 

a.° Io più brughiere, poste alla sinistra dell’ Olona , una sagace 
industria fa nascere de’ begli alberi boschivi, dove per l’ addietro 
non coglievasi che brugo ( erica vuìgaris ) , e dove non potrebbe 
crescervi attualmente una spica (i). 

3 . ° A Norfolk , secondo che asserisce Sinclair , de’ suoli poveri 
e sabbiosi che non convengono alla coltivazione de’ grani , e che 
producono solo erbe di cattiva qualità , presentano ciò non ostante 
de’ begli alberi , allorché gli strati interui sono misti di sabbia e 
d’argilla. In alcune parti della Francia, a delta d’ Arturo Joung , 
si veggono alberi rigogliosi in terreni incapaci d’ un raccolto di 
grani. 

4 . ° Michaux osserva che nel Kentucky e nel Cuinberland (Ame- 
rica settentrionale), prescindendo da alcuni alberi che sono naturali 
a quelle regioui , la massa delle foreste, nelle terre di prima classe, 
è composta di quelle specie che solo di rado si trovano all’ est 
delle montagne ne’ terreni più fertili (2). 

1 (1) Dico attualmente , giacchi , coi corso degli anni, il terriccio formalo sul 
suolo dalle foglie degli alberi , e il limo d’ alcuni torrenti che /' induilria dirige 
verso quelle brughiere , giungeranno a formare uno strato di terra vegetale , 
atta alla produzione de' grani. Più lento sarebbe il risultato se si confidasse ne' 
soli depositi del brugo lasciato sulla terra , invece di tagliarlo ogni tre o quattro 
anni , come si suole ; dico più lento , giacché il deposito delle erbe ne' prati non 
innalza lo strato vegetale che di un pollice in un secolo. Intanto resta certo che 
vi possono estere alberi rigogliosi dove il molo é inetto alla vegetazione de grani. 
(a) Yoyage ì l'Oueu de# Moni# Alkyh.tny# , p. 179, 180. 
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5.° Supposti gli accennali e simili fatti, non é cosa difficile lo spie- 

S alii. Infatti il buon successo degli alberi dipende più dalla natura 
egli strati interni tra’ quali si estendono le radici, che dallo strato 
superficiale del suolo. Questi uou serve agli alberi che ne’'prirm 
momenti della loro esistenza; i loro progressi ulteriori dipendono 
iu gran parte dalla profondità, siccità, umidità , qualità degli strati 
interni ; dico in gran parte , giacché non ignoro che le piante si 
nutrono col mezzo delle radici , ugualmente che con quello delie 
foglie. Ma, se le radici de’ trifogli, dell’erba medica, delle fave, 
del frumento , della segale e dello stesso grano turco , non giun- 
gono alla profondità di sette pollici od otto , quelle degli alberi 
boschivi e fruttiferi a molte braccia si affondano : gli strati in cui 
si sviluppano le piante boschive, essendo diversi da quello in cui 
si nutrono le cereali , sembra che non si possa arguire la prospe- 
rità delle une da quella delle altre. 

Quindi sarà sempre sano consiglio, qualora dalla prosperità degli 
alberi si voglia trarre argomento favorevole alla susceuibiliià del 
terreno relativamente alle biade, sarà, dissi, sano consiglio l’esa- 
minare quali specie di terreno e di temperatura amano gli alberi 
che si veggono in istato florido, e quindi se siano quelli che predi- 
ligono le piante cereali. 

§ 4- SINTOMI DESUNTI DALLE ERBE. 

Assumendo l’ erba come sintomo di fertilità , corriamo meno pe- 
ricolo d’ingannarci , giacché le erbe non oltrepassano quello strato 
superficiale del terreno iu cui vegetauo i grani. 

A) lndizj dì speciale fecondità. 

I. rapidità’ nella produzione. 

Sui colli della Bassa Lnigiana, l’erba giunge all’altezza d’ un 
ginocchio; ne’ fondi che separano i colli, s’alza quanto un uomo 
più alto: verso la fine di settembre si appicca il fuoco alle une e 
alle altre successivamente s dopo sette od otto giorni V erba nuova 
è già .alta mezzo piede (i). . ; 

A Curnana (lat. io 0 37 ') tra la seminagione e il ricollo del ta- 
bacco passano mesi 5 

A Milano ( lat. 45° * 8 ') , questa faccenda richiede » 9 


(1) li bombò, che i la più grande tra tutte le canne, cresce con tanta fa- 
cilità nelle Isole Aniille, che sarebbe difficile impresa il distruggerlo ; U più pic- 
colo pollone può alzarsi nel giro d'un anno all’ altezza dì »o a 3o piedi , e 
divenire grosso come una camba. 

Filos. della Stai. T. II. 5 


Digitized by Google 



34 


PARTE TERZA 


IL ALTEZZA ALL’ EPOCA DELLA MATURI! a\ 

A Breteuil (in Francia) l’erba medica s’alza a piedi 4 
Nella Tartarici indipendente , sulle sponde de’fiumi , 

P erba naturale giunge a * . . » 5 'jt 

Nuova Olanda: l’erba di Guinea a . • . . » io 

Senegambia : la stessa specie, alta . , ... . - « io a i 3 

forma immense foreste erbacee, dove intere greggie 
di elefanti e cignali errano senza essere osservate. 

ITI. NUMERO de’ TAGLI ALl’ ANNO. 

Ne’ prati marcitoi dell’ Olona in sette mesi i tagli 

giungono a . -, . . s ....'. » 5 e 6 

In alcuni stabilimenti del Capo Buona Speranza 

ne’ prati irrigati giungono ad » 8 

Valenza, in tutta la parte dell’est e sud-ouest » 9 a io 

(Laborde, ltinéraire descriptif de FEspagne , t I , p. 294)» 

IV. RAPPORTO TRA L’ESTENSIONE ED IL PRODOTTO. 

Si suole fare il calcolo in quattro diversi modi : 

A denaro ). Un arpent (età ri , o 5 i) d’erba medica produce an- 
nualmente nel contado Venosino fr. 28 

a Liancourt . . ... . . .' . » i 5 o 

. Ad erba verde ). A Lieursaint un arpent dà . lib. 7000 
Affieno'). A Pignan ........... » 6000 (t) 

A consumo ). A Boulogne , idem alimento di 5 cavalli 
in 5 mesi (a). 

L’avvocato Berrà, in una giudiziosa memoria sui prati marcitoi, 
ci ha dato il seguente calcolo che mostra la legge dell’aumento e 
decremento ne' varj mesi dell’ anno , ed il prodotto totale iu una 
pertica milanese (etari 0,0751 ). 

In febbrajo , erba verde . Quint. met. 8. fasci io lib. 4 < 
Da marzo ad aprile ... » » ra. » i 5 » 

Da aprile e maggio ... » » 12. 5 o » 16 » 

Da mag. al principio di luglio » » 7. «- v y » il 

Da luglio alla metà di settembre » » 6. » 7 » 86 

, quint. met. 45 » 5 o fasci 5 q lib. 65 

E cosa evidente che; in qualunque modo si faccia il calcolo, le 
quantità assume rappresentano i gradi della fertilità con precisione , 
iu uguali circostanze d’ irrigazione esistente o mancante. 

( 1 ) L’ erba ridotta a fieno perde circa tre quarti del suo peso. 

(a) Peuchet , Dictionuaire univertclle de la géograpbie commercant* , 
f. IV, p. 148, 149. 
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B) lndizj generali della qualità de ’ terreni. 

Produzioni spontanee , numerale e floride. 


Nome Italiano. 
Canapacci» v . { 


Nome Botanico. 
Artemisia silvestri s et A. 

campestri s 
Viola tritolar 


Viola detta auoccra, o nuora. 

Serpillo Thymus serpillum 

Erba gialla Reseda luieola 

Erba cipressina Euphorhia cypOrissias 

Erba de’ porri Heliotropium europceur» 

K 

Onosma echioides 

Cinogloaaa Qrnoglossum officinale 

Tasso barbaaso . , . . . Ferbascum thapsus 

Piantaggine media .... Piantalo media 

Toitillaggine . . . . . . Tussìlago farfara (s) 

Radicchio selvatico . . . Ctcborium intybus 

Saponaria ....... Saponaria officinali s 

Occhio di bae , o fior di grano. Chrysanthemum srgetum 
Ebbio, od ebulo ..... Sambucus cbulus 

Il \ ’ a 

Querciuola Teucrium chnmcedris 

Verbena, od erba S. Giovnnui. Verbena officinali! 

Cardo di capo tondo . . . Echinops sphasrócephalus 

Lupinella Hedysarum onobrichis 


Coda di cavallo Equisetum 


Eriophoram 


Fiora! i»o Centaurea cyanus 

Fior cappuccio ..... Delplunium consolida (a) 
Piè di gallo Helleborus hyemalis (3) 


Qualità de’ terreni 
indicati. 


Sabbioso. 


Ghiajoso , ciot- 
toloso. 


Argilloso. 


Calcare. 


Acqua sotto lo 
strato vegetale. 

Torba. 

Ottimo terreno 
per frumento. 


(i) Questa pianta indica anco presenta d' acqua. 

(a) * Se il colore della corolla è d' un turchino cupo, e le foglie vigorose, 
* ì certo che da quel terreno potrà sperarsi il migliore possibile raccolto. Ma in 
c proporzione che dal turchino passa gradatamenre al celeste , al rossiccio ed al 
« bianco , dovrà congetturarsi male della raccolta. Già s intende che Cosservazione 
js- sia fatta in gronde , -ed abbracci tutti i fori , e non già i arresti su’ pochi 
« sparsi qua e là più o meno coloriti » ( Fdippo Re , Elementi d'agricoitora, r, I ). 

(3) Dove il frumento non vegeta rigoglioso , ’ à scarsa , e non ti vede ne’ 
luoghi non opportuni òlle biade.. '• "• 
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Produùoni spontanee, numerose e floride. 

Nome luliaoo. Nome Botanico. 

Ebbio Sambucus ebulus 

Malva selvatica Malva sylvestris 

Mercorella ....... Mercuriali! annua 

Papavero selvatico , o roto- 
lacelo Papaver Rhceas 

Favagello , o chelidonia . . Ranunculut ficaria 

Spilettone ...... Scandii pecten 

Latte di gallina ..... Ornuhogalum umbella tum 

Afaga Lathyrus aphaca 

Cicerchia pelota , o veccia 

gialla ....... Pietà lutea 

Malva ........ Malva rotundifolia 

Grisellina Gialla .... Val ancia cruciala 

Vedovina selvatica .... Scabiosa arventis 

Lichene Ialandico .... Cetraria islandica . . 
Carici ........ Corei 


Qualità de' terreni 
indicati. 


Terreno fertile 

(') 


Ottimo terreno 
per le favo e 
per gli orti. 


Buon terreno 
per prati. 

Buon terreno per 
la spelta , poco 
pel frumento. 

Terreno freddo. 

Terriccio acido. 


Giunchi . Scirpus lacustri 's 

Codóne ....... Typha latifolia 

Erba saetta ..... Sagittaria sagiitifolia 


Terreno pallu- 
doso. 


Pirico . . . 

Rapastrelli 
Pimpinella . 
Erba veturina 


Cardo volgare . .; . . . 

Erba S. Jacopa . . . . 

Ceppita selvatica . . . . 

Erba puzza ...... 

Cardo stellato . . . . . 

Làppola . 

Cocòmero asinino . . . . 

Grano selvatico . . . . 


Hypcricum perforatimi 
Raphanus rophanistrum 
Sanguisorba minor 
MeUlotus officinali lt 
Lotus hirsulus 
Carlina vulgaris 
Scaccio /acobcea 
Solidàgo acris 
Solidàgo viscosa 
Caicitrapa sohtitialis 
Xàuthium strumarium 
Cucumis sylvestris 
Aegylops ovata 


Terreno magro 
e pessimo (a). 


(i) Il melo , il pero , la quercia , che prosperano sin dalla prima età , * 
t germogli bianchi del lichen humosus , indicano un terreno ottimo per le biade. 
(a) Le miniere metalliche denotano un suolo generalmente magro. 
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§ 5. SINTOMI DESUNTI DAI-LE PIANTE CEREALI. 

I. RAPIDITÀ* NELLA PRODUZIONE. 

Il frumento nel circondario di Vittoria ( lat. io°) si semina in 
dicembre e si raccoglie dopo 70 giorni o ^5: durata della vege- 
tazione mesi 3 

In Lombardia » 8 

Ne* Grigioni ....... 13 

II. NUMERO DI RACCOLTE ALL* ANNO. 

Al Capo Buona Speranza si ottengono raccolte di grano turco 3 a 3 
Nelle isole degli Stati-Uniti d’America ....... 2 ; 

la 1.* in maggio, la 3.* in settembre, mentre sul continente 
Americano, solamente 

III. RAPPORTO TRA LA SEMENTE B IL PBODOTTO. 

Questo sintomo, benché comunemente adoperato , e 1* ho ado- 
perato e l’ adoprerò io pure , in mancanza di più esatte notizie , 
può essere fallace in più casi. Infatti, v’ba tal agricoltore che 
semina un decalitro di grano in quella stessa estensione di terra 
nella quale il suo vicino ne impiega due -, entrambi raccolgono , 
per es. , quattro decalitri; così il primo avrà ottenuto quattro se- 
menti , il secondo due soltanto. Dedurrete voi che la fertilità 
relativa de’ loro terreni sia come quattro a due? V’ingannereste: 
dunque il giudizio sulla fertilità delle terre desunto dail’accennato 
rapporto , può essere fallace , se non si conosce la quantità della se- 
mente che in ciascun paese si suole seminare in ispazio determinato. 
Non dimenticando questo riflesso , la fertilità de’ seguenti paesi re- 
lativamente al frumento può esser? rappresentata dal relativo nu- 
mero delle sementi, raccolte per uoa seminata, come segue: 
Governi tra Mosca e Kiovia . . sementi 3 


Russia 


Governi sul basso Volga 
Lituania e Russia Bianca 
Governi intorno a Kiovia 
Livonia e Curlandia . . 

Podolia . . . , , . 

Francia . , 

Inghilterra . ..... . . . 
Italia nella parte piana .... 
Barbaria : . „ . ' . . . . . . . 

Holstein (nelle terre basse) , . 
Penisola di Witiow (Danimarca) 
California . . k . . » . . 


3 

3 

4 

5 

l 


7* 


7» 

a 6 


r 7 

8 a 13 
13 

16 a ao 

*7 


7* 
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Napoli , Terra di lavoro . . • sementi ao 

Messico » a 5 a 3 o 

Diurbekir (Mesopotamia ) : » 3 o 

Rio de la Piata ( benché ne sia cattiva la col- 
tivazione) * . » 3 o a 4 ° 

Nuova Galles del Sud ( sulla riviera Hawka- 

sbury ) » 5 o 

Marocco » 60 

( La raccolta è mediocre quando non rende 
che . . . 3 o). 

Chili (provincia della Concezione) .... » 60 

Ibidem , Aconcagua ' . » 60 ad 80 

Costa del Nord dell’ Africa, benché mal coltivata » ioo 

Se , invece del frumento , prendiamo per norma della fertilità il 
grano turco , avremo la seguente classificazione : 

Carlagena . . . sementi iooi 

Circondar) di Ceva e d’ Acqui . » xao 

Messico x 5 o 

Ibidem , nella provincia di Guatinola .... » 3 oo 

Brasile : ; . . . . . . . . . . . . . * aoaa 3 oo 

Golfo Tristo . . , j. . . . . . . » ", 38 o 

Indie Orientali . . } *■ 700 

IV. RAPPORTO TRA L* ESTENSIONE E IL PRODOTTO. 

Questo sintomo sembra migliore dell’antecedente, e gli scrittori 
lo riguardano come più sicuro. Dralet dice: Le mojten le plus 
sur de connoitre la bontà d'ime terre , est de sano ir comhien , 
dans une étendue donnée, elle % produit de mesures de graia (1). 

S’ io non vado errato, anohe questo sintomo, seguito isolatamente 
e senza altra osservazione , può dar luogo ad errori gravissimi ; 
giacché è fuori di dubbio che i diversi metodi di coltivazione ren- 
dono diverso il prodotto (p. a 3 , nota 3 ); la sola sollecitudine nel 
fare la guerra alle cattive erbe può accrescere d’un quarto o d’un 
terzo il raccolto , come ho detto alla pag. 607, nota (1). Se gli 
ingegneri che ricercano la vendita per farla base all’ imposta pre- 
diale , dimenticano questi triviali riflessi , e seguono ciecamente la 
norma comune, puniranno piti volte l’ industria e ricompenseranno 
T indolenza. 

Supposta uguale coltivazione , il suddetto rapporto serve benis- 


( 1 ) Mémoirei d'agricolture, d’ócouomie rurale et domestiquc, publièes par 
la aociété d'agricultme du départeuieut de la Seine , t. II , p. 3ay. 


.Digitized by Goógle 



PRODUZIONI. 3 y 

simo a misurare i gradi di fertilità : perciò diremo che il suolo 
del Capo Buona Speranza ha una fertilità doppia di quella del 
suolo di Tennessée ( America settentrionale ) , giacché 
il i.° dà per acre ( eia ri o,4c>44 ) , moggia di grano turco 100; 

il i.° solamente . . . . » 5o. 

Unendo più sintomi insieme determineremo la fertilità del sud- 
detto Capo come segue , prendendo per norma il grano turco. 


Altezza della pianta piedi io a ia 

Raccolte all’anno .. .. . a a 3 

Sementi per una 700 . 

Prodotto per acre, moggia . ' . 100 fi).> 


Stendendo il calcolo agli altri prodotti cereali e pratensi , diviene 
sempre più sicuro il giudizio. > 

V. RAPPORTO TRA IL LAVORO E GLI ALIMENTI NECESSARI 
ALL’ AGRICOLTORE. 

Nel circondario di Quanamato (nel Messico) vi sono vaste pia- 
nure, dove, dopo una sola aratura senza concime, ma con qualche 
irrigazione , facile ad eseguirsi nella stagione piovosa , il frumento 
dà di rado meno di 20 e spesso 3 o sementi per una 5 il grano 
turco , alimento principale in quel paese , dà 100 e sino 3 oo se- 
menti , di modo che il ricolto d’ tra anno basta per lo più ai bi- 
sogni di due. Nei siti più caldi del Messico, dalle, falde delle più 
alte pianure sino al mare , tanta è la fertilità , che quelle famiglie 
le quali si alimentano di solo grano turco , provedono ai loro 
bisogni per tutto l' anno col lavoro della terra d’un uomo in un 
giorno. Cessata la pioggia , i grani si piantano in terra con. un 
piuólo, e dopo 90 giorni si raccoglie il a e 3 oo per uno. Questa 
operazione può essere fatta due o tre volte all’anno, quindi gli agri- 
coltori non possono temere carestia. Chi vuole di più, coltiva il fico 
d’Adamo ( Musa paradisiaca). Humboldt accerta che uno spazio di 
100 metri dà annualmente più di 2000 kilogrammi di sostanza nu- 
tritiva. Un arpent legale o mezzo etaro, coltivato a fichi d’Adamo 
della specie maggiore [Piatami arton) , può alimentare più di 5 o 
individui , mentre in Europa la stessa estensione di terreno, colti- 
vata a grano , e supposto che il raccolto dia otto sementi per una, 
non darebbe che 5^6 kilogrammi di farina di frumento , quantità 
che non è sufficiente alla sussistenza di due individui (a). 11 rap- 


(1) Quel moggio o botsseau pesa libbre inglesi 191 ’Jt ( Journal de» voyagei , 
f. VII , p. 340. La libbra inglese i uguale a kilogrammi 0,37*9. 

(a) Nouvclle Enpsgue, r. //, p. 366 . 
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porto d un aue tra la fertilità del terréno della Muova Spagna e 
quello dell' Europa sarebbe come a 5 ad i. 

Sulle sponde delia Kouina il frumento è si copioso, che i pae- 
sani non mangiano che pane bianco (i). 

VI. RAPPORTO TRA L’ESTENSIONE DEL TERRENO E OLI ALIMENTI 
NECESSARI ALL’ AGRICOLTORE. 

Barré, prendendo per misura della fertilità il solo frumento , dice 
che sotto la zona torrida, il raccolto in un terzo d ’ ar/tent basta ad 
abmentare un uomo tutto l’anno, mentre in Europa è necessario 
il prodotto di sei arpent ; dunque la terra sotto la zona torrida è 
18 volte pii produttrice che in Europa (a). 

§ 6. SINTOMI DESUNTI DALLE SPECIE VOLATILI. 

Mentre i passeri non si curano di stabilirsi in paesi poco fertili , 
affluiscono in quelli che producono ricche messi. Si può con cer- 
tezza giudicare della fertilità tf un paese , dice Sonnini , dalla 
copia di passeri che vi si trovano. Compariscono essi ne’ luoghi 
raen frequentati e solitari , allorché una casa campestre , circon- 
data di campi coltivati , munita di cortile e colombaja , presenta 
loro occasione di copioso e facile alimento. 

Questi uccelli , dotali di robusta costituzione, sopportano i calori 
de’ climi ardenti ugualmente che i freddi delle regioni iperboree : 
essi sono sparsi nella Grecia, iu Barbaria ecc. , e si trovano sino 
in Siberia. Benché comuni in una parte dell’ Africa , non si veg- 
gono lungo la costa occidentale di questo continente. Non si può 
attribuirne la causa al calore del clima , giacché essi tollerano 


(i) Nouvelles annalea dea aoyagea , r. XII, p. a6t. 

(a) Colonica moderare , pag. i 5 . 

Una delle piante più comunemente coltivate nella Nuove Spagna £ una 
specie di catto ( cactus ) , la quale dà naturalmente un liquido da cui , dopo 
la prima fermentazione , risulta una bevanda in quei paesi assai usitala , detta 
pulque , e da essa si estrae, col mezzo della distillazione, un' acquavite piace- 
volissima. Quando la cuna della pianta ha gettato un mazzo di foglie centrali , 
a taglino queste , e si fa nel tronco una cavità che si copre colle stesse 
foglie. £ questa una fontana vegetale, che continua a scorrere due o tre mesi 
dell anno , e che può essere vuotata due o ne volte al giorno. Nello spazio 
d’ un mezzo etaro, ai può coltivare quasi due mila di queste piante, ciascuna 
delle quali dà ogni anno da 3 o a 40 piate di liquore. La coltivazione di sfatte 
piante d una vera sorgente di ricchezza per una famiglia che possa aspettare 
con pazienza (paco comune agli Indiani ) 14 a i 5 anni nccessarj a questa 
pianta per giungere alla sua maturità ( Humboldt ). 
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quello dell’ Egitto : la ragione di questa particolarità si trova nella 
differenza delle piante alimentatrici die vi si colgono. Il frumento 
e i grani analoghi ad esso sono coltivati in Egitto ugualmente che 
nella Siria e in Barbarla ; ma essi cessano ne’ dintorni del Capo 
Bianco r i negri coltivano altre piante , e i grani di queste 
non sono un alimento che convenga ai passeri; di modo che, se 

S uesti uccelli non frequentano tutti i paesi da frumento , egli è 
meno certo che non compariscono giammai in quelli, in cui questa 
specie di grano e quelle che le si avvicinano , non sono coltivate. 
Un fatto recentemente conosciuto conferma queste osservazioni, e 
toglie tutti i dubbj , se per avventura ne restassero. Si legge nella 
relazione del Viaggio del Comodoro Biltings , al nord della Russia 
Asiatica e al mar glaciale, ecc. , che le sponde del Pellidoui , 
fiume della Siberia che si getta nella Lena , sono famose , sì a 
motivo degli animali che vi si trovano , sì perchè è l’ultimo luogo 
in cui si raccolga frumento. I passeri non vanno più avanti nel 
Nord ; solamente da cinque anni vi sono comparsi , cioè da che 
si è cominciato a coltivarvi quel grano (i). 

li lettore s’accorgc che svolgendo i sintomi della fertilità, io non 
intendo d’ arrestarmi ne’ limiti dell’ ingegnere destinato a fare le 
stime pel censo de' terreni • Io ricordo qui per non doverlo ripe- 
tere negli articoli seguenti. 

CAPO SECONDO 

sr Gir AFFITTI POSSONO ESSERE SICURA NORMA 

PER DETERMINARE LA RENDITA SU SCETTICHE. 

, , ' , # , . . 1 

Le istruzioni che dalla Giunta del censimento furono dirette ai 
periti stimatori , incaricati di riconoscere la rendita netta delle terre , ■ 
unica base all’imposta prediale, ordinarono loro 

i.° L’ispezione de’ fondi ed il calcolo delle spese e del prodotto; < 
a.° La raccolta di relative notizie da chiedersi alle persone 
esperte e probe del paese; 

3.® L’esame dogli instrumeuti d 1 affitto , di compre, vendite, per- • 
mule e simili. 

Siccome il determinare la qualità delle terre , * le spese ed H 
prodotto, va soggetto a più difficoltà, quindi è caduto in niente 


<i) Dici. d'HUr. n#t. , f. XII, pag. io*. ' * 

F Hot. della Stai. T. IL 6 
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a qualcuno dì erigere in massima ciré il ragguaglialo valore degli 
affitti di un lungo periodo d’ anni, può ritenerti per V adegualo 
della parie disponìbile del prodotto (i). 

L' Autore di questa regola si sforza di provarla , osservando che 
gli affitti non possono essere minori dell' equo , giacche vi si 
opporrebbe l’ interesse de’ proprietarj , non maggiori , e ce ne accerta 
T interesse de’ fittajuoli. 

Questa regola, eretta in massima generale, presenta i seguenti difetti. 

i.* la moltissimi casi è inapplicabile , 

, a,® In mollissimi casi è ingiusta, 

3.° In mollissimi casi è falsa. 

Proviamo ciascuna di queste proposizioni con quella severa 
logica che richiede 1’ importanza dell’ argomento , e ai cui l’autore 
ci invita a far uso. 

I. 

i.° Sì in Italia che altrove, si al piano che a! monte, e princi- 
palmente al monte, esistono indefiniti poderi che non sono affittati 
nè a danaro nè a grani , e si coltivano dallo stesso proprietario 
unito alla sua famiglia , quando i poderi non bastano o bastano 
appeua a mantenere un pajo di buoi , o se più grandi, sono col- 
tivati da giornalieri eventuali stipendiati dal proprietario, o riman- 

5 o no sotto la direzione di fattori , i quali fanno le spese a conto. 

e’ proprietarj. Questi ultimi due melodi, frequentissimi per l’ ad- 
dietro, vanuo attualmente scemando. 

a.® Più poderi appartenenti o alle estinte corporazioni religiose 
o a grandi famiglie decadute, furouo per certo tempo affittali uniti, 
o , come si dice, in corpo , di modo che il fìtto A risultava dalle 
buone qualità d’ alcuni pezzi combinate colle cattive degli altri , 
poscia vennero venduti in frazioni o pezzi eterogenei e diversi. E 
chiaro che commetterebbe errore gravissimo chi , volendo sti- 
mare questi pezzi , dividesse il fìtto A in ragione delle rispettive 
estensioni. 

In generale v’ è un movimento giornaliero nelle proprietà pre- 
diali, per cui ora vengono aggrandite, ora divise, ora cambiate, 
oosicchfe la supposiziouo che esistano documenti di relativi affitti 
è erronea. 

3.* In più paesi , dopo la metà dello scorso secolo , i beni eo- 

I i . . . . .. •* % * 

(•I Delle stime pel cento sulla rendita netta de' terreni , delle case e degli 
edifici stabili Àrdano dalla Società Tipografica declassici Italiani, sa. 
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ninnali furono divisi e ridotti a proprietà private, talora senza prezzo 
ed a titolo gratuito , del che si vede un esempio alla pag. 8 , 
nota ( 1 ), talora a prezzi moderatissimi ed infimi. 

4 . “ Non conviene dimenticare che ne’ monti e dove non trovavasi 
per l’ addietro una persona sopra 5oo che sapesse leggere e scri- 
vere , successero e succedono tuttora degli affitti puramente verbali , 
cosicché sarebbe impossibile l’ unire memorie sicure che inchiudes- 
sero due o tre novennj. 

5 . ° Nel giro di 27 anni, tre fittajuoli, pagando il fitto A , sono 
fallili sopra il podere B. Da questi fallimenti noi dedurremo (benché 
la deduzione non sia logicamente rigorosa ) che la parte dispo- 
nibile del prodotto debb’ essere minore di A j ma sarà ella 
A — 1, A — a, A — 3 ... A — n? Noi non lo sappiamo. Pria dei 
*7 anni, il fondo B era diretto dal proprietario stesso : ebbene, 
consultate i registri del proprietario, risponde l’autore (1). Ma 
dapprima questi registri non esistono, o i registri confondono in- 
•ierne le spese e i prodotti dei podere B con quelli del podere 
C , Di io secondo luogo, se diffondete la voce che questi registri 
debbano servire di norma agli ingegneri stimatori , può darsi il 
caso che qualcuno li fabbrichi , giusta le sue viste personali : al- 
tronde non è impossibile ebe i suddetti registri abbiano sofferto 
P influenza de’ fattori; 

Ne’ casi di mancanza di affitti e di registri , F autore ci consiglia 
di prendere per norma gli affitti de’ terreni simili (a); nel n.® 1 1 
esamineremo questa idea; intanto resta certo che fa sopraccennata 
massima non si può applicare a moltissimi casi. 

■ n. 

6 . ® In Francia, i prati naturali sono stati finora affittati ad alti 
prezzi e pagano maggior imposta che i vigneti. Ora, secondo che, 
giusta le migliori teorie e pratiche agrarie, andranno crescendo i 
prati artificiali, il prezzo de’ prati naturali, in pari circostanze, 
dovrà decadere. Quegli affitti non sarebbero dunque giusta misura 
del valor disponibile negli anni futuri. 

7. 0 I piccoli poderi, in pari circostanze, vengono affittati a maggior 
prezzo che i grandi: vediamo non di rado de’ poveri paesani sot- 
tomessi a fitti gravosi condurre una vita stentata e miserabile , 
mentre i grossi fittajuoli presentano le apparenze de’ comodi e 
talvolta del lusso. 

Più anni di guerra ed altre circostanze avevano accresciuto i 


(1) Pag. 3 a , 40. 
(a) Pag. »8. 
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prezzi de’ prodotti agrarj ; poscia <|uesti prezzi scemarono : da 
ciò è risultalo negli alimi rurali ciò che osserviamo in quelli delle 
case: gli affitti de’ grandi poderi sono decaduti, gli affitti de’ pic- 
coli si sono aumentati ; giacché il povero paesano non può far la 
legge al possessore. >...■■ 

Ora se ne’ comuni in cui esistono grandi poderi e in quelli in 
cui predominano i piccoli , seguiamo la norma degli affitti ne’ casi 
i, a, 3, 4 j 5, è infallibile che la base dell’imposta sarà propor- 
zionatamente ineguale. 

S." Dove v’ ha concorrenza di popolazione , sia per esistere in 
uu comune stabilimenti d’industria, sia per essere il comune do- 
tato d’ ospitale gratuito , o presentare altre eventualità di benefi- 
Geuza , o per altre cagioni qualunque, gli affitti sogliono essere più 
alti che ne’ comuni vicini, in circostanze altronde pari. Laborde ci 
accerta che nel regno di Valenza gli qffittajuoli sono poco agiati 
ed anche sovente poveri , del che sono causa gli altissimi pressi 
degli affitti, atteso il gran numero de.' concorrenti , effetto quasi 
indispensabile d’ una popolazione forse troppo numerosa (i ). Os- 
serviamo lo stesso in Valtellina, dove sono comuni gli affitti per- 
petui: que’ meschini livellarj presentano tutto lo squallore della mi- 
seria. Se dunque gli affitti sono alti in un comune e bassi in altro, 
è chiaro che la norma degli affitti produrrà ineguaglianze ne’ casi 
de numeri i , a , 3 , 4 > f>. 

qJ’ Nella Fiandra Francese, o sia nel dipartimento dei Nord, il 
prezzo medio degli affitti è più clic triplo di quellocbe si osserva 
negli altri dipartimenti della Francia, e l’imposta media per età ro 
è quasi tripla , cioè ■> l j ? (a). Giusta i principj dell’autore , questa 
imposta che segue la proporzione degli affitti , sarebbe ginsta ; 
eppure è ingiustissima , secondo che io ue giudico , giacché punisce 
P industria e premia l’indolenza. Nel dipartimento del Nord sono 
alti gli affitti per l'estrema attività e perspicacia di que’ coltivatori , 
per le loro fatiche incessanti ; negli altri dipartimenti gli affitti sono 
bassi per ignoranza e trascuratezza. (Vedi la pag, 4‘) « 5o ). 

La rendita delle terre della contea di Norfolk , dice Marsali , è 
sensibilmente più alta che quella delle terre di simile qualità nel 
restante dell’ Inghilterra , ed anco nelle vicinanze di Londra. La 
quale cosa ad altro non può essere attribuita fuorché alla superio- 
rità de’ melodi di coltivazione , e soprattutto al risparmio di tempo 


(i) Itiuéraire descriptif de t'Espagne , t. I, png. 3 oS. 

f») Cordier , Mcmoire sur l'agriculture de la Fiandre Francai», ecc. , p. 99. 
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in tutti i rami dell'economia rurale (i). Supponiamo dunque che gli 
affitti siano 16 scellini per acre (4o ari) nella contea di Norfolk e i» 
nelle altre, ed applichiamo questi fìtti nelle relative contee ai casi 
accennati ne' numeri 1,2, 3, 4 1 5; è cosa evidente che puniremo 
la perspicacia e 1’ attività degli uni , e premieremo l’ ignoranza e 
1’ indolenza degli altri. 

E dunque erronea la massima del censimento milanese di cal- 
colare la rendita giusta i metodi di coltivazione usati nel paese 
che si debbe censire. 

io. 0 Un terreno, ricco di gelsi, avrà pagalo per lungo tempo il 
fitto A per etaro 5 un altro terreno d’uguale indole, situato nelle 
stesse circostanze topografiche, e suscettibile di gelsi , ma sprovvisto, 

a A a A 

non avrà pagato cric — — ; i ben chiaro che —— nou rappresenta la 

parte disponibile di cui è suscettivo il secondo terreno, essendo 
che nel giro di pochi anni , mediante la piantagione de’ gelsi , può 
essere ridotto al valore del primo. 

Qui si scorge un altro errore del censimento milanese, il quale 
calcolò la rendita in ragione de’ gelsi di una certa entità esistenti 
sul podere, e punì di nuovo l’industria e ricompensò l’indolenza. 

n.°Pria della rivoluzione e dopo, sono stali atterrati molti boschi 
anche in terreni pendenti e ridotti a coltura , quindi affittati ad 
alti prezzi , perchè il terreno era , per così dire , vergine ed in 
tutto il suo vigore. Se ci serviamo di quegli affitti per determinare 
la parte disponibile, e quindi la base della futura imposta, cor- 
riamo pericolo d’ ingannarci , giacché fra non molto qne’ terreni 
saranno ridotti a nudo scoglio. 

n'Un terreno è stato affittato per un secolo ai seguenti filli , 
cioè per anui n , fitto A 


Il fitto ragguaglialo sarà ~ P' no * Cl t»' 3010 3 cre- 

dere che p rappresenti la parte disponibile , e debba servire di base 
all’ imposta , senza altro riflesso , c inganneremo a partito. Infatti , 

f iria che scadesse 1’ ultimo affitto , è stata costruita una strada nuova 
a quale agevola il trasporto de’ prodotti: questa circostanza può 
alterare il valore della parte disponibile ne’ seguenti anni in modo di 


( 1 ) Court d‘ agriculiur* ingioile , t. /, pagi 3i j. 
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parlarli dall* uno at sei c talvolta più. Il sullodato Dralet parlando 
de' vantaggi prodotti dalle nuove strade uei dipartimento del Gers 
e della loro influenza sulla rendita, dice: Se ne farà un’idea, se 
si riflette che le rendite dell’ arcivescovato d’ Auch non erano af- 
fìttale che 5 o,ooo franchi , pria della costruzione delle strade , e 
che poscia il prezzo di queste rendite è salito a 180,000 fr. (1). 
Ciò che dico delle strade , dir si debbe e con maggior ragione de’ 
canali , non che delle nuove leggi che ristringono i liberi pascoli, 
limitano la caccia , confinano le capre in luoghi inospiti , impon- 
gono attiva sorveglianza a difesa de’ boschi , ecc. Nella XIII C’on- 
se reazione dell’ impero francese, dice il sullodato scrittore, i boschi 
imperiali produssero nell’anno X il fìtto di 43 , 000; dopo l’orga- 
nizzazione delle guardie boschive e della relativa autorità, diedero 
fr. 107,000 (2). 

III. 

Egli è poi falso in moltissimi casi , che il fitto rappresenti 1 « 
suscettibilità de' fondi, ossia il prodotto disponibile di cui i fondi 
sono capaci , e ciò per le seguenti ragioni : 

i.° E impossibile che il fìtlajuolo eseguisca quelle migliorie delle 
quali la piccola durata degli affitti non gli permette di raccorre il 
fruito. La migliorazione delle terre col mezzo della marna , dice 
Marsali , è la più usitata nella contea di Norfolk ; ma qual è il 
fittajuolo che può adoperare questo modo d’ ingrasso, durante uu 
affìtto di sette anui? Quattordici anni sono appena sufficienti per 
compensarne la spesa ( 3 ). 

Ne’ Paesi-Bassi, aggiunge Sinclair , si costuma dare alle terre ao 
carri di marna per etaro , ogni i 5 anni. Siccome questo ingrasso 
ha un effetto lunghissimo , e ne è costosissima la spesa , quindi 
agevolmente si intende che, per adoperarlo, fa duopo essere o pro- 

E rietario o fìtlajuolo con lungo affitto ; perciò ne’ circondarj di 
•unkerque e di Hazebrouck, dove si dà la marna alle terre, se gli 
affitti hanno la durata di nove anni , si rinnovano però general- 
mente e restano più secoli nelle stesse famiglie (4). 

Nell’Andalusia la durata degli affitti è di 3 , 4 , 3 1 più 5 anni'; 


(1) Mémoiree publiéi par la tociòté (Pagri culture du dèpartewent de 
U Scine , t~ II, pag. 5o3. 

( 2 ) Detcription de* Pyrénée* , l. Il , pag. 8». 

(3) Cour* d’ agricolture angloite , t. t , pag. 38. 

( 4 ) Agricoltore pratique et raiioouèe , t. II , pag. aSp. 
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quindi osserva Laborde, che, in onta del felicissimo clima, è ivi 
trascurata la piantagione degli alberi fruttiferi ; 1' affhtajuolo ti ri- 
stringe aduna rotazione di sementi poco ragionevole, perchè, altri- 
menti facendo, non raccorrebbe il frutto de' suoi sudori (t). 

Un fittajuolo che non ha la sicurezza di restare sul fondo che 
occupa, dice Sinclair, si trova, per la natura delle cose, qnasi 
nell’ impossibilitò di fargli alcuna miglioria , mentre ha il potere di 
deteriorarlo. Esiste una tale differenza tra un affitto precario ed un 
affitto di certa durata , che è opinione generale che un terreno , il 
quale non varrebbe che ao scellini all’ acre nei primo caso , ne 
valga 4° se 1’ affitto è di anni ai (a). Ora chi può negare che non 
abbiano esistito e non esistano tuttora degli affitti precar) o di cor- 
tissima durata? In questo sistema di cose, il fittajuolo è costretto 
di rinunciare ai prati artificiali piti vantaggiosi* perchè non pnò in 
corto spazio di tempo nè disporre convenevolmente le terre per 
questi foraggi, nè raccorre il fruito totale della loro produzione: 
è questo il principale motivo per cui i prati di trifoglio non durano 
in Francia che tre, quattro, cinque al più, e solo talvolta sei 
anni , mentre durano anni quindici in Inghilterra (3). 

L’autore, all’ opinione del quale m’appongo, tagiona dunque 
contro il fatto allorché dice: « La parte disponibile del prodotto 
« ( determinata colla scorta degli affìtti), essendo il risultato 
« delle esperienze fatte in tatti i tempi e dal proprietario e dal 
■* coltivatore del terreno , comprende gli effetti di tutte te forze 
« della natura si favorevoli che contrarie alle produzioni , le quali 
« sono relative e non assolute: egli è un dato in somma che ci 
« somministra la natura stessa » (4)- 

Paragonaodo i dipartimenti dell’ ouest delia Francia, ed in ispecie 
l’ ex-Bretagna , con più contee inglesi, si trova lo stesso suolo e Io 
stesso clima, ma rendite infinitamente diverse. Qual ne è la causa? 
I migliori metodi praticati in Inghilterra, e ignoti o non messi in 
pratica in Francia. 

Volete voi sapere, dice Meiners, a proposito del prezzo de’ vi- 
gneti della Franconia, per quale motivo cinquanta acri si vendono 
5oo fiorini a Weitzhoecheim , mentre vicino a VY’urtzbourg lame- 


fi) Itinérnire deacriptif de l'Eapagne , ». Il , p. 1*7. 

(a) Agricoltore pralique è» raiaonnée, ». II. p. S09. 1 

( 3 ) Pcuchet , Dictionoaire de géographie commerciale, •». IT, p. i 5 o. 

(4) Pag. a8.> 
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desima estensione non vale che ioo P Sappiale che i vigneti vicini 
a Weilzhoecheitn sono sotto l’ ispezione e 1’ immediata sorveglianza 
de’ proprietarj , e che la maggior parte de’ vigneti di Wurtzbourg 
sono affittati o abbandonati a vigna j noli interessati e negligenti; i 
proprietarj non li visitano quasi mai. Molle famiglie di Wurtzbourg 
sono state rovinate dai loro vigneti, perchè questa coltivazione ri- 
chiede anticipazioni e cure continue (i). 

Se uella Franconia si prendessero per nase dell* imposta iiorini 5oo 
a Weilhoecheim , e ioo a Wurtzbourg, sarebbe ili nuovo punita 
l’attività e premiata l’ indolenza. 

Ciò che succede in Franconia si osserva anche in Francia : 
Chaptal dice : « Champier osservava , sono già due secoli , che i 
« vini d’Qrleaus erano debitori della riputazione di cui godevano, alta 
« vigilanza ed all’ estrema sollecitudine con che i proprietarj diri— 
« gevano la coltivazione delle viti e la fabbricazione de’ vini. Non 
« si fidando che ad essi, facevano di questo affare l’unica loro 
* applicazione , e portavano sino nelle più piccole minutezze l'occhio 
n vigilante del padrone. All’ opposto i I.ionesi e i Parigini, distratti 
x dal commercio e dagli affari , compravano un vigneto piuttosto 
« come uu’ occasione di piacere che come una fonte d’ utilità , e 
« a persone mercenarie ne abbandonavano interamente la direzione. 
n Donde viene , dice Liebaut , che di rado voi udirete nella con- 
« versazioae un Orleauese o un Borghignoue movere lagnanze 
« contro i suoi vigneti, mentre un Parigino non cessa di lamen- 
« tarsi de’ suoi? La ragione si è, che l’uno vi attende egli stesso 
« e se ne occupa , mentre 1’ altro si fida d’un vignajuolo ignorante 
« o briccone ». 

Se nella stima del prodotto netto da porsi per base all’ imposta 
si seguisse l’ accennata massima del censimento milanese , conver- 
rebbe aggravare gli Orleauesi e i Borgliignoni , ed alleviare i Lio- 
nesi e i Parigini II . . 

Consultiamo dunque gli instruinenti d’ affitto , come ordinò la 
Giunta censuaria , senza erigerli in norme sienre e generali nella 
stima pel censo de’ terreni. 

Non solamente i corti affitti sono ostacoli allo sviluppo di tutte 
le forze o di tutti i prodotti di cui un fondo è suscettibile , n»a 


(i) Notice hiitoriquc sur lei vini de la Francoaie et la culture d« la vigne 
da» cet com rèe». 
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lo sono anco i metodi di coltivare, che certamente non furono 
sempre i migliori per 1’ addietro, nè lo sono attualmente e meno 
dappertutto : ecco alcuni fatti : 

i.° De Pradt pretende che la Picardia , la quale è un granajo 
di frumeuto , non produca che il quarto di quanto ella sarebbe 
suscettibile, coltivata con metodo più ragionevole (t). 

3 ° La Bresse , dice lo stesso scrittore , è una provincia poco 
estesa , ma bizzarramente coltivala , atteso la consuetudine degli 
abitanti di convertire , ogni tre anni , le terre aratorie in istagni , 
metodo ugualmente contrario alla buona coltivazione che alla sa- 
lubrità del paese (a). 

3.° Se prestasi fede al sullodato scrittore, in gran parte della 
Francia essendo ignoto 1' uso de’ prati artificiali e delle piante le- 
guminose , il frumento od altro grano di minor qualità occupa il 
terreno il primo anno ; nel secondo la terra riposa e non dà alcun 
prodotto : « De manière qu’un bail , nominalement de six aus , 
« n’équivaut qu’à trois récoltes et à trois années de produit. Pern- 
ii on imagiuer rien de plus difectueux ? et cependant cene molitorie 
« est celle de plus de deux tiers de la France » (3). 

4-° Herrington , nel suo Piaggio in Ispessa , parlando della 
Westmannia dice: « Quelli che seguono il corso ordinario de’ ri- 
colti, fanno comparire sul campo stesso la medesima biada quasi 
tutti gli anni , e non raccolgono che cinque sementi ; quelli che 
distribuiscono in ordine successivo le biade in modo , che la stessa 
non comparisca se non che dopo sei antri o sette, raccolgono se- 
menti dodici o tredici (4). 

5.° Giudicando dopo i risultati, mi sembra evidente, dice Mar- 
shall, che le alture di Costwold (nella cornea di Glocestcr) non 
sono un paese da frumento , e che mal a proposito F agricoltore 
s’ostina a seminarne quantità eccedente; egli è questo un difetto 
comune ai coltivatori di molti comuni simili , e non v’ha error più 
fatale all’agricoltura, di questo. Le terre di Costwold convengono 
perfettamente all’orzo; arcipochissime sono atte al frumento ; ciò 
non ostante si seminano questi due grani in quantità uguali (5). 


(i) De ffcut de la culture en France, t. I, pag. ia 3 . 

(a) lbid. , pag. aa6. 

Ì 3 ) lbid.. pag. aoi« i ...... 

j) Antialei dei voyagei , f. XI, pag. »j 3 . . 

(a) Court d’agriculmre angloile, t. Il, pag. 164. 


Fttos. detta Stai. T. II. 


, * *?»* 
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6.° Tra gli erronei metodi di coltivare, citar si debbono quelli 
cbc cagionano false spese inutilmente. L’ uso costante del nostro 
paese , dice Pictet di Ginevra , si è di dare un ajutante all’ agri- 
coltore nell’auo che ara. Questo ajutante non gli è utile che per 
fare la conversazione; giacché ella è cosa facilissima l’istruire i 
cavalli a farne senza. 11 mantenimento e il salario di questo aju- 
tante salgono a l\oo fr. o 5oo - e il suo intervento nel lavoro cambia 
in istrade tortuose i solchi dell’ aratro , i quali sarebbero rigorosa- 
mente diritti, come lo sono dovunque l’agricoltore guida da sé 
stesso i suoi cavalli (t). • . > : 

Sembra dunque fuori di dubbio che più abitudini erronee dimi- 
nuiscono il prodotto ed accrescono la spesa della coltivazione , di 
modo che, volendo prendere per norma i metodi comuni , per giu- 
dicare delia suscettibilità de’ fondi , si corre pericolo di ricompen- 
sare in un comune l’ ignoranza e 1* indolenza , e punire in un altro 
la perspicacia e l’ industria. 

. •* * * » * s. *• * * . 

A R T 1 C O L O SECONDO 

SPESE E PRODOTTI. 

*. CAPO PRIMO 

• li i t ' - • i ■ 

SPSS*. . . .. ; .... . • • 

cciò un terreno divenga suscettibile di dare rinascente pro- 
dotto, è necessario liberarlo dagli sterpi , uguagliarne la superficie, 
cingerlo di canali , munirlo d’ alberi , provvederlo di strumenti , 
fabbricare iu esso o poco lungi l’abitazione per gli agricoltori, le 
stalle per le bestie , i fenili pe’ foraggi, i granaj per le piante ce- 
reali, ecc. , e talvolta anco costruire argini, onde preservare il suolo 
dalle inondazioni di qualche vicino torrente , e ciò principalmente 
uè’ terreni montani. i , , ,ir i n i 

Queste e simili spese che precedono le altre , e che durano più 
anni , si dicouo spese primitive o d’ erezione , mentre quelle che 
si rinnovano ogni anno o quasi , si chiamano spese di coltivazione 

od annuali. 1 • • — • 

PRIMA PARTITA 

: * “• l ***> > i ’ j'j i *»f i « I 

SPESA PRIMITIVA. » * 

•*, t * \ *• • » 

Per conoscere la necessità di porre a calcolo la spésa primitiva , 
basti ricordare che, qualùnque sia', ' , > 

f ' ' ■* l, i ,j ■ i* ■ " ■ 

(i) Comparaisou de troia charme», pag. 7. 
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i » Ella è un capitale, che impiegato in altro modo, o , ceduto 
a mutuo , darebbe un frutto; 

a.° Le opere in cui quel capitale è impiegato, si consumano gior- 
nalmente , e , dopo certo tempo , il loro valore si riduce a zero o 
a poca cosa; iu conseguenza è necessario rinnovarle. 

Fa duopo dunque che il prodotto dello stabilimento, in cui è 
impiegato il capitale , oltre di compensare le spese di coltivazione , 
delle quali nella partita seguente, 

i.‘ Frutti gli interessi del capitale suddetto; 
a.° Compensi 1 ’ annua deteriorazione di esso , cosicché all’ istante 
in cni sarà necessario rinnovarlo, si abbia una somma, la quale, 
dopo le accennate detrazioni annue, sia per lo meno ugnale al 
capitale primitivo , pili la somma degli interessi decorsi nel tempo 
intermedio. ,i,iiJ*ii i v ii<r< ; ' :« c 

Supponiamo; a modo d’esempio, che il valore delle opere pri- 
mitive d’uno stabilimento agrario salga a 100,000 lire, e che esse 
rimangano annullate in 100 anni. 

Dopo questa ipotesi è chiaro che, siccome le 100,000 lire si 
consumano in 100 anni, perciò questo consumo debb’ essere con- 
siderato come un danno od una spesa annua di- lire 1000. 

L’interesse amino delle 100,000 lire al 5 per too sarebbe lir. 5 ooo 
La perdite annua » . . . . » 1000 

Totale della spesa primitiva ridotta a spesa annuale . » Cono. 
Ho creduto di dovermi attenere a questa regola negli stabilimenti 
mineralogici (voi. I, pag. 369 ) soggetti a tante eventualità sinistre, 
e che perciò si chiamano stabilimenti o contratti di sorte. Rigo- 
rosamente parlando però, quel modo di calcolare non è general- 
mente esalto. Infatti , siccome da una banda quel capitale scema 
annualmente di 1000 lire, e dall’altra si pone a calcolo quell’anima 
diminuzione, perciò l’interesse del capitale primitivo non può equi- 
valere alla quantità costante di lir. 1000, ma dove equivalere aduna 
quantità che annualmente decresca di lire 5 o, fratto delle 1000 '; 

3 biadi, se l’interesse alla fine del 1.* anno è 5 ooo, alla line del a. 0 

ebb’ essere 4 <) 5 o, alla fine del 3 .° 4900 , alla fine del 4^0, 
e così progressivamente; cosicché 1 * inléresse annuo non sarà S00O 
ma a 5 oo , ridotto a quantità media. 

la pratica non «i ha -sempre riguardo a questo rigore decalcalo 
nè anche negli stabilimenti agrarj , la produzione de’ quali è più 
costante che quella degli stabilimenti mineralogici , e gli interessi 
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della spesa primitiva, uniti alla sua annua distruzione, si fanno 
uguali ad una parte del prodotto lordo, per es. */„ , ‘/, 5 , ‘j lo , 
e si unisce questa ulta spesa annuale. 

SECONDA PARTITA 

SPESE ANNUALE 

§ I. SEMENTI. 

La semente de’ grani od altro vegetabile , che si sparge sopra 
determinata estensione di terreno , è un elemento essenziale nel 
calcolo delle spese ; quindi lo statista non può trascurarlo , se ama 
distinguersi da quella turba che viaggia come i bauli. 

Lo stimatore, nel determinare questa quantità, non deve, a’ io 
mal non m’ appongo , seguire strettamente la massima del censi- 
mento milanese , il quale prescrive di prendere per norma gli usi 
locali. Infatti prevale in molli 1’ opinione , che piò un terreno è 
buono, maggior semente gli si debba concedere : in qualche paese 
della stessa Inghilterra, si istrutta nelle cose agrarie , la pazzia 
giunge al punto che si seminano sette etolitri per etaro!!! ( 1 ). 
Dall’esame di questa opinione risulta che si può risparmiare un 
terzo della semente, senza diminuire la quantità del ricolto: l’e- 
sperienza dell’ anno scorso ( i8a5 ) lo ha dimostrato in Lombardia : 
il gelo avendo distrutto in più campi una parte della semente, te- 
mette il paesano una trista raccolta: è successo tutto l’opposto, e 
negli accennati campi la raccolta fu abbondantissima, e perché? 
perchè le piante che si conservarono nella terra, ereditarono i succhi 
divenuti inutili alle piante morte. Infatti, i grani non troppo fitti 
in buon suolo , dopo il primo sviluppo , cominciano a cestire o 
produrre più gambi, i quali in segnilo cambiandosi in robuste spicbe 
colmano 1 voti dell’ agricoltore ; all’ opposto i grani troppo fitti , 
costretti a frammischiare le loro radici, e disputandosi gli umori e 
l’ influenza dell’ atmosfera e della luce , finiscono per dare spicbe 
rare e grani poco nodriti. In Francia prevale il proverbio : Qui 
seme clair réoolte épais. Sgraziatamente non esistono ancora, per 


(i) Sinclair, Agricolture pratique et raitoonéc , A II, p. 63. 
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quanto io mi sappia , esatte esperienze sopra questo argomento. 
Esaminerò dunque in generale le cause che rendono necessaria di- 
versa semente in eguale esteusione di terreno, poscia addurrò le 
quantità medie usuali, acciò siano allo statista ed allo stimatore 
norma generale da consultarsi e non ciecamente seguirsi. 

A) Caute richiedenti variazioni nella quantità 
delle sementi. 

t.° Forma del paese. La montagna richiede maggior semente 
che la pianura, si perchè ivi il freddo è maggiore ( v. il seg. n. 3 J, 
si perchè più grani, strascinati dalla gravità e dalle pioggie, non 
rimangono al loro posto. A Salzbourg si concede alla montagna ‘p 
di più che alla piauura (i). 

a. 0 Natura del suolo. Pie' terreni tenaci , argillosi , umidi, dove 
i grani cestiscono meno che altrove , è necessaria maggior quantità 
di semente. 

3. * Temperatura locale e stagione. Ne’ climi freddi maggior 

semente richiedesi che ne’ climi caldi; la quantità che sopra de- 
terminata estensione di terreno si semina in Egitto , è all’ incirca la 
metà di quella che si adopera in Danimarca; al Chili, meno della 
metà di quella che è necessaria in Inghilterra. Nel clima inglese 
due o tre etolitri , seminati in agosto o settembre , equivalgono a 
quattro, ed anche più, seminati sulla fine di novembre o in prima- 
vera (a). ... ' 

4. ° Vicende atmosferiche. In un paese , in cui è probabile che 
U grano confidato al suolo incontrerà stagioni favorevoli , si può 
impiegare nna quantità di semente minore, che dove il grano sarà 
esposto ad una successione di tempi variabili , a cadute di grossa 
pioggia o di neve , o a forti ghiacci. Ovunque il clima è incerto , 
la prudenza consiglia a largheggiare un po’ più , onde premunirsi 
contro gli accidenti. 

Forse alle antecedenti cause fisiche , sole od unite, ed all’opi- 
nione attribuir si debbono le differenze nelle quantità delle sementi 
che si osservano ne’ seguenti paesi. 


. » ' » ' N 

(1) Annate* de* voyage» , U XX, pag. 96. 
(a) Sinclair , ibid. , 
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Specie Quantità di semente per e taro, 

di grani. 

Francia. Inghilterra. Scozia. 



Dip. # del Ger». 

Dip.° del Nord. 

Frumento. 

, etolitri 1, 5 o 

1, 80 a, ao I, 76 

Orzo . : 

. . . » t, 4 ° 

1, 5 o a, a« a 3 , Sa ... . 

Avena . 

. . » 1, 20 . 

t, 70 a, 8a a 5 , 4 .... 

Fave ■ . 

, ... » i, 3 o 

a, 70 (a) 3 , 5 a 4 , 4 <>' ( 4 ) 

Trifogli 

. litri 70 (t) 

. . . litri 90 ( 3 ) .... 


5 . " Volume del grano. Piu un grano è piccolo, più sarà grande 
- il numero di piante che verranno prodotte da uu peso determinato, 

per es., da un etolitro. Allorché i grani sono rotondi e bea uu- 
ariti, non sono meno proprj alla vegetazione, benché d’una gros- 
sezza mediocre. In Francia si distinguono le seguenti specie in 
ragione di numero sotto lo stesso peso : 

Per fare un grosso si richieggono grani 

di frumento comune 100 

Godelle . . . . . 7» 

duro d’Africa . . . 69 

. . . . . Touselle fin .... i 3 o a t 4 o ( 5 |. 

6. ° Metodi. Facendo nso del seminatore, come si pratica in In- 
ghilterra , Scozia, Fiandra, eco., si consuma meno semente che 
gettandola a braccio. Nel caso particolare della stima pel censo, 
questo risparmio non dovrebbe essere addebitato al paese che se 
lo procaccia, per non ricompensare l’indolenza di chi lo trascura. 


(1) Mémoirr» d’agrictiltetre . . . pubMt par la soditi tfagriculture tlu dépar- 
tement de la Scine , t II, pag. 5 14*345. 

(a) Mémoire «or I* agricolture de la Fiandre Franftitc . pag. 47S. 

( 3 ) Sinclair , Op. cit. , c. II , pag. 68-71. 

(4) Questa eccedente quantità si attribuisce in parte al clima, giacchi le fave 
venendo seminate presto , rimangono esposte ad una stagione rigorosa. Inoltre , 
accertasi , in Itcozia , che se le linee delle fave non coprono interamente il 
suolo, le cattiva erbe crescano presto e fioriscono dopo gli ultimi lavori ; quindi 
la terra restandone infestata , non si consegue lo scopo principale 1 Iella colti- 
vazione; il ricotto diminuisce per la sottrazione duna parte del suo alimento, 
e il suolo rimane in istori) assai inferiore a quello in cui dovrebbe essere. 
( Sinclair , ibid.J 

( 5 ) Mèmoirei d’agriculture , etc. , t. I, pag. a 38 . 
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B) Quantità media delle gementi nel piano lombardo. 

Specie *» UJta pertica milanese (i), è» un «taro 

Frumento in terreno forte , staja 3 /< (a) etoliui a, 088 


Idem ; leggiero 

Segale, come il frumento 
Avena .... * » 

Orzo v •• ' - . . • m." » 

Grano turco » 

Grano torco cinquantino 
Miglio . .li. .:*• * 
Panico . . tv . .: 1 .■ 

Fava . . ... . . 

Fagiuoli ri.i»\j '• »c . 

Linosa . . ... . . 

Ravizzone 


Y* 

s 78 
». 5 /S 
» 'U 
» *lfr 
» J /8 
» ; */8 
» 1 

n t ' 
-t. ' 

7 » 


! » 

» 

» 

» 

H 

;>»tt 


1,889 

i, : 86 

1,736 

o/>94 

0,694 

0,347 

o,34jr 

2,770 

2*778 

3,778 

0,347 


C) Quantità media delle sementi boschive in Un etaro. 
Querce, ghiande * . . . . 

Olmi . . * « t ... • . t ■ 

Frassini . . . . t'ruiibVM 

Faggio . ... . • ' 1 » • 

Ontano » . i*m i. 

Carpine •. ■ >v L. 1 . 

A cero . * . . . • . * . 

Beola .» ^ » .''ià , . • i.» Tt 

Pini selvaggi con coni interi . 

. . ;) . con semi sciolti 
Abeti i-u . . cv' 1 V é '.1. 

Aboti rossi ( semi sbocciati ) 

Larici ( grani puri ) ... 

t ' 1 * : > . 1 1 -«.mai u ì>i fr-;,',; ]. \, , r '1 :|i- t; 1. ' . < ■<■> 

fili ; ' > !" ;.!•> r ■ ■! SÌ ■ , 

, ha pertica rpilanese t i uguqlc ad ^ariq,q^}. 

\ nfà Qi° stafo. i, un ottavo tó mqtgto; rf, *w*f*«t è u £ ua,e « » 4 » oW - 

(3) E necessaria questa quantità , allorché si tratta di convertire ut bosco di 
quercie, un tg treno (he erq antecedentemente coltivato con altra specie di alberi. 
MlortWtymh&'iàà antecedentemente occupato dalle querele , si richieda la 
metà circa della suddetta semente , giacchi le ghiande naturalmente cadute ser- 

vAur atta ri/isodutìam^ ‘ ’b.oi’f.-.., J^^oftoa tv «« 

( 5 )" Cinque decalitri di ceni danno presto p. poco 73 decagrammi di grano puro. 

#v « , \l .' r : f 1 »£ . ! 1 >r->‘ '.,1 (*) 


. decalitri 

140 (3) 

a ». 

3o 

a 

4o 

. ,:-i » :• 

30 

.1 » 

4° 

■. U. * * f 

60 ( 4 ) 

. . 1 » 


. t‘. I; » li J 

j t 3o 

etolitri 

34 

. kilogrammi 

1 . * i5 

», » 

3l«l‘iut, 

» 

i5 (5) 

. » 

5 a 6 

Ut ti ii ; 1 . 
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• > § a. CONCIMI.- 

Questo ramo della spesa agraria può essere considerato sotto 
quattro aspetti generali, e sono i seguenti: 
i.° Prezzo delle diverse specie di concimi; 
a.° Quantità di ciascuna specie che si suole distribuire sopra 
determinata estensione , per es. , sopra un etaro ; 

3 . ° Ritorno della concimazione, cioè se è annuale, triennale, 
sessennale , novennale od altro ; 

4 . ° Rapporto tra il concime animale ed il bestiame; questo 
articolo sarà ricordato allorché parleremo degli animali. 

A schiarimento de’ tre primi articoli possono giovar» i seguenti 
riflessi. . 

A) Variazioni nelV uso del concime dipendenti dalle qualità 

delle terre. . ■ : 

V ha de’ terreni che non abbisognano d’ ingrasso : nel cir- 
condario di Rrasnojarsk sull’Ienissei (nella Siberia), il terreno è sì 
fertile, che solamente la superficie della terra vieue lavorata, o 
per dir meglio smossa ; e si può , senza ristorarla con ingrassi , 
seminarla cinque e sei auni consecutivamente ed anche di più ; 
quindi è ivi bassissimo il prezzo de’ grani e di tutte le altre der- 
rate (1). Pallas ha ritrovato la stessa fertilità sul Don, sulla Sa- 
mara, in più circoli d’ Oufa, negli steppi o deserti erbosi dei 
Barabintsi , sulf Iset , sul Pychma , sulla Selenga , sui Volga, sulla 
Rama, ecc. , dove il gambo del grano riesce molle, s’ allunga 
soverchiamente e soffre, se si concimano i campi. In queste con- 
trade centrali e’ meridionali della Russia, una coltivazione diligente 
sarebbe inutile, e può meritare scusa il paesano , se semina il suo 
grano , dice Pallas , come se volesse gettare alimento agli uccelli 

del cielo (a). « - ( |, < | *; *• •> ) ‘ - 

Questa estrema fertilità della Russia meridionale rende meno 
nocive all’ agricoltura le leve militari che nelle sue provmcie del 
Nord, ed è causa per cui i grani russi , pròvenienti dal mar nero, 
comparendo ne’ porti d( Italia , rendono basso il prèzzo de’ grani 

B) Variazioni nell’uso del concime dipendenti dalV abbondanza 
■1. fi - 1 o scarsezza di essò»* n : .'n # «;>ii 

Se vi sono paesi che non abbisognano d’ ingrassi , altri iVfl, ttrfW 

— , ■*. l a. ì s U laa...q - . l a fa ■ ■>«,> m unì '» 1 ^1) "* 

(r) Matubrun , Prèti* de géngr-épiWe, e.' ///, <‘) 

(a) Tableau de la Ruaaie , t. II, noia aa-a3. 
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cbe ne abbondano o possono ottenerlo con poca spesa ; le cause 
principali di questa abbondanza sono le seguenti : 

l.° Vicinanza a cave di calce, unita ad abbondanza di combustibile; 
a° Vicinanza alle sponde marittime; 

3.° Vicinanza alle città popolose. 

! I. L’ abbondanza della pietra calcare e del combustibile più 
conveniente per calcinarla, procura a più parti dell’ Inghilterra , 
dell’ Irlanda , ai dipartimenti della Manica e del Calvados in Francia, 
somma facilità per far uso della calce nella bonificazione delle terre. 
Nelle parte della Fiandra cbe forma i due circondar) di Lilla e 
di Douai , luoghi di floridissima coltivazione, dalla Lys alla Scarpa 
ed a fronte dell’ Escaut, tre fiumi navigabili, domina, alla profon- 
dità di i5 a 20 piedi, uno strato generale di pietra calcare, tenera, 
ridondante di conchiglie, e che somministra la calce impiegata ne’ 
campi come ingrasso in tutta la Fiandra Francese e nel Belgio, • ] 
Ciò che diciamo della calce possiamo dirlo delle ceneri prove- 
nienti dall’ abbondanza de’ combustibili fossili : 1’ Olanda ne som- 
ministra un esempio. La torba che si raccoglie nelle maremme 
coperte, durante il verno, d’ acqua salmastra, somministra copiosa 
quantità di ceneri pesanti , spesso sì pregne di materia salina , che 
talvolta si adoprano , invece della soda , nelle manifatture di vetro 
verde. Queste ceneri sono condotte per canali navigabili sino 
nell’interno della Fiandra, e, giunte a Brussclles, vengono spedite 
per terra sino alla distanza di 5o a 100 miglia. L’efficacia di queste 
ceneri sulle terre sono appena credibili. 

All’ opposto i paesi che mancano di legna , di torba , di carboni 
fossili, essendo costretti ad adoperare, come combustibile, lo 
sterco bovino, veggono languire la loro agricoltura, cui quest’uso 
toglie la corrisponderne quantità d’ingrasso. Sarebbe questo il caso 
deirEgitto , se l’ inondazione del Nilo non facesse le veci del concime. 

IL Le posizioni insulari e le vicinanze somministrano tre specie 
d’ ingrassi. 

a) La sabbia del mare, frammista di conchiglie, h impiegala con 
felicissimo successo in Inghilterra, sulle coste Nord-est del Yorksliire, 
nel Devonshire , Cornwall , Caithness , e sulle coste di Buclian 
nell’ Aberdeenshire. 

b) Gii avanzi de cetacei e de pesci , dopo che ne è stato es- 
tratto l’olio, sono il secondo concime di cui fanno uso i paesi 
insulari e marittimi. Nella contea di Galwav , in Irlanda , si trae 
gran vantaggio dall’ uso del pesce fracido. In Iscozia si ò fatto il 
calcolo che i4 barrels di aringhe somministrano un barrels di 

Filos. della Stat. T. II. 8 
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residui, consistenti principalmente in budellame, de’ quali due 
barre ìs formano la carica d’ un carro tirato da un cavallo: si os- 
serva la stessa industria presso i Giapponesi , i quali , dopo 1’ e- 
strazione dell’ olio dalle aringhe fracide , tratte dalle isole Kurili 
fanno disseccare le l'eccie al sole, e, ridotte in polvere, le spargono 
sopra i campi di cotone , il che dà loro abbondanti ricolti In al- 
cune località della Svezia da Lidkaeping a Wenersburg , invece di 
spargere quelle feerie nello stalo di polvere, si sciolgono nell’acqua, 
ed accertasi che 1* efficacia di questa maniera d’ ingrasso sia tripla 
o quadrupla di quella del miglior concime (i). 

c) Lo sterco degli uccelli che vivono di pesci , è forse il più 
prezioso ingrasso che somministrino alcune posizioni maiittime. 
Questo sterco trovasi in si gran copia in parecchie isole del mare 
del sud , che cinquanta vascelli sono annualmente impiegali a 
trasportarlo al Perù per fertilizzare le sterili pianure di quel paese. 

Le quali cose ho voluto accennare per due motivi : 

i.° Per dimostrare 1’ influenza delle situazioui topografiche sul 
concime che è una causa di ricchezza (a); 

a.® Per ricordare che , riducendo le cause della ricchezza al la- 
voro, alla terra , ai capitali, si presenta ai giovani inesperti un'idea 
inesatta , giacché parecchi degli accennati concimi sono prodotti del 
mare non della terra. 

III. La terza circostanza che influisce sull’abbondanza o scar- 
sezza del concime , si è la prossimità o la distanza delle città. Il 
prezzo del concime nelle città segue la proporzione che esiste tra 
la popolazione , la quantità del bestiame e le manifatture che pro- 
ducono concimi, da una parte, e la .coltivazione de’ campi e de’ 
giardini intorno alle città, dall' altra. E noto che , oltre i prodotti 
delle latrine e delle stalle , le città somministrano residui di cuoi 
e di pelli, stracci di lana, calcinacci, caligine, ecc. , i quali sono 
buoni ingrassi, senza parlare dell’ influenza atmosferica, la quale 
ne’ dintorni delle città più popolose riesce più fertilizzante, qua- 
lunque ne sia il modo d’ azioue. 


(i) Annales de» voyages , t. IX, pag. 74. 

(a) Ella i si vera l' influenza delle situazioni topografiche anche sulla copta 
del concime, che la Gran Bretagna non può far uso dello sterco degli uccelli 
marittimi , come si fa altrove , giacché quello che viene deporto sulle roccie e 
sulle piccole isole delle coste brittaniche, rimane deteriorato e disciolto dalle pioggia 
ivi frequenti. 
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No» è possibile conoscere la spesa che cagiona il concime, se 
non è noia la quantità di ciascuna specie che si suole distribuire 
sopra determinata estensione, e in qual giro d’anni si rinnova. A 
solo fine di sviluppare il precetto , suppongo che ciascuna delle se- 
guenti quantità basti a fecondare un etaro di terreno. 


Genere Specie Quintili per etaro 

Pecore : il porco di u5oo in uno notte (■). 

Cavalli : carri 3 o a 45 di sterco di 1100 kilogrammi ciascuno. 

Pippioni : elolitri 35 di stereo (i). 

Concimi ) Sterco umano : cji 5 o ad 1 1 ,000 kilogrammi. 

animali \ Ossi frantumati : etolitri 5 %. 

Stracci di lana : kilogrammi 700 a 1680. 

Avanti di cuoi e pelli: etolitri 26. ' 


Concimi 

vegetatili 


Concimi 

minerali 


Panelli di rotinone: 260 uniti 1 160 di camelina , come ai costuma nella 
Fiandra. 


Calce : etolitri 2i5 a 270 nelle terre argillose. 

. . . . . i 3 o a 170 nelle terre leggiere. 

Gesso: etolitri 4 a 6 ne’ prati artificiali. 

Cenere di legna: etolitri 35 . 


Alle antecedenti quantità poste a modo d’esempio , lo statista 
aggiungerà il prezzo di ciascuna specie di concime e il periodo 
della concimazione , dicendo se annuale , triennale , sessennale , 
novennale , ecc. 

§ 3. IRRIGAZIONE. 

V acqua promove la fertilità de’ prati in più maniere : 

1 .® Conserva al suolo un grado ai temperatura favorevole ; 
a.® Depone sul suolo più sostanze fertilizzanti che trae seco ; 

3.® Distrugge il brugo ( erica tnt/garis ) ed altre erbe cattive che 
prosperano solamente nelle terre aride $ 


( 1 ) Il pastore che lascia dormire le sue pecore in un campo una o più notti , 
riceve dieci , cento J o più franchi per notte , secondo il numero di esse. 

Questo modo di concimare risparmia la spesa del trasporto e della distribu- 
zione del concime sui campi , spesa che riesce gravosa ne' paesi montani, dove 
i trasporti si eseguiscono dagli uomini e dalle donne , od al più da piccoli so- 
mare//: , spesa diversa da quella che si richiede nelle pianure , dove i trasporti 
si eseguiscono coi carri , come a tutti è noto. 

L'uso prescrive, quando si tratta di concime pecorino, che se ne diffonda 
un quarto meno in peso sopra la stessa estensione di terreno , perchè il suo 
effetto è più grande , più pronto, ma però anche meno durevole. 

(a) Ne' dintorni di Lillà lo sterco d' una colombaja di 5oo pippioni si affitta 
So fr. all' anno , e pesa circa óoe kilogrammi. 
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4-° E vantaggiosa come semplice elemento umido, principalmente 
nella stagione secca ; 

5.° Distrugge più vermi, ed anche le lumachelle , benché queste 
amino un’ umidità moderata , quindi feconda il suolo coi loro ca- 
daveri ; 

C.° Produce erba fresca quando non è ancora cessato il verno , 
prodotto doppiamente prezioso in quella stagione ; 

Diminuisce il bisogno di concime , quindi permette che ven- 
gano fertilizzate le terre che non ricevono il beneficio dell’ irrigazione. 

L’acqua, considerala come semplice veicolo, apporla al suolo 
più materie che l’ arricchiscono , come , per es. , quando tiene di- 
sciolta della marna od altre sostanze calcari , e soprattutto animali ; 
quindi il beneficio che produce 1’ acqua , dipende dalla qualità de’ 
suoli o de’ paesi per cui passa. L’acqua che esce di Milano , è ben 
più fertilizzante di quella che entra ; da ciò , in pari circostanze , 
la diversità de’ prezzi negli affitti delle terre che la ricevono. 

Se non che tutto ciò che debb’ essere oggetto della statistica 
nell’irrigazione , si trova sviluppato nel i.® volume dalla pag. 5} 
alla 6i. 

§ 4- STRUMENTI. 

Lo statista esamina e descrive quegli strumenti che , diversi dagli 
ordinarj volgarmente noti , si fanno rimarcare per pregi e difetti 
particolari , per es. , diminuendo il tempo delle operazioni , rispar- 
miando perdite di prodotti , alleviando la fatica de’ lavoratori , o 
producendo effetti opposti. Nella gran Russia , per es. , si fa uso 
della falciuola nel mietere ; i popoli dell’ Ukrania adoperano la gran 
falce alemanna ; i Lettoni tagliano tutti i grani colla falce munita 
di cortissimo mapico ch’essi maneggiano colia destra, tenendo nella 
sinistra un rampino , il quale serve ad unire le spighe che vogliono 
mietere. Ora è dimostrato dall’ esperienza 

r.° Che un mietitore, adoperando questa falce, 'taglia tanto grano 
quanto tre altri mietitori muniti della falciuola ; 

a.® Ch’egli non è costretto a curvarsi gran fatto; quindi è meno 
gravoso il lavoro ; 

3.® Che le stoppie riescono più corte , per conseguenza si perde 
meno paglia; 

!\.° Che il grano maturo riceve meno scosse , di modo che se 
ne perde meno che quando si fa uso della falce alemanna (i). 


(t) Tableau hutorique et statulique de l'eiupire de Rutsif, ecc. , par 
Stordì, t. Il , pag. ai 5 , 216. 
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Gli sirumenli devono essere semplici nella loro costruzione , af- 
finchè ne sia agevole 1 ’ uso, e possano essere riparati da operai 
ordinarj , allorché il caso l’esige. 

Le materie con che sono costrutti , vogliono essere durevoli , 
onde evitare, per quanto è possibile, rinterruzione de’ lavori . resa 
necessaria dalle riparazioni. 

Nel caso di pari lavoro nello stesso tempo , di durata e tenue 
spesa , è un pregiudizio favorevole ad uno strumento agrario la 
leggerezza che ne rende facile il maneggio anco alle persone meno 
robuste: e questo è il motivo per cui più scrittori , descrivendo gli 
strumenti dell’ agricoltura, non ne dimenticano il peso. Altronde 
nelle macchine voluminose la leggierezza componibile colla solidità 
è favorevole alla durata: un carro pesante, ugualmente che un grosso 
cavallo, è consumato dal proprio peso come da quello della der- 
rata di cui è carico. 

L’ultimo riflesso nell’esame degli strumenti si è, se convengano 
alla natura del suolo , sia montuosa , sia piana del paese , e soprat- 
tutto alla qualità del suolo. Quelli che convengono a terre leggieri 
non renderebbero gli stessi servigi in un suolo tenace. 

Trattandosi di stima pel censo , facilita il calcolo l’ ommissione 
della spesa degli strumenti , dovendosi supporre che l’ agricoltore 
comperi tutti i servigi e i lavori , e che questi vengano eseguiti dai 
giornalieri coi loro strumenti. 

§ 5. LAVORI. 

Ne' lavori esaminar si debbe 

i.° Il valore di ciascuno; 3." La gravità o 1’ asprezza; 

a.° La durata giornaliera; 4-° I ja quantità al giorno. 

I. Il valore de’ lavori ( ossia la mercede o il guadagno giorna- 
liero nell’ agricoltura ) , confrontato col prezzo corrente de’ grani , 

i." Indica, come ho detto nel i.° volume, quale sorte tocchi al 
coltivatore. Ud uomo , una donna , due o tre ragazzi consumano 
alla settimana 44 l' tr > di grano : come è mai possibile ad un gior- 
naliero il mantenere sè stesso e la sua famiglia , allorché la sua 
mercede settimanale essendo fr. 7 , ao a io, 80 , il prezzo del frumento 
è 37 a 4o fr. 1’ etolitro ? 

a.” Addita nelle sue variazioni in differenti epoche , se la di- 
manda de’ lavori cresce o scema , supponendo uguale la popola- 
zione o crescente. In onta delle tante macchine che suppliscono 
alle braccia , e che si moltiplicano sino nell’azienda agiaria, il 


Digitized by Google 



PARTE TERZA 


r,i 

prezzo della mano d’opera in Iscozia è proporzionatamente cresciuto 
più che quello delle derrate, a detta di Sinclair (i). 

3.° Il confronto de’ valori d’ uua giornata agraria in diversi paesi 
dirige le speculazioni del (ittajuolo e di chi vuole diventare pro- 
prietario, e li induce ad esaminare le cause della differenza ed ap- 
prezzarle. Il prezzo della giornata al Messico è cinque volte più 
grande che al Bengala , ossia, colla stessa somma di denaro nelle 
Indie, si ottiene cinque volte più di lavoro che neU’America meri- 
dionale : della quale differenza sono cause 
i.° L’abbondanza di denaro al Messico; 

2 ° La vanità spagnuola che ricusa di lavorare ; 

3.° Le carità imprudenti che fomentano 1’ ozio ; 

4» La scarsa popolazione relativamente alla fertilità del suolo. 
Influiscono generalmente sul valore delle giornate 
i.° La vicinanza delle città ( Nuovo Prospetto delle Scienze eco- 
nomiche , t. Ili, pag. 65). 

a 0 La qualità ile’ lavori (cioè più o meno gravosi, pericolosi, 
interrotti ) ( Ibid. , pag. 64 ). 

3.° Gli obblighi tra il padrone e il filtajuolo: in Lombardia gli 
agricoltori che pagano il fitto in grani , sono obbligali a lavorare 
pel padrone, 

Nella state, senza vitto , a soldi 16 di Milano. 

Nel verno idem .... » ta 

Lo statista procaccierà di riunire i prezzi de’ seguenti servigi e 
lavori. 

Salario d’ un domestico unito alP atienda (l’un podere . . ■ per esempio fr. tao 

Idem , d’ un famiglio , minore di sedici anni » » do — 

Mercede d’ un lavoratore, impiegato ne’ campi, senta somministra- 

sione d’ alimenti » » — 

Idem, durante il ricotto » • l a> 


(l) Rapporto tra il prezzo dell* avena e 

quello del lavoro pria del 1792 nel 1810 

Prezzo medio tf un peck (9 l‘tri) d’avena 

macinata fr. 1 , 3 o /r. 1 , 57 

Prezzo medio d una giornata di lavoro in 

estate »t, 3 l ! t, a 5 

Le mercedi da' giornalieri maritali sono cresciute molto di piti. Nel 179200/1 
si dava loro che t 3 bolla di grani ; poscia t aumento i giunto sino a bolle 17, 
cioè al 3 o per 100 (Agricolture pratique et rniaonnòe, t. /, pag. f 64 't 65 ). 

All' opposto, dove scemano le mercedi , restando la stessa popolazione, i segno . 
evidente che la dimanda di lavori decresce. 
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Mercede d' od lavoratore , coi viene lomrainiilrito !’ alimento . per «tempio fr. 
Idem , d’ una donna , senza alimento , ed impiegala a sarchiare ... a 

Idem , di' un aratro con due cavalli ed un uomo 

buoi » 

Idem, d* un aratro con un cavallo » 

a a cavalli » 

ad i cavallo 

a a cavalli ......... a 

ad i cavallo 

a a cavalli . * ........ » 

ad ■ cavallo » 

Prezzo del fare i buchi per la piantagione dei colia . . in uu ctaro a 

Idem , dello strappare le cattive erbe idem a 

Idem , delia sarchiatura del frumento, orzo, colza, eseguita a mano idem a 
Pretti del raccorre e trasportare la messe. 


Prezzo dell aratura d un ctaro 

con aratro . . 

Presso dell’erpicare un etaro con 

erpice 

Prezzo dell' uguagliare un etaro 
con cilindro 


Frumento per etaro » . 


Orzo d’ inverno idem 

Segale idem 

Orzo di marzo iVem 
Avena ..... idem 

Colza idem 

lino di grani . idem 
Pomi di terra . idem 
Fava idem 


Trifoglio per ciascun taglio e all’ etaro 


— So 

— So 
6 — 
5 — 
4 So 

la — 




io — 
3i — 
aa — 
a6 — 
aS — 
aa — 
aS — 
a5 — 
aa — 
18 - 


II. Durata del lavoro giornaliero : è questo un altro sintomo 
della sorte del coltivatore. 

Generalmente in Inghilterra , il lavoro agrario dura ore al 

giorno io fil 

In Francia • la (a) 

Nella contea d’ Hereford , i giornalieri impiegati a mietere 
lavorano ore . iS (3) 

III. Gravità od asprezza del lavoro. Nella contea di Hohenembs 


(i) Comincia il lavoro alte sei ore del mattino e finisca alle sei della sera; 
da queste ta ore si deducono per la colazione ore . . ‘j, 

pel pronto . » i 

per la merenda » ■ 

(a) Nella Lorena il lavoro comincia alle ore 5 elei mattino e finisce alle 
7 della sera , dalle quali 14 ore si deducono a po' motivi addotti nella nota 
antecedente. 

(3) Sinclair , Agricolture pratiqoe et raiaontiée , t. 7, pag. t 6 o-i 6 a. 
Talvolta l’ operazione del battere il frumento è pagata in ragione del grano 
battuto : il battitore riceve , per es. , '7,4 , '/•* 1 ’/»*• Talvolta si uniscono insieme 
le operazioni del mietere e del battere, e il lavoratore riceve *7,, , ‘/t» 1 */iJ àel 
ricolti > (Thacr , Principe» d'agriculture , t. /, pag. 1 33 ). 
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( Voralberg) , gli abitami mancando di bestie da tiro, si attaccano 
all' aratro in 4 a fi- 
la più provincia della Francia, una donna ed un asino tirano 
1’ aratro , e 1* agricoltore percuote con uguale indifferenza 1’ una e 
F altro. 

Paragonate queste fatiche con quelle dell’ agricoltore messicano 
(vedi la pag. 3g) e quella dell'agricoltore russo meridionale (vedi 
la pag. 56 ). 

IV. Quantità del lavoro al giorno. Dividerò quest’ articolo in 
ragione degli strumenti. 

Aratro. Un aratro a due cavalli lavora nella Fiandra un mezzo 
etaro ugualmente che un aratro ad un solo cavallo, ma nel primo 
caso il lavoro è più profondo. 

In Inghilterra, gli aratri, a detta di Sinclair, fanno di rado più 
d’ un miglio all’ora , mentre in un suolo leggiero e sabbioso do- 
vrebbero camminare in ragione di miglia 3 */* (i). 


(l) Ciascuno agevolmente comprende che la durezza maggiore o minore del 
suolo , la maggiore o minore profondità de' lavori , devono farne variare la 
quantità giornaliera e la spesa. L' aratura d' un etaro costa nelle seguenti contee 


tf Inghilterra come segue : 

Norfolk ( % cavalli sotto C aratro ) /r. a 4 

Oxfordshire ( 4 cavalli ) . ... . ... . - . 1 . . » 4 a 

Derby shire ( a cavalli ) » 36 a 45 

Kent ( 4 cavalli e talvolta 6 ) . » Si 

MìdcUcssex ( 4 cavalli ) a 63 


Solamente ila pochi anni in qua gli agricoltori di molte parti dell Irlanda 
sono rimasti convinti che i terreni argillosi possono essere perfettamente lavorati 
con due cavalli c col mezzo d" un aratro 'ben costrutto , mentre per 1 ‘ addietro 
ne adoperavano quattro. In generale la sorte degli agricoltori si è migliorata 
io Inghilterra , dacliè si è esteso I’ uso di non attaccare all* aratro che a 
cavalli ( Sinclair , Op. cit. , t. Il , pag. a 3 ). 

Il quale fatto , oltre cento altri , voleva essere ricordato , perché l' autore , 
all’opinione del quale mi sono opposto nell' articolo antecedente, capo II, ci 
accerta non essere secondo C ordine naturale delle cote che il proprietario non 
conosca tutto ti profitto che può trarre dal suo fondo ( Delle stime pel censo , 
pag. 18 e 28 ). 

Za lunghezza de' solchi é un altro elemento che ha molta influenza sulla 
quantità del lavoro che può eseguire un aratro in una giornata. Risulta dalle 
cs/scr lenze fatte in Inghilterra , che quando i solchi non sono lunghi che tese 
36 • k girate , alla fine de’ solchi , fanno perdere 4 ore c 39 minuti in 

una giornata di 8 ore t mentre , allorché i solchi hanno una lunghezza di 1 24 
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Arluro Joang guadagnò in Inghilterra il premio destinato al 
migliore aratro : col suo aratro perfezionato e tratto da due buoi 
egli lavorò in cinque ore e 55 minuti un acre di terreno (ari 4o) 
alla profondità di cinque a sette pollici. Gli aratri degli altri con- 
correnti, tratti da quattro buoi, non lavorarono nello stesso tempo 
una superficie così estesa nè ad uguale profondità (i). 

Erpice. Sì due cavalli che uno erpicano in Fiandra quattro etari ; 
ma nel primo caso 1' erpice ha denti più lunghi. 

Cilindro. Sì due cavalli che un cavallo nei detto paese sminuz- 
zano ed uguagliano sei etari di terreno ; nel primo caso il cilindro 
è più pesante. 

Zappa. Un buon operajo può zappare cinque ari o il ventesimo 
d’ un etaro ( ibidem ). 

Piuolo. Nella piantagione del colza un buon operajo fa buche 
sopra la superficie di a 5 ari ( ibidem ) (a). 

Forbici per la tosatura. Uu buon tosatore spoglia 4^5 pecore 
all’ ora o 4o al giorno (3). 

"Lavori misti. Allorché il baccello del cotone s’ apre, un Negro 
può raccorre 6o a no libbre di grano. 

Un lavoratore nell’America settentrionale può raccorre in un anno 
tanto cotone da farne i5oo aune di stoffe comuni sufficienti a vestire 
i5o persone. 

Un uomo con uu ajutante può alimentare, strigliare e pulire a4 
a 3o buoi. 

Un uomo basta a sorvegliare 5o a 6o vacche non solamente al 
pascolo (dove , in tutti i casi , coll’ ajuto d’ un cane , egli potrebbe 
custodirne aoo ) , ma anco nella stalla , se nel verno viene soccorso 
nel tagliare la paglia , e nella state gli si taglia e gli si conduce il 
foraggio verde (4). 


tese , le girate non fanno perdere che un’ ora e 19 minuti ( Sinclair, Op. cit., 
t. II , pag. 30 e 11 ). Benché questo risultato possa sembrare esageralo , di- 
mostra però la gran pei dita di tempo che succede ne’ lavori di piccoli poderi , 
princi/mtmcnte allorché un aratro é tratto da 8 buoi come sul Mincio , o da 
sa e 1 4 bufali, diretti da 4 uomini, come ne' dintorni di Costantinopoli ( Co- 
«rantinnple ancienne et moderne, t. II. pag. 198). 

(1) Mémoirei d’agricalture . . . pobliéi par la tociòié d'agricolture do 
départenient de lir Seine , t. Ili , pag. 304. 

(1) Cordier , Mémoire aur ragriculture de la Fiandre franante. ' 

( 3 ) Simond, Yoyage eil Angleterre , t. II, pag. 2()S. 

(i) Thaer , Principe* raiaonués d’agricultnre , t. I, pag. 119. 

Filos. della Stai, T. II. n 
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Tre donne bastano a mugnere 5o vacche e fare il burro e for- 
maggio : ne’ grandi stabilimenti del Mecklembourg e dell’ Holstein 
si conta una donna per a5 vacche (i). 

E cosi di mano in mano andrà lo statista scorrendo per le serie 
de’ lavori e de’ servigi agrarj, onde conoscere i valori di ciascuno, 
e i rapporti colla forza degli individui , ricordandosi che le quan- 
tità accennate finora a foggia d’ esempio , sono variabili in ciascun 
paese. 

§ 6. COHTIKTJAZIONE DELLO STESSO ARCOMESTO. 

Acciò succeda la produzione agraria, non bastano i lavori ma- 
teriali del corpo, sono necessarj , come in ogni altra azienda , l’in- 
tervento e le combinazioni dello spirito. Infatti le sementi non vanno 
a collocarsi da loro stesse ne’ campi che convengono loro di più ; 
nè i buoi nè gli instrumenti eseguiscono da loro stessi i lavori a 
tempi debiti ; nè i prodotti si portano al mercato , allorché 6 più 
propizia l’occasione; nè i migliori animali si sciolgono da’ più cat- 
tivi per venire alle stalle del proprietario, ecc. In somma estinguete 
il pensiero nell’ animo dell’ agricoltore , e vedrete la gramigna pren- 
dere il posto de’ grani , il fieno divenire preda delle acque che si 
potevano prevedere e prevenire ; e la messe succumbere alle tem- 
peste, perchè la falce non l’atterrò a tempo opportuno. In poche 
parole , le combinazioni intellettuali , le veglie e le sollecitudini 
dell’ agricoltore sono così necessarie per ottenere i ricolti , come 
sono necessarie le acque irrigatrici ai prati sitibondi, i concimi alle 
terre sterili , le sementi in ogni genere di produzione. 

Questa verità, nota in pratica dachè esistono uomini, fu negata 
in teoria, dopo la metà dello scorso secolo, dagli economisti, i 
quali ricusarono al pensiero il titolo di forza produttrice, perchè 
non si presentava ai loro occhi sotto la forma della vanga o del 
badile. 

Quindi , sia che il padrone diriga egli stesso il suo podere, sia 
die ne commetta la direzione aa altri , la sorveglianza ha un 
valore. 

Allorché i padroni vogliono sciogliersi parzialmente dal peso di 
questa sorveglianza, stipendiano un fattore; e allorché se ne vo- 
gliono sciorre totalmente, abbandonano i loro beni ad un fittajuolo: 


(i) Idem , ibid. 
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nell’ uno e nell’ altro caso , un sagrifizio del proprietario compensa 
le veglie del direttore. 

Dunque, allorché si pongono a calcolo le spese per confron- 
tarle col prodotto , onde conoscere il residuo netto , unica base 
all’ imposta prediale, non basta specificare le spese visibili e ma- ? 
teriali , ma fa duopo aggiungervi la spesa di direzione, cioè il va- 
lore del pensiero e delle sollecitudini. 

La spesa della direzione agraria debb’ essere per lo meno tripla 
del salario che si dà ad un fattore per le seguenti ragioni. 

i.° Perchè i fattori essendo non dii rado persone ignoranti e per 

10 più mancanti delle necessarie cognizioni agrarie, la concorrenza 
abbassa il loro salario ; 

2. 0 Perchè nella professione di fattore sperando alcuni de’ gua- 
dagni illeciti , si contentano di salario meschino ; 

3.® Perchè anche coll’ ajuto d’un fattore il proprietario non è 
sciolto da ogni sollecitudine e sorveglianza. 

§ IMPOSTE NAZIONALI E COMUNALI 

L’ uomo naturale , non represso dalle leggi civili , non mo- 
dificato dall’ opinione e religione , invece d’ essere inclinato ai 
baratti , come dice Smith , è inclinato al furto e alia rapina , 

11 che sarà dimostralo allorché parleremo delle abitudini morali. 
Egli ama meglio esporsi a pericoli rapinando , di quello che ar- 
ricchirsi con tranquilla e lenta fatica. Si può dire aell’ uomo na- 
turale ciò che Tacito ha detto de’ Germani : Nec arare terroni, 
nec expectare annum , inni facile persuaderle , quam vocare 
hostes et vulnera rnereri; pigrurn quin imrno et iners videtur , 
sudore acquirere, quod possis sanguine parare ( 1 ). 

È dunque necessaria una forza pubblica, la quale reprimendo 
le forze particolari perturbatrici , guarentisca a ciascuno il frutto , 
de’ proprj sudori. 

Questa sicurezza, unita allo stimolo de’ bisogni, induce al lavoro 
e ne allevia il peso. 

La sorveglianza pubblica influisce dunque così nella produzione, 
come 1’ alimento influisce a mantenere le forze del corpo , le me- 
dicine a ristabilirle, le macchine ad agevolarne l’esercizio. 

Altronde, i prodotti restano senza valor commerciale se non pos- 


(1) De morii). Germanorum , c. XIV, 
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sono passare dal produttore al consumatore; e questo passaggio 
non succede nelle regioni della fantasia , ina sulle strade e pe’ 
canali. 

Ora la sorveglianza pubblica sui lavori e la facilità della circola- 
« zione non possono essere eseguite e mantenute senza il concorso di 
più agenti, e questi non prestano il loro servigio senza onorar}, e 
il pagamento degli onorarj vuole delle risorse, cioè delle imposte. 

Queste imposte, siano comunali o nazionali , sempre giustificabili 
nel principio teorico , non sempre nell’ estensione e proporzione 


pratica, si rinnovano ogni anno; il loro pagamento debb’ essere 
collocato nelle spese annuali.* 

Un filtajuolo inglese, il quale paghi annualmente una rendita 
di 13,000 fr. , va soggetto ai seguenti aggravj. 

La decima fr. a 4 óo 

La tassa pe’ poveri, ascendente a 5 scellini per lira » 3 ooo 

La tassa per la chiesa » i 5 o 

le strade ~ . » 3 a 4 

case e finestre a 4 o 

i cavalli e cani « 180 

Carta bollata per le quitanze di queste tasse . . » 4 * 


' 6336 (i) 

§ 8. INTERESSE DELLE SPESE ANNUALI. 

Siccome da un lato le spese precedono i prodotti, dall’altro l’a- 
gricoltore deve conservare il potere di differire le vendite , se l’oc- 
casione non è favorevole , e un fondo di riserva contro le even- 
tualità sinistre , perciò ha diritto ad un compenso pel tempo in cui 
il suo capitale annuo resta giacente. 

Riassunto delle spese annuali e de' dovuti compensi. 

% ì." Interessi del capitale primitivo e sua successiva distruzione 

(capitale impiegato in edifizj , canali, chiaviche, ponti, strade, 
strumenti, sacchi, battelli nelle risaje vallive , ecc.) e riparazioni; 
questa somma di valori può essere uguagliata 
negli oliveti sui monti, dove è massima , ad del prodotto lordo; 

nc prati asciutti in pianura, dove èminima, ad *7,00 

I compensi per questo titolo negli altri poderi devono ritenersi 
tra questi due estremi. 
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а. ° Sementi. L’uso del paese debb’ essere modificato, giusta le 
regole della teoria agraria. 

3 .® Concimi. Più terreni non vengono concimati che ogni tre o 
quattro anni : in questi casi la sposa annuale sarà 73 o '/<. In altri l' ir- 
rigazione è bastante concime, atteso le sostanze che le acque por- 
tano seco, come si veriGca ne’ prati che ricevono le acque scendenti 
dai fossato di Milano. 

4 ° Irrigazione. Allorché l’acqua esiste nel fondo, l’irrigazione 
non è una spesa se non per le opere primitive e riparazioni ai 
canali ; in questi casi è iuchiusa nell’art. 1. 

5 .° Lavori. Per facilitare il calcolo si deve supporre che l’ agri- 
coltore compri tutte le giornate sì degli uomini che degli animali; 
così facendo , nel caso delie stime pel censo , non si deve pensare 
nè alle bestie da lavoro , nè ai foraggi , nè alla paglia , nè allo 
strame , come titoli di spesa. 

б . ° Pali per le viti, e piantagioni di gelsi e simili. 

7. 0 Direzione de' lavori. Si può stabilire il compenso dovuto 
per questo articolo, nell risaje ad 7™ del prodotto lordo, ne’ vigneti 
ad 7^5 , ne’ campi a biade cereali ad 730 , ecc. Questo compenso 
non sarà riguardato come eccessivo, se si riflette, tra le altre cose , 
che F agricoltore è costretto a dormire ne’ campi all’ epoca della 
maturità de’ frutti e de’ grani , onde impedire i furti , cioè quasi 
quattro mesi dell’anno. 

8.° Imposte nazionali, dipartimentali, comunali. Le incessanti 

Ì uestue de’ mendicanti erano per l’addietro un’ imposta sui terreni. 

ie esigenze de’ così detti balossi in Lombardia sono un aggravio 
quasi giornaliero , essendo costretto il fittajuolo ad alimentarne gior- , 
nalmente due o tre , talvolta dieci e più , per non essere assassinato, c 
non vedere abbruciati i suoi fenili. Questa imposta deve decrescere 
a misura che si estenderà e diverrà più attiva la sorveglianza della 
gendarmeria. 

9. 0 Interesse delle spese annuali al 5 per 100. 

io.® Infortunj celesti e terrestri. Vedi il i.° voi., pag. agG-Sot. 

CAPO SECONDO 

PRODOTTI. 

J I. QUALI PRODOTTI SERVIR DEBBANO DI BASE ALLA STIMA PEL CENSO. 

In un opuscolo relativo alla stima pel censo si legge: a Fra le 
« piante annuali quelle che formano la base del sostentamento 
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« umano, sono le farinacee, e fra queste, riferendosi all’ Italia , il 
« frumento ha il primo posto, e su d’esso deesi basare il calcolo 
« estimatorio, come quello che dal consenso generale è riputato 
« il più necessario , e dal quale dipende la stima degli altri. Tutto 
« ciò che è sforzo d’industria e di una coltivazione variata, non 
« può aver luogo ad esser censito. Le risaje, i prati artificiali , ir- 
li rigatoni , marcitoia ecc., dipendono da ardite speculazioni che 
« tendendo ad incoraggiare l’agricoltura ed il commercio, non de- 
si vono essere punite, ma d’altronde premiate nell’abbondanza del 
« loro prodotto. La segale non è dell’ uso invariabile del frumento, 
« e perciò deve essere a quello posposta. 

« Il sorgo-turco, abbenchè in questi ultimi anni sia asceso ad 
« un grado di stima che fa stupire , si ha ciò da riguardare piut- 
« tosto come l’efTetto di una guerra che da venti anni spazia per 
« le nostre contrade , piuttosto che del suo valore reale , quale in 
« tempi di pace ad entrate medie non ha mai conseguilo. Tutto 
« convince in somma, che il frumento è l’anteponibile per la qua- 
li lità e quantità del prodotto, per 1’ uso generale che di esso fa 
a F uomo , divenuto indispensabile ormai alla sua esistenza. 

u Deesi dunque nel nostro caso estrarre dai terreui coltivabili 
« qualunque circostanza e d'iudustria e di speculazione, c riguar- 
« darli soltanto come atti a produrre frumento. 

« Per tutto ciò che si è detto fin qui , è chiaro che sotto quattro 
« aspetti può questo prodotto cadere ; a legna , a foraggio , a fru- 
ii mento, a canne o giunchi. I due primi e quest’ultimo, abbenchè 
« non somministrino immediato nutrimento all’ uomo , concorrono 
« per altro col loro uso a procacciamelo , e la loro stima dipende 
« appunto dall’ essere stati richiesti dall’ uomo .... La legna soni- 
li ministra il combustibile e materia da opera, il foraggio il nu- 
li drimento ai bestiame necessario all’ agricoltura , le canne alcuni 
« utensili e coperti a’ casolari, i giunchi il letto per gli animali « (i).' 

Questo testo apre il campo a più riflessi: 

i.° Nel regno Lombardo-Veneto , e generalmente in Italia , la 
base dell’ alimento umano non è il frumento ma il grano turco, 
il quale serve principalmente alla popolazione delle campagne , che 
è per lo meno quintupla di quella delle città. Il motivo per cui , 
anche a prezzo uguale , il paesano preferisce il grano turco al 


(i) Vedi l'Opuscolo intitolato : Come delibati riformare il catasto veronese. . . 
Verona i8i5, pag. 3 1-33. 
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frumento , si è che il pane di grano turco essendo più pesante e 
più difficilmente digeribile , rimane più lungo tempo nello stomaco , 
proprietà che il paesano ha ragione d’ apprezzare , essendo noto 
che la diminuzione delle forze e la debolezza si fanno sentire tosto 
che lo stomaco comincia ad essere vuoto* 

а. ® Abbiamo già veduto che vi sono situazioni montane in cui 
la coltivazione dell’ orzo è più lucrosa di quella del frumento: in 
questi e simili casi la base del calcolo non debb' essere nè il fru- 
mento nè il foraggio, ma l’orzo. 

3 .° Nella contea di Norfolk e di Suffolck , dice Sinclair , ha 
dimostrato l’ esperienza che de’ snoli sabbiosi , poveri , i quali col- 
tivali a grano non darebbero i 5 fr. per etaro , producono , col- 
tivati a prato artificiale di lupinella, 6ooo kilogrammi di eccel- 
lente fieno, oltre un guaime estremamente prezioso per slattare 
e mantenere gli agnelli. Quanto siffatto raccolto non supera 
quello di qualunque altra, coltivazione a grano cui potrebbesi sot- 
tomettere un simile suolo ! 

In generale è certo che i terreni sabbiosi restano spesso esausti 
dalla coltivazione de’ grani, quindi è miglior consiglio il coltivarli 
a prati artificiali e destinarli al pascolo per più anni. 

4» I suoli ciottolosi , in clima umido , producono ordinariamente 
abbondanti ricolti d’orzo, di segale, d’avena, di veccie, di piselli, 
ed assai meno di frumento. 

5 .° Vi sono terreni sterilissimi, i quali potrebbero appena sommini- 
strare due sementi di piante farinacee , mentre danno copioso pro- 
dotto di uva. È ben chiaro che offenderebbe la giustizia distribu- 
tiva chi ricusasse di censire questi terreni , ovvero volesse , lasciata 
1’ uva da banda , censirli in ragione di piante farinacee o di pascoli 
naturali. • 

б. ° La coltivazione delle risaje non suppone maggior ardimento 
di quella de’ grani , ed è più lucrosa. E irragionevole il timore che 
il censo possa scoraggiarle, giacché, sebbene siano censite nel regno 
Lombardo-Veneto , lungi di scemare , è necessaria la sorveglianza 
delle leggi per ristringerne la coltivazione. 

V’ ha altronde più terreni paludosi , i quali , benché non siano 
suscettibili nè di frumento , nè di segale , nè di avena , nè di orzo , 
pure si coprono annualmente di riso, come i terreni aratorj di grano 
turco -o. di frumento. 

7. 0 Se le piante farinacee , la legna, le canne e i giunchi sono 
le sole norme che dobbiamo seguire nel censo , non porremmo 
distinzione tra due fondi, uno dei quali è suscettibile di gelsi. 
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T altro , atteso la sua minor temperatura , non potrebbe am- 
metterli ] il che sarebbe errore. . 

8 .° Nel censire i prati irrigati non daremo per base al calcolo i 
prodotti delle così dette Bergamìne , destinate alla fabbrica de’ 
formaggi, alimentate da’ capitali e da speculazioni che non sono 
essenziali all’ indole del prato , ma sarebbe pazzia il fare uguali 
nella rendita i orati marcitoi ai prati asciutti (x). 

Il consiglio di misurare il censo in ragione dell’attitudine a pro- 
durre frumento , può essere ingiusto in tutte quelle situazioni , in 
cui, atteso la mancanza di strade e di canali, non convenga spe- 
dire al mercato una merce così pesante qual è il frumento, e torni 
più conto sostituirgli l’ educazione del bestiame che va al mercato 
da sé stesso, ovvero la fabbricazione del formaggio, il quale , sotto 
lo stesso peso , racchiude maggior valore. In questi casi , si do- 
vrebbe lasciar da banda 1 ’ attitudine a produrre piante farinacee, e 
prendere per norma principale la produzione del fieno. 

Dalle cose dette risulta che , siccome nelle imposte 1’ esenzione 
concessa agli uni diviene aggravio per gli altri, perciò debb’ essere 
oggetto di censimento qualunque suolo che, dopo la deduzione 
delle spese , presenta uu prodotto netto. La Fiandra Francese , in 
proporzione di suolo , paga allo Stato maggior imposta che gli 
altri dipartimenti più feraci di piaule farinacee , benché nell’ agri- 
coltura fiamminga , il frumento , lungi di primeggiare , non occupi 
che il quinto o il sesto posto nella scala de’ prodotti. 

§ a. QUANTO SIA IL PRODOTTO CENSIBILE. 

i.° Lo statista non ommetterà di ricercare quali siano i paesi 
più rinomati per frumento, segale, riso, lane, gaiette, buoi, ca- 
valli, ecc. , giacché queste notizie, oltre di essere utili al commer- 
ciante , ed in parte anche al pubblico amministratore , possono . 
confrontale con altre , dimostrare se quelle migliori qualità sono 
efleui degli elementi topografici (voi. I , p. 079 e seg.) , il che può 
essere oggetto di considerazione anche per lo stimatore , ovvero 
d’ industria speciale che , pubblicala c benché estranea allo stima- 
tore, diviene sorgente d'istruzione 

a.° Avendo l’ esperienza dimostralo clic scema il prodotto d’una 
biada , a misura eli’ ella comparisce più frequentemente sul campo 

(t) Vedi la sopraccitata Operetta dclt avvocato Berrà intitolata i Dei prati 
del Basso Milanese detti a marcita , pag. i5l*i53i 
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stesso , si fa comunemente succedere d’anno in anno una biada ad 
un'altra, e questa successione o corso agrario dura due, tre, 
cinque, talvolta sette, nove o più anni; quindi, per determinare 
il prodotto annuo d’ un terreno, fa duopo dividere perdite, tre, 
cinque od altro numero la somma totale de’ prodotti che si suc- 
cedono nel corso agrario. 

3 . ° Risulta dai fatti già esposti che questi corsi agrarj , qui ot- 
timi, là mediocri, altrove pessimi, danno diversa quantità di pro- 
dotti , in circostanze pari , quindi diversissima rendita. Ripetiamo 
dunque che gli usi de’ paesi diversi rappresentano lo staio intel- 
lettuale degli agricoltori, non la suscettibilità de’ loro terreni. «Se 
« prestasi fede a Marsbal, in molti terreni del Devonshire si triplicò 
« e quadruplicò la reudita nel giro di ao anni o 3 o . solo perchè 
« uel corso agrario furono introdotti i navoni. Tutte le terre alle 
• non potevano alimentare i loro bestiami, durante il verno, e ia- 
ti ceva d’uopo mandarli in pensione presso i coltivatori delle terre 
« basse: era questa una f>rave perdita per quella specie di terreni. 
« Dopo l’ introduzione de navoni, ciascuno nutre le sue bestie, e 
« tutta la provincia ne possiede una quantità maggiore. La rendita 
k di quelle terre, che per 1’ addietro giungeva appena a 3 e 4 scel- 
ti lini all’acre (40 ari), si è alzala a io e n ». Se dunque, nella 
determinazione de’ prodotti, è giusto di consultare gli usi de’ paesi , 
fa d’uopo anche esaminarli alla luce delle teorie agrarie, confron- 
tarli con quanto si pratica in paesi consimili od altri, vedere le 
risorse ignote all’ignoranza o trascurate dall’indolenza, e tutto ciò 
per non punire 1’ attività e la perspicacia die le scoperse anterior- 
mente e seppe protìuarne. 

4. ° Iu pari circostanze, la quantità del prodotto è diversa, secondo 
la specie di cui si fa uso, come consta dal seguente prospetto de’ 
frumenti coltivati in Francia. 

Speci* Peto in uguale misura Pregi particolari a fronte 

di frumento di capacità. del frumento comune. 

Frumento comune , come 60 (n) */ 7 di pane di più , inferiore 

godei le . . » 62 (a) però nella qualità; 

di Polonia » 63 (A) maggior farina e 7,5 di pane 

torneile fin » 65 (Ai di più da uguale farina; 

Frumento duro d’Àfirica . . (c) (c) 7,» di farina di più e 7,0 dì 

pane dì più da uguale farina (1). 

(r) Mémoiret d’agriculture .... publiéf par la «ocièté d’agriculture do 
département de la Spine , t. 1 , pag. 2 38-340. 

La canna dello zucchero di Ocatci , sopra ugual * estensione di terreno , def 

Filo s. della Stat. T. II. 10 
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5. * In pari circostanze, il prodotto della monlagua è inferiore a 
quello della pianura. 

A Salzbourg nelle pianure alle nella montagna 
L’orzo dà sementi 4 3 

li’ avena ...» 5 4 'fa (*)■ 

6. ” Le piante cereali danno due distinti prodotti , la paglia e il 
grano , come tutti sanno (a). V’ lia un rapporto tra la paglia e il 
grano, cosicché, essendo nota la quantità del grano, si viene in co- 
gnizione della paglia , e conoscendosi la paglia si scopre la quan- 
tità del grano , regola utilissima in pratica per la rettificazione de’ 
calcoli relativi al prodotto. 

Rapporto tra la paglia e i grani in Fiandra. 


Specie Paglia in un etarn Rapporto tra il peto 

Hi grani quantità valore del grano e della paglia 

( i etolilro ) 

Segale, kilograinmi 4 ^°° fr. 200 kilog. 84 kilog. 168 

Frumeulo .... » 345 o » 187 , 5 o » 78 » 19^ 

Avena » 345 o » , n 5 » 02 » 98 

Orzo » 1725 » 46 , 87 ( 3 ) » 47 '7* * 78 ( 4 ). 


un terzo di più che la canna creola delle Isole Antille. Altronde i suoi tubi 
pi esentano un legno più denso, pili duro, il che i un vantaggio prezioso nelle 
Isole Americane , dove la legna à si rara che , per es. , nell’ Itola di Cuba i 
fona abbruciare del legno d’arancio sotto le catdajc dello zucchero. Finalmente 

la canna creola esige 14 a t 5 mesi pria di giungere a maturità, mentre a 

quella dCOlalti bastano 1 1 a il ( Boyer-Pcyrcleau , Lea Aatilles fraocaiiei , 
t. I , pag. a 5 -a 8 ). 

(1) Annate) dea voyagea , L XX , pag. 96. 

(a) Le cause che producono variazioni nella paglia , sono le seguenti : 

1° La specie del grano che si coltiva; cosi la segale dà maggior paglia che 

il frumento ; 

а. * La varietà in ciascuna specie : tavenarossa prodace meno paglia che le altre ; 

3 .° La tempercttura delle stagioni: negli anni secchi la quantità di paglia é 

minore che nelle stagioni umide ; 

4. 0 Il suolo : un terreno fertile produce più paglia che un terreno povero ; 

S.° La stagione della seminagione : il frumento seminato in primavera produce 
meno paglia di quello che fu seminato in autunno ; 

б. * Il modo di tagliare il ricotto : un pollice di paglia in lunghezza , vicino 
a terra , t più pesante che due pollici verso la cima del gambo. 

( 3 ) Sinclair , Agricolture pratique . . . t . Il , pag. 194-195. 

(4) Crud, Economie de l’agriculcure , pag. Stty. 
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Grano turco. Nel dipartimento di Montenotte,. gli esperti del 
paese, dice Chabrol , stimano che le foglie staccate dal gambo pe- 
sino presso a poco il sesto del grano (t). 

7. 0 Calcolando la qnautità del prodotto d’ nn podere qualunque , 
non conviene dimenticare i seguenti riflessi : 

a) I ricolti diminuiscono giornalmente dì volume e di peso; gli 
insetti e i geli ne distruggono una parte; questi cali giungono so- 
vente ad 7,0 talvolta ad 75 ; 

b) Fa d uopo dedurre dal prezzo de’ generi la spesa necessaria 
per trasportarli al mercato, la quale talvolta è maggiore, dirado 
minore di '/ w del valore; 

c) I prezzi de’ grani e de’ foraggi vanno soggetti a molte varia- 
zioni, e generalmente sono più bassi all’epoca del ricolto die otto 
o dieci mesi dopo ; i piccoli fittajnoli e i piccoli proprietarj sono 
costretti a vendere in questi momenti sfavorevoli; quindi non pos- 
sono trarre dalle loro terre che il prezzo più basso; 

d ) Il clima costringe in più paesi ad asciugare il grano col mezzo 

delle stufe, o portarlo più volte sull’ aja , il che è cagione di 
spese e di perdite ; . 

c) In un paese molto popolato, tutto ciò che è comprato dal fit- 
tajuolo, ha prezzo altissimo. Quindi non gli bastano quelle tenui 
rendite che sarebbero sufficienti in comuni isolali e poveri. 

8.° Relativamente ai foraggi ricordo che 4 oo libbre d’erba diven- 
gono 100, allorché, ridotte a fieno, si pongono sul fenile. 

Alla fine d’un mese circa, il calore prodotto dalla fermentazione 
abbassa le 100 libbre a <) 5 . 

Durante il verno, le 90 si riducono a 90. 

Dalia metà di marzo sino al settembre, le operazioni del ridurre 
il fieno in fastelli , caricarlo sui carri, trasportarlo al mercato , l’e- 
spongono di nuovo all' azioue del vento e del sole , di modo che 
egli non pesa più di 80 libbre allorché é consegnato al compra- 
tore ; è quindi evidente che la stessa quantità di fieno che si sa- 
rebbe veuduta per libbre 90 nel verno , non ne darà più di 80 
nella state , se le circostanze coslriugouo a differire la vendita. 

8.® Da molto tempo gli scrittori e i governi hanno bramato di 
conoscere quanto grano veniva prodotto in ciascun paese o Stato. 
Le basi da cui sogliono partire sono le seguenti : 

a) U imposta territoriale die il clero esigeva in più paesi sotto 
il nome di decima. 


(1) Statistique de l'aucien département de Monti-notte, r. //, pag. *04. 


Digitized by Google 



-6 PARTE TERZA 

Il confronto di queste imposte in epoche alquanto distanti, e 
nelle quali i prezzi de’ grani non siano molto diversi , può indicare 
i progressi dell’ iudu.Mria agraria. 

b) II numero degli etari ridotti a coltura moltiplicato pel pro- 
dotto medio di ciascun staro. 

Per far uso di questa base, è necessario conoscere la ruota agraria , 
cioè le biade che si succedono e gli anni in cui la terra riposa : 
nella Puglia, per es. , dove, benché il terreno sia leggiero, secco, 
sabbioso, una semente ne produce to, ta e talvolta 18 , un terzo 
de’ poderi è destinato al frumento , un terzo agli erbaggi , e l’ altro 
terzo riposa ; quindi in tre anni avete un solo ricollo di grani , e 
così dite degli altri corsi (vedi la pag. i\, n. i ). 

c) Il consumo medio degli abitanti per testa. Si concedono , 
per es. , cinque quintali di grano a ciascun campagnuolo ; un quinto 
meno a ciascun cittadino; e colla scorta del cousuino si determina 
la produzione. 

Siccome questa base indurrebbe frequentemente in errore, perciò 
si consultano le esportazioni e le importazioni del grano : se queste 
due quautità sono uguali, il consumo è uguale alla produzione; 
negli altri casi la differenza tra le due prime quantità rappresenta 
la differenza tra le due seconde; cioè la produzione è minore del 
bisognevole quando l’ importazione è maggiore dell’ esportazione , 
ed all'opposto. 

g. 8 I prezzi de’ prodotd agrarj non potrebbero essere trascurad 
dallo statista senza taccia di gravissima ommissione , sì perchè que’ 

5 rezzi , come dissi piò volle , vogliono essere confrontati col valore 
elle giornate, sì perchè il prezzo de’ prodotti che hanno più co- 
stante smercio, serve a determinare il valore de’ fondi. 


CAPO TERZO 

vari azioni m i valore db forni. 

Dopo d’ avere esaminato le aualità interne de fondi che ren- 
dono variabili la spesa e il prodotto, è cosa non curiosa, ma utile 
il ricercare i valori commerciali de’ fondi stessi , secondo la loro 
specie, campi, prati, vigneti, boschi , ecc. , e i loro relativi af- 
fitti , giacché , oltreché i risultati possono servire di guida ai com- 
pratori e venditori, presentano al giovine statista l’occasione d’esa- 
minare l’influenza delle circostanze esteriori sui valori de’ prodotti 
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e della spesa , non che sulla sorte del produttore. Queste circo- 
stanze sono le seguenti: 

i.° Dimanda maggiore della produzione. Il valore de’ fondi in 
Inghilterra è molto maggiore che in Francia , benché la coltiva- 
zione , atteso il valore delle giornate , sia più costosa ; e la ra- 
gione si è che tutti i prodotti si vendono ad alti prezzi, giacché 
non bastando il ricolto al consumo, è necessario trarre grani 
dall’ estero. 

II prodotto grezzo d’unetaroinFrancia è fr. 1 14, in Inghilterra 270 ; 

Il prodotto netto è .... » » 3a a 33 » i34(t). 

Da ciò segue che si possono coltivare in Inghilterra terre me- 
diocri ed anche cattive , impiegarvi grossi capitali , far uso di 
strumenti costosi , ed eseguire bonificazioni agrarie che non si 
crederebbero possibili altrove. 

E quasi inutile 1 ’aggiungere che, per opposta ragione, deve es- 
sere basso il valore de’ fondi in America, dove essendo tuttora 
scarsa la popolazione , da un lato, sono alte le mercedi , quindi 
costosa la coltivazione , dall’ altro , é tenue la domanda di prodotti * 
quindi basso il loro valore. 

a . 4 Vicinanza delle città. Questa circostanza accresce il valore 
de' fondi per le seguenti ragioni : 

a) La vendita del fieno ad alto prezzo , atteso la copia di ca- 
valli richiesti dal commercio e dal lusso ; 

b\ Il trasporto d' ogni merce al mercato con poca spesa; 

cj L’ abbondanza di artisti consumatori d’ ogni specie di frutti 
e d’ erbaggi e che pagano a pronti contanti ; 

d) La dimanda di fondi, proveniente da più persone che abbon- 
dano di capitali e che acquistano più per piacerò e vanità che per 
trarne utile ; 

e) La concorrenza di più individui che non potendo ottenere 
posto ne’ pubblici dicasteri o ne' banchi del commercio, si calu- 
mano in iittajuoli ; 

f) Fors' anche i guadagni eventuali che presentano le città ai 
raccoglitori di mondiglia e simili paesani , li inducono a pagare 
gravi affitti pe’ non distanti poderi coltivati dalle loro famiglie , 
affitti che non potrebbero pagare in altre circostanze. 

Si conosce 1’ influsso d’ un’ immensa città sul valore de’ fondi 


nel seguente prospetto del prodotto annuale all’etaro in Francia: 


( 1 ) Mareau de / onnés , Le commerce au dix-neurièrae siècle , t. I, p. %6-zj. 

t 
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Situazioni Rendita de terreni 

Montagne e lande : . . fr. 6 

Centro » ,ta j i 5 

Mezzodì . . . » a 5 a 4 ° 

Nord » 4o a 70 

Dipartimento della Senna (nel quale giace Parigi). » a 16 (1). 

3 .° Mezzi di comunicazione. Il prezzo de’ fondi cresce in ra- 
gione della facilità di portarne i prodotti al mercato , e quindi in 
ragione delle buone strade ( vedi la pag. !\6 di questo volume ) e 
de’ canali navigabili ( vedi la pag. no del i.° voi. ). Iu un’ isola 
come l’ Inghilterra , le provincie della quale sono quasi tutte ma- 
rittime ed unite da canali navigabili, i prezzi de’ grani differiscono 
pochissimo tra di loro in luoghi distanti ; il prezzo del mercato 
di Windsor regola quello della piazza di Londra da cui dista a 5 
miglia , come quello del mercato di Windchester è norma a quello 
della provincia di Sussex; i prezzi di Windsor e di Windchester 
non differiscono , per lo più, dei a per 100. All’ opposto questa 
differenza giunge in Francia al 20 per 100 e va molto più iu là. 
Allorché si paga il grano 20 fr. ne’ porti di Nantes e di Rouen , 
spesso si paga fr. 3 o a Moulins e ad Auxerre (2). Nel 1810 un 
etolitro di gratto valeva 

Nelle Alte e Basse Alpi fr. 3 g a 4 t 

Nelle due Sevres e nella Vandea . . . . » 11 a 12 ( 3 ). 

Ora, in parità di circostanze , il valore de’ fondi segue il valore 
delle derrate che essi producono. 

La mancanza di strade fu una delle cause per cui per l’ addietro 
erano sì numerose le greggie in Europa e lo sono tuttora in Ispa- 
gna , giacché gli animali vanno al mercato da loro stessi , meulre 
il grano vuol essorvi trasportato. 

4. 0 Facilità di ottenere ingrassi. A questa circostanza, accennala 
disopra, aggiungo che in Inghilterra un filtajuolo, il quale, atteso 
la situazione del suo podere , può procurarsi erba marittima per 
farne ingrasso , può pagare i 5 e ao per 100 di più che gli altri 
fittajuoli situati in circostanze opposte (4). 

5 .° Facilità o difficoltà a procurarci combustibile. Nelle parti 


(l) Marivault , De la situation agricole de la Frauce , pag. 7. 

(a) Bega ilici , Traité dei suhsistances , e. III. 

( 3 ) CanUolle-Boisier , Exanieu de quelque» questioni d’ (cooomie politique. 

(4) Sinclair , Op. cit. , f. / , pag. 75. 
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fredde ed umide dell’ Europa , la vicinanza del combustibile ugual- 
mente die le sue qualità influiscono sul valore de’ fondi. « In 
« Inghilterra e senza uscire dallo stesso cantone, la differenza nel 
« costo giunge talvolta al a 5 per 100. Nelle (isole) Ebridi, atteso l'umi- 
« dilà del dima , la spesa del combustibile costituisce il terzo della 
« rendita delle terre; ed i coltivatori che pagano annualmente 36 oofr. 
« di fitto, ne pagherebbero volentieri 4800, se il proprietario volesse 
« somministrare loro il combustibile necessario per essi e i loro in- 
« servienti. Allorché l’agricoltore è costretto a far uso della torba , 
« deve impiegare i suoi cavalli e i suoi domestici più settimane 
« ìu estrarla, farla asciugare., e trasportarla a qualche distanza,, 
« tempo prezioso riclamato dalla coltivazione delle sue terre. E 
« stato osservato con ragione, che molti fittajuoli, per risparmiare 
« cinque ghinee in carbone di terra , ne perdono sovente 20 im- 
« piegando nel suddetto modo i loro cavalli. Là dove si impiega 
« la legna come combustibile , ella occupa molto terreno che so- 
« venti potrebbe essere coltivalo con vantaggio , e somministra un 
« combustibile di poca durala. Per l’uso ordinario, il carbone di 
« terra ha la preferenza sopra ogni altro combusdbile; e, indipen- 
« dentemente dalla sua applicazione agli usi domestici , la sua 
« superiorità per calcinare la calce , questa feconda sorgente di 

« fertilità , è un oggetto di grande importanza. Quindi il fittajuolo 

« che risiede vicino alle miniere di carbon fossile , principalmente 

« se le pietre da calce o le materie calcari non sono molto distanti , 

« coltiva con minore spesa , può pagare maggiore fitto e trarre più 
« lucro dalle sue terre di quello che se si trovasse in altra posi- 
« zione » (1). 

6 .° Pericoli 0 danni inerenti alla situazione. Diminuisce il 
valore de’ fondi la vicinanza a fiumi od a torrenti che sogliono 
straripare, alle fortezze ed alle stazioni militari: in queste ultime 
situazioni, i guasti cui vanno soggette le campagne uuendosi all’ag- 
gravio di somministrare carri e buoi pel trasporto de’ bagagli mi- 
litari, diminuiscono il potere di coltivare, oltre di cagionare rina- 
scenti disturbi al coltivatore. In questa classe conviene annoverare 
i poderi molto distanti dai borghi , e che è quasi impossibile di 
preservare dai vagabondi e dai ladri. 

7. 0 Insalubrità locale : Circostanza che non abbisogna di 
commento , essendo noto che diminuisce la concorrenza di com- 
pratori. 


( 1 ) Idem , ibid. , pag. 71 72 . 
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Dalle cause fisiche passando alle morali, accennerò le tre seguenti, 
riserbandomi di far parola delle altre quando ricorderò le insti— 
tuzioni che influiscono in generale sullo stato agrario. 

8. ° Affezione di famiglia. Ne’ paesi montuosi che non produ- 
cono grani sufficienti che per alcuni mesi dell’ anno, ciascnao im- 
piega tutti i mezzi possibili per procurarsi un piccolo campo , 
onde assicurare una parte della sussistenza alia sua famiglia. 
Quindi , allorché qualche eredità viene esposta in vendita , si pre- 
sentano venti compratori, la concorrenza de' quali rende per così 
dire il venditore padrone di fissarne il prezzo ; e non è rara , 
ne’ Pirenei , la vendita di un etaro di buona terra a 3 e 400 fr. ; 
quindi la maggior parte de’ poderi dà appena il 2 */ a per 100 (1). 

9. ° Invenzioni. Le combinazioni intellettuali che diminuiscono 
la spesa od accrescono il prodotto, concorrono ad aumentare la 
rendita. Questo aumento, a detta di Sinclair, si mostra palesemente 
in Iscozia , dacché 1 ’ aratro, tratto da due cavalli , è stato sostituito 
a quello che era tirato da quattro , e si è propagato 1’ uso della 
macchina con cui si batte il grano. 

io. 0 Opinione politica. Pria del 1812 non essendo ancora ces- 
sato il timore che i beni nazionali fossero per essere tolti ai com- 
pratori, i prezzi delle terre serbavano il seguente rapporto in Francia: 
fieni degli emigrati . i 5 a 20, 

Beni della chiesa . . 20 a a 5 , 

Beni patrimoniali . . 35 a 4 «. 


(1) Dralet , Op. cit., c. I, pag. 207. 
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ARTICOLO TERZO 

APPLICAZIONI SPECIALI. 

Tutto questo articolo può essere ommesso dalle persone che non sono fornite 
di bastante pazienta per seguire lo sviluppo de' calcoli economici applicati agli 
oggetti più udii. 

CAPO PRIMO 


FORttOLA GENERALE PER LE SPESE ED I PRODOTTI DE VIGNETI. 


tir. Cent. 


§ I. SPESE PRIMITIVE. 

a.® Fosse a io no «taro, a soldi e per fossa 

а. ° Gambi d di viti eoo radici per ciascuna fossa , a centesimi t per 100 ; d 

moltiplicato per a rappresenta il numero delle riti. Se 100 riti costano e, d a 
costeranno . _ » » 

3.* Concime per fosse a , il che si pratica da alcuni , da altri no ...» » 

4° Zappare c rincalzare i gambi delle riti per quattro o cinque anni, do- 
rante i quali la rite non dà frutti ; spesa per ogni fossa f ; moltiplicando / 

per a ( o.° 1 ) quindi per 4 • si ha la spesa totale » 

5.° Pali g per ogni vite a tir. h al too; moltiplicando g per d a ( n.° a ) , 
si ha g da numero de' pali ; se too pali costano h , g d a costeranno ...» » 

б. ® Strumenti per corre 1* uva e fabbricare il vino » » 

7 . ® Edificio per la fabbrica del tino . . . • ». 

8. ® Casa pel direttore dello stabilimento » » 

g,“ Muraglie per sostenere i terreni nelle montagne ......... » » 

A 

Quest’ ultima spesa, non necessaria in pianura, cresce in ragione della pendenza de’ 
terreni, delle pioggie precipitose, della rapidità nelle vicende del gelo e dello sgelo. (li 
lettore ricorderà qui la differenza nella quantità delia pioggia annuale tra la pianura e la 
montagna, voi. 1, pag. t63, e correggerà l’errore ivi occorso consultando L’errata). 

§- 2. SPESE ANNUALI. 

lir. Ceni- 
lo. 0 Pali da (inorarsi annualmente. I pali soao gda ( n.® 5 ): questi durano 
* , 3 , 4 . . . n anni ; dividendo gda per n , atremo i pali cne abbisognano 

annualmente , e quindi ( n.® 5 ) il loro valore » » 

( Se i pali sono 3oooo e durano , per es. , 4 anni , i pali che abbisogneranno 
annualmente, saranno j5oo). 

■ i.® Viti da rinovsrsi ogni anno. Sia la durata della vite 3o, 4° » anni, 

secondo la qualità de’ ceppi , la natura del suolo , I' esposisione e il clima. 

Dividendo d a ( n.° » t per n , avremo il numero delle viti annue da (inorarsi 

• la relativa spssa ( u.° i , a , 3 , 4 ) • . ’ . • - . » *■ 

ta.® Zappare le riti , in alcuni paesi arare, a lire f per etaro » » 

s3.® Stendere le riti , fissarle ai pali , a lire h per etaro ....... » » 

14 .® Vimini per stringere le riti ai pali, a lire ( al 1000 » » 

Questo elemento dipende dai rarìi metodi di coltivazione. 

Filos. della otal. T. IL 11 
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i5.° Vendemmiare e fabbricare il vino; il valore delle giornate può essere 
più o meno caro in ragione della stagione corrente , e la vendemmia può riuscire 
più o meno difficile , secondo i metodi di coltivazione ; se , per es. , la vite 

sale sugli alberi , la raccolta è più dispendiosa » » 

iti.° Levare i pali e potare ; il valore dille giornate impiegate nella a.* ope- 
razione ò per lo meno doppio del valore della prima » » 

1 * 7 .® Salario del direttore dello stabilimcuto , j;a5 del prodotto lordo . . . • » 

» 8 .° Imposte nazionali, dipartimentali, comunali t » » 

iq.° 11 5 per ioo delle antecedenti spese annuali » » 

ab 0 11 decimo del prodotto lordo , onde compensare con un solo calcolo 

a) Gli interessi e la successiva distruzione della spesa primitiva A : 

b) Le riparazioni agli edifìzj ed alle macelline : 

c) Idem alle strade ed ai canali : 

d) 1 non-valori di quattro o cinque primi anni infruttiferi » » 

ai 9 Deduzione, per cs. «del settimo del prodotto lordo per infortunj celesti'e terrestri. 

Questo elemento è variabile secondo le situazioni ( voi. 1 , pag. 297 ). » » 


§ 3 . PRODOTTO. 


B 


22. 0 Uva , miriagrammi per etaro (1) 

a3.° Vino di |.‘ qualità , kilolitri q a lire r al kilolitro , giuata i prezzi 

dell 1 antecedente decennio L C. 1 q 

2 ,j Vino di a.* qualità , kilolitri a a lire t al kilolitro ..... 

a5.° Prodotto netto . D 


CAPO SECONDO 

FORMOLA GENERALE PER LE SPESE ED I PRODOTTI DEGÙ OUNETl. 

§ I. SPESE PRIMITIVE. 

i.° 1‘ ormare $5o fosse quadrate e profonde per etaro , e delle quali la terra Lir. Cent. 
aia «tata convenientemente smussa a > 

а. ° Valore di 45o rimessiticci per etaro » a 

3 ° Piantagione degli stessi a 

4 .° Irrigarli soventi se il snolo e la situazione lo esigono > a 

5 ° Conservare i germogli del primo anno , coprendoli con paglia e pula . a a 

б. ° Innestarli a a 

7. 0 Erigere un edilizio arioso e asciutto , nel qnale deporre le olive in atrati 

aottili e conzerrarvcle cosi , finché comincino ad aggrinzarsi , acciò vengano 

ridotte piò facilmente in pasta sotto la luaciua a a 

8 .° Casa pel direttore dello stabilimento . a a 

g.° Muraglie e terrazze nelle montagne onde sostenere il suolo a a 

( Spera non necci saria nelle pianure). 


(t ) Nelle slime pel censo i miglior consiglio porre a calcolo il valore de W uva ed ommettere quello 
del vino t giacche questi può essere effetto d? indurti ia particolare. 


\ 
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§ a. SPESE ANNUALI. 

I. Concimazione. 

a) Qualità del concime. Gli olivi amano il concime animale ; quindi spesso si fa uso 
di stracci di lana , talvolta del parco delle pecore. 

b j Quantità del concime. La quantità del concime che si dà a ciascun olivo , è uguale 
al quarto del prodotto che si può sperare dall’albero, prodotto considerato nel peso;qnindi 
un albero che , per modo d’ esempio , producesse 48 kilogrammi d'olio , sarebbe ingrassato 
da la a i3 kilogrammi di stracci. 

c ) Ritorno della concimazione. Gli olivi si concimano ogni quattro anni, 
d) y alare della concimazione. Alla produzione d’ un barile ci' olio ( 4 1 litri ) £ necessario 
un quintale e un quarto di stracci; il che costa i ■) fr. ; quindi all'anno fr. 3. 5o. 

II. Lavori. 

a) Sui rami ). Tutti i rami degli olivi sono o vigorosi , o ammalati o morti ; £ necessario 
abbattere i due ultimi , potare i primi , e costringere I’ albero a darne de’ nuovi. 

La potatura si eseguisce una volta ogni due anni nell' autunno e nel verno. I buoni agri- 
coltori accertano che un oiiveto , benché concimato c lavorato , non dà ordinariameate che 
la metà del consueto ricotto , se non £ potalo o lo £ male. 

b) Sull' albero ). Raschiare la corteccia aggrinzata del tronco , a misura che ai forma , 
giacché ella diviene ordinariamente un covacciolo d'insetti durante il verno , ritiene l'umidità 
e rende I' albero più sensibile al freddo. 

c) Sul terreno ). Trasportare nuova terra , acciò il pedale dell’ albero e i grossi tronchi 
delle radici non rimangano scoperti. 

Arare, vangare o zappare il suolo ne’ mesi di febbraio , marzo o aprile; il lavoro debbe 
essere profondo . e tagliare le barbe e piccole radici che vanno troppo lungi verso la su- 
perficie del suòlo. 

La somma di questi lavori richiede per ogni barile iT olio sei giornate a t fr. 5o cen- 
tesimi _ totale f. t). 

Raccòrrò ■ Le olive rogliooo essere raccolte a mano come le ciriegie e le prugne : durame 
tutto il giorno , esse rimangono stese sopra leozuoli ; alla sera vengono portate a casa , 
disposte sul suolo in strati sottili , separate dalle foglie ; ed £ necessario smoverle sovent.i 
acciò ai aggrinzino , e finché se nr abbia una quantità sufficiente a produrre 4o » 46 ki- 
logrammi ir olio, e allora si spediscono al molino. Questi lavori ricbirggooo IO giornate 

per ogni barile, le quali, a i fr. ao c. 1’ una , fanno lire in 

Riassunto delle spese annue per o§ni barile d’olio. 

Concimazione fr. ì 5o 

Coltivazione degli alberi e del terreno » g 

Raccolta e fabbrica dell’olio * in 

ÀI mugnajo ...» 6 

Salano del direttore dello stabilimento , i;a5 del prodotto lordo » 3 

Imposte nazionali , dipartimentali , comunali » . . . . 


fr 33. 5o 

interesse delle lir. 33. So al 5 per » t . liy 

Deduzione di ijio del prodotto lordo per gli interessi e la successiva distruzione 

della spesa primitiva , come alla pag. 8a , n. >0 ...» y. — 

Diluzione del sesto del prodotto lordo per infortunj celesti e terrestri ; • 

3 uesti infortuni essendo msggiori negli oliveti che ne’ vigneti ragion vuole che ai 
educa il sesto invece del settimo » ix(ki 


Spesa totale per barili g. ija , prodotto d’ un etaro fr. 5i8. 3i 
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§ 3 . PRODOTTO. 


I. Prodotto d’ un alierò. Gli olivi provenienti da semente danno di rado la metà del 
prodotto ordinario pria di 5 o anni ; dai rimessiticci si ottiene lo stesso vantaggio dopo ao 
anni a n 5 : alla fine di sei anni si principia a raccòrrò falche frutto. V 

Gli alberi più grossi danno mezzo barile d’ olio ; di rado un barile. 

Un barile d’olio è litri 4 >- Ooo. 

Un barile d’ olio i quasi uguale a quello elle risulta da tre staio d’ olivo. 

Uno stajo d' olive i litri Sii. ado. 

I Allorché le olive sono punzecchiate dagli 
1/4 | insetti, non danno che ijS o 1/7 dell’ olio 
ordinario. 


Riparto dei prodotto d’ uno stajo. 
Olio 


Feecie aj.f 

Acqua ? 4 

Le feccie risultanti da too libbre d’olio, danno libbre »5 di nuovo olio sotto una seconda 
pressione. 

II. Prodotto tP un etaro : barili 9 ijn d’olio copie è stato detto. 

A Nizza gli olivi non danno abbondante prodotto che ogni due anni, e, Tanno di riposo 
elicicoltura (‘“j 31 "' 11 " 1,5 ° d 1,8 dc i lo, ° carK: * ordlnaria > benchi esigano le stesse spese 

Nel Genovesato il sig. Chabrol distingue quattro ricolti relativamente alla quantità : ricolto 
pieno , mediocre , cattivo , nullo. 

Il ricolto pieno non ritorna che ogni 10 anni ed anche più tardi. 

Quindi, per conoscere il ricolto medio, si sommano i ricolti di’ io anni, e ti divide la 
somma per 10. ’ 

11 ricolto medio si suppone uguale a 177 del ricolto pieno. 

L’ olivo resiste nel suo tronco e nelle sue radici ad un freddo di 5 
Tarn» sono sensibilissimi. TT ‘ * 

distruggono sovente I 
basta ordinariamente 

5 “,° ,£ r .. la ”T' V/"" llc " mcn " * 0,, ° " 400 P«° 1 « >' t> a «gione di predire la perdita 

di tutto il ncolto , allorché un gran vento non succede ad un tempo nevoso, e non scioglie 
I olivo da ud vestito si opposto alla sua verdura abituale. Una rendita di 10,000 fr. può 
essere distrutta dal freddo in una sola notte ; quindi a Nizza è proverbio triviale che chi 
non possiede che olivi, è sempre povero (a). 

In molti luoghi l'olivo è unito alla vite e agli alberi fruttiferi ; quindi , in caso di vendita, 
non prendesi per base I estensione del terreno , ma il numero degl, olivi, oltre la loro 

terrazze nèllé°motitagae! P ° pre ‘ UD, °’ *’ de,lt "“'V ‘he sostengono l« 

Il prezzo dell’ olio è molto variabile. 

Nel 1789 f * 1 nc l Genovesato • . , , fr 

* 79 ° * * • • : * » 70; 

1B07, atlc4 ° circostanze della guerra » iAo 

Pr T° 4 deca J“" a .v d-cbè la Sicilia, Napoli, la Toscana ed altri porri del Me- 
diterraneo poterono spedire 1 loro olj a Marsiglia. “ 


60 al barile; 


(i) Staimene de [ancien dAarternent de MontenoUe, t. Il, , 5 «. 

(a) Foderi , Voyage nux Alpcs maritunes, t. II. p. q 3 -q 5 . 

J, S,a P oni Ì U luantili del prodotto è variabile po’ seguenti motivi : 

!■„ oC'àlf', gli “noi, altri ogni due mini solo, ente ; 

«Muori, etoUMoriTZib, m ‘* , ‘° r - fru “ 0 > U « ottiene da terre, u secchi, leggieri , 

5 .” Modo di coltivare , come si è detto nel testo alia pag. 85 ; 

che ,i fr T £» U C f' e ’ rn'“ prm ,UIP e, ' OCa “““ ^duriti, danno miglior olio. Quello 

cut,ene,Z ttmra e'Zn * "'funno, conserva megUo il gusto del frutta*, è anco più ve7de , 
colte in febbraio ’o nZrzo. eSU> u "’ eic,,uuul0 ’ locete qualità decrescono quando te olire vengono 
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Prendendo per base il prezzo più costante , cioè fr. j 5 al barile , il prodotto d’un etaro , 

cioè di barili q 1/1, sarebbe fr. jia 5 o. 

Dedazione della spesa annua a 538 . il. 


Prodotto netto d’ un etaro fr. 194. ig. 

Dalle cose finora discorse risultano tre riflessi : 

1.“ Osservando che gli affitti seguono la ragione de’ prodotti e delle spese annuali , non 
quella delle spese primitive; osservando ebe i vigneti ed oliveti , sparsi sopra terreni. alquanto 
pendenti , esigono la gravosa spesa delle muraglie , inutili nelle pianure , si scorge che gli 
affitti non rappresentano in tutti i casi il prodotto netto , quindi , supposti uguali due af- 
fitti, non si potrebbe imporre uguale imposta , come far si dovrebbe se si seguissero le idee 
confutate nei capo II dell’ art. antecedente. Infatti ai proprietarj de’ terreni pendenti incumbe 
spesso P aggravio di riattare le muraglie rovesciate 0 dallo sforzo de terreni , 0 dall’ impe- 
tuosità de’ torrenti ; le quali spese ripartite sul fitto annuale lo diminuiscono più 0 meno , il 

ebe non succede nella pianura. 

a. 0 Riflettendo che dalla feccia rimasta dopo l’estrazione di 100 libbre d’olio, risultano 
altre a 5 libbre di secondo olio sotto nuova pressione, si scorge ebe dalla quantità di quelle 
frccie portate ai mulini, 0 dalla quantità del secondo olio estratto si può giungere alla cogni- 
zione dell’ olio primo. 

3 .° 11 prodotto dell’olio eszendo molto ineguale da un anno all’altro, ed in più anni 
nallo , mentre P imposta prediale rimane la stessa , quiodi dovendosi pagare anche negli anni 

in cui non si rsccoglie , e chiaro che questo modo a’ esazione deve riuscire ai proprietarj 

degli oliveti più gravoso della decima, la quale si riduceva a zero, quando era oullo il 
ricotto 5 quindi, giusta il riflesso di Foderé, gli abitanti delle Alpi marittime , allorché erano 
soggetti al regime francese , si Ugnavano dell’ imposta prediale , benché in realtà fosse 
minore di quanto per f addietro pagavano al clero ed ai signori sotto il nome di decima (1). 


CAPO TERZO 

FORMOLA GENERALE PER LE SPESE ED 1 PRODOTTI D> UN TERRENO 
COLTIVATO AD ARANCI. 

§ I. SPESE PRIMITIVE. 

i.° Afa raglia , alta due a tre metri che cinge il giardino e difende i frutti dai ladri e 
dai venti ; 

а. ° Posso , e tromba per estrarre acqua onde irrigare il giardino ; 

3 .® Mulo che muove la tromba ; 

4 ° Gran serbatojo 0 vasca dove l'acqua rimane qualche giorno esposta all’ aria ed al sole, 
pria che se ne faccia uso ; 

5 .® Canali che attraversano il giardino in tutti i sensi, onde rendere P irrigazione comune 
a tutti gli alberi; 

б. ® Seminare lo stabilimento nel marzo ; alla fine di cinque anni innestare gli arboscelli 
cresciuti t 

7.® Dopo anni sei trapiantarli, alla fine di febbrajo ; a qnell’ età e in quello stato valgono 
2 franchi al ceppo ; 

8 0 La piantagione richiede una fossa profonda almeno un mezzo metro , e un poco di 
concime ; 

y.° Arare 0 zappare il terreno tre 0 quattro volte pria della piantagione. 


(1) Vojrage sua Alpes marìtimes , 1. Il, pug. io{. 
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Il terreno vuole essere grasso (i) ed umido , cioè l’ opposto di quello che conviene alfe 
siti cd agli olivi, i quali possono prosperare dove non prospererebbe il grano. 

Nel terreno in cui fruttincaoo gli aranci, non si può introdurre altra specie di coltivazione , 
perchè essi comunicano un’ amarezza speciale a tutti gli erbaggi che si coltivano all'intorno, 
quindi il terreno è condannato ad una assoluta nullità, altro carattere che distingue gli 
aranci dalle viti e dagli olivi. 

io.° Edilìzio pel direttore dello stabilimento e deposito de* frutti. 

§ a. SPESE ANNUALI. 

t.° Potare . Gli aranci vogliono essere potati due volte all'anno, ne' mesi di marzo e 
d'ottobre , e spogliati de' rami parassiti; 

a. 0 Zappart il terreno e concimarlo due volte all' anno con concime di natura animale , 
come più favorevole alla prosperità dell' albero ; 

3 .° Irrisore. Se il concime serve a dare vigore agli alberi e farli ingrossare , I’ acqua è 
il principale alimento dell’ arancio. In un terreno ben irrigato egli cresce prodigiosamente 
anche senza concime , ma perisce nel terreno grasso se soggetto a siccità. 

L’ irrigazione è riguardata come un rimedio contro il gelo , flagello il più disastroso per 
questa specie di frutti. Infatti la pianta, irrigata abbondantemente nella state, si sviluppa più 
rapidamente, e con straordinaria vegetazione si copre di molti rami vigorosi, e il suco non 
ti trova quasi più in moto al sopraggiungere del verno , e la pianta soggiace meno al gelo. 

La seconda operazione che preserva l'arancio dal gelo, consiste nello spogliarlo de' suoi 
frutti pria che il verno sopraggiunga , il che concorre ad abbassarne il prezzo in quell’ epoca. 
Molti aranci spogliati a bella posta della metà de' loro frutti , si conservarono intatti nella 
parte spogliata , e soggiacquero al gelo nell' altra. 

Raccnrli , involgerli in carta particolare ed incassarli ; 

5 .° Salario del direttore i/ 3 o del prodotto lordo ; 

6° Imposte nazionali , dipartimentali , comunali ; 

n. ° Interesse al 5 per 100 delle antecedenti spese annuali ; 

o. ° 1; 10 del prodotto lordo per interessi e distruzione della spesa primitiva (p .82, n. ao). 

g.° 1/5 per infortuni celesti < terrestri. 

§ 3. PRODOTTO. 

I. Prodotto d? un albero. L’ arancio non suole dar frutti che dopo I' età di 20 anni ; 
dopo i 5 o , il prodotto medio d' un albero è frutti 2000 nell' Italia e nel Portogallo ; il 
prodotto straordinario può giungere ad 8000 (Link, Foyast en Pertugiti , t. I , p. 241). 
Nelle Isole Aborre qualche albero ba dato 26 c sino 2901. frutti ( Journal des royageSy 
L XX , pag. 5 io ). 

L'albero giunge all'altezza di 9 metri; l'estensione de' suoi rami presenta una circonfe- 
renza di 20 a 3 o metri ; quella del tronco è sovente 1 metro e 5 o centimetri. 

I fiori dell’ arancio essendo sì copiosi che superano il triplo di quanto abbisogna alla 
fruttificazione , se ne profitta senza nuocere al ricolto ; perciò , 0 ai sottopongono alla di- 
stillazione , e tre misure di fiori se ne trae una d'acqua distillata , oltre un olio volatile, 
ovvero si salano e si spediscono nelle regioni più rimote de(Nord al prezzo di circa a 5 franchi 
il quintale. 

I prezzi de* melangoli differiscono secondo le epoche della vendita. 


(1) Questa qualità richiesta nel terreno dalf arancio (Dict. d'hiit. uat. , I. XXI 11 } p% SjQ) è negala 
da Foaerd ( Voyage aux Alpe# mari! ira cs, t. U } pag. 216). 
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Al principio di dicembre non ti vendono che <4 a >5 fr. al 1000 

gcnnajo 16 — » » 

mano u a a) > » 

Nell’ aprile e maggio ....... 34 a 4 ® » » 

Da queste gradationi , figlie del timor del gelo e quindi dell’ abbondanza , poscia delia 
acarteiza de’ frutti , risulta un pretto medio che ti può fissare a 16 fr. al mille. 

II. Prodotto d’un et aro. Riflettendo che la raccolta degli aranci è alternativa e piuttosto 
biennale che annuale ; che gli alberi sono sensibilissimi al freddo , che i frutti sono ancora 
più dilicati , bastando per farli perire ona brina, come successe nel 1799 nella contea 
di Nitaa ; che i frutti variano non nel numero solo, ma anche nella grossezza ; in forza , 
dissi , di questi riflessi, non ti calcolano che do, 000 frutti sopra 100 alberi, i quali al 
prezzo di 16 fr. al mille danno fr 4&>. In un etaro si possono coltivare 1000 alberi, i frutti 
de' quali , giusta I’ antecedente base , sarebbero 3 oo,ooo , c il prezzo 4800. 

Per confrontare il valore de’ frutti e degli altri prodotti colla spesa addurrò il calcolo che 
instituiscc Fodere sopra alberi 91,000 ch’egli suppone nel circondario di Nizza : egli dice 
adunque : 

« 91,000 Àlberi danno circa 20,000,000 dì frutti: il loro valore in commercio è fr. duo, 000 

« Al quale fa duopo aggiungere 1 ’ acqua distillata dai fiori » J 5 ,ooo 

« I fiori salati » 10,000 

■ L’ olio volatile che ti raccoglie durante la distillazione, e che si stima 60 
« a 70 fr. la libb » 4,100 


a Prodotto totale » 369,200 

« Spese annuali (accennate complessivamente, non particolarizzate nelle loro partite 
« dal sullodato scrittore ) » 92,000 


« Prodotto netto (t) ■ 277,000 

Da questa somma, giusta i principi sopra esposti, deduco ijio del prodotto 
lordo , a titolo di spesa primitiva .... 36,920 

i; 3 o dello stesso per direzione dello stabilimento ia, 3 o 6 » 4 ()i la ^ 


Prodotto netto 227,774 

Ora , se 91,000 alberi producono 237,774 franchi*, 1000 alberi , contenuti in un etaio, 
produrranno fr. 261 3 circa. 


CAPO QUARTO 

FORMOLA GENERALE PER LE SPESE ED 1 PRODOTTI DELLE RISAIE. 


Si distinguono in Italia due specie di risaje : 

Le prime si dicono coltive od a vicenda , perchè il i.° anno si coltivano a riso ; il 2.° 
a frumento ; il 3 .° a trifoglio. 

Le seconde si dicono vallive e perpetue , perchè trovandosi in bassi fondi o valli esposte 
a straripamenti di fiumi , sono quasi sempre in istato paludoso , ed ogni anno si coltivano 
a riso. 

Le prime ammettono l’ uso dell’aratro ; le seconde vogliono la vanga ; i prodotti delle 
prime si trasportano sopra carri , quelli delle seconde , sopra piccoli battelli ed in istretti 
canali che circondano o tagliano le risaje. 

Questa diversa indole del suolo rende variabili alcuni rami della spesa primitiva ed annuale. 


fi) Voysg e lux Alpes miri tinnì, t. Il, pag. ii3. 
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PARTE TERZA 


§ I. SPESE PRIMITIVE. 

i.° Uguagliare uno (patio di terreno e circondarlo d’ una diga bastantemente solida 
onde possa sostenere uno o due piedi d’ acqua ; 

a.° Dividere questo (patio in ajuole munite d’ arginelii ; 

3. ° Scavare rigagnoli che ricevano 1’ acqua , la distribuiscano rapidamente in quantità 
bastante , e le permettano pronta uscita , giusta il bisogno ; colta terra scavata si formano 
gli arginelii ; 

4. ° Per eseguire questa irrigaiione là duopo derivare P acqua da un fiume , torrente , 
naviglio od altro , quindi costruire 

Una chiavica di derivaxione ed un canale conduttore; 

Degli emissari di pietra 

Tromboni diversi , compresi i sotterranei ; 

5. ° Aja di pietra sopra cui tibiare o estrarre il riso dalla spica; 

6° Edilìzio con portico , abitazione • del rii aroto o direttore dello stabilimento , posso-, 
cantine , ecc. 

7 ° Macchine o battelli nelle risaje Tallire, e cordami; 

8.° Strumenti o rastrelli , barelle , pale , granate , stuoje e sacchi , ecc. 

§ a. SPESE AKHU ALI. 

Prenderò per norma le risaje vallive, perchè in esse la spesa è maggiore. 

Fine d’ ottobre . Estirpare le ninfèe o cappellacci che si radicano ne’ solcali o canaletti : 
operazione che si paga in ragione di circa là centesimi al cento. 

Ftbbrajo . Otturare i vecchi solcali e aprirne de’ nuovi : operazione che si eseguisce come 
la seguente dal risarolo e suo ajutante clic sono pagati a parte. 

Riattare e ristorare gli argini con creta ben calcata onde renderli impenetrabili all’acqua. 

Aprile. Vangare con uno strumento piò acuto e piò tagliente della vanga comune : questa 
operazione si chiama scitare. 

Tritolare le zolle , appianare ed uguagliare il terreno con strumento simile alla zappa , 
munito di nimico piò lungo , piò piccola e piò tagliente nella testa. Questa operazione 
si chiama sborinare. 

Bagnare il risone, trasportarlo e seminarlo, in ragione di 56 centesimi per 7 decalitri. 

Maggio e giugno. Estupare le cattive erbe : operazione che si ripete tre volte all'anno, 
si eseguisce dalle villanelle. 

Aprile , maggio , giugno . luglio , agosto , settembre. 

Irrigazione : prezzo dell’ acqua in ragione dell’ estensione della risaja. 

L’ operazione del dare e torre I’ acqua alle risaje, si eseguisce dal direttore dello stabili- 
mento detto risarolo. Si toglie l’acqua principalmente per liberare il riso dalle cattive erbe , 
operazione che , come si disse , si ripete tre volte ; si toglie I’ acqua nel settembre per pro- 
movere Is maturità del grsno. 

Fine di settembre o principio d’ottobre : mietere ; 

Trasportare i covoni sull" a)a ; 

Formare la tibia; assistere alla tibiatura , battere, custodire e riporre il risone sul granajo ; 

La battitura si eseguisce col mezzo di cavalli; quindi è necessario pascere questi animali 
e pagare il cavallaro in ragione del grano battuto; 

I.e operazioni del mietere sino al porre sul granajo richieggono molto consumo di vino. 

Spesa di direzione. In forza degli usi vigenti, il risarolo, oltre la casa, riceve frumento, 
grano turco , vino, combustibile per la sua famiglia. Riduco la spesa di 

Direzione ad i/io del prodotto lordo. 

Imposte nazionali, dipartimentali, comunali. 

Interesse delle antecedenti spese annuali ...... si 5 per ioo. 

Fiduiione della spesa primitiva a spesa annuale .... i ’ao del prodotto lorJo. 

Infortuni celesti e terrestri j jtj idem. 
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‘ - § 3 . PRODOTTO, 

Ritolto : ao a 4° «meni* per una , secondo U qualità delie «eque. Vedi il t.° volume 

pag. 186 , n.® 3. 

Spigolatura : tino per cento del prodotto lordo; la meli al proprietario; 

Paglia , strame , erba degli argintlli ; 

Pesca ne’ canali per coi passano le piccole barche da trasporto. 

Nella seguente tabella estratta da un’ operetta relativa alla coltivazione delle risaje rol- 
lìi* , il lettore vedrà l’applicazione degli elementi surriferiti ( 1 ). 

A questa tabella mancano le seguenti partite : ' _ . 

1 .® La spesa primitiva d’uguagliare il suolo e cingerlo di dighe capaci di sostenere uno 
O due piedi d’ acqua ; 

s.° 11 valore dell’ acqua d 1 irrigazione ; 

3.® L’ interesse della spesa annuale al 5 per aoo ; 

4® La deduzione per infortunj celesti ; 

5. ® La spesa della concimazione , la quale per altro è minore che nelle risaje toltivi. 

6 . ® Le imposte nazionali, dipartimentali e comunali. 


( 1 ) Il tìtolo delP operetta t 3 seguente: Osservazioni sul Ascorso pubblicato per ls stampe Marnigli 
di Bologna col titolo dello risaje e do' pessimi loro e fletti. forti , tipografia duali, HDCCCXK. 



Filos. della Stat. T. II. 
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parte TERZA 


SPESA ORDINARIA, E PRODOTTO ANNUO d' U N A 


SPESA ORDINARIA (.). 


Interesse del capitale di tir. 12,971 ( 3 ) P pr ^ costruzione della risarà, in ragione del 5 per cento , l 

.IVtcrioramenlo e manutenzione annua della chiavica di derivazione , e degli emissari, tromboni 
diversi , aja e fabbricato , asceudenti , nella spesa di costruzione , a lir. 7 5^5 ( vedi la nota 1 ) , 
valutala al 3 per cento . . . . ' • , « . • , . . . . . ^ 

Consumo e manutenzione delle sei barelle ( vedi la nota t ) , a Lir. 10 1 * una . . ... 

Simile degli attrezzi diversi , cioè : 

Di n.° 100 sarchi , » . . ; • . . . . Lir. 24. 00 

4o stuoje . , V- . i . •' t • .'• * * 4o. 00 

Rastrelli , barelle , pale, granate e cordami per le barche . . * 4 o. 00 

) 

* Manutenzione del conduttore di pertiche 100, a hajocchi io ( 3 ) la pertica . . • . 

* Vangatura di Cornature 200, a lir. i 4 * 8 In tornatura . N » . , , ‘ . . . . 

* Lavoro della terra col badile , detto volgarmente sbo\ inuittra , a lir. i. io per tornatura z 

Per bagnare il risone della semina , trasportarlo e seminarlo , a bajocchi 10 la corba (4) 

* Mondature, dette volgarmente roncature > della risarà, g lir. 8 per tornatura »... 

* Mietitura e trasporto del riso, dagli arginettì all' aja , a lir. 5 per ogni 100 corbe, considerando 

un prodotto di 20 per uno, e cioè corbe 2000 

* Spesa d' opero per formare la tibia , assistere olla tibialura , battere, custodire e riporre il risono 

in granajo , a lir. 4<> por ogni 100 corbe 

Al cavallaro per battere il riso, a lir. 25 per cento, come sopra , 

Pascolo per n.° 6 cavalli , che servono per battere • . . 

* Vino che si consuma in occasione di tutte le opere suindicate , corbe 117 , a lire sai per corba 

PROVIGIONE AL RISARÒ. 

» * » . , 

Non si considera l'abitazione, essendosi valutato di sopra ilfrutto sulla spesa del fabbricato. 

Uva corbe 4 , a lir. 5 . . Lir. 20. 00 

Frumento corbe 3 , o lir »5 . * 45 . 00 

Frumentone corbe 2 , a lir. 8 a 16. 00 

Combustibili diversi, corra 2, a lir* io • 20. oo 

Provento sul raccolto del risone , in ragione dell* uno • mesto per cento, corbe 3 o, 
a lir 10. 10 . • • • • « • ’• • • • , • . » 3 i 5 . oo 

* lì numero delle opere in ajuto al risarò pei minuti Livori giornalieri , segnatamente per U con- 

dottn regolare delle acque per soprassoghare gli argini , chiudere e Gir buchette, ai considera 
di 56 , a lir. 1. 5 compreso il vino . . . ... . . . . . 

Trasporto del risone dalla risarà a Bologna, a bajocchi 10 per corba 


640. ti 


Spesa totale ( 5 ) 


Lir. 10420. 6 


La suddetta spesa risulta di lir. Sa. 2 per ciascuna delle 200 torniture ; riassumendo poi soltanto lo partite segnate 
con *, relative ** lavori pei quali viene impiegata l'opera di giornalieri, la spasa d’ogoi tornatura è di lir. 36 . 19. 5. 
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RISARÀ DI DVBCSUTO TORNATPRB BOLOGNESI. 


P R OD OTTO. 


SCANDAGLIO 

DELLE SPESE DI FILATO* A E DI VETO ITI 
l'EE OGXI CORDA DI EWOSE. 


Rìsone corbe soo, io ragione di corbe io per 
tornai ura , osaiaoo corbe 00 per una se- 
mente, a lir. io. io la corba • Lir. 21000. oo 
Risone raccolto nella spigolatura , che si con- 
sidera «a uno per cento , divisibile col pro- 
prietario , cui ne pervengono corbe io , a 
lir. io. io la corba . ... 

Paglia vendìbile, carra io, a lir. io 
Strame cd erba degli argini 
Pesca . *. *--••*.* • 

Da tacchini e anitre mantenute nella risaja e 
da pollina •' • j 

Da majali a metà col risarò . 


Facchinaggio, a soldi k per sacco di corbe a, Lir. o. o. 6 
Pilatura, a bajoccbi 20 per corba . . » 1. o. o 

Sensorie delle vendite del risone , indi del riso , 

calcolato al mezzo per cento rispettivamente a o. 2. 6 


io 5 . 00 
100. 00 
100. 00 
76. 00 

j 5 . .00 
a 5 . 00 


In tutto per ogni corba di risone, Lir. 1. 3 . o 


Prodotto totale grezzo . Lir. 21480. oO 
Contrapposizione dell’ annua spesa ordinaria » 10420. 6 


Rendita netta annuale . Lir. uo 5 y. »4 
Corrispondente a lir. 55 . 5 . 1 1 per tornitura. 


(1) Le spese primiin 1 * sono come segue* 
Chiavica di derivaxicme nel torrente . 


Lir. 


Emissari di pietra 
Tromboni diversi) compresi i sotterranei . .... 

Jja di pietre , di tornatane una e un quarto , valutata lir, a 5 oo per tor natura 
Fabbrica con portico , abitazione del risarà f cantina , posso , ecc. . • 


800. 
t 5 o. 00 
5 00. 00 

3 i 25 . 00 
3 ooo. 


Sèi barche , a lir. i 5 o T una . .. . . . . . • . • • • * 

Arnesi ed utensili diversi , botti -, et. . . . . . . . • • • * • * * 

Costruzione delle fosse tanto circondarle che interne , considerata in tutto deir estensione dt peritene 
*o 56 , a Kr. t. S la pertica t ritenuto che colla terra delP escavo delle medesime si possono formare 
altresì gl» argini laterali • .• • . • • . • • •• • • • * 

Costruzione degli argini traversali , per la formazione de? quadri t considerando la loro estensione dt 
jterliche 1170 , a hajocchi 6 . . . ... • e, V • 9 

Simile del conduttore , ritenuto in linea approssimativa , di pertiche 100, s hajocchi 5 o . . » 

Risone per semente corbe 100 (vedi L» nota 4 J| , considerata mesta corba per lómatura f ed a Ur. io. io 
la corba „ . • • # • • • . • • * •' • * * * ” 

Totale spesa primitiva . . Lir . 

[t\ La lira bolognese i uguale a lire italiane tjnfi. 

( 3 ) Il baiocco - » • • • 

(4) La corba è uguale a decalitri 7,55 7. 

Il moggio milanese . » i 4 /> 53 . 

( 5 ) A questa spesa converrà aggiungere le accennate nella pag. 80. 


Lir. 7525 . 00 


2445. 00 

35 i. 00 
25 o. 00 

1 o 5 o. 00 


12971. 
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CAPO QUINTO 

FORMULA GLXE&ALS PER LA SPESA ED IL PRODOTTO DB 1 PRATI IRRIGATE 
§ l. SPESE PRIMITIVE. 

Le spese generali e primitive per un prato irrigato aono le tegnenti : 
t.° Uguagliare la supcr6cie , perchè in prato di superficie ineguale le parti fatale restano 
sommerse , le alte muojono di tele ; altronde iu un prato di auperficio ineguale la aegatora 
è più difficile e quindi più dispendiosa ; 4 

i.° Dare alla superficie qualche pendenza generale , acciò le acque condotte sulle parti 
più alte , scendano dolcemente alle più basse , e decorrano senza arredarsi di troppo ; 

3 ." Munirlo di canali , oltre il primario conduttore delle acque ; 

4 " Costruire chiaviche, tombooi per la derivazione delle acque -, 

5 * edilizio pel direttore dello stabilimento e custodia del fieno. 

§ 2. SPESE ANNUALI. 

Assumo , per esempio , un prito di io pertiche milanesi. L. S. D. 

I . Fieno maggengo ; segare t giornate da uomo 3 i/a, a tir. i. i 5 di Milano 6 a 6 

Smorerc il heDo , farlo asciugare sul prato , trasportarlo e porlo sul fenile , 

giornate io, a lir. i. io . . . . . . t 5 — — 

II . Fieno agostano ; segare come sopra , giornate 3 , a lir. a. 3 6 t 5 — 

Smoverlo , come sopra, giornate 8 , a lir. a • . )6 

III . Fieno tersolo; segare, giornate 3 tj 4 » * Me- '■ » 5 la — 

Smovcrlo come sopra, giornate io, a lir. i. 7 . . . i 3 10 — 

Trasportare i tre antecedenti fieni ai fenile ; giornate 3 d’ un pajo di buoi eoa *> 

carro e bifolco , a lir. 8 — — 

Levare le pietre nel verno , giornata 1 da donna 1 i 5 ■— 

Esporgire gli acquedotti e le faucchette , giornate a , z tir. 1.7. 6 . . . . a i 5 — 

Spargere il concime , giornate a d’ un cavallo con slitta , detta lessia , e due 

uomini , a lir. 5 . 17. 0 iS -<• 

Stritolare e schiacciare il concime , mezza giornata di cavallo con larga scopa 

di vimini detta strusa , e d’ un uomo a 5 — 

Custodia delle acque iF irrigazione , giornata 1 da campare , considerate lette 

irrigazioni in un anno , a lir. a. io a to — 

Acqua d 1 irrigazione , 1 lir. 3 . 1 o per pertica • • .70 — — 

Letame , stagionato e atto ad essere sparso, quadretti cubici 110, a lir. 1. t 5 
al quadretto . » , aio — — 

387 itf 6 

Direzione dello stabilimento t]j 5 del prodotto lordo 8 18 4 

Imposte nazionali, dipartimentali, comunali : . . . aio — 

399 7 »*> 

Interesse delle lir. 399. 7. 10 al 5 per 100 .....: 19 io 4 

Riduzione della spesa primitiva a spesa annuale, f j 4 ° del prodotto lordo . . 16 1 4 0 

Infortunj celesti e terrestri 171S del prodotto lordo 44 * a “ 

Spesa totale 480 t 3 8 

§ 3. PRODOTTO. 

Fieno di tre tagli, fasci 96 , al prezzo ragguagliato di lire 6. 10 al fascio, lir. 6 a 4 
Quarlirola , ossia pascolo del quarto fieno , a lir. a. 5 per pertica . » 4 4 

669 

v Prodotto netto 188 6 4 
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Volendo determinare le spese de* prati non irrigati onde confrontarle col prodotto , si può 
servire delP antecedente foratola , facendo uguale a aero la spesa d* irrigazione , di sorveglianza 
sulle acque , d' espurgo degli acquedotti, e diminuire d’uri terzo# 1 annua riproduzione, più 
o meno secondo ebe U clima ù più 0 meno umido. 

V 

§ 4. CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 


I prati irrigati , di cui ho parlato negli antecedenti paràgrafi , ai chiamano irrigati asciutti , 
perchè dal settembre al mareo non ricevono acqua irrigatrice , e si distinguono dai prati 
mareiloi che vengono irrigati quasi tutto l'anno. 

La spesa e il prodotto di questi prilli sono stati calcolati dal sig. avvocato Berrà nel modo 
arguente sopra I’ estensione di r 35 pertirhe milanesi. 

« Per far conoscere , egli dice , il valore preciso che P agricoltore può ricavare da una 
« determinata superficie di un prato a marcita destinato ale alimento delle vacche , senza 

■ entrare ne’ complicati calcoli della produzione del latte o de 'formaggi , assegno alla 
« quantità dell’ alimento di ciascuna vacca quel valore medesimo che all’ incirca pagano da 
« noi i Bergamini ( i quali sono certi contadini padroni di mandre di vaccht clic dalle 
« montagne vicine scendono verso la fine di settembre , e si fermano nella nostra pianura 

' « infino al principio di maggio ). 

* Suppongo dunque die un proprietario di una mandra di 5 o vacche abbia 1 35 pertiche 
e di buona marcita , e che verso la metà di febbrajo principii a falciare le erbe per ali- 
« «tentare il suo bestiame , e che termini verso la metà di settembre , facendole poi sortire 
• a pascere 1’ erba cresciuta dopo I’ ultima segatura . . . 

« Appare dalle mie annotazioni che quando in febbrajo le vacche ai alimentano con fieno 

■ e con erba , ne consumano di questa d’ intorno a trenta libbre per ciascheduna ugni 
« giorno. Se in questo mese s’avesse a somministrare a questi animali tanta quantità d'erba 

■ quanft ne possono mangiare , tengo per certo che cento libbre grosse non sarebbero lia- 
« atanti per ogni vacca. Calcolando poi la quantità media d 1 erba consumata dalla mandra , 
« in quanto sia dal principio di marzo infino alla metà di settembre , mi risulta che per 
« alimentare una vacca mezzana non ai richieggono meno di ottanta libbre grosse al giorno... 

« Valuto le 3 o libbre d 1 erba consumata in febbrajo addi 7. 6 , e soldi (5 le So libbre 

■ che parimente suppongo che ogni vacca abbia consumato ne' successivi mesi. Ecco il 
« riassunto del conto. 

Spese. 

c Mondatura de’ fossi , arginatura, agguagliatura del prato, giornate 1 ija per ogni 
« pertica , calcolate a addi 10, per pertiche i 35 .......... lir. sua. 10 

« Concime 0 sia cenere , carra 1 per ogni pertica , a lir. i 5 al carro . . » aoaS. — 
« Lavori per ispargere detto concime , condotta ed altro ...... » y 5 . — 

* Falciatura per mesi sette e condotta dell’erba alta alalia a lir. 3 al giorno » 63 o. — 


Prodotto. 


» U()Ì2 (O 


< Alimento in febbrajo per 5 o animali , a soldi 7. 6 per testa , per giorni 

p quindici ...... Kr. a8i. 5 

< Detto dal marzo alla metà di settembre, giorni 19S , a soldi i 5 

u per testa ... * r n. 10 

« Erba <fuartirola ,• pert. i 35 a lir. a per ogni pertica ... * 370. — 


7863. iS 


« Prodotto netto ................... lir. 4 q 3 i. 5 

1 Di questo conto appare che il prodotto netto d' una pertica di marcita è di tir. 3 o. io. 6 
c milanesi all’ anno , senza calcolare il valore di duecento carri di letame , per Io 
« meno , che so animali debbono produrre durante il tempo ebe mangiano 1' erba : il quale 
« letame valutandolo aolUnto Ut. 8 milanesi al carro netto , cioè dedotta la spesa della 
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a piglia od altro, darebbe altre lir. 1 1. 17 da aggiungere alle tir. 36 . io. 6, di modo che 
a ai potrebbe dire ebe da una pertica ai ricavano da cbi nutre vacche annualmente lir. 48. 
« 7. 6 milaoeai. 9 


< Chi coltiva qurati prati e non mantiene una mandra aul di lui podere , 0 perchè non 

< è fornito di capitali baatevoli per farne la compra , o perchè nelle cascine non vi sono 

« fabbricati convenienti , o in forra di altri titoli , dee allora fare altri calcoli. 

« Alcuni vendono I' erba della prima segatura durante lutto il mese di mirro 0 ai nomi* 

a nati bergamini 0 ai fìttajuoli vicini , ricavando poi del fieno dalle altre tre legature. 

a Altri non avendo dimanda per 1 ’ erba trovami obbligati a ricavarne fieno da tutto il 
a prodotto delle quattro falciature. 

« Per maggior facilità del confronto suppongo anche io questi due casi che il prato aia 
a d' ugual perticato. Nel primo caso il valore di una pertica di marcila sarebbe di sole 
a lire 3 g. — . 5 tutto compreso. 

Spese. 

a Mondatura de’ fossi, agguagliatila , ecc. come sopra ...... lir. aoa. io. — 

a Ingrasso, idem . ... a aoa 5 . — . — 

a Lavoro per ispargere letame , eco. ...» 75. — 

a Fattura del fieno calcolato in ragione di soldi la e d. 6 al fascio, fasci 11^7 ija » 717. 3 . 9 

a Condotta del fieno al compratore, carri do a lir. 5 , prcazo media » i 5 o. — . — 


Prodotto. 

• Vendita dell’ erba pert. 1 35 a a lir. 18 la pertica . . lir. a 43 o. 

a Pieno raccolto nelle tre segature , in ragione dì fasci 8 ija 

a la pertica , fasci 1 1 47 ‘/a * br. 5 .. .» 5737. 

a Èrba tjuarlirola a lir. a ........ ei - . » >70. 


tir. 3169 i3. 9 
10 

— 8437. io. — 


a Prodotto netto . . . . . • • tir. 5*67. 16. 9 

a Nel secondo caso dovendo tutta P erba delta marcita essere ridotta iti fieno , calcolo che 

se ne possa ottenere dodici làsci , come bo sopra avvertito. Si deduca qui pure la spesa 
dal profitto e si vedrà ebe il valore di ciascuna pertica sarà di lire 35 . 14. 

Spese. 

a Mondature de’ fossi , tee. , come sopra . . . . . . . . . ... Ur., 101. 10 

a Ingrasso 1 v ... ì s Soli. — 

a Lavoro per ispargerlo » j 5 . — 

a Fattura del fieno calcolato io fasci 1610 , a soldi la. 6 al fascio ...» ima. io 

a Carratura del fieno alla casa del compratore, carri n.° 47 a lir. 5 . . » a 35 . — 


a Spesa totale lir. 355 ». — 

Prodotto. . 

• Pertiche 1 35 a faaci ta la pertica, fasci itìao in ragione di lir. 5 al 

a fascio . . .... ..... . lir ti 100 

a Quartirola 370 

» 8370. — 

« Prodotto netto . ■ . . . . . . . . . . lir. 48 >o. — 

a ilavvi un' altra produzione che può ricavarsi da questi nostri prati , ed è il valore de’ 
a salici ebe sì piantano lungo le fussatelle maestre 0 adacquataci , che si tengono a capi- 
a (ozia poca alti , e di cui si tagliano ogni anno i virgulti, Il salee essendo una di quelle 
a piante che allignano specialmente ne’ terreni bagnati , t naturale che non può esservi luogo 
a più conveniente alla sua vegetazione quanto ì nostri prati, e particolarmente le noatre marcite V. 
L’autore fa salire la produzione annua di questi salici per lo meno a 3 lire la pertica (1). 


(1) Dei Prati del basso Milanese detti a marcita, di Domenico Berrà. Milano , 1 Syj , ifit-iSq. 
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Benché non si possa concedere che il prodotto netto de* prati marcitili salga alla somma 
precisata dal aullodato scrittore, giacchi ne’ suoi conti si trovano oramesss Is seguenti partite : 

i.° La spesa d’irrigazione , la quale forse ascende a lire 67S ; 

3L° La spesa di direzione, i;So del prodotto lordo; 

3 . ° L'interesse dc'la spesa annuale al 5 per too. 

4 . ® L’ interesse della spesa primitiva e sua successiva distruzione , i ;35 del prodotto lordo; 

5 0 lofortuoj celesti e terrestri, l/ao del prodotto lordo : prendo i/ao invece d’ 1 / 1 5 come 

prescrive in generale pe’ prati il censimento milanese , giacchi la produzione de’ prati marcitoi 
i quasi indipendente dalle eventualità sinistre; 

In onta , dissi , delie accennate ommissiom, quel prodotto è sempre straordinario , ed un 
felice risultato delle seguenti circostanze topografiche: 

1." Copia d’acqua irrigatrice tutto P anno; 

*,® Dolcezza del clima che permette l’ irrigazione anche nel verno ; 

3 ° Impotenza delle circostanti montagne a mantenere le loro vacche nella atagionc jcmale, 
quindi bisogno di mandarle alla pianura e consumarne i foraggi ; 

4 ° Ottima qualità del burro e del formaggio risultante da que' foraggi ; 

5 . ° Vicinanza d’ una città popolosa qual £ Milano , oltre tanti grossi borghi , 
triee di foraggi verdi e secchi , di latte , di burro e di formaggio. 

Ho citato a bella posta le spese e i prodotti de’ prati marcitoi colle stesse parole del 
aullodato scrittore, acciò si conosca clic a questa coltivazione non ai può applicare la de* 
nominazione di speculazioni ardite , in forza delle quali parole vorrebbe taluno esimerle 
dàf censo ( Vedi la pag. 70). v 

CAPO SESTO - 

FORCOLA GENERALE PER LE SPESE ED / PRODOTTI 
M DELLA COL TI FAZIONE pt? GRANI. 

, : t 

§ X. SPESE PRIMITIVE. 

i* Edifizj per alloggiare, custodire, conservare come segue : 

0) Il direttore de’ lavori f 1 

b) Gli animali necessari ai lavori ; 


consuma* 


e) Gli strumenti per I’ esecuzione de’ lavori ; 
d) Il risultato de’ lavori o il ricolto ; 


a.* Strade pel passaggio de’ ricolti dal campo all’ aja ; 

3 * Cacali pel decorso delle acque naturali; . 

4 0 Siepi per difendere le biade dagli animali girovaghi , dai ladri , dai venti , dalle inoa* 
dazioai , ccc. 

§ a. SPESE ÀTt STALI. 

Queste spese possono essere ridotte ad otto capi. 

6 .° Interesse al 5 per 100 delle cinque antecedenti partite. 

? .° Interesse e successira distruzione della speaa primitiva , 
o del prodotto lordo. 

8.° Deduzione prr infortuni celesti e terrestri , quantità va- 
riabile , e die non dipende dalla sola forma del paese (pianura 
e montagna ) , come ha supposto il censimento milanese ( Vedi 
il voi. I , pag. 596-397 ). . ; , . . j 

A maggiore schiarimento de’ suddétti elementi ne farò I’ applicazione ad una pertica di 
terreno di qualità media nel dipartimento d’ Olona , supponendo , come è costume , che in 
due anni ai ottengano tre prodotti , come argue : 

1.* Anno , frumento, quindi miglio, 0 panico 0 gran* turco quarantino ; 

».* Anno, grano turco, ..... ‘ . -, 


1 .' Lavori, 
a.® Seménti. 

3 .® Concimi. 

4 ° Direzione de’ lavori 
e delle vendite, i; 3 o del 
prodotto lordo. 

S.° Imposte sui terreni. 


ovvero 

i.° Anno , frumento ; 

i.® Anno , ravizzone , quindi grano torco. 
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I. Spesa e prodotto in una pertica di terreno (1 stari o,oj5i) di buona 
qualità, senza essere ottima in Seregno, dipartimento <1 Olona. 
Frumento , quindi miglio nello stesso anno. 

I. Spese pel frumento. 

Qualità ' Modi 


Epoche 


Dalla mrlà 
di settembre 
a tutto 
ottobre 


Calori in Urc di Milano 


Parziali 

JL S. D. 


Totali 
L. S. D. 


I. Lavori < 


Dalla fine 
di febbrajo 
a tutto marzo 
Venticinque giorni 
dopo tir incirca 
Fino di gnigno 
o principio 
CU luglio 


».° Arare . • • con doe buoi 

а. ® Concimare . • con lupini 

li valore del concime ai trova più 
sotto. 

3 . ® Arare . . • come sopra 

4 . ® Seminare . . a mano 

5 . ® Erpicare • . con due buoi 

(Alcuni inoltre sminuzzolano il ter» 

reno con graticci strascinati sul 
suolo da un cavallo.) 

б. ® Zappare una volta .... 

7. 0 Mondare 0 strappare Jo cattivo 
erbe 


1 5 - -- •- 




• — » — 




8 .® Mietere . 

9* Battere , far seccare, porre^in 
grana jo ......... 

Spesa totale pe' lavori materiali ....... 6 5 — 

II. Concime ••..3— ? 

III. Sementi : i/a d'uno stajo ; 8 staja fanno un moggio ; valore al moggio Ur. aa ; quindi » j 6 


IV. Lavori \ 


Tra luglio 1 

e agosto \ 

Dalla metà alla J 
fine <T agosto ) 
Fine di settembre t 
o principio (Toltob. f 


V. Concime: milla. 

VI. Semente : t /4 d' uno stajo a lir. 


IL Spese pel miglio. 

i.® Arare . • • con due buoi 

а. ® Seminare « • a mano 

3 .® Erpicare • • con due buoi 

Anche in questa coltivazione si fa 
uso da alcuni de* suddetti graticci 

4 -° Zappare due volte 

5 .® Mietere 

б . ° Battere, far seccare, porre in grana jo 
Spesa totale pc' lavori materiali 


il ai moggio 


• £ — — — — 


- 6 9 


VII. Lavoro 


III. Spese comuni alt uno e all * altro prodotto. 

intellettuale o direzione de' lavori materiali, ij3o de^due prodotti , 


attiriti uiiLueuuaie o direzione de lavori materiali, i iòo de’ due prodotti ... I — o 
VIU. Imposte . . . ...... a io 


5 6 9 
<5 19 5 
— 6 


rx. 

X. 

XI. 


16 io 

T 


«999 

Interesse al 5 per ioo dalle antecedenti lire 19. p. 9 * 

Interesse e successiva distruzione delle spese primitive i/ 5 o de’ due prodotti . . — «a 3 
Deduzione per infortuni celesti e terrestri, 1 / 8 da' due prodotti ..... 

Spesa totale e deduzioni ‘ a4 *8 

IV. Prodotti. 

Grano , staja , 6 a lir. aa al moggio t6 io 

Paglia, pesi soo a lir. 3 al 100 -3 

*9 *° 

Grano, staja 6 a lir. 11 .... 8 5 

Faglia, pesi 100 a lir. 3 . . . . 3 

■ ■ ■ 11 5 — 5 o 1 5 


Frumento 


I 


Miglio | 


Prodotto netto 


16 9 
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II. Spesa e prodotto iT una pertica di terreno , ecc. come sopra. 
Grano turco, solo in un anno. 

I. SptSC, 


L Lavori 


Epoche 

S. Martino 
Durante 
il Terno 

Dalla metà 
di manto 
a tutto aprile 

Maggio, 
giugno , luglio 


Agosto 


Settembre 


Qualità 


Modi 


i.® Arare . . . con due bnoi 
tu® Concimare. Ve«li al n. 1 1 ti 
valore dd conciate. 


Valori ir I lire di Mila un 
Parziali Totali 

L. S. D. L. S. D. 


3 .® Arare , 
4 -° Seminare 
5 ,° Erpicare 

6*® lappare 


con due buoi 
a mano 
con due buoi 


L® Zappare j lavori »... 
'* Zappare > da .... 
I.® Zappare J donna . . . . 

9. ® Cimarlo , levargli le foglie, onde 

accelerare la maturiti .... 

10. ® Coglierlo ....... 

11. ® Spogliare la pannocchia, bat- 
tere , far seccare 

n.° Strappare i fusti, sbatterli, 
per liberare la radica dalla terra , 
unirli con paglia in falcetti 


I 


i 




— 10 — 


— i 5 


Spesa totale pe* lavori materiali •» io- 
li. Concime *....« 6 

III. Semente, due metà, cioè i/G 4 dal moggio a lir. 16 al moggio; quindi . . . . 5 — 


IV. Lavoro intellettuale o direzione de 1 lavori e delle vendite, 1180 del prodotto, perchè 

invece di coltivare e vendere due prodotti , se ne raccoglie c vende un solo . 

V. Imposte 


\I. Interesse al 5 per 100 delle antecedenti lire 16 to 11 

"VII. Interesse e successiva distruzione delle spese primitive, i/ 5 o del prodotto 
\ III. Deduzione per mfortunj celesti e terrestri ijg .......... 


Spesa totale e deduzioni ......... 

* • II. Prodotto. 

* »° Grano , staia t a a lir. 1 a al moccio lir. 1 8 — 

1 e iL • i* * 00 


2. ® Cime e foglie , pesi go a lire 3 ai 1 00 » a < 5 

3 . ® Fusti, mezzo carro » 3 


Prodotto netto . 


*3 iY — 

— 5 1 1 
a 10 — 

16 

IO 1 1 



16 6 

— 

9 . 6 

a 

iz g 

QO 

8 10 

>3 

iS — 

3 

6 3 


Filo*, della Stot. T. II. 


i 3 
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IH. Spesa e prodotto cT una pertica , eoe. , come sopra. 
Ravizzone , quindi grano turco quarantino nello stesso anno. 

I. Spese pel raviuone. 


. Lavori 


Epoche 

Al principio 

d agosto 


Tra agosto 
• settembre 


Marzo 
e aprile 


Qualità 


Modi 


Calori in Urc di Milana 


\ 

Maggio 


i. 8 Arare per rompere la 
stoppia del frumento con due buoi 

2.® Arare di nuovo . idem 
5 .° Seminare . . a mano 

4 . ® Erpicare . . con due buoi 

5 . ° Concimare . con cenere 

Vedine al nu ti il prezzo. 

6 * Zappare # lavori .... 
7° Zappare ( da donna .... 

8.° Segare 

9® Battere e Gir seccare . . . 

Spesa totale pc* lavori materiali 

II. Coprirne, un sacco di cenere 

III. Semente, una quartina, i;4oo d'un moggio a lir. 4 o al moggio 

li. Spese ptl gratto turco quarantino. 

} i* Arare • . . con due buoi 

a. 8 Concimare (Vedi il n. V) 

3 .° Seminare . . a mano 

Giugno 4.® Zappare , diradare ; operazioni 

IV. Lavori ^ • luglio I che si eseguiscono due volte , 

y da alcuni anche tre ... . 
Agosto j 5.® Cimarlo , levargli le foglie, co- 
e settembre ( glicrlo , trasportarlo, farlo seccare 

Spesa totak pc' lavori materiali 

V. Concime 

VI. Semente , una metà , t/128 del moggio a lir. 1 3 al moggio, quindi 


Partitili 
L. S. D. 


Totak 
L. S. D . 






5 5 — 


1 — • 


9 7 






4 5 - 

3 

— a 3 


7 7 


III. Spese comuni all * ano t all 9 altro prodotto. 

Vii. Lavoro intellettuale , 0 Erezione de’ lavori e delle vendite i/ 4 o de’ prodotti 
Vili. Imposte 

IX. Interesse al 5 per 100 delle antecedenti Ere 20. 1. 6 * 

X. Interesse e successiva distruzione della spesa primitiva i/ 5 o de’ prodotti . 

XI. Deduzione per infortunj celesti e terrestri s/8 de’ prodotti ...... 

Spesa totale e deduzioni 1 

IV. Prodotti. * 


16 li 

3 

— .7 

3 

2 IO 

— 

20 I 

6 

— '2 

6 

— i 5 

4 6 

! 


Rs^Uxone j £■* *">■» •‘•i* 4 • lir. (4o J moggio Kr. ao — 


Furti 


2.® Grano 
turco 

quarantino 


C t.° Grano, 
< 2.® Cime c 
l 3 .° Fusti, i 


t. ù Grano, slaja 6 a lir. 12 al 

c foglie pesi 5 o a lir. 3 
, mezzo cario . . 


io lir. 
100 » 


3 — i 3 io — 34 io — 

Prodotto nello ®9 — 
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Riassunto de cinque prodotti raccolti in tre anni. 

i.° Anno , frumento e miglio .... lir. 5 16 7 (Pag. gG 

a.° » grano turco solo .... » 3 6 a M 97 

3.» » ravizzone egrano turco quarantino » 8 9 - * 98) 

Totale . . 17 11 q 

Queste lire 17. 11. 9 divise per tre danno il valore d una pertica, 
cioè lire 5 . 17. 3 . 

Nelle stime ordinarie si suole ommettere la seguenti partite : 

i.° li’ interesse della spesa primitiva ; 

a.° L’interesse della spesa annuale; 

3 .° Il valore del lavoro intellettuale (1) ; 

Questo lavoro si eseguisce in tre modi: 

a) Dirigendo le forze meccaniche; 

b) Conservando i prodotti ; 

c) Eseguendo le compre e le vendite. 

La coltivazione delle diverse biade richiedendo diversi gradi di 
lavoro intellettuale , ragion voleva che a questa partita si assegnassero 
valori diversi , il che non sarà sfuggito al lettore nelle pagine an- 
tecedenti. 

Ella è un’ idea poco sensata il non riconoscere nell’ agricoltura . 
che forze fisico-meccaniche applicate alle chimiche del suolo (2). 

La pensava meglio l’agricoltore romano, il quale, accusato di magia 
davanti il popolo da’ suoi vicini, perchè coglieva maggiori prodotti, 
dopo avere mostrato i suoi aratri , i suoi buoi , la sua figlia ro- 
busta , aggiunse : non posso porvi sott’ occhio le mie veglie , le mie 
sollecitudini, i miei pensieri. 


( 1 ) Si vide questa dimenticanza ne' prospetti delle spese e de' prodotti agrarj 
pubblicati dagli scrittori più celebri ( Chabrol, Scanitiqae de l'ancien départe- 
ment de Montinone , t. Il, pag. 147-1 53. — Crud , Economie de l'ogricul- 
cure , pag. i»3 , 3o5 ). 

( 1 ) Anali»! del)' suolato valore delle terre, pag. 3, 4 , ecc. 
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ARTICOLO QUARTO 

BOSCHI. 

CAPO PRIMO 

RAPPORTI TRA / BOSCHI E l.A PUBBLICA ECONOMIA. 

Lo statista esamina i boschi sotto i seguenti aspetti: 
x.° Marina militare 4 ° Agricoltura, 

e commerciale r 5 .° Miniere, 

2. ® Artiglieria , 6.° Arti e mestieri , 

3 . ” Architettura , 7.» Usi domestici. 

I. Marina. Per conoscere l’importanza de’ boschi da questo Iato 
basterà il dire 

1.® Che i pini del Nord trasportali nell’ arsenale di Brest nel 1790 
costavano fr. 1800 ciascuno; 

2® Che quasi i 5 o,ooo piedi cubici di legname concorrono a for- 
mare un vascello di 74 cannoni , e pel quale si richieggono aooo 
grossi alberi ; 

3 .® Che la natura impiega più secoli per produrre quelle masse 
legnose che un colpo di vento o di cannone , ed anche una sem- 
plice scintilla elettrica fa scoppiare e precipita nel mare in un 
istante. Prescindendo da questi casi, benché frequentissimi , e quasi 
dissi giornalieri, basterà ricordare che i bastimenti, divenuti sì ne- 
cessarj a tutte le nazioni nello stato attuale del commercio , co- 
strutti coi legnami d’ Europa , durano di rado più di i 4 anni (voi. I , 
pag. 93 -g 4 ), mentre sono necessarj forse più di 200 alla produzione 
del legno che li compone. Un larice, impiegato non nella qualità 
di tavole formanti il corpo de’ vascelli, ma come semplice albero 
da nave , dura , dicesi , sul lago di Ginevra , 5 o anni , mentre 
gliene abbisognano forse 80 pria di poter rendere questo servigio. 

Alla marina militare e commerciale altronde sono necessarie la pece, 
il catrame e simili sostanze resinose, che i relativi alberi non produ- 
cono pria dell’ età di 20 anni , mentre la durata della produzione 
non oltrepassa i a 5 per la resina e i 5 o per la terebentina (1). 


( 1 ) Si lieve eccettuare la peccia , la quale somministra pece /incili esiste , 
mcntie gli altri alberi resinosi non ne danno ni nella loro prima giovinezza ni 
nella loro vetustà. 
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Convenendo in generale che la potenza d’ una nazione si misura 
più dal numero delle braccia che dal numero degli alberi , fa 
d'uopo anco convenire che, nello stato attuale delle cose, la nazione 
che possiede maggior marina è più potente: l’ultima lotta trai’ In- 
ghilterra e la Francia ne ha dato più prove , benché l’ Inghilterra 
non conti che 16 milioni d’uomini circa e la Francia ne vanii 
almeno 3 o (i). 

II. Artiglieria. Per conservare la pace opinano i sovrani che il 
mezzo più efficace sia di mostrarsi pronti alla guerra ; da ciò 
P immensa artiglieria volarne che colla sua celerità moltiplica il 
numero delle bocche da fuoco. Le carrette che trasportano l’ arti- 
glieria , vogliono essere costrutte con olmi , frassini , quercie. Ora 
F olmo non è suscettibile di questo impiego se non che tra i 70 
e gli 80 anni della sua vegetazione , e non può essere impiegato 
che 6 anni dopo che è stato tagliato, e non prospera nò in tutte 
le situazioni nè in tutti i terreni. I numerosi carri necessarj al 
commercio ed all’ agricoltura sono per Io più costrutti col le- 
gname di quest’ albero. La quercia è ancora più lenta ne’ suoi in- 
crementi. 

III. Architettura. 1 tanti legnami richiesti dall’architettura idrau- 
lica e civile per ponti , pozzi , argini , edifizj di qualunque specie , 
cominciando dai rustici tetti siuo ai palazzi dorati, dalle stalle per 
gli attintali sino ai tempj destinati al culto , non possono aspirare 
ad una durata maggiore di quella che è necessaria alla loro ri- 
produzione , allorché appartengono alla classe de’ legni duri , e 
sono riparati dalle intemperie dell’ aria , dell’ umidità e del calore. 
Negli altri casi la produzione è più lenta del consumo. 

IV. Agricoltura. Quest’arte richiede pali per levili e foglia pel 
bestiame , tutti gli anni. Ora la produzione de’ pali richiede , per 
Io meno , nelle circostanze più favorevoli, cinque anni, perlopiù 
sette, comunemente nove. Le foglie , se, oltre di servire di letta 
agli animali , servono anche d’ alimento , come in più parti della 


( 1 ) Un ingegnere francese diceva al tempo di Bonaparce: « Souvene les di- 
■ lastra de notre marine , la perle de noi colonici et ks traités Ics plus humi- 
« liants , n’ont eu pour cause que la diffkuleé de tamener des pays du Nord 
« cei matiires indispensablcs ( les térébentines , ks poix , les résines , lei màtu- 

• res ) que les ennemis nous enlevoient , pour augmentcr leur force par n otre 

• foiblesse » ( Rauth , Harmooie hydro-végètale, r, I, pag. i6y ). 
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Svezia, Norvegia, Lapponia, ed anco in Italia, richieggono il prodotto 
di forse 5 o alberi per ogni bue o cavallo. Ho già osservato alla pag. i 5 , 
che l’ Inghilterra non può, sì frequentemente come la Fiandra, am- 
mettere certe biade ne' suoi corsi agrarj , atteso la scarsezza de’ le- 
gni, necessarj per sostenerle. 

E noto altronde che gli alberi sono uno de’ migliori mezzi per 
bonificare le terre sterili , giacché le loro foglie formano un ter- 
riccio che le ingrassa, cosicché, dopo un certo numero di anni, 
possono essere cambiate in terre aratorie. In Fiandra , nelle terre 
più infeconde, si piantano comunemente pini di Scozia colla mira 
principale di renderle in seguilo proprie alla coltivazione. L’ espe- 
rienza ha dimostralo che nello spazio di 35 anni risulta dalle foglie 
cadute sul suolo un terriccio alto cinque o sei pollici ed atto a 
ricevere l’aratro (i). Si tagliano allora gli alberi e se ne piantano 
de’ giovani, i quali producono maggior foglia che i vecchi. Si ot- 
tiene così un suolo alto un piede, il quale viene sottomesso al 
corso agrario e dà gli stessi ricolti che i terreni vicini. Questo 
processo è un po’ lento , ma intanto si ha la produzione degli alberi 
e la prospettiva della futura coltivazione. 

Esaminiamo la cosa sott’ altro aspetto. Ciascuna pianta assorbe 
ogni giorno una quantità d’acqua, uguale alla metà del suo peso, 
più o meno secondo la sua specie , come dai Fisici si insegna. 
Gli alberi devono dunque essere considerati, ne’ paesi umidi, come 
mezzi potenii impiegati dalla natura per disseccare le maremme; 
quindi le parti basse della Fiandra sarebbero naturalmente insalu- 
bri , senza il gran numero d’ alberi , boschivi e fruttiferi , che om- 
breggiano le case , circondano i campi , e li difendono dalle in- 
temperie. Infatti, gli alberi, oltre d’ assorbire colle loro foglie i gaz 
mefitici, e diffondere un’aria vitale, preservano il suolo dai calori 
troppo intensi, dai venti impetuosi, dai ghiacci troppo forti, e for- 
mano un riparo salutare e necessario alla vegetazione delle piante 
dilicate. Egli è questo un vantaggio che cresce o decresce in ra- 
gione delle circostanze locali. 

V. Miniere. Sono necessarj i boschi alle miniere 

i .° Per le operazioni dello scavo ( cioè legnami d’ ogni specie 
che suppongono 70 a 100 anni di vegetazione anteriore ). 


( 1 ) Paragonale il tempo della produzione e rattezza di questo terriccio risul- 
tante dalle foghe con quello che più lentamente ed in minore quantità i formato 
dalle erbe, pag. 3a nota fi). 
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2 .• Per le operazioni della fusione (cioè carbone che non può 
essere prodotto pria dei i5 e talvolta dei ao anni ). 

I legnami sono necessarii a quelle stesse miniere che sommini- 
strano combustibile. Nel Sommersetshire i boschi che danno pun- 
telli e pertiche tii frassino alle miniere di quella specie di carbone 
di terra che i Francesi chiamano houille , fruttano maggior rendita 
che le terre simili se fossero coltivale. 

Rendita de’ boschi all’ etaro nel suddetto paese . . fr. 84 

Le stesse terre ridotte a coltura non darebbero . . » 3o(i). 

VI. Arti. Senza ricordare che la massima parte delle arti ricerca 
ai boschi o legnami come materia prima , od istrumenti, o legna 
come combustibile , senza citare le fucine , le fornaci , le vetraje , ecc., 
immense divoratrici di carbone e di legna (a), dirò che le sole concie 
delle pelli, delle quali è immenso l’uso, dimandano continua cor- 
teccia alle quercie, le quali, giusta 1’ opinione dominante in Francia 
e Scozia , non la danno perfetta che all’ età d’ anni ao ai 3o , il 
che ristringe la produzione non il consumo. Chaptal dice che i 
boschi cedui, vicini alle fabbriche in cui si conciano le pelli , dan- 
no la rendita di i5o fr. all’ etaro per la vendita della corteccia (3). 
Sino dalla metà dello scorso secolo i conciatori delle pelli diman- 
darono in Francia che fosse vietata la vendita della legna con 
corteccia, acciò non divenisse eccessivo il prezzo di questa (4). 

I boschi cedui d’ontano, tagliati a capitozza , benché crescano vigo- 
rosamente in altezza, e sorpassino tosto tutti gli altri , eccettuati quelli 
di trèmolo , hanno bisogno di sette od otto anni , pria di poter 
somministrare belle pertiche ai tintori ed alle lavandaje. I boschi 
di salice e di vetrici , che danno fusti si sottili ai fabbricatori di 
cesti , non possono soddisfare alle dimande pria di tre anni , ecc. 

In alcune località della stessa Inghilterra , sì ricca di combustibili 
fossili , 1’ agricoltura , le miniere , le arti sentono gli inconvenienti 
della mancanza de’ boschi. « In piò cantoni in cui i boschi sono stali 


(i) Sinclair , Op. cit. , t. II , pag. 4<>3. 

(a) Chcvalicr ricordando nel 1 8 o 6 il consumo di legna che succede nelle for- 
naci da v etri e terraglie dice : « La seule manufacture de faicnce qui vieni 

« de s'établir à Crei t sur Oisc , en consommé à elle seule quatre mille cordcs 

« par année l Quatre mdle cordes ! c'est la dépouille de So arpens de 

« futaie , et le prolusi de i 5o années de ces So arpens » ( Aménagement 
de* forcu, pag. aù,S ). 

(3) De ritidnsirie fracnjaise, t. II , pag. «88. 

(4) Lalan.de , Art Hu tanneur. 
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« distrutti , dice Sinclair, non è più possibile procurarsi de’ cornbu- 
« sùbiti : è stato necessario abbandonare le manifatture e le mi- 
« niere, ed anco più rami d’ agricoltura , ed in particolare la col- 
li ovazione de’ luppoli. Allorché ci si dice : procuratevi della legua 
« dall’ estero , non si fa troppa attenzione alle spese che rendono 
k impraticabile il trasporto d' una derrata sì pesante. Le persone 
« sole che vissero in paesi in cui i boschi souo rarissimi , pos- 
« souo formarsi un’ idea della situazione del popolo , allorché 
« egli non può procurarsi un sì essenziale combustibile. Per es. , 
« gli abitanti delle ( Loie ) Ebridi sono costretti ad intraprendere 
« un periglioso viaggio di 3o a Go miglia , pria di poter costruire 
« una capanna , fabbricare un aratro anche il più grossolano , 
* procurarsi una verga o fare il manico ad una zappa (t). 

VII. JJsi domestici. Le mobiglie domestiche necessarie sì al ricco 
che al povero , il combustibile con cui si cuocono gli alimenti e 
ci schermiamo dal freddo ne' mesi iemali , sono l’ultimo lato che unisce 
i boschi alla pubblica economia. 11 consumo della legna , come 
combustibile, non é molto maggiore nè molto minore di steri 2 'z, per 
famiglia ; c ciascuna distrugge in un anuo quanto la natura non 
produce che in venticinque 0 trenta. 

Siccome gli usi cui servono i boschi, combinati coi prezzi delle 
loro produzioni, sono una delle norme per determinarne lo stato, 
perciò gli ho ricordati in questo capo onde siano luce al seguente. 

CAPO SECONDO 

STATO DE’ BOSCHI. 

« Chi crederà che i direttori della compagnia Olandese , dice 
« Le Vaillant, facessero partire nello scorso secolo per servizio della 
« stessa tutti gli anni , da Amsterdam , delle navi cariche d’ assi di 
« legno segato, di tutte le qualità, per mandarlo più di due mila 
« leghe distante ( al capo Buona Speranza ) in un paese ove cre- 
« scono i più begli alberi del inondo, entro immense foreste? ( 2 ) 

Questo latto , tra mille altri che si potrebbero addurre , dimo- 
stra che i governi ed i particolari non conoscono sempre le ric- 
chezze che posseggono. 


(1) Op. cit. , t. //, pag. 406-407. 

/a) Viaggio al Capo Buona Speranza, r. /, pag. 143 trad. italiana. 
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Le ricerche dello statista sullo stato de’ boschi si possono ri- 
durre alle seguenti : 

x.° Situazione , 3.° Quantità , 

a. 0 Qualità ; 4-° Modi di coltivazione e consumo. 

§ I. SITUAZIONE. 

La situazione de’ boschi , riguardata dal lato fisico , inchiude la 
somma delle cause che influiscono sulla produzione ; dal lato eco- 
nomico , inchiude le cause che influiscono sullo smercio. 

{Lato fisioo). La latitudine , l’altezza sul livello del mare , l’espo- 
sizione al mezzodì o al nord, la direzione e la forza de’ venti , la 
durata e l’iniensiià del verno , la copia delle nevi, la frequenza delle 
brine, la rapidità de’ cambiamenti atmosferici , la qualità del suolo 
umido o secco, sabbioso od argilloso, cretoso o sassoso, profondo 
o mancante di foudo , ecc. , agiscono sulle produzioni boschive 
come sulle cereali, ed ora ne accelerano, ora ne ritardano la ma- 
turità , ora le fanno prosperare ed ora languire. 

( Lato economico ). La situazione de’ boschi in pianura , col- 
lina o montagna, che scema od accresce la difficoltà de’ trasporti , 
e talora li rende impossibili ; la distanza dalie strade carreggia- 
bili , dai canali di navigazione , dai porti di mare che accresce la 
spesa de' trasporti ; il ritrovarsi un bosco circondato da altri o 
essere isolato; l’avere vicine cave di torba o di carbon fossile, 
che diminuiscono il prezzo del combustibile ; campagne che col- 
tivano vigneti e luppoli richiedenti pali e bronconi ; miniere me- 
talliche e fabbriche di vetri e terraglie, consumatrici d’ ogni specie 
di combustibile; ceulri popolosi che, oltre il combustibile, vogliono 
legnami per le fabbriche ed ogni genere di prodotti boschivi per 
le manifatture, ecc.: tutte queste circostanze, dissi, rendono va- 
riabile il prodotto netto de’ boschi, e quindi non si debbono di- 
menticare nelle stime ; vogliono la coltivazione di alcune specie 
d’ alberi , ad esclusione di altre, richieggono epoche più o meno 
distanti ne’ tagli , ecc. 

$i conosce quindi l’ irragionevolezza di più legislatori che vollero 
sottoporre a leggi generali cd uniformi i tagli di tutti i boschi , e 
l’ irragionevolezza di più fisici che diedero in modo assoluto la 
preferenza ora ai boschi cedui (t), ora a quelli d’alto fusto, e con- 
fi) Gli scrittori francesi chiamano cedui ( tallii») i boschi che vengono tagliati 
pria degli anni 40 , e non cedui o da cima ( focaie» ) gli altri. 

Gli scrittori Italiani dicono ceduo quel bosco, il quale è tenuto e destinato 

Filo s. della Stai. T. IL i!\ 
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sigliarono i proprietarj di seguire 1’ uno o l’ altro metodo di col- 
tivazione , senza riguardo alle circostanze fisiche e commerciali I 
legislatori commisero 1’ errore di citi pretendesse che si debba mie- 
tere nello stesso mese si nel nord che nel mezzodì, sì alla mon- 
tagna che alla pianura , sì il grano turco che il frumento. La 
quercia , per es. , nel più cattivo terreno nou vive che 5o a too 
anni; too e 200 in suolo di bontà media , e si accerta che possa 
conservarsi cinque secoli .ne’ migliori fondi , mentre il faggio non 
oltrepassa gli anni 180. E dunque evidente che le epoche periodiche 
de’ tagli debbono essere subordinate alle qualità del suolo ed alla 
specie delle piante. L’ errore de’ fisici non è meno manifesto ; infatti 
nn bosco che si trovi in paese ridondante di combustibile , non 
vuoi essere destinato alla produzione della legna o ilei carbone, 
ed un altro situato vicino ad una città darà maggior profitto pro- 
ducendo salici, vetrici, piante castanili per cerchi e simili, di quello 
clic alimentando larici od abeti. Altronde un bosco che vegeti sopra 
cattivo fondo non darà inai vigorosi alberi da cima , come si scorge 
in piti dipartimenti meridionali della Francia , secondo che accer- 
tano più scrittori di quella nazione; aggiungi che la situazione del 
bosco può rendere impossibile il trasporlo de’ grossi alberi agli 
arsenali e altrove. Nell’ antica Paflagonia si trovavano posizioni in 
cui le foreste essendo per cosi dire sospese sul mare, si poteva 
con facilità far discendere i pesanti e voluminosi legnami dalle cime 
de’ monti sui bastimenti da trasporto. In queste e simili situazioni 
la libertà di coltivare si può dire indefinita , giacché la facilità del 
trasporto moltiplica le dimande d’ogni specie di produzione bo- 
schiva. A misura che ci scostiamo da queste posizioni , la spesa 
del trasporto può crescere in modo di non lasciare altra libertà 
che quella di convertire i boschi in cenere e trarne potassa. 

Ciò che ho detto delle specie da coltivarsi e de’ ritorni periodici 
de’ tagli, può applicarsi all’ epoca annuale in cui debbono succe- 
dere. Mi spiego : è noto che il taglia do’ boschi in primavera nuoce 
alla produzione , giacché il suco che circola allora abbondante- 
mente uscendo da tutti i canali aperti dulia scure, non conserva 
nè- volume nè forza bastante per produrre polloni vigorosi e nutrirli. 
All’opposto, quando il taglio succede nell’autunno o nel verno , il ghiac- 


uricamenle per essere tagliato , e che , sebbene reciso , pullula di nuovo e rinasce 
dal ceppo o dal tronco delle piante che lo costituiscono ( Oalosio , La perizia e 
l’agrimensura, t. / , pag. 176). 

La quale proprietà, secondo che io ne giudico, conviene anco ai boschi sfallo 
fusto , i quali , tagliati , possono riprodursi sugli Stessi stipili. 
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ciò, la neve, le brine otturano i suddetti canali, e, allorché la bella 
stagione viene a rianimare la vegetazione, il suco non potendo 
stravasarsi , forma sull’ orlo del ceppo taglialo de’ rimessiticci ro- 
busti che ripopolano prontamente il terreno che fu spogliato d’al- 
beri. Quindi le ordinanze francesi vietarono il taglio de’ boschi 
dopo il i5 d’ aprile. Ora questa legge die convieue al corso della 
vegetazione de’ dintorni di Parigi , non può adattarsi a tutte le 
località della Francia, e principalmente alle alle montagne, dove la 
vegetazione è più larda d’ un mese : quindi nello scorso secolo i 
conciatori delle pelli a Besanzone dimandarono di poter ritardare 
i tagli sulle montagne della Franca-Contea sino al maggio , essendo 
che , atteso il maggior freddo , è ivi più tardo il moto del suco 
che altrove (t). 

§ a. QCi.UTa’. 

« 

Siccome le diverse specie di alberi sono suscettibili di usi di- 
versi , quindi ragion vuole che chi descrive i boschi di una na- 
zione dica *. 

Le specie dominanti (per es., quercie, faggi, abeti, larici, ecc. ); 

Le specie che danno segni di maggiore prosperità, accennando le 
dimensioni in altezza c grossezza cui giungono; 

Le specie che producono massimo e minimo lucro ( il che ri- 
sulta dalla vendita de’ tagli , o dal prezzo cui sono affìttali, o dal 
valore commerciale de* fondi boschivi ) ; 

Le specie più languide. 

Queste notizie, unite alle circostanze fisiche e commerciali , spie- 
gano l’ economia generale de' boschi , l’ industria o L’ indolenza 
delle nazioni. 

In alcuni luoghi difatti prevale la predilezione per una specie o 
per uu’ altra senza essere sempre ragionevole. « L’ olmo è certa- 
« mente un bell’ albero, dice Varenne-Fenille r e nissuno moverà 
* dubbj contro la sua estrema utilità ; si potrebbe per altro desi- 
« derare che non si piantassero costai! temente degli olmi , e giaro- 
« mai altro ebe olmi , anche in situazioni in cut il terreno è dig- 
« già esausto da questa produzione. Perchè noa sostituirgli Yypréau. 
« ne’ terreni freddi; la robinia ne’ sabbiosi ; il noce, il tiglio, 
« 1’ acero ne’ sostanziali ; i frassini , i pioppi americani ne luoghi. 
« freschi; il pioppo d’Italia, il platano, l’ontano , iL cipresso 
« della Luigiana ne’ terreni umidì e fangosi? 


(1) Lalatule , Art du laiun ur. 
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§ 3. quantità’. 

La quantità de’ prodotti boschivi lascia traccie 
i.° Ne centri di grandioso 3.° Negli stabilimenti in cui si 

consumo , fendono i legnami, 

a. 0 Ne' prezzi de’ combustibili 4-° Negli estratti boschivi umidi 
e de’ legnami, o secchi. 

I. Il combustibile consumato ne’ forni di fusione, nelle fucine 
per vetri, terraglie, e simili, dà un’ idea de’ boschi che lo som- 
ministrano , giusta le basi ed i rapporti stabiliti nel x.° volume. 
La diminuzione nel numero di que’ fuochi , o nella durata annua 
della loro accensione , restando le materie prime per eseguire i 
relativi lavori, dimostra, in pari circostanze , crescente inopia di 
legna e di carbone; dico iti pari circostanze , giacche l’ improvvisa 
introduzione di metallo estero , venduto a più basso prezzo , può 
estinguere più forni nazionali, senza che se ne possa accusare i bo- 
selii. Quest 5 eventualità si realizza nel dipartimento del Serio , 
dacché è libera 1' introduzione del ferro della Sliria nel regno 
Lombardo-V en eto. 

In generale la diminuzione nel consumo del combustibile , 
merce necessaria che non si può ottenere agevolmente dall’estero, 
dimostra diminuzione nella produzione. 

Questo sintomo è confermato dal confronto de' prezzi , come 
segue : 

il. Allorché leggiamo che sul principio dello scorso secolo la 
legna ne’ Pirenei valeva appena il prezzo del trasporto , siamo 
certi che ne era abbondante la produzione. All’ opposto, allorché 
ci si dice che sulle alture di Costwold nella contea di Glocester 
gli abitanti abbruciano la paglia e sacrificano così la fertilità delle 
terre al quotidiano alimento, riconosciamo l’inopia del combustibile. 

In pari circostanze, l’alto o il basso prezzo de’ prodotti boschivi 
è indizio di boschi scarsi o copiosi. Lo statista ricercherà dunque 
i prezzi che si pagarono pe’ seguenti oggetti in epoche diverse , e 
li ritroverà facilmente ne’ giornali commerciali , ne’ registri degli 
ospitali , de’ muuicipj , de’ monasteri , de’ mercanti ed anco di più 
private famiglie , cioè 
Legna allo stero, 

Carbone al quintale metrico , 

Legnami diversi secondo le consuete dimensioni , 

Pali per le viti al too , 

Corteccia della quercia al quintale , 
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Ghiande all* etolitro , 

Affitti de’ boschi , 

Valore de’ tagli periodici ( 1 ). 

Il valore dello stesso salvaggiume potrà somministrare qualche 
indizio , giacché questi abbonda dove abbondano i boschi. Ottanta 
anni sono nella Lorena Alemanna vendevasi la carne di cignale , 
di cervo , capra salvatica al prezzo della carne di bue ( 2 ) ; at- 
tualmente il prezzo è molto maggiore , o la merce manca , il che 
potrebbe essere prova di decremento ne’ boschi. 

Ho detto in circostanze pari, giacché l’aumento nel consumo 
può essere causa d’ aumento ne’ prezzi , senza che vi sia decre- 
mento nella produzione. Perciò se 100 mazzetti di bronconi ca- 
stanili si vendevano nel 1776 a fr. 80 e go , e nel 1806 a fr. a5o 
benché meno grossi della metà ne’ boschi di Marly , Versailles , 
Bue , Momorenci , ecc. , una delle ragioni si è , a detta di Che- 
valier , l’ immensa quantità di vigneti piantati in que’ dintorni dopo 
la prima epoca; il che è confermato dal non vedersi uguale au- 
mento nel prezzo degli altri legnami ^3). 

Al quale proposito osserverete che il rapporto tra la produzione 
e il consumo è , generalmente , meglio determinato dai prezzi 
de’ legnami d’ opera che dal prezzo del combustibile sotto uguale 
peso; giacché, se da una parte vi sono più mezzi per diminuire il 
consumo del combustibile e daH’altra si pnò formare combustibile 
(buono o cattivo 1 con ogni specie di legna e d’ ogni età; all’op- 
posto i legnami destinati a certe opere vogliono essere di deter- 
minata specie e determinate dimensioni; quindi i prezzi de’ legnami 
d’ opera , supposta uguale dimanda , rappresentano con maggior 
esattezza l’abbondanza o la scarsezza della produzione, cioè io stato 
de’ boschi. 

III. 11 numero degli stabilimenti destinati a segare i legnami , 
può dare un’ idea delle foreste che li somministrano. 


(1) Prodotto de’ tagli ordinar j de’ boschi nazionali in Francia 
pria del 1800, diciotto a venti milioni di franchi, 

nel 1 8 o 3 , quaranta milioni. 

Il quale aumento , oltre tf essere effetto di migliori leggi conservatrici , é 
anco indizio di scarsa produzione relativamente alla dimanda. 

( Pertuis , Aménagement dea boia, pag. 164)* 

(2) lìauch, Op. cir. , t. I , pag. 164. 

( 3 ) Restaurano:] et aménagement dea foréta , pag. 69-70, 
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Questi stabilimenti si trovano per lo più sopra fiumi , acciò * 
legnami giungano ad essi con minore spesa. Ora nel passaggio 
de’ fiumi, talora i legnami pagano un dazio il quale, colle sue va- 
riazioni annuali svela le variazioni nelle quantità de’ legnami passati. 

IV. I prodotti estrattivi, secchi ed umidi, che si colgono ne’bo- 
schi, possono essere indizio della loro estensione ed una misura dell’in- 
dustria degli abitanti. Questi estratti sono resina , catrame , tre- 
mentina , soda , potassa , olio , zucchero , bevande zuccherine. 
Ciascuno di questi prodotti avendo un rapporto cogli alberi ciré 
li producono, sì può dalla quantità de’ primi salire alla cognizione 
de’ secondi : ecco questi rapporti : 

i.° Resina). Ogni pino, giunto all’età di 20 anni circa, som- 
ministra ia a i 5 libbre ( d’ once 16) di resina all’anno. La copia 
della resina nazionale che comparisce sul mercato , indicherà dunque 
per lo meno il relativo numero de’ pini che vegetano ne’ boschi. 

2“ Catrame). Nella prefettura d’ Ulèaborg ( nella Finlandia) la 
sola città d’ Ulèaborg esporta 29 a 29 tonnes di catrame all’anno, 
il che suppone 2,160,000 abeti (t). 

3 .° Trementina ). Ogni larice può dare all’ anno otto libbre 
( d’ once 16) d’eccellente terebintina. 

4 " Soda ). Dalla sa/sola satini si traggono ,' 

In Jspagna . . . . 25 a 45 per 100 di soda. 

In Sicilia .... 55 

5 .° Potassa). Ogni quintale di cenere dà 5 , 12, i 5 libbre (tTou- 
ce 16 ) di potassa. Il rapporto tra la cenere c gli alberi bruciati 


consta dal 

seguente prospetto : 





Jfotni de* 

Peso del vegetabile 

Cenere 



Potassa 

vegetabili. 

abbruciato. 

prodotta . 



risultante. 

Bosso 

. . 800 lib. . 

a 3 lib. 

. . 1 

lib. 

12 on. 6 gr. 

Quercia . 

. . oi 5 • 

13 » 

. . a 

» 

6 » 4 * 

Faggio . 

. . 887 » 

5 73® » 

. . 1 

» 

4*6» 

Carpino . 

. . 981 » 

1 1 *1 

. . J 

n 

3 * 5 » 

Olmo 

. . 1028 » 

2 i M 

. . 3 

» 

i 5 » 0 » 

Trèmolo . 

. . 648 » . 

8 

. . 0 

» 

7 » 6 » 

Abete 

. . ^30 » . 

2 */ a » 

. . 0 

» 

7 » 0(2). 


(1) Annate* «le* voyage* , t. Il, pag. 339. 

Il peto majjimo di catrame che ti possa estrarre da un fino , st é U aS 
per 100 -, il medio si é il 1 o a 1 1 del peso delt albero. 

{a) Cha{>tal, Chiarie ojipliqnèe à Pagri culi are , U II, pag. 84. 
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6 .® Olio). Dal fruito del faggio si estrae un olio più fino di 
quello dell’ olivo selvatico , ed in ispazio uguale una quantità qua- 
drupla di quello che dà l’olivo coltivato (t). 

7. 0 Zucchero). Dall’ acero, col mezzo dell’ incisione , si ottiene nel 
verno un suco dal quale estraesi ottimo zucchero, principalmente 
nel Canada ; un albero somministra all’anno 200 pirite di suco dal 
quale si traggono io di zucchero : una pinta è uguale a litri 0,473(2). 

Tutti questi prodotti boschivi, de’ quali è comune l’uso, dimo- 
strano l’estensione de’ boschi, come i grani l’ estensione delle terre 
aratorie. 

§ 4* cso DE * boschi e modi di coltivarli. 

I pochi cenni esposti nel paragrafo antecedente , a proposito 
della quantità de’ boschi , non presentando sotto tutte le forme 
1 ’ industria degli abitanti in questo ramo agrario , ragion vuole che 
ricordi le altre norme, se non tutte, almeno le principali, che ser- 
vono a porla in evidenza. 

l&samiuerò dapprima l’ industria boschiva sopra un solo albero , 
la seguirò poscia in mezzo a molti , e le sue scelte mi saranno norma 
ad apprezzarla. 

i.° Gli usi che i popoli fanno di ciascuna parte d' un albero , 
sono la misura più sicura e più evidente della loro industria 
lx>schiva : mi serviranno d’ esempio gli usi che fanno della beota 
i popoli del Nord e principalmente quelli della Norvegia. 

fio detto nel i.° volume che la beola si è tra tutti gli alberi 
quello che resiste più al freddo ; aggiungerò qui che cresce in 
ogni sorta di terreno; iu buon fondo però giunge all’ altezza di fio 
a 70 piedi , ma non è corrispondente la grossezza , giacché so ne 
veggono pochissime il diametro delle quali ecceda i piedi t '/» > 
o 3 ( 3 ): ciò posto , eccone gli usi ; 

a) Foglie). Le raccolgono per alimentare il bestiame nel verno. 

b) Corteccia esteriore ). Se ne servono per coprire i tetti , perchè 
quasi incorruttibile ( 4 ). 


(1) Ruuch , Hnriuonitt hyilro-végéiale , t. I , pag. idi. 

(a) Dici, «filisi, uat. , f. X , pag. 386. — Lumartk , Botauique , t, XI f, 
pag. a5. — Dawy , Kleiiieuti «ti chimicu agraria, t. I , pag. 97. — Tol- 
gi uni , Istituzioni botaniche , t. Ili , pag. 38a. 

S 3) Duple ssy , Des végètaux ic.iurux , t. Il, pag. 234. 

Sotto i cluni freddissimi si trovano spesso nelle foreste Mie beale , il legno 
delle quali , ila lungo tempo morto di vetustà , è ridulto in polvere , mentre la 
corteccia, abbondante di resina, sussiste intera, e conserva all’ albeio tu figura 
eh' egli aveva, piia die il tempo avesse Unti ulto la sua sostanza più solida. 
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o) Corteccia interna ). Ne fanno fili per la pesca , e piccoli cesti 
per raccorre le bacche. 

Ne traggono un olio o una gomma glutinosa , odorosa ed in- 
fiammabile che impiegano nella concia delle pelli , alle quali co- 
munica un odore particolare che rispinge efficacemente gli insetti. 
Sinclair osserva che questo vantaggio è trascurato in Inghilterra. 
Da questo lato i Russi superano dunque gli Inglesi. 

Profittano di quella corteccia i tintori per tingere in giallo. 

d ) Suco). Facendo in primavera un’ incisione all’albero col mezzo 
d' un succhiello, ottengono un liquor acido, piacevole al gusto, 
e che diviene vinoso allorché è passato allo stato di fermen- 
tazione (i). 

Il miglior momento per raccorre il suco , si è quello che precede 
immediatamente lo sviluppo delle foglie. 

Hoffmnn accerta che iu i4 giorni si può ottenere tanto liquore 
quanto può pesare i’ albero , comprendendovi i rami e le radici. 
Chaptal aggiunge che un solo albero può somministrare bevanda 
bastante per tre o quattro persone in una settimana. 

e) Rami ). Se ne servono a fare legacci e scope. 

f) Tronco ). Cogli alberi tuttora giovani fanuo cerclij per ba- 
riletti ; co’ più adulti, cerchj per tini e vagelloni ; dagli alberi più 
grossi traggono tavole per piccole barchette. 

g ) Legno in generale). Fanno scarpe. Abbruciandolo ottengono 
le migliori ceneri e carbone. Dai copponi traggono , coi noti pro- 
cessi, catrame e nero di fumo : anche questi due ultimi rami 
d’ industria sono trascurati in Inghilterra. 

Paragonate 1’ industria de’ Norvegi che profittano di tutte le parli 
della beota , con quella de’ Lapponi costieri che la distruggono con 
immenso danno della generazione presente e delle future. Questi po- 
poli nomadi costruiscono nella state, coi rami della beota, capanne 
sulle sponde del maro e attendono alla pesca ; nel verno si ritirano 
nell’ interno delle baje e vi erigono nuove capanue , cambiano di 
domicilio auclie in a lutino, onde procurare nuovi pascoli ai loro 
reuui. Essi passano ad altri luoghi quando hauuo distrutto le beote 
circostanti ; e i luoghi da essi abbandonali rimangono sterili ed in- 
fruttiferi per secoli. Infatti , siccome essi profittano solamente dei 
rami che s’ alzano sopra la neve , le foreste da essi abbattute non 
si riproducono; i tronchi rimasti in piedi marciscono e divengono 


(t) Cattaui , Tableau (Ics F.iats danoi* , t. Il, pa g. 199. 
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ostacolo alla prodazione di nuovi alberi : ecco la causa che fa 
sparire a poco a poco i boschi lungo quelle coste, cioè in luoghi 
dove gli alberi non crescono che a stento e sono sì necessarj agli 
abitami di tante isole aride e prive d’ ogni vegetazione (i). Osser- 
vando da una parte T estensione e le conseguenze di questi danni , 
riflettendo dall’ altra che alcuni di que’ nomadi, conienti di stabile 
capanna sulle coste , si souo arricchiti , nou si potrebbe far rim- 
provero al Governo che limitasse quella libertà girovaga e be- 
stiale che , poco proficua ad essi , riesce dannosa agli altri in 
sommo grado. 

a.° Supponendo uguaglianza nelle qualità de’ terreni e de' climi, 
potremo riconoscere la perspicacia o l’ignoranza, l’attività o l’in- 
dolenza degli abitanti relativamente ai boschi , esaminando le specie 
boschive e le varietà della stessa specie cui danno la preferenza. 

I. Sintomi di perspicacia nella scelta delle varietà. 

x.° Sintomo : rapidità nella vegetazione : in Francia si coltiva 
una quercia la quale impiega minor tempo a crescere che la quercia 
<x>mune , ossia nel rapporto di i a 3. 

a." Sintomo : grossezza del frutto : la quercia che si coltiva nel 
Levante stende i rami sì lungi e s’alza ugualmente che la quercia 
coni uue , ma le sue ghiande giungono quasi alla grossezza iT un 
pomo medio e souo le più grosse che si conoscano. 

3.° Sintomo : sapore del frutto : la Carolina e la Virginia hanno 
dato all’ Europa una quercia produttrice di ghiande sì dolci , clic 
gli abitanti le raccolgono per mangiarle nel verno ; esse danno 
altronde un olio si dilicato come quello delle mandorle dolci (a). 

II. Sintomi di perspicacia nella scelta delle specie. 

i.» Sintomo : rapidità nella produzione : un larice all* età 
d’anni ao non la cede nella forza ad un abete dì . . . 60 ( 3 ). 

a.° Sintomo : valor commerciale: un bel larice a Co anni 


può valere a8o fr.; 

un piuo alla stessa età non ne varrà . . ao (4)- 


(i) /Sue h, Voyage eu Norvège e« en Lapouic , t. Il, pag. 96, 98. 

(a) Bauch , Hamionie Hydro-végétale , t. I , pag. i 5 i, 1^1. 

La t/ueicia accennata nel testo che si chiama quercut ballota , trovasi in gran 
copia ac’ regni et Algeri , ili Marocco e nella Spagna. 

( 3 ) Un larice alt età it anni 7 od 8 < già alto piedi 16 a ao. 

Un abete proveniente da seme, alt età di 5 a 6 anni si distingue appena 
dall' erba (Dice, d'hiat. uat. , t. XX, pag. 6a, XXX, pag. 168). 

( 4 ) Sincluir. 0 |>. rir. , f. Il, pag. ^ 3 i. 

Filos. della Stai. T. II. i5 
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3.° Sintomo : valor commerciale e rapidità nella produzione : 
il valor commerciale della quercia sta a quello dell’olmo come 3 a a 

la rapidità della vegetazione, come a a 3 

Combinando insieme queste due qualità, le accennate specie sa- 
rebbero uguali r se la produzione delle ghiande cd i maggiori usi 
* della quercia non fossero motivo di preferenza. 

4 ° Sintomo : dimensioni combinate colla celerità nella produ- 
zione. Le piantagioni, sì difficili sulle sponde del mare, possono 
essere eseguite, a modo d'esempio, colie seguenti 

Specie vegetabili. Altezza. Anni per ottenerle- 

Salice d’ Huntingdon . . piedi 58 ..... a8 
Tamarix gallica ... » io a 12 ... io a 12 ( 1 ). 

E evidente la preferenza dovuta alla prima specie , ecc. ' 

Cresce la difficoltà ad apprezzare la perspicacia delle popolazioni 
nella scelta delle specie boschive , a misura che crescono 

1. ° Gli usi cui queste servono nelle manifatture, come combu- 
stibili o come materie prime ; 

2 . " I frutti che producono ; 

3. " La durata dell’età infruttifera; 

4° I valori che ottengono nel commercio, combinati col tempo 
necessario alla produzione. 

Lo sbaglio commesso nella preferenza, data ad una specie boschiva 
a fronte d 7 un’ altra, può diminuire la ricchezza d’ una e più ge- 
nerazioni , se è lungo il tempo iufruttifero della specie preferita. 

Per far conoscere al lettore l’accennata difficoltà, paragonerò 
i vantaggi della quercia, a cui gli scrittori concedono il primo posto 
tra gli alberi boschivi, con quelli del castagno, alla cui ombra non 
furono nè resi oracoli dai Greci, nè cantati inni dai Druidi come 
sotto la quercia. 


(1) Idem, ibid . , pag. 438*440. 
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VANTAGGI INDIVIDUALI DELL* AGRICOLTORE NELLA COLTIVAZIONE 


Elementi 

dt confronto. 


I. 

Terreno 
e temperatura 


IL 

Età infruttifera 


III. 

Valore 
del fruito 
annuale 


rv. 

Vaioli* 
de' tagli 
cedui 


V. 

Qualità 
del legname 
in bosco 
da cima 


VL 

Valor 

commerciale 


DELLA QUERCIA E DEL CASTAGNO. 


Quercia. 


Castagno. 


I I. La quercia può prosperare più o 
meno iu tutti i terreni anote più sterili, 
eccettuati i cretosi ; preferisce però una 
marna ricca e prefouda (i). 

La quercia regge più al caldo che al 
freddo , amando una temperatura mo- 
derata. 

t IL La quercia non produce ghiande 
f pria dei ao ai a 5 anni (a). 

! IU. Il prodotto annuo delle ghiande in 
mezzo etaro non supera t 100 fr., es- 
sendo che questo prodotto è mollo in- 
certo e si potrebbe dire quinquennale (4). 
Altri lo dicono bieuale come il faggio. 

) IV. Il principale profitto de’ querceti 
cedui consiste nella corteccia ; allorché 
a >6 anni un bosco non potrebbe dare 
in carbone 36 o fr. all* etaro , ne può 
dare 900 in corteccia (7). 

V. La quercia supera tutti gli altri le- 
gnami negli usi della marina. 

11 suo legno dura 

all'aria anni .... 600 

< nelle palafitte i 5 oo (9). 


! VL Come 7 . 

Dove si fabbricano molte bolli , il 
prezzo della quercia è inferiore a quello 
del castagno. 


L Q castagno riesce più o meno in tutti 
i terreni , ecrcftuati i paludosi e soprat- 
tutto se calcari , preferendo un suolo 
sabbioso e un po’ profondo. 

Il castagno regge più al freddo che al 
caldo, non però al freddo eccessivo. 

IL II castagno produce fruiti alT età 
d’ anni dieci ( 3 ). 

III. In mezzo etaro prosperano 4 <> a 
So castagni; supponendone 4 " solamente 
e valutando il prodotto medio di cia- 
scuno i 5 fr., il prodotto totale annuo è 
fr. 600 ( 5 ) il che non intendo di guarentire. 

La produzione delle casi agite manco 
di rado (6). 

IV. I boschi castanili da cui si ma- 
gano cerclij ad uso de' botta) , fruttano 
5 a Goo fr, ogni 9 anni (8), prodotto 
supcriore a quello de' querceti, avuto 
riguardo al piu frequente ritorno de'tagli, 

V. Il castagno supera la quercia nel- 
r armatura degli eaifizj e nelle opero 
non esposte ali' aria e alle alternative 
dell* umidità e siccità. « Ce bois dure à 
u rinfini lorsqu'on l'cnduit de calfat , 
* après 1' avoir imbibii d' huile bouil- 
u laute (to). 

Il castagno non soggiace al tarlo come 
la quercia. 

\ 1 . Come 5 ; ma questo valore è 
acquistato in miuor tempo; è sopra mi- 
nore spazio di terreno si ottiene più le* 
guaine (il). 


(I) GL Olandesi sono riusciti u coltivare Li quercia a Se hoc Un presso VAja , nella pura sabbia 
marittima , 1'/ che dimostra che P industria vale piu che la natura. 

(3) Ornici , Traité de V armfncgement dei bois et ibrtHs , pag. 43 . 

( 3 ) Nouveau Dici, d' Hist. uat. , t. FI f pag. 1 39. 

( 4 ) Orafa, Description des Pvrénécs. — Traité du régiitte foresfier. 

( 5 ) Rendita maggiore di quella delle migliori terre : Perlhuis , Traité de I* aménagement et de la 
restauration des bois , pag. 67. — Chevalier y Uestauration dei fondu, pag. 76. 

(6) .Nouvcaui D?ct. d’Htsu nat., t. W, pag. 139. 

(7) Sinclair. Agriculturc pratique et raisonnec , t. II , pag. 4 i 4 * H periodo però più comune in 
Iscuria si i d’anni 30 , ?4 ? 3 o (Idem , il»ìd. ). 

(8) Chevalier, Aménegcmeot des foréts, ;>ag. 71. 

(9) Dumont, Dict. foresUcr, t. I , pag. 316. , * 

lio) Idem, ibid., pag. 3 o 5 . 

(II) Rauchy Harmonie hydro-végétale , f. /, pag. 1 43 . 
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Troveremo il quinto sintomo dell’ industria relativamente ai 
boschi, negli sforzi fatti per coltivarli combinati cogli ostacoli 
che oppone la natura. La fertilizzazione delle dune in Olanda 
incontra due ostacoli potentissimi : 1* uno si è la materia di que* 
meninoli , dai quali talvolta la pura sa bia sembra escludere ogni 
vegetazione; T altro si è la violenza de’ venti marini che devastano 
le dune stesse e quanto si tenta di piantarvi ; perciò la prima 
operazione consiste nel rendere stabile e consolidare un ter- 
reno, la superfìcie del quale viene continuamente dissipata. Per 
conseguire questo scopo , si comincia a piantare nella parte di cui 
si vagheggia la conquista, una specie di canna, detta arundo are- 
nosa , la quale vegeta nella sabbia sulle sponde del mare ; la si 
trapianta dopo averla tagliata a mezzo piede sopra la radice , e 
affine di preservarla dai venti, si pianta in terra della paglia disposta 
a foggia di siepi , distanti circa tre piedi, e tra esse piaulansi i gambi 
delle canne. A poco a poco il suolo si rassoda , il terriccio si forma 
si co’ rimasugli di que’ primi vegetabili che cogli ingrassi di marna 
e buona terra che vi si trasportano sovente da luoghi distanti : 
allora comincia, secondo lo scopo cui si destina il terreno, la se- 
minagione reale, sia a bosco, come per es. pini, beote, ontani, ecc. , 
sia a pomi di terra , quella tra tutte le piante che vi prospera di 
più. Si accerta che le radici commestibili che crescono in quelle 
sabbie , superano di gran lunga le loro simili nella qualità. 

L’ultimo sintomo di perspicacia, o d’ignoranza, d’attività, o d’in- 
dolenza delie nazioni relativamente ai boschi , si trova nel rap- 
porto tra la qualità degli alberi e la qualità de terreni cui sono 
affidati : v’ è ignoranza quando quelle qualità discordano; quando 
concordano v’ è scienza. Dacché venne approvata l’ idea di pian- 
tare alberi lungo le strade , acciò la produzione del legname cor- 
lispondesse ai bis gni delle popolazioni , furono commessi tre errori : 

t.° Sopra estensioni stradali di ioo, aoo , a5o leghe venne 
piautala la stessa specie d’ alberi , quasi che la stessa specie di ter- 
reno continuasse da Parigi a Marsiglia, o da Parigi a Magouza (i). 

a.° Fu data la preferenza principalmente all’ olmo , specie che 
meno delle altre conviene alle strade; giacché stendendo troppo 
lungi le sue radici ed in proporzione delia sua altezza , la quale può 


(i) Quando topra Ut arte che panano tra terreni aridi , come , per et. , da 
Fi anconville a Ponloise , vedrete piantate delle noci, le quali amano un terreno fresco 
e sostanziale , conchiude rete che l' autorità municipale ignorava che la beota , 
il larice, il castagno, ecc., vi tartbbero riusciti assai meglio. 
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giungere a 90 piedi , vive a spese delle biade , delle vili ed altri 
preziosi prodotti ; e mentre da una parte ruba al suolo molto ali- 
mento , dall’altra non produce che bruchi, i quali cadono sugli 
alberi e sulle viti circostanti e li danneggiano. 

3 .° Allorché vennero ripiantali nuovi alberi, fu preferita la specie 
degli alberi distrutti, il che non è conforme all’ indole delle piante , 
le quali come le biade finiscono per rimanere esauste , se ad una 
specie non succede un’ altra diversa sullo stesso suolo: questo 
movimento alternativo nelle specie ne moltiplica la produzione. 

Adattando le piantagioni all’ indole del suolo , si ottiene molto 
maggior prodotto in minor tempo ed in minore spazio , senza ri- 
cordare che il viaggiatore non è annojato dalla monotona sensazione 
degli stessi alberi. 

Osservando la distribuzione degli alberi in Fiaudrasi forma un’alta 
idea del suo modo di coltivare : 

Le case e i giardini sono circondati di piante fruttifere; 

Sui limiti de’ campi , de’ prati , delle strade si veggono alberi d’ alto 
fusto molto distanti gli uni dagli altri, e specialmente dagli antichi 
tronchi che altronde vengono sempre diligentemente strappali. 

Ad una pianta distrutta succede un’ altra di spezie diversa : 

Non si veggono grandi masse boschive , ma qua e là barriere 
d'alberi da cima, in ragione de’ venti marittimi, del gelo cui sono 
soggette alcune posizioni , del calore che colpirebbe troppo for- 
temente altre. 

Quegli alberi, cresciuti isolati, scalvati con diligenza, ingrandi- 
scono più presto, danno legoami di miglior qualità , e sopra una 
determinata massa si trova un minor numero d’ inabili alle co- 
struzioni navali. 

CAPO TERZO 

STIMA DE ‘ BOSCHI. 


$ t. ANDAMENTO NELLA PRODUZIONE LIGNOSA. 

Mentre le produzioni cereali giungono a maturità in un anno, 
le produzioni legnose richieggono un corso d’ anni più o meno lungo, 
secondo le specie , i terreni e i climi. 

Il salice cessa di crescete agli . . . . . anni ao circa 

Il pioppo bianco .......... « 3 o 

L’ ontano » 5 o a 60 

Il pioppo comune . •. • » 70 
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Jj abete anni ioo circa 

Il faggio . . » 90 a i 4 o 

II castagno » 200 a a 5 o 

L’ olmo » aoo a 3 oo 

La quercia i .... » 200 a 3 oo 

Ora , da una banda, Tuomo pensando più a se stesso che ai 
posteri, vuole godere prontamente; dall’altra più produzioni legnose, 
benché non giunte all’ ultimo grado di maturità, servono a molti 
usi , quindi fruttano lucri: ecco la ragione generale per cui decre- 
scono e devono decrescere i boschi da cima. 

Più scrittori, per opporsi a questa tendenza, riconoscendo chele 
perorazioni a favore de’ posteri riuscirebbero inutili, si sono diretti 
all’ egoismo de’ possessori , ed hanno tentato di provare che cre- 
scendo cogli anni la produzione della materia legnosa , lo stesso 
interesse privato consiglia a ritardare i tagli. 

Le loro ragioni sono le seguenti ; 

t.° La natura ha stabilito una proporzione tra le radici , il tronco 
e i rami d’un albero, cosicché un fusto forte e dei rami vigorosi 
annunciano radici dotate della stessa qualità. Egli è questo si vero, 
che se sopra d 1 un albero trovasi un ramo più debole degli altri , 
più debole è pure la radice che gli corrisponde. 

La frequenza de’ tagli deve dunque diminuire il volume e la 
forza delle radici. 

Le radici deboli s’ estendono solamente entro la terra vegetale 
che copre la superfìcie, e l'esauriscono sensibilmente , mentre le 
radici forti s’ affondano nelle viscere del suolo. 


Le radici deboli non potendo produrre che deboli e piccoli ger- 
mogli , è chiaro , in generale , che la frequenza de’ tagli deve di- 
minuire la produzione susseguente. 

2. 0 In un bosco crescente , la quantità dell’ alburno scema an- 
nualmente , e quella del legno perfetto cresce. 

E siccome l’alburno è meno pesante del legno perfetto, quindi 
più un bosco crescente invecchia , più il suo- legname diviene 
pesante. 

Ora più cresce il peso del legno , maggiore è la quantità del 
combustibile sotto lo stesso volume , e maggiore è l’ attitudine 
per le costruzioni. 

3 .° Le quercte non cominciano ordinariamente a produrre ghiande 
che agli anni 20, o 25 : i faggi non danno faggiuole sei non se 
verso i 5 o anni. 

Non può profittare di questi frutti chi , pria delle epoche ac- 
cennate, taglia gli alberi che li producono. 
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4° Non si possono introdurre senza danno i bestiami ne’ boschi 
cedui , pria che questi siano giunti all’anno sesto o settimo; dun- 

3 ue , se il periodo del taglio è di io auni, non si potrà proiittare 
el pascolo boschivo se non che per 6 ad 8 anui nello spazio di 
anni so; se al contrario il periodo è di so, il profitto del pascolo 
s’estenderà a i 3 , o i4* 

5 .° Siccome i geli di primavera e le grandini cagionano molti 
danni ai giovani boschi, questi danni, in pari circostanze, saranno 
tanto maggiori, quanto sarà più corto il periodo de’ tagli. 

6.” L’ erica ( denominata brugo in Lombardia) cresce co’ gio- 
vani boschi e disputa loro l’alimento che ricevono dalla terra e 
dall’ atmosfera : al contrario ella rimane soffocata ne’ boschi adulti , 
e scomponendosi sul suolo lo ingrassa. 

7. 0 Convengono i naturalisti che, finche un bosco ceduo pro- 
spera , cresce annualmente di circa un piede in altezza. 

Più un bosco ceduo si fa adulto , più i suoi rami si moltipli- 
cano ; e siccome ciascuno di questi acquista ogui anno certa lun- 
ghezza , perciò l’incremento è tanto piu grande , quanto è mag- 
giore F età del bosco. 

8.° Gli alberi si rivestono ciascun anno d’ uno strato legnoso , 
concentrico , grosso una linea, il che equivale a due linee d’ au- 
mento sulla lunghezza del diametro. 

Più un albero è grosso , più il detto aumento annuale ne ac- 
cresce il volume; giacché se in un albero di 12 anni il nuovo strato 
legnoso non si estende che sopra un cilindro di sei pollici di cir- 
conferenza ; sopra un albero di 24 anni egli abbraccia una circon- 
ferenza di 12 pollici. 

Da questa osservazione e dall’antecedente risulta che un bosco 
ceduo , in buon fondo , all’ età d’ anni 24 , acquista maggiore 
altezza e grossezza in un anno, che non ne acquista in due all’età 
d’anni dodici. 

9. 0 Spesso un albero cessa d’ inalzarsi , mentre couiiuua a crescere 
in larghezza. . ...... 

io. 0 Allorché gli alberi hanno cessato d' inalzarsi ed ingrossare, 
acquistano, per qualche auno ancora, e densità e forza. 

n.° Chi, invece di tagliare il suo bosco a 4 ° anni, lo ta- 
glia, per es. , ogni 10, deve fare una spesa quadrupla, oltre i 
susseguenti disturbi di vendita o trasporto. 

Più scrittori , volendo aggiungere forza alle antecedenti ragioni, 
ricordano gli alti prezzi a che si vendono i tagli de’ boschi da 
cima , a fronte di quelli de’ boschi cedui : addurrò le parole stesse 
di Chevalier: 
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« L’aménagement en futaie procure du bois plus fort , plus dur ; 
« et produit le doublé, aitisi que le panage et la glaudée qui est 
« de cinq à six fois plus cousidérable dans les futaies que daus le* 
« tailiis. Un hectare de bonDe futaie se vend jusqu’à dix mille 
•« francs , tandisqu’un hectare de bon tailiis de 3o ans ne se vend 
« que de la à i5ooo francs, ce qui, en cent ans, ne produit que 
« 45oo francs , tandisque un hectare d’une futaie , n’eùt-elle que 
« cent ans, produit plus que le doublé (i). 

Ricordando gli usi moltiplici cui è destinata la produzione le- 
gnosa , si scorge che alcune delle antecedenti ragioni non sono 
valutabili; giacche la legna da fuoco e il carbone, ta coltivazione 
delle viti e de’ luppoli , le concie delle pelli e cento altre arti ri- 
chieggono prodotti non più vecchi d’anni 3o. 

Aggiungi che la produzione legnosa segue bensì dapprima una 
progressione crescente nelle dimensioni , ma poscia va decrescendo 
nel numero. Infatti i boschi, nella loro giovinezza, crescono con- 
densandosi sempre più e, quasi dissi, giornalmente. Ma allorché 
lo spazio che occupavano, essendo giovani, diviene troppo piccolo , 
atteso la cresciuta larghezza, i più deboli restano soffocati dagli 
altri e muojono ; più malattie assalgono quelli che rimangono e li 
Tendono inutili come legnami d’ opera ; a poco a poco lo spazio 
si dirada in modo , che non rimane più in un bosco da cima una 
buona parte degli alberi che avevano un valore nel loro stato di 
giovinezza. 

L’ argomento dedotto dal confronto de’ prezzi dà in falso , giac- 
ché si ominetie di calcolare gli interessi de’ capitali prodotti dai 
replicati tagli. Infatti nel caso citato dal Chevalter 
Il i.° taglio a 3o anni produce fr. i5oo; 

Ora questo capitale, uuito agli interessi composti iu 
ragione del 5 per ioo , durante 70 anni , diviene . fr. 45,63o 
Il a.° taglio a 60 anni , cioè 3o anni dopo, produce 
altri i5oo franchi; e questo capitale unito agli interessi 

come sopra , diviene in 4 ® anni * io, 545 

Il 3.° taglio ai 90 produce altri fr. i5oo; e questo 
capitale , unito agli interessi di io anni , diviene . . » a,43o 

Il prodotto totale de’ tre tagli di 3o in 3o anni, com- 

putati gli interessi al 5 per xoo , è dunque salilo a . fr. 58,6o5 
mentre il prodotto del solo taglio centenario non è che » 10,000 

( 1 ) Rcatauration et aménagement de» iuréta, pag. 309 . , 

Baudrdlart aggiunge : d aprii les tableaux de comparaison quii (M. Hartig) 
a forniti , on toic que si un arpent de baule futaie peut rapporter 590 fintini 
dans un espace de cent ùngi ans , un arpent de tailiis ne rapporte que 
fiorini. C'est presque muitié inoins (Nouveau Manuel forcatier , t. I , pag. 1 Sf). 
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Se non sì consulta dunque che P interesse privato , gli alberi 
d’ ogni specie devono essere atterrati all’istante in cui l’aumento 
annuale del loro valore è minore dell’ interesse annuale della somma 
che se ne può trarre , aggiunto , a questo interesse , il valor an- 
nuale del suolo sul quale crescono. 

Il prezzo degli alberi dotati di grandi dimensioni ed anco di 
dimensioni medie , è sì poco proporzionato a quello che dovrebbe 
essere, che , in Inghilterra, a detta di Sinclair, è già molto anzi 
troppo per l’interesse del proprietario l’aspettare, por tagliare la 
piò beila quercia, ch’ella abbia acquistato il valore di 48 Ir., in- 
vece di lasciarla in piedi iinchè sia atta alle costruzioni navali. 
Fortunatamente per la marina inglese, due potenti motivi s’oppon- 
gono alla distruzione consigliata dall’interesse pecuniario, e sono 
i.° l’ornamento che i grandi alberi aggiungono alle case de’ pro- 
prietarj, i quali passano gran parte dell’anno alla campagna; 
i* il riparo che prestano i grandi alberi contro i venti freddi e i 
raggi cocenti del sole. 

' ; • *. i * ' : 

§ a. NORME PER Là STIMA DE* BOSCHI. 

I. Quantità della materia legnosa. 

Benché I prodotti legnosi de’ boschi possano servire a più usi, 
ciò non ostante, in vista della costante dimanda del combustibile, 
si prende per norma nella stima de’ boschi il carbone a cui pos- 
sono essere ridotti , e le fascine. 

Ne’ boschi d’ alto fusto si contano gli alberi che si vuole ab- 
battere; se ne misura la grossezza, se ne stima 1’ altezza , e si 
pone per base alla stima la quantità del legname , calcolata in 
ragione di piedi cubici , atta a servire negli edifiij , quindi il suo 
prezzo locale. , ...... 

La squadratura o la riduzione d'nn albero spogliato di corteccia 
e d’ alburno ad un paralellepipedo , si fa uguale ad */5 della cir- 
conferenza; quindi, se un albero ha a5 piedi di circonferenza , ne 
avrà 5 di squadratura. 

La stima de’ boschi d’alto fusto non presenta grandi difficoltà, 
giacché ella è il risultalo d’ un calcolo in cui si combina la gros- 
sezza degli alberi, elemento che esclude ogni dubbio dopo le in- 
dicazioni del compasso, colla loro altezza, al che l’occhio degli 
esperti facilmente si ahitua. 

La stima d’ un bosco ceduo lascia luogo a maggiori dubbj , perché 
Filos. della Stai . T. II. i6 
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sogliono essere più variabili le specie , le loro dimensioni , le loro 
età , T influenza del suolo nelle prime età , ecc. 

In mezzo a queste variazioni possono servire db prima norma i 
seguenti risultati di numerose osservazioni. 

i.° Prospetto delle dimensioni degli alberi ne’ boschi cedui 
ridotte a quantità medie ed in ragione delT età. 


Età del botto Dimtntioni de' fusti 

o anni in circonferenza i„ alletta 

io centimetri 18 metri 3 ’/s 

l5 » 32 « 5 

30 .... . » 39 a 6 »/S 

*5 » 3j » 8 % ln 

3o . . r > . » 45 * IO ’/J 

40 » 63 » i3 '/s 


Perthuis ha tentato d’ avvicinarsi più al vero e dare norma più 
sicura nel seguente prospetto del prodotto de’ boschi di sole quercia 
o di soli faggi , o dell’ una specie e dell’altra , e quale puossi sperare 
da terre più cattive e più buone, e ne ha dedotto il medio. L’autore 
riduce tutte le materie legnose, prodotte ne’varj anni, a legna da 
fuoco , e il suo calcolo comprende sì il carbone che le fascine. Egli 
considera corde 4 'la di materia da carbone e 55 o fascine (i),come 
uguali ad una corda di legna da fuoco: una corda è ugnale a 
steri 4 . 799. 


(1) Una fascina ti suppone uguale m lunghezza a metri 1 , centimetri ao 
. . in circonferenza . — . . » y5 
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a* Prodotto di materia legnosa in mezzo etaro sopra differenti 
suoli e relativo all’ epoca de’ tagli. 


Periodo 
del taglio 

Prodotti particolari 



nel terreno 

nel terreno 

medio 

Ossiavsziotia. 

' rii ; 

più cattivo 

più tuono 




Corde 

Corde 

Corde 

a Se sul molo migliore li trova la 
a quercia frammista al carpine , il 
a bosco darà tanto minore legna da 

a io anni 

21 

4 7< 

3 '/4 

i5 


5 3 /< 

9 '74 

l3 !74 

16 

ai 

a 7< 

9 

a fuoco , quanto più abbondante 

ao 

3 V< 

i5 

a sarà il carpine a fronte della 

a5 

5 

ai 

« quercia. 

3o 

35 

* 

7 

II 

a Si dica lo (tesso del legno che 
a serve alle arti, giacché il car- 

40 

7 

4a 

3474 

a pine non ne à suscettibile. 

5o 

6 

56 

3i 


60 

5 

3 

1° 

37 & 
4i 74 

a Farà d’ nopo fare simili dedu- 
a sioni , se i boschi fossero frani- 

K 

OO 

a misti di piante dolci che comin- 

a 

9° 

46 7< 

a ciano a decadere ai 4° anni c 

9° 

I 

9<> 

4874 

a spariscono adatto ai t3o. 

100 

— 

ioa 

5i 


130 

— 

114 

5 7 


140 

— 

ia 4 

6 a 


i5o 

— 

128 

68 


200 

— 

i35 

67 


a5o 


lao 

60 

' * 

3oo 

— 

ito 

55 

• 


Risalta da questo prospetto che la produzione della materia le- 
gnosa va crescendo in ragione dell’età degli alberi, ed è favore- 
vole all’ opinione di quelli che ne’ tagli de’ boschi preferiscono i 
lunghi periodi ai più corti. Il sullodato scrittore pretende, come 
tanti altri, che la materia legnosa debba essere la sola misura 
dell’ interesse del proprietario , e che gli aumenti di quella rap- 

E reseutino esattamente gli aumenti di questo (i), opinione che sem- 
raci erronea per le ragioni suddette. 


(i) Traiié de I’aménegemcnt et de la reitauration dea boia et foréts en 
Frauce, pag. 154-1 65 . 


zed by Google 


Digiti- 



PARTE TERZA 


j a4 

3 .® Tra gli alberi da cima quello che produce maggiore quantità 
legnosa nello stesso spazio, si è il pino , e tra gli alberi cedui si 
è il salcio scalvato ogni otto anni. 

A prova della prima proposizione un illustre còltivatore inglese, 
M. Davis , di LotJg/eai, osservava che quattro pini possono pro- 
sperare io quello spazio di terreno che è necessario ad una quercia (i). 
li anale fatto avrebbe posto in evidenza la suddetta proposizione , 
se 1 autore avesse prodotto le relative cubature di legname, risultanti 
da quattro pini c da una quercia in uguale corso d’ anni , ma la 
ita dimenticate. Schultz accertando che tra gli alberi da cima il pino 
dà maggiore quantità legnosa, aggiugne il seguente 
Prodotto d’ un etaro 

di Pini , in ottimo terreno, in 1 5 o anni, steri (a) 1700, fascine 5 ooo 
di Salici, in terreno acquatico, in 100 anni, .. » abo 0, . . » 34 , 000 

Un etaro di salici, ben situato, ben piantato , contiene fusti 6 a 5 ’, 
produce ogni otto anni pertiche lunghe io, ia , i 5 metri come segue. 


Classi 

Pertiche 

Fascine per ciascuna pertica 

Totale delle fascine 

I 

62 5 . 

7 

4375 

n 

1000 

3 

3ooo 

HI 

i6a5 

1 

i6a5 


9000 

Fascine 9000 si fanno uguali a steri di legna aoo e fascine 2725. 
Dal prodotto di 8 anni salendo a quello di 100 si ottiene la quan- 
tità sopra accennata ( 3 ). 

Il sullodato Perthuis che aveva fatto molte osservazioni sui 
boschi, dice: Ho confrontato il prodotto d’ un arpent ( mezzo etaro) 
di salici ben situato, ben piantato, con quello d’ un arpent d’altro 
bosco ceduo sopra buon fondo , ed ho trovato che il prodotto del 
primo sta a quello del secondo 

in 14 anni come 8 ad 1 . - 

in 4 anni come 4 ad 1 (4). 


(1) Sinclair, Op. cit. , t. II, pag. 43 a. 

(a) Serro vuol dire metro albico. 

( 3 ) Questo fatto i riferito da Bàudrillart nella traduzione francete dell' opera 
di Burgsdorf: Nouveau Manuel foreitier etc. , t. I, pag. 193-194. 

(4) Op. cit., pag. 149. 

Il quale risultato sembra confermare quanto asseriva il sullodato agricoltore 
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Il quale fatto non sorprenderà chi rifletta che i rampolli dinissua 
altro albero crescono colla celerità e nella proporzione *tli quelli 
del salice , i quali in tre anni giungono a u e i5 piedi d’altezza 
avendone uno di circonferenza alia base. 

II. Qualità della materia legnosa. 

Sia che si prenda per base della stima d’un bosco il combusti- 
bile, sia che preferir 6i debba il legname d’opera , è fuori di dubbio 
che , supposta uguale la quantità legnosa, debb’ esserne diverso il 
prezzo : 

i.° In ragione delle specie vegetabili che lo compongono; 

3 .° In ragione della loro età. 

I. Esaminiamo dapprima l’ argomento dal lato del combustibile^ 

A\ Influenza della specie combustibile sul prezzo de’ boschi. 

L'intensità e la durata del calore , pregi riparliti in diversi 
gradi alle diverse materie legnose , rendono ragione del loro diverso 
prezzo; da ciò la volgare distinzione di legna forte e legna dolce: 
e a nissuDO certamente cadde in pensiero di confondere , per es. , 
il carpine che fonde i metalli col salice che serve alla fabbrica de’ 
fuochi d’ artifizio. . 

La peccia , in volume uguale di legna , dà un terzo meno di 
carbone che il larice e il pino selvatico : e nella proporzione del 
peso , il carbone di peccia sta a quello del larice come 5 ad 8 , e 
a quello del pino come 5 a 6 (i). 

Àrtig ha portato in questo argomento una nuova luce , sottomet- 
tendo i combustibili boschivi a rigorose esperienze, misurandone i 
due suddetti pregi nelle specie diverse , e nella stessa specie in 
diverse età ; poscia , partendo dal prezzo del faggio , ha determi- 
nato il prezzo degli altri alberi, in ragione della loro. combustibilità 
paragonata con quella del faggio : ecco il risultato delle sue espe- 
rienze. 


inglese M. Davis, di Longleat ; egli accertava che il salice ne’ dintorni d’ffogh- 
worth fruttava annualmente 8 tire sterline alt acre , cioè 480 fr. all' etaro in 
terreni forti e maremmani , i quali, in altro modo coltivati, non avi ebbero pro- 
dotto t o scellini all acre , o sia 3o fr. alt etaro. — Sinclair non ora chiamare 
in dubbio questo fatto benché sorprendente ( Op. cit. , t. Il , pag. 435 ). » 

(1) Burgsdorf , Nonveau Manuel foreatier , t. /, pag. 433. 
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Specie 


Elà Valore 

o anni alla corda ( i ) 


Specie 


Età 
o anni 


Valore 
alla corda 


Abete comune 

100 

fr. 

IO 

cent. 90 

Idem . . 


80 

» 

6 

• 

97 

Acacia . . 

, # 

34 

» 

IO 

» 

3 i 

Idem . , 


8 

» 

9 

» 

7 5 

Albarella 


60 

» 

8 

J» 

9 l 

Idem . . 

. . 

50 

» 

8 

n 

3 o 

Abete rosso 

IOO 

N 

13 

M 

33 

Idem . . 


40 

» 

2 

» 

65 

Faggio. . 


130 

» 

i 5 

» 

4 * 

Idem . . 


40 

M 

11 

» 

58 

Frassino . 


IOO 

>1 

i 5 

» 

5 i 

Idem . . 


3 o 

» 

1 1 

» 

7 ° 

Larice . . 


IOO 

» 

ia 

» 

7 1 

Idem . . 


35 

N 

7 

* 

3 

Olmo . . 


100 

N 

13 


59 

Idem . . 


3 o 

» 

9 

» 

55 

Ontano . 


70 

» 

8 

» 

i 3 

Idem . . 


30 

» 

7 

» 


Pino selvatico 

is 5 

» 

i 5 

» 

67 

Idem . . 

• • 

5 o 

n 

1 1 

M 

97 


Bagolaro . . oo fr. 14 cent. 38 
Idem .... 3 o » li » i 4 

Beota .... 60 » 1 1 » 90 

Idem .... a 5 « 8 » §9 

Carpine ... 90 » 14 » 86 

Idem . . . . 3 o ■ 11 » 14 

Pioppo d'Italia ao » 6 - 84 

Idem .... io » 5 » 7 

Pioppo nero 60 » 7 » s 3 

Idem .... ai » 5 » 76 

Quercia . . . 190 » ia ». 3 a 

Idem .... 4<> » li » ai 

Salice bianco 5 o » 7 » 8 

Idem .... io » 7 » 47 

Tiglio .... 80 » 9 » G 4 

Idem . . . . 3 o » 7 » a 4 

Sicomoro . . 100 » 17 » 5 j 

Idem . . . . 4° * w » i 3 

Expiricnc.es physiqucs sur Ics rapporti 
de camiusUiiliti des boli taire uve. 


Colla scorta di questa tabella può il compratore di boschi de- 
terminarne il prezzo in ragione delle specie che li compongono , 
considerate come semplice combustibile. 

J 3 J Influenza dell’ età del combustibile sul prezzo de’ boschi. 

L antecedente tabella non lascia dubbi su questa influenza, 
giacché vi si scorge che l’ intensità e la durata del calore di cia- 
scuna specie combustibile , rappresentate dai prezzi , crescono in 
ragione dell’ età ; quindi , per es., l’abete comune a 100 anni vale 
alla corda fr. 10.99, mentre ad anni 80 vale solamente fr. 6. 97, e 
così dite di tutte le altre specie. 

Se non che se , invece di considerare le specie boschive come 
combustibili sotto la forma di semplice legna da fuoco , quali ap- 
pariscono nelle sperienze d’ Hartig , passiamo a considerarle sotto 
la forma di carbone , allora la questione cambia d’ aspetto, e l’età, 
dopo breve corso d’anni, invece d’influire sul prezzo de’ boschi 
in più , influisce in meno. Consultando infatti 1 ’ esperienza scor- 
giamo che , per fabbricare carbone , si scelgono fusti sottili cioè 


(1) Vedi coso si intenda per corda alla pagina laa. 
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giovani, randelli o rotondini di 16 a 3 a centimetri, provenienti da 
boschi di 18 a ao anni. E la ragione di questa pratica si è, per- 
chè se si prendessero de’ pezzi grossi, cioè più adulti, la loro su- 
perficie resterebbe consunta nella carbonizzazione, pria che il fuoco 
fosse giunto al centro ; quindi i carbonari , per non soggiacere a 
questa perdita , sono costretti a spaccare i legni , allorché la loro 
grossezza supera i 3 a centimetri. Quando dunque si tratta d’ un 
bosco , il combustibile del quale non possa essere trasportato che 
sotto la forma di carbone, il suo valore , invece di crescere , de- 
crescerà in ragione dell’ età. 

II. Consideriamo ora il bosco come produttore di legnami d’opera. 

A) Influenza della specie del legname sul prezzo de' boschi. 

Scorrendo per tutte le arti che tanno uso di legnami , si veg- 
gono comparire più volte gli stessi alberi nella seguente pro- 
porzione. 

t.° Quercia, in rami d’industria e manifatture . . . . ao 


e nel maggior numero occupa il primo rango. 

a. 0 Faggio 

3 « Alberi resinosi ........ 


*4 

s 3 


4 . ° Frassino . 11 

5 . ® Castagno 8 

6. ® Tiglio e trèmolo 8 

7. ® Olmo 8 

0.® Beola 8 


9. ® Ontano 6 

10. ® Carpine 4 


Fermando il pensiero unicamente sopra questo rapporto astrat- 
to, ciascuno agevolmente comprende che il prezzo de’ boschi 
deve crescere in ragione degli usi cui sono atti i legnami che essi 
producono, e deve decrescere, decrescendo quella attitudine, e ciò 
per lo stesso motivo per cui un piccolo pezzo di panno, il quale 
non può servire che a pochi usi, vale proporzionatamente meno 
d’ un pezzo maggiore il quale di maggiori usi è suscettibile. 

Se al sopraccennato rapporto degli usi cui servono i legnami , 
associamo i prodotti boschivi che sono alimento dell’ uomo e degli 
animali che lo nutrono , vedremo succedere variazione ne’ prezzi 
de’ relativi boschi, e disporsi nell’ ordine seguente: 

*.® Castagno perchè produttore di castagne , 

a.® Querele ghiande, 

3 .® Faggi faggiuole, 

4 -° Alberi resinosi ; il resto come sopra. 
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fi) Influenza dell età del legname sul prezzo de boschi. 

II pregio degli alberi desti nati alle costruzioni militari , civili , 
navali va crescendo a misura cbe cresce la loro età, quindi in 
generale i legni che oltrepassano le ultime dimensioni addotte 
alla pag. taa ottengono un prezzo triplo di quello della legna da 
fuoco: dico in generale, giacché ve n’ ha alcuni, i prezzi de’ quali 
crescono in proporzione molto maggiore , sì per la loro rarità 
che per gli usi di cui sono suscettibili ; così per modo d’ esempio 
il noce, giunto all’ ultimo periodo d’accrescimento, si vende non 
di rado a prezzo decuplo di quello di qualuuqne altro albero 
d’ altezza e grossezza uguale. 

Non si può dire lo stesso di que’ legnami , i servigi de’ quali sup- 
pongono o certa pieghevolezza come, per es., nelle manifatture de’cer- 
chj, de’ cesti, eoe.; o piccole dimensioni, come le pertiche pe’ tintori, 
i pali per le vili , i travicelli per le case ecc., cosicché se quella 
pieghevolezza cessasse o quelle dimensioni crescessero, il servizio 
riescirebbe più difficile od impossibile, ovvero s’ accumulerebbe la- 
voro all’artista senza aumento di pregio alla manifattura: in questi 
casi 1’ età agisce in meno come abbiamo detto del carbone. Benché 
l’ontano , a modo d’esempio, possa crescere sino a cinque piedi 
di circonferenza , ciò nou ostante giova tagliarlo alla grossezza di 
ao a 38 pollici , allorché se ne vuole fare zoccoli , ascelle , scale 
leggieri resistenti all’aria e all’umidità. Se il frassino fosse atterrato 
dopo gli anni 70 , noti conserverebbe più quella consistenza elastica 
che Io rende atto a servire come stanga , limone , asse , quarto di 
ruota ecc. Si dica lo stesso di que’ legnami che servono por far» 
setacci , scatole , cassette , travicelli , ecc. Colla corteccia de’ tigli 
si formano corde , quindi colle pertiche spogliate si costruiscono 
scranne : questi vantaggi e servigi riescono impossibili o più diffi- 
cili crescendo l’ età dell’ albero , ecc. 

CAPO QUARTO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Dopo avere esposto le cause più generali che influiscono sul 
valore de' boschi , m’ avvicinerò dì più alfa pratica , adducendo più 
avvertenze particolari che servono a determinare il valore de’ tagli 
attuali e de’ tagli futuri. 
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§ I. NORME RELATIVE AL VALORE De’ TAGLI ATTUALI. 

I. Boschi per legna e carbone. 

I. Gli alberi che, inutili come legnami d’opera, non possono 
essere considerati che come combustibili, danno le seguenti quan- 
tità di legna in ragione delle seguenti dimensioni. 

Dimensioni degli alteri Legna risultante 

Circonferenza Lunghetta 

Decimetri 4 7 » Metri 0,18 Steri 74 

» 8 » 0,24 » 7» 

» la » 5 , 5 » 2 

» 7 7, » 7, a » 3 

II. Se agli alberi fu tolta la corteccia , la quantità restante è 
minore di 78 di quel che dovrebbe essere iu ragione dell’ età , e 
giusta la tabella posta alla pag. 122. Qui però giova ricordare (acciò 
non si confondano i valori colle quantità ) che il carbone sommi- 
nistrato dalia corteccia è terroso e cattivo : perciò si ha l’avvertenza 
di torta, allorché si propone d’ottenere un carbone eccellente; 
quindi la perdita di quell’ ottavo in materia non è eguale ad 78 in 
valore. 

III. La perdita che succede riducendo la legna allo stato d’es- 
sere posta nella fornace, giunge ad 75 , cosicché 1000 carra si 
riducono ad 800. 

IV. Siccome, allorché la legna è troppo umida, restano, dopo 
la carbonizzazione, molti fumajuoli, cioè carboni mal cotti, e 
la perdita può salire ad 74 , perciò l’ uso prescrive che si lasci 
giacere la legna un anno sul luogo pria di ridurla a carbone , il 
che vuol dire che sul capitale sborsato di 100000 franchi si perdono 
5 ooo d’interessi. In onta dell’uso, più persone suppongono che pel 
disseccamento 

Della legna minuta o de’rotondini bastino mesi 4 

Della legna spaccata » 5 

Ma se corre la stagione iemale .... » 7 

E qui si avverta che la legna tagliata in questa stagione dà il 
miglior carbone , essendo pari le altre circostanze. 

V. Se la legna è troppo secca, la rapidità colla quale il fuoco 
investe tutta la capacità del forno , cagiona molto scapito e dà uu 
carbone troppo cotto , vicino allo stato di bragia, quiudi suscetti- 
bile di poco calore. 

VI. I legni troppo vecchi o infracidili vogliono essere scanali 
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nella carbonizzazione, giacché non produrrebbero che carbone di 
cattiva qualità, e capace di conservare il fuoco , allorché si dovrebbe 
supporlo estinto. 

VII. Ne’ tagli de’ boschi, sì cedui che da cima , si destinano or- 
dinariamente alla carbonizzazione tutti i rami ed anco i tronchi 
che non possono somministrare conveniente legna da fuoco. Questa 
indistinta desliuazione cagiona talvolta perdile al compratore del 
taglio, giacché i rami bistorti producendo vuoti nell’ interno della 
carbonajn , s’ oppongono alla diffusione regolare del fuoco , il quale 
altronde si conserva, senza che il carbonajo se ne accorga, o nelle 
cavità de’ pezzi o ne’ nodi infradiciali. 

VII. I gradi di bontà del carbone , in ragione della specie bo- 
schiva , possono essere disposti, dal massimo al minimo, uell’ or- 
dine seguente: 

i." Carpine; G.° Castagno ; n.° Salix caprca; 

Faggio ; -j.° Acero ; ii.» Beola ; 

3.° Olmo ; H.° Nocciuolo; i3.° Ontano; 

!\. a Quercia; 9. 0 Platano; 14 .“ Trèmolo ; 

5.° Frassino; io . 0 Alberi resiuosi; i5.° Tiglio. 

IX. Il prezzo del combustibile, come quello d’ ogni altra merce, 
soggiacendo alia legge dell’esibizione e della dimanda , è chiaro 
che una soprabbondanle quantità esposta in commercio ne abbas- 
serebbe il prezzo, farebbe crescere la spesa del taglio e de’ tra- 
sporti , e costringerebbe a lasciare la mercanzia nelle foreste , ove 
scema di valore invecchiando. 

Tutte queste minute circostanze , ben considerate dal compratore , 
gli fruttano vistoso lucro ; trascurate , lo assoggettano a gravi perdite. 

IL Boschi per legnami d' opera. 

1. Allorché un mercante ai legnami vuole determinare il valore 
d’ nn bosco da cima , deve coniare tutti gli alberi, e giusta le loro 
dimensioni dividerli nelle seguenti classi. 

t.* Classe: tronchi capaci di divenire alberi de’ torchj , inoliai, 
magli ecc. , e quelli che , atteso la loro curvatura , possono essere 
proprj a fare ruote da molini , strettoj , grandiosi carri, ecc. 

2 . * Classe: alberi suscettibili d’essere segati e somministrare 
tavole ; 

3. * Classe: alberi atti alle costruzioni civili , militari e marittime ; 

4* Classe: alberi difettosi, proprj soltanto ad essere convertili 

in legna da fuoco, unitamente ai ratui di tutti gli altri alberi. 

I minuti rami co’ quali non si possono fare che fascine, son* 
considerati come un compenso delle false spese d’ aggiudicazione. 
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IL Dalle quantità di ciascuna classe moltiplicate pe’ relativi prezzi , 
fa d’ uopo dedurre 

a ) La spesa per abbattere; 

èi La spesa per trasportare , la quale non è la stessa per tutte 
le dimensioni; 

c) L’interesse del capitale giacente. 

Al quale proposito gioverà ricordare che, dopo che gli alberi sono 
stati atterrati , l’ uso della sega , invece della scure , risparmia il sesto 
circa. 

III. Più il bosco è vecchio, più cresce la probabilità chevisiauo 
alberi internamente guasti , benché non si mostrino tali al guardo 
delle persone inesperti ; 1’ età del bosco unita alla cattiva qualità 
del suolo giustifica la deduzione del io, del iS per cento, ed 
anche più. 

IV. Quando si tratta di boschi intermedj , cioè 1’ età de’ quali è 
tra i 4° anni ed i 120 , si osserva, traversandoli più volte, se tutti 

S ii alberi presentano uguali dimensioni e forza; e se si rimarcano 
egradazioni e differenze sensibili, si divide il bosco in più cantoni 
o lotti: in ciascuno di questi si misura un etaro , nel quale si 
contano gli alberi , si misurano , si dividono come sopra, e si as- 
segna loro il relativo valore : il valore di un etaro assunto come 
saggio, moltiplicato pel numero degli elari, dà il valore d’ un lotto; 
e la somma di questi valori parziali dà il valor totale del bosco , 
dedotte le spese sopraccennale: i mercanti pratici fauno questi cal- 
coli colla sola scorta dell’ occhio. 

§ a. NORME RELATIVE AL VALORE DE* TAGLI FUTURI. 

Se tutti i boschi presentassero un prodotto annuo ed a presso a 
poco uguale in ciascuu anno , non si dovrebbe ricercare altra base 
per determinarne il valore , giacché questo prodotto , depurato dalle 
spese e dalle imposte, dovrebbe essere riguardato come il fruito del 
capitale che polrebbesi ottenere vendendo il bosco. 

Ma il prodotto boschivo, ne’ piccioli boschi, suole essere nullo per 
molti anni , ossia negli anni die dividono un taglio dall’ altro ; e 
ne’ grandi boschi , quel prodotto è soltanto parziale ogni anno, giusta 
i periodi con cui sono legolati i tagli nelle varie parti che lo com- 
pongono. 

Il valore de’ boschi sta dunque piuttosto- nell’ aspettazione del 
proprietario ebe nella realtà della cosa. 

Ora , se da una parte è vero che il valore d’ un capitale si cal- 
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cola sugli interessi che produce, dall’altra è parimenti vero che 
un capitale , di cui non si può disporre se non se dopo un certo 
tempo , perde a’ nostri occhi più o meno del suo pregio , secondo 
che è più o meno lungo il tempo del sospeso godimento. 

Un bosco che non darà alcuna rendita per io anni , non ha 
nell’istante attuale lo stesso valore che avrà nell’ istante del taglio , 
e il prodotto della legna , tagliata a quell’ epoca , non vale attual- 
mente per quello che vorrebbe farne acquisto , se non che una 
somma di danaro , la quale , coll’ accumulazione degli interessi 
composti, cresce in dieci anni al punto di divenire ugnale a quel 
prodotto. 

Dimandare il valore del taglio futuro d’ un bosco è proporre il 
seguente problema: qual è il capitale A che si debhc sborsare at- 
tualmente per ottenere il capitale B dopo anni n , supposto l’ in- 
teresse del denaro , per es. , al cinque per ioo, o in generai# al 

ioo r. Le prime regole dell’ algebra danno A — , \n 

\'+ r J 

11 valore d’ un bosco qualunque è dunque uguale al suo pro- 
dotto calcolato all’ infinito e ridotto al suo valore attuale , secondo 
il tempo impiegato e la quota scelta per base dell’ interesse. 

Un esempio servirà di spiegazione. 

Si vuole conoscere il valore attuale d’ un bosco di io etari , 
regolato sul periodo di 20 anni, diviso in due sezioni , 1’ una delle 
quali sarà tagliata dopo cinque anni e l’altra dopo io : ciascuna di 
queste sezioni è stimata dare un prodotto di i 5 oo lire. Si dimanda 
qual è il valore di questo bosco ? 

11 valore d’ un bosco è composto di due valori : 

i.° Il valore degli alberi esistenti j 

a.® Il valore del terreno. 

Se ricerchiamo il valore degli alberi esistenti e supponiamo l’in- 
teresse al 5 per 100 , le due seguenti equazioni ( eoe sono casi 
particolari della generale sopraesposta) risponderanno alla nostra 
dimanda ; sarà infatti : 


i.° Il valore del taglio dopo cinque anni = 
a.° Il valore del taglio dopo dieci anni = 


i5oo 



= lir. 


1175. 28. 
930. 87. 


Il valore attuale de’ due prossimi tagli sarà dunque lir. 3096. i 5 . 
1 prodotti che si presentano dopo a 5 , 3o , 45 > 5 o , 65 , 70 
anni, ecc., si calcolano col soccorso della stessa formola, cambiando 
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solo la potenza della frazione (21). Ora la riunione di tutte queste 

rendite , nissuna delle quali debb’ essere trascurata , finche non 
divenga piccola al segno di potersi riguardare come uguale a zero , 
ridotte al loro vero valore attuale, dà il valore del terreno al mo- 
mento della stima: questa somma, aggiunta a quella degli alberi 
esistenti , rappresenta il valore totale del bosco , dal quale però 
debbono essere detratte le spese , come accenneremo in breve. 

L’ esposto metodo generale deve soggiacere a modificazioni in 
ragione delle circostanze particolari : eccone alcune : 

i.° Il prodotto desìi alberi esistenti può essere inferiore a 
quello che , atteso V indole del terreno , si avrebbe diritto di 
sperare al prossimo scadimento ; 

a.® Il prodotto degli alberi esistenti può essere superiore a 
quello che proverà dai futuri tagli ; 

3 ° Il terreno occupato dal bosco può essere suscettibile d’essere 
ridotto a coltivazione agraria più utile. 

S’ incontrano spesso de’ boschi che non si trovano in quello stato 
di floridezza, che l’esame del loro terreno induce a supporre. Di- 
verse cause , che non sarebbe difficile d’allontanare , possono avere 
influito in questa degradazione ; quindi il prossimo periodo può 
promettere riproduzione maggiore. 

S uesto caso avverte lo stimatore a non calcolare il valore de’ 
otti futuri sulla base del passato , ma a modificare la sua stima 
sopra le specie che piò convengono alla natura del suolo che ha 
preso ad esaminare , ed a norma delle pratiche cognizioni che deve 
avergli suggerito 1’ esperienza. 

La stessa osservazione debb’ essere presente allo stimatore , al- 
lorché si tratti d’un bosco che non essendo stato ben sistemato, 
presenta maggior numero d' alberi adulti o maggiori alberi di ri- 
serva di quello che si soglia permettere dalla buona pratica. L’ e- 
sperienza deve additare allo stimatore quelle deduzioni che più av- 
vicinano lo stato del bosco da stimarsi allo stato de’ boschi ben 
regolati. 

Se poi il bosco è suscettibile d’essere ridotto a coltivazione agraria , 
e le leggi noi vietano , lo stimatore non potrà dedurre il valore del 
terreno dal valore degli alberi futuri , nè dagli affitti esatti ne' tempi 
scorsi, giacché, in generale, un bosco, in buon terreno, non rende la 
metà di quanto rende lo stesso terreno ben coltivato. Egli ne deter- 
minerà dunque il valore dopo l'esame delle sue qualità fisiche e 
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situazione commerciale; perciò non dimenticherà di rifletter* sul 
valore de’ terreni limitrofi simili, giudicandone i consueti modi di 
coltivazione , onde conoscere se i loro prodotti reali s’ accostino ai 
prodotti di cui sono suscettibili fi). 

Un punto essenziale nella stima del valore de’ futuri tagli si è il cab- 
colo delle spese di conservazione c delle imposte da cui sono aggravali 
da un taglio all’altro. Se questo calcolosi eseguisce col metodo se- 
guito dagli scrittori più celebri, e tra questi da Perthuis, si cade in 
errore gravissimo; essi tengono conto delle spese e dell’ imposte 
annuali, senza riguardo agli interessi della somma sborsata e rimasta 
infruttifera da un taglio all’altro. Supposto cbe la spesa di conser- 
vazione sia un franco all’ anuo per ogni mezzo etaro , Perthuis cal- 


cola come segue : 



Epoca 
de* tagli 

Fatare 

detta conservazione 

JU’ opposto il valore reale 
della conservazione è 

11 , . 

. . fr. 12 . . . 

. fr. 14. 71 

ìG . . 

. . » 16 . . . 

. • 24. 84 

a 5 . . 

. . » 20 . 

. » 5 o. 11 

35 . . 

• * a 3 j • • • 

. n <j4- 83 

5 o . . 

. . » 5 o , . . 

. » 2iy. 81 

. ► 

• • (*) 


Lo sbaglio è sì evidente come è evidente la differenza tra 5o 
e atg. 8t in un solo mezzo etaro. Se alle spese di conservazione 
aggiungiamo l’imposta annuale, lo sbaglio si raddoppierà. 


( l ) Cordicr pai la et un bosco nazionale rii 3 72 erari , situato in pianura nel 
dipartimenti) del Nord , mezzo ceduo c mezzo misto , suscettibile di coltivazione , 
il quale fu venduto all' asta 5 oo,ooo fr. , ed aggiunge : 

« Nout en nvons mirti, cn die ■ litui ruoti , 1,100 000 franct et je 

« puis attcstar que la valcur 1 ielle de ecs mimes bient doublet a rioni tlix ani » 
( Mémnirc tur l'agriciilture «le la Fiandre Francane , ree., pag. 3 *)f>- 3 qq ). 

(a) Tratte de l'ninònagement et «le la restaurali. 11 det boi» et Ittréct de 
la Fi-ance, pag. 206-iai. 
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ARTICOLO QUINTO 

ANIMALI DOMESTICI. 

Grli animali ci danno lavori, carni, latte, allievi, lane , concimi , 
palli, ecc. , «enea parlare della cera e del miele; comincierò dai lavori. 

CAPO PRIMO 

LAVORI De CAVALLI E BUOI. 

Essendo contesa tra gli agronomi, se cagioni minore spesa e produca 
maggiore lucro il bue od il cavallo , lo statista raccorrà de’ fatti per veri- 
ficare i seguenti elementi di confronto, specificati nella quantità e nel va- 
lore a foggia à! esempio. 

Kcmenti di confronto 

i.° Costo dell' animale all* epoca in cui è atto 

al lavoro **■ f r • 

a.» Alimento giornaliero i Quantità per es. . kil. 

in fieno artificiale J Valore » » 3^5 

3 .® Supplimento in grani , durante due mesi di 
grandi lavori che succedono pria che il cavallo 
possa essere alimentalo con foraggio verde » » — 

4. 0 Spesa annuale per 1 * attiraglio ( in un 
bue la 


Cavallo 

480 

30 ... . li) 

346,75 (1) 


5 


5 .® Riparazioni 

» 

» 3 



» 

» 3 

■4 

7.® Olio per la scuderia 

» 

» 1 

4 

8.® Fitto della scuderia e fenile . . . 

» 

» IO 

IO 

9.® Custodia e condotta 

9 

» 90 

1 nO 

io.® Malattie e mortalità 

9 

» 7 

3 o 



778 

1 010. 

1 1.® Interesse di queste somme al 5 per 100 

9 

38 90 

5 o. 


1 

fc. 


la.' Degradazione annuale 

t 3 .® Spesa totale annua * 

t.® Età in cui si sottopongono al lavoro, per es. a 1 

а. ® Giornate in cui possono lavorare 

all'anno u.® 

3 . ® Dividendo la spesa annuale pel numero delle 
giornate di lavoro , si ha il relativo prezzo fr. 

4. ® Quantità di terreno arato al giorno . . ari 

5 . ® Moltiplicando il numero delle giornate pel 
numero degli ari , si scorge che il lavoro è 
rappresentato da ......... ari 7,800 

б . " Concime maggiore 

7. ® Durata fruttifera dell’animale . . anni 10 a 13 

8 . ® Avanzo dopo morte fr. 1200340 


7 S 

53 

* 4 - 

8a6. 90 io 85 . 38 
18 mesi (a) a 3 anni 


a 5 o 

3 . 3 o 
3 o 


3 oo ( 3 ) 

3 . 60. 

40. 


. ia,ooc 
migliore 

j8 a »e (4) 
la pelle. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(1) IL cavallo <* più dihcato di bocca che il bue ; egli rigetta molte erbe di 
cui il bue si mostra soddisfatto. Linneo accerta che il cavallo in Isveùa mangia 
piante 261 , e ne rigetta 3 1 3. 

In generale i più facile mantenere un bue che un cavallo , il quale , oltre il 
fieno , vuole essere di quando in quando pasciuto di grani. Per simplificare il 
calcolo , si é supposto che l' alimento sia giornalmente lo stefso , il che non suole 
essere ; per lo più si dà al bue '/j di paglia e */j di fieno quando lavora , e 
quando non lavora */j di paglia e ‘/j di fieno. 

(2) Paragonando C età in cui i buoi vengono Sottomessi ai Livori , con quella 
in cui si mandano al macello , si può conoscere se la precocità de lavori ac- 
corci la durata della vita. 

( 3 ) È si nota la lentezza del bue, che é divenuta proverbio ; all' opposto nissuno 
pone in dubbio la celerità del cavallo ; quindi si dà la preferenza al servizio di 
questo animale 

i.° Nell' erpicare, giacché un passo accelerato polverizza meglio il suolo ; 

a. u Nel trasporto de' ricolti dai campi all aja in tempi torbidi ; 

3 .° Ne' trasporti de' grani alle città. 

I cavalli si adattano a tutti i lavori , a tutte le strade , a tutte le tempera- 
ture : colla prontezza de' loro movimenti e colla loro energia sormontano molti 
ostacoli, avanti i quali s’ arrestano i buoi : le salite e le discese, i terreni sparsi 
di pietre, tagliati da profonde rocajc, vogliono f uso de' cavalli , giacché la forma 
de' piedi bovini e la loro poca solidità non possono superare le difficoltà e gli ostacoli 
del cattivo stato delle strade. Quindi la somma de' momenti perduti nella coltiva- 
zione si per gli animali che pe’ conduttori é minima allorché si fa uso di covalli. 

II bue avendo bisogno di ruminare per digerire , é improprio a lunghe giornate 
ili viaggi, ad eseguire trasporti a grandi distanze. 

I buoi non possono tollerare fatiche straordinarie , il che è spesso necessario 
nell' agricoltura , giacché le stagioni non corrono sempre propizie. All opposto si 
può accrescere fatica ai cavallo accrescendogli l’ alimento , somministrandogli 
qualche grano , valore che é compensato dall’ importanza del servigio. 

Sembra quiiuli che 1 ' uso de' cavalli almeno parzialmente convenga 

i.° Ai paesi di clima molto incostante ; 

3.* Ai poderi di grande estensione ; 

3 .° Ai poderi vicini alle grandi città ; 

tre circostanze che richieggono rapidità di movimenti ; aggiungi che la vicinanza 
delle grandi città accresce il prezzo della paglia e degli erbaggi , di cui é con- 
sumatore quasi esclusivo il bue. 

Alt opfrosto il bue conviene di più ai piccoli poderi , ai luoghi abbondanti di 
pascoli , e dove sono lenti i movimenti commerciali. 

{4) La durata del servizio che rende il bue essendo più corta che quella del 
cavallo , si riproduce più frequentemente la necessità di vendere e comprare , 
quindi i relativi disturbi. 
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Elementi 

anteriori 

all’ingrassamento 


Bilancio 
della spesa 
e 

del prodotto 


CArO SECONDO 

i CARNE. 

Ingrassare gli animali pria di mandarli al macello, è un ramo 
d’ industria che vuol essere apprezzato dai seguenti elementi. 

' Peso deir animale j 
Valore dello stesso ; 

Età più propizia e 

Forme che promettono pronto ingrassamento 
con minima spesa. 

Ì Peso dell’ animale ; 

Valore dello stesso ; 

Qualità della carne ingrassata ; 

Rapporto tra il peso delle parti che servono 
ÌT alimento e il peso totale dell’ animale. 
Alimenti ( Qualità » 
adoperati j ^re ’ 

Durata dell’ ingrassamento ; 

Spesa di direzione. t 

Si dice che un bue era dotato di prontezza a crescere, allorché 
all’età di tre anni pesa, grasso, lib. 1019 a *ia^4 d’oncie 16; 

Si dice lo stesso d’ un montone , allorché a due anni ed im- 
mediatamente dopo la seconda tosatura pesa lib. n 5 a a8. 

Quanto è più giovine l’età in cui un animale può essere in- 
grassato, tanto più presto l’ingrassatore riceve il pagamento delle 
sue spese e ne ritrae maggior profitto: di due vitelli delia stessa 
età, ed allevati insieme , dice Sinclair, l’uno di razza migliorata, 
r altro di razza comune, il primo divenne più grasso e di mi- 
gliore qualità per la beccheria, all’età di due anni , che l’altra 
all’età di tre; si vede quindi l’influenza dell’industria. 

Dalle osservazioni fatte in Inghilterra risulta che i bestiami de- 
stinali alla beccheria possono ingrassarsi ad ogni età, e che v’ha 
guadagno, nell’ abbandonarli al consumo più presto che non si fa 
comunemente. 

Nell’ ultima esposizione annuale sul mercato di Smithfield , il 
bue che ottenne il primo premio di 30 ghinee , non aveva che due 
anni e undici mesi. 
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Un alno premio (li ao gliinee è stato accordato al proprietario 
d’ un bue dell’ età di cinque anni ed otto mesi , e che pesava libbre 
aa4° (*)> mostruosità che dimostra di nuovo il potere dell’ industria. 

AH’ età d’ anni a '/a >1 porco può essere giunto al grado più pro- 
fìcuo per l’ingrassamento: se a quest’epoca egli dà libbre 3oo tra 
carne e grascia , al prezzo di fr. o, 5o la libbra, egli varrà allora 
fr. i5o, e questo prezzo costerà, per termine medio, fr. o, t64 
di alimento al giorno dalla nascita dell’ animale sino alla fine , e 
lascierà il concime come compenso dello strame e delle sollecitudini. 

Questi 16 centesimi </ 10 al giorno sarebbero certamente sudi- 
ci enti , se più rischi e malattie non venissero frequentemente a sor- 
prendere l’ animale in mezzo alla sua carriera. Se nonché, siccome 
questi accidenti sono dovuti principalmente al sucidume ed a man- 
canza di precauzioni, pare che un agricoltore giudizioso potrebbe 
prevenirli in gran parte. 

L’allevare e l’ingrassare porci sono speculazioni che convengono 
a due situazioni particolari: 

i.° Ai paesi che posseggono grandi boschi di quercie e di faggi, 
ne’ quali , in autunno, questi animali trovano alimento abbondante 
e perfettamente adattalo ai loro organi , senza esigere grandi cure ; 

a:° Alle intraprese rustiche in coi si ha abbondanza di piccolo 
fatte, residuo della fabbricazione del formaggio ,« dove si coltivano 
molte radici per alimentare le bestie durante il verno; ciò non 
ostante giova finire l’ ingrassamento di buon’ ora nel verno, giacché 
il genere d’alimento che si dà loro in questa stagione, è sempre 
più costoso di quello che si dà uella state. 

Gli ingrassatori inglesi accertano che un porco cresce in carne 
9 a io libbre per ogni bushel (decalitri 3. 66o) di grano, metà 
orzo, metà piselli ch’egli va consumando. Con questa regola si 
può calcolare sino a qual punto l’ingrassare, con grani, può es- 
sere utile , giacché se le 9 libbre di carne vaieranno meno della 
suddetta quantità di grani , questo modo d’ingrassare riuscirà passivo. 

Cresce la perfezione d’un animale ucciso, a misura che il peso 
delle parò che servono d’ alimento , s’awicina al peso dell’ animale 


( 1 ) /Unrioauh , De In aituation ngricole de la Frauce , pag. ai-a3. 

La società d'agricoltura cC Irlanda esigi, per ammettere al contorto de' prem j 
eh' ella distribuisce , che un bue 

di x anni pesi almeno libbre 1 1 ao 

3 » i 400 

4 . . . — — . . » 1 6 Se 
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vivo. Nelle bestie bovine il primo peso giunge al più a tre quarti 
del secondo ; nelle bestie lanute gli è sempre inferiore. 

Abbiamo dunque cinque norme per misurare F abilità dell’ ingras- 
satore ; infatti ella cresce 

! i.° Il peso dell’animale ingrassato; 

a.® Il rapporto tra le parti utili come alimento , e 
le altre 

1 3.° La durata dell’ ingrassamento; 

4-° L’ età dell’ animale ; 

5.° La spesa dell’ ingrassamento. 

CAPO TERZO 

LATTE £ FORMAGGIO. 

Lo statista che voglia seguire la produzione del latte e del for- 
maggio e misurarne i vantaggi , deve esaminarla ne’ seguenti tre stati. 

Nel primo stalo una famiglia possiede una vacca la quale si pasce , 
l’ estate , lungo le siepi o ne’ beni comunali , muore di fame il verno, 
o passa, in quella stagione, nello mani d’altra famiglia, la quale 
alimentandola ne ritiene il latte e il concime. Anche non suppo- 
nendo questo estremo bisogno , il possessore <fun a vacca è costretto 
ad accumulare il latte di più giorni non potendo manipolarlo gior- 
nalmente. 

Ora , il burro è lauto migliore quanto è più fresca la crema colla 
quale è fatto. 

Il formaggio non è giammai buono quando nella sua composi- 
zione entra latte alterato. 

Il formaggio ha poco valore quando è fabbricato in piccole masse , 
perchè in poco tempo si dissecca e agevolmente corrompesi. 

Egli non può perfezionarsi se non è custodito in luogo idoneo 
c diligentemente sorvegliato. 

Nel secondo stalo una famiglia, situata poco lungi da città popolosa 
cd in mezzo a prati irrigali, possiede più vacche, 4°> P er es , o 
5o , vende parte del latte ai cittadini, fabbrica burro per essi e 
può spedire il formaggio anche in paesi distanti. In questi stabili- 
menti non facendosi generalmente allievi , la greggia è rinova la con 
vacche estere e quindi scelte, abbondantemente nodrile con fo- 
raggio di prima qualità. r ». , 

Lullin giudica ette nel primo stato il prodotto d’una vacca sia fr. no, 

•■■• •n ■ v ” i ■ 1 
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nel secondo a 5 o (i) ; la quale proposizione relativamente alla prima 
parte si riconoscerà esagerata se si esamini il prospetto che trovasi 
qui sotto. 

Nel terzo stato , più famiglie s’ associano per formare uno stabili- 
mento comune, dove portano sera e mattina il loro latte, e dove" 
è manipolato da uu agente scelto da esse, occupato esclusivamente 
di questa faccenda , e che lavora giornalmente alla presenza e col 
soccorso d’ uno degli associati , ciascuno de’ quali ottiene a vicenda 
il prodotto giornaliero ed in ragione del latte somministrato. Con questo 
metodo si ottengono i vantaggi della divisione de’ lavori , dell’associa- 
zione de’ capitali , e delle grandi fabbriche. Si risparmia così molto 
combustibile; non succedono perdite; gli utensili sono sempre puliti 
e si ottiene migliore e più accreditalo formaggio. Le madri di fa- 
miglia, sciolte dall’imbarazzo delle replicate manipolazioni, possono 
attendere alle faccende domestiche od ai lavori di campagna; si 
formano altronde, tra gli abitanti, delle relazioni d’interesse comune 
sì favorevoli alla morale , oltre di iniziarli ad alcune nozioni di 
calcolo , ed animarli a superarsi a vicenda nella produzione del latte. 

Altronde in questi stabilimenti si può cogli avanzi delle caldaje 
mantenere de’porci , il die non è sufficiente nel primo stato. 

Se questi stabilimenti , sì utili , sono comuni ne’ paesi montuosi 
della Svizzera, molto più facilmeute instiluir si potrebbero e fio- 
rire nel piano Lombardo, dove sono, quasi dissi, ignoti. 

A scanso di ripetizioni unisco sotto questo articolo tulli gli 

Elementi della spesa e del prodotto cT una vacca 
mantenuta isolatamente in una famiglia. 

I. Spesa. 

i.° Fieno nella stagione iemale, carra a (200 quadretti ) 
o kilogrammi i 55 a. 6. 4 - 5 . . fr. 55 20 - 

а. " Panello, kilogrammi 93 (a) » io 74 6 

3 .° Pascolo alla montagna ne’cjuattro mesi estivi , # 16 06 - 

4 -° Pascolo al piano in due mesi di primavera e au- 
tunno » 9 30 - 

5 .° Affitto della stalla e fenile . . . . . . » 5 — - 

б. ® Custodia 9 20 - 

fr. 106 20 6 


(1) De» miociatiou* rurale» pour la fabrication du lait, etc. , pag. 89. 
(a) Allorché non sì fa uso del panello , si calcola metto carro <& fieno di 
più per ogni vacca. 
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Somma retro fr. 

° Spesa per l’ ingravidamento della vacca ...» 

,° Spesa per la fabbrica del burro e del formaggio : 
uesta spesa inchiude il sale , il combustibile , 1’ uso 
egli utensili , il tempo consumato Della fabbricazione 
del burro, nei trasportarlo quasi giornalmente al mer- 
cato , 1’ olio per guarentire il formaggio , ecc. ...» 

fr. 117 20 G 

g.« Interesse al 5 per 100 delle lire 117 ao G . » 5 86 - 

10. " Interesse al 6 per 100 del primitivo costo della 

vacca che suppongo i 5 o fr. . » 9 — - 

11. » Degradazione dell' animale io 13 anni, malattie, 

mortalità, suppongo solamente » 6 — • - 

11» Ommetto nella spesa lo strame, perchè om- 

metto nel prodotto il concime. 

li. Prodotto. fr. i 38 oG 6 

i.° Burro, kilogrammi 3 i. o. 5 a. 9. fr. 5 i 16 5 
a . 0 Formaggio . . » 134. a. 4 - *• 6 . *> 102 33 6 
3 .° Vitello ...» 46 - 5 . 7. 9. 4 - 

Il valore del vitello è fr. 3 o. 70 ; ma 
questo prodotto non è costantemente an- 
nuo come il burro e il formaggio ; quindi 
pongo solamente dei valore ...» a 4 56 

» 178 06 T 

Prodotto netto (lì fr. 39 99 5 

Il consumo del sale essendo uguale al 4 od al 4 per 100 del 
formaggio , è chiaro che la cognizione del formaggio prodotto 
può risultare dall’esame del saie consumato. 

Quelli che vogliono trarre dalle stalle una lezione di morale , 
osservano che le vacche men belle sono le migliori. Le vacche di 
SufFolk , dice uno scrittore inglese , abbondano di latte più che le 
altre della Gran Bretagna ; esse sono malissimo fatte , di mediocre 
grossezza, e d’aspetto spiacevole j ma il loro latte giornaliero è 

f >iù che doppio di quello delle razze d’ Holderness ; e siccome 
e seconde razze sono due volte più pesami che le prime , quindi 
la spesa per queste si riduce alla metà (3). 


( 1 ) Questo calcolo è più esatto di quello che esposi nel Nuovo Prospetto 
delie Sciente economiche , voi. VI, pag. 3a6. 

(a) Court d’tgricillture anglaite , t. VII , pag. 95 . 


106 30 G 

I — - 


IO — 
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Una vacca che consuma come 8 e produce come 12, è più utile 
d’ un’ altra che consuma come 12 e produce come i 5 . 

La principale dimanda statistica relativamente alle vacche deve 
dunque essere la seguente: data certa quantità di foraggio , con- 
sumata da questa o quella razza, quale di esse produce mag- 
gior burro , maggior formaggio , jnaggior carne? Quindi si passa 
ad esaminare la facilità delle razze a piegarsi al clima locale r 
poscia il vigore de’ vitelli che ne provengono. Le precauzioni degli 
Inglesi in queste faccende sono infinite; ne citerò una sola : siccome 
le rape comunicano sapore spiacevole al latte , perciò essi non le 
danno alle vacche se non se dopo la stagione del formaggio. 

CAPO QUARTO 

ALLIEVI. 

I. Allievi vaccini. 

Nella Fiandra francese si contano io vitelli sopra 12 vacche; 
il rapporto tra i figli e le madri si è dunque come 5 a 6. 

Benché le vacche possano generare dai 18 mesi sino ai i/f anni , 
ciò non ostante il sig. Chahrol non conta che cinque vitelli per 
ogni vacca nell’ ex-dinartimenlo di Montenolte (t). 

Uno stabilimento di vacche vuol essere rinnovalo ogni quattro 
auni circa per conservarsi nella sua integrità; quindi, se, per es., 
le vacche sono l^o , converrà comprarne 8 a 10 annualmente. 

II. Allievi cavallini. 

Nella Fiandra francese si conta 60 puledri sopra 80 cavalle ; il 
rapporto tra i figli e le madri è dunque come 3 a 4- 

III. Allievi pecorini. 

Pictet conta 80 agnelli sopra 100 pecore; il rapporto è dunque 
come 4 » 5 . 

IV. Allievi porcini. 

La scrofa è suscettibile di tre parti in i 3 mesi, giacché la du- 
rata della gravidanza si riduce a 4 mesi o a 18 settimane. 

Ordinariamente negli stabilimenti in cui si attende, a questo ramo 
d’ industria agraria , non si contano che due parli all’ anno. 

La suscettibilità della, scrofa , relativamente all’ accoppiamento 4 
comincia 4 a 5 mesi dopo la nascita. Comunemente però non le 
si concede il verro che dopo l’anno. 


( 1 ) Statistique de 1'ancicn départemeut de Montenotte , t. Il , pag. aa8. 
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Ella può generare sino agli anni sei e più. 

Per ogni scrofa saranno dunque per termine medio parti io. 

Il numero de’ porcini, per ogni parto, varia dal 3 al i 5 , secondo 
le razze (1); altronde il primo parto suole essere scarso. 

Una scrofa adulta , che dà meno di otto porcini per parto , è 
poco stimata, e si scarta. 

Avremo dunque per ogni scrofa porcini 8. 

Scrofe io producono all'anno porcini i 5 o. 

I primi 75 , nati nel dicembre e mantenuti con siero , grani r 
farina , avanzi di cucina . . . sino al maggio , dopo il qual mese 
si pascolano nelle restoppie, vaieranno 6 in 7 franchi; poniamo 
per totale solamente fr. 4^0 

I secondi j 5 , nati nel giugno o luglio, mantenuti colle 
spazzature di grani , foglie di cavoli ed altre erbe , 
venduti nel settembre, a 3 fr. F uno, daranno .... » aa 5 

fr. 675 

Per alimento delle scrofe e de’ porcellini si calcolano 
staja 4o di biade, che a 4 fr- allo stajo, fanno fr. 160 


Salario al pastore * 4 ° 

Affitto delle stalle » 20 

Malattie e mortalità » 20 


» 4 <> 

Interesse al 5 per 100 delle lire a 4 ° ... » 12 

Interesse al 6 per 100 del valore delle io scrofe 

* a fio fr. T ima, in tutto 600 » 36 

Degradazione annua delle io scrofe a 3 fr. Funa » 3 o 

3 i 8 

Prodotto netto fr. 357 


Che divisi per io danno franchi 35 . 70 per scrofa (2). 

A spiegare la perfezione o F imperfezione delle specie animali , 
la loro forza o debolezza, gioverà, oltre l’esame delle razze e 


(1) Le razze della Moldavia, Valacchia, Bosnia, Polonia producono bensì 
de grossi porci suscettibili d' ingrasso , ma , oltre che richieggono alimento in pro- 
porzione maggiore , non danno per parto che tre , quattro o cinque porcini. 

(a) Jnchc qui ommetto il prodotto del concime , riguardandolo come uguale 
alla spesa della paglia o dello strame che serve di letto. 
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degli alimenti , esaminare il regime intorno alla generazione come 
segue: non dimenticherà il lettore che i numeri sono posti a foggia 
d’ esempio. 


Regime 

Età in cui si destinano 

Tori 

Animali 
Arieti Porci 

Cavalli 

i maschi alla genera- 
zione 

a anni 

a anni 

18 mesi 

3 anni 

Femmine concesse al 
maschio durante la 
monta 

ao 

3 o a 5 o 

16 a ao 

ao a 3 o 

Durata del servizio pre- 
stato dal maschio . 

9 

8 

6 a 7 

io a la 


CAPO QUINTO 

LMfE. 

Le basi del calcolo economico per la produzione delle lane o 
per gli stabilimenti pecorini , ommesse in parte da più scrittori , 
esagerate da altri , sono le seguenti : 

i.° La costruzione d’ un ovile. 

E dosa evidente che questa spesa sarà tanto più agevolmente 
compensata , quanto sarà maggiore il numero delle pecore sopra 
cui verrà ripartita. Supponendo che il numero delle pecore debba 
essere 3 oo , il costo a un ovile, a detta di Crud, salirà a 3 ooo 
franchi (i). 

Siccome un ovile , come qualunque altro edilìzio , dopo certo giro 
d’anni si distrugge, perciò fa d’uopo calcolarne gli interessi, quasi 
dissi, colle regole de’ vitalizj. In generale l’interesse d’tra capitale 
debb’ essere tanto maggiore, quanto è più rapida la sua distruzione, 
e vice-versa. Un ovile potendo durare più di i 5 o anni , si scorge 
che (issarne l’interesse vitalizio al io per ioo, come fa Crud, 
è uscire dai limiti della moderazione. Il 7 per 100 sembra un in- 
teresse più ragionevole e bastarne anco a coprire le spese d’annua 
riparazione. Ora l’ interesse di 3 ooo fr. al 7 per 100 si è fr. aio, 
che divisi per 3 oo , danno a ciascuna pecora il debito annuo di 
fr. o, 70. 


(1) Economie de l’agricuhure , pag. 870. 
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Il conte Dandolo ha ommesso interamente la spesa dell’ ovile 
nel suo bilancio dell’ attivo e del passivo (1). Pictet non 1 ’ ha di- 
menticalo, ma non ne ha introdotto l’interesse nella spesa an- 
nuale (a). 

a." Dopo l’erezione dell’ovile fa d’uopo comprare le pecore. 
Sia il valore di una pecora marina , per modo d’esempio, 4 o fr. ; 
3 oo pecore vorranno un capitale di fr. 12,000. Siccome l’impiego 
di questo capitale in pecore ci priva del lucro che lo stesso capi- 
tale frutterebbe dato ad interesse , perciò ragion vuole che nelle 
spese annuali si ponga a debito di ciascuna pecora l’ interesse de’ 
4 o fr. Pictet ha dimenticato di porre questa partita nelle spese an- 
nuali ( 3 ) ; si vede la stessa oramissione nell’ opera del conte Dan- 
dolo ( 4 )- Resta da vedere quale interesse si debba attribuire a 
questo capitale. . - 

Riflettendo che il valore delle pecore va degradando ; che questo 
animale soggiace a più malattie; che non è impossibile il perderne 
qualcuna, Crud vuole che l’interesse dell’ accennalo capitale sia 
calcolato in ragione del t 5 per 100; quindi per questo titolo dà 
debito alla pecora di 6 fr. all’ anno. Questo calcolo non sembra 
esagerato, giacché il valore della degradazione giunge a 3 /s del 
costo , cioè >4 R- Ora nna pecora della razza merina vive dai 
13 ai t 5 anni; è quindi evidente che il valore della degradazione 
si è di 1 franchi circa all’ anno. 11 debito della pecora per questo 
articolo sarebbe dunque 

i.° L’interesse comune al 6 per ìoo sopra i 4 ° fr- • fr- 4 ° 
a.® La degradazione annuale . . . . . . . . .. ■> 2, — 

. . - , - . . Totale s . . fr. 4 , 4 ò 

Gli altri fr. 1. 60 sopra il capitale di 40 , per mortalità e rischi, 
suppongono una perdita minore del 5 per 100, il che è conforme 
alle supposizioni ordinarie. 


(1) Del governo delle pecore , pag. 354-3 55 . 

(3) Fait» et obtervationi eoncernaiti la race de» mènno», pag. 166. 
Dombasle nella spesa della vacca dimentica il fitto della stalla e il valore 

dello strame, mentre non dimentica il- concime (Annate» agricole», deaxième 
livraiion , pag. 145-146 ). 

(S) Op. eie. , ilici. 

(4) Op. cit. , ibi/l. *. '* 
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3. ° Le pecore vogliono essere dirette , alimentate , difese ; quindi 
per 3oo pecore sono necessarj un pastore, un ajutante , due cani: 
si supponga che per questo titolo la spesa annua sia goo fr. j il 
debito di ciascuna pecora sarà, a detta di Crud , 3 fr. all’ anno , 
il che, s’ io non m* inganno, non è esatto, giacché le pecore non 
solo mi devono restituire il capitale di goo fr. , ma anco gli inte- 
ressi.. Calcolando questi interessi al solo 5 per ioo , avremo 
45 franchi, i quali divisi sopra 3oo bestie si riducono a franchi o. *5 
per ciascuna. 

E siccome il tempo che il pastore impiega a sorvegliare le pe- 
core ne’ pascoli , non decresce decrescendoli loro numero, quindi, 
nel caso di questo decremento , restando istesso il salario del pa- 
store , s’aggraverebbe la spesa sopra ciascuna pecora. 

Dopo d’avere il sullodato scrittore fissato a . . fr. 20 — 

il debito di ciascuna pecora pe’tre antecedenti arti- 
coli, aggiunge le seguenti spese per alimento. 

4. v « Cinque mesi d’alimento a fieno secco o l’equi- 
« valente in radici, a a lib. di fieno al giorno, vagliono 
« lib. 3o4, che a fr. a. 60 il quintale, fanno fr. 7, 00 

5. ° « Sette mesi al pascolo ad ‘fi meno » 7 , 38 

6. " « Il debito delle pecore nel man- 
tenimento dell’ ariete . . . . . . . » o, 5o . 

— ■ — ■ : . . » i5 , 78 

Ciascuna pecora costerà in un anno .... fr. a5 , 78 (1). 

Mi pare che vi siano qui più inesattezze: l’autore ommette 

i.° L’interesse del capitale impiegato negli alimenti, e che per 
ciascuna pecora ginnge a fr. i5. 78, quindi al 5 per 100 fr. o, 79, 

a.” La spesa del sale che, in ragione di 3 quintali, 
cioè a4 fr* sopra 3oo pecore, equivale per testa a . * o, 34 

3.° La tosatura due volte all’anno i « . . . . . » o, 5o 

4° La casa mobile del pastore ne’ pascoli . . . * o, 16 

, 5.° Le senserie, gite e ritorni per la vendita delle lane » o,5o 

< . ' . • ' r. • fr* a, 19 

L’ ommissione degli interessi delle spese anuuali , l’ommissione 
di più partite moltiplicate per un gran numero di teste, producono 
alla fine deli’ anno uno sbilancio considerabile. 


(*) Pag. 37.. 
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Ecco ora come il sullodato scrittore espone il prodotto d’ una 
pecora. ■ . 

i.° Lib. 5 '/» di lana a fr. a. ao alla lib. . . fr, ta, io 

a.° Un agnello , valutato , per termine medio tra 
i maschi e le femmine , e all’ epoca dello slattamento » 9, 68 

3 .° Concime, indipendentemente dallo strame . » l\ , — 

. a 5 , 78(1). 

Vi sono qui due ommissioni: • 

'i. 1 » Siccome' da una parte FA. ha calcolato la degradazione 
annuale delle pecore; siccome dall’altra è incontrastabile che alla 
morte la pecora consegnata al beccajo ha un valore , perciò ragion 
vuole che questo valore diviso per 12 si attribuisca alla pecora 
annualmente. . . ■ '. . . 

a. 0 Siccome FA. pose giustamente a debito della pecora F ali- 
mento dell' ariete , perciò , almeno sembrami , si doveva darle cre- 
dito nella di lui lana e nel concime. 

• Gli antecedenti riflessi tendono solo a precisare gli elementi del 
calcolo economico, non a rigettare i risultati che l’esperienza ha 
suggerito ad un agronomo rinomatissimo; perciò converrò volen- 
tieri seco ljui, che, nello stabilimento citato come esempio, il pro- 
dotto d’ una pecora, è presso a poco uguale alla spesa : quindi a 
ragione egli aggiunge ; • , , 

« Se F alimento della pecora sarà ottimo , la quantità della lana 
« eh’ ella produrrà , potrà forse giungere a libbre 6 ; e se questa laua 
« è bellissima, potrà valere un po’ più di fr. 2. 20; allora il pro- 
li prietario del gregge conseguirà lucro. • ' 

« Ma se , invece ai possedere pecore a lana fina ed abbondante , 
« questo proprietario possiede una razza comune ; se , invece di 
k libbre 5 7, di lana , le sue bestie, mal pasciute , non gliene danno 
* che quattro o cinque ; se i suoi agnelli , mal riusciti , sodo ra- 
ti cbilici e deboli ; se , finalmente , il mantenimento de’ suoi pastori 
« non può essere ripartito ebe sopra un piccolo numero di bestie, 
« allora questo proprietario non potrà aspettarsi che perdite dal 
« suo gregge ». 

Il confronto tra la spesa e il prodotto de’ castrati della stessa 
razza destinati alla beccheria, presenta migliore risultato; eccone 
gli elementi quali li espone il sailodato scrittore. 

( 1 ) Non si accenna nelle tpeie lo itramc , perché f autore lo compensa con 
parte del concime nel prospetto de prodotti. 
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I. Spese. ' 

I.» Prezzo d’ un agnello castralo all’epoca dello 
slattamento . . . . ... . . . . . . fr. 6, 5o 

a. 0 Fitto dell’ovile, cure del pastore, interessi e 

pericoli durante 37 mesi . . . » 10, 5o 

3 .° Alimento in 37 mesi dopo lo slattamento . . >* 38 , 


Ciascun castrato costerà agli anni 3 . . . . fr. 45 , — 

II. Prodotto in questo tempo. 
i.° In dite tosature libbre 14 di lana a franchi 3. 1 

alla libbra ... . . . fr. a8, 38 

3. 0 Concime . . . , . ^ » 8, 

3 .® Il corpo consegnato al becca jo . . . . . » i 5 , ■— 


fr. 5 i, 38- 

Benché anche in questo calcolo si scorga qualcuna delle om~ 
missioni sopraccennate , qui il beneficio è evidentemente maggiore, 
ed eccone le cause : 

1.® Mentre il corpo della pecora , valutato 4 o fr., richiede per in- 
teressi e pericoli 6 fr. all’ anno, e quindi t 3 . 5 o in 37 mesi ; il 
corpo del castrato , valutato fr. 6. 5 o , non richiede uu franco per 
lo stesso titolo e nello stesso spazio di tempo. 

3.“ Allorché a questi animali non manca buon alimento dalla 
nascita in poi , si mantengono sempre in uno stato di grassezza 
che ne assicura la vendila all’ istante in cui presentassero il minimo „ 
segno di malattia. : . . • 

3 .° Nel i.° anno l’alimento di un castrato non supera la metà 

di quello che consuma sua madre. 

< ' ' ■ . * * ' „ , ' 

CAPO SESTO 

CONCIME. 

Come norma alle speculazioni agrarie, come mezzo di verificarne 
i prodotti , come misura dell’ industria degli abitanti , lo statista 
esamina i rapporti : 

i.° Tra i grani e le paglie (Vedi la pag. 74) (1). 


( 1 ) Giova ricontare , qual misura tf industria , che C uso della calce come 
ingrasso accresce la quantità delta paglia , il che permette all ’ agricoltore di 
procurarsi maggior quantità di concime , altronde la messe è meno soggetta 
a cadere. 
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• a.® Tra la paglia e ’l concime. 

3 .® Tra il concime e il bisogno de’ terreni. 

Siccome la produzione del concime dipende dalla quantità e 
qualità degli alimenti , dal regime che si tiene col bestiame , dalla 
forma delle stalle , quindi non debb’ essere oggetto di sorpresa la 
discrepanza degli agronomi in argomento sì semplice. * 

Più scrittori tedeschi stabiliscono il principio, che il peso del con- 
cime è uguale al doppio del peso del foraggio consumato come 
alimento , e dello strame impiegato come letto dell’ animale. 

Gli scrittori inglesi inclinano ad accrescere questo rapporto; essi 
dicono: la paglia è preziosissima , non solo pe’ principj fertilizzanti 
che racchiude ella stessa, ma anco per la grande quantità di ma- 
teria liquida che assorbe. « Da un’ esperienza fatta con esattezza 
« risulta che la paglia del frumento guadagnò , col mezzo delfas- 
« sorbimento , un peso che dai 3 oo stones l’ inalzò a 719, presen- 
ti tando un aumento di 419 stones nello spazio di 7 mesi. (Uno 
sione è uguale a 1000 kilogrammi.) 

« Brown, di Markle, stabilisce che se la paglia passasse allo stato 
« di putrefazione per solo effetto della pioggia , il suo peso ori- 
ti ginario si troverebbe raddoppiato ; ma allorché ella si putrefa , 
« mista coll’ urina e gli escrementi solidi del bestiame alimentato 
« con radici che gli Inglesi chiamano turneps , ciascun ton di paglia 
« produrrà quattro di concime , purché il processo della prepara- 
ti zione sia stato ben diretto (1) ». 

Non dalla paglia solo e dal modo di condurre alla putrefazione 
dipende la quantità del concime , ma anco dalla specie degli ani- 
mali ; Pictet , di Ginevra , assicura che , data la stessa quantità di 
foraggio , le pecore producono più concime che le bestie bovine e 
cavalline. Egli conta un carro e mezzo per ogni pecora , compren- 
dendovi il parco e le sabbie migliorate , e fa salire il valore 
del concime di 100 pecore all’anno (carri i 5 o a 6 ir. l’uno) 
a fr. 900 fa). 

Crud calcola ìl concime annuo d’ una pecora a 4 • fr. , detratto 
il compenso dovuto per lo strame ( 3 ). Il conte Dandolo ai 4 fr. 
sostituisce 4 lire di Milano ( 4 ). 


( 1 ) Sinclair , Op. cit. , r. / , pag. 390. 

(2) Faiu et obaervationa , ctc. , pag. 167. 

( 3 ) Economie de l'agricultnre , pag. 371. 

(4) Del governo delle pecore , pag. ì 5 ^~ìòS. 
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Cruci attribuisce al cavallo otto carri di concime all’anno, die, 
calcolati in ragione di 8 fr. il carro, danno fr. 64. 

Lo stesso scrittore dà credito al bue , durante un mese d* in- 
grassamento, , di 70 libbre di concime , le quali a fr. o 35 danno 
fr. io. 5 o. È ben chiaro che non si potrebbe moltiplicare questo 
valore per ia, giacché il bue, durante l’ingrassamento, da una 
parte riceve migliori e più copiosi alimenti , dall’ altra non esce 
dalle stalle. 

Dombasle , il direttore del celebre stabilimento agrario di Rouille , 
accerta che una vacca produce trenta vetture di concime (per vet- 
tura intende una carica di iaoo libbre d’ onde 16 , e le calcola 
a fr. 1. 5 o ciascuna), quindi valuta il concime d’ una vacca a 
fr. 45 (1). 

Il seuatore Morel de Vindé vuole che una bestia bovina e ca- 
vallina, alimentata nella stalla , produca dodici tombcraux di con- 
cime all' anno ; egli intende per tornberau una carica di 36 oo a 
4000 libbre. 

Egli vuole che una- bestia cavallina o bovina sia riguardata , 
nel}a produzione del concime, come uguale a 12 bestie cornute (a). 

E una cosa appena credibile la differenza che la forma delle 
stalle produce nella quantità dei coucime che so ne estrae. Nel 
Belgio gli agricoltori accertano che ciascuna vacca nodrita nelle 
loro stalle produce in un anno cinquanta a sessanta vetture di con- 
cime , condotte da un cavallo. Questa quantità è talmente superiore 
a quella che si ottiene comunemente , che gli agronomi francesi 
ricusarono di crederla pria d’averne fatta l’esperienza. Il sullodato 
Dombasle accerta che piegando le sue stalle alla forma Belgia , ha 
ottenuto una quantità di concime doppia dell* ordinaria dalla stessa 
quantità di foraggio e dalla stessa specie di animali ( 3 ). .. 

Non ho citato questa diversità di pareri e di prodotti se non che 
per ricordare viemmaggiormente la necessità delle osservazioni locali. 


fi) Annalct agricole* de Rouille, II tivraison , png. 146. 

(a) Quelque* obtervationt pratiques *nr la tliéorie de* nstoleuiens, p. 10-lt. 
( 3 ) Op. cit. , II livraiion , pag. 140-141, 


Digitized by Google 



PRODUZIONI. 


i5i 


ARTICOLO SESTO 

INFLUENZA DELLE OPINIONI E DELLE LEGGI 
SULLO STATO DELL’ AGRICOLTURA. 

§ t. INFLUENZA DELL* OPINIONE RELIGIOSA 


In più ■ 

l.® L» carne del porco comparisce al primo 
posto ne’ pratili elle la religione d 1 Odino prò* 
metteva ai guerrieri morti per la patria ; perciò 
ella era la vivanda favorita de’ popoli del Nord, 
ed erano abbondanti le grrggic di porci. 


*.® Persia antica. La religione , lungi di 
ordinare sacriGij d’ animali , raccomandava 
<F uccidere il minor numero possibile di ani- 
mali domestici. Ciascuno de’ peli di quelli che 
verranno ucciaì , dice il Sad-dcr , uri come 
una spada, durante P eternili, nell’ anima di 
Quegli che l’ arri fatto morire ; ac faccia 
d’ uopo ucciderne , essi dovranno avere Peli 
di tei anni (a). 

3.® Una delle azioni che piò piacciono alla 
Divinità, dice il Zend-Avesta, si è quella di 
condurre delle acque sopra un terreno che ne 
manca , ovvero d’asciugare un suolo troppo 
umido ( T. t, pati, a, pag. u8o , adi , 
a84 ) (4). 

4 * Fu una bella idea quella di Numa che 
trasformò i termini de’ poderi in altrettante 
divinità , e riuscì a ritener nel dovere col 
mezzo dell' opinione quegli uomiui che non 
poteva ritenere colla tona. 

5 ® I libri giudaici raccomandano freqaen- 
temente dì chiudere i poderi onde preeervarii 
dalla devastazione e porre io «alvo i ricolti : 
in essi ti legge : la coltivasioce della terra 
è preferibile a tutto ; il re alesso ne trae il 
ano alimento. 


In meno. 

i.® Siccome P Alcorano vieta P uso della 
carne del porco; perciò questi animali sono 
rarissimi io Turchia (i). 

L’ osservanza della quaresima e de’ storni 
di magro . sì rigorosa per Faddielro , abbas- 
sava il valore de’ vitelli e de’ buoi a danno 
dell’ agricoltura. 

a.® Grecia antica. La divozione pubblica 
faceva cadere sotto il coltello de’ sacerdoti 
numerose vìttime ; ai scirglievzno gli aoimali 
più belli , e nello alato di maggior vigore , 
o quelli che , ancor giovani , davano speranza 
di felice riuscita ; si preferivano anco le fem- 
mine gravide, cioè nello stato in cui erano 
piò prczioae (3}. 

3.® Presso i Persiani la terra, dopo il fuoco, 
era uno degli elementi sacri e rispettati da 
essi: i discepoli di Zoroaslro, per ronservare 
la terra nella sua piò grande purezza possi- 
bile , oon lavoravano se non che dopo 5o armi 
quella nella quale era atato racchiuso un 
cadavere (5). * " 

4® S’opponevano ai progressi dell’agricol- 
tura quelle inatituzioni che ogni aette anni vo- 
levano sospesi tutti i lavori agrarj per un 
intero anno , e dichiaravano proprietà del 
primo occupante quanto io quell’ anno cre- 
sceva naturalmente ne’ campi ( 6 ). 

5.® II permesso di spigolare , riguardato 
per I’ addietro come asione meritoria , era 
incoraggiamento alla dappocaggine e premio 
del piò forte : questo preteso diritto del po- 
vero è scomparso colla civilizxatiooe ( 7 ). 
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NOTE E OSSERF AZIONI. 

(i) Maometto consigliando a’ suoi seguaci d’ astenersi stai liquori fermentali , ha di- 
minuita la collivasii ne delle viti. 

(а) Ricche grcggie sono una delle dimande più frequentemente ripetute nelle forinole 
o preghiere persiane ; il loro possesso vi è rappresentato come un segno di felicità , 
come un favore del cielo. 

(3) Una legge di Solone impone o rinova l’ obbligo di non presentare agli dei che 
vittime senta difetti t senta macchie : un animale ammalato o mutilato non sarebbe 
stato ricevuto dai preti ■ Non si poteva immutare un bue che avesse portato l’ aratro. 

Jl sacrifido era composto talvolta di molli animali : ì noto quello di cento buoi o 
V ecatombe. 

Le occasioni di sacrificare animati si riproducevano ad ogni istante. Gli Ate- 
niesi celebravano con un sacrifitio il giorno in cui facevano inscrivere i loro figli tra i 
membri della tribù. Un sacrifizio era offerto a Diana dalle giovani pria di maritarsi. 
Il matrimonio richiedeva altri due sacrifici ; uno prima , per dimandare che l’ unione 
fosse felice i uno dopo, per dimandare ch'ella fosse feconda. / parenti de’ giovani sposi 
offrivano essi pure de’ sacrifiij. Gli Ateniesi immolavano vittime nel toro ricinto dome- 
stico per ottenere la salute e la felicità di quelli da cui erano circondati. Si offrivano , 
sacrifizj divenendo senatore , entrando in una magistratura , qualunque ella fosse , pria 
di cominciare una guerra , quando si era ottenuta una vittoria , ece. 

Lisia lagnavasi che i sacrifizj sì fossero moltiplicati a segno , che le rendite , assor- 
bite dai sacrifisj nuovi , non permettevano di celebrare quelli che , più antichi e tra- 
smessi d' età in età , erano divenuti un pio costume , conservato dalla volontà dille leggi. 

(4) Questo libro comprende la coltivazione delle terre nel numero de’ precetti più rac- 
comandati dalla religione ( Aoq. Zend-Av. , t. 1, parL II, pag. «So e se g. — Chardin , 
Voyage en Perse, t 111 , pag. 290, t. Fili , pag. 35g — Sad-dcr , c. 29 ad Cale, 
ftyde de vel. rei. peri.) La sollecitudine di rimoverle in direzioni diverse, cioè d’ incro- 
ciare i lavori, è uno di quelli che sono particolarmente ordinali. L'atto di seminare 
buoni grani , dice quel libro , ha to stesso pretto agli occhi deUa divinità che la pro- 
creazione di numerosi figli o la rccilationc di dieci mila preghiere (Anq. Zend* Aresta , 
t. I , pari li, pag. 284 )• 

La religione maomettana è origine d’uà’ opinione favorevole alla sussistenza e propa- 
gazione degli alberi : ella vieta ad un proprietario avaro di privare le città o le cam- 
pagne d‘ un’ ombra salutare e piacevole. I ricchi si recano a gloria (C abbellire i pas- 
seggi pubblici sia coll’ erezione dì fontane , sia con edifizj dove il viaggiatore riposa , 
due oggetti resi indispensabili dalla frequenza delle abluzioni e dalle preci ordinate dalla 
religione maomettana. 

(5) Vendidad-Sadé, farglrd , pag. 3a4- 

(б) Appartenevano a questa classe fi ostacoli le tante feste thè i governi pii saggi, con 
sommo scandalo dell’ ignoranza , hanno distrutte. 

(7) Le decime che, per sì lunga serie di secoli, vennero esatte con tanto rigore , sono 
riguardate dalle leggi attuali come nocive all’ agricoltura , perchè, repressive dell’ industria 
che tenta di migliorare , riescono utili solamente a chi non lavora. 
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$ a. 1WFLUEWZA DELL* OFIfUONE CIVILE SOLLO STATO AGRARIO 


In più. 

l.® La elazse degli agricoltori era antica- 
mente al rispettata nelle Indie, die essi la- 
voravano e seminavano alta presenta delle 
armate nemiche senta timor di soffrirne la 
più lieve vessaiione. * 

a.® In Inghilterra i primi personaggi dello 
Stato abitano otto mesi deir anno nelle loro 
campagne, vi diffondono P istruitone c le 
pratiche più utili , fanno ogni sforzo per acqui- 
starsi la pubblica opinione, sperando d'ottenere 
la preferenza nelle elezioni al patialgente, 

I più ricchi, per acquistanti maggiore ce- 
lebrità, fanno venire da lontane regioni al- 
beri esotici, intraprendono più esperienze co- 
stose , ottengono talvolta vistosi lucri , inco- 
raggiando così vie maggiormente lo spirito 
di ricerca. Essi hanno introdotto I' uso delle 
più belle macchine per battere il grano , tra- 
sportare la paglia , seminare , erpicare , ccc. 

3 ® Non si è trovato in Inghilterra mezzo 
più efficace per ritendere le cognizioni pra- 
tiche dell’ arte agraria , che le sfide degli 
aratri e simili concorsi pubblici , i quali ec- 
citano vivissima cmularione tra gli agricoltori, 
attero le ricompcnae che vi vengono distri- 
buite a quelli che danno prova d’ abilità su- 
periore. Spesso succede che degli agricoltori, 
trattivi dalla semplice curiosità , vi trovano 
utili istruzioni ; i loro pregiudizi cedono al- 
I' evidenza del fatto; ripetono i processi elie 
sentirono decantati , sperimentano i nuovi 
strumenti agrari , « la curiosità /rutta van- 
taggio pubblico. 


Filo*, della Sfai. T. 11. 


in meno. 

i ® Ne’ secoli di barbarie, che tante persone 
hanno diritto d’encomiare, P agricoltore era 
dispreizato ed avvilito a segno, che un nobile 
credeva di poter uccidere impunemente na 
paesano o un villano , ponendo uno scudo sui 
suo cadavere. 

a.® In Francia i grandi signori vìvono co- 
stantemente a Parigi , spendono in servi , 
cocclij , cavalli, in un anno, quanto basterebbe 
per costruire un canale <T irrigazione , fre- 
quentano la corte , sperandone preferenza 
nelle cariche e negli onori. 

Essi abbandonano la direzione delle loro 
terre ad agenti che, vivendo a apese del pae- 
sano e del proprietario , allontanano questo da’ 
suoi poderi , acciò non ne riconosca la deca- 
denza e non scopra i loro furti ; quindi con- 
tinuano gli antichi metodi, sono vigorose le 
prevenzioni contro le novità miglioratrici , è 
estinto ogni sentimento d’ emulazione , tee. 

3.® Alle sfide degli aratri, si utili alla 
Gran Brelagna , si può opporre i combatti- 
menti del toro, sì nocivi alla Spagna. 

Diciotto di questi animati , sci la mattina, 
dodici dopo mezzodì ( almeno a Madrid ) sono 
sacrificati in un giorno al piacer barbaro 
degli astanti. 

Nessuna istruzione riceve il pubblico da 
queste Feste die ai ripetono forse venti volte 
all’ anno in ciascuna città della Spagna ed 
anco ne’ borghi. 

Gli Spaguuoli consacrano la loro stima ad 
un Homero , uccisore di tori , come gli Inglesi 
la consacrano ad un Bakewall che iuscgnù 
loro a migliorare le .razze. 
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INFLUENZA DELl/ OPINIONE CIVILE SULLO STATO AGRARIO 


In più. 

4° Nei Giappone è ai viva e ai eateaa 
P antipatia contro le cattive erbe, che, a detta 
de’ Botanici , ai dura fatica a ritrovare in tutto 
quell' impero una aola pianta che creaca natu- 
ralmente. Queata antipatia indoee ivi gli agri- 
coltori a preferire le materie fecciali ad ogni 
altro concime , perchè impiegandole non cor- 
rono riachio di propagare le cattive erbe. 

5.* I Tartari del Dagheatan , abituati a con- 
durre una vita nomada , e a ricercare, aotto 
■ pergolati della natura , tutti i loro piaceli , 
hanno un’ usanza aaggiaaima , e che , quasi 
legge, casi rispettano religiosamente: nisauno 
di casi pud maritarsi pria d 1 avere piantato 
in luogo prefisso cento alteri fruttiferi. In 
fona di queata usanza rigeneralrice che sale 
all’ età patriarcale , le montagne , le rolline , 
le valli e le pianure di queata bella regione 
dell’Asia ai trovano coperte di foreste d’ al- 
beri fruttiferi. 

L’Americano pianta un albero alla nascita 
di eiaacuu figlio. 

Una legge amabile in Sassonia ordina a 
ciascuna coppia maritale di piantare due alberi 
fruttiferi. 

Alla pag. ut ho accennalo le ragioni che 
inducono gli logicai a piantare alberi da cima 
ne’ loro parchi ; regna altronde in Inghilterra 
r uso di coltivare a bosco ceduo d'acre 
(4° ) in ciascun podere. 

È noto che il celebre Barone di Rosni , 
ministro d” Enrico IV, propagò in Francia 
l’uso di piantare olmi intorno alle chiese 
parrocchiali separate dalle abitazioni. 


In meno. 

4® la Irlanda , allorché i Otta juoli conce- 
dono riposo alle terre , non si curano di la- 
sciar giungere a maturili t semi delle cattive 
erbe , dicendo che i susseguenti lavori li di* 
struggofto. Ella è questa , dice Sinclair, una 
delle ragioni per cui le terre di quel paese 
divengono vie maggiormente sporche ed io- 
feconde ( Op . cit . , t. I , pag. 5ta , nota i ). 

5.® Ne’ Pirenei , i pastori hanno sempre 
tentato d’ estendere i pascoli a spese delle 
foreste da cima, sotto le quali l'erba, rara e 
cruda , somministra scarso alimento alle greg- 
gie. Ab Battere gli alberi ed estirparli i uu 
lavoro lungo e penoso ; non si può altronde 
eseguirlo senza esporsi al rigore delle leggi. 
Ella è cosa più agevole e nel tempo stesso 
meno pericolosa P abbruciarli ; i pastori al- 
tronde ottengono un vantaggio particolare 
adottando questo modo di distruzione, giacchi 
P erba cresce in moJo sorprendente ne’ ter- 
reni sopra cui passò il fuoco. Le foreste sono 
dunque state in questa maniera sacrificate 
all* avidità de* pastori ( Dralet , Descripticm 
dee Pyrènées , t. Il , p. 4 c 5 ). 

Sì i pastori dc‘ Pirenei che quelli del Da- 
ghestan seguono l’ impulso naturale delle loro 
passioni*, se non che, atteso le diverse cir- 
costanze topografiche, gli uni scarseggiano 
di erba, gli altri d’ombra; quindi i primi 
distruggono gli alberi , i secondi li piantano 
c li moltiplicano. 

Non si può dunque stabilire per massima 
generale che le private passioni tendano al - 
Futile pubblico , come asserisce Smith; ma 
si deve dire , colla scorta dell’ esperienza , 
che esse vi tendono o non vi tendono , se- 
condo le circostanze topografiche e le com- 
binazioni sociali. 
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§ 3. IHrLCEWZA DELLE LBGOt SULLO stato agrario 

In più. In meno. 

I. Coltivazione de’ terreni. 

'l* Le leggi delle nazioni pii! saggie non i.° Una legge romana ridata di conver- 


oonoscono che quattro limiti alla facoltà di 
ooltitare: 

a) Coltivazione insalubre ; perciò si tengono 
lontane le risaje dalle città; 

b) Coltivazione pericolosa; perciò si pro- 

scrive la coltivazione delle piante cereali sopra 
terreni pendenti più di 4 5 gradi ; vedine le 
ragioni nel i.° voi. pag. 4 ; 

e) Coltivazione nociva al vicinato ; perciò 
si punisce la trascuratezza nel distruggere 
nel proprio campo le cattive erbe , i semi delle 
quali sono trasportati dai venti ne’ campi vicini; 

d) Coltivazione degli alberi entro certe di- 
stanze dai terreni limitrofi , perché le loro 
sadici s’ inoltrano ne’ fondi altrui , « le loro 
ombre li privano detrazione benefica delia luce. 

II. Difesa 

a.* Presso gli antichi Romani , benché 
tutl’ altro che inciviliti , la caccia era libera ; 
potendo ciascuno uccidere il salvaggiume , 
egli era scarso , per conseguenza faceva poco 
guasto alle campagne. 

S.° Le leggi ebe puniscono con pena più 
grave i furti commessi ne’ poderi chiusi che 
negli aperti, e quindi ne garantiscono meglio 
la produzione , danno motivo a chiuderli ; 
sono dunque utilissime all’agricoltura, lufattr 
gli scrittori inglesi accertano che in generale, 
nella Gran Bretagna , i poderi ben chiusi si 
affittano dai a ai so seelliui all’ asic (qo ari) 
di più ciré i poderi uon chiusi , benché uoti 
li superino ne’ gradi di fertilità. 


tire in prati le terre sottomesse sii’ aratro. 

La legge Licinio proibiva di possedere più 
di a5o ciati in terre ; 

Più di i oo teste di grosso bestiame ; 

Più di 5oo di bestiame minuto (i). 

In Francia principalmente, i governi hanno 
voluto regalare con leggi generali la coltiva- 
zione de’ boschi ; limitarne i tagli ad epoche 
determinate ; sottoporli alle visite di partico- 
lari ispettori; obbligare i proprietarj a chie- 
dere il permeaso di vendere i loro alberi ; 
riservarsi quelli che possono servire alla ma- 
rina e pagarli a bassi presti , ecc. : queste 
leggi tono state una delle principali cause 
della distruzione de’ boschi in Francia (a). 
de’ prodotti. 

a. 0 Allorché non si pregiava altro talento 
ehe quello di cacciare e ubbriaca»! , domi- 
narono e dovettero dominare le caccie riser- 
vate ; al piacere di pochi c inutili karoui fu 
sacrificato il bene di roigiiaja d’agricoltori (i). 

3.* Le leggi che permettono il libero pa- 
scolo sui prati altrui dopo il primo taglio dal' 
giugno al a 5 aprile od in limile più ristretto, 
tolgono all’ agricoltore la voglia di miglio- 
rare i suoi poderi, lo privano de’ frutti de’ 
suoi sudori , lo assoggettano a guasti d’ogni 
specie. Questa barbara legge era ignota ai 
Romani : quando il proprietario d’ un prato 
aveva tagliato la sua erba , se non aveva 
greggia , lo affittava a chi voleva farvi pa- 
scolare la sua : Si prato sunt in fundo , 
ncque pecus Dominiti habel , dando opera 
ut , pabulo vendilo, alienwn pecus in fondo 
paseat et s tatuici ( Varr. , De re rust. , l.»t). 
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IVO TE ED OSSERFJZIONI 

(i) Vare., De re ruat. Proemio, l. x 

(a) La maniera più sicura per promovere la eoltivaiione de’ toschi consiste nell !' ac- 
crescere il lucro della coltivazione ; quindi 

i.° Diminuzione dell' importa in ragione dell’età de’ boschi ; 

3 ° Esazione dell’ imposta solamente all’ epoca de’ tagli : infatti non si puh sperare di 
veder crescere i toschi , quando l’ imposta è annuale , mentre i tagli disiano io , io, 5o, 
loo e più anni ; 

3 .° Compra degli alteri che servono alla marina , ad alti prezzi ; giacchi la concor- 
renza de’ legnami del Noni scoraggierà sempre la produzione di legnami simili in re- 
gioni men fredde. 

La libertà indefinita lasciata alla coltivazione degli alberi da cima , li ha moltiplicati 
nella Fiandra ne modi delti alla pag. 1 17 ed in ragione delle località in cui servono 
a difendere il paese dai venti marittimi , dal freddo e dal calore eccessi co. 

Sembra che gli accennali mezzi possano bastare , quando resti fermo il divieto di 
coltivare piante cereali sui terreni pendenti al di là di 45 gradi. 

N II’ azione dell’ interesse associando l’azione della vanità (Nuovo Prospetto delle Sciente 
economiche, t. FI, pag. 70*71 ) si otterrà più sicuramente lo scopo vagheggialo dalla 
le gS e - 

( 3 ) 1 limiti alla facoltà di tacciare possono essere giustificali ne? paesi in essi il— 
freddo opponendoli allo sviluppo delle piante cereali e non a quello delle specie animali 
pregiate , lascia in queste uaa fonie di pubblica ricchezza, la quale abbisognando di 
certo tempo per giungere a maturità , vuote essere rispettata negli istanti anteriori ; 
quindi allora la caccia è dannosa Non va cosi la faccenda ne’ climi più temperati , 
dove le piante cereali primeggiando ed essendo danneggiate dal comune salvaggiume , 
l’interesse pubblico vuole la distruzione di questo , il quale, anche giunto a maturilù , 
non presenta un compenso proporzionato al danno che cagiona. In questi casi le leggi 
che vietano la caccia in certi mesi dell’ anno , sono ridicole e dannose Jl limite alla 
facoltà di cucciare debbe dunque essere stabilito dalla temperatura locale : dove la tem- 
peratura estiva giunge a 10 gr. centigradi, necessari alla maturità dell’ orzo , ivi le ac- 
cennate leggi sono riprensibili; dove la temperatura estiva è minore, sono buone : il 
tcrmomclro i mia misura della bontà delle leggi. Dalla quale discussione risulta che in 
qnesto ramo di legislazione gli Italiani attutili sono più barbari che gli antichi Romani. 


( 4 ) Jl libero pascolo ragiona guasti d’ogni specie, alcuni inevitabili , altri volontari , 
quindi frequenti contrasti ; abitua i paesani alle soperchicric , ai litigj , alla frode; di- 
strugge i recinti , le siepi , i fossi ; degrada le piantagioni si necessarie alta salubrità 
dell aria e a sostenere i terreni ne’ lunghi montani ; rende economicamente impossibile 
la coltivazione degli alberi fruttiferi. 
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ÌSFLUF-SZA DELLE LECCI SELLO STATO AGII AMO 

la più. 1* mino. 

111. Staiti ità del patitilo. 

/. Siccome la certe.*» di godere de' frutti f° lo Norvegia , ciascuno provando che 
delle proprie fatiche induce a profonderle, discende in linea retta dal proprietario d o» 

perciò le leggi che guarentiscono F integrità fondo venduto od altrimenti ceduto , può n- 
del possesso «d altro Umile non pongono al- vendicarlo , sborsandone il preiro. Basta che 
r esercirò della proprietà che l intefesse pub- dichiari avanti i tribunati , ogni io anni , che 
blico promovono le migliorie agrarie. Egli solamente V impotenza pecuniaria gl. impe- 
i q u rgto a modo d’ esempio , il motivo per duce d’esercitare il suo diritto. Siccome questa 
cui l’Africa, attualmente o ineolla o mal col- kf»« *’ opponeva alle migliorie e .trascurava 
tivata , perchè oppre.ro da governi rapaci, > proprietarj i» on labirinto dì processi e 
- era riguardata come il granajo dell* universo d’ imbaratri , perciò nello scorso aecolo fu 
.otto il dominio de’ Romani , le leggi de’qusli stabilito che questo diritto cessavi affatto so < 
guarentivano a ciascuno e in Unti modi » non veniva esercitato nel giro di M anni fi), 
suoi possessi. 

IV. Riparto delie terre e commercio. 

5. » NelI’Americ» settentrionale i interamente 5.® In Inghilterra la massima parto dello 

libero il commercio e la trasmissioni delle terre sono inalienabili. Dal lord sino al pm 

terre; non feudi, uon maggioraseli! , nuo oscuro cittadino apparteogono al primogenito 

dotarioni , non corporation; vogliono i ter- o al più soriano tutti i beni immoUli del- 
«ni in udo .tato d’immobilità. Ni la legge l’eredità , e agli altri figli solamente i beni 
nè I’ opinione prescrive .1 padre di due figli mobili. E sebbene realmente la legge accordi 
di dichiarare I’ ano uguale ad un millesimo ai parenti la facoltà illimitata d! disporre de 
dell’altro, solamente perchè questi è nato loro beni come credono, cu non ostante I o- 
prima e quello dopo. 1 terreni passano libo- piniene pubblica è si favorerole a. maggio- 

ramente da ona mano all’ altra e ricevono raschi , che la divisione uguale dell, eredita 

tutte le migliorie che possono dar loro Pio. tra i membri d’una stessa famiglia è ratij- 
dustria o ■ capitali- - ' situa (*)• 

Y. Commercio interno de’ prodotti. 

6. ® NelT America settentrionale ciascun agri- 6." Tutti i governi che hanno avuto paura 

collare vende le sue derrate quando vuole , dell» plebe cittadinesca, o hanno voluto ade- 

dov. vuole, al preuo cho vuole: nissut) ob- «caria , stano essi monarchici o democratici, 
bligo di notificare alle autorità locali il suo dagli antichi Greci c Romani sino al presente, 

ricolto ; oissun obbligo di portarlo al mercato liauno regolato il pretto de’ grani. La legge 

delle città in determinati giorni ; nissun ob- Ateniese fu sì ingiusta , che valutò il pretto 
Istigo di venderlo a determinato pretto ; la d’ una mtdimna 

coticotrciua regola tutto; la frode sola è sor- di frumento, dramme 5 ( fr. 4t 5o); 

tegliata. d' orto , dramme 6 ( fr. 5 , 4° )- 
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NOTE E OSSERr AZlOHl 

(i) Fabricius , Voyagr en Norn'ge , pag LXF -LXFlìì. 

Ho dello che (’ unico limite alta proprietà ( come a qualunque altra facoltà o potere ) 
icbb’ essere l' interesse pubblico ; perciò , benchi violatrice della proprietà , ì ottima la 
Ugge che vieta al proprietario df opporsi al passaggio dell’altrui acqua sul proprio fondo , 
ricevendone il dovuto compenso , giacchi V incomodo eh’ egli soffre , i infinitamente mi- 
nore del vantaggio che ne traggono gli altri , facendo uso dell’ acqua per irrigar t 
campi , muovere opificj , ere. 

non poteva fiorire l’ agricoltura sotto i Germani , giacchi le terre venivano divise 
ogni anno , cosicché ciascun terrena vedeva comparire ugni anno un nuovo possessore 
l /arilo , Or moribus Gcrman. ). 

Se il cambiamento , invere di succedere d’anno in anno , succede ogni So anni, e dopo 
questo periodo ritornano al possessore primitivo , gli inconvenienti saranno minori , ma 
cesiamente non cesseranno affatto, essendoché 'la previsione di quel cambiamento sarà 
ritegno all' industria degli uni e fomento all’ indolenza degli altri. È questo il motivo 
per cui t stata cambiata la legge di Afosi, in forca delta quale nell’ anno giubbilaieo , 
il quale ritornava ogni 5o anni, le terre divenivano di nuovo proprietà della famiglia da 
cui erano uscite. 

(a) Gli Inglesi difendono il loro sistema dicendo : il capo di ciascuna famiglia si 
compiace ad abbellire e migliorare que’ fondi agrarj che sa dover passare a’ suoi posteri 
più rimoti { l’ asiane dell’ interesse è qui associata all’ asiane della vanità ; quindi non 
si veggono altrove campagne più seducenti delle campagne inglesi. L’occhio del padrone 
esercita costantemente la stessa vigilanza , pecchi la trasmissione de’ ben i nella stessa 
famiglia fa che il padrone non invecchia mai. 

Risposta. Ammettendo il fatto , cioi l'ottimo e vistoso stato delle campagne inglesi , 
-si può dubitare se sia effetto della causa sopraccennata. Infatti noi vediamo in Italia , 
Francia, Spagna migliaja di fondi vincolati da maggiorasela , scusa che i loro patroni 
si prendano il minimo pensiero di migliorarli ; ansi si veggono spesso vasti lati/un ti 
deperire più che i vicini, perché i loro padroni consumano in miserabili frivolezze que’ 
capitali che un industria piu avveduta avrebbe convertito a vantaggio de’ terreni. Dunque 
Io stato speciale delle campagne inglesi non debb’ essere attribuito all’ istituzione da’ 
maggioraseli , ma alla residenza de’ proprietarj nelle loro campagne, ed al desiderio 
vivissimo di procurarsi la stima e l’ammirazione del pubblico, nude ottenere la prefe- 
renza nella nomina alle varie cariche che il pubblico distribuisce, come ho detto di 
sopra 

Gli Inglesi aggiungono : allorché un fondo si divide Ira molli figli , la parti diven- 
gono si piccole che riesce impossibile di coltivarle con /tru fitto : in questo sialo di con 
non ss può asciugar paludi , migliorar razze , perfezionare strumenti , ecc. 

Risposta. Questo discorso cambia un poco lo stato della questione: non si parta pià 
de’ vantaggi prodotti dalla conceatrusione de’ beni tra te mani d’ un primogenito , ma 
della superiorità d una grande fortuna sopra una piccola , quindi noi osserveremo i he 
siccome vi sono fondi grandi e piccoli, affetti da maggiorasela , perciò la loro immobi- 
lità impedisce ai più piccoli di unirsi a di passare tra le mani di persone mimile di 
grossi capitali E siccome i piccoli sono in molto maggior numero che i gran li , perciò 
quella immobilità , in farsa del principio proclamato nell’ obbiezione , deve riuscire più 
fatale all’ agricoltura che utile. 

Del ratto , la divisione delle proprietà non va naturalmente estendendosi all’ infinito 
come si suppone : noi vediamo all’ opposto una tendenia alta concentrazione principal- 
mente vicino alle grandi città , e generalmente In tutti i punti in ali il commercia < 
i’ industria accumulano capitali. 
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INFLUENZA DELLE LEGGI SULLO STATO AGRARIO 

In più. 1 » meno. 

VI. Jmpotte t limili. 


<2* Uni legge persiana che poteva eser- 
citare un' influenza diretta sull’ agricoltura , 
si è quella che vietava d’ accrescere le im- 
poste sotto pretesto di migliorie che una 
buona coltivatone aveva introdotte (i). 

8.® 11 censimento milanese stabilendo per 
principio P uguaglianza nell’ imposta prediale, 
qualunque fosse il possessore , escludendo ogni 
arbitrio dall’ rsasioue di essa , introducendo 
regolanti nelle epoche degli annuali paga- 
menti , il censimento milanese , in onta delle 
sue imperfezioni , riuscì utilissimo all’ agricol- 
tura , e divenne stimolo al coltivatore attivo 
e castigo all* inerte , giacché esigette la stessa 
somma, qualunque fosse P industria dell’ agri- 
«ultore (a). 

§ 4 - INFLUENZA 


7® Siccome P avidità de’ governi orientali 
cresce in ragione dell’ apparente ricchezza , 
perciò l’ agricoltore a' astiene da ogni mi- 
glioria. Le rrquisisioni militari che rapiscono 
le sementi e le bestie da lavoro , distruggono 
la voglia e il potere di coltivare. 

8.® L’esenzione dall’ imposta prediale, con- 
cessa non a qualche individuo benemerito per 
servigi resi allo Stato, ma a tutta la sua di- 
scrndenia, non per un tempo limitalo, ma in 
perpetuo , non ad una sola famiglia , ma ad 
iotere classi sociali , riesce fatale all’agricol- 
tura , giacché le classi esenti potendo ven- 
dere a più basso presto che le pagsuti , 
escludono queste dai mercati c le costringono 
o a ditrerire le vendite o a vendere con di- 
scapito , mentre , per pagare l’imposta, hanno 
bisogno di vendere tosto c a prezzi discreti. 
DEGLI ESTERI. 


9. * I.i scarsezza d'un prodotto necessario 
alta sussistenza iu uoa popolazione ne favo- 
risce lo sviluppo presso la vicina clic lo pro- 
duce io copia soprabboudante ; i bisogni 
della popolazione svizzera del cantone del 
Ticino sono incoraggiamento alla produzione 
del frumento in Lombardia. 

Ciò che dico del fmmento , debbe dirai 
del rìso e della seta di cui abbisognano la 
Francia , la Germania , I’ Inghilterra , ecc. 

10. ® Il fitlajuolo inglese, certo di godere 
dì lunga pace interna , iu ragione della dif- 
ficoltà di estera invasione e della bontà delle 
sue instituzioni , a’ occupa tranquillamente a 
perfezionare le razze animali , ramo d'economia 
rurale il più lucroso pel tuo paese. Unendo 
«avalle inglesi a stalloni arabi , egli è riu- 
scito ad ottenere , alla quarta generazione , 
de’ cavalli che superano la specie araba e la 
specie indigena , e ai è reso tributario il con- 
tinente con questo ramo d’industria. 


9® Al primo aprirti del porto d’Odessa 
videro le persone perspicaci che l’ immensa 
feracità della liussia meridionale faiehbe ca- 
lare nel Mediterraneo tale copia di grano da 
scoraggiarne la seminagione in Italia ; man- 
gieremo grano estero, diceva 1 ' illustre Fa- 
lconi nel i8u8 ; diminuiranno perciò le en- 
trate e per conseguenza l’ opera dei brac- 
cianti (1). 

io.® La Fiandra essendo paese ricco, aperto 
ed esposto alle estere invasioni , non può 
I’ agricoltore fiammingo tenere preziose razze 
di cavalli che gli verrebbero rapite dal ne- 
mico. Più i cavalli fiamminghi tono pesanti 
e lenti , minore è la probabilità di perderli 
nelle vicende guerresche clic con tanta ra- 
pidità si succedono o fiuterà ti successero in 
quel paese. L» necessità , o sia una pcispi- 
cace previsione, condanna l'agricoltore a non 
possedere che uoa rarza comune che psco 
costi a comprarla e mantenerla (4). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

( 1 ) Reynier , De l'rconomic pulditjee et Tarile dee Peraes et dee Pbénicicnt , pag. l6{. 

(a) Tra le imposte dannose all’ agricoltura à iene annoverare quella del sale , dova 
• v’ Ita abbondanza di pecore o di vacche ; il sale corregge i vizj d un foraggio umido, 
facilita Li digestione degli alimenti , li rende più proficui agli animali , conserva la 
loro salute , previene le epizoozie. 

(3) L Inghilterra , come isola marittima , potendo essere agevolmente inondata da 
grano estero , ne rispinge V introduzione , quando il grano nazionale non sale a certo 
presto. Le ragioni di questa legislazione suno le seguenti : 

i. # Le terre de' popoli circostanti sono più fertili che le terre inglesi ; 

a.® Il loro clima b più favorevole ai grani ; 

3° Le mercedi agrarie sono molto più basse ; 

4 ® Le imposte assai meno numerose e meno pesanti che in Inghilterra. 

In forza di queste quattro circostanze la produzione delle piante cereali nella Gran 
Bretagna b naturalmente più scarsa e più dispendiosa che altrove. 

Pici sistema attuale delle cose in cui presso tutti i popoli si perfeziona il sistema 
stradate , si moltiplicano i canali navigabili , si agevolano tutte le comunicazioni fisiche, 
le spese di trasporlo che deve subire l'agricoltore estero per comparire sui mercati inglesi, 
sono più che compensate dalle quattro antecedenti circostanze ; quindi i agricoltore in- 
glese lottando in casa propria coll’ agricoltore estero , dovrebbe necessariamente suecum- 
bere. Infatti nel i Hig il grano estero poteva essere venduto in Inghilterra a io fr. V e- 
tolrtro , mentre dalle indagini fatte dal parlamento nel i8i5 risulta, che il fiUajuolts 
inglese non può venderlo a meno di i ti Jr. ; perciò la legge b venuta in soccorso del- 
l’ agricolture. 

In forza di questa legge la popolazione manifattricc paga il pane alcuni centesimi di 
più alla libbra di quel che pagherebbe se l’ importazione fosse libera. Resta a vedere se 
questo danno abbia corrispondente compenso; segniamo la progressione degli effetti. 

Libera importazione b uguale a diminuzione di prezzi ; 

Diminuzione di prezzi c uguale a diminuzione di capitali nella classe agraria ; 

Diminuzione di capitali nella classe agraria b uguale a diminuzione di consunto di 
Oggetti mani fatturati ; 

Diminuzione di oggetti manifatluratì b uguale a scarsezza o mancanza di mercedi; 

Scarsezza o mancanza di mercedi b ugnale ad impotenza a comprare il pane a basso 
prezzo. A che serve infatti che il prezzo del pane sia basso , se manca il denaro per 
comprarlo f 

L’ accennata legge cagiona dunque all’artista la perdita di 18 a no fr. per testa 
all’anno, mentre la libera introduzione gliene f irebbe perdere più di ioo. 

Aggiungi che l’agricoltore inglese non potenlo dare il gratto a meno di <6 fr. et- 
tolitro , se il grano estero fosse venduto sui mercati inglesi a io fr. , l’ agricoltore non 
potrebbe più pagare l'imposta sulle rendile. Ora l’imposta sulle rendite ha dato sul 1 8 1 5 
come segue : 

Commercia e manifattura 71,508, {38 /ir. 

Classi agrarie .... i 54 ,{o 3 , 4 oo > 

(|) Anche al presente il Fellah in Egitto . o sia il paesano, tenuità col furile ia 
nano per tema a essere sorpreso dai Red) unti. 
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Riassunto delle cause deprimenti lo stato agrario , classificate in 
ragione della loro influenza sulle tre forze produttrici. 


Font produttrici 


Potere 




Cognizione J 


Cause reprimenti. 

I* Terreno naturalmente sterile, perca., sassoso, paludoso, arenoso, ere.; 

а. ° Clima contrario alla vegetazione per eccesso di caldo, freddo, umidii.! , 
siccità , venti , grandini , brine , rapidità nelle variazioni atmosferiche , 
insetti , volatili , ecc. | 

3 .° Forma montana , sempre dispendiosa per lavorare il terreno e traspor- 
tare i prodotti ; 

4 ° Scarsezza di boschi somministranti pali e fusti per la coltivazione delle 
viti, d 'luppoli, de’ piselli, ecc.; 

5 .° Situazione soggetta ad inondazioni irregolari , a vicende guerresche ; 

б. ” Mancanza d’ irrigazione ; 

•j." Distanza dai mercati , dalie strade carreggiabili , dalla linea di navi- 
gazione naturale o artificiale ; 

8. Strade scarse o nulle; 

9 ° Navigazione scarsa o nulla ; 

10. 0 Popolazione esigua , cioè mancanza di consumatori da una parte, alte 
mercedi dalP altra ; 

li." Feste eccessive che diminuendo il lavoro ne inalzano la mercede, 
oltre di fomentare I’ ozio , quindi ogni maniera di vizi e disordini ; 

11. 0 Eccesso ne' giorni magri che scemano il valore delle carni ; 

l 3 .° Vincoli alla divisione delle proprietà; 

■ 4 9 Beni privilegiati, esenti dalle imposte ; latifondi demaniali; 

■ 5 .° Imposte gravose , irregolari, arbitrarie sui terreni, sui bestiami, sugli 

agricoltori ; 

l6. Obblighi di prestare servigi personali, per es., in lavori sulle strade, 
o servigi reali , per es. , carri e buoi pel trasporto d' oggetti militari , 
requisizioni forzate di grani e simili ; 

)7.° Leggi vietanti coltivazioni innocue, per es., la coltivazione del tabacco; 

i8.° Importazione di grani esteri ; 

r 9. 0 Turbe di oziosi che dlBóndono pregiadizj d’ ogni specie relativamente 
alle vicende atmosferiche , alla mortalità degli animali , alle malattie 
degli uomini ; 

ao.° Mancanza di scuole per apprendere a leggere , scrivere , conteggiare ; 

ai ,° Idem di veterinaria , di società agrarie ; 

aa.° Mancanza di comunicazioni , per egi riescono ignoti gli strumenti 
inventati altrove ; 

a 3 .° Predominio di metodi erronei nella coltivazione , il che zi conosce, prr 
es. , paragonando i prodotti ottenuti coi prodotti suscettibili , vegetabili 
e animali; vedi la pag. 10-19; 

a 4 - c Proprietarj viventi lungi dalie loro terre ed estranei ai modi con che 
si coltivano 1 loro campi; 


1 a 5 .° Sprezzo della professione dell' agricoltore ; 

06 0 Schiavitù della popolazione agraria ; 

07.° Poca sicurezza nelle campagne per truppe di vagabondi ; 
aB." Corta durata degli affitti; 

09° Estese decime; 

3 o° Vincoli al commercio interno de’ grani ed all’esportazione; 

3 i.° Beni comunali che distruggono la voglia di lavorare; 

3 a.° Diritti di libero pascolo in determinate epoche dell’anno che distrug- 
gono il desiderio di migliorie; 

33 0 Mancanza d'amministrazione comunale (1). 

Filos. della Stai. T. II. ai 
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|/1 mite e ossEnPAziopti 


< lì Im di Minili nella pubblica wnmini straziane renile diverta la torte de' possessori, 
in Inghilterra ed ui trancia , ed è causa per cui i primi abitano valonticri nelle laro 
campagne,, i secondi volentieri se ne allontanano. , 

In Inghilterra gli affari de’ borghi , delle eillà , delle provincic , estranei all' aliane 
governativa , sono diretti dai comunisti, fi ricco possessore , netta qualità di commis- 
sario della sua parrocchia o della sua contea , assiste alla delineazione , all' esecuzione, 
al mantenimento de' canali e delle strade, concilia le discordie tra gti intraprenditori 
ed i privali , si riserva Sopore di fare i primi steri fitj a Vantaggio pubblico. Gli affari 
della pubblica istruzione, delta benefic una , della finanza presentano accasino al suo 
zelo , a’ suoi talenti , alla sua attività ; egli diviene membro d’ ogni aisoeiaziune che 
ha ptr iscopo qualche pubblico vantaggio; insomma egli gode d’ urd esistenza po'itica. 

in Francia col pretesto dell’ uniformità (jche ^ sovente i(, letto ffff Procusle ) , 
I’ amministrazione governativa ha invaso lutti gli affari comunali. Il possessore , quand' 
anco goda della pubblica stima , rimane esposto a mille vessazioni e disturbi : il suo 
zelo per gli interessi della sua comunità deve lottare contro l’ ignoranza $,1 a presunzione 
di più impiegati subalterni , stranieri ai principi generali dell' amministrazione , stranieri 
agli affari del paese , giunti agli impieghi non ti sa bene per quali vìe. Essi imbrogliano 
gli affari più semplici per dare prova d’ acutezza , moltiplicano i rapporti al governo 
per ricordare la loro esistenza, s' oppongono agli interessi locali eoi pretesto degli in- 
teressi del Sovrano. Ogni contesa contro un ispettore , un sotto-prefetto , un intendente 
costringe il proprietario a lunghi viaggi , a replicate istanze, a perdile di tempo e di 
denaro. Egli riceve i riclami de’ bisognosi che implorano la sua assistenza , ed ha la 
tiiortifieaziune di non potere far nulla a loro vantaggio. Tanto peggio per lui s’ egli 
riuscì ad òneri ere ad un ministro un decreto che annulli la risoluzione cP un prefetto o 
d’ un sotto-prefetto. Tanto più vendicativi quanto più dkboli , inclinali ai, abusare della 
corica per far cessare il sentimento della loro nullità , i sapranno presto farlo pentire del 
suo zebù , opponendosi alle più giuste dimanda flel suo comune , aggravandone la coscri- 
riSnb, differendo 1 la risposta agli affari più pressanti, moltiplicando le formalità inutili, 

. cJcudo garanzie non volute dalla legge L ecc. Se questi mezzi non riescono , ne 
rimane uno il cui successo è infallibile: viene! il tempq di fare il Tapparlo sullo spirito 
pulbieo ; l'impiegato subalterno lo coglie , e il galantuomo che perori > la causa del 
suo comune , riceve i titoli di tcsU calila , spirito torbidi , cattivo suJJito , ed altre simili 
qdalìficazioni che provano tatto dove domina la logica del sospetto. Qual meravìglia se il ricco 
proprietario , per uscire da queste vessazioni , ti rifugio, nella capitale , intimo ed unica 
asilo dell' indipendente * ) « «■* : ww» *» a ' 
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IDEA DELLA RENDITA. 
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1 . ■ ! 

amministrazione 
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dorai, t —"Mia 
irlo. 

progettate odia 


egnere «limatore 
materie, c non 
ca., ne* terreni 
.11 ">», negli olì veti 
, ri vitto, dell'olio, 
m dai fondi ; 
sebi d'alto fusto. 


IOIM j* gelsi , ciò è ccn- 
° ll H»i «li foglio, come 


■tiare 1 cuiolnua 

• — Jj.mdwuMM'^ 

«tento , né la 
ano ureo , ma 
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* 548. 44 , 
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ss 
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teiere un errore 
imi parsi Pio- 
. a altri è aitivi», 
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Lo astrazioni di Ricardo avendo oscurato la teoria semplicissima della ren- 
dita , no riassumo qui T origine o i titoli , la misura o il prezzo. 

I. Origine o titoli della rendita. 

( «• Il terreno non avendo 1' estensione dell' aria o de' mari, 
non potendo come il vento e la luce servire contcmporaoea- 
mente ai bisogni di molti , il terreno non può appartenere die 


Appropria- " P 00 * 1 ». *>« possesso cf un terreno sia per erigervi una 

T.nrw» (casa onde abitarla, sia per raccorvi sostanze con cui nodrirsi. 


zione 
del terreno 


per 


L'appropriazione ad usò cf abitazione è determinata dal comodo 


9 facilita de IF accesso} e lo stabilimento ddi' abitazione con- 


» ‘ia le prime colture ih ragione della n'cinanta non della fer- 


n. 

Lavori 
e capitali 


ni. 

A fio/ ioni 
speciali 


IV. 

Utilità 


come suppone R icari lo. 
a,® Per rendere un terreno proprio alP uno o all' altro uso , 
é necessaria una serie di lavori , sia per allontanare le materie 
mitili c nocive , sia per preparare e modificare altre , giusta lo 
scopo vagheggiato ( Colonna I , n.° I- V ) ; e certamente m-siuno 
eseguisce questi lavori se non ha la certezza di co rnc il frullo. 

5.® Particolari cd intense affezioni s'uniscono al posscssodrl 
suolo, essendo che questi da una parte procura un' esistenza 
sociale più rimarchevole agli occhi ultrui, e più bramala dalle 
(tersone c dalle dà proclivi all' indolenza , dall' ultra può ser- 
vire di guarentigia ne* prestiti , cd è uu titolo sine auo non 
per ottenere certi diritti civili; quindi i capitali no terreni 
danno interesse minore che nelle arti e nel commercio , altro 
lituo contrario alle astrazioni di Ricardo. 

4.° Dove il lerrcuo è diviso in proprietà private , è assicurata 
la sussistenza a chi é atto a lavorare , ed il prodotto supera 
i bisogni primitivi de' lavoratori: dove il terreno é tuttora co- 
munnle , i prodotti naturali jion bastano a nissnn o ; gl i jJpQÙai 


/li maggior rcddiTo d'altro che sia alto solamente al frumento, 
►11 Dcrthè è minore la spesa, come vaneggia l’autore delle 


si 

- *a 


? 


Ricchez- 
za del 
mercato 


I non perchè è minore la spesa , come vaneggia 
\ Ultra sur Pag/ ù alture d* Italie, ma perchè é in more l'esibizione. 

4 ** Dove è massimo l' incivilimento e la ricchejua , i nu- 
merosi bisogni c le loro indefinite gradazioni danno valore a 
(ulti i prodotti («ossibtli; quindi si coltivano le varici?» di tutte 
le specie: la stessa paglia e la corteccia del salice si cambia 
in cappelli. Dove firn iv dimenio è minimo non si ricercano 
che i conimestibili più grossolani : la mancanza di arti lascia 
senza valore i inaimi, i metalli, i legnami, U pece, i los- 

* , la corteccia 
restante si lajcia 


sili, ecc. ; in molte porti del nord dell' Europa , 

J degli alberi c 1' unico prodotto de' boschi; il resti 
'imputridir sulla terra. 


In somma la rendita è dfetto de! prezzo , non la causa , 
cerne pretende Smith. Ora il prezzo, il «piale non può essere 
costantemente tumore della spesa , è pero costantemente in 
ragione dall' csduxùmc e delia dimanda ; c la dimanda cresco 

• ® • mi • _» a 1* ..1- 


in ragione della ricchezza ; cd è questa la seconda ragtime ^ 
per cui è massima la rendita do poderi ricini olle grondi 
città , minima ne' più distanti : un claro di terreno vicino a * 
i Parigi frulla ziti ir., urlio Alte Alpi 6. 20 soUnicutc. X 
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PARTE QUARTA 

ARTI E MESTIERI. 

. » 

A R TICOLO PRIMO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLE ARTI E SUI MESTIERI. 

^Quest’influenza si riconosce nell’uomo che lavora , ne’ mezzi che 
adopera , nelle materie di cui fa uso , nel successo de’ suoi lavori. 
In somma l’artista come l’agricoltore agisce in mezzo ad elementi 
che gli sono ora favorevoli, ora contrarj. 

CAPO PRIMO 

INFLUENZA GENERALE SULL’ARTISTA E SULLE EPOCHE VE’ LAVORI. 

Gii elementi topografici possono lasciare intatte nel decorso del- 
1* anno le forze fisiche dell’ uomo , ovvero diminuirle in gradi di- 
versi e renderne anche impossibile l’esercizio, e ciò in maggioreo 
minor numero di mesi. Produce questi effetti l’eccesso del freddo, 
del calore , della pioggia , del vento , ecc. ; ecco alcuni fatti. 

i Allorché la temperatura scende ai -f- 5 gradi sul termometro 
di Reaumur (6, a 5 centigradi ) , e va scemando, tutti i lavori che 
richieggono il libero esercizio delle dita , come , per es. , il lavoro 
del tipografo , riescono vie più difficili. 

Ora , dopo le ùltime osservazioni del capitano Parry al polo ar- 
tico , la temperatura nell’agosto del t8ai alla latitudine 66°-69° fu 
gradi centigradi a , 5 , ed abbassandosi costantemente negli altri 
mesi , giunse, per termine medio , nel febbrajo del i8a3 a — 27 , a 
(la temperatura minima fu — 4 1 > 6)- Nell’isola Melville (latitu- 
dine 74° , 45 ' ) il mercurio esposto all’ aria rimane gelato 5 mesi 
dell’anno Ora il mercurio congela a — 39 , 5 centigradi; quindi 
ad Ingloolik non si potè determinare la latitudine se non che col 
termometro ad alcool. 

Il freddo oppone dunque un limite alle arti più dilicate e a 
quelle che fauuo uso di sostanze che congelano a pochi gradi 
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sotto Io zero. Infatti nella suddetta isola Melville il termometro 
centigrado nelle stanze riscaldate non sorse sopra i gradi — i 5 ; 
quindi , eccettuato il cronometro tenuto in tasca , come ho detto 
nel i.° volume, gli orologi e i pendoli si arrestarono. 

a . 0 Nel 1422 tale si fu il freddo a Parigi, che riissimo poteva 
lavorare ,- i Parigini non facevano che saltare ed eseguire un giuoco 
che i Francesi chiamano crosser ( 1 ). 

3.° In generale il ghiaccio sospende gli indefiniti lavori che ab- 
bisognano dell’ acqua o come motore di opilìcj , per esempio , pile , 
lilatoi, molini da grano, da olio, ecc. , o come dissolvente deter- 
sivo , per esempio , le cartiere , le tintorie , le concierie delle 
pelli , ecc. Il sucidume de’ popoli del nord dipende in parte dalla 
durata del ghiaccio che impedisce alle lavandaje 1 ’ esercizio del 
loro mestiere (Vedi il i.° voi. pag. iaa). 

Si fabbrica di rado la calce nel verno, perchè le contraddizioni 
di questa stagione impediscono di ben regolare il fuoco ; restano 
pure sospese le arti che fanno uso della calce come cemento. 

Durante il lungo inverno nelle alte regioni montane, gli uomini 
o abbandonano le loro abitazioni e vanno ad esercitare mestieri 
nelle pianure , o eseguiscono lavori meccanici ben diversi da quelli 
che li occupano nelle altre stagioni ; così , per es. , ne’ monti de’ 
Giganti (Boemia), mentre le greggie non possono uscire dalle stalle , 
gli abitanti maneggiano la spola - pastori in quattro mesi dell’anno , 
divengono tessitori negli altri otto. 

4 -° L’ eccesso del calore produce sulle forze fìsiche dell’ uomo 
quasi lo stesso eletto che il freddo. A Senegambia ( lat. i4°, 4°*) 
nella stagione del più forte calore , cioè nel corso di 3o giorni 
circa, una calma tranquilla e soffocante snerva i corpi più robusti 
e rende i lavori impossibili. Ciò che ho detto, nel i.° volume, del- 
l’ Andalusia, dove l’eccessivo calore estivo costringe la popolazione 
a dormire di giorno e lavorale di notte, si può applicare a Napoli, 


(1) a Croiter : « Ce mol croiter indique un jeu qui itali sant doute tris - 
a commuti dans ce tcmps-là , sur-tout en hiuer ; j'cn juge par ime petite g/ avure 
a qui se trouve au bus du mais janvier , dans un vieux livre d'heuret que je 
« posside , et qui a iti imprimé par Simon Poltre en 1 5 o 8 . Cette gravure re- 
c prisente le jeu de la croste ; on y volt tept à huit personnes qui , armies de 
a bàtons recourbis à iune des extrimitis , cherchent à chasser des petites boutes 
« ou picrres sur le terrain , à coups de croste ; ce jeu est encore en utage pormi 
0 les cnfans » ( Ei«ai chronologique «ur lei hivert rigoureux , pag. 49 ). 
Il freddo cambiò dunque i lavori in giuochi , e gli uomini in ragazzi. 
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il che accresce la spesa di luce artificiale e costringe la polizia a 
maggior sorveglianza. 

5.° Le pioggie impediscono i lavori che si eseguiscono all’ aria 
libera ( Vedi nel i.° voi. la durata delle pioggie sui varj punti del 
globo). Le frequenti pioggie del maggio e del giugno arrestano i 
lavori d’ una delle arti più necessarie , 1’ arte del fabbricatore di 
mattoni , il quale altronde non può lavorare nel verno e nè anche 
nel cuor della state, almeno giusta il precetto di Vitruvio (lib. II, 
c. 3 ) (i). 

Le interruzioni ne’ lavori delle varie arti sono una delle cause 
non ben rimarcate della miseria popolare , inerente a qualunque 
società , il che non dimenticherò a suo tempo. 

6° I.a fabbricazione del cuojo d’Ungheria richiede nella state 
giorni i5, nel verno 3o ed anche Co, dove le nebbie si oppongono 
al disseccamento del cuojo. 

7. 0 Le cere imbianchite nel giugno e nel luglio ricevono un bel 
bianco e resistono , mentre quelle che furono imbianchite nell’aprile 
e nel settembre cominciano ad ingiallire nello spazio di tre a quattro 
mesi, il che forse dimostra che l’ imbiancatura della cera più dalla 
luce e dal calore dipende che dalla rugiada , giacché nelle prime 
epoche le rugiade sono meno copiose che nelle seconde. 

8.° La birra fabbricata in marzo ha il vanto d’essere eccellente 
e più durevole di quella che si fabbrica negli altri mesi dell’anno. 

In somma 1’ uomo non è indipendente nell’ esercizio delle arti ; 
gran parte di queste ha i suoi luoghi e i suoi tempi che è forza 
rispettare se si desidera d' unire il buon successo alla minore spesa. 


( 1 ) « In Jlcppo tutti i tetti delle caie tono piani, a meno che il proprietario 

• non preferisca di fare la tpcia d una cupola ; ti scende su d essi una com- 
« potatone di calce , catrame , cenere e labbia , la quale acquista col tempo un’ 
« estrema durezza ; ma è necessario scerre un epoca favorevole deH' anno per 
« collocare questo intonaco : senza questa precauzione la terrazza ti fende facil- 

• mente durante il verno » ( Journal de» voyage» , t. XFI, pag. 36 ). 
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CAPO SECONDO 


INFLUENZA PARTICOLARE DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI 


SULLE MATERIE PRIME 
In più. 

L Forma 

l » Nelle pianure, aiutate da stabile popola- 
tone , 1’ artista gode della più ampia libertà (rap- 
pigliarsi a qualunque genere di manifatture anche 
più pesanti , giacché , in conseguenza dì strade 
comode e di canali navigabili , riescono poco co- 
stose le spese di trasporto. 

a.° I popoli Ticini ai mari , ai laghi , ai grandi 
fiumi, saranno eternamente pescatori, poi, in ra- 
gione della temperatura, commercianti, finalmente 
artisti, almeno prima degli altri, se cause parti- 
colari non vi opporranno ostacoli. 


E SUCCESSO DE* LAVORI 
In meno. 

del paese. 

i.° GH Svizzeri, in mezzo alle loro montagne 
e ai loro diacci , sono costretti ad esercitare ma- 
nifatture che sotto poco peso racchiudono molto 
lavoro, acciò i trasporti, sommamente costosi nelle 
montagne, assorbano la minima parte della mer- 
cede dell’ artista ; tali sono gli orologi c le chin- 
caglierìe (i). 

Il Tartaro , l'Arabo , il Moro , vaganti 
in deserti sabbiosi, non suscettibili di coltiva- 
zione, saranno eternamente popoli nomadi , per 
lo più ladri fuori delle loro tende , senza posse- 
dere arti al di là delle necessarie. 


II. Stato termometrico. 


5.° Maupertuis parlando de' Lapponi di Kengis 
dice : La loro foresta , orribile nel verno , è ina- 
bitabile nella state : miriadi di mosche d’ ogni 
specie infestano V aria c formano tosto una nera 
atmosfera intorno all* nomo clic si ferma. È forza, 
per liberarsene , cambiar luogo e muoversi con- 
tinuamente, ovvero abbruciare alberi verdi, il 
denso fumo de' quali allontanando le mosche , di- 
viene in sopportarle all’uomo; o finalmente si é 
nostre Iti ungersi la pelle rolla resina che cola dagli 
al>eti. Gli acuti aculei di queste mosche, sempre 
crudeli, formano spesso vere piaghe da cui «corre 
a grosse goccie il sangue (5). 

III. Stato termometrico ed igrometrico. 

Filatura e tessitura del cotone , della seta e del lino. 

4,® Nelle Indie il cotone viene filato a mimo c col 
soccorso di un piccolo molinello , ma non scardas- 
salo ; ciò non ostante la filatura presenta la mas- 
sima finezza. Quest' operazione preliminare , dalla 
quale dipende la bontà e la bellezza delle tele c 
delle mussoline , si eseguisce nelle Indie con un 
successo tanto più sicuro, quanto che è in ar- 
monia col calore c coll’ umidità della zona tor- 
rida. Le femmine indiane si contentano di battere 
il cotone con piccole corde ( Blaucard , Manuel 
du commerce des Indes Orientala , pag. 17). 


4* Il dima d'Europa non avendo nè il calore 
ne I’ umidità di quello dell’ India, la filatura riesce 
di qualità inferiore e il cotone si spezza frequen- 
temente; per correggere questo difetto, si ricorre 
allo scardasso il quale toglie al cotone quel nervo 
e quella elasticità che fa la sua forza. Gli Inglesi 
si sforzarono d’ imitare i percoli c i fazzoletti 
di Madras , ma la durala di queste manifatture 
inglesi era si inferiore a qudla delle indiane fab- 
bricate sulla costa del Coromandd, clic questo 
difetto capitale nc diminuiva per Vaddictro il valore 
comparativo del 5o per 100 (4)* 


3.° L* Indiano sotto il piu bel dima ddl' uni- 
verso , seduto all’ ombra di denso fogliame, agita 
mollemente il suo telajo , fabbrica le tele più fine 
die si conoscano , e spesso cedendo a lieve sonno, 
s* addormenta tranquillamente al canto degli uc- 
celli che s’ annidano tra i rami degli alberi che 
lo coprono ( 3 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) folla vallata di Lode , parto della contea di fouchdtd y lunga due leghe , traversata dal 
Bietl , le acque del quale non hanno sfogo che nelle fessure della roccia f P inverno continua sette 
interi mesi , durante i quali la neve s 3 accumula talvolta sino alP altezza di 3o piedi } la terra non 
si copre che di erbe , ed è forza trasportarvi a stento tulle le cose necessarie alla vita . In onta 
di questi ostacoli , Lode } ugualmente che Chaux-de-Fond , è alitato da un popolo che si è arric- 
chito colle sue numerose fabbriche d’ orologi , ed abita in case che nelP eleganza non la ce dotto a 
quelle delle città. 

(a) In Europa è sempre necessario alP artista un locale chiuso , e per cinque a sette mesi delPanno 
riscaldato da fuoco artifciale , il che da un lato accresce la spesa della fabbricazione , dalP altro 
non è troppo favorevole alla salute degli artisti, 

(3) Durante il maggior furore di queste mosche t cioè ne* due mesi di luglio e di agosto , t Lap- 
poni fuggono coi loro renai verso le coste delP Oceano, dove non ne sono più inseguiti (Oeuvre $ , 
t. Ili , pag. qo3 ). Ecco il re della natura che cede il campo di battaglia alle mosche e si dà va- 
lorosamente alle gambe. 

(4) La natura non ci ha dato i frutti selvaggi nè le droghe che entrano nella composizione di 
que ’ brillanti c incancellabili colori che fantio il merito principale delle opere indiane : ella ci ha 
ricusato soprattutto le acque che servono loro di mordente , e che , buone a Pontlichcry , sano 
perfette a Madras , Palificate , Mazulipalan e a Bimehpatan. 

Una cosa particolare alle Indie si è che le tele , di qualunque natura esse situo, non possono 
essere perfettamente imbianchile e preparate fuorché nel luogo in cui si fabbricano . Se per avven- 
tura esse vengono danneggiate nel colore , pria tP essere imbarcate f>cr P Europa } fa d'uopo ritornarle 
ai luoghi da Cui si trassero. 

Le fabbriche di tele piate , a detta di Chaptal , non potrebbero prosperare nel mezzodì della 
Francia , perche V aria secca non inumidisce convenevolmente il suolo , e i colori vengono abbruciati 
dal sale. 

Le fabbriche in cui si imbiancano le tele , dimandano un suolo umido t un? atmosfera carica di 
vapori j è questa una cagione che concorre ad accrescere la bellezza delle tele d 3 Olanda. Attualmente 
peraltro Parte è riuscita a sciogliersi da questo vincolo , e col messo delP acido muriatico ossigenato 
può imbiancare perfettamente le tele sotto tutti i climi con sommo risparmio di tempo ed anche 
di spesa . Quindi y riconoscendo Pinfucnza degli elementi topografici , non conviene ih menticare che 
P arte vince spesso la natura. 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ARTI 

In più. In meno. 

IY. Slato termometrico e igrometrico 
Filatura e tessitura del cotone , della seta , del lino. 


5 • In tutte le contrade dell' Indie Orientali 
non si fabbricano mussoline che al Bengala, dove 
trovasi il solo cotone cbc vi sia adattato. Piantato 
alla fine d'ottobre, viene raccolto nel tebbrajo , 
quindi preparato e filato per essere posto in 
opera nel maggio , giugno , luglio. Ella è questa 
la stagione della pioggia , e più favorevole alla 
fabbrica delle mussoline, perchè il cotone in mezzo 
a quella umidità si presta di più al lavoro e si 
spezza meno. 

6.° Nel mezzodì il cotone può disseccarsi anche 
nel verno all' aria aperta , soprattutto allorché in 
modo convenevole è disteso e disposto nello 
stenditoio, cioè in maniera che tutte le parti 
della sua superficie ricevono il sole durante lo 
stesso tempo. 

E* scia vuol essere lavorata in atmosfera 
asciutta ; quindi a Lione, per vedere a lavorare 
gli opera] nel setificio , fa d' uopo salire ai piani 
superiori delle case (i). 


5.° Quelli die nel Bengala vogliono fabbrica» 
mussoline nella slagione asciutta , sono costretti 
a mantenere un certo grado d'umidità arti6cial« 
nell aria , il che ottengono ponendo una vasca 
<T acqua quasi in eoo latto colla catena della mus- 
solina ; cd è questo il senso dalli frase che dicet 
lavorarsi la mussolina nell’ acqua. 


C.° Ne' paesi del Nord , in cui la temperature 
fredda , costantemente umida , sei ad otto masi 
dell' anno , non permette al cotone di seccare 
all’ aria aperta , è necessario for uso di stufe nc* 
relativi stabilimenti di tintura. 

7.” Il lino vuol essere lavorato in atmosfera 
umida , quindi a San Quintino , per visitare le 
fàbbriche di linoni , fa cT uopo discendere nelle 
cantine : i più bei linoni vengono da A Ir neon , 
S. Quintino , Valenciennes , Cambi ai , Malinrs e 
dintorni , paesi umidi (a). 


(1 ) Il clima dì Pn/nes essendo più asciutto e Paria più vivace che a Lione f quindi la seta sog- 
giacendo a maggiori perdite mentre viene incorata f P uso permette alP artista , accio possa rendere 
al padrone peso per peso , di bagnare la catena con gomma stemprata , il che produce pessimo 
effetto sulle stoffe , e ne diminuisce il prezzo di io a ta soldi per auna. Nel citato ciana di Nimes 
la minor perdita nel peso della materia succede nelP autunno , effetto che si attribuisce alP essere 
la primavera e la state molto calde } e P inverno molto ventoso. 

(a) Il imito disseccando i Jili costringe spesso il tessitore di tele ad abbandonare il telajo ; e se 
egli vuole ostinarsi a lavorare 3 Li sua tela presenta asprezze che ne scemano il prezzo. 
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In più. In meno. 

V. Continuazione tUtto stato termomètrico cd igrometrico. 
Azione sulle sostanze animali , minerali , vegetali. 


8 .° A Sumatra li conservano le carni crude 
sena» 3 soccorso del sale , perchè 3 calore for* 
tìssimo trovasi unito ad aria secca ( 1 ). 

9. 0 L 1 umiditi del dima cT Olanda diminuisce 
1’ amarezza del sale , quindi le aringhe (l'Olanda 
riescono meno salate che quelle d' Inghilterra. 

io." Sulla costa del Brasile, dalla noce d'india 
ai trae eccellente burro , allorché il calore non 
giunge a qo gradi sul termometro di lleaumur. 


8 .* Nelle Isole A mille 3 calore unito all' umi- 
dità atmosferica conduce alla putrefa zio oc qua- 
lunque sostanza animale in poche ore. 

g.° Il sale del Portogallo , assai corrosivo , di- 
mimmee il peso ed il sapore delle vivande, ma 
conserva più a lungo che quello di Francia il 
pesce e la carne. 

io . 9 Sulla stessa costa , se il calore passa ■ 
gr. a3 dello stesso termometro , il burro si cambia 
in olio liquidissimo (a). 


VI. Venti. * 


A) Molini a vento. 


li.* Atteso T assenza d’ ogni elevazione mon- 
tuosa che arresti 3 vento , e la vicinanza del mare 
che agita continuamente l’ atmosfera, i molini a 
vento in Olanda sono sicuri di potere, senza 
interruzione e senza inconvenienti, segare legnami, 
macinare grani , spremere olio , ccc. Si servono 
gli Olandesi di questi inoKni anche per asciugare 
le loro paludi. La prima operazione consiste a 
cingerle d'uua diga o muraglia forte cd alta in 
modo che P acqua non poesa ritornarvi ; quindi 
sulle sponde della diga inalzano molini a vento, 
ciascuno de' quali mette in moto una tromba 
aspirante c premente, e, senza l’ intervento «Tal- 
cuna persona , i molini eseguiscono P Operazione 
da loro stessi (3). 


J i.° Le montagne che circondano Lione sono 
talmente battuto dagli uragani , che i molini 
vento , ivi costrutti per macinare i grani, vennero 
tutti spezzati. Quella città fu quindi costretta, in 
mancanza d' altre acque , a stabilire molini sui 
battelli per macinare il grano, Ma questi impe- 
discono a segno la navigazione del Rodano, ca- 
gionano tanti naufragi, hanno sì soventi esposta 
la città ai timori di fame , atteso la lunga inter- 
ninone cagionata dalle acque grosse e dai ghiacci , 
che nel 1768 il corpo municipale propose, benché 
invano , un premio a chi progettasse migliore e 
più efficace mezzo per provedere Lione di fa- 


nne. 

B) Imbianchimento delle tele. 


ia.* Dove non è adottato il metodo di Ber- 
tollet , P imbianchimento delle tele soggiace al- 
P influenza delle stagioni : sulla costa dfl Coro- 
mandel i mesi più favorevoli all’ imbianchimento 
delle telo corrispondono ai nostri mesi dì no- 
vembre, dicembre, genita jo, febbraio, marzo. 


ia.° Sulla stessa costa del Coroinandcl , du- 
rante i mesi d'aprile, maggio, giugno, i venti 
di terra che soffiano talvolta con violenza, riem- 
piono P aria di copiosa sabbia che nuoce all’ im- 
bianchimento delle tele, oltre di lacerarle mm 
di rado , perché sottdi s time (f). 
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(i) Si tagliano le carni dì bufalo in piccole fette sottili , e si espongono nelle belle giornate al 
sole, ordinariamente sui tetti, finché divengano secche e dure al punto di resistere alla putrefazione , 
senza il soccorso del sale. Conservasi nel modo stesso il pesce , e di queste due mercanzie cosi 
disseccate si fanno spedizioni dalle differenti parli delP isola che nc abbondano , a quelle che ne 
mancano. 

Sembra , a prima vista , cosa strana che il calore , a? quale 9 giunto a certo grado , sviluppa la 
putrefazione , riesca a prevenirla quando è fortissimo : ma scema Li sorpresa , allorché si riflette che 
F umidità | la quale concorre alla putrefazione , investita dai raggi del sole , viene cacciata dai sottili 
pezzi pria che abbuino potuto svolgersi de 1 vermi ( Marsden , 1 Usto in.- do Sumatra,/. I, p . 41*, n5). 

La stessa industria d? asse c care e conservare le carni senta sale è possibile , e si pratiea al 
Chili ( Nouvcllrs annalcs dea voyage*, jùin i8a 5 , pag. 34 i )• 

// lettore ricorderà qui che il freddo unito ad aria secca permette di conservare i pesci senza 
sale in alcune regioni della Norvegia ( Voi. /, pag. *4<5, n.° VII). 

(a) La rendita annua d? uno di questi alberi è stimata da Tussac 66 fr. ( Dictionnaire Techuo- 
logiquc , t. V , pag. 3y4 ). 

(3) / paesi mancanti d? acqua , come , per es . , una parte delP Asia ,• quelli ne* quali il ghiaccio 
persiste sei ad otto mesi come in più montagne e più paesi del Nord ,* quelli né quali l’acqua non 
ha sufficiente pendenza come in Olamla ,■ le campagne lontane da grandi riviere , dove i moli/ti ad 
acqua sono mossi da ruscelli , asciutti tre quarti dctP anno , tutte queste situazioni abbisognano di 
ruolini a vento. Se non che il potere non corrisponde sempre al bisogno: i paesi soggetti a lunghe 
calme erigerebbero inutilmente questi stabilimenti: non si trovano presso gli Arabi nè molini a 
vento , né molini ad acqua , nè macchine a vapore . 

({) I venti un po' gagliardi sogliono essere nocivi a più rami di manifatture diverse , per es . , uà 
seguenti : 

1 All' imbianchimento della cera. 

Questi stabilimenti vogliono essere situati lungi da ogni montagna , dalle foreste e dai gremii 
fumi t onde non rimanere esposti alla furia dé tenti che sogliono dominarvi, e che , oltre di turbare 
le optnaiom, ragiono/» grati perdile all 1 mmprendiUnr. È pure nociva a questi stabilimenti la 
vutnanta delle fornaci da retro, calce, terraglia , fucine e simili, giacchi il vento vi porta fihg- 
gi/u che é oppongono aìP imbianchimento. 

?.° Alle fornaci da calce. 

Quando un vento violento sofia sulla gola della fornaci , succede uno scapito , un guasto che va 
sino a mezza tesa cubica ed anche più t mentre la parte opposta non i per anco ben calcinata. 

3.® Alle tintone dei cotone. 

Siccome in generale ogni operazione che si eseguisce sul cotone , termina colla lavatura , e non 
si può passare dall’ una aW altra senza far asciugare i fili , perciò ogni stabilimento di tintura deve 
trovarsi in esposizione favorevole al disseccamento. Questa situazione deve ricevere il sole di ma- 
iodi , e nel tempo stesso essere preservata in modo che il vento non tormenti il cotone nello sten* 
ditojo ; giacché , oltre F inconveniente di asciugare troppo presto e inegualmente i fili , si frammi- 
schiano le matasse e sono gettate sui paliccìuoli , sulla superficie de? quali si aggrappano e si 
lacerano. 

; ! -• 
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lit più. In meno. 

VII. Acque (Abbondanza 0 scarsella di). 

Filatura del cotone. 

li" Dipartimento della Senna inferiore. i 3 .° Dipartimento della Senna inferiore. 

CJai M»l*uny ju qtMnlitk dd cotone filato a Par- 

Abitanti ........... n.° i aao 58 oo I nelal non corrisponde al numero 

Opifici » 7 10) «kg 1 * °P cr ‘i 1 g“«W non bastali do 

Cono fi.,0 (io un almo) . . . Iib. 38 o.ooo 5 ^ 

Opcraj • • • n. i 5 o 900 I feuny tutto è filalo col soccorso d* 4 - 

S alano annuo • . , . .. . • • fr. 3 oo,ooo 45 o,ooo^ l’acqua. 

VITI. Qualità delle acque. 

À) Laintura della lana e delle tele. 

i ^. 0 La Spagna possiede le migliori acque per 14. 0 La Scozia è costretta a mandare gran 
lavare le sue lane nc' lavatoi di Segovia. parte delle sue tele a Darliogton ( città inglese 

NeU’ Honan, provincia diineac, trovasi un lago, nella provincia di Duri tare ) per essere imbian- 
le cui acque danno un lustro inimitabile alla dille nelle acque della Shera, il die vuol dire 

*eta. spese di trasporto per gite e ritorni (1). 

B) Fabbrica della carta, 

• 5 .° Gli stracci rimangono sotto V azione de’ 1 5 .® Ndle acque dell’ Angorocsc 

maglj nelle acque dell’ Auvergnc , ore • . 3 o , perché meno forti (2). 

C) Concìcrìc di pelli (Montoni e vitelli), 

16. 0 Facendo uso delle acque della Bicvra o 16. 0 Facendo uso della acque dure, crude, 
dei Gobelins a Parigi , sempre cariche dì parti astringenti , quali son quelle che zampillano dalle 
animali , sempre riscaldale c disposta alla fermcn- roccia , o sono virine alle loro sorgenti , o vio- 
lazione , bastano gono tratte dai pozzi , si richieggono 

Operazioni nel canale 3 Operazioni 5 a 6 . 


(1) Siccome le acque minerali ePAx sono copbsissime ed hanno un grado di calore bar tenie per 
essere sostituite alP acqua bollente ordinaria , perciò vengono impiegate dagli alitanti di quel cantone 
a lavare grandi masse di lane ( 10,000 quintali circa annualmente) che vi sono spedite dai dùcersi 
cantoni dei dipartimenti delP Ariege , Alla Garonna e dei Pirenei Orientali , non che da/P Aragona 
( Dralet , Descript ion dea Pjrénées , t. II , pag. 1 87 ). 

(i) Le acque più chiare sono generalmente le migliori , avuto riguardo alla pu bietta , sì rort e- 
mandata nelle Jixbbriclte della carta ; quindi sono improprie quelle che vanno soggette ad essere 
turbate dalle pioggie , o decorrono sopra terreni fangosi j perciò non sono convenevolmente situate 
quelle cartiere alle quali decorre P acqua che ricevette qualche infezione da anteriori opificj. 

Se le carte <P Olanda si tagliano facilmente e non possono ricevere P impressione conte le carte 
di Pt'ancia , debbesi in parte attribuire questo effetto alla qualità salmastra delle acque di Serdam 
dove sono situate le cartiere olandesi. U sale comunica una certa durezza alle parti degli stracci , le 
quali essendo altronde più triturate che in Francia , conservano meno di consistenza e più facilmente 
si lacerano. 
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In piu. In meno., 

IX. Materie, prime ( Abbondanza a scarsezza di ). 


17.® L* abbondanza del cartoon lussile e dd ferro 
é ima delle principali ragioni per cui gli Inglesi 
nell indeiinila serie delie loro arti, nel lanificio, 
cotonificio, setificio, nelle manifatture d'acciaio, ecc^ 
producono infiniti oggetti a più buon mercato die 
altrove; quindi è una delle principali cause della 
ricchezza dell* Inghilterra. A prova di quell' a)>- 
bottdanza basta ricordare clic gli Inglesi costruì* 


17.° L'Egitto non ha fimo sopra cui esercitare 
la sua industria , non acque correnti con cui -muo- 
vere ruote idrauliche, non combustibile onde ali- 
mentare macchine a vapore: chi cuoce gli alimenti 
colla paglia q collo sterco di bue, non ha carbone 
per le arti. Quindi per molto tempo il suolo col- 
tivabile sari la materia prima sulla quale l'indu- 
stria degli Egiziani s' eserciterà con piu van- 
taggio (1). 


«cono strade di ghisa. 

X. Ingredienti (Abbondanza e scarsezza di). 

8.° Il Brasile, come l’ A (rica centrale, i! Bra- 


18.® Forti gradi di calore e di freddo agevolano 
1' estrazione del sale ne'paesi marittimi, quindi la 
salatura delle carni : del calore ho parlato nel 1 
voi. pag. z 5 y, accenno qui il freddo. I sali di- 
sciolti nell' acqua hanno la proprietà d* abbassare 
più o meno il punto della sua congeltuione ; una 
parie soltanto del dissolvente si converte in ghiaccio 
e l' altra ritiene tutta la massa aalata : in al- 
cune contrade del Nord si profitta del freddo 
atmosferico per concentrare le acque marittime e 


sile, questo regno dell’oro e dei diamanti, manca 
di sale. L 1 alto prezzo di questa sostanza neces- 
saria impedisce agli abitanti di salare le carni 
d' immensa copia di buoi e d’ altri animali che 
essi uccidono per averne la pelle e che divengono 
preda delle bestie feroci. 11 sale bisognevole per 
la salatura costerebbe tre volte di più che la carne. 
La mancanza di un ingrediente rende impossibile 
all* arie l'uso della materia principale. 


quindi estrarne il sale. 

XI. Qualità delie materie prime e degli ingredienti. 

Nell’ impero di Marocco, c principalmente 


19.® La Una della Spagna è docile all’ impres- 
sione di qualunque colore ; solo col soccorso di 
questa lana le fàbbriche d' Elboeuf riescono a 
dare ai loro panni quella mollezza setosa che li 
distingue dagli altri. 

Nella fàbbrica di tappeti ordinar j ad Aubusaons 
si preferisce la Una che viene da Maringc , alla 
Auvcrgna, e ciò in vista della sua forza c dulia 
sua docilità a ricevere la tintura c incnrporarseU. 

ao. rt Le cere del Levante c della Corsica per- 
dono nell' imbianchimento il io per too, ma di- 
vengono bianchissime. 

ai.® La canape dclU Li v Olii a gode di molta 
stima , perchè i cordami clic se ne fàhbricano , 
divengono pieghevoli allorché sono bagnati. 

li.® L* organzino del Piemonte si paga a Londra 
come 1 


- * 9 - 

nella provincia d' Abda che porta il nome dì 
paese rosso , il terreno è talmente pregno d' ocra 
rossa, che tutti i prodotti presentano un colore 
rossastro; la cera, la gomma, la Una oc sono 
impregnato : la lana lo è al punto che ne con- 
serva U traccia , in onta di tutte le preparazioni 
cui viene sottomessa , pria <T essere fabbricata ; 
qui 1' arte non riesce a vincere U natura (i). 

io. 0 Le altre cure non perdono che il 6 per 100» 
ma riinangouo giallastre e quindi hanno minor 
prezzo. 

ai.® I cordoni fatti con canape d’altri paesi , 
allorché sono bagnati , divengono rigidi , don , 
inflessibili. 

il.® La seta del Bengala come . . i /3 ( 3 ). 
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(i) La fabbrica de ? vasi tP argilla , le tele grossiere di lino , di cotone, di lana , P estrazione 
delP olio da alcune piante occupano ne* villaggi delPEgitto quegli abitanti che non sono costantemente 
impiegati nt? lavori agrarj. A queste arti di prima necessità s* associano , in alcuni luoghi , quelle di 
fabbricare P acqua di rose , il sale ammoniaco , il salnitro , e di far nascere artificialmente i pulcini . 
I mestieri che hanno per oggetto la costruitone e le mobiglie delle case , le selle e gli equipaggi 
militari, ecc., sono esercitati nelle città , dove trovami anco alcuni orefiM e lapidar j. 

( 1 ) Journal de* voyages , t. XI, pag. 55. 

(5) La seta del Bengala è di molto inferiore a quella della Turchia , ella non riceve un cosi bel 
lustro , nè rende la metà del servizio delle altre : ella non vale nulla allorché è torta , di modo 
che gP Inglesi, per la catena delle stoffe di seta, son costretti a servirsi delle sete Italiane ( Consi- 
ddratious sur le commerce de la Grande Bretagne). 

La seta del Piemonte è più nervosa , ha più corpo che la seta francese ,• la prova si è eh 1 ella 
è più pesante <T un’oncia e più per libbra % cioè , supposta uguale grosse ita, ne 3 fili , quattordici once 
di seta francese danno una catena cosi lunga come sedici di seta piemontese ugualmente torta. 

Il cotone del Brasile supera quello del Levante} il pretto del primo sta a quello del secondo 
come 9 a 2 ipi e la ragione si è che il secondo è meno lungo, meno fisso', meno setoso e meno 
molle. Il miglior cotone che si conosca , si è quello che si coglie nelle isole situate lungo le costo 
della Georgia (America Settentrionale) ; egli è noto in Francia sotto il nome di Colon de Géorge , 
laine fine, e in IrtgkilUrra sotto il nome di Sea hi and cottoti. Nel febbrajo del i8o3 si vendeva a 
Charleston {a soldi la libbra , mentre quello che cresce sul con Unente georgiano non valeva che 
17 a x 8 ( Mietami, Yoyage à l’ovest dea monta AUt'ghanys, pag. 5o5 

In somma, ciascun paese producendo materie particolari , ne risulta un vincolo d 9 unione tra tutti 
nelP esercizio delle arti: è forza trarre dalla provincia di CornuaUles il migliore stagno per la fab- 
brica degli organi , come da CourUay e dintorni il miglior Uno per la fabbrica delle tele, ecc. 

Ciò che ho detto delle materie prime , dir sidebbe degli ingredienti , reattivi , menstr fu, colori , ecc.} 
la pianta erbacea che vegeta sulle sponde del mare e che abbruciata dà la miglior soda per le 
vetraje , prospera principalmente ne f dintorni di Cartagena e d 9 Alicante j il legno con ciù la tintura 
fabbrica il falso scarlatto ,. è tagliato a Fernambuco , a Santa Marta e nel Giappone , ecc. 

Da quanto ho detto nel capo attuale e ne IT antecedente risulta che P industria ha i suoi climi 
e suoli favorevoli e contrari } ed è errore il credere che ciascun paese sia ugualmente proprio ad 
ogm fabbrica, come il credere che ciascuna terra sia suscettibile tPogni coltivazione. 

Da questa teoria generale , Pignorante che confonde le materie prime e gli ingredienti colle ope- 
razioni delP arte, e non conosce P estensione di questa, dedurrà che è necessario far venire le scarpe 
da Parigi come le aringhe dall OluruLi ! 1 1 E siccome il miglior oro si coglie al Perù, perciò Milano 
non può fabbricare belle monete ! ! ! E cosi date di tonti altri sublimi ragionamenti che si ripetono 
art ogni istante da persone che credono (P avere il senso comune. Basti il dire che gli Inglesi vanno 
a prendere alle Indie , alla disianza di quattro mila leghe , il cotone, la lana, la seta, le traspor • 
tono in Inghilterra, le pongono in opera col soccorso delle macchine , e fabbricano con tanta eco- 
nomia , a malgrado delP alto prezzo della manodopera, che riportando a quattro mila leghe le stesse 
materie trasformate in manifatture (P una perfetta bellezza , ne vendono attualmente alcune sul 
mercato delle Indie a più basso prezzo che te manifatture detto stesso genere, eseguite sul luogo da 
opera j i quali non guai lagnano che quanto è necessario alia vita più frugale , gotto un dima in 
cui sono mimmi i bisogni delP uomo. 
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ARTICOLO SECONDO 

STATO DELLE ARTI E DE’ MESTIERI. 

CAPO PRIMO 

A QUALI USI AMMINISTRA TIFI SERVA LA COGNIZIONE 
* DELLO STATO DELLE ARTI («). 

Uii nella pubblica amministrazione. 

1 1 . 'Inatti i governi d’ Europa hanno stabilita un’ imposta salle arti come 
la stabilirono sui terreni. Ora , ognuno sa che l’ imposta sui terreni, per non 
distruggere la produtione e non essere ingiusta nel riparto , richiede la co- 
gnizione del prodotto e della spesa. Uguale cognizione richiede l’ imposta 
sulle arti. Un molino che si move tutti i dodici mesi dell' anno , deve , in 
pari circostante , pagare di più che un molino il quale movesi otto mesi 
solamente , per la stessa ragione per cui un terreno suscettibile di due pro- 
dotti all’ anno paga di più di quei che di un prodotto solo. In Norvegia 
ciascuno stabilimento in cui si segano i legnami , paga al re da 3o a 4 ° 
risdalari , secondo il numero delle tavole che smercia ( lubrici ui , V oyage 
M Norvìgt , pag. 76 ). 

’ II. 1 governi usano talvolta comprare le invenzioni onde farle tosto di 
pubblica ragione , per lo più, premiare gli inventori con premj <f interesse o 
d'onore. Ora , come i possibile proporzionare il premio all’ invenzione e de- 
cidere se una macchina , un metodo , un ingrediente, ecc., sono cose nuove, 

1 se non si conosce quanto nel relativo ramo d’industria già si eseguisce 1 
Talvolta de’ ciarlatani tentarono di sorprendere la buona fede del pubblico 
amministratore ; per lo più gli inventori ai lasciano illudere dai loro desìderj ; 
è sempre necessaria una cognizione pratica e teorica per decidere. 

III. Mille volte i governi conoscendo che un’ arte necessaria è costretta 

I a trarre dall’estero le msterie prime, proposero premj a chi scoprisse 
sorgenti di materia aimde nello Stato. Siccome , per cs. , I’ argilla che si 
scava nelle colline della Stradala , perchè omogenea , pastosa , fina . è ri- 
cercata dalle fabbriche di majolica della Lombardia , le quali non la tro- 
vano altrove , perciò fu rinorata più volte dal governo la promessa d’ un 
premio a chi indicasse banchi di simile argilla nel piano lombardo. La co- 
gnizione delle estere materie prime, necessarie alle manifatture nazionali , di- 
rige ne’ trattati di commercio c induce a chiedere agli esteri quelle facili- 
tazioni che essi ricercano per oggetti nazionali. 

Ì IV. I lavori d’ ogni specie che si eseguiscono a conto de’ poserei nelle 
fabbriche delle anni , nella costruzione de’ vascelli , nelle manifatture della 
polvere , de’ nitri , del sale , del tabacco ; le indefinite ani che ai esercitano 
nelle case d’ industria , negli stabilimenti di correzione, negli ergastoli e 
nelle carceri , vogliono ne’ pubblici amministratori la cognizione de’ melodi , 
delle materie , degli iostromenti , di quanto ai pratica nello Stato e altrove , 
onde ottenere i migliori prodotti colla minima spesa. 


(1) Gli cstcrif che non conoscono Jin Sene giunse nel 1808 Pignorarne ministeriale nel cessato regna 
italiano f resteranno sorpresi alP intestazione di questo oapo f come lo dovettero essere alle pag. 5 - 8 . 
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V. Regnano talvolta anche negli stabilimenti d’ industria erronee adesioni 
a materie estere e prevenzioni contro le nazionali. « La rabbia di Cipro e 
« quella di Barbaria , alle quali si suole dar la preferenza nelle operazioni 
« delle arti, non mi sembrano, dice Chaptal , presentare grandi vantaggi 
« per la tintura del cotone. Quella di Barbarla , la quale si vende in grosse 

Ì « radici , m’ ba somministrato costantemente de' colon più pallidi cbc quella 
« di Provenza. Quella di Cipro , che t più grassa e quasi pastosa , da più 
a corpo e più vivacità ai colori -, ma la differenza nel colore non corrisponde 
u alla proporzione del preaio. L’ esperienza m’ ha insegnato cbe le lobbie 
■ straniere noo prodocevano aleno colore eli’ io oon potessi imitare colla 
< rabbia d’ Avignone diligentemente scelta c preparata ». lo questi casi un 
dazio sulP ingrediente estero t favorevole al produttor nazionale aenza nuo- 
cere al consumatore. 

VI- Il bisogno di copioso combustibile in più arti , la necessità d’ agevo- 
lare il trasporto de’ loro pesauti prodotti , sono norma nella costrusiooe e di- 
rezione de’ canali. Il compimento del canale di Picardia , diceva Depradt 
nel 1B0» , procurerà la facilità di far entrare ad Amters, Abeville ( Parigi, 
Rouen e alla Usure, i caiboni di Valenciennes, dì Ciurlerai ed anche di 
Liegi , introdotti nel ramo che unirà la Sambra alt 1 Escaut. 

VII. Dalle arti non sorvegliate pullulano frodi , come sterpi e spine dai 
temei abbandonati, i governi non poetano pensare ai metti di reprimerle 
te non le conoscono. I giornali di Londra del a 5 giugno iHi 5 dicono ; Si 
fa ora una guerra a morte ai fornaj. Tutti i chimici , lutti i medici attcn- 

Ì dtzno a dimostrare le perniciose qualità del pane clic si fabbrica , nel quale 
la meao ma Mie a sostanza adoperata per aumentarne il pesa e la bianchezza , 
i una dose abbondante d’ allume : uu medico dichiarò in una pubblica adu- 
nami , che aopra So casi d’ indigestione , 3 g possono essere radicalmente 
guariti colP uso del pine casareccio (i). 

1 VUL Vi eono manifatture insalubri e pericolose in tutti i tempi , altre 
sono insalubri soltanto nel tempo estivo ; le prime devono essere tenute a 
certa diatansa dalle abitazioni ; le seconde, volendo restarvi, devono sospendere 
il lavoro ne’ mesi di giugno , luglio, agosto: tale si è II regolamento di Mar- 
siglia relativamente alle fabbriche di sapone , regolamento cbe cesserebbe 
d’ essere ragionevole dove la temperatura estiva non oltrepassasse i gr. | 5 ; 
tanto è vero cbe il termometro misura la bontà di più leggi. 

1 1 X. La barbarie degli intraprenditori abusa talvolta del bisogno do’ lavo- 
ranti e ne distrugge la salute per guadagnare sopra ciascuno qualche cen- 
tesimo giornalmente. Megli stabilimenti inglesi in cui si fila il cotone , 5 o,uuo 
rogassi , alcuni de’ quali non oltrepassano t sei anni , lavorano da i 3 a 14 
ore al giorno, in messo ad una temperatura di 70 a 90 gradi sul ter- 
mometro di Farcnhek anche nella stale. Questo eccesso di lavoro , unito 
alla polve del cotone cbe agisce sui polmoni , avendo indebolita la costi- 
tuzione di molti ragazzi , il parlamento inglese è venuto in soccorso delia 
debolezza, ed ba ordinato che il lavoro de’ rogassi non dovesse oltrepassare 
le ote za. ■ 


(là Si fabbricano ora in Francia perle le quali imitano si bene le vece, che è quasi impossibile 
il non ingannarsi. Esse sono simili a queste non solo per le apparente esterne , ma danna ancia: 
assolutamente i medesimi residue querula sano sollevaste alf analisi chimica, dicane perle di questa 
speme essendo state vendute a certi gioielliti i inglesi, ne e seguila una lite avanti i tribunati j imi 
i giudici non avendo potuto scoprire P inganno, gli accusati furono assòlti. Si dice che le scaglie ili 
pesce che servono a fabbricare queste perle, vengono dall' Inghilterre in Fruqcia ( Giornali del 1 * 
ottobre i8u5). 
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Lo stato delle arti finalmente , come lo stato dell’ agricoltura , è 
il libro più fedele in cui il pubblico amministratore possa leggere 
il suo elogio o la sua condanna. I telai che scemano , gli artisti che 
emigrano, le invenzioni che non si eseguiscono, i capitali che man- 
cano d’ impiego , le mercedi ridotte ad un valore infimo ecc. , ten- 
gono un linguaggio ben diverso da quel che si tiene nelle corti. Al- 
lorché Luigi XIV nel i 685 rivocò il celebre editto di tolleranza 
sancito a Nantes da Enrico IV nel i5ij8, gli adulatori inalzavano Luigi 
sopra Enrico: uno statista avrebbe potuto dire al re : dopo il i 5 q 8 il 
lanificio contava in Francia 44 >°°° lelai attivi; dopo il i 685 ^ non ne 
contà più di 18,000 : Maestà , questi numeri rappresenlaùo il me- 
rito d’ Enrico IV e il vostro. — Un re del Portogallo venendo a 
sapere che nel porto di Lisbona sbarcavano vascelli di scarpe in- 
glesi , doveva concepire la più sinistra idea di sè stesso e de' suoi 
predecessori. — Nel 1806 il giury, destinato a giudicare le mani- 
iatture francesi esposte al pubblico concorso in Parigi , dichiarò 
che non era più necessario d’ accordare incoraggiamenti nella fila- 
tura del cotone , che a aue’fili che superassero il n.° 60. Dopo quel- 
1 ’ anno la Francia ha veduto formarsi nel suo seno stabilimenti di 
fitatara capaci di somministrare fili a bbastanza fini per servire alle 
fabbriche delle più belle mussoline. NeU’esposiziooe dell’ 1819 quegli 
stabilimenti presentarono de’ fili preparati in tutti i gradi dal n.° 1 20 
al 200. Nel 1823 il grado di finezza/^iui^e e] ,ìi, 0 ant. Questi nu- 
meri crescenti dovevano accertare il morto re , che la sua legisla-r 
zione umana , saggia , generosa, liberale estendeva la sua influenza 
sulle arti , giacché gli altri rami d’ industria presentano progressi 
ugualmente rapidi e importanti...., ,r . t 

CAPO SECONDO , j 


1 

vii i: li) ir 


NORME PER MISURARE V ATTIVITÀ E L’INDUSTRIA 
NELLE ARTI E NE” MESTIERI. 


i. a Norma: Opere eleganti eseguite con strumenti imperfetti. 


Benché sia vera in generale la massima che l’ opera rappresenta 
1 ’ abilità del lavorante , fa d’ uopo però , allorché si vogliono con- 
frontare popolazioni diverse , esaminare gli strumenti di cui fanno 
uso. Con instrumenti e macchine perfette si possono eseguire belle 
manifatture , quasi dissi da chiunque. Ma queste opere fanno piut- 
tosto 1’ elogio dell’ individuo che inventò la macchina che della 
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popolazione da cui è adoperata. All’ opposto le opere eleganti che 
escono dalle mani d’ una popolazione munita di strumenti grosso- 
lani , sono prove d’ industria e d’intelligenza nazionale. Sotto questo 
aspetto il popolo inglese non può aspirare alla primizia sopra tutti 
gli altri popoli. Il talento manifatturiero de’ negri si fa osservare 
nella destrezza de’ loro fabbri-ferrai e de’ loro orefici , i quali con 
pochi e rozzi instrumenti fabbricano spade , accette , coltelli , e 
chincaglierie che sorprendono Essi sanno dare all’ acciajo buona 
tempera e ridurre il filo d’ oro ad estrema finezza. Dappertutto , 
dice un viaggiatore, si presenta l’occasione d’ammirare la de- 
strezza e 1’ intelligenza del paesano russo ; coi mezzi più semplici 
egli eseguisce i lavori più difficili; i suoi instrumenti sono un 
chiodo , la metà d’ uua vecchia forbice , la punta d’ un vecchio 
coltello ficcata in .un pezzo di legno. Non a Birmingham od a 
Manchester si riconosce 1’ abilità popolare , ma nel Tiralo e nella 
Svizzera. Il Tirolese applica le risorse che la meccanica gli sugge- 
risce, alla preparazione di molli lavori ingegnosi che va a smerciare 
egli stesso presso gli esteri : io voglio parlare di quelle eleganti 
bagattelle ili legno , scatole , astucci, giocolini pe’ ragazzi , che 
vanno in Ispagna , nel Portogallo e di là in America ; de’ guanti 
e simili opere fatte con pelli di camoscio, stimatissime e ricercale 
in Germania ( principalmente quelle che sono fabbricate nel Zùl- 
le rihai ) ; delle sculture, imagini, incisioni, e di quella indefinita 
serie di lavori più o meno perfetti, più o meno ingegnosi, venduti 
in Europa e altrove da quegli stessi che li fabbricarono. Rohrer 
racconta che essendo entrato uella capanna d'un paesano tirolese, 
non vi trovò alcuno , eccettuato un ragazzo in culla ; che colpito 
dal vedere quella culla eseguire un movimento uguale e costante, 
senza che alcuno la movesse , voglia lo prese di riconoscere la 
causa di questo fenomeno ; che avvicinatosi , egli vide una corda , 
la quale attraversava il muro della casa , e prolungavasi sino ad 
una tavola di legno alla quale una ruota, mossa dall’acqua d’un 
vicino ruscello, comunicava un bilanciamento uniforme. — Il Lap- 
pone che munito d’ una specie di pattino corre sulla neve con tanta 
velocità che raggiunge i lupi e gli orsi nella fuga , ha maggiore 
attività personale di chi dirige un vascello a vapore ; e i inoliai 
che macinano sotto terra a Chaux-de-Fond , e le strade quasi per- 
pendicolari tagliate nel macigno delle montagne svizzere , mi sor>- 
prendono di più che le strade di ghisa dell’ Inghilterra. 

a.* Norma: Prodotto confrontato col tempo. 

Questa norma non ha bisogno cn commento, sapendo ognuno 
Filos. della Stai. T. IL a3 
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che l'attività cresce crescendo il lavoro e decrescendo il tempo. 
Ogni volta che si vuole far uso di questa norma , fa d’uopo esporre 
con precisione i due accennati estremi , il che non si fa sempre 
dagli scrittori: possono servire d’esercizio al giovine lettore i casi 
seguenti : 

i.° Nelle montagne del Rossiglione le donne del Caspir e della 
Gerdagna fanno un pajo di calze di lana da uomo in un giorno (t). 
Questa notizia sarebbe più precisa , se l’autore avesse accennato la 
grossezza del filo (Vedi la terza norma). 

a. 0 Un rnattoniero ordinario getta in forma ogni giorno 9 a 
10,000 mattoni , purché la stagione gli permetta di lavorare ia a 
i 3 ore. Un muratore abile devo impiegare nella sua giornata 1000 
a 1100 mattoni, ed un opernjo mediocre 8 a 900 (a). . — Si ag- 
giungerebbe a queste notizie un grado d’ esattezza , accennando le 
dimensioni de’ mattoni , le quali sono diverse in diversi paesi. Nel 
Belgio , per es. , prevalgono le dimensioni seguenti : 


Lunghezza o m a a 

Larghezza o ro 1 1 

Grossezza o m 55 


Cosi due grossezze facendo una larghezza e due larghezze una 
lunghezza, le costruzioni riescono più facili e nel tempo stesso più 
solide. 

3 .° I giornali di Parigi del t.° novembre i 8 a 4 dissero : Un mer- 
cante di Gottemburgo, chiamato Umgewitz, inventò una macchina , 
per mezzo della quale si possono fabbricare 10,000 chiodi ogni 
minuto. A questa notizia mancano le dimensioni o il peso relati- 
vamente al numero de’ chiodi , essendo noto che la difficoltà del 
lavoro cresce in ragione della piccolezza. Perciò chi vuole far l’e- 
logio dell’ industria degli abitanti di Weidbofen in Austria , dice 
che fabbricano ami di ferro sì minuti , che più di 6000 pezzi non 
pesano che due oncie , e 100 libbre di ferro ottengono il valore 
di 200,000 franchi. 

4. 0 I giornali magnificando con ragione gli effetti prodotti dalle 
macchine a vapore, applicate alla tessitura de’ panni in Inghilterra, 
dissero : I telaj esigon ora poca man d’ opera ; essi fabbricano in 
un minuto una pezza di panno della lunghezza di a8 j iarde, ed 
in un giorno una lunghezza di più di x 5 miglia inglesi. A questa 
notizia mancano due elementi; i.° l’ altezza de’ panni; 2. 0 la gros- 
sezza della trama. 


fi) Draìet , Dofcription de» Pyréaée» , t. 11 ., pag. 184. 
(2) Art du hriquetier. 
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5 .® La seguente relazione sui nuovi torchj di stamperia, inventati 
in Inghilterra , ha tutta l’esattezza desiderabile entro i limiti della 
sopraccitata norma' il tempo , le braccia, il prodotto vi sono indi- 
cati con precisione ; ella dice che con uno di questi torchj un foglio 
riceve l" impressione nel tempo stesso sulle due faccie , e col soc- 
corso di tre operaj si stampano più. di 800 foglj all’ ora. Un solo 
di questi nuovi torchj essendo servito da un uomo e due ragazzi, 
fa tanto lavoro quanto dodici torchj ordinarj, i quali esigono l’impiego 
di a 4 uomini per essere messi in moto. L’impressione simultanea 
sulle due faccie del foglio riesce più bella di quella che si ottiene 
coi torchj comuni. Un meccanismo ingegnoso diffonde l’ inchiostro 
sulle forme con molto maggior precisione ed uguaglianza di quel 
che potrebbesi fare a mano , soprattutto lavorando celeremente. 
Ho detto, entro i limiti della citata norma, giacché a questi 
dati manca , come ne’ due casi antecedenti , quello della spesa.. 
Senza questo elemento , uua persona poco riflessiva conchiude tosto 
die la spesa voluta dai nuovi torchj sta a quella de’ torchj ordi- 
narj come tre a ventiquattro ! ! 

3 .® Norma : Lunghezza confrontata col peso. 

Si fa uso di questa norma nelle manifatture che si servono di 
fili vegetabili , animali , minerali : supposto uguale peso , si misura 
l’ industria dalla lunghezza del filo. 

Avrei desiderato di porre a confronto l' industria di ciascuna na- 
zione , citando i relativi gradi di finezza a cui riducono la lana , 
il lino, il cotone; ma i viaggiatori facendo uso talora di misure 
locali senza specificarne la lunghezza , talora indicando misure iden- 
tiche nel nome , diverse in realtà in diversi paesi , non posso far 
uso di tulli i loro dati , e mi ristringo ai seguenti : 

-Filatura del cotone. Ne’ dintorni di Bragentz ( Tirolo ) una 
donna filando trae da una libbra di cotone i 3 o fusi di 3000 aune 
di Vieuna equivalenti a 1200 di Francia,, saranno dunque aune 

francesi 1 56 , 000 

Colle macchine idrauliche si traggono a Parigi da una 

libbra di cotone filato al n.° aoo i 3 o,ooe 

La libbra di Vienna è . . . kilogrammi o ,56 

La libbra di Parigi » o, 48 o 5 

Filatura del lino. Ne’ dintorni d’Apenzell, da una libbra di lino 
da once 20 traevansi per l’ addietro aune 130,000 a 200,000 di 
filo; quindi da un’oncia .... aune 6,000 a 10,000(1). 


(1) Pieoi , Siatiitique de la Suùjc , pag. 364. 
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Nell’Angermanland (Svezia) da un’oncia di lino traggono! aune4ooo 
di filo (i). 

Resu a decidere quale lunghezza abbia 1’auna in questi due paesi. 

4* Norma : Leegierezza relativamente al volume. 

Trémécan , città d’Africa, 35 miglia circa distante dal Mediterraneo: 
vi sono molte manifatture, e soprattutto stoffe di cotone, di seta ecc. 
La finezza di queste opere giunge al punto che vi si veggono de’ • 
mantelli i quali pesano appena io once (3). 

5.* Norma : Estensione superficiale relativamente al volume. 

Si preparava a Roma la cartapecora con somma finezza , giacché 
Cicerone dice d’ aver veduta tutta l’ Iliade d' Omero scritta sopra 
una cartapecora racchiusa in una noce. 

6.“ Norma: Diafanità artificiale. 

Pria che la Compagnia delle Indie Orientali s’ impossessasse di 
quelle contrade, fabbricavasi al Bengala una specie di mussolina 
chiamata ahrovàn, ad uso del serraglio, la quale costava 4oo roupies 
o cinquanta lire sterline , d’ un’ estrema leggierezza e sì fina , che 
stesa sull’erba bagnata appena era visibile. Una giovine principessa, 
figlia dell* imperatore Aureng-zeb , essendo stata sgridata da suo 
padre, perchè lasciava vedere la pelle attraverso a’ suoi abiti, si 
scusò mostrando che aveva sette abiti l’ uno sopra l’altro. In altra 
occasione fu punito un domestico d’ un Nabab , perchè avendo la- 
sciata una di queste pezze di mussolina invisibile stesa sull' erba , 
la sua vacca l’aveva inghiottita, senza accorgersene, pascolando (3). 

7.* Norma : Latitudine ne' prezzi della stessa manifattura. 

I pregi di più manifatture non possono essere rappresentati nè da 
pesi nè da misure di lunghezza, sottigliezza, capacità, ecc; nissuna 
macchina ci serve a determinare, per es. , la bianchezza della porcel- 
lana , la sua trasparenza , la finezza della sua pasta , i colori vivaci 
e freschi , le pitture eleganti , le forme nobili, ben proporzionate 
e piacevolmente varie, le indorature ,' sculture , incisioni ece. In 

J mesti casi si può dare qualche idea della perfezione delle mani- 
alture indicandone i prezzi massimo e minimo ; giacché , dove la 
materia prima è la stessa , la diversità de’ prezzi ricorda le gra- 
dazioni delle manifatture; le belle calze di lana che si fabbricano 
nell’isola di Shetland, dove la lana è finissima (voi. I, pag. 293), 
costano da 60 centesimi al pajo sino ai 5o fr. ; i prezzi più comuni 


( 1 ) Annolee de» voyagr* , *. XI , pag. 338. 

(a) Dictionnaire uuiversel de la gdogrnphie commendante, t. V, p. <>77. 
(3) Simond , Voyage co Aogleterre, r. II, pag. ay<>. 
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s’ arrestano ne’ limili di 6 fr. a i 5 fr. e 5 o c. I più fini, più sti- 
mati che quelli di seta , possono passare attraverso d’ un piccolo 
anello (i)-, a Kachemir uno sciai può costare ia fr. sino a i 5 oo : 
a Costantinopoli l’incisione d’un anello si paga dalle quattro piastre 
circa sino alfe 5 oo (a). 

Siccome potrebbe nascere dubbio , se la diversità del prezzo di- 
penda dal diverso peso della materia prima impiegata : perciò è 
utile consiglio l’ indicare i prezzi delle diverse gradazioni manifal- 
turate aventi lo stesso peso-, per es. ciascuna libbra di cotone in 
lana vale a Parigi i fr. e 5 o c. ; ora questo stesso peso , dopo che è 
stato filato, tessuto, imbianchito o liuto, vale, cambiato in 

Manifatture di comune consumo . . . fr. 8 a io la libbra 

Tele pinte » i 4 a 1 6 » 

Mussoline unite, vergate o ricamate . . » t 5 a 4 ° * 

8.* Norma : Varietà nelle specie. 

Parlando dell' agricoltura ho ricordato come un sintomo di per- 
fezione le varietà nelle specie vegetabili coltivate ; si può servirsi 
delio stesso sintomo nelle manifatture : si può accertare , diceva 
Paulet nel 1773, che le manifatture di stoffe di seta sembrano 
giunte in questo secolo al più alto grado di perfezione cui possano 
giungere ; giacché si contano a’ nostri giorni più di 200 sorte di 
stoffe differenti, tra le quali più di i 5 o sono state inventate dal 1730 
in poi ( 3 ). 

9.* Norma : Resistenza alle cause distruttrici e durata. 
Essendo continue e potenti le forze che tendono a distruggere 
le opere degli uomini , durante l’ uso che ne fanno , è chiaro che 
i gradi di resistenza di queste possono servire a misurarne la bontà ; 
le applicazioni di queste norme devono seguire P ordine delle 
forze distruttrici. 

i.° Fuoco. La prima qualità d’ una porcellana si è l’essere re- 
frattaria al punto di resistere al fuoco più violento , passare dal 
freddo al caldo , dal caldo al freddo senza crepare. 

2. 0 Acqua. Le stoffe di cotone che si fabbricano nella provincia 
d’Ancova-, nell’isola del Madagascar, sono si fitte e serrate, che 
1’ acqua non riesce a traversarle che assai difficilmente , il che le 
fa chiamar touton ranou , tela che contiene 1’ acqua. 


(1) Annuirà dea voyagee , t. XV , pag. 340. 

(a) Dallavay , Conttantinople ancienne et moderne, (. II, p. a53. 
(3) L’ art da fabricauc d’ étoffea de soie , Préface , pag. IX. 
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3.° Aria. Gli abiti fatti coi cambellotti di Brusselles sono supe- 
riori agli abiti di seta per la pulitezza e la durala. Essi hanno 
questo unico vantaggio d' abbellirsi sotto l'azione dell’ uso , e i loro 
colori conservarsi nella primitiva freschezza. 

4-° Vicende atmosferiche. Il formaggio del basso Underval ha 
fama d'essere uno de’ migliori della Svizzera e si vende dai i5 ai 
t6 fiorini al quintale: egli diviene eccellente invecchiando, e s’in- 
dura non poco col tempo, il che è causa per cui si conserva senza 
difficoltà e viene ricercato pe’ viaggi marittimi di lungo corso (i). 

Assumendo per misura di perfezione la durala , si può agevol- 
mente paragonare gli antichi e i moderni in piò rami d’industria ; 

f rendiamo per esempio una delle manifatture piò interessami , le 
tevande artificiali. La birra di Parigi non si conserva piò di sei 
mesi. Appena quelle che hauno il vanto d’essere migliori , quelle 
che si fanno in febbrajo o in marzo, possono a stento resistere un 
anno. Qual era dunque il processo usato dagli antichi Galli , i 
quali , benché non conoscessero 1’ uso de’ luppoli , sapevano ciò non 
ostante , secondo che ne dice Plinio , conservare la loro birra piò 
anni ? Ecco un segreto perduto , ed ecco i moderni , a malgrado 
delle loro profonde cognizioni in ogni maniera d’ industria , infe- 
riori ai barbari. il4r<4 , 

All’ opposto il sidro, cui Galeno rimproverava di non potersi 
conservare, si conserva attualmente piò anni, e se ne conosceva 
di già il segreto in Francia, sono quasi tre secoli, secondo che 
attesta Cainpier. Ciò che piò sorprende si è, che i Francesi, i quali 
avevano trovato 1' arte di conservare i loro sidri , non conoscevano 
ancora quella di conservare i loro vini. Lo stesso Campier cita , 
come cosa degna di maraviglia , che nel i54o i vini di un certo 
cantone di Borgogna erano rimasti intatti sei anni ; e questo pro- 
digio .egli 1’ attribuisce al calore che dominò continuo in tutta la 
state. E noto che attualmente negli anni ordinar) la maggior parte 
de’ vini di Borgogna e quelli delle altre province fraucesi, celebri 
per vigneti , si conservano molti anni di piò. 

< v-ìt» -m i , 

(i) Picot , Statjttique de la Suiste , pag. a 63. 
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CAPO TERZO 

SINTOMI Tf IMPERFEZIONE NELLE ARTI. 

Si può formarsi un’idea generale dell’ imperfezione nelle arti 
d’ un paese dai seguenti sintomi : 

i.° Comune riunione di più arti in una sola persona. 

Siccome la divisione de^ lavori è causa di perfezione in ogni 
operazione umana , così , dove si veggono esercitate più arti da un 
solo individuo , si ha diritto di predirne rimperfezione. Nella Croazia, 
nella Schiavonia , lo stesso paesano concia le pelli, fa le scarpe, 
lavora il ferro , quest’ oggi falegname , dimani sarto , e nel tempo 
stesso oliàndolo , ecc. j qual maraviglia se eseguisce il tutto pessi- 
mamente ? 

a. 0 Imperfezione degli strumenti più usuali fabbricati nel paese. 
Non si può vedere cosa più goffa degli strumenti sia di legno sia 
di metallo fabbricati dai Portoghesi. Tutti quelli che sono costrutti 
con ferro , acciajo , rame , ferro bianco , e che presentano qualche 
eleganza, vengono spediti loro dall’ Inghilterra. I Portoghesi non 
sanno ancora , diceva il duca di Chalelet verso la line dello scorso 
secolo , fabbricarsi de’ fucili (i). 

3.° Importazione di manifatture più comuni eseguibili in tutti 
i paesi. Il Portoghese ignorando 1’ arte di preparare le pelli e dar 
loro il ranno, riceve dall’ Inghilterra i cuoi già preparati. Un In- 
glese viaggiando pel Portogallo trova ovunque pascolo al suo or- 
goglio, vedendo le donne, anche nelle provincie più distanti dalla 
capitale , vestite di bajette fabbricale in Inghilterra , e gli uomiui 
di panni inglesi, francesi, olandesi (a). Quel miserabile paese, 
all’ epoca del duca di Chatelet , non aveva che una sola cartiera e 
cattiva ; 1’ Olanda gli somministra la carta più usuale 13). 

4 ° Pessima moneta. La moneta è una manifattura «Toro, d’ar- 
gento , di rame , come le altre $ se non che correndo per le mani 
di lutti somministra a chiunque , e ad ogni istante, occasione di 
riconoscerne la perfezione o l’imperfezione. E siccome, affine di pre- 
venire le falsificazioni , si procura in tutti i paesi di eseguirle con 


(i) Voyage en Portugal , r. Il, pag. i3o. 
(») Idem ibid. , pag. ia5-i38. 

(3) Idem ibid. -, pag. i3o. 
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quella esattezza che permette Io stato delle arti metallurgiche , perciò 
la di lei imperfezione è argomento dell’ imperfezione di quelle. 
L’ oro e l’ argento monetalo è purissimo nel Portogallo , ma la 
moneta è pessimamente incisa , pessimamente coniata , facilissima 
ad essere contraffatta ; quindi corre ivi molta moneta falsa come 
correva ne’ tempi barbari. 

5.° Incapacità nelle arti relative alla vanità. Le arti nel k>ro 

J rogressivo sviluppo non seguono 1’ intensità de’ bisogni fìsici ; per 
o più, dopo l’arte di provvedersi gli alimenti, si veggono compa- 
rire le arti relative alla vanità, e si sa aggiungere ornamenti alla 
persona , senza che si conosca ancora , per modo d’esempio, l’arte 
del muratore : ciò posto , benché i diamanti siano pe’ Portoghesi 
una produzione indigena*, essi non hanno fatto alcun progresso 
Dell’arte di segarli e modellarli. Le pietre che hanno qualche pregio, 
vengono da essi spedite in Francia e in Olanda , di dove le trag- 
gono già tagliate e incastonate. I diamanti d’ un ordine inferiore, 
i topazj soprattutto, sono tagliali nel Portogallo, ma in modo assai 
goffo ; e questi pesanti capolavori della loro industria sopraccari- 
cano più che non ornano le dita delle donne portoghesi. Si direbbe 
che gli anelli non hanno pregio per esse se non in ragione della 
loro gravità. Ogni mediocre chincaglieria viene dall’ estero. 

Dir si debbe lo stesso de' lavori dell’ orficeria, benché i Por- 
toghesi se ne occupino assai, in ragione delle opere di questo ge- 
nere , come croci , calici , ostensori , ecc. , che la loro divozione 
accumula nelle chiese. La maggior parte di queste opere sono la- 
vorate in modo tuli’ altro che elegante e con gusto. 

CAPO QUARTO 

f ' ; I c- \ ‘ ^ ' 

SINTOMI D'AUMENTO O DECREMENTO NELLE ARTI. 

I sintomi d’aumento o decremento possono essere attinti prin- 
cipalmeute a sei sorgenti : 

x.° Importazione di materie prime; . ‘ 

a.° Esportazione di manifatture ; 

3 .° Prodotti dell’ imposta sulle arti ; 

4° Mercedi degli artisti ; 

5.° Brevetti d’ invenzione ; — 

6.° Telai battenti e simili macchine. 

Le variazioni in più o in meno di queste sorgenti da un anno 
all’ altro rappresentano in generale le variazioni in più o in meno 
delle manifatture. 
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Siccome però più scrittori fan uso di questi sintomi in modo 
assiomatico ed assoluto ; siccome le conclusioni che ne sogliono 
trarre, sono vere sino a certo punto, false al di là, perciò m’ar- 
resto a dire una parola sopra ciascuno. 

I. L’ importazione delle materie prime non rappresenta le varia- 
zioni delle manifatture che le adoprano, se non quando le materie 
prime non possono essere prodotte nello Stato; così, per es , l’au- 
mento o il decremento nell’ importazione dello zucchero è certo indizio 
d’ aumentata o diminuita raffinatura in Inghilterra e in Francia che 
non lo producono ; la conclusione non sarebbe ugualmente sicura 
se si trattasse di lana , giacché se cresce la lana nazionale , potrà 
decrescere l’ importazione dell’estera, senza che si possa attribuire 
decremento al lanificio. La Francia , per es. , avendo perfezionato 
le sue lane e raddoppiato il prodotto di ciascuna pecora coll’intro- 
duzione di migliori razze (t) , non dimanda attualmente alla Spagna 
tanta lana quanta ne dimandava nello scorso secolo. Da questa di- 
minuzione di domanda o d' importazione non si può certo dedurre 
che sia diminuito il lanificio francese. 

Il celebre Dupin presenta il seguente valor officiale dell’ impor- 
tazione di materie prime in Inghilterra , come prova di aumento 
nelle relative manifatture inglesi. 

Materie prime importate negli anni 1810 1811 »8a» 

Lino .... lire sterline 763,478 i,ot 3 ,t 47 i,a 5 o,ooo 
Seta grezza. . • » 621 , 384 o 35 ,ooo 1,000,000 

Seta filata . . » 345,175 §98,547 4 ° 6 > 8 o 7 

Cotone grezzo. » 5 , 000, 000 un po' meno un po' più 

Lana fina . . » 375,494 671,754 molto più (2). 

Il progressivo aumento nell’ importazione della seta e del cotone 
è infallibile indizio d’ aumento nelle manifatture che ne fanno uso , 
giacché la seta e il cotone sono prodotti stranieri all’Inghilterra. Non 
è però ugualmente certa la conseguenza applicata alle manifatture che 
adoprano lana e lino , giacché la lana e il lino si colgono sul suolo 
de’ tre regni uniti. Chi ci accerta che la produzione del lino non 
sia stata scarsa in Irlanda nel 1831 e 1822 ? Si potrebbe forse dire 
che i fomaj italiani fabbricarono più pane nel 1816 e 1817, perchè 
in questi anni crebbe l’ importazione del grano in Italia ? Chi ci 
accerta che le leggi iuglesi , le quali vietano 1’ esportazione della 


(1) Chaptal , Iudnttrie frangile , t. I , p. 177. 

(a) Syttème de l’adminmration britaouique , pag. 55 . 

Filo», della Stai. T li, 34 
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lana , non ne diminuiscano la produzione in mezzo alle grandi vi- 
cende cui da pochi anni va soggetlo il commercio ? 

II. Passiamo all’ esportazione : Moreau de Jonnès dice : L’expor- 
tation des produits indigènes . . . donne la mestare de la prosperile 
agricole et industrielle de cbaque pays (i). 

Anche questa misura , s’ io non erro, va soggetta a più eccezioni 

i ° Mentre da un lato può crescere l' agiatezza popolare , e 
quindi il consumo di manifatture nazionali , dall’ altro può de- 
crescere per cento ragioni la dimanda degli esteri , e quindi 1’ e- 
sportazione. In questo caso la diminuzione nell’ esportazione non 
dinoterebbe diminuzione nelle manifatture nazionali. Questo caso 
si è verificato in Francia : tutte le nazioni d’ Europa hanno miglio- 
rato il loro lanificio ed aspirato all’indipendenza manifatturiera; 
quindi 1’ esportazione de’ paoni francesi è scemala , come ne con- 
vengono gli scrittori della Francia ; ma il consumo interno, e prin- 
cipalmente nelle campagne, è considerabilmente accresciuto (i), 
ed il guadagno avendo più che compensato la perdita , il lanificio 
francese prospera invece di decadere. 

3.° Può decrescere il consumo nazionale per variazioni della moda 
ed altre cause , e nel tempo stesso rimanere uguale la dimanda 
estera. In questo caso le manifatture scemano , benché il termo- 
metro dell’ esportazione indichi uno stato di cose stazionario. Questo 
raso si verificò nel setifìcio di Lione verso *il 1788 , allorché le 
donne francesi vollero mussolina e linone, e gli uomini panni 
e bazin in tutte le stagioni , invece di raso e velluti : continuò 
la dimanda estera alcuni anni ancora , mentre 5 ooo telaj ave- 
vano già cessato di lavorare, di i 5 m. essendone rimasti attivi sola- 
mente due terzi. 

III. Il prodotto dell’ imposta sulle arti e ’l commercio non am- 
mette eccezioni, giacché ella cresce crescendo gli esercenti , de- 
cresce decrescendo essi. Del resto, questo sintomo suppone che le 
quote dell’imposta ne’varj anni che si pongono a confronto , sia 
)a stessa; giacché può darsi facilmente il caso che l’imposta, leg- 
gierissima in un tempo e più gravosa in un altro , dia doppio pro- 
dotto , senza diminuzione di esercenti e senza che quel doppio 
prodotto sia sintomo d’ aumento. 

IV. La mercede degli artisti , se alta , è certamente indizio di 


(1) Le commerce au dis-ncuvtème «itele, t. /, pag. laa. 
(a) Chaptal , De l'induttrie frar.^aiie , t. II , pag. ai-aa. 
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copiosa dimanda di lavori , corno essendo bassa dimostra che la 
dimanda è scarsa. Ma diminuzione di lavori nel secolo attuale uou 
è sempre sinonimo di diminuzione di manifatture, giacché l’intro- 
duzione di nuove macchine, e principalmente delle macelline a va- 
pore, toglie il lavoro a molte braccia, senza che da ciò si possa 
arguire decadenza nelle arti. 

V. La somma de’ brevetti d’ invenzione e quella delle mani- 
fatture presentate alla pubblica esposizione, vogliono essere esami- 
nate pria di dedurne conseguenze generali. 

Nel 1822 furono concessi brevetti i34 in Francia, n3 in In- 
ghilterra : confrontando questi numeri colle relative popolazioni, 
3o milioni in Francia , iG in Inghilterra , si vede che la seconda 
ha la preminenza. 

Esaminando la lista de’ brevetti si scorge: 

x.° Che in Inghilterra un solo artista s’occupò di parrucche, 
mentre in Francia si contano 4 brevetti per oggetti di toletta , e 
3 per cappelli di paglia ; * 

2. 0 Nella lista francese si veggono brevetti per invenzioni ciarla- 
tanesche , per es. , un cavallo meccanico dotato della facoltà di tra- 
sportare una persona da un luogo all' altro ; 

3. ° Le macchine a vapore occupano molto posto nella lista de’ 
brevetti inglesi, assai poco nella lista francese. 

Quindi le arti metallurgiche giungono ad aito grado in Inghil- 
terra, occupano posto un po’ basso in Francia. 

4. ° Nella lista francese si veggono i3 brevetti d' importazione , 
cioè di macchine estere introdotte nello Stato ; non ve u’ ha un solo 
nella lista inglese. 

I brevetti if importazione sono spesso richiesti da chi non ha 
altro mezzo per farsi nominare, come i titoli di nobiltà sono talvolta 
comprati dai più ignoranti che possono pagarli. Nello stalo attuale 
delle cose, i brevetti d’importazione sono piuttosto ostacolo alla 
diffusione delle invenzioni che incoraggiamento , giacché il primo 
che ottenne il brevetto, ha diritto di farsi pagare da chi vuole far 
uso della relativa invenzione. 

La pubblica esposizione de’ prodotti dell’ industria nazionale ue 
agevola la cognizione in poco tempo , ma non di rado lo stato delle 
manifatture vi è più apparente che reale. Infatti, quando in uu vasto 
regno come la Francia, l’esposizione succede nella capitale, v’ è 
luogo a credere che ne profittino gli artisti di essa e non quelli 
de' dipartimenti distanti ; i primi si presentano quasi tutti , e mo- 
strano quanto può far onore alla loro industria, mentre i secondi 
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dovendo calcolare le perdite di tempo e le spese di trasporto , non 
presentano che una parte di quanto avrebbero potuto porre sotto 
gli occhi del pubblico. 

VI. La cognizione del numero de’ telai e simili macchine di- 
mostra piuttosto il lavoro possibile che il lavoro reale; giacché , 
mentre alcuni telaj lavorano , altri rimangono coperti di polve. 

Il lavoro de’ telaj , ossia delle macchine in generale, può essere 
guarentito dal credilo della manifattura ; il credilo della manifat- 
tura è attestato dalle falsificazioni estere : mi spiego. Allorché il 
cantone di Basilea nello scorso secolo riuscì a fabbricare una carta 
accreditata , le cartiere francesi vicine adottarono la marca di Ba- 
silea, onde acquistare credito alia loro manifattura. In generale al- 
lorché sentite che si fabbrica , per es. , in Italia birra dì Baviera, 
cera di Spagna , panni d’Elbeuf, ecc. , potete conchiudere che gli 
stabilimenti esistenti presso le relative città o nazioni sono stimati, e 
quindi v’ è presunzione che le loro macchine non giacciano inattive. 

Dopo d’avere esaminate' le accennate sorgenti , lo statista si ren- 
derà più agevole la cognizione dello stato delle arti , ricordando i 
seguenti rapporti, per cui, noto un elemento, si conoscono altri: 

i.° V’ha rapporta tra le macchine e gli opera) che le servono ; 
per es. 6oo telaj per tele di canape sono alimentati ed alimentano 
17 in 18,000 persone sì per la filatura che per la tessitura. Chi 
vorrà conoscere i rapporti tra le macchine e i lavoranti nel setificio , 
cotonificio , lanificio , può consultare la mia operetta : Sulle mani- 
fatture nazionali. Del resto questi rapporti sussistono ne’ paesi dove 
non furono ancora applicate alla tessitura le macchine a vapore : 

2® V'ha rapporto tra le macchine attive ed il prodotto - nella 
filatura della seta si contano per ogni fornello kilogrammi di ga- 
ietta svolta al giorno 3 ai 4 secondo l'attività delle dotine 
e la loro buona volontà. Nelle cartiere si contano io risme di carta 
al giorno per ogni tina. 

Cito a bella posta questo esempio per ricordare che se nel ri- 
parto dell’ imposta sulle arti un Intendente di finanza volesse at- 
tenersi al solo numero delle tuie, ed esigere imposta uguale da 
uguale numero di queste , la sbaglierebbe a partito , giacché il nu- 
mero de’ giorni di lavoro nelle cartiere è diverso, secondo le di- 
verse località ; in alcune le giornate di lavoro giungono a 280 , 
quindi si calcolano per ogni tina risme 2800 : in altre giungono 
solamente a 220, quindi non si può contare più di 2200 risme, ecc. 
Questi riflessi triviali , giornalmente dimenticati in pratica , dimo- 
strano, còme ho già detto più volte , che la statistica è necessaria 
alla fiuanza. 
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3 .° ha rapporto tra la materia prima e la manifattura ,• nella 
filatura della seta 14 libb. di gaiette danno, per termine medio di 
più anni, una libbra di seta. Nelle cartiere 1,000,000 di stracci in 
peso danno 600,000 di carta. Nella manifattura dell’ olio, etolitri 
4 '\i di grani di ravizzone danno un etolitro d’olio, ecc. 

4 -° V' ha rapporto tra gli ingredienti e le manifatture ; il peso, 
per es. , della materia tintoria è triplo di quello del cotone tinto : 
si contano 24 kilogrammi di catrame per ogni quintale di gomene, ecc. 

5 .° y’ ha rapporto tra il numero de’ lavoranti e il prodotto. 
Una donna può eseguire quattro metri di tela di canape al giorno , 
o 1200 in un anno. Negli stabilimenti in cui si raffina lo zucchero 
si contano i7,3o5 k 65 di zuccaro raffinato per ogni operajo an- 
nualmente , ecc. 

CAPO QUINTO 

SPESE E PRODOTTI NELLE ARTI. 

Nel t.° volume parlando delle miniere ho esposto gli elementi 
della spesa primitiva e annuale , applicabili a tutti i rami d’ indu- 
stria, pag. 260-269 i perciò in questo capo accennerò solamente alcuni 
articoli i quali, essendo più particolari alle arti, omisi avvertitamente 
nel luogo citalo. 

§ I. FORZE MOTRICI. 

\ 

La costruzione d’ uno stabilimento per manifatture debb’ essere 
diversa , secondo la forza motrice di cui si vuole far uso : quale 
forza convenga preferire , è un problema che non ammette una so- 
luzione generale ed assoluta ; ella vuole essere determinata dalle cir- 
costanze locali. 

Quelli che riguardano le macchine a vapore come applicabili a 
tutti i casi , dicono : 

« Le cadute dell’ acqua necessaria per muovere gli opifizj , non 
« esistono dappertutto , e sono altronde soggette ad essere arrestate 
i< dal ghiaccio ed annientate dalla siccità , senza citare gli altri 
« inconvenienti cui sono esposte. Il vento è incostante e irrego- 
v lare; la forza de’ cavalli è dispendiosa, lenta nelle sue opera- 
ti zioni , oltre gli inconvenienti di malattie e mortalità. Non pos- 
' « siamo dunque contare con certezza sopra nessuno di questi agenti ; 
« all’ opposto il vapore si presenta a noi come uh servo fedele , 
« pronto ad ubbidirci in tutti i luoghi ed in ogni stagione. La sua 
« potenza è senza limili, e nissuna intrapresa è superiore alle sue 
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■ forze ; rapido come il lampo , egli ha tana la docilità dell’ ele- 
« fante che si conduce con un tilo di seta , ed è pronto ad ogni 
« nostro cenno a spezzare i corpi più solidi e più resistenti. 

A questi riflessi generali fa d' uopo aggiungere che la macchina 
a vapore richiede i.° nn capitale primitivo considerabile , a . 0 il 
consumo giornaliero di combustibile. 

Per decidere duuque nelle circostanze pratiche, se convenga la 
macchina a vapore, ovvero l’acqua, o il vento, o i cavalli, ecc. , 
è necessario unire l’ interesse del capitale primitivo alla spesa gior- 
naliera del carbone e confrontarlo col suo prodotto. 

Una macchina a vapore la cui forza equivalga, per es., a quella di 40 
cavalli, consuma in 34 ore libb. it,ooo (d’once 16) di carbon fossile. 
Ora, siccome un cavallo non resiste al lavoro che otto ore in una 
giornata, perciò il numero de’ cavalli uecessarj per produrre l’ effetto 
della macchina, sarebbe 120. Il mantenimento di iao cavalli costa 
in Inghilterra il doppio di quel che costa il carbone o di più. In 
ogni altro paese in cui il carbone fosse meno abbondante, la mac- 
china a vapore sarebbe un agente meno vantaggioso. Questo gran 
consumo è una circostanza felicissima per l’ Inghilterra, sì ricca di 
carbon fossile, giacché le assicura l’ uso , quasi dissi, esclusivo d’ un 
poter prodigioso e sufficiente per darle una superiorità decisa nella 
maggior parte delle arti meccauiche. 

Si deve dunque dire in generale che la macchina a vapore con- 
viene principalmente ai paesi in cui si trovano unite le tre se- 
guenti circostanze , 

i.° Abbondanza di capitali ; 

a . 0 Alto prezzo delle giornate ; 

3 .° Basso prezzo del combustibile ; 

In circostanze opposte la macchina a vapore può essere un agente 
più dispendioso de’ cavalli ch’ella rappresenta, e quindi più dispen- 
dioso dell’ acqua , dove, questa abbondi (t). 

§ 2. LAVORANTI. 

I. Durata del lavoro giornaliero. L’esame della durata del la- 
voro giornaliero 

i.° Dà l’esatta misura della fatica cui presso le diverse na- 


( 1 ) Nella Fiaiulra francese un molino da olio , costrutto alla foggia biglcsc 
con macchina a vapore , costa il quintuplo d’ un molino comune mosso dall'acqua : 
e sebbene il primo diminuisca la spesa del lavoro e dia maggior prodotto , il 
secondo riesce più economico. — Dal che C ignorante conchiu.lerà eli io son 
nemico delle macchine a vapore ! ! 
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ciotti sono condannati gli artisti in manifatture simili ; per es. 
a Lione, Nimes , Tours, generalmente in Francia, la durala del 
lavoro nelle manifatture seriche si è i5 a 16 ore; in Inghilterra in 
simili manifatture i lavori cominciano alle sei ore del mattino nel 
cuor della state, e finiscono alle sette della sera, totale i3: l'ar- 
tista francese è dunque più di ’/g aggravato che 1 ’ artista inglese. 
Questo riflesso non vuole essere dimenticato allorché si tratti di 
determinare la mortalità degli artisti, giacché può conciliare osser- 
vazioni in apparenza discordi. 

a ° Spiega m parte la differenza nelle mercedi presso le diverse 
nazioni j giacché crescendo il lavoro che si eseguisce da ciascun 
lavorante, decresce il bisogno che si ha di essi, quindi è minore 
la mercede. 

In Francia , pria della rivoluzione, la giornata de’ muratori co- 
minciava alle ore 5 del mattino e finiva alle 7 , ovvero cominciava 
alle 6 e finiva alle otto. AH’ epoca della rivoluzione i muratori di 
Parigi vollero cominciare la giornata alle sei del mattino e finirla 
alle sei della sera, ed ottennero il loro intento: la perdita si è di 
due ore al giorno, cioè per lo meno di t\o centesimi per individuo. 

II. Modo di pagare i lavori. Troverete talvolta la causa del- 
l’imperfezione d’una manifattura nel modo di pagare i lavoranti. 
Se nella filatura della seta volete, come in Calabria, pagare la 
donna che sta alla caldaja , e l’altra che mena l’aspo, in ragione 
della gaietta filata , la celerità delle lavoratrici nuocerà alla bontà 
della manifattura , e fors’ anco , come nel suddetto paese, si inven- 
teranno metodi ingannatori per aumentare il peso della seta. In ge- 
nerale il metodo di misurare la mercede in ragione dell’ opera è 
ottimo , ma fuori de’ casi in cui la precipitazione del lavorante può 
degradare la qualità del lavoro. 

III. Specie di lavoranti. Nelle manifatture che richieggono po- 
chissime forze , come , per es. , nella filatura del cotone con mac- 
chine idrauliche, si occupano ragazzi e ragazze, il che frutta più 
vantaggi ; 

i.° Si diminuisce l’ozio ; 

a . 0 Si presenta una risorsa alle famiglie povere; 

3.° Resta alle madri il tempo d’ attendere alle loro faccende ; 

4° Si assoda nel ragazzo l’idea del guadagno all’idea del 
lavoro ; 

5.° Si può vendere la manifattura a buon mercato , giacché se 
invece di ragazzi e ragazze si adoperassero uomini , la mercede 
sarebbe per lo meno tripla. 
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Nelle suddette manifatture i ragazzi cominciano ad essere impie- 
gati all’ età d’ anni sette , e ricevono in Inghilterra ( agli anni 8 ) 
scellini cinque alla settimana, che equivalgono a 6 Ir. io cent. , e 
poscia di piti sino ad una ghinea (i). Le donne milanesi , in più 
mestieri, non guadagnano attualmente (1836) alla settimana più di 
a fr. 68 cent., il che è poco più del terzo di quanto guadagnano i 
ragazzi di 8 anni in Inghilterra. 

Nelle fabbriche di tappeti ad Aubusson le ragazze vanuo al te- 
lajo all’ età d'anni 9 , e vi mostrano particolare destrezza. Il loro 
guadaguo giornaliero non oltrepassava sulla fine dello scorso secolo 
i dieci solai tornesi. 

Negli stabilimenti di filatura del cotone si concede ai ragazzi per 
colazione e pranzo un’ ora e un quarto , mentre gli uomini in tutte 
le arti ottengono per lo meno due ore. 

IV. Mercede e guadagno giornaliero. Lo stato medio delle 
mercedi ne’ seguenti punti del globo è come segue : 

Bengala, ne’ dintorni di Calcutta , soldi tornesi 6 


Messico . . » 36 a 3 a ' 

Francia » 3 o a 40 

Stati-Uniti dell’America ... » 70 ad 80 

Inghilterra » 80 a 90 


Nel porto di Veracruz, la giornata d’un operajo comune si è 
5 a 6 franchi: un mastro-muratore ed ogni uomo che esercita 
un’arte particolare vi guadagna i 5 a ao fr. , giusta l’asserzione 
d’ Humboldt. Le quali straordinarie mercedi si attribuiscono alla 
mancanza della popolazione , come le bassissime mercedi indiane 
hanno per causa la popolazione eccedente. 

Una donna indiana filando sei once di cotone della maggiore 
finezza guadagna al giorno 3 o centesimi ; ma il riso vale ivi 3 fr. 
75 cent, al sacco di libbre i 5 o peso di marco. Ora nel clima Indiano 
un uomo e molto più una donna si nutre abbastanza con una libbra 
di riso al giorno ; dunque il principale alimento non costa alla 
donna più di 3 a 4 centesimi (a) , cioè '/ l0 circa del guadagno gior- 
naliero. Una donna in Milano, che esercita il mestiere degli straccali 
o tirante pe’ calzoni , mestiere più faticoso che la filatura del cotone , 
guadagna al giorno 38 centesimi circa. Ora con ' 7 I0 di 38 centesimi 
non può una donna nutrirsi in Milano , benché il prezzo del pane 
sia bassissimo. Crescerebbe l’ argomento se si ponessero a confronto 
gli altri bisogni. 

(1) Simond , Voyage d* un Franai* en Angleterre , t. I, pag. 379. 

(s) Mancar d , Manuel du commerce, p. 4 1 , nel t aggiunta alla fine del volume. 
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Pria della rivoluzione francese la giornata degli opera} valeva 
in Francia 8 a 14 soldi tornesi, attualmente vale 3o a 4» > è 
dunque più che tripla , benché il prezzo del frumento nelle due 
accennale epoche sia uguale, li qual effetto debbesi attribuire a 
due cause. 

i.° Alla dimanda di maggiori lavori; 

3. 0 Alla distruzione dei diritti e dei privilegi di cui godevano i 
padroni , i maestri , i capi delle officine. 

V. Salute degli opera j. Sotto 1’ azione continua delle seguenti 
cause distruttrici , la salute e le forme corporee degli artisti devono 
alterarsi; quindi il viaggiatore entrando, per es. , in Birmingham 
resta colpito dalla differenza tra il popolo di questa città e quello 
di Londra; egli vi vede molte persone malfatte, soprattutto negli 
uomini , il che si attribuisce ai lavori nelle manifatture. 

Cause distruttrici della salute o alter atrici 
delle forze corporee. 

t.° Esalazioni mefitiche ; inspirazione di sostanze velenose. In 
Persia quelli che raccolgono e preparano l’oppio sono macilenti ,. 
pallidi , soggetti a tremori. Nell' arte dello spillettajo , l’iiomo che 
fa la punta alle spille respira per la bocca e pel naso la polve 
finissima di ottone che la mola, pressa e punta dall’ago, estrae da 
esso e diffonde nell* aria ; il color nero tirante al verde, sparso sulle 
gengive di questi opera} , dimostra F esistenza del verderame; 
quindi coloro che non sono molto robusti , muojono di malattia 
pulmonare e presto ; tutti abbandonano questo ramo di lavori 
all’ età di 4» a *V»i o 5o ; e pochi tra quelh che la necessità co- 
stringe a seguirlo , il fanno impunemente. Ho accennato altrove la 
cattiva salute de’ ragazzi che lavorano negli stabilimenti di filatura 
( pag. 17 S , n* IX). 

a.® Situazione incomoda. "Vi ha qualche ospizio nel quale 
le giovani, oltre d’essere macilenti, sono in gran parte 9 terte nel 
corpo, e gobbe alcune , il che forse debbesi attribuire all’arte del 
ricamo cui vengono applicate fin da fanciulle , e in cut continuano 
troppo a lungo giornalmente , o in generale all’ eccesso del lavora 
ed al disagio ( 1 ). 


( t) Pel povero cui la numerala figliuolanza <? un aggravio-, il vantaggio della vacci- 
nazione ti riduce alla eoniervazione della bellezza ; vaccinare e quindi ipcndcre per 

Filos. della Stai. T. II. aS 
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In Varese il divaricamento delle coscie nel ba^so popolo è fre- 
quente : nella Discussione economica sul dipartimento del Lario 
addnssi le seguenti cause. Occupato (il basso popolo) a scardas- 
sare il filugello , in conseguenza seduto molto basso, acciò il peso 
nei corpo coadjuvi lo sforzo delle braccia , ad ogni movimento ap- 
poggiasi sui femori die se ne debbono risentire , perchè pressi in 
una direzione opposta all’ordinaria; e altronde, atteso la suddetta 
posizione , è forza che i muscoli flessori sugli estensori prevalgano. 

3. ° Vmidità. Nell’ arte del mattoniero , gli individui che battono 
f argilla, stanno continuamente nel fango sino al ginocchio. Ve- 
stili altronde di semplice camicia e mutande , restano esposti a tutte 
le variazioni dell’ atmosfera. 

4. " Eccedente fatica. A Londra , se prestasi fede a Smith , è 
opinione comune che un falegname non conservi più di otto anni 
il suo pieno vigore (1). 

Nell’arte dello spillettajo il drizz.atore dell’ottone può raddrizzare 
tanti fili jier fare tao migliaja di spille: questo mestiere è penoso, 
giacché i operajo può raddrizzare 600 tese di fdo all’ ora ; e sic- 
come egli scorre due volte questo spazio per ritornare all’ argano , 
quindi il suo movimento è all’ incirca una mezza lega all’ora. Ep- 
pure , in onta di questa fatica , quest’ operajo non guadagnava al 
giorno nello scorso secolo che 8 a io soldi tornesi (a). 

Ne’ varj stabilimenti di pubblica beneficenza , in cui vengono rico- 
verati gli individui impotenti o quasi impotenti al lavoro , e ne’ re- 
gistri degli ospitali , potrà riconoscere lo statista quali mestieri con- 
sumano di più le forze umane. 


conservare la bellezza e poscia lasciarla esposta ad un eccesso di fatica che la 
distrugge , non à prova di condotta conseguente. — Avete voi dimenticato che 
noi spendiamo grossi capitali per porte ed archi onde ornare la città ? — No ; 
ma , quand anco vogliate regalarmi il titolo di barbaro , io continuerò a pre- 
ferire la bellezza viva alla bellezza morta. 

(1) Becherches , ecc , t. 1 , pag. 1 65 . 

(a) Nello stabilimento della filatura del cotone a S. Gallo , nella Svizzera , 
non è r acqua od U vapore che muove la gran ruota , ma un bue ; il povero 
animale , rinchiuso in una gabbia mobile che ha un diametro di 33 piedi , i 
costretto a camminare se non vuole cadere ; egli lo fa con bastante destrezza 
passando sopra gradini o beccarelli incliiovati in quel pavimento mobile. Tre di 
questi animali lavorano a vicenda , ciascuno due ore , ma in questo laborioso 
esercizio non vivono più di due anni o tre ( Siinond, Vovage eu Suine, t. I , 
pag. 108-109 )• 
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VI Astuzie o frodi degli intraprenditori. Si dice che Colbert 
avendo chiesto ai commercianti cosa poteva fare per essi, questi ri- 
sposero : lasciateci fare. — Più scrittori d’ economia hanno ripe- 
tuto e lodato indistintamente questa risposta. Se vogliamo preslarla- 
agli intraprenditori di manifatture , vedremo che in più casi ella, 
equivale alla seguente: lasciateci ingannare e assassinare. Ecco 
i fatti riferiti da Humboldt : 

Nelle' manifatture de’ panni al Queretaro nel Messico , gli In- 
diani liberi e gii uomini di colore sono confusi coi condannati che 
la giustizia distribuisce nelle fabbriche onde farli lavorare alla gior- 
nata. Gli uni e gli altri sono mezzo-nudi , coperti di cenci , magri 
e disfatti. Ciascuna officina rassomiglia una prigione oscura; le 
porte , che sono doppie , restano costantemente cltiuse , e non si 
permette all’ operajo d’ uscire dallo stabilimento ; quelli che sono 
maritati , non possono vedere la loro famiglia che la domenica. 
Tutti sono implacabilmente frustati , allorché commettono il minimo 
delitto contro 1’ ordine stabilito nelle officine. 

Si dura fatica a comprendere come i proprietarj di quegli stabili- 
menti possano tenere questa condotta con uomini liberi , e come 
1’ operajo indiano possa soffrire il trattamento d’ un condannato ; 
perciò questi pretesi diritti non s’ acquistano che coll’astuzia. I fab- 
Dricatori di Queretaro impiegano lo stesso stratagemma di cui si 
fa uso in molte manifatture di drappi a Quilo e negli stabilimenti 
agrarj dove, per mancanza di schiavi, la mano d’ opera è eccessiva- 
mente rara. Si scelgono tra gli indigeni quelli che souo più miserabili, 
ma che annunciano attitudine al lavoro , e si anticipa loro una pic- 
cola somma di denaro: l’Indiano che ama ubbriacarsi, la spende in 
pochi giorni ; divenuto debitore del padrone , egli è rinchiuso 
nell’ officina, sotto pretesto di saldare il debito col lavoro delle sue 
mani. Non si calcola la sua giornata che un realee mezzo, cioè 20 
soldi tornesi , e invece di pagargliela con denaro sonante, gli si 
somministra l’ alimento, dell’ acquavite e delle masserizie, sul prezzo 
delle quali il fabbricatore guadagna 5 o a 60 per 100; di modo che 
l’ operajo più laborioso resta sempre indebitato, e si esercitano sopra 
di lui gli stessi diritti* che si crede avere acquistati sopra uno 
schiavo comprato (1). 


(1} Humboldt, Nouvellc Espagne , t. Il, pag. 
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§ 3. MATERIA PRIMA, CALI, GUASTI, NON-VAUORl. 

Se nelle miniere l’ intraprenditore produce la materia prima , 
nelle manifatture la compra, il che più volte lo aggrava della 
spesa della senseria che si valuta ad */ a per 100. 

Allorché la materia prima viene sottoposta ai processi dell’ arte, 
soggiace a cali e perdite : nella lilatura del cotone per es. , una 
libbra d’ once 16 perde ouce i il lino e la canape passando 
tra i denti del pettine , perdono per termine medio '/ ao . 

Talvolta la perdita succede nella scelta della materia propria ai 
lavori cui si destina ; mi spiego : in una vallata del cantone di 
Schwitz , e precisamente nel villaggio di Muttathal , si segano , 
mediante molino ad acqua , le tavole armoniche d’ acero o d’ abete, 
ad uso de’ fabbricatori di cembali, violini e simili strumenti musici. 
A conseguire questo scopo si scelgono unicamente gli alberi che 
crebbero sulle più alte montagne dal lato del Nord, essendo il 
loro legno molto più elastico e più sonoro di quello degli alberi 
che crebbero in altra esposizione ( nuovo argomento dell’ influenza 
degli elementi topografici sulle arti ). Sopra cento aceri se ne trova 
appena uno da cui si possa trarre partilo per questo uso (i). 

E necessario saper valutare i guasti , i cali , le perdite , i non- 
valori , allorché si tratta di stimare un’ opera finita ; l’ importanza 
dell’ argomento m’invita a scendere a maggiori particolarità. Sup- 
ponete che dobbiate valutare un’opera da falegname , nella quale , 
come in tutte le altre manifatture, fa d’uopo distinguere il valore 
della materia prima da quello della manifattura. Se voi cominciale 
a dire: il legno presso il mercante di legnami si vende soldi io 
al braccio, dunque per titolo della materia conviene porre nel conto 
dieci soldi , riceverete il titolo di somaro anche dai facchini. Infatti : 

1. ° Tra i legnami che si comprano , ve n’ ha molti i difetti de’ quali 
non compariscono se non dopo che sono stati comprati , benché il 
falegname paghi una tesa di cattivo legno come se fosse buono. 
Dopo questo riflesso fa d’ uopo ricordare : 

2. » La perdita cagionala dall’alburno , dai crepacci , dai nodi ed 
altri difetti de’ legni che non si può fare sparire senza perderne una 
buona quantità , principalmente nelle opere alla costruzione delle 
quali non si può adoperare che la parte più sana di ciascuna ta- 
vola, e 1’ avanzo delle quali, messo a parte, non potrà divenir utile 
se non che lungo tempo dopo. 


(f) Ebcl , Manuel du voyageur en Suiise , pag. 441. 
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Si deve annoverare tra la perdite cagionate dalle magagne de’ le- 
gnami quelle che risultano dal sacrifizio che fa d’uopo fare delle 
estremità delle tavole, le quali, durante il tempo del loro perfetto 
asciugamento , sono crepate, il che avviene soventi principalmente 
nell’ abete. 

3.° Succede una perdita in conseguenza della lunghezza deter- 
minata delle tavole nell’ atto della vendita. Infatti le tavole non si 
vendono , o almeno solo in casi rarissimi , meno lunghe di sei 
piedi , e al di là di questa dimensione la lunghezza cresce gra- 
dualmente d’ un piede; le tavole di 8 e di io piedi sono rarissime 
e non ne esistono di 11 ; di modo che tutte le volte che le mi- 
sure dell’ oggetto da costruirsi si trovano tra due di queste dimen- 
sioni fisse ( i legni di lunghezza inferiore non potendo servire ) , 
è forza prendere quello d’ una lunghezza superiore e ridurlo alla 
misura determinata , il che cagiona perdita. Questo genere di per- 
dita si moltiplica all’ infinito per la diversità delle misure richie- 
denti che l’operajo si pieghi alle più piccole frazioni di pollice, e 
che quindi faccia molti falsi tagli , per quanto abile sia nel suo mestiere. 

4*° A questa perdita fa d’uopo unire quella che inevitabilmente 
succede allorché i legni vengono posti in opera , e che cresce in 
ragione della piccolezza della manifattura che si costruisce , giacché 
ciascuna segatura ne consuma all’ incirca tre linee , alle quali ag- 
giungendo la perdita nella spianatura delle due estremità, saranno 
linee quattro e talvolta cinque perdute per ogni tratto di sega. 

Questa somma di perdite , variabile secondo la qualità de’ le- 
gnami e la natura delle opere, forse ha per estremo massimo '^4 e 
per minimo */,» del valor commerciale del legno. 

Se ora , dopo d’ avere aggiunto al prezzo mercantile del legno 
le perdite cui va soggetto e il valore della mercede de’ lavoranti , 
credete che la somma rappresenti il valor totale dell’opera, v’in- 
gannerete di nuovo , giacché avete dimenticato la somma delle 
false spese. 

Si dicono false spese quelle delle quali non resta traccia, dachè 
1 ’ opera è finita , e sono le seguenti : 

i.° L’affitto del locàle in cui giacciono i legnami e lavorano 
gli operaj ; 

2 0 Le spese di trasporto dal magazzino del mercante a quello 
dell’ intraprenditore ; 

3.° Il tempo perduto dagli operaj nello scaricare i legnami , 
ammucchiarli nel magazzino , smoverfi per scerre quelli che più 
convengono ad ogni bisogno, quindi riunirli di nuovo, finalmente 
porre le opere finite sui carri per farne il trasporto; 
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4-° Il consuino degli utensili che 1* intraprenditore è costretto a 
somministrare a ciascun operajo e che si valuta del valore primitivo; 

5. ° Le spese di lumi che nel mestiere di falegname , nelle no- 
stre latitudini , continua circa cinque mesi ; 

6. ° L’ imposta sulle arti e mestieri ; 

i.° L’ assicurazione contro gli incendj equivalente ad */•, per 100 
del valore degli immobili. 

Questa somma di false spese , in uno stabilimento medio as- 
sunto come modello di paragone, giunge ad '/g delle mercedi che 
l’ intraprenditore paga annualmente ai lavoranti. 

Riassunto delle spese per un’ opera da falegname. 

S i.° Valor commerciale del legname; 

2. 0 Perdite nel magazzino e nel lavoro '/, a ad l n del va- 
lor commerciale; 

3.° Colla e chiodi. 

Lavori materiali (mercedi di]: queste sono volgarmente note, 
e differiscono poco da uno stabilimento all’ altro nella stessa città. 
False spese, delle mercedi. 

Interesse delle antecedenti spese, giacché l’ intraprenditore , ge- 
neralmente parlando , non riceve il pagamento se non dopo che 
l’opera è finita. 

Lavoro intellettuale : 1’ intraprenditore non esce dalla terra bello 
e fatto come un fungo. Egli dovette istruirsi ed acquistare le co- 
gnizioni necessarie all’esercizio della sua professione; tutto ciò 
non potè eseguirsi se non che col consumo d’ un capitale di cui 
deve pagare gli interessi chi compra i prodotti della sua abilità. 
Egli consacra il suo tempo a delineare i lavori , scerre i legnami, 
dirigere i lavoranti, correggerne le opere, eco.; è dunque giusto 
che nella manifattura che esce dalla sua officina, gli venga accordato un 
compenso; */g della spesa totale non sembra un compenso esagerato 
allorché si riflette che sono necessarie al falegname molte cognizioni 
nelle belle arti. 

§ 4- prodotti e deduzioni. 

In più arti si possono distinguere due prodotti : il primo è 
costituito dalla manifattura, gli avanzi ne sono il secondo; nelle 
concierie delle pelli , per modo d’esempio , i cuoi sono il pro- 
dotto , gli avanzi sono : 

i.° Gheroni, kiiog. 1 i/a per ogni pelle di bue 0 rocca, a fr. o. 10 il kilog. 


».° Borre, a o. 5 » o. 4 ° * 

3 ° Corni , 3 paja buoni sopra 4 » 1. 00 al pajo. 


4 ° Residuo del ranno e della corteccia di quercia, 18 carretti per ogni too pelli 0 per 
a, 5 oo kilog. di cuoio fabbricato; 3 fr. al carretto di raoo libbre d’ once 16 ciascuna. 
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Ho citato avvertitamente questi rapporti , acciò il lettore rico- 
nosca che colla scoria del più piccolo elemento si può giungere 
alla cognizione del prodotto totale: la borra ci dà il numero delle 
pelli messe in concia , come ce lo dà il numero delle corna ; e 
la cognizione ottenuta col mezzo della borra e delle coma è con- 
fermata dall’esame de’ gheroni o ritagli delle pelli. 

Il prodotto va soggetto a cali , guasti , scapiti come la materia 
prima : nelle concierie delle pelli , per es. , v ha talvolta una per- 
dita del io per. 100 , allorché le pelli vennero asciugate al sole, 
essendo che , poco dopo , più pelli si spezzano agevolmente , e fa 
d’uopo venderle ai fabmicatori di colla per pochi soldi. Welle mi- 
gliori fabbriche di mattoni si trova '/6 di mattoni malcotti, tal- 
volta di mattoni tolti che sono non valori o valori minori^ 

La vendita delle manifatture si fa più volte col mezzo de’ sen- 
sali come le compre delle materie prime. Il trasporto della seta 
dalle filande ai centri di smercio e V intervento de’ sensali si cal- 
colano al a per 100 . 

I prodotti delle manifatture non hanno uno smercio si costante 
e sicuro come quelli dell’ agricoltura c della mineralogia ; passa 
maggior tempo tra 1’ epoca del prodotto a quello della vendita , e 
maggior quantità rimane invenduta ne’ magazzini. 

Le deduzioni da farsi ai prodotti -manifatturati sono dunque quat- 
tro : i.° cali , a.® trasporti , 3.® senserie^ 4-° noci-valori. 

Per non ritornare un’ altra volta sopra questo argomento , ag- 
giungerò che non nell’amministrazione delle arti solamente fa d’uopo 
calcolare i cali, ma anco in quella del . commercio ; quindi, per 
esempio , si fanno , nelle Indie , balle di cannella di 85 libbre le 
quali non si contano che per 8o , a motivo dello scapilo che suc- 
cede nel trasporto marittimo. Nel trasporto del calle, eseguito col 
mezzo di cammelli , da Betelfagui a Moka , si diffalcano sul peso 

Q uattro libbre per balla, scapilo che si attribuisce al calor del sole 
urante il viaggio; quindi, se il peso è minore dell’ accennato calo, 
si ha diritto d’ esserne indennizzati dal conduttore de' cammelli cui 
venne consegnato. In somma in ogni ramo di commercio vi sono 
cali, scapili non-valori come nelle manifatture. 

Ad esercizio de’ giovani aggiungo qui il prospetto della spesa e 
del prodotto d’una cartiera, esposto dal sig. de la Lande; ne rile- 
verò quiudi le mancanze. • • . 

Deperite. • 

« Il fant , pour entretenir l’ouvrage d’use papelerie pendant 
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« l’année, sans interruption , 600 quintaux de chiffons: mettons-le 
« à 8 livr., quoiqu’on les ait souvent à 6 livr. et méme à 4 livr. 4800 livr. 

« Nota. Les Goo quintaux , après avoir élé triés et 
« pourris, se réduironl aux deux tiers, ou 4°o quintaux, 

« qui fouroiront 3 ooo rames de papier , grand format , 
a cest-à-dire 4°° quintaux de papier. 

« La colle étant à raisoin d’une livre par rame, 3 ooo livr. 

« à 7 livr. le quintal aio» 

u aoo Livres d’alun à ao livr. le quintal .... !\o » 

« 75 Aunes de drap à 4 ° sols faune i 5 o » 

« Le maitre du tnoulin faisant les fonctions de Saleran, 
u n’a besoin que de quatre ouvriers , savoir , un gouver- 
« neur et trois compagnons de cuves, à tao livr. de gages , 

« et la sols par jour de nourriture i 356 » 

a Trois femmes pour laver et préparer les chiffons , 

« avant de lespourrir, 45 livr. de gages et6 sols par jour . 4^3 » 

« Bois , charbon i 5 o » 

« Entretieu de 1’ usine, graisse et savon .... 100 » 

« Total de la dépense . . . 7269 livr. 

Produìt. 

« Ou suppose 3 oo jours onvrables dans l’ année , puisqu’on ne 
« chomme aans ces sortes de manufactures que les dimanches et 
« fétes principales ; chaque jour on peut faire dix rames de 
« papier, grand format, du poids de xa à 14 livr., c’est-à-dire 
« pendant 1 ’ année 3 ooo rames. 

« aoo Quintaux de matière font x 4 ty rames du poids de 14 
■ livr. première qualité , à 5 livres la rame . . . . 7 1 45 livr. 

« i 33 Quintaux font nix raines du poids de douze livr. 

« seconde qualité, à quatre livr. la rame 4444 ” 

« 67 Quintaux font mi rames, petit format du poids 
n de six livr. , à trente sols la rame 1 666 » 

« Total du produit de 4 <x> quintaux de matière , x 3 ,a 55 livr. 

« Ainsi l’on voit qu’une cuve et un moulin peuvent rendre en- 
« viron six mille livres de revenu , en supposant qu’on y travaille 
« avee exactitude et avec succès; l’expérience prouve à la vérité 
« qu’il se fait plus d’un dixième de casse ou de papier défectueux , 
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• méme dans nnc bonne papéterie , beauconp plus dans les mau- 
« yaises ■. mais il reste cncore de quoi exciter suflisamment l’ému- 
« lation des fabriquants du papier (i). 

Nel prospetto della spesa mancano i seguenti elementi ; 

i.° La spesa primitiva per 1’ erezione della fabbrica , e quindi il 
sno interesse annuale , non che il valore della successiva distru- 
zione , del che ho già parlato più volte ; 

a.® Il prezzo dell’ acqua che muove la cartiera; 

3.o II valore degli strumenti, ossia >/,o di esso , a titolo di spesa 
annuale ; 

4. ® Il salario della direzione per la compra degli stracci, sorve- 
glianza de’ lavori, vendita della carta, esazione de’ crediti, ecc. ; 

5. ® L’ interesse della spesa annuale. 


(i) L’art de faire le papier, pog. 83-84, n -° ‘3a. 


Filos. della Stat. T. II. 
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ARTICOLO TERZO 

INFLUENZA DELLE OPINIONI E DELLE LEGGI 
SULLO STATO DELLE ARTI. 

CAPO UNICO. 

5 I. INFLUENZA DELL’ OPINIONE RELIGIOSA 


In più. 

i * Ij® religione cattolica, che ammette il culto 
delle immagini, ossia il sentimento di venera- 
zione pe 1 virtuosi personaggi che esse rappresen- 
tano, esercita favorevole influenza sui progressi 
della pittura c della scultura. E benché , severa 
ne' suoi princìpi, escluda le idee rideuti della re- 
ligione pagana , non è vero di' ella ristrìnga le 
beile arti ne 1 limiti della tortura c della morte , 
come dice Thornton; le nozze a Canna di Galilea, 
la disputa coi dottori , la cena , la risurrezione, ccc., 
provano il contrario. 

a.® Siccome non v' ha popolo, foss’ anche sel- 
vaggio, che non riesca eccellente in qualche arte 
manuale di cui il suo gusto, le sue abitudini, e 
soprattutto il suo cullo gli fanno desiderare la 
perfezione , perciò , e per cs. i Portoghesi possono 
essere citati come modelli nell' arte facile di fere de' 
ceri. Essendo questo il mobile di cui forse fanno il 
maggior uso, essi hanno voluto abbellirlo in lutti 
i modi possibili , e sono riusciti a figurare , in- 
torno ai loro ceri colla cera stessa , de' fiori con 
somma arte lavorati: si dura fatica a compren- 
dere, come le mani die hanno potuto produrre 
questi capolavori , siano si inaili li iu ogm altra 
maniera d' arti (?). 

IjC arti del ricamatore , dell" incisore , dell ore- 
fice t il setificio , ccc. , hanno qualche obbliga- 
zione alla religione cattolica , la quale , principal- 
mente per T addietro , facendo largo consumo dei 
loro prodotti , le tenne in credito , e procurò a 
quegli artisti mezzi di sussistenza. 


Ih meno. 

i * La religione giudaica , per allontanare il 
popolo dall 1 idolatria, proibì severamente le statue, 
le imagini, le rappresentazioni dipinte o scolpite 
di qualunque essere vivente. L' odio de’ Giudei 
per queste opere dell* arte divenne finalmente 
estremo. Essi non vollero giammai permettere 
che si portassero in Gerusalemme le aquile ro- 
mane, non solo perchè erano insegne nemiche, 
ma perchè erano imagini. Le pitture c le scul- 
ture sono religiosamente sbandite dalle moschea 
da' Turchi corna dalle sinagoghe degli Ebrei (i). 

a.® La religione protestante volendo ridurre il 
culto alla sua primitiva semplicità, bandi tutte la 
cerimonie esteriori, e quindi danneggiò le arti che 
le alimentavano : non incensieri, non piancte , 
non candelabri , non stendardi , non addobbi alle 
muraglie , ccc. ; un campanello divenne la vove 
del diavolo , c fu proscrìtto. 

Il danno che ricevettero le arti dalla religione 
protestante è un nulla a fronte di quelli che ca- 
gionò loro l 1 intolleranza. Migliuja d* innocenti ar- 
tisti furono bruciati vivi , torturali, appiccati , 
espulsi dai regni in tutte le partì dell'Europa dall'XI 
secolo in poi, non perchè violavano i precetti 
della monde , ma perchè non recitavano le for- 
inole , non eseguivano le cerimonie , non am- 
mettevano le opinioni del partito dominante : i 
seguaci delle varie sette cristiane credettero acqui- 
starsi gloria , assassinando i loro simili , senza 
parlare de* Cristiani martirizzati dai Gentili (3). 
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NOTE £ OSSERVAZIONI. 

{<) * tes Tures , en getterai , considèrent commc litigai de peindre aulrcment que par k di - 
« tcours aucune pariti da corps humain , à F exccplion des piedi et des mains de Slahomet , le 
u. corpi du prop hète ctoni toujours cache par le S ni Ics des legioni (P anges, et di croi cut Ct-rmr- 
• meni que Ics auge? ne peuvent enfrer daus unc maisotr où il y a de» porlratl» d borrirne* r>, 

( Thornton , Éut «etnei de U Turquie, t. //, pag. 270-271)- 

(a) Du Chalekt , Voynge «n Portugal, /. II, pag, 122- 

A prova della proposizione generale , che anco presso i popoli selvaggi e poco inciviliti, gl 1 og- 
getti (Torti voluti da un’ affezione qualunque presentano qualche pregio , citerò gli abitanti di 
Cataro i ivi te arti sono nell'infanzia, ma la vendetta fortissima f un fucile e due pistole essendo 
oggetti necessari più che la camicia e il cappello , gli armajuoli donno prova d T eccellenza nel loro 
mestiere , td quali fa duopo aggiungere i tintori che tingono in rosso o in bleu gli abiti delle belle - 

( 3 ) Tutti sanno c/te le crudeltà esercitate dal duca d'AIba ned Parsi- Dos si , costrinsero migliti,' a 
di fabbricatori in lana ad emigrare e procurarsi un asilo in Inghilterra, Questi fuggitivi vi porta- 
rono i loro capitali , le loro arti , la loro industria, 1 principali stabilimenti si formarono nelle 
tdUà di Canlùrberjr , Norwich 7 Sandwich , Glocester , Maidstone , Southampton , e parecchie altra 
rovinate t decadute. Esse si videro improvvisamente popolate di tessitóri , fabbricatori , tin- 
tori y ed altri utili artisti , la posterità de’ quali possiede attualmente una parte considerabile delti 
terre situate nel principato di Kent e di Essa'. 

I protestanti francesi , rifuggitisi in Inghilterra per sottrarsi alti persecuzioni di Luigi XI Y 
che nel i 685 aveva rivocato P editto di Nantes , concorsero essi pure ad accrescere le manifat- 
ture in quelP isola. Siccome i Protestanti da lungo tempo nón potevano seguire in Francia la 
carriera delle professioni liberali , P avvocatura , la medicina, P istruzione pubblica , ed erano escludi 
siagli impieghi t quindi avevano rivolto ti loro viste al commercio ed alle manifatture , si contavano 
tra essi molti commercianti ed àbilissimi artisti: essi portarono 4 loro capitali C:'i loto Udenti nella 
nuova patria , vi stabilirono le fabbriche d f ogni specie di staffe di seta , di velluti , felpe , peluzzi, 
rovesci , cambrì lo Iti , ccc. Debbc ad essi P Inghilterra il perfezionamento delti cartiere le quali vi 
giunsero ad altissimo grado di prosperità e tale di poter gareggiare con quelle delP Olanda e forse 
superarle. Furono i rifuggiti francesi che vi stabilirono le fabbriche di cappelli , che gli Inglesi di- 
mandavano alla Francia pria del 1688. La rivocazione dclP editto di Nantes spopolando di artisti 
la Francia popolo anco la Prussia e V Olanda : pria di quelP epoca erano ben poca cosa ti fabbriche 
delP Alemagna. 

, Dopo le persecuzioni di Filippo II nel i6f0 , i Mori , ritiratisi dalla Spagna , portarono a Fez 
t arte di preparare il marrotchino , molte manifatture di lana , di seta, di pelo di capre ed altri 
rami d' industria ■ la rovina della Spagna fece la fortuna di Fez. Questi acquisti procurarono 
0 quella città un? importanza eh* ella non aveva giammai ottenuto nò dalle sue scuoti , le sole 
in cui si insegnavano ti scienze comuni a tutte ti nazioni , o particolari ai discepoli delP Alcorano , 
ni dalla sua moschea la più magnifica , la pili venerata , la più frequentata che alcun * altra del ^ 
P Africa j ella divenne la città la più popolata, la più industre, la più illuminata , la più ricca r 
la più incivilita di quelP impero - 
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§ 3. INFLUENZA DELL* OPINIONE CIVILE SULLO STATO DELLE ARTI 


in /riti. 

3.® Nelle repubbliche del medio evo non si 
poteva salire alle cariche pubbliche se non da 
chi era ascritto alT arte della lana , della seta od 
altra. 

In Inghilterra , quando il cancelliere del regno 
siede nella camera alla del Parlamento , in mezzo 
a lutti i Pari , egli è assiso sopra una semplice 
balla dì Una , simbolo deUa ricchezza inglese , 
almeno pria del cotonificio, senza credere di de- 
rogare alla sua grandezza per questo atto pie* 
beo , inspirato dal genio d* una politica vasta c 
profonda. 

4® I filosofi moderni conoscendo V utilità deh 
F istruzione in tutte le arti, hanno stimolato i go- 
verni ad erigere scuole particolari per gli artisti. 

Nell'Europa attuale si trovano moltiplicate le 
società patriotiche , lo scopo delle quali si è di 
diffondere le migliorie nelle arti , diminuirne i 
pregiudizi , animare gli inventori , ecc. 

5.® Non solo Salomone chiamò dall' estero gli 
opcraj necessari a fabbricare il suo tempio , ma 
lo stesso architetto , incaricato della sua costru- 
zione, era straniero , e ▼' inserì più idee che 
aveva tratto dai tempj di Tiro. 

Odoardo III re d’ Inghilterra , affine d'accele- 
rare lo sviluppo dell' industria nella sua patria , 
chiamò nel 1 33 f artisti tedeschi, acciò vi inse- 
gnassero i mestieri che essi praticavano. 

Nel z 33^ il Parlamento inglese autorizzò gli 
operaj stranieri a stabilirsi in Inghilterra , e ac- 
cordò loro delle franchigie. 

Più migliaja cf artisti esteri furono chiamati in 
Inghilterra da Odoardo VI verso la metà del se- 
colo XVI. 

In generale i Sovrani de' secoli seguenti promi- 
sero esenzioni , franchigie , cittadinanza a quegli 
artisti esteri che per qualche speciale industria 
fi distinguessero, onde popolarne i loro Stati (3). 


In mrnfl. 

3. ® In tutte le repubbliche della Grecia , e 
poscia in quella di Roma , V esercizio delle art» 
fruttava una specie d' ignominia cd escludeva dalla 
cariche. 

Questo pregiudizio era sì forte presso gli Ate- 
niesi, che l'esercìzio delle arti rendette indigibile 
agli impieghi, anche dopo die T ammissione di 
tulli i cittadini fu convertita in massima generale. 

Nella, Beozia l'artista e '1 commerciante rima* 
nevano esclusi dalle cariche io anni dopo cb«, 
avevano abbandonalo la loro professione (i). 

4. ® La prevenzione contro le arti era sì generate 
e sì forte , che gli uomini più dotti di que' tempi 
non riuscii ono a schermirsene ; quindi Aristotile 
parìa degli artisti come d'una dasse die doveva 
eccitare disprezzo ; Platone li vuole sbanditi 
dalla sua repubblica imaginarìa ; Senofonte li d^> 
chiara privi d' energia d'animo e di corpo (a). 

5. ® Gli artisti esteri che, in mancanza di na- 
zionali, andavano in Atene per «aerei larvi le loro 
arti 

a) Rimanevano separati dai cittadini per distin- 
zioni umilianti che ricordavano loro ad ogni 
istante che erano solamente tollerati ; 

b) Per ottenere il permesso di stabilirmi , do- 
vevano presentare Ir guarentigia d'un cittadino ; 

c) Non potevano possedere proprietà immobili; 

d) Se impotenti a pagare l' imposta che incom- 
beva loro come stranieri , erano venduti coma 
schiavi ; 

e) Le leggi vietavano loro ogni alleanza coi 
cittadini ; il ragazzo che fosse nato da questo 
unioni, sarebbe stato dichiarato illegittimo; e so 
per sorpresa qualcuno d' essi giungeva a sposare 
una donna ateniese, era ridotto in ischiavitù, * 
i suoi beni confiscali. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

( i) CU Spartani non potevano essere ni agricoltori nè artigiani; està si erano J “ormato delia 
libertà un* idea incompatibile col lavoro manuale ; riunendo nella professione del soldato tutte le 
idee del merito 3 tutto il sentimento della stima , noia provavano per le altre che sprezzo. 

Non era permesso di tingere la lana d' altro colore che di quello di porpora , acciò la vista dei 
sangue ne* combattimenti non diminuisse il coraggio de* soldati ; quituli non v erano in Isparta che 
pochissimi tintori, < 

.SI » ricchi che i poveri dovevano essere vestiti alla stessa maniera f onde «Wff ervare P apparenza. 
delP uguaglianza ; quindi non si poteva alterare nè le foggio ni le stoffe degli abiti ; quelli delle 
giovani non oli repassav arto il ginocchio u 

Non era permesso V uso delle scarpe che a tS anni , cioè la maggior parte della popolazione ne 
ora priva ; non vi potevano dunque essere nè molti caholaj nè molte concierie di cuoi. 

Per bandire, fin V ombra de I superfluo dalla città , P architettura delle case doveva essere sem- 
plicissima , per non dire rottissima. La scure era il solo strumento che si potesse impiegare pei 
tetti t e la sega il solo per le porte. Insomma , Sparto non voleva che ferro e soldati. Lo spretto 
per le arti nacque in epoca antichissima y e quando P uomo , esposto a continue ostilità , non cono- 
sceva che P armi , non stimava che esse y e rigettava sul sesso più debole e sugli schiavi che la. 
sorte delP armi poneva in suo potere , tutte le occupazioni sedentarie eh 9 egli riguardava come 
indegne di lui . 

(a) Solone tentò di distruggere il pregiudizio contro le arti , allorché privò un padre del diritto 
di domandare de? soccorsi a suo figlio quando aveva trascurato di fargli imparar un mestiere (Pluf, 
in Sol on. — Vitr. Archit. , lib. Vt y pref. ) 

Lo sprezzo delle arti e de 9 mestieri si riprodusse alP epoca del feudalismo o della cavalleria , 
aio e quando la professione delP armi otteneva tutta la stima: questo disprezzo si trasmise ai di- 
scendenti di que? cavaliet i erranti , e caratterizzò la nobiltà nelle monarchie moderne. Era nobile 
ehi faceva nulla y ed ignobile chi lavorava. Quest* opinione , fòrtissima in Francia sino alP epoca 
.della rivoluzione , fu fatale alla prosperità delle arti: il fglio del ricco fabbricatore o del mercanta 
sdegnava di seguire la carriera di suo padre : aspirando alle cariche brillanti ed agli onori y ab- 
bandonava o vendeva ad operaj subalterni gli stabilimenti d? industria in cui si erano arricchiti i 
suoi maggiori , e si minava con fasto insensato per aver P onore di comparire a corte. Questa 
nobiltà neghittosa che assediava il trono con rinascenti dimande , fu una dette cause che indusse 
Colbert a procurare credito ode arti , soccorrere gli artisti e moltiplicarli , circostanza rimarche- 
solissima e trascurata dai censori di quel ristauratore della Francia . 

(3) A Pietroburgo il credito che ottengono gli artisti esteri , è forse eccessivo e nuoce ai nazionali ; 
sax artista vi è riputato solamente perchè straniero , e disprezzato perchè nazionale : i signori 
riguardano sempre un artista della loro nazione come uno schiavo , benché realmente noi sia 
{ Yojr«|c de d cu* Frwcoii , eie., L IF ì pag, i5jJ, . - , 
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§ 3 . INFLUENZA DELLE LEGGI SULLO STATO DELLE ARTI 


In pii i. In mesto. 

I. Libertà di lavorare* 


6.® La tibertà di esercitare qualunque mestiere 
innocuo al pubblico, è guarentita dall* aulico sta- 
tuto milanese (1). Sotto 1 ' influenza di questa legge 
unita a smercio estesissimo , giunse ad altissimo 
grado di prosperità il lanificio iu Milano, e poscki 
decadde tra i ceppi di lle maestranze o de' corpi 
d' arti e mestieri e per decremento di smercio. 

I corpi d'arti e mestieri con tutti i loro vin- 
coli furono di sciolti in Francia all' epoca del 
1789 , e lo furono pure in Italia non molto 
dopo. Molte arti fecero maggiori progressi, in 
tutte migliorò la sorte de* lavoranti, come consta 
dal confronto delie loro mercedi ( psg. 190 ) (1). 


6.® Decisione opposta alto statuto milanese fu 
quella d' Enrico III re di Francia nel XVI secoli 
il quale , volendo procurare risorse alla finanza , 
dichiarò che la permission de travaiUcr étoii mn 
droit royal et domanial ( 3 ). 

Nelle Indie , come è volgarmente noto , la 
pojKilazionc è divisa in classi o caste , ciascuna 
delle quali è applicala ad un'arte particolare; il 
figlio non può guadagnarsi il pane se non eser- 
citando il mestiere di suo padre ; se manca di 
lavoro nella sua arte , egli non può prestare 
le braccia ad un* altra clic per avventura «ut 
abbisogni. 


II. Inviolabilità dei prodotti del proprio Livoro . 


I fabbricatori di Lione , molli anni pria 
della rivoluzione, riflettendo che la sicurezza di 
mietere è unico stimolo a seminare , fecero un 
regolamento il quale vieta a chiunque di ese- 
guire , far eseguire , o sia usuqwe i disegni 
altrui nel setificio, sotto pena di scudi 1000 , ed 
essere escluso dal corpo de' fabbricatori in caso 
di recidiva. 

L' assemblea costituente con legge del 3 1 di- 
cembre >790 rianimò l' industria francese procla- 
mando c guarentendo la proprietà delle invenzioni 
ai loro autori, legge che poscia è divenuta co- 
mune in Europa ( 4 )- 


7. 0 Ne' paesi in cui gli artisti ritenendosi nei 
limiti fissali dalle leggi, cd osservando le forma- 
lità che esse prescrivono, sono esposti al pericolo 
di vedersi rapire dai governi il fratto de' loro 
sudori , le arti non possono prosperare. 

Pria della rivoluzione , il governo francese ac- 
cordava de' privilegi esclusivi alle arti ed al com- 
mercio , de' quali fissava la durata a i 5 anni (di- 
chiarazione del a.( dicembre 176» ); la conces- 
sione dipendeva interamente dal beneplacito del 
sovrano , quindi dulie raccomandazioni , dal eru- 
dito , dalla fortuna , ecc. 


III. Premj alle invenzioni • 


8.° Alla dogana dì Lione si esìgono due soldi 
t sei denari per ogni libbra di seta dio vi entra, 
» il prodotto è riservato per premiare le nuove 
invenzioni che potessero essere utili alle mani- 
alture. 

Il decreto 9 settembre » 8 o 5 del cessato regno 
d' Italia ordinando 1* esposizione delle manifatture 
nazionali, e promettendo medaglie d'oro f d'ar- 
gento in onore degli inventori ( il che continua 
nel Regno Lombardo-Veneto ) , promosse moltis- 
sime invenzioni utili ( 5 ). 


8 Attualmente i. governi europei concedono 
brevetti d' invenzione , mediante una tassa pro- 
por/ionata alla durata del privilegio, cosicché la 
loro affezione per le arti è in ragione inversa della 
tassa cd all'opposto; la tassa è in Francia come 
segue: 

Joo Fr. per un brevetto di 5 anni ; 

800 Fr. .... » io; 

i 5 oo Fr r> t 5 ; 

Piò 5 o fr. per spese di spedizione (6). 
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note e Osservazioni. 

(1) « Quihbet eivitatis el ducatus Medio latti et lerrarum subjeclarum statuti* communi s Medio • 
u* latti tei aliunde , tam masculus quam /emina , tute et impune et ubique et in quolibet loco in 
« civitate et ducatu Mcdiolani et in locis suppostiti statuti * , ut supra , possi t facere et excrctre 
u et operari quamlibct artem , scu arti/cium , ministerium et laborerium cujuscumque generis el 
tt materici sii , risi in contrarium , jure municipali, reperiatur cauta ni » ( cap. 4*9 )• 

(2) Erano in/unti gli ostacoli che ai nuovi ritrovati opponevano le corporazioni d 3 arti e mestieri, 
pretendendo ciascuna che P inventore violasse la di lei giurisdizione 1 ecco come parta l'inventore 
delle carte piate. 

k Je n 3 avois pus sorge aux tracasserics de la j alo uste et au despotisme des commtmaulòs ; jt ne 
m tardai pas à en èprouver f animo site ou Phumcur ; plusiears corps prétemlircnt tour à tour que 

* pcni’ahissois leurs droils , et il se trouvait toujours que , soit un e partie de ma manu/acture , 

* soit uste autre , était une usurpation ; le moindre oulil que fimaginais oa que femployais nòtoH 
« plus <1 moi ; c'ctail PoutiltTune manufacturc; la moindre idèe que pcrccuUùs ètait un voi fait aux impri- 
ma meurs aux graveurs, aux tapissiers , ecc. ; des administrateurs é eia irci me dèh arrossò rea t de ces entra- 
te ves: je continuai à perfectionner mes ouvrages; mes nouveaux succo s excitèrent encore la jalousie. 
te Un règlèment parut , qui ètait destructeur de P industrie , et me faisoit un tori irrèparable . Ces 

* . magistrale furent bientót désabuscs; ils visitòrent ma manufacturc; le règlement /ut supprimè. Pour 

« me metlre une borine foi à f altri des persccutions , f obline pour mon è tallisse ment le tètre de 
u manu/acture royale *. • 

Ce titre éioit sollecitò et accordò comme un airi contre Ics tracasserics et les vexations de tout 
gerire auxquels étoit exposé celai qui se livrait à des procèdès nouveaux et qui cherchait à intro- 
dsiire dans sa patrie une industrie étrangère (Jouy, État de {'inclusine franca isc 1821 ). 

( 3 ) Amould , De la halancc du commerce , ecc . , t. / , p. 

Servirà a misurare la durata degli errori il riconiare che P idea di Enrico III sussistette quasi due 
secoli : ella venne distrutta da Luigi XVI nel celebre editto del 1776 , del quale ecco le prime parole » 

u Nous devons à tous nos sujets de leur assurer la jouissance pieine et entiòre de tous leurs 
« droits ; nous devons sur-lout cette protee tion à celie classe tPhommcs qui , nrayant de proprietà 

* que leur travai l et leur industrie , ont drautant plus besoin et le droit tPemployer dàns toute son 
0 a eternine la scule ressourcc qu'ils aient pour snbsister . 

u Dicu , en donnant à Phommc des besoins , en lui rendanl nécessaire la ressource du travati, 
u a /ait du droit de trataillor la proprùfté de tout liomme , et cette propriété est la pròmièrc f la 
plus sacrée et la plus imprescriptiblc de toutes n. 

( 4 ) Fa duopo per altro con/essare che Pinstituzione indiana ha contribuito a per/exionare V in- 
dustria se non netta bettezza del Un'Oro , almeno netta celerità delP esecuzione. Una professione 
continuamente esercitata in una /amiglùt , diviene , quasi dissi , giornalmente piu Jacile ; giacché 
ciascuno de suoi membri aggiunge qualche cosa ai mezzi d 3 accelerare Papera ; quindi gli Indiani 
danno prova d 3 una destrezza che sorprende , e che si trova di rado negli operaj europei. 

( 5 ) Pare che P esposizione pubblica delle mani/allurt non sia un ’ invenzione interamente moderna , 
giacché uno scrittore greco del secolo d' Augusto, ricordando con lode Pùulustria delle donne ibcre 4 
dice : ciascun anno esse esponevano in comune le stoffe che avevano tessute ,* degli uomini scelti 
per portarne giudizio accordavano distinzioni onorifiche a quelle che avevano meglio lavorato 
( NicoL Damasc. , ediz. del Coray , pag. 27 2 ). 

(6) In Inghilterra , se non una legge , certamente Paso che ha acquistato /orza di leggi obbliga 
P inventore a pagare cento o duecento ghinee per ottenere il brevetto. 
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r VISTE QUAETA 


§ 4- influenza delle leggi sullo stato delle aistt 


In più. 

IV. decrescere il 

g." Cotbcrt dava sono franchi ai fabbricatori 
Hi stoffe seriche per ogni tclajo battente che pos- 
sedessero; era questo un capitale dello Stato che 
promoveva la proibizione nello Stato. Se la Fran- 
cia possiede le più belle seterie e i più bei drappi 
che si conoscano , ne va debitrice in gran parte 
a Colbert. 

Diremo quindi in generale essere mezzo effica- 
cissimo per accelerare la produzione L'accresccrc 
il potere di produrre. 


In meno. 

potere Hi produrre . 

9* Allorché, nc' secoli addietro , erano in vi- 

r re le corporazioni <T arti c mestieri , limitavano 
potere di produrre 

o) Le scarse mercedi che ricevevano a lavo* 
ranti, e che, appena sufficienti al loro meschino 
vitto , non permettevano di preparare fondi col 
mezzo di ri sparai j ; 

b) La gravosa imposta che dovevano pagare 
per essere ascritti alla maestranza , cd autorizzati 
ad aprire bottega e dirigere opera]. 


V. Procurare alle arti le materie prime a basso pretto. 


io." Gli Inglesi hanno seguito costantemente la 
massima di procurare ai fabbricatori le materie 
prime al più basso prezzo possibile ; essi vi giun- 
sero con due mezzi . uno de' quali ottimo , T altro 
più o meno riprensibile. 

Il primo mezzo si è lasciar entrare senza dazio le 
materie estere di cui abbisognano le manifatture 
nazionali ; 

Il secondo si è ristringere Tuacita delle materie 
nazionali di cui abbisognano le arti - ; ma se questi è 
un vantaggio per gli artisti ,é un danno pe' pro- 
duttori. 


xo." Francesco I per soddisfare una prodigalità 
irragionevole , pose ito dazio stdf importazione 
delle materie pnmc che abiurata vano- le fabbriche 
francesi (i). 

I Romani considerarono il movimento delle 
merci dal lato finanzierò non dal lato commer- 
ciale , quindi imposero Pollavo del valore s) sulle 
materie prime che sulle manifatture , si sull* im- 
portazione che sull' asportazione. Questo metodo 
insensato notane alle stoffe fabbricate in alcune 
città delle Gallic , nell’Egitto e nella Siria, per- 
chè accrescendo il costo diminuì Io smercio. 


VI. Promuovere lo 

it." La sullodata. nazione pronto ve lo smercio 
interno con due mezzi : 

Col primo , profittando di particolari fèste , 
balli, unioni, non ne permette r ingresso se non 
a chi è vestito di qualche stoffa eseguita nel 
regno (2); 

Gol secondo vieta P introduzione delle manifab» 
ture estere simili alle nazionali ; il elle avendo 
fatto particolarmente a favore delle seterie intro- 
dotte dai 'protestanti francesi rifugiati in Inghil- 
terra , Moreau cKce che da quell epoca in poi le 
fabbriche inglesi si perfezionarono in modo che 
nel i- 3 o si preferivano anche in Italia le stoffe 
di seta inglesi a tutte le altre ( 3 ). 

VII. ‘/Vomu0o«re lo 

la." Gli Inglesi non solo lasciano uscire libe- 
ramente dallo Stato le manifatture nazionali, ma, 
per procurare ai fabbricatori il potere di vendere 
sui mercati esteri a più basso prezzo che le na- 
zioni concorrenti , danno ad essi una gratifica- 
rione in ragione delle manifatture esportate. 


smercio nell interno. 

11.® S' oppongono allo smercio interno 

a) La mancanza di comunicazioni per terra © 
per acqua da una provincia all' altra ; 

b) La moltiplichi de’ dazi interni che, come 
per cs. nella Spagna , fa duopo pagare nel pas- 
saggio delle materie prime dal proprietario al fab- *• 
bricatore , dal fidibncatorc al commerciante , dal 
commerciante al venditore al minuto , dazj elio 
colpiscono le manifatture nelle botteghe , alle 
porte delle città , nel passaggio d' una provincia 

all' altra , con incessanti vessazioni de' proprie tarj, 
de' fabbricatori, de* commercianti (4). 


smercio nel? estero. 

ia.® Filippo il bello impose forti dazj sull’ o- 
sportazione de' drappi francesi, cd ebbe infiniti 
imitatori. I fabbricatori pagano il dazio pria di 
avere ottenuto il frutto delle spese antecedenti , 
pagano mentre devono subire le spese del tra- 
sporto , pagano nell' incertezza d’ avere a fronte 

fabbricatori coleri citati da 4*u[. 
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K0 TE E OSSEE FAZIONI. 

(1) La legge |3 frutlutoro *n no V non si propose di procurare agli artisti la materia prima a 
basso presso, giacchi proibì P importusione e la ‘■esulila del salnitio nclP interno della Francia, 
obbligò il Jabbricalore a rivolgersi alla diresione nasionale de’nitri per ottenere questo sale neces- 
sario ad un gran numero di officine. La diresione nasionale lo vendeva ad un presso quadruplo di 
quello delle Indie, dove si provveggono i fabbricatori stranieri , di modo che qurlla legge rovinava gli 
stabilimenti francesi , togliesido loro ogni messo di venire m concorrcnsa cogli esteri sopra mercati 
tersi. Infatti , molte contraile dclFAsia , e particolarmente nelP India , il salnitro si forma da si stesso 
naturalmente , scusa intervento delP uomo , alla superficie della terra. Egli pub servire di savorra 
a tutti i bastimenti provenienti dalP India, ed essere venduto a bassissimo presso in Francia e nel 
restante delP Europa. Più scrittori perorarono la causa degli artisti , e ottennero qualche ribasso. 

La storia delle privative ricorda un altro fatto ugualmente importante. 

Ai tempi ili Procopio, che viveva nel VI secolo delP era cristiana, le stoffe seriche a colori or- 
dinari costavano sei monete d’oro per ciascun’ oncia, e sino a il, le stoffe a colore purpureo eh* 
allora chiamavasi reale. L’imperatore ne aveva usurpato il monopolio , il che fece grandissimo torlo 
ni traffico delle antiche città di Tiro e di Berito, dotte quali partì un gran numero di opera j eh* 
andarono a portare P industria loro nella Persia (Cesoi e Morcau, Slori» del commercio detta rei»), 

(j) Fra le leggi inglesi che tendono a promuovere lo smercio interno, e che si «ostano dai 
nostri costumi , V b quella la quale prescrive che i morti siano seppelliti in un leniualo di lana : 
questa legge ha due scopi 1 

Il i* si è di favorire il lanificio ; 

Il a.* di conscnmrc alle cartiere gli stracci di Uno. 

Pii, riprensibile si è Poltra legge, la quale, per favorire le fabbriche de? bottoni , vieta P uso 
de? bottoni di stoffa assai meno costosi. 

Invece di promuovere i consumi con leggi dirette , coattive , vincolanti , conveniva profittar* 
delP imbecillità umana , presentare alla vanità ile? segni di cui ella ama adornarsi esclusivamente, 
lasciarle intera lineiti di servirsene e non servirsene , ma guarentis lene il possesso esclusivo , a 
patto che fossero posti sopra stoffe stazionali ( vedi il VI voi. del Nuovo Prospetto delle Scienze 
economiche , pag. 760 e seg. ). 

(3) Lo stesso scrutare dice: « Péci » *55 il governo inglese bramando d’ incoraggiar* questo 
u ramo cP industria (il setificio), vietò per cinque anni qualunque specie di stoffe di seta, eccet- 
« tuatc le cinture di Genova; nel 1*83 quella proibizione fu rinovata per altri quattro ami, perché 
11 le seterie straniere avevano rovinato le fàbbriche del paese ». 

Il dazio sulP importazione dette manifatture estere i ottimo , finché le fabbriche nazionali, na- 
scenti e bambine, devono lottare cotte fabbriche estere tulutte, servite da opera/ più esperti, dotate 
di più grossi capitati , favorii* da credito più esteso. Vedi la mia operetta: Sulle maniiàtture 
nazionali. 

(*) Laborile, Itineri ire descriplif de l’Espagne, I. IV, pag. 343-344- 


Filos. della Stat. T. II. 
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PARTE QUINTA 

COMMERCIO. 

ARTICOLO PRIMO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUL COMMERCIO. 

§ I. INFLUENZA SULLE STRADE ED EPOCHE DE* TRASPORTI 


In piu, 

I* Dovunque la temperature estiva non oltre- 
passa i 22 gr. centesimali, e l'iemale non scende 
sotto lo zero , come nella maggior parte del- 
r Italia, e più in Francia, Inghilterra, Scozia ere., 
si pub viaggiare senza grave incomodo in tutte 
te ore del giorno, 

2 ° Le vicende della pioggia , del gelo e dello 
sgelo in Italia, Spagna, Portogallo, Francia, In- 
ghilterra , non impediscono i corrieri di volare 
da una estremiti de' regni all 1 altre in tutte le 
stagioni dclP anno : il massimo ritardo che op- 
pongono le nevi sul S. Gotardo , dove si accu- 
mulano dai ao ai 4o pUdi, non suole oltrepas- 
sare gli otto giorni. I carri c i cavalli del com- 
mercio seguono il loro corso con uguale co- 
stanza. — 

3 .° Dovunque d calore estivo superiore a io 
gr. centigradi, associato all' umidità , sviluppa co- 
piosa vegetazione , e il terreno presenta biade 
per gli uomini e foraggi per gli animali, si puìt 
seguire la lìnea più vicina alla retta per andare 
da una città all' altra , e cosi giungervi io minor 
tempo c con poca spesa di trasporto , giacché 
qiiand' anche lo spazio intermedio sia tagliato da 
fiumi , I uomo vi getta sopra de' ponti , e segue 
te sua strada diritta senza stornarsene. 


In meno, 

l, n Nell' Arabia , nella Nubi a , in gran parte 
de* paesi orientali, il calore del sole nella siate é 
si eccessivo , che i viaggiatori sono costretti ad 
arrestarsi dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pome- 
ridiane , ed anco aspettare il tramonto del sole, 
e non viaggiare che di notte (<). 

2. 0 Finlandia, L’ abbondanza delle pioggie in 
settembre e lo sgelo in maggio e giugno rendono 
quasi impossibile ogni viaggio in queste stagioni 
dell' anno. 

tiorx'egia. All* epoca in cui succede lo sgelo , 
la natura interrompe ogni comunicazione per sci 
settimane. 

Chiunque desidera di viaggiare in Norvegia , 
dire Buch , deve astenersi , se può , dal porsi in 
istrada nell'aprile o nel maggio (2). 

3 .° Le numerose caravane che ordinariamente 
traversano U gran deserto di Sahara tra i mesi 
d'aprile e settembre , per giungere a Timbucioo , 
situata al centro dell' Africa, grande omjiorio di 
tutte le mercanzie del Levante , non possono se- 
guire la linea retta , ma sono costrette a dirigersi 
ora all’ ouest ed ora all' est , secondo la posizione 
delle oasis ( terre isolate , coperte di vegetazione 
in mezzo a mari di saldila ) , dove s’ arrestano 
cinque a sei giorni a riposo degli uomini e de' 
cammelli ( 3 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Si viaggia Ai notte, per es. , da Metlina alla Mecca f da Suez ai Cairo, da Siere a 
Philae y ecc. 

A Goa la borsa si* apre atte ore 7 antimeridiane e si chiude alle 9 , atteso il gran calore che 
regna nel restante del giorno. 

(a) No' paesi del Nord, 1 ' attività commerciale, in forza degl r elementi topografici, massima mi 
verno, minore nelle altre stagioni, influisce sul sistema stradale e sui mezzi di trasporto. Consì- 
de ruteno la Russia : quest’impero possiede assai poche strade grandi neW interno delle sue immense 
prot utce , e ne costruirebbe difficilmente, giacché P abbondanza delle neri, Il loro Itmgo soggiorno 
sulle terre e i guasti che cagiona il diaccio sciogliendosi , renderebbero impraticabili k strade 
pubbliche , durante una gran parte tlelP anno , mentre sarebbero necessarie gravissime spese per 
goilerne un piccolo numero di mesi. 

Ma nel verno la neve stessa che Copre i campi , il diaccio che rende solidi i fiumi , i laghi , « 
nuiri, permettono o piuttosto agevolano i trasporti , col mezzo de* traini, il traffico e i viaggi che 
con estrema rapili dà si succedono. Nella state i grandi fiumi , uniti da canali , servono al trasporlo 
de? prodotti dclP agricoltura e delt industria dette regioni , le acque delle quali si uniscono a quelle 
delP Oceano settentrionale , e del Baltico } alle regioni , le acque delle quali vanno a scaricarsi io 
quelle del mar (PAzof e del mar nero. 

La Russia ha dunque il massimo interesse a far uso della navigazione a vapore - 

( 3 ) Ne* primi 20 giorni di viaggio nel deserto di Sahara non si trova acqua : si è dunque co- 
stretti a portarne in otri di pelle di capre, giacché se ne cercherebbe invano scavando la terra. 
Un terzo de* cammelli è impiegato al trasporto delP acqua , e talvolta passano tre e quattro giorni 
senza che questo animale ne ottenga una stilla. Tale si è la violenza del vento chiamato shume «> 
somonm (voL I, p. 179-180), che più tl’ una volta il suo calore disseccante assorbe F acqua racchiusa 
negli otri ad uso de* viaggiatori e de' cammelli. Gli Arabi accertano che m queste circostanze fu 
talvolta pagato un vaso d’acqua 3 00 dollari , e non essere cosa rara , quanti’ anche l’acqua non 
sia interamente svaporata, che h stessa quantità si paghi dollari 10 a IQ. Nel i 8 o 5 ‘j£ vide un 
esempio terribile di questi occhienti cagionati dal shume: una akkabaat , o sia caravana , composta 
di 2000 persone e 1800 cammelli , mori di sete , *on avendo trovato acqua nc’ consueti luoghi dì 
riposo (Annales dea voyages, L XIV , p*g . 6-7 ). 

/ corrieri che passano pei deserti che separano Tripoli dal Cairo , impiegano 2 r ) a 3 o giorni. M 
cambiamenti subiti e grandiosi , prodotti nelle sabbie dai venti ciré livellano delle colline in un 
éuogo per trasportarle in un altro , alterano a tal segno F aspetto delle strade , che d viaggiatore 
ri certo si vede a ciascun passo costretto- ad avere ricorso agli astri * 
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INFLUENZA SULLE STRADE ED EPOCHE Dt’ TRASPORTI 


In più . 

4 ® Nelle pianure sono possibili voluminosi e 
pesanti trasporli eoi mezzo delle barche per acqua 
o de 1 carri per terra in poco tempo e con poco 
spesa. 

5. La bontà delle strade in Inghilterra sì debbe 

a) Alla consistenza del suolo sul quale sono gc- 
ncralmeute stabilite; 

b ) Alla bontà de’ materiali che si impiegano odia 
loro costruzione; 

e) All' uniformità del clima meno soggetto a 
que’ frequenti rovesci di pìoggic che degradano le 
strade ne’ paesi più meridionali; 

d) Al pi»co frequente passaggio dal gelo allo 
sgelo (a). 

6 . ° S. Sebastiano in Ispagna. 11 terreno sopra 
cui è fondato S. Sebastiano, è una sabbia mobile, 
od è questa la ragione per cui non sì ha giam- 
mai fango nelle strade nè anche dopo le più 
forti pioggie. 

7 * La pioggia che cade a Parigi e a Londra 
Sta a quella della Guadalupa come i a 4i <* il 
colore come 3 * 9 . Ora in Inghilterra e in 
Francia si hanno o si possono avere facilmente 
l>uonc strade. 

8 .° Nel nord della Lombardia scavando un 
l>raccio circa sotto terra si trova ottima ghiaja a 
fianco delle strade per ristaurarlc, come ho detto 
nel i.° volume. 

Unendo insieme la circostanza delle gbiaje piu 
o meno vicine e la qualità del fondo stradale più 
o meno solida, si intende la ragione del diffe- 
rente costo di manutenzione di un metro lineare 
di strada , e per cui . a modo <T esempio , il costo 
medio si è nella provincia di Como , £r. o,o65 

e in quella di Mantova sale a . . n o, 6 ;y 


• In meno. 

4. ° Nelle scoscese montagne della provincia d» 
Delhi ( nell' India ) non è possibile trasportare ti 
grano al Tibet che col mezzo di capre e inou Ioni 
carichi di piccoli sacchetti (i). 

5. b Foderé parlando delle strade delle Alpi 
marittime dice; 

Lo sebisto calcare, alluminoso, peritoso, messo 
a nudo dall' azione del tempo , forma coll' acqua 
della pioggia una pasta molle c sdrucciolante ; 
allorché si dissecca, conlraesi e produce crepacci 
clic inno causa dello scoscendimento de' terreni ; 
lo scioglimento poi de' ghiacci produce prrcipizj 
c rovine ancora più spaventevoli ( Voyage aux 
Alpe* mar ih me s , t. I , p. io3 ) (3). 

6 . ° Fiandra francese : contrade timide e ter- 
reno argilloso , dove è impossibile dì passeggiare 
in vettura e nè anche a cavallo otto mesi del- 
r anno. 11 lettore ricorderà che il fango tenace 
di quelle contrade fu più volte fatale alia caval- 
leria romana. 

7 . “ Guadalupa. 1 frequeuti rovesci di pioggia 
e la grande attività della vegetazione promossa 
dal calore , degradano le strade a seguo che non 
è possibile 1 ’ uso delle vetture da viaggio nè de* 
cocchi di lusso. 

8 . ° Nell’ estensione tra Milano e Pavia, come 
ancora tra Milano e Lodi, la ghiaja scarseggia al 
punto che per la conservazione delle strade fa 
d’uopo trasportarla dal Ticino alla prima stazione, 
c dall’ Adda «Ila seconde. 

In Austria è forza spellare grossi frantumi 
di roccie , ridurli a minuti pezzi in mancanza 
di ghiaja , e con questo metodo costosissimo co- 
prire il suolo stradale (4)> 
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NOTE E OSSEE FAZIONI, 

(i) Si spediscono queste capre in truppe di *5o a aoo sotto Li condotta di due. o tre pastori e 
toro cani : ordinariamente un vecchio montone con campanello al collo le precede ,• esse hanno il 
passo si sicuro che salgono e scendono co* toro carichi , lungo dirupati pendìi e precipizj in cui 
nessuno potrebbe seguirle ritornando portano del sale ( Nouvcllcs Annate» dcs voyages , /. /, p. 17), 

{ 1 ) A queste cause fa tP uopo aggiungere in primo luogo V obbligo che incumbt ad ogni par- 
rocchia , sotto pena tP essere condannata in forza della legge comune , di manienci'c tutte le strade 
che passano sul suo territorio, obbligo dal quale risulta F esercizio (Cuna severa sorveglianza sul 
peso che trasportano i carri , il quale non può oltrepassare una certa quantità, sulla larghezza 
delle ruote , la quale è determinata in ragione del peso. Altronde la moltiplicità de* canali riducendo 
alle vetture di viaggio, pubbliche o private, quelle che circolano sulle strade , queste , meno delle 
nostre , sono esposte alle degradazioni cagionate dal movimento de? carriaggi. 

(3) Sarebbe quasi impossibile di costruire strade nctP Islanda ,■ alla fine delf anno non si trove- 
rebbe più ciò che si avrebbe costrutto da principio ,• giacché il gelo vi spezza alle volte le roccie più 
dure , e 1 loro replicati scoppi smuoi ono estesi pezzi di terreno , che oppongono al viaggiatore 
1 ostacoli insormontabili y altronde la fusione delle nevi forma impetuosi torrenti i quali traggono seco 
ammassi di terre e di pietre , e si vede sorgere una collina o un banco prodigiosamente esteso che 
non molto dopo sparisce . 

Riassunto degli elementi topografici che modificano il sistema stratlale con cui le nazioni si 
propongono di eseguire i trasporti in tutte le ore del giorno , in tutte le stagioni dell 1 anno , nella 
linea più diritta, cioè con minima perdita di tempo e minima spesa si pel commerciante che pel 
pubblico amministratore: 

t.° Indole più o meno consistente del suolo 6.° Rapidità de 3 geli e degli sgeli. 

f vedi il 1® voi. pag. a5-3i). 7.® Fainanta di torrenti e valanghe. 

a.® Forma piana o montuosa del paese. 8.® Qualità de* materiali impiegati a ris tour are. 

3.® Pioggie e umidità . 9. 0 Distanza o prossimità di essi. 

4® Fónti e calore. 40.® Mezzi di trasportarli per terra o Ree 

5.® Intensità e durata del freddo. acqua. 

Le variazioni di questi elementi in più o in meno producono variazioni nella lunghezza , ma- 
nutenzione , durata delle strade , ne rendono variabile la spesa e più o meno comodo e fre- 
quente Fuso. 

Mi trattengo volanlucri in queste e simili discussioni sulF influenza degli elementi topografici , 
perchè più persone che credono di pénsare altamente , riducono tutta la statistica alla cognizione 
de? nati, morti e matrimoni l 

(4) Il barone di Lichlenstem che ci ha dato un Saggio di statistica dell’impero austriaco, non fa 
cenno sulla manutenzione stradale nelF Austria. 


■ Digitized by Google 



PATITE QUINTA 


ai4 

§ 2. INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUGLI OGGETTI 
DEL COMMERCIO 

In più . In meno. 

I. Stato termometrico ( Injluenux dello ). 

A) Sul commercio del latte. 

9. 0 Ne* paesi caldi , per es. , nel Levante edf 
anche a Napoli, si conduce la vacca dB un luogo 
all'altro , perchè il moto unito al calore farebbe 
presto inacidire il latte , oltre di dare poca crema 
e di cattiva qualità (t). 

B) Sul commercio del burro. 

io. 0 Normandia. Dal mese d'ottobre alla fine io.° Normandia. Dal ghigno all' ottobre, i 
di maggio, i burri di Normandia vengono traspor» burri vengono fusi , salati e trasportati in vasi 
tati sopra cavalli a Parigi , senza essere salati. di terra , o bigonciuoli di legno a Isigny , dove 

rimangono a disposizione de' mercanti di Parigi, 
di Roucn • • . (a). 

C) Siti commercio del formaggio. 

il,° I formaggi dì Roquefort , stimati in tutta n.° I formaggi di Albertam , piccola ciltà dell» 
l'Europa, fatti col latte di pecore nodrite negli Boemia, fatti col latte di capre, noti nel con»* 

eccellenti pascoli della montagna di Larsac : questi mercio sotto il nome di schap-sigee , devono la 
formaggi , dissi, deposti nelle grotte di Roque- loro bontà ai pascoli che le capre trovano sulle 
fiirt e in quelle chiamate Coste-rosse che sono vicine montagne coperte d* ogni specie di buone 
sul pendio della montagna e separate dalle prime eriw ; ma non hanno né la riputazione di quelli 
da una valle, acquistano ivi il grado di bontà di Roque&rt , nè si vendono a prezzi ugualmente 
che li fa ricercare dal commercio. alti. 

D) Sul commercio deV olio , del pesce , del caviale. 

n." GalKopoli (nella Puglia) non deve il suo ia.° Il caviale liquido è molto più dilicato del 
importantissimo commercio d'olio al suo porto, caviale secco; ma egli inacetisce e si corrompe 
giacché la rada ne è pericolosa , ma a' suoi ma* prontamente ; è questa la ragione per cui la Po* 
gazzini scavati nella roccia. In questa roccia ri* Ionia è il solo parse straniero a cui si possa tra* 
scaldata dal sole , 1' olio si depura prontamente; sportarlo dal Casan ( provincia russa) dove prin- 
rcco la ragione per cui numerosi doglj ve ne cipalmente si fabbrica. 

sanno dalle altre provincic, e quella città gua- In generale, a misura che la temperatura ilo' 
dagna un milione di ducati napoletani all' incirca, paesi sorge sullo zero nel termometro dì Rcaumur, 

Il freddo permette di spedire dal Wolga alle va ristringendosi 0 circolo entro cui si può fere 
più lontane regioni russe de’ pesci gelati ,• idem commercio di pesce fresco tra nazioni e nazioni, 
in Isvezia e Norvegia. o nella stessa nazione in diverse stagioni. 

(1) Altronde si è sicuri d’avere latte fresco e non misto éP acqua. 

(a) Questi mercanti hanno i loro commessi a Isigny^ i quali scelgono e spediscono burro in ra- 
gione della dimamla. 


9. 0 Ne' paesi settentrionali dell' Europa , si può 
eseguire il commercio del latte trasportandolo di 
luogo in luogo senza alterarne la qualità. 


Digitìzed by Google 


GUMMF.Pi.ClO. 


a u 


IT. Stato termometrico ed igrometrico ( Influenza delio ) sulP indipendenza commerciale 


In più . 

|3.° Crescendo il calore unito a proporzionata 
dose if umidità , cresce Li somma de' prodotti 
vegetabili , atti a sovvenire ai bisogni dell uomo , 
e quindi cresce F indipendenza commerciale ; ro- 
dete T Asia ed in particolare I’ India ; fertilità 
sorprendente ; prodotti d* ogni specie ; biade che 
ai succedono due , tre ed anco quattro volte al- 
T anno nello stesso campo ; xuccaro , caffè , co- 
tone , gelsi, rìso, aromi, gomme, colorì, og- 
getti ricercati sopra tutti i punti del globo; quindi 
in tutti i tempi il denaro dell' Europa prese la 
via delT India , senza che l’ India ricercasse una 
sola mercanzia all' Europa. 

IH. Stato termometrico 

i4.“ La situazione de’ popoli , fin dal princìpio 
della loro esistenza , influisce sui loro lavori o 
sulle loro intraprese. Nella storia dell' industria 
vediamo anticamente primeggiare le isole greche 
e la Sicilia , mentre Roma era ancora barbara. 
Ne' secoli di mezzo V industria dell' Italia alimenta 
3 commercio del mondo. Dopo P Italia nel *3 e 
i4 secolo più città situate alle foci e lungo le 
^onde de' grandi fiumi dell* Alemagne formarono 
la famosa lega anseatica , c divennero magazzini 
delle merci del Mezzodì e del Nord (o). Le provincie 
baiavo propalando delle vicinanze del mare f se- 
guivano una regolare navigazione pria che la ri- 
voluzione le staccasse dalia Spagna. Amsterdam 
cd pi tre città avevano relazioni commerciali col 
Nord dell* Europa , partecipavano alla pesca del 
Baltico , e mantenevano agenti presso le corti di 
Danimarca c di Svezia. Fu principalmente la lega 
anseatica che impedì agli Olandesi d* acquistare 
maggior ascendente marittimo a quell* epoca. 


In meno. 

»3.° Col termometro alla maùo lo statista, in- 
dovina la somma delle materie prime che com- 
pongono la lista delle importazioni presso le varie 
nazioni incivilite , c trova la massima dipendenza 
commerciale dove è minima la tccnpt-raturA. Que- 
sta lista c più lunga in Inghilterra che in Fran- 
cia , più in Francia che in Italia, più in Italia 
che in Ispagna, ecc. , cd è nulla nell' Amene* 
meridionale. Ogni volta che 1’ Inghilterra vorrà 
bere un bicchiere di vino , dovrà dirigersi al Por- 
togallo , alla Spagna , alla Francia. La Francia 
manderà sempre de* miboni all’ Italia per averne 
le sete, ecc. (i). 
e posizione terracquea . 

if* Il baltico, questo mare che s’interna a 
avanti nelle terre c riceve si gran numero di 
fiumi , era destinato a divenire il centro di una 
attività commerciale estesa , servire di veicolo al- 
T industria de' popoli del Nord , ed aprire vaste . 
corono icario ni. Ma la storia di questi popoli di- 
mostra che 1’ industria non si sviluppa con uguale 
rapidità dappertutto. EUa non giunge alle con- 
traile in cui il sole è avaro del suo calore , se 
non dopo d'avere percorse quelle regioni in cui 
i suoi raggi sono più copiosi e attivi , in cui la 
terra s? alitila di più numerose e più varie pro- 
duzioni y in cui i Jxumi , i laghi , i mari possono 
coprirsi rii remi e di vele in tutte le stagioni t 
il che la natura non concesse a que’ paesi ; 
quindi la loro industri» fu più lenta , e trova tut- 
tora ostacoli non pochi nella temperatura c ne* 
prodotti che da essa dipendono (3). 


NOTE E OSSERVAZIONI. 

(il La legge generale dell indipendenza commerciale relativamente alle sostanze vegetabili , sog- 
giace ad un* eccezione ne : legnami e relative materie boschive . pece , catrame , resine (Fogni specie , 
oggetti di somma imftortanza per la navigazione , e quindi pei commercio. .Scrome la coltivazione 
delle piante cereali riesce più proficua di quella de? legnami , e questi continuano a crescere dove 
quelle non possono più prosperare , perciò i paesi caldi abbisognano de' boschi de* paesi Jreddi 
dorè i legnami sono più copiosi e di migliore qualità j sentano d'esempio gli abeti della Non’Cgia. 
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Proprj a tutti eh usi cui h destina V architettura navale e la civile , non che Parte del legnajuolo y 
essi si distinguono per tre qualità dupli alil i legni (F Europa : 

i.° L’aria f invece di nuocere loro , li indura ; 

1° Marciscono più difficilmente nelP acqua ; 

3 .° Sono meno soggetti ad essere guastati dai vermi. 

Gli Inglesi riconoscono sì bene queste qualità , che quantunque posseggano immense foreste nel Nuovo 
mondo , traggono legnami dalla Non 1 e gin più che qualurwue altra nazione. Le accennate qualità 
rendono gli abeti della Norvegia preziosi per FOlatuLt , che li adopera come palafitte nella costru- 
zione delle case e manutenzione delle sue dighe. 

L’ altro vincolo che unisce i paesi caldi coi paesi freddi } sono * peli e le pelli itegli animali sel- 
vatici , ai quah Fumana industria deve permettere sviluppo dove non possono prosperare i vegetabili 
che servono if alimento. 

(q) V esame della topografia di quelle città basta a spiegare i successi di quella potentissima 
lega : accennerò Amburgo solamente. Ciò che il Togo è per Lisbona , U Tamigi per tornirà , l’Elba 

10 c per Amburgo. lui navigazione di questo fiume abbraccia la Slesia , la Boemia , Ut Sassonia , 

11 Brandeburghese , il paese (PAnnover , il Meclembuvghese , P Holstein , e si estende col mezzo de* 
canali interni sino ùi Prussk x e Polonia. Dodici leghe d’ Ale magna, sotto Amburgo , P Elba si 
getta nel mare ed apre la strada di tutte le parti del mondo alf industria. Situati sui limiti del 
Mezzodì e del Nord , gli Amburghesi osservano continuamente non solo P Ale magna , ma f Europa 
tutta. Al primo segnale essi dispongono awaniaggiosameute ili tutti i prodotti della nativa e del- 
V arte , di cui si trovano depositari , o che possono procurarsi colle loro vaste corrispontlenze. I 
loro profitti vengono impinguati dalla circolazione delle lettere di cambio , dai guadagni sui noleggi 
e dalle assicurazioni marittime. 

( 3 ) !ax mancanza di comunicazione e di sbocchi ritarda i progressi delP industria in tutte la 
parli interne della Futlandia. 

Il ghiaccio dura ivi sei a sette mesi; quindi tutte te asti che fanno uso delP acqua y coma forza 
motrice o mazzo detersivo , rimangono sospese. 

In generale le acque della Finluulia si distinguono per una violenza ed impc tuo tini stranrdinarvr. 
Al centro della provincia di Tawasli hus i torrenti si gonfiano a segno che scorrono molte leghe 
lungi dagli ordinarj confuti. 

Quindi j benché i paesani abbiano it diritto d' esportare essi stessi i prmlotti ilei loro suolo , e 
posseggano anche un gran numero di battelli di trasporta , la natura da' loro fiumi oppone molti 
ostacoli all' interna navigazione , perche sparsi di cateratte e di bassi-fondi. 

A queste circostante poco incoraggianti aggiungi le distanze che separano gli abitanti de IT interno 
dalle città mercantili situate sulla costa dal Baltico. I Carclj devono fare più di 4o a So leghe 
pria di giungere alla città piu vieina. 

I paesani fuiLtmlesi sono quindi costretti a fabbricare essi stessi gli utensili , « mobili , ed in 
parte le stoffe di cui abbisognano . Fi sotto de’ cantoni , gli abitanti de’ quali non vanno alle città 
che per procurarsi del sale 0 qualche poco di ilenaro ( innales cU?» voyages, t. II. pag.ì K> 5 - a 06)4 
Sarebbe questo il luogo ili mostrare V influenza giornaliera e mensile che esercitano sui moli del 
commercio il flusso e riflusso del mare f le acque abbondanti o magre de > fiumi , hi forza e iliro- 
zione de’ venti regolac i e u trgohin ; m*i di queste cose ho già fatto parola nel l* volume pag. 54 > 
6-i-X 1 , accennando le vicende tirili navigazione. 

Basterà qui ricontare che siccome nelP agricoltura , così in pili rami di commercio fa d’uopo 
ritenersi in certi limiti di luogo e di tempo se si vuole ottenere i più lucrosi prodotti . La stagione 
più favorevole per giungere , a modo d' esempio , al Bengala , si è il mese di novembre; perciò fa 
d’ uopo partire tini porti di Fnuu ia sul pr incigno o al più tardi alla metà di giugno , c non fer- 
marsi per istruì Li , o solamente pochi istanti. L’arrivo al Bengala nel novembre frutta i seguenti 
vantaggi : 

i-° ò'i giunge in tempo favorevole per vendere il proprio carico ,* 

2. ° A 3 trovano in quelP epoca a Calcutta tutte le mercanzie per formare il Carico di ritorno. 

Si può , lutto Fanno , procurarsi ile* zuccheri e de’ cotoni ; ma non avviene lo stesso degli indachi 
e delle sete. V induca che comparisce sul mercato tu novembre , ha avuto il tempo di ossee care y 
il che allontana F evenluuhia di comprare merco ttnthla, che cagionerebbe la perdita del i 5 o del 
•so per 10 o. 

3 . ° Egli è quello d momento propizio per li compra delle seie di migliore qualità , cioè di quelle 
che raccolti • in novembre vengono in dicembre al mercato. 

4 *° Quella stagione è Li più bella ilelF anno : L- correnti delP lloogly non sono allora violente y 
e*st permettono ai navigli di fermarsi sulle proprie àncore , il che risparmia al vascello la spesa 
di sette Touyws che costano giornalmente i segnali dì precauzione che presta la compagnia inglese f 
e di cui e forza sert i/- si a motivo della rapidità delle correnti dominanti in altre stagioni. 
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§ 4- CONTISUAZIOSE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Dovunque li forma de 1 paesi rende impossibile l’uso do* buoi o de* cavalli ne' trasporti , dovunque 
l'eccesso del caldo o del freddo nega il foraggio necessario per abmcnlarli, è forza chiamare in 
soccorso altri animali. 

I. Quadrupedi particolari voluti dalla forma de* paesi per P esecuzione de 9 trasporti. 

Abbiamo veduto che nelle dirupate e precipitose montagne del Ghervel intorno alle sorgenti del Gange* 
ai fa uso di capre e montoni per trasportare il grano al Tibet e riportarne del sole (pag. aia, n. 4 ). 

II. Quadrupedi particolari voluti dalP eccesso del freddo per P esecuzione de? trasporti . 

A) Cani. 

1/ Caledonia occidentale (nell* America settentrionale ). Due cani attaccati ad un traino o slitta 
tirano sulla neve un carico di * 5 o libbre inglesi, facendo ao miglia in cinque ore ( Journal des 
vojrages , t. XIV , pag. aoi ). 

a.° Croeland. « I cani hanno molta forza c strascinano un carico pesante con una velociti che 
u uguaglia quella de' nostri migliori cavalli. In questo modo di trasporto essi fanno i 5 miglia 
« d’Alemagna al giorno n ( Histoire des péches , des découvertes , eie., t. Ili, pag. 538-339 ) (1). 

3 .° Esquimaux (paese degli). Nelle loro emigrazioni e traslocazioni gli Esquimaux traggono dai 
loro cani il più grande partito. Questi animali robusti e intrepidi fanno lare ad un traino cinque e 
più miglia all* ora con un carico tutt* altro che leggiero. Otto di questi animati tirano agevolmente 
tre o quattro persone. Una mula di quindici o sodici di essi potè trarre al suo destino un’ (Incora 
colla sua gomena, il tutto pesante una tonnellata. Generalmente un cane strascina im fardello di 100 
libbre d* ondo 16 (Journal des vojrages, t. XX, pag. 202). 

B) Renai (specie di cervi). 

Lap pania. Le slitte larghe 18 pollici, lunghe cinque piedi , entro cui siede il conduttore , tratte 
dai renni, volano, per cosi dire, attraverso alle foreste , alle montagne , alle valli , facendo circa 
37 leghe di Francia al giorno ( Dict. d?kist. nat. , t. V, pag. 5 a 5 ). 

Il renno , animale erbivoro, si pasce, durante il verno , di meschine erbe, duri licheni e mosco 
terrestre , eh* egli cerca sotto la neve , allontanandola egli stesso colle coma e coi piedi. 

il numero degli usi cui le popolazioni artiche destinano i renni, serve a misurare la loro industria , 
come abbiamo detto degli alberi (pag. in, 112). Mentre i Groenlandesi non conoscono i renni 
che per andarne a caccia, mangiarne la carne e vestirsi della loro pelle, 1 Lapponi, più industri, hanno 


(1) Ammettendo P uso de? cani quale lo descrive P autore citato , non intendo <P approvare la sua 
equazione tra i cani e i cavalli ^ giacchi nell’Alto Camulà , ne 9 mesi di gennajo e febbraio , due 
cavalli strascinano sui traini molte persone alta distanza di settanta miglia ai giorno , senza molto 
affaticarsi ( Journal des Voyages , I. XVI, p. 358 ). 
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rcmiuto i rendi domestici , nc alimentano numerose greggio , nc bevono il latte, fanno formaggi, se 
«ir servono come di buoi per strascinare pesanti fardelli , come di cavalli di posta per correre sulla 
neve agghiacciata. Oltre di mangiarne la carne, U pelle di questi animali, vestila di peli, l'orma 
l'abito d’ inverno de' Lapponi, senza peli, il loro abito d’estate. I tendini divisi fanno le veci di filo, 
interi o uniti e vestiti di peli, servono come corde. Le corna sono offerte agli idoli di quella popo- 
lazione (Dici. tPhisi. nat.f ibid. ). 

III. Quadrupedi particolari richiesti daW eccesso del calore nclP esecuzione de* trasporti. 

In tanti deserti dell'Africa c dell'Asia iti cui uou sorge un (ilo d 1 erba , o dove non v* ha clic rare 
erbe, irsute cd amare, e dove non si trova una goccia d'acqua se non a grandissima distanza, era 
necessario un animale estremamente sobrio, e tale che potesse tollerare la sete sette cd otto giorni ; 
tale si è il cammello da una gobba, detto propriamente cammello, e l'altro che ne ha due, c si 
chiama dromedario. 

Senza il dromedario non v'avrebbe comunica ziono tra l' Egitto o TAbìssinia, tra la Barbaria e lo 
contrade situate al di là del Sahara, tra la Siria e la Persia; l' Arabia felice sarebbe interamente 
isolata dal restante della terra. 

La carica d' un cammello ordinario si è j 5 o libbre di Francia. 

La marcia di questo animale è lentissima, giacché non fa che 1700 a 1S00 tese all'ora; con 
questa lentezza può continuare il viaggio i 5 a ift ore al giorno. 

Con una libbra d' alimento cd altrettanta acqua al giorno si può condurlo intere settimane. Nel 
tragitto dal Cairo a Suez, che è di 4 o • 46 ore (compresi i riposi), non mangia nè beve. Se giunge 
in paese erboso, raccoglie in un'ora quanto gli abbisogna in 24» e per ruminare tutta la notte. Pi 
rado però si trova egli in questi buoni pascoli , e fortunatamente non gli sono necessarj. Sembra 
anco che preferisca alle erbe dolci, l'assenzio, il cardo spinoso, l'ortica, la ginestra, l'acacia ed 
altri vegetabili irsuti che crescono nel deserto , e talvolta aridi a segno che non potrebbero esserti 
mangiati dalle capre. 

Gli Arabi del Tòr hanno una specie particolare di cammelli che si chiama hedjmc. Questo animale, 
piu svelto ne' suoi membri, piu rapido nc' suoi moti che il cammello ordinano, può fare due leghe 
rII' ora. Se ne servono per mandare corrieri o eseguire rapide e lunghe fughe. 

Celerità infinitamente maggiore si attribuisce al cammello che frequenta l' immenso deserto del 
Sahara , e se ne contano maraviglie , le quali nè senza temerità si possono negare , nè ammettere 
senza straordinaria credulità. Parmi d'avere detto abbastanza relativamente all 1 argomento attuale. 
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* ARTICOLO SECONDO 

STATO DEL COMMERCIO. 


CAPO PRIMO 


i. 

Topografia 

commerciale 

interna 


IL 

Topografia 

commerciale 


ni. 

Oggetti 

commerciali 


A QUALI USI GOVERNATIVI SERVA LA COGNIZIONE 
DELLO STATO DEI COMMERCIO. 

Usi nella pubblica amministrazione (vedi la nota alla pag, 174). 

Ì I. Richieggono profonda cognizione delia topografia commerciale interna 
cd esterna le seguenti operazioni governative. 

i.°) Direzione delle strade; 5 .") Stabilimento delle poste; 

a.®) Idem de' canali di navigazione ; 6.°) Case di rifugio ne siti inospiti c 
3 .°) Sgomhramcnto del fango ed soggetti a pericoli ( v. 1 , p. 189); 
opere difensive ne 1 porti; 7. 0 ) Collocazione delle camere c dei 

4 .°) Erezione di fari; tribunali di commercio; 

I II. 8.°) Stabilimento di lazzaretti a difesa contro la peste ; 

9. 0 ) Agenti consolari presso le Potenze amiche colle quali è più vivo il 
commercio ; 

io.® ) Stazioni di marina militare a difesa della marina mercantile. ( 1 / Inghil- 
terra mantiene , per rosi dire, sulla spiaggia di tutti i continenti , de' (Misti 
avanzati , i quali , secondo che le è favorevole la fortuna o contraria , sono 
punti d'appoggio per conquistare piazze di smercio, centri di rifugio per le 
navi mercantili c magazzini di mercanzie, fuochi di speculazione per un com- 
mercio che sfida tutti i pericoli e uon conosce riposo ) ; 

Ì III. ii .°) Composizione delle tariffe daziarie. Nello stato attuale delle coso, 
in mezzo alle vicende della moda c del commercio , i governi considerano e de- 
vono considerare le tariffe daziarie ora come risorsa di finanza, la quale viene 
impinguata dalle minime quote esatte sopra tante merci che entrano od escono 
dallo Stato ; ora come mezzo di difesa dell' industria nazionale contro una con- 
correnza più potente (vedi la pag. 308, n.® 11 , e la pag. 309, nota 3 ). Le 
quali tarine non possono essere compilate se non si conoscono gli oggetti 
commerciali c i loro rispettivi rapporti. 

I I V. La cognizione del prezzo de' terreni non è inutile allo stabilimento del- 
T imposta diretta. Il prezzo de' trasporti per terra e per acqua i prezzi delle 
pietre , de' legnami , de* ferramenti t ccc. per la costruzione de' pouti , manu- 
tenzione delle strade , lavori ne' porti , sono necessarj per la compilazione del 
conto preventivo che serve di norma all asta con cui ri appaltano le dette 
operazioni. In generale senza la cognizione de' prezzi non può il pùbblico am- 
ministratore decidere se avrà fondi .sufficienti per le pubbliche intraprese. 

Senza la cognizione de' prezzi delle sostanze mediche , non si può compilare 
la tariffa por gli speziali, norma necessaria dove non v'ha od è scarsa la concor- 
renza. Mancando di questa cognizione, il governo spagnuolo ha errato in Ame- 
rica applicando a Vcracruz i prezzi di Madrid. 
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V. fi prezzo di tutti gli oggetti di consumo serve allo scrutinio dello varie 
amministrazioni nazionali. I prezzi correnti confrontati coi prezzi ricevuti dal 
celebre Hovard, fornitore generale dell' armata francese in Jspagna , svelarono 
le piaghe della sua amministrazione. 

I viaggiatori inglesi ricordarono al loro governo che al Capo Buona Speranza 
le vettovaglie d* ogni specie sono si abbondanti che , con un' amministrazione 
ben ordinata, un corpo di truppe vi costerebbe meno d* un terzo di quanto costa 
in qualunque altra parte de 1 dominj di Sua Maestà Briltanica. 


vr. 

Biglietti 

bancari o segni 
simbolici 
de' valori 


VI. La cognizione de* biglietti bancarj che si pongono in circolazione dai bau* 
chiari, è necessaria al governo; giacché quando il valore di questi segni simbolici 
è bassissimo , chiunque potendo divenire banchiere con piccolissima somma, i 
fallimenti devono succedersi con facilità, c possono cagionare mali gravissimi 
alla classe del pubblico più bisognosa c meno diffidente ; perciò il Parlamento 
inglese vietò I* ammissione de* biglietti di io e di 5 scellini. 


m 

Pesi e misure 




Vili. 

Intraprese 

commerciali 


VII. In onta degli sforzi fatti da più legislatori per introdurre uniformità nei 
pesi e nelle misure, la diversità sussiste nelle varie provincic dello stesso Stato. 
E siccome i governi, come consumatori d* ogni specie d* oggetti in tutta la su- 
perficie de* loro Stali, devono fonie grandiose compre, quindi non si può chia- 
mare in dubbio 1 * utilità di conoscere i modi con cui vengono pesati , misurati , 
apprezzati. Senza questa cognizione non possono i tribunali condannare le frodi 
die si sogliono commettere pesando e misurando, tanto più che la stcssamisura 
nominale é spesso diversa in realtà ; così , per cs. , la {anega in Ispagna indica 
qui go libbre di grano, altrove too, più lungi io5, ecc. 

VII!. La cognizione della possibilità topografica di grandi intraprese com- 
merciali che vengono tentate da private compagnie ( come, per es. , la naviga- 
zione con vascelli a vapore da Londra a Calcutta) è motivo ai governi per 
favorirle prendendone azioni , ovvero a trascurarle nel caso opposto. 


IX. 

Usi e metodi 
commerciali 


! IX. I tribunali di commercio non possono decidere con piena cognizione le 
cause relativo al commcrdo , se ignorano gli Usi , i metodi , , le pratiche vigenti 
nelle varie province d’ un vasto Stalo , e che i codici non sogliono specificare. 


X. 

Luoghi 
de‘ delitti 


X. Le cognizioni topografiche servono a conoscere i limiti ddla giurisdizione 
de* tribunali. — Sulle coste, il limite de’ luoghi sottomessi all* ammiragliato, 
in Inghilterra , si trova al punto in cui il mare $* avanza sulla riva all* istante 
che fu commesso il delitto ; quindi tutta la zona del territorio compreso tra la 
più alta e la più bassa marèa, è alternativamente sotto la giurisdizione de* tri- 
bunali di terra e di mare , secondo lo stato della marèa , il quale soggiace a 
più variazioni ( voi. I, pag. 88-90 ). 
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XI. La cognizione de* pencoli cui va soggetta la navigazione in certi luoghi 
e tempi , e di cui resta vittima l' inesperienza, e non di rado la temerità, talvolta 
dannosa più agli altri che a sé stessa, è necessaria alla compilazione de* rego- 
lamenti che li prevengono. Al Capo Buona Speranza , tutti i bastimenti abbor- 
dano senza perìcolo, otto mesi dell'' anno , nella baja della Tavola ,* ma dal io 
maggio al io settembre all’ incirca , essendo essa esposta ai venti violenti che 
dominano nella parte del nord-ovest c dell* ovest , ed essendo successi replicati 
naufragi , il governo olandese , allorché possedeva quel Capo , vietò ai vascelli 
d' ancorarvi*! durante i suddetti quattro mesi. Essi devono ricoverarsi alla Falsa - 
baja , dove trovano tutto ciò che è loro utile (t). 

Vedi il tomo I, pag. 69. 

‘ XII. La cognizione de* luoghi e de* tempi in cui il commercio suol essere 
molestato, del carattere e 'delle forze degli assalitori, delle persone che visone» 
più esposte , è norma alle misure di pubblica sicurezza. Mchcmed Ali , viceré 
d'Egitto, incorporando nelle sue armate gli Àrabi Bedouini die infestavano il 
deserto , dando ad alcuni di essi delle terre da coltivare in Egitto , organizzando 
colonne armate e pronte a correre ad ogni . apparenza di pericolo, è riuscito a 
rendere cosi sicura la strada che conduec al Monte Sinai , come tutte le altre 
dell* Egitto. 

XIII. Da una parte tutti i governi hanno interesse a conservarsi la pubblica 
opinione, perchè T opinione è più potente che la forza; dall'altra tutti i governi 
hanno de* nemici che screditano più o meno attivamente le loro misure. La 
migliore risposta , quando è possibile , si è di presentare lo stato delle cose 
anteriore c posteriore alla misura censurata. Serva d'esempio il sistema liberale 
che il governo inglese ha introdotto nel commercio delle Indie , sistema ceo 
suralo dai monopolisti. 

Esporiauoni dalla Gran Brettagna nelle Indie in yards, tre piedi inglesi. 


r ( 18 15 ( Commercio vincolato ) 6 o 4 ,800 yards 

boom I J g af ^ Libera concorrenza) . 7,603,145 » 

stampati j ' ^979,866 - 

r . . ( i8i5 ( Commercio vincolato ) 3*3,4o8 n 

^ J 1831 (Libera concorrenza) . 6,734 ,o3i » 

UmU | 1833 9 

{ i 8 i 5 ( Commercio vincolato ) 1,084 , (34 lire ster. 
1831 (Libera concorrenza) . 1^68,467 m 
» (3) 


Siccome tutte le quantità esportate crescono colla libera concorrenza , cosi la misura del Parla- 
mento ò superiore ad ogni censura. L' opposto risultato avrebbe consigliato modificazioni a quella 
misura. Applicate lo stesso modo di ragionare a qualunque altra. 



(1) Journal dei voyages , t. XI , pag. 384 * 

(3) Dupùif Systémc de i'adinmistration brìtaqnique , pag. zotwoi. 
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CAPO SECONDO 

SINTOMI D'AUMENTO 0 DECADENZA DEI, COMMERCIO. 

Questi sintomi vogliono essere attinti alle seguenti fonti : 

1. ° Stato delle strade; 4 -° Poste e diritti postali; 

2 . ° Stato della navigazione; 5.° Tasse sulle cambiali e simili; 

3. ° Mezzi di trasporto per 6° Prodotti delle dogane; 

terra e per acqua ; Stato della popolazione. 

§ I. STRADE. 

Dapprima egli è facile il dimostrare che v’ ha un rapporto tra 
lo stato delle strade e quello dell’ agricoltura, delle arti e del com- 
mercio, essendoché, in pari circostanze, il secondo stato è pro- 
porzionato al primo. Le spese agrarie crescono, a misura che è 
necessario maggior numero di bestie per condurre i concimi sulle 
terre, ed esportare dalle terre i ricolti. Il valore locativo de’ po- 
deri scema crescendo la spesa necessaria per trasportare i grani sul 
mercato. Al capo Buona Speranza le terre destinate alla coltivazione 
del frumento non si scostano gran fatto dal mare sulla costa orien- 
tale , perchè il prezzo tenue di quella derrata non sarebbe pro- 

E orzionato alla spesa e alla difficoltà del trasporto alla capitale (i). 

■'Inghilterra e (a Scozia, senza l’ Irlanda, la superficie delle quali 
giunge appena a »/s di quella della Francia , posseggono ciò non 
ostante maggior numero di cavalli, di buoi, di vacche, di pe- 
core; il capitale agrario e la rendita netta sono mollo maggiori, 
benché il clima inglese e scozzese sia inferiore a quello della Francia. 
Alla produzione di questo fenomeno sembra concorrere la gran 
copia di canali e di strade da cui è traversata la gran Bretagna. 
In generale scorrendo l’Inghilterra, la Francia, la Spagna, l’Italia , 
in generale gli Stati europei, si vede dappertutto I industria , il 
commercio , i comodi estendersi in ragiono delle comunicazioni stra- 
dali , per terra e per acqua , ed arrestarsi con esse. 

Volendo porre a confronto il sistema stradale di paesi diversi 
e misurarne l’influenza, fa d’uopo esaminare i seguenti elementi. 

I. Lunghezza. Benché la maggior lunghezza della linea stradale 
sopra uguale superficie in due provincie o regni, sia, in generale, 


(i) Le Vaili ani , Viaggio al capo Buona Speranza, z. I , pag. u3. 
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un sintomo di maggior circolazione , fa d’uopo però convenire che 
questo sintomo è alquanto vago. Infatti le strade o mal selciate o 
pendenti non rendono quel servigio che si ottiene da strade oriz- 
zontali e diligentemente mantenute ( 1 ). Nel secondo caso, sei cavalli 
tireranno un carro col peso di io tonnellate , mentre nel primo 
non ne tireranno che la metà od il terzo, impiegando maggior tempo 
e maggior fatica. Il lettore si ricorderà che ho fatto simile riflesso 
relativamente alla linea di navigazione ( voi. I , pag. 6a-63). In ge- 
nerale le strade sui monti , a fronte di quelle della pianura , de- 
vono essere jiiìi lunghe , senza che da questa lunghezza si possa 
arguire maggior circolazione e commercio. 

E dunque necessario esaminare 

i.° Il tempo che impiegano Ì cavalli nel percorrere determinata 
lunghezza ; 

a.° Il costo del trasporto dì determinato peso ; 

( Queste due notizie si trovano talvolta stampate negli avvisi che 
distribuiscono gli speditori. ) 

3. ° I prezzi de’ grani in provincia poco distanti ; giacché dove 
le strade sono ottime , questi prezzi sono poco diversi, ed all’ op- 
posto. Noi crediamo facilmente che debb’ essere cattivo il sistema 
stradale nella Spagna, allorché ci si dice che talora il frumento 
si vende nella Nuova Castiglia 7 fr. la fanega , mentre ne vale 20 
nell’ Andalusia. 

4. ° Il numero delle bestie da tiraglio che fa d’uopo attaccare 
ad un’ ordinaria vettura da viaggio. In Ispagna si attaccano sei 
muli , in Italia bastano due; la bontà delle nostre strade sta dunque 
a quella delle strade spagnuole in ragione di 3 ad 1 . 

5. ° Il numero delle bestie da soma con cui si eseguiscono i 
trasporti : questo numero dimostra che le strade sono poco car- 
reggiabili. Bourgoing che scriveva il suo viaggio in Ispagna nel 
i8o3 , ricordando che i trasporti sono ivi lentissimi e dispendiosi , 
dice che 25 anni fa , essendo stata trascurata la provvista del 
grano per Madrid , fu necessario unire 3o,ooo bestie da soma 
per trasportarvi a5oo faneghe di frumento al giorno (□). Lo stesso 
scrittore aggiunge che il trasporto de’ vini , degli olj , delle lane , 


(1) Quindi , per rendere ragione de' ritardi , è utile C osservare a quanti pol- 
lici per tesa giunge la pendenza : la strada del Sempione , a modo t£ esempio , 
non ne ha più di sei pollici c talvolta molto meno , cosicché discendendo non v é 
mai bisogno et arrestare le ruote, 

(a) T. II, pag, 158-159. 
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de’ materiali per le fabbriche ecc, , si eseguisce col mezzo d’asini 
e muli ( tom, li, pag. 16 6 ). E facile di comprendere lo stato 
deplorabile del commercio in Turchia , osservando che il pessimo 
stato delle strade non permette di viaggiare che con cavalli di sella 
presi a nolo da una città all’altra. Il padrone de’ cavalli e il suo 
servo gli accompagnano; e, se si prende un giannizzero per sicu- 
rezza , ed un interprete di cui non si può far senza , si ha una 
cavalcata alquanto costosa per ogni viaggiatore. 

II. Larghezza delle strade. Da un lato i bisogni del commercio 
richieggono che le strade siano larghe in modo da lasciare libero 
il passo a due carri e a quelli che li conducono ; dall’ altro i diritti 
dell’ agricoltura e la spesa di manutenzione vogliono che le strade 
non siano troppo largite. Si presentano quindi al viaggiatore due 
estremi , o strade troppo strette come a Lisbona , o strade troppo 
larghe come a Pietroburgo. Le strade troppo strette sogliono essere 
per lo più anche tortuose, fangose, piene d’immondezza, ridon- 
danti di cani come nel Portogallo e in Egitto. Nelle strade troppo 
larghe delie città riesce scarsa l' illuminazione notturna. A delta de’ 
viaggiatori, l’ illuminazione di Pietroburgo riuscirebbe molto migliore, 
se le strade non avessero che il quarto o al più il tenao della lar- 
ghezza attuale (t). Del resto, siccome l’acqua e l’umidità sono i 
maggiori nemici delle strade , perciò , nell' esame della larghezza , 
non fa d' uopo dimenticare la necessità della ventilazione , princi- 
palmente nelle situazioni molto popolate (a). 

III. Pericoli. I viaggiatori che amano rendere interessanti le loro 
persone, almeno pe’ pericoli che incontrarono, dimeuticano di rado 
questa circostanza , ed è un vantaggio pel pubblico. 

In più situazioni montane della Svizzera e del Tirolo , il viag- 
giatore deve astenersi da qualunque rumore , giacché l’ esperienza 
ha insegnalo che la più piccola agitazione dell' aria può concorrere 
al subito sviluppo d’una valanga. 

In Norvegia s’ incontra un pericolo di specie diversa. Nel verno , 
il ghiaccio s’inoltra alla profondità di molti piedi. La primavera, 
quando didiaccia , passa qualche tempo pria che il calore penetri 
nell’ interno della terra. La superficie del suolo , già sciolta dal 
verno , è divenuta secca e consistente , mentre la parte interna re- 


fi) Voyage de deux Frantoi* , t. IH, pag. 4. 

(a) L'umidità del clima è la ragione per cui le leggi inglesi non permettono 
die alberi od arbusti vengano piantati ad una distanza minore di 4™ , 6 dal 
centro delle strade. 
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sta tuttora gelata ; la parte media , che è didiacciala ed ancora 
imbevuta d’umidità, forma una specie di palude da cui l’acqua 
non può decorrere. Ora , quando si viaggia , egli è assolutamente 
impossibile di distinguere questi luoghi pericolosi dal restante della 
strada, di modo che i cavalli e le carrozze si trovano improvvisa- 
mente nella situazione d’ un vascello in mare. La superfìcie del 
suolo che è unita , oscilla , s’ abbassa , si rialza , largamente on- 
deggiando. La carrozza vacilla come in caso di terremoto, i cavalli 
si spaventano, la crosta secca del suolo si spezza, e l’una e gli 
altri cadono in un abisso profondo molti piedi. Questo pericolo 
s’ incontra principalmente a Tellegroed. Quindi 1’ augurio che si fa 
in Norvegia a quelli che viaggiano in primavera, si è : Dio vi pre- 
servi da Tellegroed £i). 

Tra i pericoli fisici che s’ incontrano sulle strade, e che arrestano 
i movimenti del commercio, non dimenticherà lo statista le inon- 
dazioni che alla stagione delle pioggie, all'epoca in cui didiaccia, 
sogliono essere prodotte dai fiumi e dai torrenti. 

IV. Incomodi. Vi sono situazioni sì sterili per freddo e sì ino- 
spite, che il viaggiatore non trova nè villaggi, nè osterie, nè case 
dove fermarsi , alimentarsi , preservarsi dalle intemperie delle sta- 
gioni e dormire con sicurezza: tale si è, a modo d’esempio, il regno 
di Boutan nell’ Asia. Zeppo di montagne altissime , ha una tem- 
peratura fredda , benché situato sotto il 3o gr. di latitudine. Quelle 
montagne sono sì sterili, che non si veggono abitate nè da uomini 
nè da bestie selvaggie. Il viaggiatore costretto a traversarle , deve 
portare con seco le vettovaglie per cinque o sei giorni , giacché 
non si incontrano nè case, nè capanne, spesso neanche legna, di 
modo che gli è necessario dormire dove lo sorprende la notte. E 
siccome è impossibile condurvi cavalli od altre bestie da soma , fa 
d’uopo portare sul dosso d’uomini i viveri, le pignatte, i letti, e 
simili masserizie; si concepisce quindi quali fatiche e quali spese 
richiegga un simile viaggio di più mesi per terra: da Calcutta a 
Lassa, capitale del Boutan , si contano tre mesi di viaggio (a). 

V. Materiali rimarchevoli o per eccessivo dispendio o per spe- 
ciale economia, usati nella costruzione delle strade ; può servir 
il primo a misurare l’ indolenza; la seconda , l'industria delle nazioni. 

a) Dispendio. Il viaggiatore entrando nella città di Bucharest e 


(i) Buch, Yoyage en Norvège et en Laponie , l. I , pag. a3i-a3a. 
(a) NouveHe» Annate* de* voyaee* , t. IV , pag. ao3-aoi. 

Filo* della Stai. T. II. 29 
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di Yassi resta sorpreso nel vedere il fondo stradale composto di 
grossi travi della più bella quercia, messi in contatto gli uni degli 
altri attraverso alle strade le quali presentano l’apparenza di lunghi 
punti di legno. 

Questa costruzione, oltre di consumare un’ immensa quantità di 
legnami , giacché fa d’ uopo rinovarli ogni cinque o sei anni , riesce 
incomoda a quelli che viaggiano in cocchio , e pericolosa a quelli 
che vanno a piedi. Altronde l’ aria resta viziala dai vapori che 
s'alzano dalle acque corrotte e stagnanti, riunite sotto il pa- 
vimento delle strade , e sono cause delle febbri intermittenti , 
biliose e putride che affliggono gli abitanti di Bucharcsl e Yassi, 
e rendono queste città sì mal sane. Thornton accerta non potersi 
quest’uso attribuire che alla corta vista del dispotismo che sa- 
crifica il futuro al presente , essendo certo della sua breve du- 
rata (i). Si può muovere dubbj contro la spiegazione di Thornton, 
allorché si sa che uso simile si trova in Norvegia , dove il governo 
é tutt’ altro che dispotico , e dove sono comuni le pietre con cui 
si potrebbe costruire le strade e regolarmente ripararle (a). 

b) Economia. E noto che in Inghilterra si costruiscono strade 
di ghisa , vantaggio che l'industria di quella nazione ha saputo 
trarre dalle abbondanti miniere di ferro e di carbone. 

Sopra queste strade, la pendenza delle qualièo m ,oi per metro, 
un cavallo, salendo, Lira tre carri a quattro ruote , carichi ciascuno 
di 33 quarters (il quarler pesa 488 libbre , quindi 33 quarters 
equivalgono a 16,104 d’oncie ifi). Più sperieuze hanno dimostrato 
che lo stesso cavallo, quando la strada è orizzontale, può tirare 
34 a 36m. libbre , non compreso il peso de’ carri (3). 

Si è fatto il calcolo a Londra, per dimostrare i vantaggi delle 
strade di ferro in confronto de’ canali, che per condurre da Londra 
a Liverpool un carico di a4oo libbre di mercanzia sopra un carro 
tiralo da una macchina a vapore , la spesa non è che di due scel- 
lini , laddove pel trasporto della stessa mercanzia per canale , la 
spesa ammonterebbe a 24 . 


(1) Etat actnrl <le la Turquie, f. Il , pag. 5 o 3 - 5 o 5 . 

(1) Fabricius , Voyage tn Norvège , pag. XLllJ, e 1 33 - 1 76. 

( 3 ) La Diligeosa , stabilita sulla costa meridionale di Gatte! , tirata da un 
cavallo , sopra strada di ferro . ha forma bislunga , quattro basse ruote di ferro , 
porta 16 persone, in ragione di cinque miglia all' ora, c fa tanto rumore quanto 
10 martelli battenti nel tempo stesso sopra incudine. 
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§ 2. STATO DELLA NAVIGAZIONE. 

Gli elementi fisici che costituiscono la navigazione , essendo stati 
esposti nel i.° volume pag. 54 - 56 , 62-86, uou mi resta più che 
1’ esame d’ alcune conseguenze e applicazioni. 

La navigazione interna ha cambiato le paludi dell’ Olanda in 
altrettanti giardini ; la navigazione esterna ha fatto dell' Inghilterra 
il magazzino dell’ universo. 

La lunghezza de ’ viaggi che si eseguiscono dalle nazioni è un 
sintomo generate della floridezza del commercio ,* altronde la 
luughezza de’ viaggi richiedendo 1’ applicazione di tutte le teorie 
nautiche , serve a misurarne 1 ’ estensione. Gli Arabi di Muscate 

I nell’ India ) giungono sino alla parte più bassa della costa del Ma- 
abar con vascelli di 5 o a 100 tonnellate; gli Indoux del Guzarate 
eseguiscono le stesse corse ; ma gli uni e gli altri sono incapaci di 
giungere sino alla costa del Coromandel , ben meno poi alia China. 
Alcuni piccoli bastimenti del nord di quella costa vanno annual- 
mente al Bengala con carichi di sale ebe essi cambiano con riso , 
ma non è questa che una navigazione di costa in costa. Si debbe 
dire lo tesso de’ Giapponesi: la forma de’ loro vascelli non li rende 

m a lunghi viaggi in pieuo mare , benché que’ popoli conoscano 
isola; quindi le loro relazioni commerciali non vanno al di 
là della China e della Corea. Finalmente i Chiuesi, che sono il 
popolo più istruito dell’Asia, che abbisognano di molte materie 
prime per mantenere i loro numerosi artisti , non sanno andare a 
cercarle ; essi appettano che vengano loro portale , e danno un agio 
ragguardevole all’Europeo da cui le ricevono: essi frequentano, è 
vero, i mari dei loro impero, giungono a Batavia , alle Filippine , 
alla Cocincina, a Siatn ed al Giappone, ma non oserebbero andare a 
Surate per caricarvi il cotone di cui hanno costante bisogno. La man- 
canza di cognizioni nell’ architettura navale e nell’arte della navigazione 
è cagione de’ frequenti naufragi a cui succombono i loro bastimenti. 

Il secondo sintomo di commercio crescente o decrescente, desunto 
dalla navigazioue, risulta 

Dal numero de’ vascelli che uua nazione possiede , 

Dal numero delle tonnellate di cui sono capaci. 

Si riconosce che l’unioue della Scozia all'Inghilterra è stata fa- 
vorevole al commercio scozzese, quando si riflette che il porto di 
Leilli possedeva 

Negli anni 1692 1740 1752 1800 1820 

Navigli 29 47 68 i 34 at 3 

Tonnellate 1,702 2,628 6,935 1 3,834 34,874 


Digitìzed by Google 



228 PASTE QCIRTA. 

Nel corso di 128 anni si è accresciuto 

II numero de’ bastimenti nel rapporto di 1 a 7 ; 

Il numero delle tonnellate nel rapporto di 1 a 14. 

Inoltre, atteso i progressi della navigazione, la celerità meglio 
combinata delle operazioni commerciali , i naviglj fanuo in tempo 
dato piu viaggi attualmente che 100 anni fa, almeno nel rapporto 
di due a tre. Così dall’ epoca in cui la Scozia è stata unita all’ In- 
ghilterra , il commercio esteriore di Leith e di Edimburgo è di- 
venuto 18 a 20 volle piti considerabile (i). 

Il numero de’ vascelli entrali ed usciti dai porti , e il relativo 
numero delle tonnellate in diversi anni rappresentano ancora meglio 
1' aumento o il decremento dell’ attività commerciale. 

§ 3 . MEZZI Dt TRASPOSTO. 

E stato detto che gli Americani fanno il commercio come Buo- 
naparte faceva la guerra, vincendo in celerità i suoi nemici: i loro 
vascelli portano minor carico , ma fanno due viaggi, mentre gli altri 
non ne fanno che uno. 

Confrontando i tempi che i diversi popoli impiegano nello scor- 
rere uguali spazj sì per terra che per acqua, si ha una norma 
per apprezzare, in pari circostanze, la loro atdvità commerciale. 

A) Trasporti per acqua. 

Il commercio riesce a risparmiare tempo in tre modi: 

i.° Perfezionando le macchine con cui si eseguiscono i trasporti ; 

2. 0 Migliorando le manovre e le evoluzioni $ 

3 .° Accrescendo la forza motrice. 

Confrontando i vascelli chinesi coi vascelli europei si comprende 
la ragione de’ maggiori naufragi dalla parte de’ primi. I vascelli 
chiuesi sono enormi e grosse macchine : alcuni portano sino a 1000 
tonnellate. Le due estremità prodigiosamente alte presentano ai venti 
una superficie pericolosa, e per cui , piegati da un lato, non possono 
più rialzarsi , quindi ne perisce più della inetà: le loro ancore sono 
di legno. Souo ignoti ai Chinesi gli instrumenti co’ quali gli Euro- 
pei riconoscono le altezze. I loro piloti sono sì ignoranti come po- 
trebbe essere tra noi 1 ’ ultimo mozzo. Quelli che vanno al Giappone 
e alle Filippine, prendono per unica guida gli astri alla foggia de’ 


(i) Dupìn , Voyage en Artgleterre , de la force commerciale, t. Il, 
pag . 108*109. 
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più rozzi selvaggi ; quelli che fanno vela verso Batavia , Malaca o 
Queda , non perdono giammai di vista la terra. 

In Europa, verso la fine dello scorso secolo, la meccanica è riu- 
scita a dare alla carena de’ vascelli forme felici, tutti gli elementi 
delle quali sono sì ben combinati, che procurano al naviglio la ra- 
pidità del corso , la dolcezza de’ movimenti , la facilità delle evo- 
luzioni , e questi doni preziosi della mobilità non si sono acqui- 
stati a spesa della stabilità, qualità ancora più preziosa, sopra 
I’ elemento della tempesta e de’ naufragi. Una direzione obbliqua e 
ben coordinata nelle grandi unioni dei corpo de’ vascelli non per- 
mette più alla carena di deformarsi sotto l’azione del mare. In somma 
nelle forme scientifiche de’ vascelli , nella leggierezza e solidità degli 
strumenti, ne’ pronti metodi di riparazione, in caso di guasti, tro- 
verà lo statista ragioni della diversa velocità de’ vascelli ed even- 
tualità di naufragi. « 

Tra le invenzioni che agevolano i trasporti, fa d’uopo citare i 
fortissimi strettoi di ferro con cui si comprimono le balle di cotone. 
E noto che uno degli ostacoli che s’ oppongono al facile trasporto 
e al basso prezzo di questa merce, si è il suo enorme volume che 
ingombra i vascelli senza caricarli. Per vincere questo ostacolo sono 
stati inventati de’torchj di ferro che riducono le balle di cotone 
alla metà del loro volume (1). 

L’aumento della forza motrice si è ottenuto, come è noto, dal- 
1’ applicazione dell’immensa forza che acquista l’acqua investita dal 
fuoco e ridotta in vapore: i vantaggi di questa applicazione risul- 
tano dai seguenti e simili fatti. 

i.° Per l’addietro il trasporto dalla Nuova -Orleans a Louisville 
sull’ Ohio , distanza di 570 leghe , seguendo il corso della riviera , 
non durava meno di tre mesi; attualmente alcuni battelli della Nuova- 
Orleans, mossi dal vapore, vanno in 14 giorni a Cincinnati, 54 leghe 
al di sopra di Louisville. 

3. 0 I battelli a vapore, eseguiti secondo il piano di Vatt e di 
Fulton , fanno 4 miglia all'ora andando contro il vento e la marèa. 
Il battello a vapore il Fulton giunse in 8 ore da New-Haven a 
New-Yorck , città distante 90 miglia 1 ’ una dall’ altra. Questi risul- 
tali dimostrano i sorprendenti vantaggi che traggono dal nuovo 
modo di navigazione gli Stati-Uniti dell’ America , ne’ quali è im- 
mensa la superficie delle acque navigabili. 


( 1 ) Manuel du commerce de» Inde» Orientale» , pag. 1 63. 


Digitized by Google 



a 3 o PARTE QUINTA 

3 .° La navigazione col mezzo del vapore ha fatto tali progressi 
che de’ paquebotti mossi da questa forza non hanno impiegalo che 
quindici giorni e sei ore per venire dall’America in Europa (t). 

Il numero de fari accresciuto sopra tutte le coste, e l’invenzione 
di nuovi riverberi , la luce de’ quali è sì sfavillante che , un’ ora 
prima del tramonto del sole , si può vedere alla distanza di molte 
leghe , procurarono nuova celerità al commercio marittimo. 

B) Trasporti per terra. 

La diversa celerità de’ trasporti per terra, supposto uguale si- 
stema stradale , dipende dalie seguenti cause : 

i.° Specie di cavalli di cui si fa uso ; per es. quattro cavalli 
polacchi attaccati ad un cocchio non uguagliano in celerilà due 
cavalli tedeschi (a). 

a. 0 f' et ture più o meno pesanti. 

3 .° Stabilimenti privati, detti diligenze, ne’ quali cambiandosi 
i cavalli , il viaggiatore continua il suo viaggio mentre ì primi 
cavalli riposano. 

L’ introduzione di cavalli più veloci , la diminuzione nel peso 
delle vetture, lo stabilimento delle diligenze hanno diminuito la 
perdita del tempo , sempre prezioso al commercio. Veiso la metà 
del secolo passalo si faceva in vettura il viaggio da Parigi a Lione 
( 120 leghe) in io giorni; attualmente le pubbliche vetture Io 
fanno in G6 ore : è vero che per l'addietro si pagavano 5 o fr. , ed 
ora si pagano 72 , ma nou v’ ha confronto tra il maggior paga- 
mento e il minor tempo consumato. Maggior vantaggio si è otte- 
nuto sulla strada da Parigi a Rouen , giacché, se per l'addietro si 
impiegavano tre giorni, attualmente ba.ita uua mezza giornata , e 
si pagano io franchi come per lo passalo. 

Un nuovo sintomo di cresciuto commercio si trova nel cresciuto 
numero delle vetture , ed all’ opposto. Partivano , per es. , ciascun 
giorno da Parigi 

Nel 1766 vetture 27 con viaggiatori 270 ; 
attualmente partono » 3 oo 3 ooo. 

Quindi la tassa sulle vetture che dal 1776 al 1792 era appallata 
in Francia per un milione circa di franchi, ne produce attualmente 
quattro ( 3 ). 


(1) Reme encyclopédiqne , aotìt 1814. 

(a) Annali** eie* voyage* , t, XV , pag. 44. 

( 3 ) In generate la tassa suite Uiligenie , sulle vetture, sui cavalli, è la giusta 
misura delle relazioni commerciati da una città ad un’ altra. 
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I giornali di Londra dell’ 1 1 ottobre i 8 a 5 ci diedero il seguente 
prospetto : 

Londra: furono negli anni . . i - G 5 182*» 

Le carrozze a quattro cavalli 12,004 26,71)1 

Oltre quelle a due ruote 45,836 

Stabilimenti di carri 36 i 35 

Uomini impiegati in essi . . . 4 °°° 14,000 circa. 

L’applicazione delle macelline a vapore ai carri è invenzione di 
Evans , ingegnere americano. Colla sua macchina egli non impie- 
gava che due giorni nel trasporto della farina da Filadelfia a Co- 
lombia, mentre i carri ordinarj ne impiegavano tre: 100 barili di 
farina in ragione di 3 miglia all’ ora sopra terreno unito , di un 
miglio nelle salite e discese, venivano trasportati in 24 ore alla 
distanza di 40 miglia. Benché proponendo per la prima volta nel 1804 
le sue idee, egli facesse osservare che la macchida a vapore non con- 
suma allorché riposa, mentre i cavalli vogliono mangiare , lavoriuo 
o no, il suo progetto fu riguardato come un tratto di pazzia: l'e- 
sperienza ha dimostrato che il supposto pazzo aveva ragione contro i 
savj che lo giudicavano. 

* § 4- toste. 

I. Poste delle lettere . 

I movimenti commerciali «la un paese all'altro sono preceduti 
da lettere di reciproche dimande ; quindi il numero degli ufficj 

( tostali , il numero delle lettere e la tassa che pagano , possono colle 
oro variazioni rappresentare le variazioni del commercio. Il se- 
guente prospetto può dare qualche idea del commercio della Francia 
in generale, e di Parigi in particolare. I prodotti delle poste delle 
lettere dal 1814 al 1822 giunsero , per termine medio , a 21,890,000 
franchi annualmente ; nel 1824 salirono a 26,560,000 fr. circa , e 
furono il prezzo del trasporto di Co milioni di lettere. Se si ag- 
giungono a questo numero le lettere e i pacchetti esenti dalla tassa, 
il totale salirà a no milioni circa, senza contare 25 , 000 fogli di 
giornali che Parigi spedisce ciascun giorno ai dipartimenti, e 2 5 , 000 
altri fogli che nascono e circolano ne’ dipartimenti stessi. Il servizio 
della sola Parigi produce una rendita annuale di 4 , 3 io,ooo fr. circa. 
Si suppone che 40,000 lettere , delle quali 28 a 3 o,ooo tassate , 
io a 12,000 esenti , partano tulli i giorni da Parigi per l’ interno e 
per l’estero; e che ne giunga giornalmente 3 o,ooo circa in questa 
città, 18,000 delle quali tassate, il che dà un movimento reciproco 
tra Parigi, i dipartimenti e l’estero, di 25 , 000, 000 di lettere al- 
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1’ anno. La piccola posta di Parigi distribuisce i5,ooo lettere circa 
al giorno (i). 

II. Poste de' cavalli. 

Le poste de’ cavalli, per lo più passive ne’ varj Stati, esigono soc- 
corsi che si traggono dalla cassa delle lettere. 

L’attività del commercio sarà dunque in ragione inversa della 
passività postale e del tempo che i viaggiatori devono perdere 
pria d’essere serviti. 

Le lagnanze de’ viaggiatori contro le poste del Nord provano il 
languore del commercio nelle stagioni non-ieniali , il che è una 
conseguenza del clima di quelle regioni ( v. la pag, atx nota 2 ). 
Nelle città della Norvegia gli abitanti sono obbligati di sommini- 
strare i cavalli ai viaggiatori; ne’ villaggi , l’obbligo incumbe ai 
paesani. I regolamenti postali vogliono che non si faccia perdere 
al viaggiatore più d’ un ora , ma spesso passa mezza giornata ed 
anco una giornata intiera pria d’ essere serviti , benché il viaggia- 
tore abbia diritto di scrivere sopra apposito libro il tempo che gli 
si fece perdere (a). 

Benché nella Germania il clima sia meno aspro che nella Nor- 
vegia , lo stato delle poste non è molto migliore. Un buon Tedesco 
dice : « Un Allentanti qui aitne son pays , ne pense jamais aux 
« établissemens des postcs dans les autres contrées , sans s’indigner 
« de notte barbarie. Quelle idée ne doivent poiut avoir ceux tjui 
« viennent chez nous , quand ils rencontrent par-tout des chemins 
« détestables, des voitures non couvertes , à la merci de toutes 
« les injures de l’air et dont le cahotement ressemble à celui des 
« voitures les plus grossières des rouliers de France ; lorsq’ils se 
« voient exposés à chaque moment aux fripponeries des maitres 
« des postes , ainsi qu’à la brutalité de leurs gens qui l’emportent , 

» à cet égard roème , sur les Anglois ? En Allemagne on attenti 
« des demi-journées entières ponr avoir les chevaux de poste; le 
« méme inconvenient est plus rare en Angleterre; mais en France, 

« graces à ces excellens régtemens, un chevai ne peut se dételer, 

« que lorsque ceux qui sont destinés à le remplacer sont préts » (3). 


(1) Revue encyclopèdiqne , déccmbre 1824, pag. 8S1. 
(a) Fabrìàui , Voyage en Norvège , pag. 28-39. 

( 3 ) Link , Voyage en Porturgal , t. I , pag. 58 -59. 
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§ 5 . BOLLO DELLE CAMBIALI. 

Siccome gran parte ilei commercio si eseguisce col mezzo delle 
cambiali, sopra carta bollata che i governi vendono a prezzi pro- 
porzionati al valore di esse, quindi i prodotti di queste tasse pos- 
sono essere assunti come termometri del commercio. « Il bollo sulle 
« cambiali nell’anno scorso, diceva il giornale di Francfort del i.° 
« aprile 1820 , ha fruttato alia nostra città 100,000 fiorini : questo 
« fatto dimostra che hanno girato in quello spazio di tempo 200 mi- 
« boni di fiorini in cambiali. In altri tempi questa tassa aveva prò* 
' -« dotto 3 oo,ooo fiorini , di modo che allora la circolazione doveva 
« essere di 600 milioni. Questa differenza basta per dimostrare quanto 
« l’operosità del commercio sia diminuita anche tra noi. 

Si fa uso a Cristiania ( capitale della Norvegia ) d’ una specie 
di cambiale , che non ha bollo , ma che presenta esattamente e 
pubblicamente il valore degli oggetti commerciali. Allorché i pae- 
sani, discesi, nel verno, dalle regioni montuose, hanno condotto 
sopra traini i loro legnami al deposito generale , giacente lungo la 
sponda marittima, gli inspettori fanno loro sulla schiena de’ segni e 
delle cifre con creta , che indicano la provenienza , la quantità , il 
valore del legname consegnato da ciascuno. Il paesano , appena 
ricevuta questa cambiale , corre a tutte gambe al banco del nego- 
ziarne per essere pagato, giacché ogni dilazione, ogni affare, ogni 
azione potrebbe fare sparire il titolo del suo credito. Giunto al 
banco, volge la schiena al banchiere il quale legge, paga , e coti 
ispazzola cancella il suo debito (1). Quest’uso somministra un mezzo 
per riconoscere i- valori commerciali , dimostra la celerità di quel 
commercio , e soprattutto prova la buona fede de’ venditori e com- 
pratori. 

§ 6. DIRITTI DAZIAR II. 

Siccome la massima parte de’ governi esigono, come tutti sanno, 
un dazio sulle merci che entrano ne’ loro Stali e ne escono, così 
i prodotti di qite’ dazj possono dare qualche idea dell’ attività o 
del languore del commercia Liverpool che , verso il principio dello 
scorso secolo , possedeva appena 5 ooo abitanti , e non aveva che 
alcuni battelli per la pesca, conta attualmente 118,972 abitanti, tra 


(r) Buch , Voynge en Norvège et eu Lapouie, t. I , pag. 69-70. 
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i quali io ,338 marina) : il progresso del suo commercio è dimo- 
strato dai seguenti numeri : ' N > 

Anni 1760 1770 1780 1790 1800 1810 

Navigli giunti (1} 1,245 2,073 2,271 4 » a a 3 4>/46 6,729 

Prodotti daziarli a, 33 o 4>*43 3,528 10,037 23,079 65,782 (a). 

§ 7 . STATO DELLA POPOLAZIONE. 


Il commercio occupando più braccia ne’ trasporti per terra e per 
acqua , richiedendo la costruzione di più macchine per eseguirli , 
abbisognando di cognizioni d’ogni specie nell’ esecuzione, diffon- 
dendo agio tra i cittadini , e quindi promovendo i consumi che 
suppongono antecedenti lavori , si intende agevolmente , perchè 
l' aumento della popolazione corrisponda all’ aumento del commercio 
ed all’opposto. Odessa, in cui non sorgeva una capanna nel 1792, 
divenuta porto commerciale per le cure dell’imperatore Alessandro, 
contava nel 1822 quaranta mila abitanti russi, alemanni, francesi, 
greci , americani , polacchi. 

11 seguente prospetto d’ alcuni Stati dell’ America settentrionale 
conferma i sintomi antecedenti e 1’ attuale. 


Elementi di confronto 


Sintomi 

di 

commercio 


Ì DBicj postali t : t n.® 

Strade postali . miglia 

Prodotti delie lettere , detratte le spese degli uflìcj 

e delle strade » . . dollari 37,000 294,944 


Anni 

* 

57,600 


2 5 

1875 


Megli anni 1789 

~ r Nuo«a-Yotk abitanti 3 o,ooo 

Consegne j FiJidel(ia 40,000 

de] commercio < B ,„ imor , ,3,ooo 

0 popolazione | Bolloa > ,7 ,000 


1818 

1 3 0.000 

120.000 

60.000 

4 1 .000 


I giornali Americani sotto la data di Nuova-Yorck ( i.° settem- 
bre 1824) dicevano: « Immenso sarà il prodotto del nuovo canale 
d’occidente che mette in comunicazione tutti i nostri laghi coll’At- 
lantico. La sola dogana d’ Albany fruttò nello scorso maggio più 
di 7000 dollari alla settimana : una lancia sola ne pagò 200. Veg- 
gonsi ogni dì da 4<> a 60 legni montare la gran chiusa , e più di 


(t) Dalt Irlanda e dalt estero. 

(2) Dupin , Yoyage dans la Graade-Brétagnc , f. VI , pag. aoc. 
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100 vele sventolar del continuo dalle poppe inghirlandate di quelli 
che scendono dal gran canale coi ricchi prodotti dell’ interno della 
Confederazione. La nostra città è cresciuta da un anno in poi di 
2000 case, sette chiese e Gooo anime. Essa conta ora 86 chiese 
ufficiate , ed oltre a i 3 o,ooo abitanti. 

* , * 1 

CAPO TERZO 

SINTOMI INCERTI DI PROSPERITÀ COMMERCIALE. 

§ I. INTERESSE DEL DENARO. 

Pria di Hume si riguardava il basso interesse del denaro come 
sintomo certo dello stato florido d’ una nazione (i). 

L’ esperienza ba dimostrato che questo sintomo è piti volte fal- 
lace , giacché decadendo il commercio , quindi ristringendosi il 
numero di quelli che tolgono capitali a prestito , l’interesse del 
denaro decade. In questi casi s’ alza il prezzo de’ terreni , giacché 
i capitali non trovando impiego nel commercio lo cercano nell’ agri- 
coltura. 

§ 2. AFFARI DELLA BORSA. 

L’ aumento de’ fondi pubblici viene considerato come nna pro- 
sperità , ma , a dir vero , egli non significa altro se non che 
la massa del denaro , esposta sul mercato , è più grande della 
possibilità d’ impiegarla vantaggiosamente. Allorché gli affari sono 
sospesi , i proprieiarj de' fondi non hanno alcun altro mezzo di 
ricavarne gli interessi. Gli affari della borsa indicano giuoco e tras- 
locazione di denaro , e nulla più. La traslocazione del denaro 
è sintomo di ricchezza, quando va ad unirsi a qualche abilità 
che giaceva senza impiego • si dica lo stesso di qualunque altro 
capitale; quindi si può trarre qualche sintomo dai registri de con- 
tratti, ma non dalle vicende tfella borsa. L’acqua ebe straripa da 
un cauale qua e là otturato , non dimostra che siano ben irrigate e 
floride le campagne circostanti. 


(i) (Entree , i. VII , pag. 1 13 . 
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§ 3. RAPPORTO TRA t’ ESPORTAZIONE E l’ IMPORTAZIONE. 

Si dice che il commercio prospera quando l’esportazione supera 
F importazione. 

Pare che si dovrebbe dire tutto F opposto $ giacché , se il mer- 
cante , alla fine dell’ anno , non ha ricevuto valori maggiori degli 
emessi, perde invece di guadagnare. 

Moreau de Jonés ricorda che la Spagna e il Portogallo si ro- 
vinarono , perchè importando di più di quel che asportavano, do- 
vevano saldare il loro debito col denaro che ricevevano dalle loro 
colonie ( 1 ). 

Si può rispondere che quelle due nazioni si rovinavano , non 
perchè le esportazioni erano minori delle importazioni , ma perchè 
trascurando di coltivare F agricoltura , le arti e ’l commercio, con- 
sumavano di più di quel che producevano. 

Lo stesso scrittore ricorda che l'Inghilterra importa materie prime 
del valore come 1 , ed esporta manifatture del valore come 5. — 
Ma l’Inghilterra regala forse le sue manifatture alle altre nazioni? 
— No. — Dunque la sua importazione deve superare F esporta- 
zione. — Ella importa del denaro. — Questa risposta equivale a 
dire che si guadagna ricevendo argento , non si guadagna ricevendo 
oro, benché Foro possa esserespeso al corso dell’argento. Ma, che 
il mercante riceva oro o ferro , argento o cotone, rame o sale, è 
sempre vero che se egli guadagna deve ricevere più per meno. Le 
nazioni hanno bisogno d’ oro e d’ argento per farne moneta e ma- 
nifatture di lusso , come hanno bisogno di ferro e legnami per 
farne strumenti d’ agricoltura o macchine pel commercio, ecc. Nelle 
vicende commerciali perde solamente il neghittoso che mangia il suo 
capitale invece di lavorare (a). 


fi) Le Commerce au dix-neuvième ciècle , t. /, p. ia5-ia8. 

( 2 ) Giova anche ricordare che i regiitri delle dogane non presentano con certa 
esattezza la quantità delle merci entrate ed uscite , né il valore reale di esse , 
ni sono sempre sicuri indiij di proporzionati guadagni ; basterà un cenno sopra 
ciascuna di queste proposizioni. 

I. I risultati de' registri daziar] sono alterati dalle masse else entrano ed 
escono per contrabbando. Al successo del contrabbando concorrono elementi 
fisici ed elementi morali. 

Gli elementi fisici sono : 

1 .® La lùtea di confine per acqua e per inospiti punti montuosi; 
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a.® Lo stato nebbioso dell' atmosfera , come, per es, , sulle coste della Scotio 
e della Finlandia} 

3 .® Il piccolo volume delle merci; 

Gli elementi morali sono ; 

i .® La gravezza del dazio che presenta maggiori eccitamenti allo sfrato ; 

a.® Il piccolo salario delle guardie di finanza che le induce ad accordarsi 
cogli sfrosatori ; 

3 .® L' odio contro il sistema politico dominante , per cui le guardie, già odiose 
per si stesse , non trovano soccorso nell esecuzione degli arresti , ni testimoni 
nella contestazione del delitto avanti i tribunali. 

IL II valore delle merci importate ed asportate va parimenti soggetto a dubbj, 
essendovi uno sforzo a deprimere il valore delle merci importate per pagare 
minor dazio , e ad esagerare quello delle asportate, per ottenere maggior premio 
dove C asportazione delle manifatture i premiata come in Inghilterra. Altronde 
queste , dopo essere uscite , rientrano , onde conseguire un secondo premio 
uscendo di nuovo. DaUc osservazioni presentate al parlamento inglese nel 1779 
risultò thè lo sbaglio nel calcolo del valore saliva al 70 per 1 00. £ chiaro che 
V errore cade principalmente sul C importatone e tende a diminuirla. Aggiungi 
che le stesse merci pagano talvolta dazio tenue nell' importazione , e maggiore 
nel! asportazione ; nella tariffa inglese, per es. , che rimase in vigore dal 1697 
al 1798, il caffè pagava, entrando, 7 lire sterline al quintale, uscendo pagava 
lire 14. 10. E siccome il valore totale delle importazioni ed asportazioni é cal- 
colato in ragione de' prodotti dazia i , quindi i evidente lo sbaglio ne’ confronti, 

III. Nelle merci che entrano ne' porli d’ ima nazione, per essere cambiate in ma- 
nifatture , il guadagno si diffonde sul negoziante e sul fabbricatore , mentre nelle 
merci che entrano ed escono per conto di mercanti esteri , il guadagno della 
nazione si riduce al nolo de' magazzini e delle vetture , cioè al ! i;a , od 1 , al 
più a per 100, mentre nell altro caso è cinque o sei volte maggiore. Quindi 
valori uguali o supposti uguali il importazione e d’ asportazione presso nazioni 
diverse non rappresentano uguali guadagni. 
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ARTICOLO TERZO 


INFLUENZA DELL’OPINIONE, DELLE LEGGI, DE’ GOVERNI 
' SULLO STATO COMMERCIALE. 

§ I. INFLUENZA dell’opinione RELIGIOSA 
In più. in meno. 


In più. 

>.* JLl legislatore della Giudea 

a) Accertando che in tutti gli nomini v’ i 
la stessi natura ; 

A) Presentando la sua legge come reli- 
gione da predicarsi a tutte le nazioni ; 

e) Condannando il servo clic, invece di 
porre a traffico il talento , lo Discese pei 
timore di perderlo ; 

d) Quindi consigliando P impiego di qua- 
lunque utile abiliti ; 

Il Disino Autore del Vangelo , io dissi , 
fu pii favorevole al commercio che contrario. 

Maometto ordinando a’ suoi seguaci il pcL 
legriuaggio della Mecca , dove pria di lui 
concorrevano i divoti con speculazioni com- 
merciali , ne ba moltiplicato le occasioni. 


I.* Nella religione di Mooè spira un’ aria 
di prevenzione contro gli stranieri; il com- 
mercio non i testualmente condannato, ma 
il commerciaote è ritenuta dal timore di con- 
trarre qualche macchia comunicando con po- 
poli di cullo differente. 

lo Egitto la Casta sacerdotale si era fatta 
un dovere di non far uso d’ alcun prodotto 
nato o fabbricato nell’ estero, non gii per 
proteggere i prodotti nazionali , ma perchè 
dalla comunicazione cogli esteri temeva potes- 
sero nascere confronti , idee , istruzioni , co- 
gnizioni contrarie a’ suoi interessi e sempre 
nocive ai seguaci de’ falsi culti ( Porph. dt 
abslin. anim , I. 4> C. 7-8 ) (r). 


INFLUENZA DELL OPINIONE CIVILE. 


u.° Nel secolo X, quando il diluvio di tutti 
r pregiudizj ingombrava lo menti umane , 
un re d’Ingliillerra , Ateista» , concepì un’ 
idea superiore al suo secolo ; egli decreti clic 
ogni commerciante il quale avrebbe fatto sul 
mare due viaggi di lungo corso , sarebbe 
posto nell’ ordine de’ nobili : egli promise la 
stessa grazia al fittajuolo il quale possedesse 
cinque hydcs di terra , una cappella , una 
cucina , una sala ed una campana ( Uume , 
IJist. de t’singlcterre , !, pag. ai6>. 

Quegli scrittori ciré condannarono l'uso degN 
stimoli onorifici in economia, sul supposto che 
i capitali prendono da loro stessi la miglior 
direzione , dimenticarono che l’indolenza an- 
nulla molte forze , mentre 1’ onore le rende 
tutte attive , e talvolta è più potente che l’in- 


2 ® Sul finire del XVI _ secolo il collegio’ 
de’ dottori di Milano escluse i mercanti dal 
ruolo de’ nobili. Questa specie di degradazione 
civica propagò il talento di far nulla in un 
paese dove l* attività non è il pregio princi- 
pale. I mercanti ricchi abbandonarono il com- 
mercio per comprarsi d«’ titoli, cd i nobili si 
guardarono dal commerciare per non per- 
derli , doppia affezione che impoverì di ca- 
pitali il mercimonio. 

L’opinione attuale risente tuttora l'influsso 
di quel decreto c de’ sentimenti dominanti al 
tempo io cui venne emanato ; forte sarà ne- 
cessaria ancora una generazione , pria che 
l’ idea dell’ utilità pubblica riesca a dissipar» 
il fumo delle vanità private (a). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) In Egitto, oltre le due Caste principali , sacerdotale e militare, si distinguevano 
tre Caste subalterne , i pastori, i coltivatori , gli artigiani. Tra gli artigiani , i marinari 
si trovavano all’ infimo grado ed esposti ad una specie d’ obbrobrio , perchè il laro me- 
stiere li poneva in comunicazione cogli stranieri , il contatto de’ i/uali era una macchia 
per gli Egiziani ( Erodoto , t. a , c. 47 , 1 1>4- — Fiat, io Ioide ). 

1 Persiani , il culto de ’ quali era V adorazione degli elementi , avevano per l’ acqua 
un profondo rispetto. L’ impossibilità d’ eseguire una navigazione senza lordare la sua 
purezza colle sozzurre d’ un vascello , gli indusse a privarsi di questa maniera di 
viaggiare. 

Attualmente il re di Persia non ha un’armata navale, benché non dipenda che da 
lui il farsi padrone del golfo d’ Ormus , del mare d’Arabia e del mar Caspio ; ma z 
Persiani non amano la navigazione : essi danno il tìtolo di atei a quelli che espongono 
la loro vita sopra un elemento si perfido ( Rotile de Vlade, pag. 3i*). 

La religione dei Gtntoux o Indiani non permette a’ suoi seguaci d’accendere il fuoco 
sopra l’ acqua , quindi non si pub preparare il cibo in un vascello , il che rende im- 
possibili i viaggi per acqua un poco lunghi. 

Ecco come, abbandonata l’unica idea misnratrice del delitto, il danno sociale, e posti 
in sua vece i fantasmi dell’ imaginazione , si snaturano le azioni più innocenti , si chiu- 
dono le fonti della ricchezza alle nazioni, e si annullano i doni più preziosi della natura. 

Immenso danno ricevette la società dalle false Idee religiose in Europa , allorché i casisti , 
più zelanti che istrutti , condannarono il prestito del denaro mediante interesse. Spaventando 
le coscienze timorate privarono il commercio de’ capitali che gli erano necessari, furono 
causa per cui il prestilo venne esercitata dai soli Giudei sui quali le loro declamazioni 
accrebbero il già traboccante odio popolare, donde poscia scaturirono vessazioni, estor- 
sioni , stragi della nazione israelìtica , la quale aveva il delitto d’ essere industre in 
mezzo a popolazioni neghittose , rese stupide e feroci dalla superstizione ecco le conse- 
guenze d’una falsa idea animata da falso zelo. 

(») Lo spirito mercantile, vivissimo in Inghilterra , ha diffuso lo spirito d’ associ azione , 
per cui i capitali più piccoli unendosi prontamente si formano tosto i grossi capitali , 
neeessarj a qualunque intrapresa , quindi nissuna somma senza interesse , ansima materia 
senza impiego , nitsun talento senza applicazione. Appena , cinque anni sono , fu di- 
mostrato da apposite esperienze , potersi trarre maggior vantaggio dalle strade di ferra 
che dai canali navigabili ( pag iati) , un’ associazione formò un fondo di t,goo,ooafr. 
per costruire , tra Live' pool e Manchester , una strada di 1 erro che sarà scorsa dai carrt 
colla celerilà di un miglio in cinque minuti e mezzo, o di quasi io leghe all’ora. Ba- 
sterà una macchina a vapore per nove carri carichi di a4 tonnellate di mercantia. 

Un’ altra associazione é stata formata per istaiilire una simile comunicazione tra la 
parte orientale della Scozia e le sue coste occidentali ; e una terza é progettata per la 
costruzione di rimile strada tra Londra e ITalwich , ecc. In somma si fa ascendere il 
capitale delle associazioni , formate per questo oggetto , nelle isole Bntanicht , all’ e- 
norme somma di 3i4;3oo ,ooo fr. 
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§ 3 . INFLUENZA DELLE 

In più. 

3 .* Le istituzioni che guarentiscono la liberti 
t la sicurezza del commercio, sono una delle 
condizioni essenziali alla sua prosperità ; servirà 
d'esempio 1 ' Inghilterra. 

Un' isola che , senza V Irlanda , giunge appena 
a 2/5 della Francia ; 

Un clima a cui é negato 1 ' olivo , la vite , il 
gelso , il riso , il grano turco; 

Un regno, la popolazione del quale (compresa 
l' Irlanda) noi» oltrepassa i 22 milioni; 

Questo regno ha steso ii suo commercio a 
tutte le parti del mondo : non v*dia angolo «Iella 
terra , fosse anco abitato da' selvaggi , in cui uou 
si trovi qualche manifattura dì Manchester o (li 
Liverpoof (*). 

L 1 Inghilterra deve questa estensione commer- 
ciale ad ìnstiluzioni che souo attualmente più o 
meno comu/ù alla Francia , alla Germania , alf I- 
talia , e sooo le seguenti , senza citar qui gli abusi 
che gli Inglesi fecero- della terza c della nona a 
danno delle altre nazioni: 

1. ° Libertà nel commercio interno, o facoltà 
di trasportare le merci in qualunque' punto del 
regno , senza soggiacere , in alcun officio , ad 
esami , perquisizioni o ricerche ; 

2. ° Libertà di asportare tutti i prodotti mani- 
fatturati talvolta incoraggiata con premj ; 

3 . ° Sforzi costanti per far prevalere le mani- 
fatture nazionali nell 1 interno dello Stato; 

4 . ° Rispetto inviolabile alla proprietà di qua- 
lunque specie e sicurezza pubi dica sopra ottime 
Strade ed estesa linea di navigazione; 

5 . " Stabilità nel governo c nello leggi : le ri- 
voluzioni , cfa un lato distruggono la sicurezza 
necessaria al commercio , dall 1 altro diminuiscono 
le compre, rimettendo ciascuno più consumi ad 
altri tempi; 

6. ° Gl» apicoltori , gli artisti, i mercanti più- 
accreditati, introdotti uè' consigli o nelle congre- 
gazioni di Stato ; 

7**- Leggi severe contro i fallimenti dolosi ; 

* ®- # Speditezza nelle cause commerciali ; 

0-° Marina militare sempre pronta alla difesa 
delia marina mercantile. 

In somma, libertà nell 1 interno, protezione nel- 
P estero, giustizia dappertutto. » 

Alle auali instituzioni fa duopo aggiungere lo 
spinto d 1 associazione accennato nella pag. 239 , 
nota 2, e la speditezza con cui i giornali rendono 
ubidirà ogni scoperta, ogni progetto, ogui rum- 
inazione commerciale. 


LEGGI E DEL GOVERNO. 

In meno . 

3 . ft Al quadro dell’ Inghilterra si può opporre 
quello delr Impero Ottomano. Quest 1 impero pos- 
siede : 

Un'estensione di 34 ,ooo leghe quadrato; 

Il più bel clima della tcrr.» ; le produzioni de 1 
tropici e quelle delle zone temperate; 

Una popolazione clic, in Europa solamente , 
uguaglia quella degli Stati-Uniti , e non è infe- 
riore a quella della Francia , se vi si compren- 
dono gli abitanti delle sue altre prorincte. 

La situazione della sua metropoli è tale , dice 
Morcau de Joués , clic se Londra o Pietroburgo 
ne occupasse il posto , il mondo incivilito do- 
vrebbe rinunciare alla sua indìp ’tidenza. 

Tutti » beni che fanno borire ii commercio e 
diffimdono la ricchezza c la felicità , sono stati 
(Liti a questo impero , tutti , eccettuato le insti- 
tuziuni protettrici; c per ciò solo , tutti i beni 
di' egli ha ricevuto dalia natura, divengono inutili 
o funesti. 

La tranquillità pubblica è spesso turbata dagli 
inceodj coi» cui la plebaglia manifesta il suo scon- 
tento c dalla insubordinazione de' Giannizzeri a 
Costantinopoli che, come ì pretoriani a Roma , 
fanno tremare il pubblico e il sovrano. 

L'arbitrio c il rigore non possono difendere la 
sicurezza personale c le proprietà contro gli at- 
tentati delle passioni innh fu lie ; la violenza c la 
cupidigia non sono represse da instituzioni giu- 
diciaric. 

Il commercio è in predo albi rapacità di quelli 
che dovrebbero esserne t protettori ; c la peste 
può , ciascun anno , ri trovare le sue devastazioni, 
senza ritrovare ostacolo nella previdenza e solle- 
citudine dell 1 autorità pubblica. Cadendo sotto il 
giogo de* Turchi , l' impero di Costantino e la 
patria de' Tolomci cessarono di raccorre i doni 
elio La natura con larga mano profuse al loro clima 
c alla loro situazione. 

L' impero di Marocco presenta lo stesso spet- 
tacolo : bellissimo clima , fertilissimo . terreno f 
posizione commerciale felicissima, e nissun com- 
mercio, perché le vessazioni, le amende, le con- 
fische sono giornaliere, secondo 1' avidità e *1 ca- 
priccio del despota dominante e de* suoi satelliti. 
Ogni fortuna , legittimamente o illegittimamente 
acquistata , è un delitto che fa d' uopo tosto o 
tardi espiare colla perdila de' beni , della libertà 
o della vita. 


Digitized by Google 



COMMERCIO. 


241 


NOTE E OSSEE FAZIONI. 

(i) In Europa , ? impero britannico i contiguo nei tempo stesso , verso il nord f alla Danimarca y 
alF Alemagna , al P Olanda , a/la Trancia ; perjo il *uzl 7 a/la Spagna , alla Sicilia , n/T Italia y alla 
Turchia occidentale. Egli possiede le chiavi dell’Adriatico e del Mediterraneo j domina P uscita del 
Mar nero come quella del Baltico. 

In America , egli limita la Russia, dal lato del polo ; e gli Stati- Uniti , dal lato delle regioni 
temperate. Sotto la tona torrida , egli domina in metto alle Antille , circonda il golfo del Messico r 
e si trova in presenza de 9 nuovi Stati eh ’ egli sottrasse dalla dipendenza della madre-patria per 
porli più sicurafhente sotto la dipendenza della sua industria mercantile. Nel tempo stesso , affine 
di spaventare y ne ’ due mondi y ogni mortale che osasse rapirgli la fiaccola del suo genio e ’l segreto 
delle sue conquiste , tiene sotto la sua custodia , tra P Africa e P America y sulla strada delP Europa 
a IP Asia , la roccia in cui le sue mani incatenarono il nuovo Prometeo. 

in Africa y dal seno delP isola consecrata per P addietro y sotto il simbolo della croce , alla si- 
curezza di tutti gli stendardi cristiani y P impero britannico ordina agli Stali Barbareschi di ri- 
spettare il suo potere. Dal piede delle colonne cP Ercole egli manda lo spavento sino al fondo 
delle pranneie del Moro. Sulle sponde delP Atlantico , egli ha inalzato i fòrti della Costa d* Oro e 
della montagna del Lione (*) y di là egli vola sulla preda strappata alle razze nere dalle razze 
europee , là egli assoggetta alla gleba i liberti eh * egli tolse albi tratta. Sullo stesso continente , al 
di là de 1 tropici y e nella parte più avanzata verso il polo australe , egli si b impadronito tPun 
ricovero y detto il capo delle tempeste. Ne 7 luoghi dove lo Spagnuolo e il Portoghese non avevano 
ravvisato che stazioni da poterti ancorare , e P Olandese una piantagione , egli alleva un nuovo 
popolo britannico } e unendo T attività dell* Inglese alla pazienza del Botavo , attualmente , intorno 
a Buona Speranza , allarga i limiti tP una stabilimento che ingrandirà nel sud delP Africa , al pari 
degli Stati ch’egli fondò nel nord delP America. Da questo nuovo fuoco (Pozione e di conquista 
egli stende i suoi sguardi sulla strada delP India : infaticabile y eg& va scoprendo e. invade [le sta- 
zioni che convengono ai movimenti del suo commercio ; e si rende così dominatore esclusivo delle 
scale africane del levante (V un altro emisfero. 

Finalmente , così temuto sul golfo Persico e nel mar Eritrèo , come sulP Oceano Pacifico e neh 
P Arcipelago delP India , P impero britannico , possessore delle più belle contrade delP Oriente y vede 
regnare i suoi fattori sopra 60 milioni di sudditi. Le conquiste de' suoi mercanti cominciano , nel 
P Asia , dove s 3 arrestarono le conquiste iV Alessandro , dove non potò giungere il Dio Termine de* 
Romani ? Attualmente , dalle sponde delP Indo aQe frontiere della China y e dalle bocche del Cange 
alle sommità del Thibet , tutto riconosce la legge d’ una comfmgnia mercantile , confinata in una 
ristretta strada di Londra. 

Così t da un centro unico , pel vigore delle sue instiCuzioni e per lo stato avanzato delle sue arti 
civili e militari, un’isola che, ne IP Arcipelago oceanico , sarebbe appena contata al terzo ordine 
fa sentire gli effètti della sua industria e il peso del suo potere a tutte le estremità delle quattro 
parti del mondo ,* nel tempo stesso ella popola e civilizza una quinta parte che seguirà le sue leggi y 
parlerà la sua lingua , e riceverà i suoi costumi e ’l suo commercio , colle sue orti e le sue co- 
gnizioni ( Dupin , Voyagc ea Anglelerre, t. F y pag. IX-X ), 


(*) Sierra-Leone. 

Fìlos. della Stai. T. II, 3i 


Digitized by Google 



PARTE QUINTA 


242 


ARTICOLO QUARTO 

VICENDE COMMERCIALI PER CAUSE ESTERE. 

U no autista che voglia rendere ragione dello stato del commercio della nazione che tolse a 


descrivere , non può prescindere dall' esame deli 
Stati circostanti. 

§ 1. VICENDE NEI, 

In più. 

«.* I tesori dell* Arcipelago Indiano, trasportati 
in Europa per la strada dell' Arabia e dell'Egitto , 
contribuirono a riparare le rovine dell' Italia de- 
vastata dai Barbari, procurarono a Venezia ed a 
Firenze straordinario splendore, acceselo la fiac- 
cola quasi estinta dell' industria , della libertà , 
della civilizzazione. Condotti nel nord dai Lom- 
bardi , ed accolti dall* attività do' commercianti 
membri della Lega Anseatica nel XIII secolo e 
seguenti , arricchirono le ottanta città principali cho 
la componevano , c elio dal fondo del Baltico si 
estendevano sino al Beno verso Colonia. 


azumo • reazione che esercitano sopra di lei gU 


CORSO COMMERCIALE 

In meno. • 

l.° Il passaggio diretto dall* Europa alle Indie 
Orientali, per U via del Capo Buona Speranza , 
effettuato nel i486 da Vasco di Gama, distrusse 
a poco a poco il commercio di Veoezia. 

La Lega Anseatica andò decadendo , a misura 
che la marina mercantile e militare degli Stai* <1—1 
nord, animata dalla scoperta dell* America (1 $93), 
si estese e si perfezionò, cd a misura che si estese 
il commercio odi* Olanda, 

L'aumento della navigazione del Nord fu pure 
la causa che rendette tncu ricca t meno celebre 
l'Arabia meridionale. 

Questi e simili latti non possono essere attri- 
buiti né all* opinione, ne alle leggi, nè al governo. 


§ 1. VICENDE NELLA PRODUZIONE AGRARIA. 

a.® La Francia che, pria del 17QO, riceveva e.° Il commercio del grano che si faceva dagli 

grano dall' estero per sei milioni di franchi all' in- Stati Barbareschi , dalla Sicilia , dalle città Aoses- 

rirca , 1* Inghilterra per più di 3i milioni, attuai- tichc, dalla Polonia, dagli Stati-Uniti dell' Ame- 

meute , stante i progressi della loro agricoltura, rica, è decaduto e doveva decadere in couse- 

presentano grano sui mercato europeo. Esibizione guenra della cessata dimanda e delia cresciuta 
molto maggiore è fatta dalla Russia meridionale, esibizione sul mercato europeo (l). 
corno ho detto alla pag. 159. 

§ 3 . VICENDE NELLA PRODUZIONE DELLE MANIFATTURE. 

3.® Lo spaccio estero del setificio francese è 
scemato nel i8a3 di quattordici miboni c mezzo 
di franchi (a). 

Dopo il 1790, essendo sorte in Milano k lu- 
briche di cappelli d' ogni specie, che gareggiano 
nella bontà, nella bellezza, nel prezzo coi cappelli 
di Lione , quel ramo di commercio liooese si é 
estinto in Lombardia. 


5.° Gli Inglesi applicando la macchina a vapore 
ai telai del setificio, sono riusciti a ridurre a 5o 
centesimi il prezzo del lavoro voluto da un’auna 
di tessuto, il che costa in Prancia soldi aoa za. 
L' Inghilterra può dunque dal lato del prezzo 
aspirare a maggior spaccio cho la Francia. 


(1) In onta di queste incende , P offri coll or siciliano continua a destinare la stessa estensione di 
terreno alla coltivazione del frumento ( Memoria sulla rendita rurale } di Salvatore Seuderi. Pa- 
lermo 18.14): anche questo fatto dimostra che P abitudine può accecar P interesse. È ottima rosa 
il pr oclamare la libertà d’ esportare il grano , ma la difficoltà non consiste ticlP asportare , n a nel 
trovar compratori. Piacere V accennata abitudine con meni indiretti e blandi } sarebbe pi oufemu di 
maggior importanza. 

(u) Moreau de Jones , Le commerce au cUx-ueu vicine siécle, t. I , pag. 3i8-5ao, 
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§ 4 - VICENDE NELLA DIMANDA E NELLA CONCORRENZA 


In più. 

4 * L' Inghilterra, che nelle sue combinazioni 
politiche preode per norma U suo commercio , 
lì è affrettata a riconoscere l'indipendenza difatto 
dalle colonie spagnuolc , perchè presentavano 
un vaato mercato alle sue manifatture ; ed è 
ima fortuna per essa che le altre jiotenze se- 
guano la direzione di piò alti principj: finché du- 
reranno quelle due circostanze esteriori, cioè di- 
manda estera di manifatture, mancanza di esteri 
«nihfttori, T Inghilterra continuerà a fare il suo 
negozio. 

§ 5 . VICENDE 

5 * L’importanza della maggior parte de’ pro- 
dotti del Word a’ accrebbe verso U metà del XVII 
secolo , a misura che le potenze straniere ne fe- 
cero consumo ne’ loro cantieri, e diedero mag- 
giore sviluppo alla loro marina. La Francia, la 
Spagna, 1 ’ Italia ne riempirono i loro arsenali 
marittimi, e gli Olandesi nc ebbero immensi de- 
positi ad Amsterdam , Rotterdam , Sardatn , onde 
adoperarli essi stessi o venderli ne’ paesi che ne 
facevano dimanda (i). 

§ 6. VICENDE 

6.° I capitali della lega Anseatica animarono il 
commercio dell* Danimarca, della Svezia, dell’In- 
ghilterra. I capitali dell’ Inghilterra animano at- 
tualmente i] commercio interno della Rustia. 

In generale la vicinanza di popoli ricchi è un 
eventualità favorevole al commercio, perchè ad 
ossi si può vendere, da essi si può comprare: 
sotto questo aspetto, per es., U Francia è meglio 
situata che l’America. 


In meno. 

4 .* Non per interesse ma per antica rivalità 
contro P Inghilterra , la Francia concorse nel 
secolo f>assato all’ emancipazione delle coloni* 
inglesi , ma una nazione ebe bon esisteva 5o 
anni fa , e il territorio della quale non era ebe 
un deserto , non è ancora un secolo , l’ America 
settentrionale ha formato, nello spazio cTuna sola 
generazione , la piò terribile concorrenza contro il 
commercio inglese e francese, e va restringendo 
il campo all’uno e al) 1 altro, a misura die estende 
0 suo in Europa, in Asia e in Africa. 

ne’ consumi. 

5 * Durante gli ultimi secoli le stoffe di cotone 
erano il principale articolo de’ mercati deir In- 
donstnn : lo spaccio ha subito diminuzione, percliè 
ne è diminuito il consumo in Europa; la ragione 
del minor consumo non ti può attribuire a di- 
fetto di que’ fabbricatori , ma all’ invenzione delle 
macchine idrauliche per la filatura del cotone nel 
1779 eseguita in Inghilterra da Arkwright , e 
delle susseguenti , donde risultò immensa produ- 
zione europea. 

NE* CAPITALI. 

6.® Sono tali i vincoli Ira le piazze commer- 
ciali, che il fallimento d" un mercante di Londra 
ne fa fallire altri a Parigi, Hambourg , Vienna, 
Milano, ccc. 

Le sventure di Lione , durante la rivoluzione, 
produssero sventure a Ginevra , il commercio 
della quale colla Francia si fa col mezzo di Liooe. 
Le sventure attuali della Spagna si fanno sentire 
alla Francia, la quale non può esigere i suoi ca- 
pitali né spedirvi le sua manifattura. 


(1) Cattaui, Tableau de 1 * mcr Balùqne, t. II , pag. ai 3 . 
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§ 7. CONTINUAZIONE DELLO STEASO ARGOMENTO. 

V’ ha altre cause che agiscono sui movimenti del commercio 
d’ una nazione , e che sono diverse dalle sue opinioni , dalle sue 
leggi , dal suo governo. 

i.° Vicende negli elementi topografici circostanti. Le sabbie 
erranti hanno invaso i luoghi dove il commercio dell’età di mezzo 
aveva formato i suoi depositi : i porli della Siria che ricevevano 
tante flotte , non presentano più ai navigli che luoghi inaccessibili 
e pericolosi. 

Di quell’Alessandria , già sì celebre , sì popolosa e sì magnifica , 
di quell’Alessandria , i palazzi della quale senza numero , i bagni , 
i teatri erano rivestiti di marmo e di porfido , di quell’Alessandria 
che, al tempo in cui cadde in potere de’ Romani, vedeva 3oo,ooo 
abitanti uniti entro le sue mura, cosa resta attualmente? Uno stretto 
banco di sabbia che unisce l’antica isola di Pharos al continente, 
e questa lingua di terra che divide il porto in due, nominali, l’uno 
porto nuovo, l’altro porto vecchio, ugualmente poco sicuri; nel 
primo i navigli sono esposti al vento del N. E. , e nel secondo a 
quello del S. O. 

a. 0 Indolenza degli Orientali contro la peste. La peste , dive- 
nuta endemica ne’ paesi musulmani, ha costretto le potenze cristiane 
adjacenti al Mediterraneo , a sottomettere alla quarantena tutti i 
bastimenti provenienti dalla Turchia e dalla Barberia , regolamenti 
voluti dalla salute pubblica , benché ritardino H corso del commercio. 

3.® Moltiplicità di dazj sulle frontiere di piccole città vicine. 
Lo stabilimento de’ dazj , l’utilità de’ quali decresce in ragione della 
piccolezza degli Stati , fanno perdere moltissimo tempo al com- 
merciante : possiamo vederne un esempio nella navigazione sul Reno. 
Un viaggiatore parte da Heilbronn per 1* Olanda , e impiega sette 
settimane per giungere a Rotterdam. Il viaggio che non deve , 
die’ egli , durare tuli’ al più che i5 giorni, non è sì lungo , se non 
perchè si passa davanti 36 città , dove si esigono diritti di pedaggio , 
per la sicura esazione de’ quali tutti i battelli sono visitali, e queste 
visite dipendendo dal capriccio de’ commessi destinati all’esazione 
de’ diritti daziar), ne segue frequentemente che questi impiegati,! 
quali non sono nè civili nè compiacenti, scelgono il loro tempo e 
il loro comodo , e quindi tengono immobili i vascelli talvolta molti 
giorni di seguito. 
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PARTE SESTA 

AUTORITÀ. O SIA PUBBLICA SORTEGLI ANZA. 

ARTICOLO PRIMO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PUBBLICA 

AUTORITÀ. 

Sopra questo argomento gli scrittori propongono molti ragionamenti che non possono essere 
approvili da ima logica rigorosa , perciò mi ristringo ai seguenti fatti : 


i . Ne' paesi montuosi , quindi più o meno 
freddi q e più o meno sterili » regna uno spirito 
di fierezza, d’ orgoglio , d'indipendenza che aspira 
alla liberti ; eccone le prove : 

a) I Vasconi o Baschi , atteso la loro posi- 
zione montuosa, sfuggirono sovente alle incur* 
aioni delle armate romane : sembra che Borea 
Don riuscì a stabilire tra essi delle colonie. 

b) li sistema feudale non si sviluppò nella 
Svezia al punto cui giuuse negli altri Stati d'Eu- 
ropa. Era difficile di ridurre alla servitù della 
gleba un popolo sparso sopra immensa esten- 
sione , le abitazioni del quale si trovavano iso- 
late tra monti , laghi , bracci di mare, abituato 
a continui movimenti che fomentano il gusto 
dell' indipendenza più che i lavori della vita se- 
dentaria. I grandi erano più terribili ai re che agli 
abitanti delle campagne, e sovente ricorrevano a 
questi per eseguire i loro progetti ambiziosi (i). 

c) fe nota la fierezza e lo spirito d' indipen- 
denza delia Norvegia : ora ella è sparsa di sco- 
scese montagne , e una schiera di roccie si estende 
lungo la costa e s'inoltra molle teghe nell'acqua , 
facendo nascere stretti e golfi in cui la naviga- 
zione incontra scogli pericolosissimi , ostacoli alla 
conquista (a). 

d) li gusto dell’ indipendenza è innato ne* mon- 
tanari della Dnlecarba , e il loro patriotismo teme 
soprattutto il giogo straniero : ma questi sentimenti 
non essendo diretti dslf istruzione , spesso degli 
avventurieri c de’ faziosi riuscirono a traviarli ( 3 ). 

fi) Catteau. Voyage en Alemagne, t. 11 , pag. 

(a) Idem , ibid., t. Ili , pag. 81. 

(3) idem , ibid. , I. 11 , pag . 397. 


i* Ne' paesi piani, costantemente caldissimi, 
c nd tempo stesso fertili , domina uno spirito 
di pusillanimità e d‘ abbiezioue che facilita 1’ io . 
troduzione del dispotismo. 

4») Presso le nazioni dell’ Asia meridionale il 
dispotismo é antico come la storia ; somma mol- 
lezza e somma ferocia; da una parte serragli ad 
uso del despota , dall' altra ribelli scorticati o se- 
gati vivi nel mezzo del corpo: far tagliare le 
orecchie , il naso , le mani era un giuoco per gli 
antichi coinè lo é pc' sovrani moderni di que' paesi. 
Gli antichi Persiani come gli attuali, dopo d'es- 
sere passati tra le verghe , per ordine del re , 
andavano a ringraziarlo m ginocchio, perché si 
era degnato di ricordarsi di essi. Gli eunuchi 
erano numerosi e potenti nell’ antica corte di 
Persepoli , e lo sono alle corti moderne d'ispahan 
e di Tehèran. I titoli più fastosi persuadevano 
que' monarchi di non essere mortali , quindi da- 
vano a tutti i loro sudditi il titolo di schiavi. Se 
attualmente un cortigiano si chiama il cane del 
suo padrone , i satrapi alla corte de' re Parti si 
coricavano sotto la mensa reale e ricevevano con 
rispetto gli avanzi de' cibi che gettava loro il 
monarca , ecc. 

b) Ritenete i due clementi di pianura e calore , 
ma cambiate la fertilità in sterilità, cosicché la 
popolazione da sedentaria divenga errante, c ve- 
drete il dispotismo sparire; • ne è una prova il 
fiero e bravo Arabo che non soffre alcun abuso 
di potere. 

209-310. 
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ARTICOLO SECONDO 

STATO DELL’AUTORITÀ. 

CAPO PRIMO 

ORICI SE DELL’ AUTORITÀ. 

i. Dd diritto del più forte al diritto approvato dalla giustizia, dal potente asurpatore al Sovrano 
legittimo, vi sono gradazioni indefinite che non possono sfuggire all’esame dello statista; P autorità 
di Pisistrato e de' trenta tiranni ebbe per origine l' inganno e la forza ; P autorità di Licurgo e So- 
lone , il rispetto e la riconoscenza; i pari secolari dell’ Inghilterra sono chiamati al parlamento dalla 
nascita, i pari ecclesiastici dalla carica , i membri della camera de’ comuni dall' elezione. U dottor 
Francia che si è impadronito del Paraguai , non può essere confuso coi Sovrani che dominano in 
Europa , ecc. 

li. Dove 1 * autorità della persona morale che costituisce il governo è elettiva, giova esaminare le 
condizioni per essere eletto; queste condizioni, oltre la cittadinanza, sogliono ridursi a due, età e 
proprietà, per cs. 

Inghilterra ; per esser è membro della camera Francia ; per essere membro della camera dei 
de' comuni , ri richiede P età d' anni ..,91 deputati , si richiede P età d’ anni ... 4 o 

11 pagamento d’ un' imposta prediale non mi- Il pagamento d’ un'imposta qualunque non mi- 
nore di 49 scellini, cioè fir. . * . . 5 1. 94 nore di fr. ........... 1000 

La condizione dell'età è necessaria anco nc' governi ereditarj; cosi, per es. , in Francia, Dani- 
marca, Portogallo, il re è maggiorenne all’età d’anni i 4 ; in Isvezia ed Inghilterra, 18. 

L'importanza della carica induce talvolta a richiedere altre condizioni, oltre l’età e la proprietà ; 
una legge Ateniese, per es., non ammetteva per oratori e generali che degli Ateniesi, aventi, figli 
legittimi e possessori di terre nel circondario dell' Attica. Queste due guarentigie sembrarono neces- 
sarie per inspirare maggior confidenza in uomini che avevano tanta influenza sulla felicità della 
patria. 

III. Dall' esame delle condizioni necessarie per essere eletti , ri passa a ricercare quelle degfi 
elettori; in Atene ogni mascalzone, giunto all'età d’anni 10, dava il suo voto nella scelta de’ magi- 
strati ; in Egitto P elezione del re era riserbata alle due caste principali , quella de’ sacerdoti e quella 
de' guerrieri ; nè uguale valore aveva in ciascuna il diritto di votare , giacché 


Il voto <f un profeta contava per 

d* un comasta o prete . 9© 

d' un zoccoro , ultimo grado nella gerarchia sacerdotale .......... 10 

cP un guerriero 1 


Quindi P elezione dipendeva interamente dalla classe sacerdotale , e P intervento dell' altra era 
illusorio, il che mostra 1 ' origine delle tante leggi superstiziose che vincolarono il popolo Egiziano ; 
in somma dalla classe elettrice dipendono le qualità degli elettori e P indole della legislazione ; 
applicate questo riflesso alle vario legislature della Francia, e spiegherete in parte il vario colore 
delle sue leggi m tempi diversi. 
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IV. Il modo eoo cui si eseguiscono le elezioni, può presentare occasione d* importanti riflessi allo 
statista ; prendiamo per esempio »' Inghilterra ; la libertà della elezioni è ivi ridotta alla licenza 
de' facchini; gli aspiranti si coprono di TÌllanie alla presenza del pubblico ; i partigiani di essi co- 
minciano a battagliare eoo fischi ed urli, quindi con fusti di vene, cui succedono i sassi', c final- 
mente una zuffa da bestie feroci. I voli si vendono nello case o ne 1 trivi! , come le mercanzie nelle 
botteghe c sulle piazze. I prezzi sborsati e l'elezione ottenuta o non ottennio possono dimostrare 
il valore dell'opinione; mi spiego: Pietro spende un milione di franchi, e non riesce ad essere 
eletto; Paolo ne spende cento mila ed ottiene i voti; in pari circostanze, 900,000 fr. rappresenteranno 
la forza della stima pubblica che lo investe. In Francia i voti non si vendono, o la vendita noti è 
eoa! impudente come in Inghilterra; egli è questo un sintomo, se non di moralità, almeno di pubblica 
decenza. Talvolta vedrete eletto un bacchettone che non ha né attività nè talenti, e dimenticato 
T uomo modesto e dotto ebe ama il paese e conosce la legislazione ; in somma confrontate le qualità 
degli eletti e degli scartati , e vedrete più volle die il giudizio del popolo non è cosi infallibile come 
pretendeva Machiavelli. Non m'arresto ulteriormente sopra questo articolo, perchè l'ho discusso a 
lungo nel Trattalo del Merito 4 delle Ricompense. 

Y. La mutabilità degli dementi topografici e l' immutabilità dello Statuto Inglese danno luogo a 
contraddizioni rilevanti. I vecchi borghi di East-Looc e di West-!<ooe , i quali non hanno in tutto 
che iaoo abitanti, la maggior parte pescatori, mandano quattro rappresentanti alla canora de' comuni, 
mentre le nuove ma popolose e ricchissime città di Birmingham e Manchester non vi hanno rap- 
presentanza ; manca dello stesso diritto la città di Folmouth nel ducato di Gornouailles , la quale 
uguaglia in popolazione e ricchezza una dozzina di borghi dello stesso ducato , i quali hanno l'ouorc 
d* essere rappresentati nella suddetta camera ; e forse alla mancanza di rappresentanti ascrivere sì 
debba il non ricevere dal governo il porto di Folmouth le migliorie che gli sono necessarie. Altre 
città ed altri borghi presentano le stesse condizioni. Delle quali contraddizioni è causa 1 ' eccessivo 
rispetto all' antico statuto , ossia all' organizzazione topografica de' comuni esistenti all' epoca iu cui 
renne sancito , e ciò mentre il mare ha ridotto allo stato di meschine isole o quasi isole delle città 
già celebri , ed il commercio ha fecondato e popolato de’ luoghi che amicamente erano deserti 


Riauunlo degli elementi da esaminarsi nell» autorità. 


1* Origina (per et. usurpazione , elezione , 
oompra , eredità , eoe. ) ; 

a.® Requisiti d' età , proprietà od altro ; 

3 .° Doveri ; 

Diritti; 


5 .® Durata; 


fi.® Rapporti di dipendenza della une dalle 
altre ; 

7. ® Emolumenti , privilegi, onori; 

8. ® Prevaricazioni ; 

g * Processo contro le prevaricazioni , se ve 
n' è 1* uso. 
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CAPO SECONDO 

ANALISI DEL MODO CON CUI SI FORMANO LE LEGGI. 

Siccome nelle manifatture fa d'uopo seguire un processo fisico per ottenere il miglior risultalo, 
cosi nella formazione delle leggi è necessario seguire un processo logico, onde riconoscere nel minor 
tempo la misura più utile al pubblico; confrontando da questo lato l' Inghilterra e la Francia, si ri- 
conosce quanto la sola diversità del processo influisca ir** risultati , benché sia quasi uguale I' abilità 
de' legislatori. 


1 .° Il Parlamento inglese sancisce quattro o cin- 
quecento leggi od atti in ogni sessione. 

Eppure la proposizione d'una legge richiede 
tre letture in tempi diversi , e i regolamenti la- 
sciano all' opposizione quasi quindici modi d' ar- 
restare ne’ suoi progressi una proposizione le- 
gislativa. 

3* Appunto perché sono tre le letture in tempi 
diversi , gli spiriti hanno tempo di calmarsi , e 
quindi concepire distintamente il soggetto della 
mozione; ciascuno ha campo di parlare in un 
giorno o in un altro. 

4. 0 La discussione procedendo con calma, non 
si dimentica nè la gravità nè la decenza; si usa 
un tuono energico ma moderato. Non v’ ha rim- 
provero a cui un oratore sia più sensibile, quanto 
quello d' essersi permessa un' espressione od un 
modo contrario agli usi della camera. 

5. ° Gli oratori parlano in piedi a 1 loro posto ; 
e siccome la sala della camera de' comuni è ri- 
stretta , perciò non v' è bisogno di schiamazzo , 
d' enfasi, declamazione: un tuono quasi familiare 
domina nella discussione ; quindi poche parole 
bastano par terminarla. 

6 . ° Da ciò l' abitudine di ritenere Pesame delle 
quislioni nella sfera media delle idee pratiche, 
immediatamente applicabili agli interessi del paese. 


i.° Le camere di Francia non giungono a san- 
cire in una sessione che i5 a 16 leggi. 

а. ® Siccome il progetto d' una legge è sotto- 
messo ad una sola discussione , sempre interrotta 
dalla dimanda che venga posta ai voti , cosi é 
naturale il ricercare le cause di si scarso pro- 
dotto. 

3. ® Essendo una sola la discussione, tutti di- 
mandano precipitosamente la parola, ciascuno as- 
sale o difende il soggetto in mcizo all’ efferve- 
scenza degli spiriti , talvolta senza essersene for- 
mata in mente un' idea distinta. 

4. ® Si passa da una pedanteria accademica ad 
una violenza rivoluzionaria, fioccano le ingiurie 
più grondane, quindi vivissime e lunghe di- 
scussioni sopra parole , perdite di tempo in falsa 
accuse e false difese. Gli oratori sono interrotti 
a ciascun istante da villanie brutali. 

5. ® Gli oratori andando a parlare alla tribuna 
si sentono , per cosi dire, investiti da un senti- 
mento teatrale ; quindi idea più brillanti che so- 
lide, declamazioni ridicole, necessità di continuare 
il discorso finché si presenti un modo brillante 
e sonoro di terminarlo. 

б . ° Da dò slanci metafisici, squarri di filosofia 
fuori di proposito, idee vaghe o contorte che si 
possono assomigliare ai movimenti de' saltatori 
sulle corde. 
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7.* Sono vietati i discorsi scritti; il che ob- 
bliga gli ambiziosi a procurarsi il talento di par- 
lare improvvisamente. Il primo segno a cui gli 
Inglesi riconoscono l'uomo dì Stato, si è essere 
buon parlatore , cioè pronto a rispondere agli 
argomenti de’ suoi avversar] , e produrre le sue 
idee, non solo nell' ordine meditato , ma nell' or- 
dine qualunque che potrà essere richiesto dal 
dibattimento. 

8 * Le sedute s'aprono coll' annunciare i risul- 
tati delle deliberazioni e degli atti clic possono 
servire di norma alla giurisprudenza, delibera- 
zioni ed atti della sechila antecedente. 

I giornalisti che assistono alla seduta, presen- 
tano al pubblico i discorsi degli oratori, senza 
che la camera ne sìa garante. 

9/ Il codice inglese che permette le petizioni 
collettive provenienti da tutto un corpo o da tutta 
una provincia , non concede loro il diritto di 
giungere al parlamento , se non. quando sono pre- 
sentate da un membro , il quale può , secondo 
le circostanze, o farne l'oggetto d'una mozione, 
o dcporle sul banco del presidente, o diman- 
darne semplicemente la lettura. Le camere hanno 
cosi una guarentigia contro le petizioni frivole ed 
intempestive , mentre i legittimi riclami sono certi 
dì ritrovaro degli avvocati. 


io.° Il primo passo per presentare un ÌUU o 
progetto d'un atto in parlamento, si è d'ottcncrne 
('autorizzazione dalla camera. L'oratore che* prende 
1 iniziativa , comincia dunque per annunciare die 
in tal giorno egli farà una mozione, e nc in- 
<Gca il soggetto. Questa formalità è necessaria, 
acciò la camera non sia colta all’ improvviso, e 
acciò gli rtvrersarj del bill abbiano tempo di 
prepararli al combattimento. 


7 ‘° S° no permessi i discorsi scritti, cosicché l'at- 
tenzione degli ascoltanti si concentra più sullo stile* 
die sulle idee e sui fatti. Un .oratore che ha pre- 
parato un discorso, vorrà recitarlo in quulunquo 
modo , quand' anche dovesse ripetere ciò che altri 
hanno già detto, rispondere ad obbiezioni già 
confutate, proporre argomenti già noli; quindi, 
dopo un piccolo esordio, analogo al l’ord ine della 
discussione, intuona la sua o V altrui cantilena. 

8.° La seduta s’npre colla lettura del processo 
verbale c 1" analisi de’ discorsi recitati, lettura che 
pochissimi ascoltano , c che diviene talvolta oc- 
casione di lagnanze all'ainor proprio degli ora- 
tori che non credono ben analizzato il loro di- 
scorso , quindi contese c perdite inutili di tempo. 
La camera approva il processo verbali*. 

9. 0 I regolamenti francesi vietano le petizioni' 
collettive , ma chiunque , in tutti i punti della. 
Francia, può spedire petizioni alle camere, ed 
essere certo die la commissione delle petizioni 
nc farà rapporto. In ogni seduta adunque com- 
parisce il relatore di essa, dopo la lettura del. 
processo vcibale , e dice : Pietro dimanda un' 
imposta sui cani; Paolo vorrebbe sposare sua 
cognata; Martino propone un nuovo piano di fi- 
nanza, nel quale v’ è qualche cosa di buono, e 
cento altre inezie, la lettura delle quali consuma 
il tempo della seduta. 

io.® In Francia l'iniziativa delle leggi appar- 
tiene esclusivamente al re , ma, atteso i difetti 
del processo legislativo y diviene occasione di calde 
battaglie d' amor-proprio , credendo alcuni che 
l' autorità reale sia in pericolo, se si cambia una 
parola ad un progetto relativo a qualche ponte o 
palude , ed altri menando vanto per simile cam- 
biamento , quasi avessero salvata la patria allo,* 
Tendopoli, 


Fiìot. della Slot. T. II. 
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1 1 ° Giunto il giorno prefìsso , l'autore del bill 
ne sviluppa i molivi , ed è avvalorato da qual- 
che oratore del suo partito. 11 presidente pro- 
pone la quistionc se debile farai la prima let- 
tura; allora è aperto il campo atta lotta, e gli 
avversar] al proponente possono o opporsi diret- 
tamente a questa lettura , o farla deferire con 
una mozione d* aggiornamento. 

Dopo la prima lettura il bill è stampato , 
qnindi noto a tutta la camera, ed è allora pro- 
< priamentc die comincia la battaglia , giacché si 
crede clic sarebbe gettar parole il ventilare nn 
«Tomento di cui non si conoscevano ancora tolte 
le parti. 

Ordinariamente, dopo 1» seconda lettura, il bili 
è rimesso all' esame d* un coiti italo, chiesto dagli 
«tossi partigiani del bill , acciò ne venga miglio- 
rala la redazione, siano raccolti altri fatti e sen- 
tite le parti interessate. 

Per lo più gli autori dd bill indicano essi 
•tessi i membri di cui bramano composto il co- 
mitato; e il sentimento della convenienza li in- 
duce a dimandare gli oratori più influenti e con- 
trari alla lori» opinione. Ciascuno de' membri ha 
diritto di chiedere die venga aggiunto al comi- 
tato tale, o tal altro oratore. Altronde T antece- 
dente discussione avendo manifestato alla camera 
qttali sono gli uomini meglio istrutti sull’ og- 
getto controverso , la scelta è quasi sempre Bitta 
con discernimento. Sì ha per massima di non 
ammettere nel comitato le persone, le quali opi- 
narono ebe il bill sia rigettato ; vi si introdu- 
cono quelle che ne dimandarono la correzione. 

Dalle discussioni successe nella camera il co- 
mitato è stato istrutto de' punti più controversi, 
quindi ha diggi* delle norme per dirigersi nel- 
l’ esame e nelle indagini. Il comitato interroga 
i testimoni alla presenza delle partì interessate 
o decloro avvocali, chiama degli esperti e sente 
il loro giudizio. 

Dopo queste effrazioni, il rapporto del comi- 
tato olla camera riesce ragionato, e 1* argomento 
é svolto in tutte le sue parti. 


i».° I ministri presentano il progetto di legge 
alla camera de' deputati , preceduto dai motivi 
che lo giustificano. 

\ Sarebbe miglior consiglio, dice il Barone di 
Staci , mandare questo bel lavoro al Monitore , 
acciò ciascun deputato potesse leggerlo a beil'agio, 
e quindi ragionarne con cognizione di causa. ) 

71 progetto del ro è spedito ai relativi uffici. 
Questi uffici sono composti della totalità della 
camera, divisa dalla sorte in nove sezioni , cia- 
scuna delle quali elegge un membro della com- 
missione incaricata dell' esame del progetto di 
legge y commissione la quale nomina essa pura 
un relatore preso ucl suo seno. 

Se si tratta di oggetti locali, non é impossibile 
che tutta la commissione manchi di notizie ne- 
cessarie per combattere il progetto od approvarlo. 
Essa non può esaminare testimoni , nè sentirà 
esperti; essa non è stata istrutta, da antecedente 
dibattimento, delle obbiezioni clic verranno messe 
in campo. Cosa farà ella adunque? Si riunirà più 
volte, resterà esposta all' influenza dipartiti, la- 
scierà passare più settimane pria d'essere d'accordo. 
Il rapporto del suo relatore conterrà molte genera- 
lità e pochi o non bastanti fatti sull' affare locale* 

Ecco il relatore alla tribuna che legge un lungo 
rapporto che nissuno ascolta, e che sarebbe meglio 
stampare immediatamente. 

Finita la lettura, i deputati si slanciano alla fri- 
bona per assicurarsi il privilegio cT essere i primi 
a parlare poxir 9 contro , sur la proposizione mi- 
nisteriale. 

Comincia la discussione generale , e qui hanno 
luogo i sopraccitati discorsi scritti. 

Segue tosto la discussione sopra ciascun arti- 
colo, e qui il numero degli oratori scema, giacché 
fu d’uopo improvvisare. 

Dopo avere consumato più giornate in lettura 
inutili c discorsi ripetuti, fa d'uopo, in seduta 
permanente , Ira il bollore delle passioni irritale, 
improvvisare emende al progetto ; quindi la mag- 
gior parte sono mal concepite o mal redatte; e 
lo fossero anche benissimo , non si guadagnerebbe 
gran cosa, giacché la votazione sulla legge suc- 
cedendo tosto alla discussione sugli articoli, non 
si ha tempo di rivederla nel suo insieme , cd 
esaminare se le emende convengano collo scopo 
e colle viste di essa. 
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CAPO TERZO 

SINTOMI GENERALI IT AMMINISTRAZIONE PUBBLICA PIU O MENO BUONA, 

PIÙ O MENO CATTIVA , QUALUNQUE SU LA FORMA DELL'AUTORITÀ DOMINANTE. 

JLisponendo le qualità che caratteriziano il pubblico amministratore, ricorderò ai giovani di non 
dimenticare nell’ applicazione le circostanze in cui egli si trova , e che vincolano talora il suo potere, 
talora la sua volontà. Liut prendo, re de' Longobardi, benché conoscesse la stoltezza delle prove 
giudiziarie dell’ acqua , del fuoco , del duello, ecc., ciò non ostante la (pervicacia del suo popolo lo 
costrinse ad ammetterle •, e Solone , beocbè potesse dare agli Ateniesi migliori leggi , non volle , 
prevedendo che le loro abitudini le renderebbero inutili. 

I sintomi generali d’ un buon amministratore sono i seguenti : 

».° Desiderio di conoscere lo stalo della nazione $ 7. 0 Esattezza ne’ pagamenti ; 

3“ Pubblicità dello stato della nazione (1)5 8.° Solido impiego del denaro pubblico ; 

3 . ° Buone qualità degli impiegati ; 9. 0 Rispetto pratico alle leggi ; 

4 . ° Simplicità nelle operazioni; 10" Moderazione ne’ partiti; 


Rapidità nelle operazioni ; 
6.° Poco costo delle operazioni ; 


11." Sicurezza c felicità pubblica; 

I 3 .° Mancanza d' uomini oziosi c di terre incuhe» 


I. Sintomo. Desideri o di conoscere Io stato della nazione 


In più. 

i." Di Agricola, mandato ad amministrare P In- 
ghilterra, fu prima massima noscere provincias , 
discere a perii is , sequi optimos. 

Si debile a Carlomagno I 1 istituzione dei Miss! 
dominici, i quali erano commissari imperiali che 
visitavano le provinole per conoscere il modo 
con cni si amministrava la giustìzia , le nognrie 
cui erano sottomessi i sudditi, lo stato de’ fiumi 
e delle strade, e farne rapporto nel consesso dei 
nobili , de’ vescovi , de’ guerrieri alla presenza 
dell' imperatore. ' 

Un editto dell* imperatore chincse Chum per- 
mise a tutti i cittadini di scrivere sopra nna ta- 
bella esposta in pubblico , ciò che sembrava loro 
biasimevole nella condotta del Sovrano (u). 

Sotto Alfonso V, re di Portogallo, nel X 
secolo, le leggi toglievano la nobiltà a chiunque 
insultava una donna , rendeva falsa testimonianza, 
mascherava la verità al re. 


In meno. 

i*° H desiderio di conoscere lo stato della na- 
zione, deve nascere nel pubblico amministratore 
dal desiderio di migliorarlo. Allorché il secondo 
desiderio è uuIIq, nullo «Iole pur essere il primo , 
c succedono due casi ; 

a) Se il pubblico amministratore si crede odiato, 
invece dello stato della nazione, vuol conoscere 
le idee, le volontà de’ Grandi che godano la 
Stima pubblica, c li & oggetti del suo odio: tale 
era il caso di Tiberio ( 3 ). In una lettere al senato 
Caracalla diceva ai senatori : Io so che molte 
cose vi «piacciono in me , c perciò stipendio ar- 
mate onde otcre sprezzare le vostre vane censure. 

(b Se il pubblico amministratore non ai crede 
odiato, segue l'affezione che lo domina senza altro 
riflesso. La regina Cristina , preferendo stolta- 
mente i suoi studj privati all' interesse pubblico , 
credeva di vedere il diavolo, quando il ministro 
andava ad informarla degli affari di Stato ( 4 ). 


(t) S. E. il conte di Saurati, già governatori f di Milana, ora arckancelliere dell Impero , fico 
pubblicare la seguente operetta: ,\* » tizie statistiche della provincia di Milano per fanno 1818. 

(3) Duhalde , Dcscription géographi^ue de 1 a Chine , t. I , pag. 387-388. 

( 5 ) Poslea cvgmtum est , ad Uttrospuiemias etiam Procerum volunlates, inductam dubilationem j 
nam verbo, vultus , in crimen detorquens , recondebat ( Tacita , A a., /. 7). 

( 4 ) U imperatore Michele III , giovine spensierato e dissoluto come Caracalla , amando passiona - 
fatti ente di condurre cavalli e Ja. r corse nel circo , disse un giorno al protonolario che andò a re- 
e irgli una cattiva notula : come osi tu, scellerato, parlarmi daffari, mentre sto dispu tondo la vittoria 
al competitore thè tenta rapirmela ? 
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II. Sintomo. Pubblicità dello stato della nazione. 

In più . In meno. 

3* La cognizione dello stato della nazione a.° Fra gli oggetti die non si possono a spor* 
frutta i vantaggi che ho accennato in iscorcio uel tare dal Giappone , si contano le monete , le 

i.° voi., pag. VII, cd ho sviluppato estesamente carte geografiche , i libri stampati, e principale 

nel decorso rii quest' opera. mente quelli che somministrano notizie sull' in» 

Le pubbliche scuole di statistica non sono terno dell* impero, 
dunque fabbri*' -he di finzioni e di menzogne, de* È generale ne' popoli Africani 1' avversione a 
stin.it e ad ingannare gli agricoltori , gli artisti, i lasciar veliere le sorgenti delle acque che traver- 
r otnm crcionli, i funzionari pubblici; non sono snno i loro paesi ( fiouitlhs anrmks des voyages, 

scuole d'idee vaglie o di parole eleganti, tendenti juin i8o5, pag. 565). 

^pascolare f imaginazione della gioventù; sono II governo dì Spagna minacciò per l' addietro 

scuole di cose e di fatti , rT osservazioni e d' e- la pena di morte a ehi pubblioava le carte geo* 

Sperienze die mostrano la nazione qual è , non grafiche di alcune colonie spngnuole. 

quale si vorrebbe che fosse o non fosse ; ricca Burkliardt , nel suo viaggio in Siria , racconta 
o povera , forte o debole , attiva o scioperata , che i Bedouini s* allarmano , quando veggono ini 

istrutta od ignorante , virtuosa o corrotta, ella viaggiatore scrivere osservazioni sulla loro na- 

tìebb’ essere presentata ai giovani quale si pre- zione. Il Bedouino Ayd, suo compagno di viaggio 

acuta agli sguardi di qualunque attento cd im- e zìi perìcoli, avendolo un giorno sorpreso meri- 

parziale osservatore. Si renderebbe ridicolo un tre stava scrivendo, gli fece rimprovero in tuon 

professore d anatomia. il quale , per falsa idea di di sdegno .<li stendere note sulla sua patria, sulle 

decenza n per non degradare la natura umana, sue montagne , sui suoi pascoli. Altri viaggit- 
ricu basse di mostrare agli scolari i visceri per tori , disse Ayd , hanno fatto lo stesso, ma io 
cui decorrono le materie feriali o la vescica in non gli accompaguava , nè giammai servirò d'in- 
cui si raccoglie 1* urina. strumeuto a quelli che preparano la rovina del 

I viaggiatori attualmente inondano tutti i paesi, mio paese. Burkliardt avendolo assicurato eh egli 
gli scorrono in tutte le direzioni, gli esaminano amava i Bedouini, e provato clic le sue note 
sotto tutti gli aspetti; c siccome 1* agricoltura, erano state utili ad entrambi, Ayd soggiunse: 
le arti, il commercio, le abitudini iutclleltuali , Ciò che voi mi dite può essere vero, ma noi 
economiche , morali hanno i loro siulomi visibili sappiamo che molti uomini , Dio sa quali . sono 
e palpabili , quindi un professore di statistica che venuti, alcuni anni fa, in questo paese, hanno 
volesse nascondere i vizi, i difetti, gli svantaggi visitalo Jc montagne, esaminato le pietre, le 
della sua nazione, screditerebbe sè stesso e *1 piante, gli animali, fin i ragni e i serpenti ; d'al- 
tóo Ynmo che l‘ha eletto, oltre di dare ai viag- Jora in poi è caduta poco pioggia e il sai vag- 
liatori c a’ suoi concittadini motivo «li credere giume è considerevolmente scemato, ecc. Regna 
che i mali siano mollo maggiori. Potete voi na- 1* stessa opinione ne' Bedouini della Kubia. Essi 
acondere la macilenza che si osserva sul volto credono che un mago può , gettando certi carat- 
degli abitanti nelle risaie, i cenci che si veggono ieri sulla carta , fiir cessare la pioggia in un 
sui lazzaroni a Napoli , i fallimenti di cui parlano paese e farla cadere in un altro ( Journal des 
tutte le conversazioni a Londra, f ignoranza di- foyages , t. XVII, pag. 89*90). 
mostrata dalla vendila esclusiva di opere supersti- La diffidenza dell'ignoranza è dunque tra osia- 
mosi: a Lisbona, ecc. ? Magnificate finché v'ag- colo alla pubblicazione delle notizie statistiche, 
grada la ricchezza ddP Inghilterra , tub le donne Ad essa si unisce talvolta V insensata vanità che 
pubbliche che, non avendo un angolo in cui dor- nasconde lo stato periglioso delle cose per pro- 
rmre , assalgono di notte a migliaja i passeggicri vare di non aver bisogno di consigli. Vedi U 
in tutte le contrade di Londra , e gli insultano condotta di VitcUio iu Tacito {Hist. l/l 5 54) (1). 
impudentemente , sono pubblico documento che 

a molta ricchezza va uuila molla miseria , ecc. K 
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NOTE E OSSEE FAZIONI. 

(i) Le notizie statistiche vogliono essere raccolte 

O da persone che vanno espressamente sul luogo onde esaminare lo staio delle cose j 
O da persone che trovandosi sul luogo 3 lo conoscono distintamente e sono disposte a manifestarlo 
con verità ed esattezza. 

Fa duopo mandare persone sul luogo 

i Quando la raccolta delle notizie richiede cognizioni speciali j 

2.® Quando si teme che P interesse od altre affezioni degli abitanti possano ingannare j 
5 .° Quando è necessaria celerità speciale nelP operazione. 

L’importanza delle notizie , la probabilità d y essere ingannati , il bisogno di particolare spedi - 
Uzza , vollero e vorranno sempre , per es . , che si mandino ingegneri nelle campagne onde rilevare 
la qualità de* terreni ^ la quantità de' prodotti e delle spese che pone in evidenza la rendita , unica 
base delP imfiosta diretta ,• dite lo stesso della somma delle notizie relative alla topografia militare t 
terrestre e marittima , ecc. 

Le persone locali che sogliono essere centri di notizie statistiche -, sono pubbliche o private. 

Tra le persone pubbliche primeggiano 

a) I parrochi f e) I direttori della forza cantonale , 

b) / medici di condotta , f ) / giudici di pace , 

c) I podestà od agenti comunali , g) GL amministratori de? luoghi pii $ 

d) Gii ingegneri delle acque e strade , h) 1 cancellieri del censo , eec. 

John Sinclair , per comporre la statistica della Scozia . si diresse principalmente ai ministri della 
chiesa Scozzese , i quali , per P estensione ed esattezza delle loro cognizioni , ugualmente che per la 
severità deploro prìncipi e costumi . godono (Fona riputazione me.r italissima. Gli elementi che com- 
pongono i / prospetto statistico dell’ blanda , sono stati somministrati a Show Mason dai ministri 
della chiesa Anglicana , ecc. 

Preziose notizie raccòrrò si possono dalle persone private , avendo P avvertenza di dirigere le 
di marni c a quelle che di relative cognizioni sono fornite , cosicché ciascuno risponda giusta le sue 
idee abituala rileverete , per es . , agevolmente lo stato delle strade dai mastri di posta e proprietarj 
delle diligenze a? quah il tempo delle gite e dt? ritorni , il numero de? cavalli necessarj ad un coc- 
chio t la durata die’ cocchj e de? cavalli sono sintomi infallibili per determinare lo stato stradale t tee. 

La facilità d? essere ingannati nelle cose statistiche vuole che } a qualunque persona locale^ privata 
o pubblica si diriga la dimanda , si usi piuttosto invito che comando . si adeschi la vanità invece 
d* offèndere con minacele , e non si diffónda f idea che la risjtosta debba essere base a nuovo aggra- 
vio. Diede dunque prova (P avere il talento di un* oca negli affari amministrativi chi progettò che un 
volume di quesiti statistici fosse spedito a ciascun podestà e si minacciassero pene a chi non rispon- 
desse o rispondesse erroneamente. 

Siccome la composizione d? un 3 estesa ed esatta statistica è dispendiosa e superiore alle forte 
privale , quindi i governi più solleciti deU? interesse pubblico sogliono concorrervi in più modi 
I* Stipendiando viaggiatori j » * 

• 2 ° Erigendo cattedre di statistica ,• 

J.° J {istituendo commissioni statistiche f 
4 * Formando depositi di carte topografiche , 

5 . ® Premiando opere a misura che compariscono alla luce e per speciali pregi si distinguono f 

6. ® Concorrendo alla formazione di relativi giornali ; per es. dal 1790 in poi si pubblicò tutti i 

mesi m Cristiania un giornale topografico nel quale comparvero le descrizioni che ciascun curato 
era invitalo a spedire della sua parrocchia , e che ciascun capitano faceva eseguire del cantone nel 
quale era stabilito colla sua compagnia. ,, 
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III. Sintomo. Buone qualità degli impiegati 
Jn piu. In meno. 

3.® Si conosce 3 pubblico amministratore dalle 3.° La vanità dell’ amministratore ignorante or- 
qualità de 1 subalterni eh’ egli sceglie , come si dinàriametile gli fa temere le persone che nt 

conosce F inclinazione dell 1 uomo privato dalle sanno più di lui ; quindi lo induce ad allonta- 

compagnic che frequenta, norie dalle cariche: * En Perse, dice Maltebrun, 

L’ amministratore istrutto e zelante sa che T igno- « on estiroc du moins les gens iustmits, on leur 

ranca , l'orgoglio , lo spirito di partito , e aoprat- « accorde les placca les plus importali* ; cn Tur- 
tutto la corruzione, nuocono al pubblico e sere- « quie un barbier pcut devenir Muftì , un por- 

ditano il governo. Egli non ignora che P interesse « tier ministre sans avoir appris à lire, ni à 

e r ambizione sono gli ordinar] scogli a cui vanno « ecrire (a) ». 

a rompersi le virtù fittizie , create provvisoria- L' amministratore corrotto sceglie ordinaria- 
mente dalle vicende politiche. mente le persone che, non avendo riputazione da 

Trajano ricusava di scorre per suo Successore perdere, sono pronte a seguire tutte le sue vo- 

Adriano , perché vi scorgeva virtù forzate che glie , qualunque esse sieuo ; tali erano le scelta 

offendevano la solidità del suo giudizio (ì). di Vitellio (3). 

IV. Sintomo. Semplicità nelle operazioni. 

4-° Divisione nt? favori. Generalmente in Eu- 4«° Ne' secoli di mezzo il podestà era «ramt- 
ropa si è introdotto nell' amministrazione degli af- nitratore , giudice , capitano nello stesso tempo, 
fari quella divisione di lavori , di cui le manifet- . I nostri buoni vecchi s' accorsero clic questa ac- 
uire avevano dimostrato i vantaggi. Gli affari di cumulazione di poteri dava al podestà un' auto- 
finanze sono ventilati in un officio, quelli del culto rità terribile, quindi la vincolarono in piu modi, 

in un altro , ccc. ma non s‘ accorsero della confusione degli affari. 

5.® Pochi lavori governativi. In Inghilterra po- 5.® Non v* ha paese in cui il governo si mostri 
chi ministri c quasi ignoti alla nazione; ed agisca tanto quanto in Francia. Da quasi tre 

Un corpo legislativo che cessa d'esistere gran secoli quel regno presenta una gerarci nu di an- 
parte dell'unno, e i membri del quale non si di- tonta , dicasteri, uffizi zeppi di funzionar) clic 
atiuguono dagli altri cittadini ; sempre colla penna alla mano vogliono tutto sa- 

Un corpo giudiciario talmente ridotto, clic dodici pere, tutto dirigere , tutto regolare , c prescrivere 
giudici nel loro giro trimestrale nelle conico ui- a |l«. autorità inferiori ogni movimento e quasi 
limano gli affari civili c criminali di dieci milioni dissi ogni gesto. Nd i6o3 Sully diceva: la mul - 
d'abitanti ( 4 ); tipUcité effrenée des office* est la nutrque assu - 

Soldati si scarsi che appena si riesce a distin- rèe de la ddeadence prochaine d'un Hat. Col- 

gucrli in mezzo all'affluenza de' cittadini; beri nel t 664 , fecondo la stessa riflcas ione, con- 

Totta T amministrazione è nelle mani della na- tara 45 , 470 funzionar), mentre potevano bastare 
zione o d' alcuni uomini scelti nel suo seno , i 5ooo ( Thomas , QEuvrcs , 1 . I , p. a34 ) » sono 
quali , unitamente alle loro occupazioni personali , poscia andati crescendo ( 6 ). La loro ignoranza 
attendono agli affari pubblici , senza alcun nppa- delle circostanze locali, o quindi le loro false ite- 
ralo , senza appuntamenti od onorar) pagati dal ri rioni rendono necessarie rimostranze , per conse- 
govcrno ; guenza sospensioni d’affàiie perdite infinite di tempo» 

Le grandi intraprese di strade, canali, porti, ccc., peggio poi ap v'entrano prevenzioni e malafede* 
sono eseguite 4* compagnie private, le quali som- 11 governo spende molto, il pubblico è scontento, 
(mostrando i (badi) ricevono un pedaggio per V amministrazione non può essere peggiore, 
conto loro, dopo che il parlamento ha approvato 

Y intrapresa e il pedaggio ; al più il governo , pre- x 

via sicura guarentigia , fa loro, qualche sovven- 
zione (5). 
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NOTE E OSSERFA 7 AONI. 

(1) In Francia v 3 ha impiegati che non hanno altro sentimento che il timore di non ricevere 
P onorario alla fine del mese, quindi , in mancanza ili qualità personali , fanno grandi proteste di 
telo y e, per provare il loro zclo y s 3 appigliano a due mezzi , cioè aggravano il rigore della legge e 
non si vergognano di farsi delatori. Sf racconta che in una delle ultime udienze date dal Ile à 
varj prefetti , S. M. ha detto ad uno di essi : « Non voglio delazioni. Se la mia autorità venisse 
u oltraggiata, i tribunali hanno abbastanza di podestà per furia rispettare. Rassodate la quiete e 
u la sicurezza de* vostri amministrati , e rammentate loro che tutte le rnìc cure tenderanno a con* 
« servare le insti! us ioni sussistenti. Fate osservare la legge e non iato di più ». (Fogli francesi del 
io d’ottobre 1824). 

(2) Précis de U g^ograpkie universale , L III , pag. 2 ?(>. 

V ignoranza è naturalmente diffidente ,• si riconosce la diffidenza dalle misure oppressive e non 
necessarie. V uso di Téhéran si è di confutare esclusivamente ai principi del sangue reale il go- 
verno delle provincie più importanti della Persia ; alP opposto a Costantinopoli , i principi della 
famiglia imperiale ri Mingono imprigionati , durante tutta la loro vita, nel vecchio serraglio (Journal 
*dc$ voyages y t. XV, pag. 1 26 ). 

( 3 ) La venalità delle cariche , come negli scorsi secoli in Francia e attualmente in Turchia , è 
sintomo di pessima amministrazione. 

( 4 ) Allorché i gi:ulìci supremi giungono nelle provincie , trovano verificati tutti i fatti de? processi 
civili e criminali ilai giury locali, e si ristringono ad applicare la legge ai fatti f diremo per altro 
altrove che più giudizj civili e eliminali sono lentissimi e costosissimi ài Inghilterra. 

( 5 ) Tra pii Oggetti che occupai * debbono Li riflessione d’ uno statista , primeggiano gli affari co* 
munnli e i melodi con cui sono amministrati. Fole mio unire insieme Li dimanda teorica alla risposta 
pratica , prenderò per norma Pedino 5 o dicembre ij 5 a relativo alP amministrazione dello Stato 
milanese . 

La prima dimanda si è , se P amministrazione sia la più schiarita , ossia unisca tutti gli dementi 
nccessarj a decidere ? 

Risposi*. Il suddetto editto raduna in consesso o convocalo « proprietarj comunisti , e concede ad 
essi il diritto di proporre quanto puh abbisognare alia loro comunità : pare che questo metodo 
metta a profilo tutte le cognizioni locali. 

Jja seconda dimanda si è , se P ammi/iistrazione sin la più economica ? 

Risposta. Generalmente P amministrazione è economica quando P interesse pubblico è sotto la 
sorveglianza dell 3 interesse privato. Ora , giusta il sutUlctto editto , quelli che propongono Poffare 
riconoscono la spesa e la pagano in ragione decloro caratti . 

F 3 ha di più f quelli che propongono Poffare e ne pagano la spesa , hanno per giudice immediato 
la popolazione in mezzo a cui vivono, almeno in gran parte. 

( V influenza di questa cwcostanza è massima dove la popoltzione dispensa cariche , come in In - 
gh il terra , ò nulla dove i proprietarj vanno ad abitare fuori del paese , come in Irlanda. ) 

La terza dimanda si è . se P amministrazione sia la più spedila ? 

Risposta. // suddetto editto assoggetta la proposta de 3 Convocati alla revisione d f un tribunale ti+ 
torio residente in Milano. 

Questa revisione , che pub essere giustificaia in uno Stato piccolissimo e nel caso di pochi pro- 
prietarj comunisti o nella combinazione di pregiudizj , affezioni od interessi opposti, consuma un 
certo tempo. Quindi , se da una parte in grami ite lo Stato, ed al ducato Milanese sostituite , per es. % 
la Francia , e dalP altra moltiplicate gli ufficj per cui le carte delle comunità passano alla capitale e 
girano per essa (pag. , n. 2. ) j in questa ipotesi aumenterete la dilazione degli affari f distrug» 
gerete i vantaggi delle cognizioni locali , disgiungerete P interesse privato dalP interesse pubblico, ed 
annullerete P influenza dell' opinione popolare. Peggio poi , sé tra gli accennati uffici qualcuno ve 
»* ha cui frutti interessi il ritardo degli affari , come , per es., quello delP esattore il quale , dopo 
avere riscosso il denaro delle comunità , coglie vantaggio dalla diluzione a pagarne i mandati. In 
Inghilterra non esiste vincolo tutorio tra le comunità e la capitale , quindi le faccende comunali 
dirette dalP interesse de ' comunisti hanno la massima celerità , e non succede il caso che P igno- 
ranza de 3 burocratici di Londra ne arresti il corso. 

(6) Il celebre marchese cP Argenson , creatore della vera polizia di Parigi , udiva un giorno di- 
scutere avanti dì lui , se la Francia era una monarchia assolata o una monarchia limitata . e se 
può credere che gli interlocutori dicevano bellissime cose a favore o contro a tale o tale forma di 
monarchia ; egli è anco probabile che nel calore degli argomenti gP interlocutori non s 3 intendessero 
più. Signori, disse d 3 Argenson , la Francia non i una monarchia, è una burocrazia. 
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V. Sintomo. Rapii 

In più. 

6* Supposta uguale bontà nel prodotto , l' ammi- 
nistrazione è tanto migliore , quanto minore è il 
tempo che passa tra la petizione e il. decreto, 
il progetto e I’ esecuzione , il delitto c La pena , 
la dimanda di giustìzia e la sentenza peren- 
toria (i). 

VI. Sintomo. Poco 

7.® Si verifica questo elemento in due maniere: 

a) Ricercando il costo di ciascuna operazione 
particolare, per es. il costo per cento dell’esa- 
zione dell’ imposta sulle terre , sui consumi , 
sulle teste ccc. , il costo giornaliero d’ un sol- 
dato , o d'un ammalato , ecc. ( 3 ) 

b) Confrontando la spesa totale dell* ammini- 
strazione colla popolazione 

Negli Stati-Uniti d’America pria di staccarsi 
dall' Inghilterra 

Spesa totale d'amministrazione fr. 1 , 55 2,800 

Popolazione 5 , 000.000 

Nel 1 806 , non compreso il debito pubblico 

Spesa totale d' amministrazione fr. 21,000,000 

Popolazione ...... » 12,000, 000 


«ette operai ioni 

In meno. 

6.® In Francia, durante il dominio imperiale, Tarn- 
ministrazione de' comuni era talmente inceppati», 
passava per tante trafile, richiedeva tante opera- 
zioni , che un aftàrc del valore di poche lire ri- 
maneva in giro per gli ufficj più e più mesi (2). 

costo delle operazioni . 

7. 0 a) Si forma un’idea della pessima amministra- 
zione delle finanze in Francia all'epoca in etti Sulljr 
ne assunse La direzione , quando si riflette che il 
popolo pagava i 5 o milioni , e il re non ne rice- 
veva che 3 o. 

b) Paragonando la spesa totale che rosta Pam- 
ministrazionc francese con qurlla dell' America 
settentrionale, ed avuto riguardo alle relative po- 
polazioni , si scorge che La prima è di gran lunga 
superiore ; di fatto si suppone che 

La popolazione della Francia sia 00,000,000 
La spesa totale dell' amministra- 
zione , compreso il debito pubblico, 
giunse nel 1816 a circa . . . fr. 800.000,000 
La riduzione dell' armata va diminuendo questa 
»pcs. ( 4 ). 


VII. Sintomo. Esattezza ai pagamenti. 


8.® u II congresso americano nel settembre 1824 
a fece un decreto, sancito dalla podestà esecutiva, 
« col quale vennero riconosciuti i debiti del Me»- 
a sico contratti sotto il governo dei viceré sino 
« alla dichiarazione dell' indipendenza. Lo stesso 
a decreto riconobbe anche i debiti (atti dai capi 
« indipendenti prima del regno d 1 Iturbido ». 

( Gazzetta di Milano 8 ottobre 1824 }* 

L’ esattezza ai pagamenti è dimostrata dal cre- 
dito. Il credito è in ragione inversa della per- 
dila che subiscono sulla piazza i pagherò del 
governo. I fondi impiegati al 3 per 100 si ven- 
devano in Inghilterra come segue: 

Negli anni 1816 1817 1822 

Cento per 62 74 81 

D credito é dunque andato crescendo. 


8.® Yitellio credette che il suo onore fosse leso 
dalla presenza de' suoi creditori , e li fece am- 
mazzare tutti. 

Gli Inglesi clic somministrano capitali a tutti i 
governi europei, hanno ricusato di somministrarne 
al re di Spagna , perchè egli ha ricusato di ri- 
conoscere i debiti contratti dalle cortes ( Gazzetta 
di Milano 5 dicembre 1 8 q 5 ). 

La prima emissione degli assegnati in Francia 
prometteva che questi segni sarebbero stati pa- 
gati a vista , e il pagamento non successe ; quindi 
il valore degli assegnati decadde; poscia fu pro- 
messo che sarebbero dati beni nazionali equiva- 
lenti , il die pure non avvenne , quindi il valore 
degli assegnati si ridusse a zero. 
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NOTE E OSSERyjZlONt. 


(0 AW 6 gtnnajo »8a4 « a Paridi un esempio di celerità giudiziario sorprendente. * Nel 

n momento in cui Li corte d’ assisa attendeva al processo di ilue individui accusati dt furto , uno 
u degli uditori si divertiva a scoiala gliar e le tasche de* suoi vicini. Egli era riuscito anche iul int- 
uì posse ssarsi d' un fazzoletto , allorché il proprietario se ne accorse e lo fece arre sin re. I testimoni 
u in numero di 5 f furono immediatamente uditi: uno degli avvocati che stavano al banco fu nominato 
u eC ufficio per la difesa del prevenuto j Li corte , sulla requisizione deW avvocato generale f lo 
m condannò a i5 anni di prigionia. È assai raro che si commetta un delitto , sì giudichi e si con - 
« danni il delinquente in meno d 3 un' ora n. 

(a) Ecco la trafila per cui dovevano passare i più frivoli pettegolezzi . un paesano desidera , per 
es. y c'e gli si conceda un pezzetto di terreno comunale incolto , aule potervi fabbricare una ca- 
pita uccisi: per conseguire questo scopo fa d’uopo 

l ® Che il paesano presenti la suo dì ma /uhi in iscritto al maire; 

a* Che il maire scriva al idee-prefetto , acciò gli ottenga dal prefetto il permesso d' unire d 
consiglio municipale ,* 

3 . 8 Che il prefetto risponda per accordare questo permesso } 

4. ° Che il consiglio municipale s’ unisca e nomini degli esperti per fare la stinta j 

5. ° Che la stima s uccella e ne sia scritto il processo verbale j 

6 . '* Che ne sia fatto rapporto al consiglio municipale , di' egli prenda una risoluzione f che la 
risoluzione sia spedila al vice-prefetto , e da questi al prefetto ,* 

- ® Che il prefetto mandi la petizione , i relativi documenti } ed un suo l'apporto al ministro 
detP interno ; 

8 ® Che il ministro delP interno presenti il tutto al capo del governo e dia il suo voto ragionato ,* 

9. 0 Che il capo del governa vi scriva sopra: rimesso al consiglio di Stato, sezione dell'interno; 

10. ® Che il presidente della sezione delP interno nomini un relatore ; 

11. ® Che il relatore spieghi Poffare alla sezione % e che essa P approvi j 

ia.° Che questo affare sia posto sul prospetto delP Online del giorno ilei consiglio di Stato ; che 
sia riferito , decretato , quindi spedito alla segreteria , la quale lo manda al ministro del- 
P interno , questi al prefetto , il quale lo maiala al vice-prefetto r questi al maire , il quale lo ritorna 
finalmente al petizionnrio. E se manca qualche documento 9 o se uno d’essi non è nella forma 
prescritta , fa iP uopo cominciare ancora il giro e rigiro. Di che si trattava? d’ottenere una 
concessione mediante P imposta annuale di 35 centesimi ( Fievde , Corrcspondcucc , eec. , /. // , 
pag. 4 i-4G ). 

La città d’ flambourg , per essere autorizzata dal ministro delP interno a tagliare cinque alberi, 
doveva aspettare otto mesi. L’ Olaiula ne doveva aspettare sei pria d ’ ottenere P approvazione di 
ripai'are una diga , la rottura della quale poteva in a{ ore sommerger* ao leghe di paese. 

(3) NelP esame del costo di ciascuna operazione particolare conviene ricordare P influsso tir gli 
elementi topografici , come ho detto nel primo volume , pag. 1 85 e seg. Alla luce di que 3 principj si 
conosce se è difettosa o no P amministrazione f per es. , il costo d’ un vascello per tonnellata si è 
in Inghilterra 4u6 fr. f Prussia a5p , Svezia e Norvegia ai 4 . La ragione della differenza non sla 
nell' indole delP amministrazione , ma nel diverso valore de? materiali e delle giornate in questi 
diversi paesi, 

(4) V amministrazione è ottima , quindi poco costosa quando P interesse degli esecutori si con- 
fo mie colP interesse del pubblico ; piu o meno cattiva nel caso opposto ci servirà (P esempio una 
regola posta in pratica negli uffici militari dell'Inghilterra: gli impiegati , pagati con onorario fisso , 
suno obbligati a restare, negli ujfic j cinque ore ir quali non bastano ad ultimare tutti gli affari } 
perciò si dà loro una retribuzione in ragione del lavoro eseguito nelle ore straordinarie ; estiluumo 
dunque interesse a lavorare poco nelle ore obbligate. 


\ 
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VTII. Sintomo. Solido impiego del denaro pubblico 


In più. 

9* E inutile il provare che la nazione scende 
molto o poco » se non consta in quali oggetti è 
impiegato il denaro pubblico. Sotto Alfredo il 
grande , la settima parte delle rendite della co- 
rona era messa in serbo per mantenere gran 
copta di opcraj , i quali lavoravano continuamente 
a ristabilire le città , i castelli , i palazzi , le 
chiese. Furono impiegati in queste costruzioni lo 
pietre c » mattoni de* quali sino allora era ignoto 
r uso. I signori imitarono V esempio del re, e 
gli edilìzj solidi si moltiplicarono in poco tempo. 


In meno. 

9.® Giova ricordare qui la matta legge degli Ate- 
niesi, che minacciava la pena di morte a chi pro- 
poneva <T impiegare a difesa della patria il de- 
naro destinato pel teatro. 

Si riconosce che , anco sotto gli ottimi re , il 
denaro pubblico può essere speso illegittima- 
mente , allorché si ricorda che i cortigiani otten- 
nero in un sol giorno colla loro importuni! 1 dalla 
naturale generosità di Enrico IV venticinque editti 
che li autorizzavano ad esigere de' diritti, de' pe- 
daggi , de' dazj sul commercio e sulle arti , editti 
che il ministro Sully ricusò di sottoscrivere (1). 


IX. Sintomo. Rispetto pratico alle leggi. 


io.® La storia di Vespasiano prora che sull'animo 
de' popoli vale piò l' esempio del pubblico am- 
ministratore che le leggi. 

11 generale Moreau fece fucilare un commissario 
di guerra, perchè dava prove di sorprendente 
abilità nel rubare. 

Il Sommo Pont elice Leone XII condannò alla 
multa di scudi 1496 ( nel settembre del t8a4 ) 
un fornitore di cattivo pane , e li fece distribuirò 
alla divisone militare che aveva sofferto il danno(?). 


io.® Come mai poteva meritare il titolo di censore 
Cesare Augusto, il quale, assordato dalle grida 
delle Gallic contro l'intendente Licinio che vi 
aveva commesso influite estorsioni , ed invitato 
da costui a pranzo, s' addolci tosto, allorché Li- 
cinio, mostratigli i monti d' oro che aveva ra- 
pito , protestò (T avere ciò fatto a vantaggio del 
Sovrano di Roma e del popolo romano? U la- 
gnanze de' popoli andarono a rompersi contro 
questi monti d' oro , e il pubblico concusso!* fu 
sciolto da ogni accusa ( 3 ). 


X. Sintomo. Bfoder azione in messo alle vicenda de* parliti. 


11’ u Parigi q 3 ottobre tlaf 
u Fra i tratti caratteristici che i giornali van 
u pubblicando sul conto del nostro re, citasi il 
* seguente : Nella memorabile giornata del 12 
u d'aprile del 181 4 , una vecchia donna, mezza 
u pazza per la gioftu gridava sul passaggio del 
« principe , confondendo gli oggetti presenti e 
«< le memorie trascorse : — « Viva il re 1 viva 
« P imperatore ! viva Monsicur ! viva il re di 
u Roma ! i*. — La folla stava per maltrattare 
u costei allorquando Monsicur, calmando con un 
u gesto la popolare effervescenza , le disse, sor- 
ti ridendo , le parole <T Enrico IV : — « SI , 
a buona donna , bisogna che vivano tutti ». 

( Cassetta di Alilano 3i ottobre 1 Su 4 ) (4)* 


il* a Madrid 07 ottobre 182$. 

Il ministro della guerra diresse al capitano ge- 
nerale delia provincia di Madrid un decreto, del 
quale ecco l'articolo che fa opposizione col con- 
trapposto. 

' u II. I propagatori di voci allarmanti , o che 
« pronunciassero parole sovvertitrici , come viva 
« Riego ! viva la costituzione ! morte ai servili ! 
« morte ai tiranni ! viva la libertà ! sono soggetti 
a alla pena di morte ». 

( Cassetta di Milano 6 novembre 1824 )• 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Mentre Sally andava dal re per dimostrargli come < cortigiani avevano sorpreso la sua buona 
fede u il rencontra à la porte la marquise de Pemeuil, qui lui Jit des reprocltes , de ce qu’il s*op- 
u posoit ainsi à la bonne volontà du roi. Tout ce que vous dite* , madame , lui dit Sully , seroit 
u bon, si sa majesté prcuoit l’argent dans sa boorse; mais lever cela de nouveau sur Ics marchands, 
u artisans , laboureurs et pasteurs , il ny a apparcocc. Cc sont eux qui nourrisscnt le roi et nous 
« tous. Ila ont bien assez d\m mali re , sans avoir encorc tant de gens 4 cntrctcnir. Qes paroles 
u remarquables peignent en me me temps et le cor ac tè re et Li politique de Sully. En iGo3 le corate 
« de Soissons , p rànce du song , oh tini la permission de lever un droit de quinte sous par ballot 
« de toile qui sortoit du royaume. Il avoil tu Vari de persuader au roi que cc'toit tout uu plus 
u un objct de 3o,ooo livree par an. Sully , en calculant , trouva que cet impót annue l nétoit gucrt 
w moindre que de 300,000 écus , et il cmpccha Pexécution de Védit . Le corate rie Scissone, irrite, 
« voulul j aire perir le surintendant f et Sully dans celie occasìon eut la gioire d 7 avoir expose' sa 
u vie pour le peuple , camme il Pavoit exposée pour le roi ( Thomas , OEuvrcs, t. I, p. ?3i>a3a ). 

(a) l giornali di Londra del 1 4 febbrajo 1 8a5 riferiscono il seguente fatto : Il sindaco di Boston 
fece galoppare il suo cavallo per le strade , richiedendo tal celerità il pubbhco servizio. Erano le 
sette della mattina e non correva rischio, contravvenendo alla legge, di cagionare qualche disgrazia, 
donno ridirne no questo magistrato, accusato da un carrettiere , fu tradotto in giudizio. Quivi, nuovo 
Licurgo, chiese {Tessere comlannato a pagare una multa. 

Nel codice universale austriaco si legge: 

§ 19 . Ad ognuno che si crede leso ne * suoi diritti , è libero di portare le sue lagnanze alle 
autorità stabilite dalla legge . . . 

J 20 . Anche le cause che riguardano il Sommo Imperante , ma che si riferiscono alla sua pro- 
prietà privala , o ai modi di acquisizione fondati nel diritto civile , saranno giudicate dai tribunali 
secondo le leggi. 

Un ? applicazione di questo principio si » òde sotto C forgio IH re d? Inghilterra . Egli ordinò un 
giorno di chiudere nel suo proprio parco di Richmond usui porta e una strada che senàvano di 
passaggio ai pedoni da molti anni. Un borghese di Richmond a cui era comodo questo passaggio 
forse più frequentemente che agli altri abitanti della sua piccola città , s* eresse in difensore de* 
suoi vicini , e pretese che quamT anche il passaggio fosse stato abusivo nella sua origine , era 
divenuto col corso degli anni parte della strada pubblica ; che si era acquistata la prescrizione , 
e eh * egli saprebbe forzare il re a riaprire la porta del suo parco. Egli espose le sue lagnanze ai 
tribunali e vinse la causa ( Lettre* sur TAngleterre par A. de Staèl-Holstein, pag. 170 ). 

(3) Dion. Cassius , 1 . 54- 

(4) Diede prova di maggior moderazione Marcaurelio , allorché la perfidia di Avidio aveiulo 
compromesso gli abitanti delP Asia e P infedeltà di Calvisio quelli delP Egitto , fece abbruciare le 
lettere delP uno e dcW altro, onde salvare P onore e la vita a piu migliaja di famiglie implicate in 
quelle congiure. Anche Augusto pose fute alF animosità degli inquieti Romani, quando , seguendo il 
consiglio di lÀvia , perdonò a Ci/ma e P innalzò al consolato. Del resto , egli è difficilissimo in 
pratica il distinguere ciò che richiede la generosità particolare , da quanto è voluto dalla sicurezza 
pubblica j e nessuno potrebbe condannal e Enrico IV per avere lasciato il corso alia giustizia contro 
Barriere e ChateL 
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XI. Sintomo. Sicurezza personale. 


In più. 

12 .* Nel celebre editto di Teodorico, re goto, 
che regnò in Italia nel VI secolo, si legge : 

Ari. XXXV: Is qui quasi sub specie utilitatis 
puh Le ce , ut sic necessario fndat, delalor existit , 
qnem tamen nos execrari omnino profitemur f 
quamvis vel vera dicens legibus prohibeatur au- 
dìri j tanica si ea , qwe ad aures pubticas de- 
tulcritf inter acta constitutus non potuerit ad- 
pi obare , Jlammis dc-bet adsumi. 

Ari. L. Occullis scgretlsquc delationihus nihil 
credi deltcty sed *um qui aliquid deferta ad ju • 
dicium venire conventi f ut si quod dctulii , non 
potuerit adprobare , capitali subjaceal ultioni. 

i 

Art. Vili. Sn* compete ttis JUDlctS rae- 
cepto , mnxus nrcnuoiuN svsti.veit detbvtio- 
m« tVJURI *M. aut ad judicium deducatur , velia 
privata habeatur cujushbet prasumptionc cu • 
stadia. 


t3.° De* tempi di Nerva c di Traj«no diceva 
Tacito: 

Rat a temporum felicitate , ubi sentire quos 
velis , et qutn seniias } diccre licet ( Hist. , /. t ). 
Nec spem modo et votum secimitis ruBLics, 
sed ipsins voti fuluciam , ac robur adsump * 
serti (Vit. Agr. III). 


In meno. 

1 2 . ° Un viaggiatore descrive l'impero di Ma* 
rocco come segue: 

' u Dans aucune ragion , dans aucun tema, oa 
u ne vit des sou vernina aussi absolus. Leur au- 
u torite « est limitele ni par Ics lois, ni par I’o- 
« piiiion , ni par les m<eurs, ni par la religion , 
u si puissantc dans la plupart des états rn usui - 
u mam. Aussi unc terrcur universelle rógne-t- 
ic elle autour dii souvrrain. Les plus confians 
u craignrnt le despote; ils craigncnt ses satei* 
u lìtes ; ils craignent leurs concitoyens : ils sont 
« quelquefbis reduils à craindre leurs familles » 
(Journal des voj'atfes , XV, p. iB-ie)). 

Nella loro qualità di Hun-Kiar y o tutori del 
genere umano , i sultani ebbero, fin dalla loro 
origine , il diritto di far cadere ciascun giorno 
quattordici teste senza rendere ragione a chic- 
chessia. Ora , siccome ciascun potere ( quasi forza 
elastica ) tende naturalmcn'c ad estendersi , perciò 
‘attualmente il numero delle teste che pelò far 
cadere il sultano non è determinato. Dal sultano 
questo {diritto è passato ai baici» per abuso o 
per connivenza. 

13. ° De’ tempi di Domiziano diceva Tacito : 

Adempio per inquisitiones et loquendi audicn - 

dique commercio : memortam quoque ipsam cum 
voce perdississentus , si toni in nostra potè state 
esset oblivisci quam tacere (Vit. Agr. II) (i). 


XII. Sintomo. Mancanza d* uomini oziosi e di terre incolte. 


i4® Suily aveva per massima che la pubblica 
amministrazione è tanto più cattiva, quanto è mag- 
giore il uumero delle persone scioperate e 1 c- 
sicnsionc delle terre incolte. 1/ amministrazione 
è buona quando non vi sono uè uomini né ter- 
reni inutili. 


*4* Se esaminiamo T Inghilterra con questa 
norma , conchiudcrcmo che la sua amministrazione 
generale è la più cattiva; giacché quasi un decimo 
della popolazione è oziosa od assistita dalle K- 
mosine, c le terre incolte, abbandonate al libero 
pascolo , giungono sino alle porte di Londra (i). 


(i) Ve' tempi di Tiberio dice Tacito : delatore*, eenua hominum pub li co esilio reperì tun , et 
pornis quidem mimqam sali* cocrcitum, per premia cliciebaulur (Asm, // r , 3o ). 

(*i) Lettre» sur rAngletcrrc par A . de Staèl-HoUlcin. 


Digitized by Google 


PUBBLICA SORVEGLIALA. 


iG i 


ARTICOLO TERZO 

LAVORI DELLE AUTORITÀ. 

I livori delle autorità possono essere ridotti ai seguenti : 

Direttone generale , o codici civili e criminali ; 

Direttone particolare, o leggi relative alla topografia, popolazione , caccia, 
pesca , agricoltura, mineralogia , arti, commercio, ccc. 

Gii accidenti funesti alla proprietà, sanità e vita; 

l delitti; quindi J P° !i,i * d'e !• previene; 

' ) Forza armata che arresta e difende. 


Dirigere 


Reprimere 


3* Soccorrere 


4-° Giudicare 


Le forze fisiche : ospizj per gli esposti, pe’vecclii, per gli ammalati, ecc. 
Le forze mentali: idem, pe’ pazzi , imbecilli e '' 


simili; 

Le forze pecuniarie : sovvenzioni in roba o denaro a domicilio ; 
Ne’ tribunali civili e di commercio ; 

Ne’ tribunali criminali , militari , marittimi. 

5.» Ricompensare con moneta \ Simbofica od onorifica, semplice o mista; 

r t Reale , cioè denaro, terre e simili. 

C.° Esigere imposte onde avere fondi pel servizio pubblico. 

7. 0 Cagare i pubblici lavori , il debito pubblico , le ricompense. 


CAPO PRIMO 


DIRIGERE. 

Si può esaminare in generale nelle leggi : 

i.° La moltiplicità , la quale, quando i eccessiva , oltre d’essere segno di corruzione 
( corruptissima republica plurima! leges ), uè rende lo studio impossibile. Blackston diceva 
al suo tempo, che lo studio delle leggi inglesi richiedeva aS anni; attualmente si richie- 
derebbe doppio tempo , aggiunge Bentham ; 

a* L’oscurità , la quale paralizza gli atti civili, e può incoraggiare gli alti criminali, 
oltre di rendere la nazione dipendente dagli avvocali ; 

3.° 1. opposizione tra le leggi e le circolari , cosicché talvolta le prime dicono bianco, le 
seconde ocro. 

Siccome generalmente i codici non discordano intorno al cambio delle cose , quindi lo sta- 
tista esaminerà principalmente le disposizioni relative alle persone . o sia allo stato civile, cioè: 
l.° Autorità paterna -, 5.° Esercizio delle professioni ; 

a.° Contratto maritale ; 6 ° Traslocazionc del domicilio ; 

3° Successioni ereditarie; n.° Uscita dallo Stato; 

4 “ Diritti de’ creditori ; o.° Forestieri. 

Accennerò rapidamente qualche esempio: 

i.° c a.” A scanso di ripetizioni vedi il i.° volume, psg. >33. 

3.° Nell'isola Bornholm nel Baltico, l’eredità de’ beni stabili tocca all’ ultimo de’ maschi ; 
si suppone che i più anziani abbiano avuto tempo d' assicurare la loro fortuna e formarsi 
uno stato. Ma quando uon restano maschi ne’ discendenti di essi , le femmitie succedono 
per ordine di primogenitura. Questa costituzione singolare ,>s:he accelera e moltiplica i ma- 
trimoni , i ignota a tutte le altre nazioni gotiche. 

4“ In opta dell’ umanità raccomandala dalla legge giudaica verso i debitori ( Deut. XX I V , 
io ) 1 ’ impossibilità di pagare il debito autorizzava i creditori a ridurli in ischiavitu , diritto 
che si estendeva sulle vedove e sui figli ( Heg. 11 , a , IV , l. — Pcov. XXII , v;. — 
Midi. Il , 9 . — Jot. Anùp. J ud IX, 10 j. 
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5 ° La legge inglese minaccia la prigionia a chi vuole esercitare una professione io cui 
non ha fitto il noviziato sette anni. 

6.° Se un artista non trova lavoro nella sua parrocchia o cornane , non pud in Inghilterra 
trasferirsi ad un’ altra , acciò ella non debba mantenerlo in caso di bisogno. 

y.° Le stesse leggi vietavano per I’ addietro agli artisti I’ emigrazione in paese estero , 
mentre ne lasciavano ampia libertà a qualunque altro individuo All’opposto net dicembre i 8 a 4 
fu tenuto a Madrid un consiglio di ministri , nel quale si trattò di costringere a rientrare nel 
regno i grandi di Spagna, i titolati di Cartiglia ed altri possidenti ette trovami fuori della 
penisola , e nel caso che non volessero obbedire all’ ordine , siano soggetti ad ooa multa 
annuale proporsionata ai loro averi. 

H.° Una legge giapponese interdice ai forestieri I’ secesso al Giappone, e ad ogni nazionale 
l’uscita dallo Stato. — Il Somalo Pontefice Leone XII diminuendo di t }4 l’ imposta dirutta , 
ha eccettuato da quello benefizio i beni de’ forestieri. Altronde vedi la pag. ao.j , n 0 3 . 

Riconoscerete la barbarie della legislazione quando troverete i delitti coatro la proprietà 
pnuiti con maggiore pena di quelli che feriscono la vita o l’onore. Il codice inglese pro- 
nuncia la prua di morte contro chi ruba il valore di cinque scellini (G fr. , 10 < ) in una 
bottega , c quaranta ( 48 fr. , 80 c ) in una casa , sopra ona spiaggia od un battello. Al 
poco caso ebe si fa io Inghilterra della vita de’ cittadini , si può opporre l’estrema solleci- 
tudine con coi il governo lacedemone conservava i suoi e i loro diritti : per ricuperare 
alcuni Spartani bloccati in un’ isola da una Aotta ateniese , consenti una volta quel governo 
a chiedere una pace vergognosa e sacrificare la sua marina alla sua rivale. 


CAPO SECONDO 

REPRIMERE G U ACCIDENTI FUNESTI E SCEMARNE IL DANNO. 


Oli accidenti funesti si possono dividere in due classi : 
i.* Accidenti funesti alla proprietà e alla vita; 

a. 0 Accidenti funesti alla saluta degli uomini e del bestiame domestico. 

Gli accidenti della prima classe sogliono essere prodotti dalle seguenti cause : 

i.° Cadute di corpi gravi ; 5 .° Eccetto di neve e di venti; 

i. a Inondazioni di fiumi ; 6.° lnccndj ; 

3 ° Scogli e correnti subacquee ; 7 0 Balie feroci ; 

4 -° Tempeite , liceità , brine , ete ; 8.° Affisicela d’ inietti noeivi. 

L esame delle istituzioni con cui si prevengono questi accidenti 0 se ne scema il danno , 
serve a misurare i gradi della civiliizaziooe : esse ti riducono alle seguenti : 

1 ° Regolamenti per la demolizione ed erezione degli edifizj ; 

■1.“ Suono di campane o sparo del cannone avvicinandosi il pericolo dell’ inondazione ; 

3 .” Fari e lanterne ne’ porti , sulle coste , nelle isole mariniate ; 

{.“ Segnali oe’ luoghi pericolosi per terra e per acqua ; 

5 ° Illuminazione notturna ; 

G 0 Compagnie di marinari costieri che accorrono in caso di oaufrsgio ; 

7,” Stabilimento di macchine fumigatone per rianimare la vita ne* sommerti ; 

, Distribuzione regolare di premj a cbi salva sommersi, od altre ioalituaioni ob terbatoi eivet. 
Macchine idrauliche per I’ estinzione degli incendj ; 

10. " Depositi d’acqua ne' teatri per lo stesso oggetto; 

1 1. ° Distarne dai centri popolati prescritte alle fabbriche di polve nitrica ; 

11" Premj per l’uccisione de’ lupi e relative ciocie; 

i 3 .® Idem per la distruzione delle cavallette; 

| 4 . B Diminuzione d’imposta prediale in ragione de’ danni; 

i 5 .° Compagnie d’assicurazione, lo scopo delle quali si i di ripartire sul pubblico con 
tenuissime ed insensibili quote quel danno che rovinerebbe i danneggiati. 
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Gli at cidenli (Itila Sfronda classo sogliono estere prodotli dalle stguenli cause : 

i ° Paludi e vicinanza di ritajt ; io 0 Uso del rame , piombo , ottone ne’ 

».° Strade strette e fangose ; vasi , lastre . bilancie per la vendita 

3 ° Inondazione delie cantine ; de' commestibili e del vino 

4. " Latrine e letama/ ,- ^ il . 0 Pillole e segni de’ cerretani ; 

5. ° Macelli , porcini e bovini ; IJ° P eleni propriamenli detti ; 

6 ° Concia delle pelli ; | 3 .° Peste ; 

r ° Macerazione del canape e del lino ; i 4 -° P optalo ; 

8° Cimiterj nelle chiese ; i 5 .° Febbre petecchiale ; 

9. 0 Fabbriche di sapone , sego, acido 16. 0 Fpizoozia ; 

solforico, ammoniaca, zolfanelli, ecc. 17. 0 idrofobia de’ cani 
Le istituzioni con cui i governi reagiscono contro le accennate cause, e ebe rappre- 
sentano i gradi della civilirzatione, sono le srguenti : 

n ti ! 1: j: ...uì . o! 


Magistrati generali di sanità 

а. ” Medici di condotta ; 

8.° Scuole per le levatrici ; 

4 ° Scuole di veterinaria ; 

S.° Vaccinazione ; 

б. ° Ospitali speciali per le malattie con- 
tagiose ; 

2 .° Lazzaretti e quarantene ; 

,° Obbligo alle meretrici di presentarsi 
settimanalmente alla visita medica , onde ot- 
tenerne attcstato di saoità; 

9. 0 Ispezione sol commercio d' ogni specie 
di commestibili; 


10 ° Ispezione sui vini che in più paesi vengono 
adulterati in modo straordinario e dannoso alla 
salute pubblica , come , per es. , in Inghilterra; 

li. 0 Distruzione delle bestie infette, ed in 
ispecie de’ cani idrofobi ; 

ia° Situazione salubre de’ cimiteri (voi. I, 
pag. 188). 

t 3 .° Legge che ordina l’asciugaincnto delle 
paludi e le distanze delle risaje dalle città e 
borghi ; 

■ 4 .° Regolamento per l’espurgo delle la- 
trine e trasporto de’ letami fuori della città, ecc. 


CAPO TERZO 


REPRIMERE 1 DELITTI: z.° POLIZIA. 

Le istituzioni volgarmente note con cui la polizia reprime 0 previene i delitti, e ebe 
servono a misurare i gradi della sua attività c perspicacia , hanno tre scopi: 

1° Diminuire il potere di delinquere ; 
a.° Diminuire la tentazione a delinquere; 

3 .° Agevolare la scoperta de’ delinquenti. 

Questi tre scopi ai ottengono con limitazioni relative alle cose e alle persone, ai luoghi 
e ai tempi , più favorevoli ai delitti. 

I. Diminuire il potere di delinquere. 

{ Cose ). Il bollo de’ peli e delle misure tende a prevenite frodi nella vendita : il bollo 
dell’ 010 e dell’argento scema il potere di vendere metalli ignobili per metalli nobili. 

La pubblicazione de’ segni che caratterizzano le monete false , diminuisce il potere di 
smerciarle. La stampa limila questo potere che prima di essa era indefinito. 

Il divieto di possedere strumenti con cui si fabbricano le monete ; 

Il divieto di portare armi da taglio e da fuoco facilmente oascondibili ; 

Il divieto di fabbricare polve’ niliica 0 possederne ammassi , ecc. 

( Persone ). La facoltà di vendere veleni , tenere oiterie , alberghi , locande , caffè ecc. , 
(are prestiti mediante pegno , somministrare carrozze a nolo , ecc. , ai concede eolamcnte a 
persone riconosciute dall’ autorità politica. 

La legge ateniese che vietava il concorso di più di 3 t persone ad un festino, aveva per 
iscopo di prevenire i concerti turbolenti e le sommosse , ecc. 

( Luoghi ). Da tempo immemorabile gli orefici , in più città , rimangono uniti in una 
particolare contrada , onde più facilmente scoprire le frodi nulla vendila de' metalli nobili , 
c la compra di oggetti preziosi derubati. 
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( Tempi). L’ ordine di tenere chiuse le porte delle città di notte impedisce le sorprese 
»lol nemico , la fuga de* malvitnenti , il trasporlo di oggetti derubati , gli sfrosi , ecc. 

L’orJine di chiudere le osterie a certe ore della sera impedisce l'unione di persone 
rissose allorché sono riscaldate dal vino , e la facile fuga de' feritori tra le tenebre , ecc. 

In generale i governi hanno diminuito la possibilità al falso , estendendo 1’ istruzione po- 
polare. Le false donazioni , i falsi titoli , i falsi testamenti erano infiniti quando il solo clero 
sapeva leggere e scrivere. 

La diffusione delle scienze chimiche ha fatto sparire i fabbricatori di prodigi che vivevano 
a spesa dell' ignoranza , ecc. 

IL Diminuire la tentazione a delinquere. 

Divieto de' giuochi d’ azzardo ; 

Annullamento de' contratti in cui la lesione supera la metà del valore contrattato ; 

Tutti i regolamenti che limitano ne’ minorenni la facoltà di contrattare; 

Abolizione di processioni notturne , credute per V addietro necessarie alla religione ; 

Distruzione di stampe e libri osceni ; idem de’ teatri ; 

Sorveglianza sui bagni ne’ luoghi pubblici ; 

Segnali sulle meretrici; 

Divieto di maschere offensive ; 

Ksilii locali o proibizione a certe persone di comparire in certe contrade ; 

Centri visibili e imponenti di forza pubblica , pronta ad arrestare e punire (t). 

In generale il pronto castigo del delitto scema la tentazione delle vendette private , ecc. 


III. Agevolare la scoperta de’ delinquenti. 


i.° Nome alle contrade nelle città popolose; 

а. ° Numerìzzazione delle case ; 

3.° Illuminazione notturna ; 

4® Numerìzzazione de* fiacri , delle barche 
che facilitano la fuga de’ malviventi e ’i tra* 
spoi io degli oggetti derubali; 

5.® Marche particolari sulle proprietà mo- 
bili appartenenti al pubblico (?); 

б. ° Bollo del fabbricatore sul pan venale e 
sulle manifatture d’ oro ; 

7. 0 Registro generale della popolazione con- 
tenente il sesso , V abitazione e professione 
di ciascun cittadino; 

8° Registro particolare della servitù, pre- 
cauzione pe’ casi di furto domestico, corru- 
zione c simili ; 


q° Ispezione de’ cadaveri fatta da ufficiale 
pubblico pria della sepoltura, precauzione 
contro gli assassini ; 

io® Obbligo ai chirurghi d'annunciare al- 
T autorità politica le ferite; 

it.° Diffusione di tabelle stampate indica- 
trici de’ caratteri fisici di malviventi liberi ; 

il* Carte di sicurezza e passaporti deno- 
tanti i caratteri personali dell’ individuo ; 

t3.° Obbligo ( a Pietroburgo e a Riga ) di 
far annunciare sulle gazzette la propria par- 
tenza, pria <T ottenere passaporti, precau- 
zioni contro i debitori frouolenti ; 

i4® Registro degli atti civili , ufficj delle 
ipoteche , arrhivj notarili , onde prevenire il 
falso , la falsificazione degli originali , le doppie 
vendile, ecc. (3). 


( 1 ) Allorché nel XIII secolo scoppiò la gran furia penitenziale de 7 Vagellanti , e gli abitanti tVttna 
città andavano in processione a visitare quelli iV un altra ; portando gran tratto un cane in ispalLt , 
o Lx spa*la a traverso il collo , o la corda in segno di meritare qner castighi , ecc . , * Torruuù a 
AfiLi n 1 non vollero quelle visite, e fecero piantare seccato forche , a minaccia , che fu bastante. 

(a) In Inghilterra, ciò che appartiene alla marma reale , lui una marca della quale è vietato 
V uso nella marina mercantile. 

(3) Chi spiega gli clementi di geometria è costretto a ricordare che i tre angoli iP un triangolo 
sono ugmdi a due retti cd altre simili verità noie a chiunque. Spiegando la filosofia statistica sono 
costretto a seguire più volle lo stesso metodo. 
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CAPO QUARTO 

REPRIMERE 1 DELITTI 1 ° FORZA ARMATA. 


I ° Formata ; 
1° Nodrita; 

3. ° Vestita ; 

4 . ° Alloggiala ; 


5.° 

6 '.° 

& 


1 modi con 

cui la forza pubblica viene 

Pag»ta ; 

g." Diretta ; 

Istruita -, 

■ io " Amministrata ; 

Soccorsa ; 

II.® Punita; 

Servita ; 

i a 0 Ricompensata. 


i. Formazione . 

Età richiesta dalia coscrizione ; 

Altezza corporea per essere ammesso ne’varj corpi; 

Qualità* civili ^ c ^ ,c * c *°te 000 dall’ obbligo ddU coscrizione; 

Durata prescritta al servizio militare del coscritto ; 

Valore d’ un cambio; 

Valore del libero ingaggio , a vita ed a tempo. 

I.a legge inglese , barbara in tanti altri casi , è qui umana Ella somministra alla sventura 
ed all* ira previsione un mezzo di sciogliersi dall' arruolamento contratto in un momento d’ub- 
brìachez/a o disperazione. (I Mutiny act che stabilisce o specifica la forza annuale del- 
F armata , vuole che , ne’ quattro giorni consecutivi all’ arruolamento volontario , si conduca 
la recluta avanti un giudice di pace od altro magistrato civile , il quale le legge gli articoli 
contro la diserzione e la ribellione, e le dimanda il giuramento di fedeltà Se allora il 
soldato riclama contro il suo ingaggio, gli si rende la libertà, a patto però ch'egli resti- 
tuisca il prezzo dell’ ingaggio , più venti scellini ( fr. a{, c. 4° ) a titolo ài spesa. 

». sì li mento 

Razione ordinaria di pane , vino, carne, legna , foraggio in stazione, in marcia (t); 

Che cosa si ritenga sullo stipendio a titolo del vitto l 

Se crescendo il prezzo del pane e della carne al di là di certo prezzo , il governo sup- 
plisca , come in Inghilterra ? 

Precauzioni con cui si assicura la bontà del pane : in Inghilterra , per es. , il pane dev’essere 
di puro frumento , e la farina passata al setaccio , del quale i regolamenti determinano la 
finezza. 

3. Ve stilo. 

Oggetti che compongono il vestito dei soldato , il quale deve unire l’ economia , la leg- 
gerezza, la salubrità; 

Ogni quanti mesi si rinovano le scarpe , le camicie, l’abito , il mantello (») ? 


(i) u Lorsquc le soldat angioli , cn marche ou en cantonnement , est nont'ri par te puhlicain , 

« on doli lui Journir un piai chatid de viande , dont le poitls , avant iPètre apprétée , soit tTune 
u livre un guari j une tivre de pain , ime tiare de pommes de terre , ou Péquivalcnt en légumes f 
u deur pinta de petite bière , le polare , le sei et le vinai gre nécessaire s pour Passaisonnement » 
f Dupin , Vovage en Àngletenre , f. /, pag. 160/ 

Dei soldati portoghesi dice Link : u Ix soldat est mal pajré; il recoit 4 o rées ( A peuprès ring 
a soldi ) sur lesguels on retieni encore guelgue chnse pour son hahiUemenl f riest une somme ul- 
ti soffiante en Portugal , et surtout à Lisbonne ,• dii pain , une sardine , et de mauvais oin , J'ont 
u toute la nourriture de ces hommes , gui troni guc r tue meni ou jamais de la viantle et des 
u légumes . . . Peut-on bldmer le nation portugaise si elle déteste le serrine militaire ? n ( Vovage 
en Portugal, t. /, pag. 178-179 )♦ 

(a) Dell' infuni! ria spagnuota pria del 1790 dice Bourgoing : u Chuque soldat avoit onze quarto s 
« par jour ( cnviron 6 s. 10 d. 1 pi) sur lesquels on en retenoil deux pour Unge, et chaussure , 
« sept pour leur ordina ire , et deux pour pourvoir à leurs aidrcs besoins. On les Kabillait à neuf 
u tous les trente mais , et on leur dotinoti tous Ics giùnse mois une paire ile scudieri , deux patt e s 
« de bus et deux chemises n (Tableau de l'Espagne moderne , t. Il , pag. 8 a ). 

f ilot. della òlat. T. II. 34 
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Che cosa si ritenga sulla paga del soldato a tìtolo dell’ abito? 

Precauzioni che si mano per verificare la booti dell* abito somministrato dal fornitore. In 
Inghilterra , per es. , si immerge nell’ acqua pùra e si lascia che si ritiri pria di vestirne il 
soldato 

4. Alloggio. 

Situazione , salubrità , capacità delle caserme per P infanteria e la cavalleria ; 

Esaminare 1 melodi con cui si acquistano , si somministrano , si conservano gli oggetti di 
casermaggio. . 

In Inghilterra , durante il secolo decimo settimo , il Parlamento fece sforzi estremi per 
impedire al Sovrano di ricoverare i soldati nelle case de’ cittadini ; durante il secolo decimo 
ottavo si sforzò d’ impedirgli di ricoverarli nelle caserme. Nella prima epoca il Parlamento 
voleva liberare i cittadini dai gravosi obblighi che imponeva foro la legge dell’ alloggio 
militare. Nella seconda epoca temeva che il Sovrano potesse abusare delle truppe unite a 
danno de’ privilegi nazionali. Nel secolo decimonono dimostrò P esperienza clic, seoza la vi- 
cinanza delle truppe unite , non era possibile impedire la sovversione dell 1 ordine sociale nelle 
città di Manchester , Birmingham , Sheffield , Coventry , Norwich e Nollhingham , zeppe 
d' artisti, ì quali dal 1 8 1 4 in poi mancando di lavoro erano sempre pronti a ribellarsi (t). 

Gli scrittori francesi accusano Ronaparte d 1 avere dato ai comuoi le caserme , il manteni- 
mento delle quali era sempre successo a spese del ministero della guerra. In conseguenza di 
questa concessione gravosa , gli ufficiali del genio dimandavano somministrazioni e nstauri 
ai maire in nome del ministro della guerra , e i maire li ricusavano in nome del ministro 
dell’ interno , il quale li vietava loro nel conto preventivo o budjct. Continuò questa lotta 
anche dopo il ristabilimento de’ Borboni (a). 

5 . Pagamento. 

Esaminare se gli stiptndj siano proporzionati ai prezzi degli oggetti necessari al vitto. Lo 
scarso stipendio 4 causa per cui i soldati portoghesi ricercano alla sera la carità in Liabona. 

In Inghilterra la paga del soldato e degli officiali fissala da Guglielmo III dopo la rivo- 
luzione del ititi# , rimase la stessa sino al 1797 , a malgrado dell’ aumentato prezzo di 
moltissimi oggetti di prima necessità I soldati soffrivano c tacevano, i marinari si ribellarono ; 
ma il fatto dimostrò che la forza navale, formidabile ai nemici esteri , è impotente a dettare 
leggi all’autorità civile. Ella fu inflessibile contro i rivoltosi, e non acconsentì ad accordare 
aumento dì paga se non dopo che ebbe ristabilito Paulonia del Sovrano sulla flotta dello Stato. 

Aumento di paga, dopo determinati anni di servizio; per es. in Inghilterra i soldati, dopo 10 anni 
di servizio, ricevono un penny al giorno ( 10 centesimi ); il doppio dopo 17 anni. Un luogo- 
tenente dopo 7 anni riceve uno scellino al giorno (fr. 1. 22). 

ti. Istruzione. 

Nello stato attuale della tattica . la vittoria dipende meno dalla forza fìsica e dal coraggio 
brutale del soldaió, che dalle combinazioni intellettuali di chi dirige , e dalla regolarità dei 
movimenti io chi eseguisce; da ciò la necessità delle scuole militari e dell’esercizio nelle 
evoluzioni e nel tiro. 

Nelle scuole 0 ne’ collegi militari gli elementi principali da esaminarsi sono ; 

i.° Le scienze e le lingue che vi si insegnano ; 
a 0 li tempo che si impiega per impararle ; 

3 ° Il costo annuo d’ un allievo. 

Nell* esame delle evoluzioni fa d’ uopo osservare le regole che si seguono per renderle 
rapide e regolari. Una tra le regole osservate io Inghilterra si è che ne’ luoghi de- 
stinati all* esercì *io delle reclute si marca diligentemente sul terreno la lunghezza precisa 
delle diverse specie di passi , affine di abituare il soldato a percorrere sempre lo stesso spazio 
facendo lo stesso numero di passi. 


(1) Dupin , Voyage en AugleUsrre, t. i , pag. 166-168 ). 

(a) Pièvi % Correspondcuce adminislretivc , t. IP, pag. 117-118). 
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Ter comprendere P utilità di queste regole , batteri porre a confronto ■ risultati ; per et. , 
ti è come segue 

La marcia lidie truppe Francesi Inglesi 

_ . j Lunghetta : centimetri ... 65 76 

Passo or inano j passi, per minuto: numero 76 nS 

B . V lo un minuto : metri . . . iciAo 07 . . 

Spetto scorso } or , . metri *$ . . 34 » . . 

„ 1 . S Lunghetta : centimetri ... - 65 76 

Passo accelerato } per minuto : numero too .00 

_ t In un minato : metri ... 65 8u,o8 

Spazio scorso J j n un ’ „ra . metri IJ900 49^4>do 

Ella A evidente la superiorità de’ patti inglesi sui passi francesi della stessa natura. 

Quindi le truppe inglesi e francesi , allorché cammiuano , durante lo stesso tempo, scorrono 
spasi che sono tra essi ne' rapporti seguenti : 

Truppe Francesi Inglesi 

Passo ordinario 100 Ii6 

Passo accelerato ....... 100 « 4 » 

7. Soccorsi. 

Ospitali militari (gli elementi statistici sooo comuni agli ospitali civili, de’ quali ti parlerà 
In breve ). 

Quanto ti ritenga al soldato sulla sua paga negli ospitali , venerei , non venerei ? x 

8. Servizio. 


Magaziini militari; con quali metodi si provvedano; regole per la distribuzione (i);pre* 
cauzioni contro le frodi (a). 

Fonderie di cannoni ; fabbriche d’armi per conto del governo , cioè molta spesa e non 
ottimo prodotto 

Metodi che si usano nello sperimentare le armi somministrate dai fornitori. 

J p Direzione. 

i militari dal caporale al generale ; 
lì rapporto tra ciascun grado e la massa de’ soldati che gli é soggetta ; 

I doveri , i diritti , gli onori ; 

Le condizioni per ottenerti , per es. anni di servizio od altre qualità , ovvero se si vendano 
al maggior offerente come in Inghilterra. 

10. Amministrazione. 

Uffici militari clic dirigono il materiale e il personale dell’armata; ministro della guerra; 
direttori-ministri; coosiglj d'amministrazione; ispettori io capo alla rivista; sotto-ispettori, 
commissari di guerra , ecc. ; analizzarne le incombenze. 

Rapporto tra la spesa d’ammmittriuione e la apesa totale dell'armata. 

Costo d’ un soldato in ciascun reggimento ; per es. in Inghilterra costa I' infanteria di 
linea per testa . . 761 fr. 90 c. 

Guardie a piedi 967 » (6 » 

Dragoni 1222 » 49 • ecc. 

ti. Castighi. 

La qualità de’ castighi elle permette il codice militare, i delitti più frequenti che si com- 
mettono , la procedura con cui si verificano , i tribunali ordinari e straordinarj che li giu- 
dicano , possono dare un’ idea dell' umanità 0 della barbarie iP una nazione , dell’ efficacia 0 
inefficacia delle leggi, dell’ integrità od arbitrio de’ giudici, della docilità 0 indocilità dei 
•oldati. Più particolarità, in apparenza minute, fermano raltenziooc del filosofo, c anno sprezzate 


(t) In Turchia è affitto ìgnotn t arte di formare ammassi di viveri ) la truppa vive alla giornata , 
eolie vettovaglie che si procura ne* di*. orni del campo , operazione che in brevissimo tempo riduce 
il paese alla miseria. 

(o) Tra le numerose frodi de * fornitori v* i la seguente nella distribuzione dell* avena : con ap- 
posita macchina si taglia minutamente la paglia , quindi si frammischia atP avena nelle rationi. 


Digilized by Google 



PARTE SESTA 


263 

dal pedante che non ne scorge nè i rapporti nè le conscguente : oe citerò una sola. Nel- 
V armata navale inglese non v’ ha come nelP armata di terra tribunali ordinar) pe’ delitti piu 
comuni. Gli officiali de' vascelli, sono investiti del potere d’ infliggere al)’ istante e senza altra 
procedura o giudizio ai marinari ugualmente che ai soldati un castigo proporzionato ai 
crimini clic non sono abbastanza gravi da essere giudicati dalle grandi corti marziali. Altre 
volte il capitano non poteva far dare sul dorso nudo d’ un marinaro piò di doJici colpi , con 
frusta di nove rami , per una sola mancanza. Ma i capitani , volendo procurare maggior lati- 
tudine alla loro autorità , facevano applicare due e tre dozzine di colpi per ciascun delitto un 
po' grave che essi suddividevano in porzioni di delitti : così, per es. , si puniva un ubbriaco : 
i. Per avere violato la legge militare che vieta V ubbriache zia , . . . i dozzina. 

a.° Per avere avuto querela con qualcuno essendo ubbriaco « idem. 

3.° Per avere disobbedito , essendo ubbriaco , a qualche superiore . . . . i idem. 

Attualmente è lasciato alla discrezione del capitano il numero delle frustate da infliggersi ; 
egli non deve però permettere (dicono le nuove istruzioni) che nè gli ufficiali inferiori nè 
i semplici marinari siano trattati con soperchieria e crudeltà dai loro superiori. Egli solo ha 
diritto di condannare ad un castigo corporale , ma non deve giammai ordinarlo senza motivo 
ragionevole, nè più severamente di quel che meriti l'offesa. Tutti gli officiali e l’equipaggio 
devono essere presenti a ciascun castigo ; il capitano stesso deve esservi per giudicare se è 
convenevolmente applicato. In onta di queste raccomandazioni che fanno onore al governo da 
cui emanano , sembra che ( per lo più ) i castighi corporali siano stati sino al presente am- 
ministrati sui vascelli inglesi, con un rigore che s’ avvirioa alla crudeltà, il che si potrà 
riconoscere dal passo seguente , estratto da un trattato di Mac Arthur sulle corti marziali. 

a Ni la flagellation ni le ch&timent du gaotelet , n’ont été iamais aussi sévèrcs dans barrare 
« que datis la marine. Douze coups de fouet asséncs sur un dos nu , suivant le mode actuel 
« de discipline , par un aide-boatawain , equi vai rnt au moina à cinquantc coups applirjués 
« par un tambour , aver un fouet militaire Cela ne vieni pas tant cncorc de la dextcrite de 
« IVxécuteur maritìme. que de la plus grande épaisscur , dure té et sévéritc de l’inMrument 
« du suplicc, cmployé par les marina... On se demanderà sani doute , d’où nait celle 
« differente de séterité dans les chàlimens in fi igea avec le fouet à neof queues. La reponse 
« s'offre d’elle-mémc , lorsqu'on réfléchit qu’aucune cour martiale inférieure, analogue aux 
« cours rcgimcntaires , nVxiste dans la marine. Les capilaioes de vaisseau soni obligrs , par 
« l'usage iminémorial du Service , de ne pas infliger , par une mediocre offcnsc , plus de 
« douze coups de fouet sur le dos dcpouillc d’un marin. Car , si la faute ménte un plus 
« grand chàtiment , on doit en référer au jogement d'une cour martiale. Voilà pourquot 
« c’était Paticicu usage dans la marine, d'cmpluycr des fouets à neufs queues. dun tei 
« poids et d’une ielle contexture , que la force employce pour asscner un seul coup avec 
a un de scs fouets, est «gale à celle de quatre des fouets emptoyés dans Paimèe de terre (i) ». 

i a. Ricompense. 

Oltre le ricompense onorifiche che sono segni di convenzioni indicanti valore o fedeltà , 
si danno ai militari più specie di ricompense reali; tra queste si possono contare-: 
i.° Gli avanzamenti progressivi nrlla gerarchia militare ; ' 

i° La parte che tocca a ciascun ordine nella divisione del bottino; 

3.° Le pensioni di ritiro e quelle delle vedove e de’ pupilli. 

Relativamente al primo articolo , la legge inglese , affine di menomare gli abusi del furore , 
determinò il tempo che si deve passare in ciascun grado, pria d’essere promosso al grado 
immediatamente superiore. 

« Nissuno, pria d'essere giunto alf età di sedici anni, può ottenere comando nell’armata. 
« Per divenire capitano, fa d’ uopo avere servito tre anni almeno come subalterno. 

« Per divenir maggiore, è necessario il servizio di sette anni, due de’ quali almeno nella 
« qualità di capitano. 

« Finalmente per salire al rango di luogotenente colonnello, è necessario essere stato mag- 
« giore ed avere almeno nove anni di servizio ». * 


(i) Mac Arthur , t. //, pag. 33o. — Dupin , Voyage en Angle terre , f. IP, pag. ai. 
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Ma se queste misure son saggie , la seguente è pessima. In Inghilterra , ogni uomo che 
occupa un impiego pubblico, civile o militare, lo riguarda presso a poco come sua proprietà 
legittima c inalienabile. In questo modo gli ufficiali dell' armata sono giunti ad appropriarsi 
i loro gradi , cambiarli o venderli come patrimoni o feudi. Non solo il governo inglese soffre 
questa strana alienazione de' gradi militari , ma I 1 ha solennemente riconosciuta c stabilita 
con regolamenti. 

Nella divisione del bottino la legge romana accordava quasi tutto ai patrizj ebe erano i 
capi , e quasi nulla alla plebe de’ soldati ; la legge inglese seguendo le stesse trac eie , divide 
il bottino in parti come segue: 

Feld-raaresciallo .... 2000 Colonnello i 5 o Quartier mastro dragone <a 


Generale io capo . . . i^oo Luogotenente col. 0 100 Piccolo stato maggiore . ti 

Luogotenente generale 800 Maggiore 80 Sargente 5 

Maggior generate . . . 4 ^° Capitano 5 o Caporale 1 172 

Brigadiere generale . . 3 oo Luogotenente ... ao Soldato 1 


K indagine di somma importanza V osservare , se alle ricompense , 0 per dir meglio ai 
favori che riceve la truppa , corrisponda la tranquillità del Sovrano e delle nazioni. La storia 
de’ giannizzeri permette di dubitarne. Darhè i sultani confinati negli harem dagli intrighi e 
dall' ambizione de’ grandi funzionarj , non si mostrarono più alla testa degli eserciti, i gian- 
nizzeri, colmi di benefizj e di privilegi, divennero oggetti d’invidia per tutti s. Musulmani 
che non tardarono ad introdursi nelle loro file. Da quell’ epoca la sfrenatezza , compagna 
della mollezza e dell’ ozio , s’ introdusse nelle loro od/tas ( compagnie ) : 1’ arroganza d’ una 
moltitudine armata non conoscendo ritegno, andò di giorno in giorno crescendo. Que’ soldati , 
per I' addietro si valorosi , cessarono d' essere il terrore de’ nemici , e lo divennero de’ cit- 
tadini e de’ principi a’ quali dell’ esistenza c delle prerogative loro andavano debitori Inslru- 
menti di tutte le turbolenze e ribellioni, imitando le legioni di Yiteliio e di Ottone, 
disposero a loro talento dell’ impero. 

i 3 . Rapporti tra la fona armala e La nazione. 
i.° Rapporti tra l’autorità militare e I 1 autorità civile; 
a.° Rapporti tra la massa armata e la popolazione ; 

3 .° Rapporti tra il costo della massa armata e le finanze della nazione. 

1 . In alcuni paesi l’autorità militare riconosce un limite nell’ autorità civile, nella maggior 
parte le è superiore e affatto indipendente. In Inghilterra , il prìncipe è il capo su- 
premo dell’ armata : ella non deve obbedire die a’ suoi ordini , « deve obbedire a tutti i 
suoi ordini , a meno che non violino le leggi fondamentali In quest’ultimo caso Tobbcdienza 
stessa sarebbe dichiarata ribellione alla patria. I colpevoli , qualunque fossero il loro grado 
e il loro rango , sarebbero condotti avanti i tribunali, e invano produrrebbero ordini superiori. 
Questi ordini non li salverebbero dalla vendetta delle leggi. Non ne citerò che un solo 
esempio. Un soldato, pósto a sentinella sopra de 7 puntoni , aveva avuto ordine di far fuoco 
contro chiunque tenterebbe di passare il recioto confidato alla sua custodia ; egli fece fuoco 
sopra un Inglese il quale aveva dìsobbedito alla proibizione intimatagli , e io accise. Fa 
inseguito dall’ autorità civile e condannato a morte , in onta del suo ordine. 

All’ opposto le costituzioni imperiali stabilirono in Francia il principio che nissun processo 
legale potrebbe essere intentato contro un atto arbitrano in sè stesso , ma regolarmente 
ordinato dai superiori. Citerò un esempio poco diverso dall’antecedente. Una sentinella 
eseguisce I’ ordine di far fuoco sopra i prigionieri che comparissero ai cancelli della loro 
prigione : altri solditi , per desio brutale di sangue , a’ uniscono a lei e fanno fuoco come 
essa Due commissioni militari sono incaricate di giudicarli. Tutti furono sciolti da) delitto 
d’ omicidio , e gli ultimi solamente vennero rimessi alla polizia del consiglio di guerra del 
loro corpo (1). 

In Inghilterra è vietato, sotto pena di 5 oo fr., a qualunque officiale militare, l'entrare per 
forza nell’altrui domicilio senza ordine io iscritto, d’ un giudice di pace, il quale non può 


(1) Dupin , Voyage en Ànglelerre. f. /, pag, 1-2. 
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rilasciarlo se non io casi espressamente specificati. In forza di queste e simili misure , gii 
Inglesi ranno ripetendo : la fortezza <P un Inglese è la sua casa ; il quale adagio è la 
traduzione dell'antica legge romana: Domus tutissunum cuique refugium alque receptaculum 
sit. In Francia il militare che entra per forza nell'altrui casa senza ordine , soggiace al- 
1’ amenda di soli 1 5 fr. 

Le soperchierìe che commettono i militari contro i cittadini , non sono iadizj d' ottimo 
governo (1). 

Il L'eccedente forza armata relativamente alla popolazione in tempo di pace , il costoso 
mantenimento a fronte della scarsa finanza , dimostrano ( ne' piccoli Stati ) 0 un timore 
chimerico 0 una vanità ridicola ; tale si è il caso , per es., del cantone di Ginevra. Con- 
frontando la sua popolazione di 44 i°°o abitanti , e la sua truppa regolare di 38i soldati , 
colla popolazione e la truppa degli altri cantoni svizzeri e de' piccoli Stati della Germania , 
ai scorge che la forza armata di quel cantone supera proporzionatamente quella de' paesi 
sopraccennati. Il sacrifizio 0 la spesa che subisce il cantone di Ginevra per questo articolo , 
ha origine 

i.° lo un timore chimerico , timore d' una sorpresa attualmente affatto improbabile; 

2. 0 In un' idea irragionevole , cioè nella supposizione che quella forza potesse bastare a 
prevenire quella sorpresa ; 

3.° Fors' anclie ne' piccoli Stati s'immischia qualche dose di quella vaniti che induceva 
la rana a gonfiarsi onde uguagliare il bue. 

£ siccome le fabbriche piccole sono sempre più costose che le grandi , perciò il manta - 
rumenta d'uri soldato ripartito sopra ciascun abitante sale a lire ginevrine 
Nei cantone di Ginevra 18. 3, io Francia, 14. h 

Ed il mantenimento di tutta la truppa assorbe 

Nel cantone di Gioevra a/3 , in Francia appena 1/4 della rendita annuale. 

L' autore ginevrino che ci dà questi confronti , osserva che molti stabilimenti pubblici di 
grande utilità non possono essere eretti nel suo paese , perchè il wanlenimento della truppa 
richiede i capitali clic sarebbero loro ne cessar) (a). Passando dal piccolo al grande , lo stesso 
riflesso potrebbe essere applicato alla Russia , unico Stato che in Europa , avuto riguardo 
alla popolazione, supera il cantone di Ginevra in forza armata anche in tempo di pace. 

Per diminuire le spese della forza armata si fa uso attualmente nella maggior parte delle 
amministrazioni francesi di piantoni, i piantoni sono uomini armati , vestiti ed armati mili- 
tarmente, ebe portano in fazione una sciabola Invece d' un facile. L'esperienza ba dimostrato 
che un uomo in questo arnese può fare agevolmente più di dodici ore di sentinella al giorno. 

III. Giova finalmente esaminare i doveri cui è obbligata la truppa , i quali si riducono a 
due principali : 

a) Servizio ordinario in tempo di pace , cioè obbligo di stare in sentinella ogni giorno , 
ogni due giorni, od ogni tre, più 0 meno , con facoltà di poter attendere a qualche mestiere 
nc' giorni liberi fuori de' quartieri 0 no ; 

b) Servizio straordinario in tempo di guerra , il quale pure ha U sua latitudiuc. Nella 
repubblica ateniese il soldato, dagli anni 18 ai ao , non era obbligato a prestare il suo scr- 


ii) u Le prince Ipsilon ti désirant récompenser la fulélité drun Esclavon qui Tavoli se rv i en quali le 
u de jardimer , Uva en 1 800 , lors de sa nomination à la principauté de V (ducine , une compagnie 
« t VEsclavons qui fasi dans son pedais de Bucharest le service de gardes du corps . Leur insolcare 
u stirpasse ménte celie des soldati tura . Je vis un détachement de ces serie rais revenir en triomftha 
u de Li punitimi infamante qui fui infligée à un boyar pour venger Thonneur de leur corps . Ln 

« h orarne de leur compagnie avoit potu'suivi une j e une file jusque dans la maison de son maftrr j 

u mais il avoit é té force de cesser sa poursuite , et oprò* quclque correction qui méntoit sa 

u conduite f il avoit éti mis à la porle par les domestiaues tU la maison. Le crime fui erpié eri 

m verta d*un ordre da prince tnéme , par le supplice de la bastonnade sur la piante des piedi , 
•* que le boyar subii publiquement dans In cour de sa maison en présence de la pop alare n 
( Thornlon , Etat «etnei de la Turquie , t. II, pag. {'èG ). 

. (a) Fatjr -Pasteur , De la troupe soldèe, pag. Ì 6 . 
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vizio che nell' interno del paese j dai so ai 4o , poteva essere condotto a guerreggiare fuori 
dell’ Attica ; dai 4 <> in su rientrava nel primo limite I’ obbligo del suo semaio, lì consiglio 
militare di Ginevra volendo unire soldati nel 178Ì dice loro in un pubblico proclama : • lls 
« ne coureot poiot Ics kasards de la guerre , ni la fatìgue des longues marches dans Ics 
u changrmens de garnisou ; ila sont sèJentsirea dans la ville de Genève (1) >. In Inghil- 
terra , un cittadino , qualunque sia la sua età ed il suo rango , non può essere obbligato di 
prendere le armi- che per la difesa del territorio. In Francia , e generalmente nelle monarchie 
europee, P obbligo del semaio si estende alla difesa ed all’offesa, secondo che ne giudica 
il sommo imperante. 

CAPO QUINTO 

SOCCORRERE. 

I diversi meati con cui gli Stati suppliscono alla mancante delle forze fisiche , mentali , 
pecuniarie de’ loro concittadini , costituiscono il lavoro piò interessante , giacché fanno cessare 
il sentimento doloroso che cagiona lo apettacolo della miseria inerente alla natura umana ed 
allo stato sociale. 

Siccome la società presenta l’ imagine d’ una fabbrica , nella quale i lavori di ciascuno sono 
necessari a tutti , perchè dall’ unione di tutti i lavori risulta il prodotto perfetto che venduto 
paga i lavoranti , cosi l’ interesse generale della società richiede che vengano soccorsi i suoi 
membri bisognosi , acciò presto si ristabiliscano le forse languenti , acciò non resti scoraggiala 
1’ attività dalla prospettiva d' una miseria assoluta , e quindi continui il movimento e la vita 
in tutto il corpo sociale. 

§ UNICO. ELEMENTI Piu’ GENERALI COMUNI AGLI STABILIMENTI 
DI PUBBLICA BENEFICENZA. 

Gli elementi che esaminar ai debbono nella massima parte degli etabilimenti di pubblica 
beneficenza , sono i seguenti : 

1.® Edi/Uj ; 4 -° Popolazione soccorsa; 

a.® Pendila ; 5 .® Condizioni per essere soccorsi ; 

3 0 Spesa ; 6.® Melodi d’amminìstratione. 

A) Edifizj. 

Negli edifisj destinati al servizio degli ammalati, si debbo considerare 
I .* La posizione ; i. La capacità ; 

a.® La salubrità ; 4 ° L’economia. 

La posizione vuole essere esaminata ne’ suoi rapporti: 

t.° Co’ punti cardinali, cioè le le infcrmerie godono dell» più favorevole disposizione, 
voglio dire se si dirigono da levante a ponente , onde trarre partito nel verno dal mezzo 
giorno , nella state dal settentrione; 

a. v All’ aria piò 0 meno ventilata, su di che influisce la posizione sopra collina 0 in 
ani valle ; 

d.° Alle acque correnti ed abbondanti, alle quali devono easere vicini gli ospitali; 

4 -“ Al suolo circostante , cioè paludi , riaaje e simili centri d' infezione , dai quali devono 
distare ; 

5 .® Alle abitazioni de’ cittmtiui , ai quali non devono nuocere. 

Osservo primieramente, dice il dotto marchese Malaspioa, elle mentre con tali stabilimenti 
voelionsi soccorrere i poveri oppressi da malattie , non devesi trascurare la salute e il comodo 
del rimanente de' cittadini , onde conviene clic tali fabbriche travinsi collocate in siti appartati 
e separati per modo che agli abitanti non derivi danno dall’ unione di tinti mali raccolti in 
uno spazio limitato, sia prr la vicinanza delle abitazioni ; che per la comunicazione delle acque 
e delle cose che situo infette singolarmente da morbi contagiosi .. . I). idiomi poi collocare 


(1) Idem, Lied., pag. jS. 
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nella parte inferiore della città , purché sana , affinchè gli scoli non vadano ad iofettare le 
acque clic servono agli abitanti , avuto riguardo anche ai venti che dominano , cosicché da 
questi non vengano verso le abitazioni trasportati i miasmi di que’ luoghi , soggiorno di tante 
infezioni. 

La salubrità dipende dai quattro primi elementi della posizione e dai seguenti : 

i.° Capacità de’ locali divisa per la popolazione che l’abita ( dovendo essere assegnate a 
ciascun ammalalo 6 in 7 tese cubiche d’aria , i numeri inferiori al 6 rappresenteranno , 
sotto questo aspetto , i gradi d f insalubrità , cioè crescerà questa decrescendo quelli ) ; 

а. ° Malattie esterne collocate in sale più ariose ; 

3.° Opportune separazioni , ostacolo alla diffusione de’ contagi ; 

4® Frequenti aperture e tubi di comunicazione , ventilatori*, trombe , giri d'acque c simili ; 

5.® Piccolo numero di piani, giacché, in conseguenza della leggerezza dell’aria infetta, 
il secondo piauo resta ammorbato dal primo , e così successivamente , senza parlare dell’ in* 
comodo ne’ trasporti e nel servizio degli ammalati; 

б, ° Pulitezza negli infermi, lavati entrando, e vestiti con abito del luogo pio; nelle sale, 
frequeotemente pulite con acqua di calce od altro; ne’ letti a cielo aperto anche a portine 
chiuse ; nella biancheria ed altre suppellettili ; nelle seggette , con vasi di rame e coperchio 
a battente ; negli utensili di cucina di ferro fuso e non di rame. 

La capacità si riconosce dal numero de’ letti proporzionato al numero degli ammalati , e 
convenevolmente distanti, dall’esistenza di locati per cucina e spezieria, bucato e magazzini, 
bagni c passeggi , alloggio degli inservienti cd ulticj d' iman lustrazione , accettazione degli 
infermi e deposito de’ morii 

L ’ economia negli edilizi risulta dalla regolare distribuzione delle parti, per cui la cucioa e la 
spezieria non distando dalle sale , essendo unite da portici e gallerie le diverse sezioni, non 
essendovi parli inutili , riesce agevole il servizio e la sorveglianza. 

B) Rendite . 

E utile il conoscere le fonti da cui esce la rendita della pubblica beneficenza , per le 
seguenti ragioni : 

i.° Se la rendita consiste in terre, case, crediti e simili, giustiGra più spese fatte dal- 
P amministrazione» per esigerle ; 

а. 0 Se comprende molti oggetti facilmente deperibili , rende ragione delle vendite , delle 

permute , dello scarso profitto ; . 

5.® Se consiste in soscrizioni , serve a misurare le abitudini morali de’ cittadini ; 

4 0 Se io coltelle successe nelle chiese, indica l'intensità 1 1’ influenza del principio religioso ; 

5.° Se in offrite eventuali , raccolte in modi diversi , dimostra quale di questi é più ef- 
ficace , quindi è norma a preferirlo ad altri , ecc. ; 

б. ° Finalmente la cognizione delle qualità della rendita può , in più casi , porre in evidenza 
la frode che vorrebbe diminuirla. 


Elenco delle rendite più comuni della pubblica beneficenza. 


i.° Affitti di terreni [ 

a. ” . di c«c nj,ur,; 

3.° Livelli .... in | denaro; 

4® Interesse di capitali ; 

5 0 Doni e limosine ; 

G.° Soscrizioni regolari; 

7. 0 Collette nelle chiese ; 

b. ° Una parte del prodotto delle cassette 
poste fuori delle chiese ; 

9 0 Legati in caso di morte ; 
io.° Centesimi per ogni lira sulle pubbliche 
aggiudicazioni ; 

1 1 0 Imposte sui teatri ; 
ia° » sul lotto; 

i3.° » sulle carte da giuoco; 


i4° Parte dell’imposta sul dazio alle porte 
della città ; 

i5.° Parte nelle ammende e contravvenzioni ; 

16. 0 Rendite de’ ragazzi qualunque, am- 
messi nel pubblico stabilimento ; 

1 n.° Idem de’ pazzi, degli imbecilli e simili ; 
ift.° Vendita degli effetti de’ morti nel pub- 
blico stabilimento ; 

19. 0 Prodotto de’ lavori della popolazione 
soccorsa ; 

20. 0 Pensioni di allievi ( p. e. ostetrici ) ; 
ai,° Pensioni di ammalali non poveri; 
aa.** Prodotto della farmacia appartenente 

al pubblico stabilimento ; 
a3.° Vendita di avanzi. 
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C) Spot. 

La divisione delle spese in rami distinti somministra sicuri mesti per riconoscere le frodi 
O la ncgligenra dell’ amministratore. 


Elenco delle spese più comuni della pubblica beneficenza. 


1 . 

Vitto 


IL 

Tettilo 


III. 

Alaggio 


IV. 

Salute 


I. 


Frumento, pane, farina, 
Vino , 

Carne , lardo , burro, 
Olio , aceto , sale , 

Frutti. 

Abiti e scarpe, 
biancheria , 

Bucato. 

Letti , 

Mobili , 

Lami , 

Combustibile , 
Costruzioni e ripa rationi. 

Nello stabi, 

limonio 


V. 

Lavoro 


Fuori dello 
stabilimento 


Materie prime , 

Strumenti , 

Paga de’ poveri pe’ loro lavori. 

VI, f Istruzione , 

Spese J Colto , 
diverse ] Sepoltura , 
per ' Sovvenzioni ad altri luoghi pii. 

Manutenzione de* poderi c delle case, 
Spese per viaggi , 
imposte , 

j Medici e chirurghi , ostetrici, 
Salar) j impiegati, cd altri instr- 
I vienti , 

Pensioni o sovvenzioni agli usciti , 
Gratificazioni , 

Spese di procedura , 

» di cancelleria , 

Eventualità sinistre. 


VII. 

Ammi- 

nistra- 

zione 


China , 

Drogherie , 

Altre medicine. 

China , 

Drogherie, 

Altre medicine. 

D) Popolazione soccorsa. 

Il numero annuale delle persone soccorse , confrontato colta popolazione , rappresenta , 
benché inesattamente , P estensione della miseria ; dico inesattamente , giacché tra le persone 
■occorse ve n’ ha alcune le quali, entro l’anno, partecipano a diverse specie di soccorsi; 
a' esporrebbe dunque ad errore chi facesse la somma delle persone sovvenute da ciascuno 
«tabilimrnio particolare colla vista di conoscere il numero totale di quelle che vissero a 
«pese della pubblica beneficenza; in una parola, il numero de’ soccorsi ì maggiore del 
numero delle persone che li ricevettero. 

li. Dividendo la popolazione soccorsa in ragione di mesi , di territorio, di sesso, d’età , 
di professione , si hanno più norme per conoscere le cause della miseria. 

Ili La spesa totale divisa per la popolazione media giornalmente soccorsa da ciascuno 
stabilimento , come , per e*. , negli ospirj pe’ vecchi , negli ospitali per gli ammalati , ree. , 
indica il costo annuale e giornaliero di ciascun individuo ; pei es. il costo giornaliero d’ un 
individuo a Parigi nel i Sua fu negli ospitali fr. i. '6 c . , negli ospizj fr. o. 84. 

IV. Si conosce la durata media delle malattie u del soggiorno degli ammalati nell’ospizio, 
dividendo il numero delle giornate degli ammalati pel numero degli usciti per guarigione o 
per morte. 

V. Si trova la mortalità degli ospitali unendo il numero degli ammalati esistenti nel primo 
di geonajo agli entrati nel decorso dell’anno, e dividendo questa somma pel numero de’ morti (1) 

Gli ammalati condotti agonizzanti o morti entro il giorno , non devono essere posti a 
debito del luogo pio , ma dell’ indolenza clic trascura i rimedj , della speranza che facil- 
mente ci lusinga , deli’ umana debolezza clic a stento abbandona i propri lari , de’ viaggi 
faticosi d’ esiate o d’inverno che rodono gli ultimi liti della vita , dell’amore de’ padri che 
vanno a morire negli capitali per risparmiare ai figli le spese mortuarie. 

Le età , le professioni , i territori che danno maggior numero d’ ammalati , e le malattie 
più dominanti, somministrano multati infinitamente utili alla medicina ed alla pubblica am- 
ministra rione. 


( 1 } Sì trova la mortalità degli ospitj dividendo per 365 il numero delle giornate t e sudtUrulemla 
il quoto pel numero de’ morti, 

frilos. della Stat, T, IL 35 
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La direna mortalità delle sale ed il diverso costo delle medicine consumate rappreseti' 
tino , in pari circostanze , le diverse abilità de' medici clic le dirigono 
E) Condizioni per estere soccorsi- 

La limitazione delle rendile, i varii scopi cui sono destinati i luoghi pii, la volontà stessa 
de" testatori, pongono de’ limitr alla somministrazione de’ soccorsi , e richieggono certe condi- 
zioni in chi li domanda. Le condizioni piu comuni sono le seguenti : 
l.° Patria , 4-° Professione , 

a 0 Malattia , 5.° Povertà , 

3.* Età , 6.° Costumatezza. 

( Patria ). Sono pochi gli ospitali de’ quali dir ai possa ciò che il conte Verri dice del- 
I’ ospitale maggiore di Milano : « egli è aperto indistintamente a sollievo dell’ egra umanità 
« senza riguardo nò a patria nò a religione. Il turco , 1’ ebreo , il cattolico , I’ accattolico , 
« purché siano ammalati e poveri , ivi trovano ricetto ed assistenza. 

( Malattie )■ Più ospitali non ricevono gli ammalati cronici , altri rigettano i venerei se 
non pagano qualche sutnma giornaliera. 

Alfine d’ estendere la vaccinazione fu prescritto nel cessato regno d’ Italia , che i posti 
gratuiti ne’ licei-convitto , ne’ collegi e simili , sarebbero ricusati a quelli che non fossero 
stati vaccinati, e quindi rimanessero tuttora esposti alla malattia del vajuolo. 

( Età ). In forza di questa condizione in alcuni ospizj non si comincia a soccorrere se 

non chi ò giunto a certa età , per es , 70 anni negli ospizj pe’ vecchi : si cessa di soccor- 

rere chi ò giunto a certa altra , per es , i4 anni negli ospizi degli esposti masebi (più o 
meno ne' diversi Stati ). 

Le donne incinte non sono ricevute' negli ospizj per le partorienti se non dopo il set- 
timo mese , ecc. 

( Professione ). Nelle associazioni volontarie che si fanno tra gli artisti per soccorrersi in 
caso di unlatlia , inabilità al lavoro , o mancanza , il soccorso si ristringe per lo piò nella 
sfera della loro professione. 

( Povertà )■ È questa la condizione più generale e sin* t/ua non ; quindi in pratica giova 
esaminare da cbi siano rilasciate le fedi di povertà. la alcuni stabilimenti non basta l’attestato 
del parroco , è necessario quello del fabbricatore , negoziante , trafficante od altro da cui 
dipende la persona bisognosa. La ragione si ò che i parrocbi si trovano in situazione quazi 

opposta a quella de’ fabbricatori. Essi non hanno alcun interesse a negare le fedi a cbi le 

chiede con falso pretesta, e talvolta per ragioni di prudenza si trovano costretti a segnarle 
anche per chi non le merita. L’ umana debolezza ricuaa di trarli addosso odiì e maldicenze , 
e oon ò insensibile all’elogio di generosità che le tributa il basso popolo. Mal a’ addico 
altronde ail uomini che per loro istituto devono predicare ed esercitare in modo particolare 
la compassione verso i poveri , il mostrare severo rigore , ebe pur talvolta ò necessario 
freno all’ indolcoza , e che conviene più ai fabbricatori che ai parecchi. 

F) Amministrazione- 

Nell’ amministrazione de’ luoghi pii , come io qualunque altza azienda , fa d'uopo esaminare : 

i- a Il numero delle persone che servono lo stabilimento ; 

•». L’ onorario che ricevono e i proventi eventuali; 

3.° I metodi che si seguono per la regolanti del servizio. 

I. Le persone addette ai luoghi pii ti dividono per lo più in quattro datai io ragione 
del servizio che prestano : 

I. ® Sei visto generale ; direttori , ispettori , acrittori , ragionieri , cassieri, ingegneri eco. 

a.* Servizio medico; medici, chirurghi, speziali, praticanti; 

3 0 Servizio istruttivo ; che ò civile e religioso , maestri e sacerdoti ; 

4-® StrvUio materiale ; infermieri , facchini , cursori. 

Paragonando stabilimenti simili , giova porre a confronto le masse serventi e le masse 
soccorse. 

II. Negli onorari de’ subalterni , giacché in più stabilimenti il servizio da’ principali direttori 
ò gratuita, si dcbLe osservare se crescano decrescendo: 

t.° La mortalità annua ; 

a.* La durata media delle malattie ; 

3.* Il costo giornaliero degli ammalati. 
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In quest! casi l’ interesse pubblico dello stabilimento si trotta posto sotto la sorveglianza 
dell' interesse particolare degli impiegati : essi divengono mutui ispettori senta incorrere 
odiosità. 

Negli stabilimenti simili presenta altro punto di confronto la spesa del servizio relativa - 
niente alla massa soccorsa. 

III. Il primo titolo per cui é dovuto elogio ad un' amministrazione , si é la regolarità 
da' registri , cosicché si può immediatamente ritrovare conto delle cose e delle persone cbe 
entrano nella sfera dell’ aeien da , seguirne i movimenti dall’ entrata all’ uscita , dalla compra 
al consumo , dalla prima malattia alla guarigione od alla morte. Questa regolatiti risparmia 
tempo ai direttori , spesa allo stabilimento , timori al governo , e svela uel tempo stesso 
l’ indolenza e le frodi degli impiegati. 

Il secondo titolo all’ elogio si è lo scevre qttc’ soccorsi che si cambiano in immediato 
vantaggio delle famiglie, ed escludono la probabilità di divenire fomiti allo stravisto; quindi, in 
pari circostante, sono preferibili i soccorsi in natura ai soccorsi in danaro; tengono il posto 
di mento i vaglia ossia boni : i soccorsi in denaro , che per lo più vanno a finire non net 
banco del panattiere ma nella cantina dell’oste, sono i peggiori di tutti. Veggo la saggiezaa 
dell’ amministrazione de’ luoghi pii di Parigi , allorché leggo che i soccorsi a domicilio con- 
sistono in oggetti di vitto ( pane, carne, farina, zuppe, pomi di terra, ecc. ), in oggetti di 
vestito ( tela per camicie , panuilini per bambini , scarpe, letti , coperte , ecc. ). Il prefetto 
della Senna non ha sdegnato di dire che nel 1819 furono distribuiti in Parigi 6 , 7-16 paja 
di zoccoli , ecc. (1). 

Il terzo titolo all’elogio ti è il seguire la persona bisognosa che , incapace di ragione, 
dipende dall’ altrui volontà , ed interessare le altrui passioni alla di lei conservaiione. 
Vogliono essere citate sotto questo articolo le precauzioni con cui l' amministrazione d-gli 
esposti procura di rontervare loro la vita presso le balie di campagna , e proauovere la loro 
educazione. Infatti non h la compasaione ma l’interezse che induce le balie a ricercare un 
esposto ; non è quindi meraviglia ae la maggior parte di esse sono indifferenti a ritenere lo 
stesso bambino lunga tempo , ovvero averne diversi luecessivameute Anzi la mercede de! 
primo mese venendo , con ragione , pagala anticipatamente , e restando alla balia , benché il 
bambino non arrivi a compirlo, n« segue che tutte le sinistre eventualità della negligenza 
a’ uniscono contro di lui , senza che alcun privato interesse concorra ad allontanarle. Perciò 
la prima ricerca in questo affare si é, se ls mercede delle balie cresca in ragione de’ mesi del 
bambino ne’ tre primi semestri della vita ne’ quali é maggiore la mortalità. Se é fissata in 
questo modo la mercede , la vita del ragazzo é guarentita dall’ interesse della nutrice. 

I regolamenti francesi raccomandano ai maire ed ai parrocbi di campagna la sorveglianza 
sopra questi bambini , ma queste raccomandazioni vaghe non sogliono produrre granili effetti 
•opra la maggior parte degli uomini Conveniva dire clic, tra i titoli d’avanzamento nella carriera 
delle cariche e degli onori, ai conterrebbe la minore moralità de’ bambiui esposti; cosicché, in 
psri circostanze , quel maire 0 quel parroco sarebbe preferito , nel comune del quale la mor- 
talità de’ suddetti bambini sarebbe minore. 

II mezzo più efficace per migliorare e ritenere nel dovere 1' amministrazione della pubblica 
beneficenza , si é la pubblicità delle spese erogate e de’ risultali ottenuti. L’ ignoranza , che 
non sa amministrare, la mala fede, che vorrebbe rubare traoquillameute, rigettano la pubblicità 
* giustificano la loro condotta con protette di telo (a). 


( 1 ) Rechcrches statistiques sur la ville ile Paris et le diipartemenl de la Scine, i8ua. 

(a) il falso scio burocratico mi costringe a citare F operetta intitolata: Tableau Je finslilut 
pour les pauvres d’IIamlaiurg, redatta sut manoscritti del barone di ÌEoght dal sig. De ttiunchi 
segretario di gabinetto di S. St. F imperatore d’Austria , e stampata per ordine della M. S.t alla p. 6r 
si legge : a II faut regardcr camme una des principaies causes du succis de cet élablissement 
« f it Hambout g) Ut publicilé des compirà. Elle previeni laute f rande ou issfidélitè ; desqir elle est 
u éiablie , les inspccteurs et les sulministrateurs ne soni plus indiffFrcns sur le bitinte ou Fappvo- 
u bation publique j et Fon n’a pas a cruindre que FadminisiraSion tombe coire les mains des subiti- 
ti terna trop souvent uUcrcssct à Fentbrouillcr. 
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GIUDICARE. 

In metto alle indefinite forme de' tribunali, ed alle maggiori quistioni che fanno nascere, 
lo etatista ti ristringe all’ esame di tre principali elementi : 

i.° Tempo necessario per conseguire il diritto controverso; 

a.° Costo del processo in tutte le sue ramificationi , cioè onorario d’ avvocati , spese d’ uf- 
ficio, indennizzatione de’ lestimonj, perdite di tempo, ccc. 

3 . Probabilità del successo. 

I. Tempo. Ecco un cenno de’ principali lucri cessanti e danni emergenti che si diffondono 
per tutte le viscere della società , mentre le liti rimangono sospese. 

a) Interessi de’ capitali die restano senta impiego; 

b ) Mercedi non conseguite dagli opcraj cui manca il lavoro ; 

c) Abilità di più inlraprcnditori rimaste inattive , cioè il decupla della perdita subita dagli 
operaj ; 

d) Famiglie oneste cui è tolta la rendita; 

e) Fallimenti forzati di probi negozianti cui l'inesaxione del credito impedisce di pagare 
i loro debiti. — Fallimenti secondari cagionati dal principale ; 

f ) Valore degli oggetti che ristagnano uè’ magazzini senza smercio in forza e poporzio- 
nalamente al valore delle cause antecedenti , quindi nuovo arrenameuto nella produzione • 
ne’ trasporti ; 

g) Danni che il corso del tempo cagiona alle terre , alle case , agli oggetti mobili , danni 
che una parte non può' riparare c che f altra ha interesse d’accrescere; 

li) Molte vite troncate dal dispiacere, dall'incertezza, dall’angoscia , per cui la società 
viene smunta de’ capitali che furono necessarj a produrre le loro abilità c clic è necessario 
rinnovare. 

Se il numero delle cause è grande e lunga la sospensione , la società langue in tutte lo 
sue azioni come langue un uomo cui manca I’ aria libera e salubre. 

Ma , tra la precipitazione de’ Bev, clic deridono le cause colla sciabola alla mano , e la 
lentezza della corte del lord cancelliere d’Inghilterra, v’ è un mezzo desiderabile dalle per- 
sone di buona fede. Arrestiamoci un istante in questa corte per riconoscere il fatto e le cause. 

« Le lagnanze sui ritardi elle soffrono i litiganti alla corte del lord cancelliere, diceva il 
* sig. William nel . Sa 4 nella camera de’ comuni, sono antiche del pari che generali. Il de- 
« siderarc un processo innanzi alla cancelleria a chi si vorrebbe colpito da grave disgrazia, 
< è una frase passata in proverbio. Un processo simile si trasmette per eredità di genera- 
« zionc in generazione, e l’enormità delle spese procedenti in psrte da questa stessa ico- 
« tczza spaventa molte persone lese ne’ loro diritti c le obbliga a tollerare ingiustizie ». 

Riconosciuto il fatto, ricordiamo le cause principali: 

t.° Una delle cagioni dell’ accennato disordine è l’unione de’ poteri politici e giudiciarj 
nello stesso individuo , ciò che impooe ad esso uo carico da non potersi sopportare da al- 
cuna umana forza, senza contare l’inconveniente clic presentano le appellazioni dalla corte 
giudiciaria del cancelliere alla camera dei pari , presieduta dallo stesso cancelliere , e com- 
posta quasi esclusivamente dai pan deli’ ordine giudiziario posti sotto l’ influenza del loro capo. 

» 0 La seconda causa si rifonde nella grande quantità di liti, risultalo d’una gran ric- 
chezza o di una granJe smania di litigare. Nel 174° < capitali deposli alla corte airende- 
vano a 1,090,000 lire sterline ( 3 o milioni di franchi), e nel i8ao questi capitali forma- 
vano I’ enorme somma di 34 milioni di tire sterline ( 8S0 milioni di franchi ). 

3 .° Si adduce per terza causa la condotta degli avvocati , e ciò può benissimo accadere; 
ma le armi degli avvocali sono tratte dall' immrnso arsenale della legislazione inglese , dote 
ai trovano mille leggianti clic e contraddittorie non mai legalmente abrogate, che bastano ad 
offuscare le più evidenti ragioni e far nascere liti Ir une dalle altre. Altronde, se lo studio 
di queste leggi richiedeva a 5 anni sul principio del secolo passalo e fio attualmente , come 


Digitized by Google 


PUBBLICA SORVEGLIALA. ' l*-] 

ho d^tto di sopra , è chiaro che la società non può comprare il loro servizio se 
non che a prezzi altissimi. La condotta degli avvocati essendo una conseguenza dello stato 
imperfetto della legislazione, tutt’ altro può moverne querela fuorché il ministero. Finché 
lasciate sussistere le paludi, non avete diritto di lagnarvi che le zanzare vi succhino il 
sangue (i). 

4. 0 Lord Peel (ministro dell’interno) svelò la quarta causa nell’occasione sopraccitata, 
allorché, facendo l’elogio dell’attuale cancelliere, ricordò tra'gli altri atti del suo disinteresse 
quello di compensare col proprio denaro i suoi impiegati per farli lavorare in giorni feriali ; 
è dunque evidente ebe il loro lavoro ordinario non corrisponde alla somma delle cause che 
vengono ventilate avanti quel tribunale e che sono cresciute in ragione delle ricchezze (a). 

Anche i processi criminali soggiacciono ad una lentezza che non si crederebbe possibile se 
non si ricordasse che P Inghilterra c il paese delle contraddizioni: « Dans quelques comics, 
« dice Howard , Ics prisons ne s’ouvrent quWe fois dans une anace. Ainsi des hommes 
« ìnnocens peuvent élre emprisonnés pendant onze mois. 

« Une des causes qui obligent a laisser un si long intervalle entre les sessione en de 
« certaines ville» , soni les frsis de Pentretien des juges et de leur cortège. Cctoit celte 
« crainte qui avoit amene Pusage de ne tenir les assises à Hall que tous les sept ans. Un 
« crimine! y étoit depuis troia ans ; dans crt intervalle, le principal téinoin mourut , et on 
« ne put condamner le coupable. Depuis ce temps les assises s’y tieuuent tous les trois 
• ans » (3). 

11. Costo « Quando il costo delle più piccole cause supera il valore del mantenimento an- 
nuale d J una famìglia comune, si può dire che la giustizia è negata alla nazione ; pare che 


( 1 ) C/n sccolà fa, lord Nati, allora gran giudice y confessava ingenuamente che non avrebbe potuto 
dare una buona definizione del furto , giusta la giurispr udenza inglese , tanto sono ambigue e con- 
traddittorie le decisioni de* b ibunali sopra un punto sì evidente ( Tlerue encyc!opédique, /rv. i8u4, 
p. 365 ). Si pub quindi sospettare quale sarà la confusione sopra materie più astruse. E da ciò 
dedurremo essere cosa piu sorprendente che i giudici facciano giornalmente appiccare persone per 
titolo di furto y di quello che un avvocato tenti di provat e che chi è ladro non è ladro. 

Altronde i tribunali inglesi tenendosi strettamente al senso materiale delta legge , presentano fre- 
quenti occasioni di viltotia ai difensori j basterà citar qualche fatto. 

Un mercante di tabacco viene chiamato in giudizio per avere mischiato erbe straniere al suo 
tabacco. Egli prova che non Sera V ombra di tabacco nella sua merce , e i tribunali lo assolvono. 

Tre mercanti di buoi uniti in società , trovandosi ad una fera y diedero il loro denaro da cu- 
stodire alla donna padrona delP osteria , mentre andavano pe* loro affitti. Alcuni istanti dopo Puro 
d? essi venne a ritrovarla y ed accertandola che avevano bisogno di danaro per una compra , ridi- 
mandò la somma depositata , P ottenne y scomparve, n è r intese più a parlure di lui. 1 due altri 
tentarono processo alla ilonna , perchè aveva dato il denaro ad uno di essi, mentre si era impegnata 
a non restituirlo che ai tre mercanti uniti. Il tribunale condannò la donna. V avvocato Nay , che. 
cominciava allora la sua carriera nel foro , la consigliò tP appellare e si caricò della difesa. Ecco 
il suo discorso .* la mia cliente ha ricevuto il denaro dai Ire mercanti uniti , e confessa che non deve 
restituirlo che a tutti tre uniti. La somma è pronta compariscano i tre mercanti e saranno pagati 
immediatamente. — Questo discorso cambiò interamente P opinione de* giudici y e fu la prima ori- 
gine della rif/utaiione di quel celebre giureconsulto. 

Gli Inglesi f per provare che nel loro paese si segue la legge letteralmente , sogliono citare un 
uomo il quale aggiunse una terza ruota al suo cabriolet ed una quinta alla sua carrozza y per non 
pagare P imposta sulle vetture a due e a quattro ruote. 

( 1 ) La rendita del lord cancelliere si è 1 : 1,000 lire sterline (3oo,ooo fr.) } ciò che non è molto, 
dice il sullodato lord , per uffici tanto eminenti , tanto importanti , tanto complicati. — Proposizione 
che forse nessuno vorrà negare , ma tutti aggiungeranno: se le cause si trasmettono da una gene- 
razione all' altra , il prodotto di quella carica sì eminente non corrisponde alla spesa che fa il 
pubblico per manienei la. Spinto da questa conseguenza il ministero inglese annuncio di voler unirà 
una commissione , onde trovare il miglior metodo per toglier di mezzo i ritardi, semplificare i pro- 
cessi e minorare le spese della corte del cancelliere. 

(3) Lui des prisons, des hopitaux , tee., I. I, p. 33-34. 
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questa supposizione si vertGchi più volte ne’ tre regni uniti della Gran Bretagna. « Uno de 1 7 
« mali , ossia una delle piaghe che infestano V Irlanda , dice un viaggiatore , ti è la diffi- 
« colta d 5 ottenere giustizia dai tribunali e l’eccessivo prezzo che costa. Le leggi che de- 
« vono proteggere il povero , sono tutte a vantaggio del ricco. Ua paesano che deve rida- 
« mare un pagamento di io lire sterline, non ha probabilità d’ ottenere giustizia se non ne 
« spende 60 (i) ». 

Il processo criminale non é meno costoso , giusta I 1 asserzione di Bentham : «La moindre 
« dépense d’une poursuite dans une cour ordinaire de justice , est do %S livrea sterlings , 
« somme à peu prés égale à la subsistance d’une fzmilie communc pour une année : cura- 
« ment peut on espérer qu’un homme par esprit public s’expose à un sacrifice si conside- 
« rable , independemment des embarras de toute espéce ? » (a) 

Le varie tasse che si debbono pagare pe’ diversi atti giudiciarj , tasse che talvolta con- 
stano da pubbliche tariffe , o sono note a qualunque tegulejo , divengono documenti preziosi 
in questa indagine ( 3 ). 

III. Probabilità del successo Paragonando la somma delle cause nelle quali i tribunali 
decisero bianco , colla somma di quelle nelle quali decisero nero , si ha la probabilità • 
P improbabilità di buon successo. Il bianco e M nero riproducendosi frequentemente , hanno 
autorizzato il detto volgare habent sua sidera lites. 

1 corpi morali acquistano una riputazione pubblica come gli individui : una serie di sen- 
tenze costantemente giuste , profondamente pensate , procura loro la stima de 1 nazionali e 
degli esteri ; una serie di sentenze opposte assicura loro lo sprezzo di tutti. Dodici secoli 
dopo lo stabilimento dell’Areopago , Demostene accertava che non si era giammai potuto 
convincerlo d* ingiustizia ( proposizione che alcuni fatti , benché assai pochi , smnlono ). 
Quindi l’oratore osserva che l'Areopago era il solo tribunale, la giurisdizione del quale era 
stata rispettata da tutti i governi che si successero in Atene , monarchia , aristocrazia , de- 
mocrazia. Sotto gli Arconti decennali, i Messenj offrirono di sottomettere al suo giudizio Po- 
licarete che si era reuduto colpevole d’ omicidio, dopo d’avere implorato invano la venJetla 
delle leggi contro gli assassini del suo figlio. All’ opposto , allorché leggiamo che gli Ateniesi 
preferivano i compromessi proposti da Aristide alle decisioni de’ tribunali ordinarj, e clic 
le pubbliche assemblee di questi erano deserte , riconosciamo a quale grido era salito 
il primo , in quale sprezzo erano caduti i secondi. 

Alle porte de’ tribunali si forma un’opinione la quale annuncia al pubblico che cosa debba 
sperare o temere. Allorché nelle anticamere e nelle sale vedrete la confidenza e la petulanza 
sul volto del truffatore, l’incertezza e ’l timore sopra quello del galantuomo, a* rete un 
pessimo sintomo. Farete miglior presagio nel caso opposto. 


(i) Nouvclles annsles des voyages , t. XX fi , pag. 4og. 

u Un arte bici f aisant , passi soia George li y dice Howard y or donne que le créancier four risse 
a une pension de 4 sous d* Angle ter re par jour au debiteur qtdil fait enfermer y mais cet arte , 
u oh serve eucore dans les comte's de Multile iti et de Surrey , est prtsque smns force par-iaut 
u tulle tus, parer, qut les moyens de réclamer les secours frés par la Un sant hors tic le tu' pouvotr. 
u On en voit un grand nomine doni les deltes n’esce tieni pas fingi livree sterlings ; il en est qui 
« rden doìvent que trois ou quntre y et qui soni conjinis pendant ptusieurs mais. Tous so offre et 
« de la disette , parce que les frais quii en colite pour forcer les créancier s à fournir Li pension 
« alimentiat e que la loi exige tVeux , égale la foible somme qu’ils sdoni pu payer n ( Op. cit. > 
tom. I , pag. i o ). 

(a) Traifés de législation, t. Ili y pag. 1 13. 

(3) Bentham dopo d’avere presentalo una Usta terribilmente lunga deUe persone addette al foro inglese , 
aggiunge : Non si pub offrire meno di cinque ghinee a ciascuno di questi signori, e una tale somma 
non li impegna a nulla. I piu moderati y in piccoUssimo numero y esigeranno almeno una ghinea per 
fare poca cosa y e una mezza ghinea per non far niente. Agli occhi d un legista inglese la modicità 
tle 3 salari sarebbe una nota d infamia. Si ha bel dire y ma la giustizia non è resa se non se n 
quelli che possono pagarla , e sopra ino persone ve rd ha 99 che sono fuori della protezione della 
legge ( Revuc ency clopédique , fc\\ 1 8 o 4 > />• 363 ). 
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Mentre il giureconsulto »’ inoltra per seguire tolti i passi del processo ed esaminare le 
precauzioni inventate dal legislatore per rendere improbabile f errore nel giWi'oa e quelle 
rlie ne impediscono la corruzione , lo statista dimanda ai segretarj : 

Quale autorità elegge i giudici l 

Quale li può deporre ? 

È necessario processo per la deposizione? 

I fatti sono verificati dal giury eventuale o dai giudici stabili ì 

Si usa o no il dibattimento pubblico ? 

Una parte può altercare ce: tratiaaouj dell' altra ? 

Si legge tutto il processo nei cousesso de’ giudici, o basta l'estratto che ne fa il relatore l 

II relatore ha diritto di votare? 

Quale pluralità basta per la decisione ? 

Quante cause sopra ioo giudicate dalla prima istanza, vengono rigettate dall’appello? 

Se l'appello e la cassazione sono concordi contro la prima istanza, soggiace questa a 
perdite in ragione del valore della causa ? 

Dopo due sentenze conformi della prima istanza e deli’ appello , è permesso il ricorso alla 
cassarione per titolo di manifesta ingiustizia o violata procedura? 

L'onorario de’ giudici ha qualche rapporto col oumero degli atti giudiciarj, col prodotta 
delle tasse , ovvero colle multe ? 

A quale pena va soggetto un giudice convinto di corruaione ? 

Alla massima parte di queste quistioni rispondono gli stessi codici di procedura , i quali 
attualmente sono pubblici presso i governi più inciviliti. 

Confrontando il numero delle liti presentate ai tribunali oe’ diversi territori c le circostanze 
di questi, si verrà a scoprire a quali cause si debba la maggioranza, cioè se allo spirito 
litigioso degli abitanti, all’attività del commercio, alla picciouzza de’ poderi, all’estensione 
dell’ irrigazione , od al maggior numero di avvocati. 

Il numero de’ falliti , il valore de’ fallimenti , le persone arrestate per debiti , in diverti 
anni , additano le vicende del commercio da spiegarsi colle caute accennate di sopra. 

Risultati più preziosi , perchè relativi ai costume, presentano i prospetti de’ delitti, divisi 
in ragione di mesi , età , sesso , professione , territorio. 1 delitti , divisi in ragione di spe. 
eie , dimostrano quali prevalgono e quali sieno meno frequenti , del che faremo qualche ul- 
teriore cenno parlando delle abitudini morali. Non dimenticate d’ osservare se v’ ha rapporto 
tra l’aumento de’ furti e l’aumento delle osterie, tra le ferite e i giorni festivi, *cc. (i). 
Allorché tra i delinquenti vedrete molti figli del luogo pio degli esposti , dedurrete che la 
loro prima educazione fu trascurata, e avrete titoli di lagnanza contro gli amministratori. 

I confronti delle masse de’ delitti e delle loro specie successe in diversi anni , possono 
svelare I’ inefficacia delle leggi antiche , 1’ attività delle nuove , la necessità di ulteriori mi* 
su re , il miglioramento del costume e la degradazione. 


( i) MidiiUlon parlando de’ furti che ti sogliono commettere nelle compagne del circondario di 
Londra , suppone che alla mattina delle domeniche vengano rubati 30,000 etolitri di granagha 
<r ogni specie , e io,ooo negli altri sei giorni della seUimaaa. 
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Finalmente 1 ’ umanità rictagsg un’ occhiata anlla popolazione delle carceri. 

Elenco degli elementi da etaminarsi nelle carceri e che servono a misurare 
i gradi della civiliitazione. 

f !.° Tutti gli elementi accennati alla pap. 272 relativi alla salubrità degli ospitali; 
1 . 1 2.° Mancanza di lebbre carcerale’, si comune nelle prigioni insalubri, dalle quali fi 

Salubrità 1 di flou de nelle città : questa mancanza è indizio di attiva reazione contro le cause 

[ elle sogliono produrre quella lebbre (1). 

3 . ® Razione determinata in natura ( Qualità c peso ) non in denaro , razione suffi- 
ciente « riparare le forze fisiche • quindi diversa secoudo il dima , età e sesso (2); 

4 . ° Somministrazione eseguila alla presenza di qualche membro dell* autorità locale, 
civile ed ecclesiàstica , onde prevenire le frodi de’ fornitori ; 

5 . " Somministrazione vietata al custode delle carceri e suoi ajulanti ; 

6. ® Somministrazione a spese del governo ; è indizio di somma indolenza ed ava- 
rizia da su» parte , quando la sussistenza de' prigionieri dipende dalla beneficenza 
eventuale de privati cittadini; 

7. " Trattamento dell'imputato migliore di quello del reo, giacché il primo non ba 
ancora perduto i diritti degli innocenti ; 

8. ° Proscrizione de 1 liquori. 

III. t 9.® Ogni inasprimento non necessario alla sicurezza generalmente vietalo; permesso 
Sicurezza \ solo contro i facinorosi c rivoltosi. 

10.® Le donne separate dagli uomini ( 3 ) ; 
ir 4 Gli imputati disgiunti dai rei; 

I2.° Le case di correzione separate dalle carceri de' delinquenti ; 

• 3 .® Piccole unioni nelle sale comuni , essendo che la corruzione cresce nella 
grandi; unioni da determinarsi in ragione della durata della prigionia, potendosi sup- 
porre clic la maggiore durata rappresenti la maggiore mal vagita; 

|4.° Istruzione morale e religiosa, pe' cattolici dai loro sacerdoti, pe' protestanti 
dai loro ministri , ecc.; 

i 5 .° Proscritto ogni giuoco d'azzardo ( 4 ). 

f 16.® Lavoro conveniente alle forze fisiche ed alle abilità de' rei di qualunque spe- 
V. 5 eie, rimedio contro i vizj dell' ozio e mezzo d'economia; 

Invoco j 17.® Parte del guadagno lasciato al lavorante da couscgnarglisì all'epoca della li- 

| bcrazionc, se cosi gli piace. 

18. 0 Diminuzione di prigionia in ragione de' guadagni Uberi accumulati, essendo 
che questi cumuli sono prova d'attività e d' economia,; 

19. Dimissione del prigioniero , allorché presenta sìgurtà in tutti i rasi di pene 
pecuniarie (5) ; 

ao.° Permesso di passeggiare all* aria libera in determinate ore del giorno ; 

21. ° Permesso di vedere i patenti e gli {unici dopo subito l'esame; 

22. ° Abito uuovo all'epoca della liberazione ed iu caso di stretto bisogno, uni- 
tamente a qualche botto per pane , acciò la necessità non lo costringa a divenire 
ladro od aggressore (6); 

23 . ® Condanna a prigionìa in vita non ammessa ( iu Olanda ), onde prevenire i rasi 
di disperazione ; 

24 . Valore della giornata d’ ingiusto arresto , ossia indenni nazione che la lcgjf* 
concede o l'uso ai detenuti per falso titolo, avuto riguardo solamente alf arresto * 
prescindendo dagli altri lucri cessali e danni emersi ; 

25 . ® A quale pena soggiaccia il giudice clic arrestò per falso titolo ? (7) 

afi.® Numero de' dimessi per titolo d* innocenza , per mancanza dì prue# , da 
confrontarsi col numero degli invitati ; 

27. ® Numero annuo de' carcerati diviso in ragione d'età, sesso , professione, 
delitti, territorio; 

28. ® Costo annuo d’ un detenuto; 

29. ® Mortalità nelle carceri. 


*1 
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(i) In due cadi avendo il senato R. condannato ile 1 rei di gravissimi delitti ( C. Stiano, reo di 
concussione e di lesa-maestà , C. Sereno , falso accusatore di suo padre , avendogli t 'riputato trame 
contro il principe) ad essere confinati nel P isola di Giuro , Tiberio volle che i rei fossero traspor- 
tati in altre isole , osservando che Giuro era orrida , povera d’acqua , disabitata , e doversi dar 
modo di vivere a chi si dona la vita ( Tacito , Aun. Ili y 69, IV , 3 i ). 

Questi due fatti sono fecondi d’ istruzione } da essi risulta 
. 1.* Che la stessa pena nominale ( io , 1 5 , 20 anni di prigionia) può essere sommamente ineguale , 
fecondo il paese e la qualità della carcere i 

2. * La dimanda di carcere salubre non deve sembrare eccessiva , giacché non sembrò tale al- 
P umani là di Tiberio. 

3 . * Ne* sopraccitati casi non si trattava dì imputati , ma di rei , dichiarati tali dall ’ autorità 
competente j pare che P umanità di Tiberio avrebbe chiesto di pii i se si fosse trattato de* pruni j 

4 * Osservate come una notizia statistica, la cognizione topografica del paese, è utile ne W appli- 
cazione della pena. 

Ora , se con Howard alla mano scorrete le carceri delP Inghilterra , ritroverete che quel governo 
non ha ancora P umanità ili Tiberio. Basti il dire ( oltre i tanti esempi di febbre carcerale diffusa 
per le città ) che i custodi delle carceri essendo obbligati a pagare la tassa sulle finestre. , per 
i. schermirsi da essa , le ristringono e le chiudono privatalo cosi <T aria e di luce i prigionieri 
[Howard , Etat des prisons , eie., t. I , pag. 16 ). £ sebbene nelP Inghilterra vi siano molte isti- 
tuzioni private a fai'ore de 3 carcerali , è sempre vero che le carceri si trovano tuttora in uno 
staio di barbarie. 

(2) In Inghilterra la legge assegna al prevenuto di delitti una razione di pane , la quale fi fi 
sufficiente allorché fu fatta la legge , e che non P è piti attualmente j giacché ella fu fissata non 
in peso che ho / » l'ambia , ma in denaro , il valor del quale essendo scemato , è pure scemata In 
razione. Il pane del valore iPun soldo steriino non pesa più di otto once attualmente , mentre net 
pesava 16 aìF epoca della legge. 

• ( 3 ) Il sullotLito scrittore dice delle carceri i/tglesi : Il jr a peu de prisons oh Ics femmes soie hi 
séparées des hommes j de là naissent tles désordres honteux , des scònes scandalcuses ( t. l t p. 1 y ). 

( 4 ) Continuando a parlare delle carceri inglesi , Howtird aggiunge : Tee jeu Test in t rodai t nans Irs 
prisons et se mentre sous diverses formes . , . Les cortes . . . sont les plus communs . . . Le s caties 
le sont plus que tous les autres ; toute /> risoti en est pourvue ; ious ses habitans yen servent , ou 
aspirent « sten servir. A Londres , il n'est pas de jeux quoti n’y admette et qu’on n'y pmtique 
( I. /, pag. 29). 

( 5 ) In Inghilterra . quello che è detenuto per un processo con un tribunale ecclesiastico , è pri- 
valo del privilegio di dar cauzione ( Idem , ibid. , t. I ). 

(6) È cosa facilissima P ordinare ad un uomo iP applicarsi a qualche mestiere , ma non è ugual- 
mente facile il ritrovarne V occasione , molto meno lo è per un uomo uscito recentemente di car- 
cere j quindi ritornarlo albi società senza qualche mezzo ili sussistenza , è cosa pUt voke pericolosa. 

(7) Il fallo seguente y che prova nel tempo stesso la dipendenza de’ tribunali marittimi dai tribunali 
eèiùli in Inghilterra , pub servire di risposta alla dimanda. Air/ 17 4 $ un luogotenente di vascello ricusò di 
cotulurre a bordo un prigioniero se non gli veniva dato P ordine in iscritto dal capitano. Giudicato 
sopra falso pretesto di disobbedienza , il luogotenente è condannato a quindici anni di prigionia ed 
alla degradazione : il re gli fa grazia. L’accusato traduce tosto , davanti i giudici civili y il precidente 
della corte marziale che lo aveva condannato j ottiene P indenmzzazionc di 1 oóo lire sterline , c il 
tribunale gli dichiara cita può agire contro tutti gli altri membri della stessa corte. Egli li insegue 
giuridicamente. Due di essi vengono arrestati mentre uscivano da altra corte marziale tenuta a 
Deptford ; questa corte riclama ulP animò- agl iato f p ammiragliato al re. Il lord capo della giustizia 
ne è informato ,* egli ordina alT istante di arrestare ciascu/t de* membri della corte marziale di 
Deptford , e Ja solennemente consegnai'e negli archivj pubblici quest ’ atto del potere civile : per 
insegnare all eli presente e futura , dice questo fiero magistrato , che chiunque si porrà in opp«j- 
suìonc colle leggi, o si crederà superiore ad esse, decader» dalla sua colpevole spenmz* (Dupin, 
Voyage en Angleterre, t. Ili , pag. 26). 


Filo t. della Stai. T li. 
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CAPO SETTIMO 

RICOMPENSARE. 

Ave odo discasso a lungo quest’ argomento nel Trattato dei merito e delle ricompense , 
noti credo 4* doverne far qui ulteriori parole. 

CAPO OTTAVO 

ESIGERE. 

Siecome le finanze , giusta il detto volgare, sono il polso degli Stati, o sia una misura 
delle loto forze , cosi non potrebbe uno statista ommetterne Y indagine , senza esporsi a 
gravissimo rimprovero. L’operazione però non é facilissima, giacché non v’ ha cosa, atto, 
non-atto , diritto o facoltà che non sia oggetto d'imposizione. In Francia e in Inghilterra è 
tassato Fuso dell’ aria e della luce dall’imposta sulle finestre; a Roma non sdegnò Vespa- 
siano di rendere tributaria I’ orina. L’ acs uxorium era la tassa che pagava chi rimaneva 
troppo a lungo celibe. L’aurum lustrale e'I chysargyrutn ricordano l'imposta sui bordelli: 
i delitti stessi , puniti colla confisca de' beni a vantaggio del fisco , divennero, larga sorgente 
di ricchezza per le finanze romane. « Le crime de lése*msjrslé fut une source inépuisable 
« pour les fiuances sous Sylla et Marius , sous le Triumvirat , sous Caligola , Héliogablle 
« et les autres tyrans de l'empire ... Ce crime devint extrémemeot commun , par l’abus 
m des accusations et la dctestable professioti de dèlalcur , qui s’introduisit à Rome aree la 
a tyrannra (i) ». 


(i) Traité des finances et de U finisse monnoic des Romains , pag. no , 71, 

Tra i molli folti che provano essere i delitti sorgenti di fi minia anche ne? tempi moderni, citerò 
quanto dice Marsden degli Stati Malesi nelP isola di Sumatra, u Nel 1762 essendosi ristabilita la 
« Fattoria inglese a Notai , il residente parlò con indignazione al Datloo Bussar (specie di feu- 
« datario ) de (i) * 3 cadaveri che si vedevano ondeggiare sulla riviera , e gli offri il suo appoggio onde 
a prevenire gli assassinj che si commettono , allorché , scemata P autorità della Compagnia y cade 
u quel paese in uno stalo anarchico. — * Io non posso consentire ad alcuna propostone sopra questo 
« articolo , rispose il Dattoo : da questi omicida io traggo un diritto di 20 piastre per testa quando 
« le famiglie de? morti riclamano. — Il residente gli offrì un compenso di 3 o piastre al mese , e 

u so la/n ente a stento s f indusse il Dattoo ad accettarlo , facendo osservare eh* egli perdeva in questa 
« transazione , giacché perivano almeno tre uomini al mese continuando P anarchia » ( Histoire da 
Sumatra, I» Il , pag. 180). 
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itone d’agevolare ai giovani l’accennata indagine aggiungo il seguente 


a83 


Generi 

I. 

Terre 


II. 

Case 


ni. 

Bendile 


IV. 

Persone 


V. 

Alti civili 


vt. 

Mercantie 


VCL 

Comodi 


vili. 

Piacer» 


IX. 

Religione 


Elenco de* principali articoli soggetti ad imposta. 

Specie . 

I. ( Censimento sui ) . terreni ; ( requisizioni di ) grano , bestiame , lardo , fieno , 
paglia, ecc. ( Annona militarli ) (i); 

Beni demaniali , cioè terre (a), miniere, fiumi, mare (3). 

II. Edifizj di qualunque specie, servano essi agli uomini o alle bestie, al culto o 
alle arti; 

Alloggi militari, o pagamento di relativa tassa per esserne liberati (4); 

Porte e finestre , calcolate in ragione di numero e dimensioni. 

TU. Interessi de' capitali dati allo Stato od ai particolari; 

Vilalizj , salarj , onorar] , pensioni , dividendi o parti aliquote ne' proventi di negor.j 
qualunque. 

IV. Capitazione o testatico sopra entrambi i sessi in ragione d' età od a qua- 
lunque età; 

Patenti; brevetti cf invenzione ; professioni , arti e commercio; 

Passaporti ; 

Libertà , o sia affrancazione di schiavi (5) ; 

Contravvenzioni, vizj, delitti (i delitti erano larga fonte per la finanza, quando 
quasi tutte le jpeue erano pecuoiaric ) ; 

Corvrt/e, o sia lavori e servigi personali per la costruzione delle strade , de’ ca- 
nali , e simili. 

V. (Carta bollata per) atti commerciali , giudici arj , amministrativi ; attestali , 
fedi di qualunque specie; 

(Imposta sulle) successioni, legati, testamenti ( 6 ); 

Registro dej^li atti civili , ufficio delle ipoteche ; 

Vendite all* incanto ( 7 ) ; 

Esenzione dall' obbligo de' doveri civili, per es. , esenzione dagli obblighi militari. 
VL a) (Produzione). Privativa del sale, tabacco, nitro, acquavite, liquori spiri- 
tosi in generale ; 

Dazj <1‘ entrala e d'uscita dallo Stalo; transiti; 

Pedaggi sulle strade, sui canali, ne' porti; ancoraggio ; visita 
sanitaria de* vascelli c simili ( 8 ); 

Noleggiatori di cavalli e vetture se non si inchiudono nella 
tassa sulle professioni , arti e commercio ; 

Bollo delle pelli ; 

Pesi e misure ; pesare c misurare ( altra imposta diversa ) j 
Alberghi; posta delle lettere. 

I Dazj alle porte delle città ; vendita del pane , del vino , della 
) carne ne* borghi aperti o non murati. 

I VI!. Domestici ; 

Carrozze ; 

Cavalli; 

Mobili , in ragione dì valore ; 

Posta de' cavalli ( pagata da chi ne fa uso in Inghilterra); 

J VI1I. Caccia, cani, carte da giuoco , dadi, bigliardi, teatri; Appalto de' giuochi 
pubblici , lotterie ; polvere di Cipro. — Tassa per La concessione oe' titoli onorifici ; 

IX. Diritti di stola bianca e nera in occasione di nascite, morti e matrimoni presso 
i cattolici. — Dispense per impedimenti maritali ; 

Diritto delle candele sui Giudei (i Giudei essendo obbligati di accendere un certo 
numero di candele ne' giorni di festa , pagano determinato numero di soldi per 
ogni fiamma nella Galizia o Polonia Austriaca , invece del testatico); 

Decime, primizie, oblazioni, purgazioni, ecc., presso i Giudei, i/4 del raccolto 
pel mantenimento del culto e de’ sacerdoti ; 

Imposte per ispese di culto presso i protestanti. 


b) Passaggio dal 
produttore al con» 
fumatore. 


c) Consumi. 


In ragione del numero. 
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NOTE E OSSEE FAZIONI, 

(t) Per comprendere a quale immensa quantità giungevano te derrate che i proprieturj versavano 
nc* magazzini degli imperatori , basterà dire che Severo lasciò a 1 suoi figli grano bastante, da di- 
stribuirne "5,000 moggia al giorno , durante sette anni interi . ed olio in tanta quantità da fornirne 
a tutta P Italia , durante lo stesso spazio di tempo. U fisco imperiale era come P Oceano nel quale 
si gettano tutti * fiumi, senza che possono ritornare alla loro sorgente, tri onta di questi ammassi 
prodigiosi di cose di prima necessità , non ri ebbe vero tesoro nel più vasto impero del mondo , 
giacché ciò che Putto dri Cesari poneva in serbo , Poltro lo dissipava per compiacere alla truppa . 

Oltre questa somministrazione di derrate , correva obbligo ai propriciarj di fornire abili 
ai soldati. Questo imposizione si distribuiva in modo che venti copi di fumigli a , o, per dir meglio f 
venti aratri fornivano un abito. 

(а) Degli immensi beni demaniali de* Romani furono principale sorgente le conquiste , e ciò sotto 
il governo de? re e quello de consoli , sotto il governo popolare e quello degli imperatori . Alla 
conquiste s f aggiunsero le eredità vacanti e le cónfische. 

Augusto fu il primo che inchiuse tra i delitti di lesa-maestà gli scritti contro lo Stato e quelli 
che lo governano f egli estese in questo modo il campo alle confische. 

(5) Ne è un esempio il Snnd. Questo braccio marittimo separa P isola di ScLind , appartenente 
alla Danimarca . dalla Scania , provincia svedese ; egli ha nella sua maggior larghezza uno spazio 
d> cinque migiia ; il passaggio più stretto tra Elseneur in Danimarca ed Helsingborg in Jsvezia , è 
dt 1 53 1 lese misurate sul ghiaccio, là è la principale chiave del commercio nel Baltico , e il re 
di Danimarca esige dai navigli de* popoli commercianti un diritto che è una delle principati rendite 
della sua corona. 

(4) Non alle truppe solamente conveniva somministrare alloggio nelP impero romano , ma anche ai 
funzionar j che venivano spediti nelle provincia , il che cagionava straordinaria spesa , principalmente 

ve* proconsoli. Cicerone fa rimprovero a Pi so ne che il suo viaggio in Macedonia era costato agli 
aiutanti dei luoghi pe" quali era passato , più di l5o,ooo lire ; e Civili* si serxù di questo pretesto 
per eccitare gli Ola/ulest a ribellarsi contro i Romani. 

Il cursus publicut era spesa gravissima , giacché ciascuna provincia doveva mantenere un certo 
numero di cavalli di posta , carri e bestie da soma , ad uso de? magistrati e governatori , allorché 
andavano a prendere possesso delle loro cariche e ne ritornavano. Nelle stazioni o osterie pubbliche 
era necessario mantenere gratuli ammassi di foraggi e rinovare tutto il cursus publirns ogni quattro 
anni. / prefetti de! pretorio spedivano il permesso di servirsi di questo cursus a tutti i funzionari } 
magistrati e giudici dell ’ impero. Se questa istituzione era onerosa al pubblico in ragione delle 
persone che ne profittavano , era ancora più gravosa pel commercio , a motivo delle avanie che si 
facevano soffrire ai mercanti, costretti a servirsi di quelle pubbliche vetture. 

(5) Augusto fu il primo che esigette il cinquantesimo del valore di tutti gli schiavi che si vendevano. 
Da Augusto in poi P emancipazione non è mai stata gratuita; il principe e il clero »*o Itero qualche 
tributo in questa occasione . . 

Sino al i8i5 era arbitraria F imposta che si esigeva f*er F emancipazione nelle colonie europee ; 
alla Martinica e Guado lupa la minima imposta era t yoo fr. f la massima giunse a 4ooo per ogni 
schiavo emancipalo ( Antilles frantoi se s , t. Il , pag. ili). 

(б) Augusto è P inventore di questa tassa. 

♦ 

(7) Augusto mise uri* imposta delP uno per cento sopra la vendita di lutti i beni immobili , mobili 9 
derrate , mercanzie che si vendevano si alP ingrosso che al minuto. 

(S) Nelle isole coloniali , per es . , v? è il diritto d ? interpretai ooe. Ogni bastimento , sotto bandiera 
straniera , è obbligato , per potersi presentare alla dogana , di farsi accompagnare da un interprete 
locale appositamente nominato. Che il ministero di questo interprete sia utile o no , egli non lascia 
si* esigere un diritto detei minato da relativa tariffa. 
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Le impelle drbbono essere considerile sotto i quattro seguenti aspetti : 
l ,® Prodotto di ciascuna ; 3.° Modi d' esazione ; 

a.° Modi di riputo ; 4-° Llfetti sulla pubblica economia. 


I. Prodotto. 


I. Si suole dividere la somma totale delle imposte per la popolasioae , onde conoscere 
P aggravio medio sopportato da ciascun individuo io diversi Stati , o in diversi tempi nello 
stesso Stato. 

Questo calcolo generale non presenta grande utiliti pratica, e può talvolta essere occasione 
di falsi giudi/j per le seguenti ragioni: 

t.° Perché l’impiego dello stesso denaro pubblico, ora come acqua irrigatrice promove 
la ricchetra dello Stato che lo pagò, ed ora come fiume che si perde sotterra , non reca 
alcun vantaggio ai cittadini che nc rimasero smunti. Sotto Marcaurelio il denaro dello Stato 
stipendiava truppe obbedienti che difendevano l’ impero dai barbari ; sotto Vitellio lo stesso 
denaro stipendiava truppe rivoltose che assassinavano i cittadini , e così dite di qualunque 
altro ramo di spesa. 

a.° Volendo conoscere l’ aggravio individuale portato da ciaseun individuo sotto governi 
diversi , non basta dividere le imposte generali per la popolazione , fa d’ uopo aggiungervi 
od esaminare anco le seguenti ; 

а) Le spese d' amministrasione locale le quali sono separate dal pubblico erario , e che 
talvolta , benché in piccoia somma , vengono attinte a fonti diverte ; tali tono , per et. , gli 
appalti degli spazj plateali per le vendite al minuto ; 

б) 1 pedaggi sui ponti e sulle strade , i quali in alcuni paesi , come , per es. , in Inghil- 
terra e nell’America settentrionale, sono diritti particolari; 

ci Gli emolumenti de! giudici clic nell’ America si esigono dai giudici stessi ; 

d) I salar) de’ doganieri ì quali nello atetao paeae prelevano la loro parte direttamente 
aulla somma totale esatta. 

3.° La notizia del prodotto particolare di ciascuna imposta o del totale di ease , diviene 
feconda di conseguenze , quando è avvicinata alla spesa ebe costò , e ciò per due ragioni : 

i.° Perché la quota prr cento sul prodotto a titolo di spesa rappresenta, in pari cir- 
costanze , I’ abiliti o inabiliti del pubblico amministratore ; per es. la spesa dell’ esazione si 
i , o fu , come segue : 


Inghilterra 


Francia . . 
Portogallo 


Imposta sulle rendite de' capitali . . . . 

Idem sui terreni ■. 1 

Generalmente tutte le imposte 

Pria della rivoluzione 

Dopo la rivoluzione , o sia attualmente 


, . i ;a per too 

3 113 

6 


33 . . 

■ 6 i;i 

33 t;3 


Ex-Begno d’Italia, imposta aui terreni, sulle arti e sul commercio uel 1810 3 ai 3 . . . 


3.° Solamente detraendo la spesa dal prodotto ai può venire in cognizione della somma 
che rimane a disposizione de’ governi , e che essi possono convertire in difesa nasionale e 
lavori pubblici. 

Il confronto delle imposte pagate dallo steaso Stato , o degli aggravj sofferti in anni diverti, 
dimostra che I' estensione territoriale e la popolazione non sono misure esatte della ricchezza 
c della forra degli Stati (voi. I, pag. ai 3-ai4). Infatti nel 1-89 nacque la rivolusione fran- 
cese da un deficit di 5o milioni ; la terra finanziera d’allora non poteva somministrare questa 
aomma. I ali anni successivi costarono, in distruzioni, aciupinio e spese necessarie, almeno 
quaranta miliardi , e forse il doppio , inchiudendo nel conto gli assegnati : eppure , cosa 
maravigliosa ! nel i8a4 noi vediamo questo impero, in apparenza sì esausto , noi lo vediamo 
camminare quasi scherzando sotto il peso d’un debito di tre miliardi. V ha di piti ; l'abbon- 
danza universale de’ capitali costringe il governo a ridurre l'interesse del debito pubblico. 
Questo immenso aumento di forza è dovuto a cause diverse dall’ estensione territoriale t 
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dalla popolazione , cime che sono oramai comuni alla maggior parie degli Siali europei, 
t sono le seguenti : * . 

».° Migliorie, agrarie diffuse ; 7. 0 Ineguaglianza mostruosa nelle imposte 

x® Poderi immensi suddivisi ; distrutta ; 

3 .° Arti antiche migliorate , nuove intro* 8.° Codice civile meno imperfetto che gli 
dotte , corporazioni di mestieri disciolte ; antecedenti ; 

4 -° Quindi braccia oziose divenute prò - 9. 0 Sicurezza generale guarentita da buon 

duttrici ; sistema gì udì ci ario ; quindi 

5 ° Aumento nelle strade e ne' canali ; io.° Tutte le forze, tutti i talenti impie • 

6 ° Istruzione popolare promossa e mcn- gati senza distinzione d’opinione religiosa (t). 
licita repressa ; 

II. Modo di riparto . 

Ciascuna imposta deve avere una base , la quale colle sue variazioni ia più e in meno 
denoti le rispettive quantità da pagarsi. Questa regola si trova frequentemente dimenticata 
in pratica ; eccone alcuni esempi : 

i.° All 1 epoca della guerra contro Antonio , furono tassati i senatori romani in ragione 
di 4 oboli o dieci assi per ciascuna tegola delle loro case, ne fossero essi proprietar} o 
locatarj. Non è necessario di dire che il numero delle tegole non corrisponde alla capacità 
delle case , le quali , sullo stesso spazio orizzontale , possono essere più alte 0 più basse ; 

x° Nel Portogallo V imposta sui terreni è calcolata in ragione dell 1 estensione , non in 
ragione dell 1 estensione e della fertilità; quindi le terre della provincia quasi selvaggia di 
Trailo* -Munte* pagano come quelle della fertilissima Alcnlcjo ! I 

3 .° A Napoli il dazio sull’ importazione de 1 libri non ha per base il peso , ma la forma ; 
quindi un libro in 4*° di 10000 pagine non paga di più d'un fascicolo di 10 pagine della 
stessa forma 1 1 

Allorché é ragionevole la base dell'imposta , ma ne è incerta Papplicazione , resta a vedere 
da chi e con quali cautele si faccia. Posto il principio che P imposta sui terreni debba avere 
per base il prodotto netto , furono misurati , quindi valutati in Lombardia tutti i terreni da 
iogegneri delegati dal governo. Ma questi ingegneri , senza ricordare qui gli errori involontarj , 
potevano avere .favorito gli uni ed aggravato gii altri , ed anco esagerato le rendite a van- 
taggio del lì sco. L’imperatore Carlo VI, cui la Lombardia deve il censimento , capì la mas- 
sima che il mezzo più pronto c più sicuro per iscoprire la frode in queste faccende, è la 
pubblicità. Egli ordinò dunque che le mappe di tulli i poderi e i relativi valori fossero 
esposti sulle porte delle chiese , acciò potesse ciascuno esaminarli , e non fu stabilito il cen- 
simento se non dopo che furono sentiti tutti i ridami : si segue annualmente lo stesso metodo 
nel riparto delle imposte in Inghilterra. 

In Atene si fece di più: chiunque riusciva a provare che un cittadino , P asse del quale 
era maggiore del suo , pagava minore imposta , poteva costringerlo al cambio della relativa 
proprietà (a). 

III. Metodi d* esazione. 

I metodi si riducono a due : o il governo esige egli stesso col mezzo de 1 suoi agenti sa- 
lariati le imposte , e dicesi esigere per economia ; ovvero nc affida l’esazione ad altri che, 
ritenendo il prodotto, gli danno determinata somma, e dicesi metodo per appalto. 


(1) Pa d’uopo eccettuare C Inghilterra : senza ricordare che i cattolici sono ivi esclusi dalle cariche 
costituzionali , dirò che gli stessi agenti del/ 7 imposta chiamata Accise , e che comprende la mas- 
sima parte delle imposte indirette y devono appartenere alla religione anglicana. 

M Oltre le ineguaglianze emergenti da incerta base f altre ve n’ha che si rifondono in motivi 
esteriori all ’ imposta stessa : è noto , per es . , che pria della rivoluzione francese i beni del clero non 
soggiacevano aW imposta , e grandi privilegi godei 1 ano le terre infeudate . In Tutxhia /’ imposta sulle 
terre pagata dai sudditi musulmani giunge ad 1/7 della rendita } 
mentre quelli pagata dai Cristiani sale ad i/5 
( Tfiomton , Etat actuc) de la Turquie, t. //, p. ia8)« 
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li senato romano scredili l’appallo: in un suo decreto leggiamo: ubi publicanus est, 
ibi et jus pubticum vanum a ut libcrtas civitis nulla. 

A dir «ero , di que’ disordini più il governo dovevasi incolpare che il metodo. Infatti , 
almeno negli ultimi tempi della repubblica , si tenevano segreti i contratti d’ appallo , cioè 
segrete le clausole , segrete le tariffe , segreti i diritti degli appaltatori. Ora il poter dan- 
neggiare velilo dal segreto si è sempre cambiato in danno pubblico: l’avidità degli appal- 
tatori commise dunque e dovette commettere avanie d’ ogni specie. Assordato Nerone dalle 
lagnarne de’ popoli, dubitò, sul principio del suo regno, se doveva distruggere tutti idaaj; 
al che essendosi opposto il senato, l’imperatore (si dovrebbe dir Srncra clic lo dirigeva ) 
ordinò che le leggi di qualunque dazio sino allora occulte si pubblicassero; che Unito 
I' anno le riscossioni tralasciate non si riassumessero ; che in Roma il pretore , nelle provincie 
il vice-prefetto 0 il vice-cousole giudicassero sommariamente le querele contro i pubblicani 
(Tacito, Hist. XIII, 5 i ). 

In Inghilterra I’ esazione delle imposte non è appaltata , e costa pochissimo , come abbiamo 
veduto , c sarebbe questa una buona ragione contro gli appaiti , se non si sspesse clic il 
poco costo dell’esazione Ira la sua causa nell’amministrazione municipale, gli agenti della 
quale si incaricano gratuitamente d’esigere gran parte delle imposte, contenti della pub- 
blica approvazione , la quale ha i suoi vantaggi reali in Inghilterra , come Ito detto alta 
pag. r6a 11 sistema municipale frutta dunque il risparmio di più milioni che la Francia è 
costretta a pagare a’ suoi impiegati , e ciò nel rapporto di 6 per 100 ( spesa d’ esazione in 
Inghilterra), a 16 i/a per 100 ( spesa d’ esazione in Francia ) ( pag. a 85 ). 

volendo ora porre a confronto il sistema dell' appalto col sistemi per economia , quale si 
usa attualmente dove non è in vigore l’amministrazione municipale , vedremo che la quistione 
si riduce a sapere , se l’appaltatore sia più attivo a sorvegliare il proprio interesse , clic il 
funzionario a sorvegliare l’ interesse pubblico , cioè te 100 sia realmente maggiore di uno. 
L'interesse d'un ministro, considerato isolatamente, si è di moltiplicare gli impiegati per 
moltiplicare le sue creature; di dar loro grossi onorari per affezionarli alla sua persona; egli 
non ha motivo di vegliare sulla loro condotta , perchè la loro negligenza non gli frutta perdite. 
All’ opposto l’ interesse dell' appaltatore ti è di ridurre al minor numero possibile i tuoi agenti, 
di dar loro il più basso salano , e di renderli laboriosi ed esalti, perché la minore negligenza 
del servo è una perdita pel tuo padrone. Ilo appaltatore può dunque esigere la stessa somma 
di imposte con maggiore economia clic un ministro. 

Qualunque sistemi prevalga , fa d’ uopo esaminare a quali pene soggiacciano i refrattari 
all' imposta , e quali frodi commettano i collettori nell’ esecuzione. 

Pene ai refraltarj. lo Atene , allorché si parlava mollissimo di libertà , chiunque mancava 
al pagamento dell'imposta, era condotto all’istante in carcere; quest'uso fu poscia abolito, 
e gli venne soalituita la confisca e la vendita de’ beni all' incanto dopo certa dilazione , 

Nel regno lombardo-veneto il debitore moroso soggiace alla perdita di un soldo per lira 
( caposoldo) aulla somma del suo debito, e l’esattore, inveitilo del privilegio fiscale , ha la 
facoltà di pignorare e passare a tutti quegli atti che competono al fisco contro ! debitori 
contumaci. Oltre la multa del ventesimo per lira , il debitore soggiace ella perdita di danari 
otto , 0 sia del trentesimo per le spese di pignorasene , e di denari quattro , cioè del ses- 
santesimo per la vendita all’ incanta degli oggetti pignorati. 

Frodi degli esattori Basterà qualche cenno , giacché I’ argomento è indefinito. 

( Imposta sui terreni e sulle professioni ). Nelle comuni di campagna nel regno lom- 
bardo-veneto , l’esattore annuncia con pubblico avviso il suo arrivo in determinalo giorno , 
per esigere le imposte. Un tocco di campane previene la popolazione , che l’esattore ha aperto 
il suo Banco; e siccome la legge non ha determinata la durata di questa seduta, qualche 
esattore parte tosto , acciò lutti i contribuenti non compariscano immediatamente , e per 
conseguenza molti rimangano soggetti alla multa del caposoldo che è premio deli’ esattore. 

( Testatico )■ Quest' Imposta è sì inJeterminata in Turchia, che attualmente nelle provincie 
i figli maschi nati nelle città non la pagano che all’ età d’ anni 8 , mentre oc’ villaggi vi 
tonu soggetti alli 5 . £ quando un povero greco contratta sull’ età del suo ragazzo , l’csaitorc 
■e misura la testa con Uua cordicella che gli serve di norma; a siccome la corda non è 
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bollala n V esattore può accorciarla a suo piacimento , quindi il povero greco ha sempre 
torto (1). 

( Tributo in generale). Licinio (citato alla pag. a:>8 , num. 10 ) , dapprima schiavo, 
poscia liberto, quindi creatura d'Augusto , fatto intendente delle Gallie, venne accusato d'avere 
diviso V atino in quattordici mesi , aflioe di esigere più contribuzioni , le quali erano fissate 
a determinata somma a! mese. 

„ IV. Effetti sulla pubblica economia. 

L' azione delle eccessive ed ineguali imposte risulta dai seguenti sintomi : 

i.° Popolazione emigrante ,* 4 ° Dazi di consumo scemali ; 

a.° Agricoltura abbandonata ; 5 .° Molliplicità di contravventori ; 

3 .° Telai battenti inattivi ; 6.° Insurrezioni. 

1 . Le insopportabili imposte che esigette la corte di Spagna dalla Lombardia nel XVI e 
XVII secolo, cagiooaiono la perdita d‘ un terzo circa della popolazione di Milano; il dazio 
della macina mise in evidenza questa verità , imperciocché 

Nel iGod questo dazio produsse lire milanesi 1 53 , 460; 

£ nel i 638 si ridusse a lir. ... » 108,400 ( 3 ). 

Sotto questo articolo si può citare la dannosa influenza che l'imposta sulle finestre eser- 
cita sopra la popolazione inglese : Howard dice : Un gran numero di case di campagna e di 
edifizj destinati alle manifatture sono impenetrabili all'aria ed alla luce; da ciò viene che i 
paesani inglesi non sono piu si robusti come lo erano i loro padri (4) 

li. Il fertile territorio dell' Andalusia produce abbondantemente lutto ciò che è necessario 
alla vita; per I* addietro vi si vedevano numerose piantagioni di cotone; ma enormi imposte 
ne hanno fatto abbandonare la coltivazione ( 5 ). Alla stessa causa attribuisce il duca di Chateiet 
la rovina dell'agricoltura portoghese (6). 

L’ imposta sugli atti civili , estesa agli affìtti e calcolata in ragione della loro durata dal 
ministro Pontchartrain sotto Luigi XIV , divenne fatale all' agricoltura della Francia , giacché , 
per sottrarsi alla lassa , fu forza fare affitti di corta durata , quindi non convenne all' atiil- 
tuale impiegare ne f terreni grossi capitali de' quali non avrebbe potato raccorre gli interessi. 

La Francia , dice Boyer-l'cyrclcau , potrebbe facilmente somministrare il bue e il porco 
salato alle sue colonie, se i diritti sul sale non ritenessero l'agricoltore dall' allevare e mol- 
tiplicare il suo bestiame , e permettessero all' industria di speculare sulle insalature e per- 
fezionarle (7). 

III. Il conte Carli, parlando, delle sopraccitate gravezze che la corte di Spagna imponeva 
alla Lombardia, dice: « 1 mercanti di lana in Milano avevano per tassa ordinai la lir. 3 o r 4 » 
« e per straordinaria lir. ao 4 o , in tutto lir. 5 o 54 ; ma essendo insoffribile tale peso in ag* 
« giunta a tutti gli altri aggravj , V arte si andò diminuendo per la foga de' lavoratori , onde 
« si dovette ribassare a lir. 3 ooo , indi a lir. 2000. Succeduto poi I’ aumento - dell' olio 
« ( necessario alla fabbrica de’ panni) , fatto nel 1640, per cui veniva a caricarsi a più 
« di 27 per cento sopra il valore rapitale , venne accordato che invece di tasse si pagassero 

• lir. 7 per pezza. La decadenza «I* questa necessaria cd importantissima manifattura, acca* 
« duta per le ragioni suddette, è dimostrata da Gio. Maria T ridi nel i 64 o , quando seri* 
« veva; e da esso impariamo che nel 1616 si numeravano in Milano 70 fabbriche di lana, 

• clic per ogni anno davano i 5 ,ooo pezze di panno; ed a' tempi suoi erano ridotte le fob- 
<t briche al n.° di i 5 , le quali non davano più di 3 ooo pezze. Ma poiché , come egli prova, 
■ ogni pezza di panno somministra il mantenimento a persone per un mese continuo , 


( 1 ) Thnnhton , Etti sciaci de la Turquie, t. II, pag. (3l. 

(а) Pieoi , HiSt. des Gaulois, t. ///, pag. q34. 

(3) Carli. Il censimento di. Milano, pag. 3i. 

(4) Etat dea prisons ctc. , t. / , pag. 16 . 

{5) Anoales oes voyages , t. XIX , pag. 33 1 . 

(б) Voyage en Portogli , t. il, pag. 44*45. 

{ 7 ) .Antilks francaiacs , t. Il , pag . tifi. . 
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« coti essendo sin stia metà del secolo passato diminuito il lavoro di pezze 11,000 , è chiaro 
« che mancò il sostentamento in Milano a i 5 ,ooo persone. Il medesimo avverte egli per 
« rispetto al lavoro della seta , accennando che nell’ anno 1(3*4 8 ‘ ritrovarono in detta città 
« mancanti a.f,ooo fabbricatori (1) ». 

IV. Scemando la popolazione e i mezzi di guadagno pel basso popolo , segue per necet» 
«aria conseguenza che devono scemare i consumi e quindi i daz) esatti sopra di essi. Questo 
sintomo di pubblica miseria divenuto sensibile nel itiq’i , e cresciuto negli anni seguenti 
in Francia, indusse Luigi XIV a torre il ministero delle finanze a Pontchartrin , in questa occa- 
sione per altro aveva ptù torto il re che il ministro, giacché quella miseria non era conseguenza 
solamente dell* imposta speciale e troppo gravosa sui consumi , ma anche delle incessanti 
guerre antecedenti. 

Rendono rigorosa la conclusione che si deduce dall’ accennato sintomo : 

i.° La somma de' consumi cui si estende ; 

a.® Il numero degli anni in cui si mostra ; 

3 .® L ? esclusione delle cause eventuali alleratrici d' un ramo 0 d* un altro. 

Siccome il pane , il sale , il vino , la carne sono gli ultimi oggetti di consumo che su- 
biscano diminuzione , quindi è evidente che può cominciare la miseria popolare , benché i 
dazi delle accennate merci non ne diano ancora segno. 

Egli è anco evidente che qualcuno de' suddetti rami può soggiacere ad alterazione in un 
Mino od in un altro , senza che si sia estesa o ristretta la miseria popolare. Paragonando 
per es. il consumo del vino successo nell 1 ex-regno d’ Italia nel 1S10 con quello del 1809 > 
si scorge diminuzione. Ma siccome questa diminuzione non va accompagnata da altre , perciò 
è chiaro che fa d uopo attribuirla ad una circostanza eventuale; e questa fu l’alto prezzo 
dei vino produito dalla scarsa vendemmia dell 1 anno antecedente (1). Ilo scelto a bolla posta 
questo caso , perchè dimostra il vincolo tra gli elementi topografici e i sintomi economici, 
e previene le false conseguenze che trar si potrebbero da questi. 

V. La moltiplicirà delle contravvenzioni prova, o che vi è grosso lucro a violare la leggo 
dell'imposta , 0 che è estesa V impotenza ad osservarla , o che ne è mal organizzata P ese- 
cuzione. Questi tre casi ci dicono che, per trarre rigorose conseguenze dalle quantità statistiche, 
conviene saperle avvicinare c combinare in modo che il confronto ponga in evidenza le 
cause che le produce: mi spiego: nel rapporto scmioflìciale sullo Stato dell 9 JngàiUetra del 
1 Bai si legge che i processi per contravvenzioni furono come segue : 

Negli anni 1817 1819 1821 

Processi 4 ^ ( aau 1 ( 3 ), 

Egli è evidente che queste quantità decrescenti, senza essere avvicinate ad altre , non 
svelano la causa del decremento , e , per es. , non provano crescente agiatezza nella popola- 
zione , come sembra che voglia far supporre l'autore. Se poi si ridette che ne’ suddetti anni 
fu alleggerito il peso delle imposte, c resa l'esazione più severa, si vedrà maggiore fallacia 
nella conclusione. 

VI. Sembra clic le insurrezioni possano essere divise in tre classi , avuto riguardo alla 
frequenza delle cause che le producono 

Ambizione de' grandi come xooo* 

Opinioni del clero . • • » 100; 

Scontento del popolo . » 1. 

Lo scontento del popolo, capace di rompere la pubblica quiete, dipende quasi sempre 
dall' eccesso delle imposte. Infatti nelle vicende politiche , I annona è il solo oggetto che 
occupi i suoi pensieri e i suoi sentimenti; e il suo contento 0 scontento è misurato dal pane , 
dal vino, dalla carne che può procurarsi col suo guadagno giornaliero; il resto si può dir 
nulla per lui. Allorché crescendo l' imposta , scema pel volgo la porzione giornaliera di pane , 
di vino , di carne , cresce la pubblica scontentezza. In questo stato la plebe cede agli im- 
pulsi d«dla superstizione, ed è tanto pià superstiziosa quanto b più miserabile, cosicché v’ ha 

(1) Op. cìt., pag. 3 a* 

(3) Conto th- li' illumini* tra: ione delle finanze del regno d' Italia ne IP anno 1810. 

( 3 ) Tableau de rarlrninislr.ilion de la Grande Brétagnc , ole., pag. aao. 

Jb'ilot. della ÒW. T. Il 
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riporto tra 1 ' eccesso della superstizione c P eccesso delle imposte. L* ambizione de* grandi 
non riesce ad introdurre desiderj nazionali di novità , se non quando ii vino e la birra è 
minore ci' un bicchiere per testa al giorno. Mille fatti dimostrano che il prete fanatico , il 
glande ambizioso, i ciarlatani politici di qualunque specie, rimangono isolati in mezzo alla 
nazione , e cadono sotto i loro sforzi impotenti , quando nella pignatta del volgo v’ è un 
pezzo di carne alla domenica. Queste idre semplicissime dimostrano talvolta irragionevole il 
timore che concepiscono ì governi, talvolta imprudente la loro sicurezza. JKon mi sono scostato 
che in apparenza dall' argomento $ ecco ora qualche fatto. 

IScir anno 771 di Roma , 08 dell’era cristiana, ì Frisj, nazione oltre il Reno, rupper la 
pace più per V avarizia de' Romani che per impazienza di soggezione. Druso , atteso la ler 
povertà , impose ad essi un picco! tributo di cuoja bovine per gli usi drlia guerra , senza 
averne fissata la misura. Olennìo , loro governatore , volle die le pelli avessero P estendono 
di quelle de' buoi selvatici poco minori degli elefanti , scelte da lui per norma. Era questo 
gravoso anche ad altre nazioni , ma più ai Germani , che molte grandi bestie avevano nelle 
selve , ma in casa armenti minuti. Diedero prima i buoi stessi , dice Tacito , poi le cam- 
pagne , finalmente per ischiavi i figli e le mogli. 'Quindi lo sdegno e le querele; le quali 
non attese, ricorsero alla guerra, strascinando ed affiggendo al patibolo i soldati che riscuo* 
levano il tributo. Questa insurrezione fu repressa a stento; I' avarizia d'un funzionario briccone 
costò a Roma la perdita di i 3 oo soldati, e i ribelli acquistarono gran nome presso i Germani 
t Ann. , lib. IV, c. 71-74 ). (1) 

Se dimandate la ragione per cui V entusiasmo generale che «echeggiò in Francia , allorché 
Filippo di Yalois salì sul trono , si trovò cambiato in generale esecrazione allorché il r« 
discese nel srpolcro , la troverete nel disordine delle finanze , c principalmente nella gabella 
del sale (a). Le stesse gravezze continuando sotto Giovanni suo successole , rendettero il 
popolo indillcrenle alle sventure del suo re , e furono nelle mani de 1 grandi una leva per 
farlo insorgere contro il trono. Sotto Cado VI gli esattori delle imposte sono massacrati 
io più città della Francia : che più ! Luigi XIV , che era stato P idolo de’ suoi sudditi , ne 
stancò la pazienza smungendoli siuo alle ossa : Sa mort , dice Enrico La Sale , n'inspirc 
poiot de rcgrciM ; et la polke craint me aie que scs restes ne soicnt intuite* , quand ou les 
porterà A Saint Denis. 


(i) u Circa Fanno 5 -9 ( dclF era cristiana) , dice Gregorio T tiranese , avendo Chimerico (una 
*» de re F ranchi) ordinato nel suo 1 e gno un catasto nuovo ed oneroso , molti abbandonarono le 
w loro città ed i loro poderi , e rifuggirono in altri regni , anteponendo di vivere in contrade stra- 
li mere amiche sottoporsi a cotale oppressione. Infatti veniva imposta un* anfora di vino per ogni 
u jugrro y oltre ad altre tasse sulle terre e sugli schiavi , che era impossibile di potere scontare. 
“ f cittadini di /jruogrs , ofiprcssi da rotai peso , unitisi il primo di marzo, vollero uccidere il prò* 
v curatore Marta, incarnato di distribuire quella tassa f e l'avrebbero fatto , se il vescovo FetTeolo 
v non i avesse sottratto al furore del popolo, il quale non potendo uccider lui , abbrucio i libri del 
u censo. Il re } montato in grande collera , mandò de* cortigiani che arrecarono a quella gente im • 
u menu darmi, e sparsero il tenore con stragi e morii. Dicesi che preti ed abati furono legati 
u tul un palo e sottoposti a varie punizioni per avere incitato il popolo alla sedizione ed alF in - 
k cernito dei registri n (Gregor. Turon. , lib. F , c. 09). 

(0) Filippo di Falois non ne fu V inventore , ma F accrebbe fuor di misura . 
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CAPO NONO 

VAGARE, 

Quest» operazione può essere considerati sotto tre aspetti; i.° modi di pagamento; 
a. 0 specie e quantità ; 3. w ordine in cui succedono. 

§ X. MODI DI PAGAMENTO. 

I. Pagamenti reali ossia con moneta metallica. 

1 punti che esamina lo statista sono i seguenti: 

a) Le monete vogliono essere dapprima considerate come semplice manifatt 
come ho detto altrove, il loro stato perfetto od imperfetto somministra indizj 
più arti ; quindi i gabinetti di monete e di medaglie presentano all’ occhio un’ immagine del- 
l’industria vigente in tempi e luoghi diversi. Altronde, quanto più le monete sono perfette, 
tanto ne è più difficile la falsificazione ; ed è questo il motivo per cui i monetarj falsi, s] 
numerosi ne’ secoli di meno, sono assai poca cosa nel secolo attuale, il ebe equivale a dire 
che il perfeiionamento delle arti ha scemato il campo ali’ immoralità , altro tra i mille argo- 
menti contro le idee di Rousseau. Finalmente, la forma più perfetta delle monete, cioè la 
concavo-concava scemando le frizioni del conio diminuisce la necessità di rifarle , cioè la 
perfezione in questo caso risparmia spese. 

t ) Considerando le monete come monete, fa d’ uopo osservare se tutte siano riducibili a l 
una base uniforme, e serbino tra esse de’ rapporti decimali, il che agevola i calcoli, dimi- 
nuisce le piccole perdite e le frodi nel minuto commercio. 

c) In queste indagini si può prendere per iscorta i tre principi di Beccaria ed esaminare 

i.° Se uguale quantità di metallo corrisponda ad uguale numero di lire in ogni moneta , 
giacché la trascuraiua di uguagliare la quantità del metallo al numero delle lire , è quel- 
l" anello magico che fa subitamente sparire ora I' oro ora I’ argento ; 

a.° Se , siccome il totale d’ un metallo sta al totale d’ un altro in un certo rapporto (per 

et. l’oro all’argento come i a t4 ) . così una data parte d’ un metallo stia ad una uguale 

parte Jell’ altro metallo in ogni moneta ; 

3.° Se finalmente nello stabilire il valor legale delle monete , qual norma degli esattori 
pubblici, si ponga a calcolo la spesa del monetaggio, come si usa comunemente , ovvero si 
ommetta , come , per es. , in Russia cd Inghilterra : in generale indicare la differenza tra il 
metallo monetato e il metallo in verga d’ uguale titolo e peso ; in Francia , per es. , la dif- 
ferenza si è I ’ 1 per cento a favore della moneta (i). 

Si può anco ricercare il prò lutto annuale e le spese delle zecche ,iudicaudo i pezzi d’oro, 

d’ argento e di rame col relativo numero e valore. 

- H. Pagamenti simbolici ossia con moneta di carta. 

I quesiti statistici sono ■ seguenti: 

i ® Quantità annualmente fabbricata , essendo noto che la quantità eccedente il bisogno 
della circolazione è per sè stessa una causa di scredito ; 

a, 0 Valore massimo e minimo de’ biglietti ; 

3. ° Se i creditori siano obbligati ad. accettarli al pari delta moneta reale ed in quale 
quantità; 

4 . * Se in appositi uffici siano convertibili in denaro aanante od in beni naaionali ; 


(1) Non sarebbe inutile P aggiungere se soglia il governo, ritirando dada circolazione le monete 
piu usate , pagarle giusta il valor nominale , non giusta il valor metallico , cosicché la perdila siti 
subita dalla nazione , non dai particolari. 


ra , giacché , 
sullo stato di 
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5. * Anni . Perdita per cento. 

( per es ) Nello Stalo Fuori dello Stato Osservazioni o cause della per - 

' ** ‘ ' Massima Minima Massima Minima dita , per esempio 

1800 » » » » Fazioni t partiti; 

1801 » » » » Invasioni estere; 

1802 » » » » Rifiuto del governo ad accet* 

1 8 0 3 » » » » tarli... (1). 

00 

6. ° Influenza sulla circolazione da determinarsi 

a) Dal corso del cambio il quale s' abbassa , giacché decrescendo il valore delle monete 
reali , queste escono dallo Stato ; 

b) Dal numero de* fallimenti ; 

e) DalP aumento momentaneo delle manifatture e decadenza susseguente ; 

d) Dall’aumento 0 decremento di nuovi edifizj , ecc. 

7-° Falsificazioni. Nel Portagallo, per es. , dal 1801 a tutto il 1820 furono ammorti** 
zati 12(0(5,193,300 rei» 

tra i quali se ne trovarono falsi 466 874,000. In Inghilterra, durante a 5 anni, la falsifica* 
zione della moneta di carta costò la vita a piò di 5 ooo condannati , e cagionò la deporta- 
zione d’ un maggior numero. 

§ a. SPECIE e quantità’ di pagamenti. 

1 pagamenti pubblici come i privati possono essere ridotti a tre capi : 

1 • Interessi de! debito; 

a° Onorarj , pensioni, gratificazioni ; 

3 .° Mitcruli pel servizio pubblico. 

I. Debito pubblico. 

La superiorità della spesa sulla rendita é I’ origine de’ debiti- La causa principale de’ debiti 
pobblici si è la guerra Dalla rivoluzione del 1688 sino al 1 8 r 4 » cioè nello spazio di 126 
anni , V Inghilterra conta 65 anni di guerra ossia 5 o per secolo all’ incirca ; quindi il suu 
debito giunge a 19 miliardi di franchi. 

Sul debito pubblico si fanno le seguenti ricerche : 

i.° Denominazione, motivo del debito, epoca ( pace 0 guerra); 

*.° Condizioni a cui il governo ha accettato il capitale bisognevole. 

L’ esime di queste condizioni mette in evidenza talvolta I’ avvedutezza 0 l’ ignoranza del 
ministro che contrattò il prestilo, quasi sempre il grado di bisogno da cui era stimolato. 

( Non dava prova di molta perspicacia , per es. , il governo francese allorché nello scorso 
secolo riceveva vitali#} sopra qualunque età al io per too, essendo noto che quell’ interesse 
deve variare secondo le età. Nè mollo più avveduto mostravasi il governo inglese nel XVII 
secolo , quando dava il 14 sopra uua sola vita , il 13 sopra due, il 10 sopra tre, senza di- 
stinzione d’ età , ecc. ) 

Per conoscere il grado del bisogno e dello scredito, basterà osservare che, quando un go- 
verno dimanda un prestito, esibisce, per es. , il 5 per 100 sulla somma di cui abbisogna , 
ma talvolta, invece di 100 , riceve 5 o, 62 1/3 , 83 i /3 , od altra somma minore di 100, 
cosicché nel i.° caso l’interesse è realmente il io; nel a.° P 8 ; nel 3 .° il 6, ecc. , casi 
che per I’ addietro erano frequenti. 

3 .° Confrontare gli interessi offerti e pagati dal governo nelle diverse epoche di ciascun 
deh. io pubblico , il che pud somministrare indizj e sulle vicende del credito governativo e 
sulla quantità de’ capitali offerti dal pubblico. ~ 

(0 H governo portoghese , per es. y pagava 0/3 in moneta di carta , il che era contrario alla 
h’Pg 1 ' > e non voleva riceverne più di 1/2 ne ÌP esazione delle imposte {Balbi , Essai slatistique sur 
le royaume de Portugnl , t. I , p 004 ). 

(-) bn Francia si pagavano per un pajo di stivali 5 oOjOOO fr. in assegnati , albi chè giunsero 
atP ultimo grado dello scredito sotto il direttorio. 
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4 ° Somma totale del debito perpetuo; idem del debito vitalizio; 

5 .® Somma totale degli interessi ; 

Confrontando le somme del n.° 4 col valore de 1 terreni , e la somma del n.° 5 colli ren- 
dita di essi, si può talvolta nuovamente riconoscere la falsità della massima che riduce tutta 
la ricchezza ai prodotti del suolo (1); 

&° Valore di 100 lire di debito; per es. , le rendite al 5 per 100 

di Napoli valevano nel i 8 a 4 Ù. pi Prussia . . 99 t 

Russia . » p 5 t/a Francia . . iou 

Austria ...... » 96 Stati-Uniti 110; 

7. ® Confrontare P interesse del debito pubblico coll' interesse de’ capitali impiegati in ter- 
reni ; per es. le terre in Francia non danno per termine medio il 4 per 100 , mentre finora 
il prestito non ha fruttato meno del 5 r/i. All'opposto il governo inglese spera di ridurre 
1 interesse di tutto il suo debito al 3 ., benché le terre diano assai più; 

8. ° Ragioni per cui il credito non corrisponde alle risorse dello Stato , come, per es<, in 

Francia, almeno per P addietro; , 

9. ® La massima destrezza consistendo nel trovare capitali ad interesse minore di quel che 
danno i crediti ipotecarj , fa d' uopo indicare le ragioni per cui il pubblico amministratore 
riesce ad ottenerli , se vi riesce. Tulio il nodo consiste nell' accrescere P affluenza degli 
esibitori di capitali ; si accresce P affluenza accrescendo la somma de' vantaggi otierti ad essi ; 
i vantaggi offerti ai capitalisti , per es. t in Francia sono i seguenti : 

a) lì credilo non soggiace a confisca, qualunque sia l'origine del capitale somministrato 
al governo o cambiato colle relativo carte. La Borsa presenta un asilo sicuro a tutte le for- 
tune di vergognosa provenienza , e costrette, sotto pena di essere confiscate, a rimanere 
nascoste. Perciò tutte le ricchezze sospette, illegittime , frodoicnte si dirigono verso quella 
massa e contribuiscono ad accrescerla ; 

b) Il credito va scevro da qualunque imposta , senza ricordare altronde che non é colpito 
nè dalle tempeste, nè dalla siccità, nè dalle burrasche, nè dagli inrendj , nè dagli altri 
malanni cui restano soggetti i capitali nell' agricoltura , nelle arti , nel commercio ; 

e) Stabile , regolare e pronto si è il pagamento degli interessi ; la semplice esibizione dei 
titolo è P unica condizione per riceverli ; 

d) Costante è la disponibilità del capitale , potendosi vendere da un momento all' altro 
una parte 0 la totalità della sua fortuna al prezzo generale degli effluì pubblici , senza stru- 
mento di notajo, senza stima d'ingegnere, senza intervento di tribunali , senza dover aspet- 
tare un compratore , il quale ordinariamente esibisce tanto meno quanto più conosce il vostro 
bisogno di vendere. Una parola detta ad un agente del cambio basta per vendere 0 comprare 
qualunque effetto pubblico; 

e) Facilissimo e non costoso si è il trasporlo del capitale da una testa all' altra ; in In- 
ghilterra il desiderio di risparmiare le perdite di tempo ha determinato i giorni della setti- 
mana e le ore del giorno in cui si fanno i trasporti di ciascuna specie del debito pubblico. 

J) À questi motivi particolari fa d’ uopo aggiungere l'attrattiva generale delle speculazioni 
azzardose che è l'origine de' giuochi d’azzardo, ossia la speranza di guadagnare senza molto 
sforzo, speranza che parla sì altamente al cuor dell’uomo , che fa il successo delle lotterie 
più rovinose , e che almeno una volta nella loro vita tenta i capitalisti più saggi , meno avidi 
e più disposti a conservare lo stata quo della loro fortuna; 

io.° Riduzioni fatte subire all' interesse del debito pubblico ; indicarne le epoche , il ri- 
basso e le condizioni offerte ai creditòri ; 


<0 


Se 

unno 


Lasalle instituendo questi confronti per tanno i8oa presenta i seguenti risultati sulP Inghilterre. 
r Debito pubblico Palar capitale de 3 terreni 

in lire sterline , milioni 56 a. milioni 64 o. 

Interesse del debito Rendita delle terre 

lire si. a 3 , 86 o,i 86 . lire st. a 5 , 000, 000. 

agli interessi del debito si aggiungono le altre spese , si ha la somma di 68,400,000 pel detto 
1 ed è evidente P impossibilità delle (erre a somministrarla , 
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ti.* Capitile della rassa d’ ammortizzazione destinato a comprare gli effetti pubblici, a 
misura che oc decade il presto ; 

12. 0 Capitale annualmente ammortizzato; confronto tra i progressi del debito pubblico e 
quelli dell’ ammortizzazione in tempo di pace e di guerra. 

II. Oaorarj e pensioni. 

I. Gli onorarj vogliono essere paragonati coi seguenti oggetti : 

i.° Prezzo de’ grani ossia delle cose necessarie alla sussistenza d’ una famiglia, cioè di 
cinque individui circa. Quando I’ onorario è inferiore a questa spesa , i doveri non sono ese- 
guili , 0 al dovere sottentra la corruzione ; 

X» Capitale impiegato nell’ acquisto delle cognizioni necessarie all’ esercizio dell’im- 
piego , capitale che si estingue colla vita dell’ impiegato. Se I’ onorario oltre il vitto , noti 
compensa largamente quel capitale e gli interessi , il seme delle cognizioni e in generale delle 
abiliti deperisce : Sui lati s studiorum pretiis , elioni studia peritura. ( Tacito, Ann. XI, 7); 

3 .° Tentazioni e potere d! abusare dell’ impiego : un mezzo di neutraliasare la tentazione 
ai t di accrescere l’onorario; 

4 ® Gravità del servizio. Le legioni di Pannonia paragonandosi colle sqoadre pretoriane 
osservavano die, mentre queste vivendo in mezzo agli agi della capitale ricevevano iti assi 
al giorno , esse , esposte a tutti i pericoli della guerra , non ne ottenevano che 10; 

5 . ® Insalubrità locale, giusto motivo per cui gli stessi impieghi ottengano maggiori ono- 
rarj , onde compensare le spese di più frequenti malattie , e il danno d'una vita più corta ; 
è questo principalmente il caso degli impiegati europei nella maggior parte dette colonie dove 
muoiono come le mosche. 

Siccome le cognizioni , I’ onoratezza e lo zelo pel serrizio pubblico non tono mai abba- 
stanza ricompensati , perciò resta a ricercare: 

6. ® Dopo quanti anni di servizio cresca I’ onorario e in qaate proporzione ! 

7. ® Se la destituzione debba essere preceduti da processo regolare t 

Gli onorarj de’ varj impieghi confrontili coi gradi d’ abilità e fatica necessari ad eseguirne 
i doveri, servono a dimostrare la sapienza e la giustizia de’ governanti 0 l’opposto, come i 
pezzi d’una macchina dimostrano l’ abilità 0 inabilità del macchinista , secondo clic sono 
proporzionati o no allo sforzo che devono fare : i pezzi deboli 0 inutili impediscono sempre 
i’ azione regolare degli altri. Sotto I’ imperatore Costanzo erano mille i barbieri di corte , 
mille i cuochi , il resto a proporzione. Un barbiere di corte , oltre gli onorarj e le gratifi- 
cazioni riceveva foraggi occorrenti per mantenere venti uomini e veoti cavalli , mentre man- 
cavano gli stipendj ai professori delle scienze. 

Gli onorarj e i segni di stima crescenti in ragione dell’ inutilità pubblica degli impieghi 
e dell’ inutilità personale di ehi li occupa , del che rimangono tuttora tanti esempj nelle corti 
asiatiche , vogliono essere considerati : 

I. ® Come sggravj al pubblico tesoro; 

x® Come forze nocive nella loro sfera d’ attività , quand’ anche non si trattasse che di 
venditori di fumo , come si asserisce di Vetronio Tarino sotto Alessandro Severo ; 

3 .® Come cause corruttrici delle abitudini intellettuali e morali, direttamente nella clasae 
che aspira a conseguirli , indirettamente nel pubblico che a poco a poco s’ abitua a stimarli, 

II. Le pensioni danno luogo a due dimanje principali : 

i.° A quali comNtioni si concedano totalmente 0 parzialmente; 
a.® Come fi forma ti fondo che le paga ì 

III. Materiali pel servizio pubblico. 

Il pagamento più 0 meno costato di questi oggetti dipende dal modo d’ amministrazioni 
dominante. 

In Inghilterra il governo procara che tutte le opere pubbliche vengano eseguite di private 
compagnie, ovunque i possibile; in Francia il governo suole eseguirle egli stesso. Il primo 
presta al tre per 100 de' capitali agli abitanti, acciò costruiscano i lavori utili alla società. 

Il secondo toglie a prestito de' capitali dagli abitanti al sei , al sette , al sette e mezzo , 
onde costruire i lavori che crede ntìli agli abitanti. 
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§ 3. ORDINE NE* PAGAMENTI. 

1 Volendo sostenere il credito pubblico , è necessario che i capitalisti che prestarono il 
loro denaro alto Stato, siano pagali pria di qualunque altro. Ne' prospetti delle spese del* 
1 T Inghilterra , gli interessi del detrito pubblico compariscono prima della lista civile , cioè 
q ne' creditori sono pagati pria del re e della famiglia reale. Questa prefercnta religiosamente 
osservata colpisce P imaginazione di chiunque e dissipa le diffidenze. 

II. Volendo diminuire l'influenza dell’ interesse personale e delle affezioni private ne’ com- 
missari del tesoro , è necessario stabilire qualche ordine ne' pagamenti degli onorarj , giacché 
la cassa non essendo sempre sufficiente a tutti i suoi obblighi , sono necessarie dilazioni . e 
resta luogo a più arbitrj. Pria della celebre legge, di cui 1’ Inghilterra va debitrice a Burbe, 
i commissari del tesoro erano incaricati , come lo sono attualmente , di pagare tutti gli 
impiegati del governo. La giustizia voleva che lutti fussero pagati a vicenda nella stessa 
proporzione e colla stessa prontezza , a misura che i fondi venivano versati nella cassa. Ma 
nissuna legge politica serviva di scorta a questo principio (T uguaglianza. I commissari ti 
prendevano lutti gli arbitrj, usavano quella preferenza che è ben naturale di supporre. Essi 
pagavano dapprima i loro amici; c si può ben credere che non dimenticavano ai stessi. I 
ritardi ne' pagamenti erano sorgenti di continue lagnanze. Che cosa avrebbe fatto nn legi- 
slator dozzinale? Egli avrebbe ordinalo che ciascuno , a proporzione della riscossa , fosse 
pagato ugualmente; e, per dare al suo regolamento la forma d'una legge, avrebbe minac- 
ciato qualche pena diretta ai contravventori, senza riflettere se non sarebbe agevole la tra- 
agressiune. lìmite prese la cosa in altro modo. Egli atrsc , per le diverse classi degli im- 
piegati, un prospetto d’ordine nel quale la preferenza è dovuta in ragione inversa del loro 
credito. 1 commissari stessi col primo ministro chiudono questo prospetto , e non possono 
ricevere uno scellino della loro paga , se il portiere non ha ricevuto I ultimo soldo della sua. 

Se fosse stato permesso ai commissari di pagarsi i primi e di seguire la scala progressiva 
per gli inferiori , sotto pena di perdere essi stessi una parte de’ loro onorar] , quante dif- 
ficolta , quanta lentezza , quanti imbarazzi non si sarebbero incontrati ? Chi avrebbe voluto 
addossarsi I’ odioso titolo di delatore ? Quanti pretesti non avrebbero casi posti in campo 
per giustificarsi ? Nella combinazione dì Burkc , finché essi non hanno compito il loro dovere, 

S cedono il godimento del loro intero salario , e lo perdono senza imbarazzi e senza processo. 

endoto costituzionale in questo modo , il loro onorario , diviene realmente per essi la ri- 
compensa della loro prontezza a pagare eli altri. 

1 ministri , in onta della legge , potrebbero pagare si stessi , sema avera pagato gli altri 
credilori della lista civile ; non v’ ha forza fisica che dopo la legge fosse valevole a ritenerli 
più che prima. Ma, in conseguenza della legge, questa contravvenzione farebbe nn delitto 
palpabile, una specie di peculato, al quale la pubblica opinione oppone un freno potentia- 
simo. Pria della legge la negligenza ne’ pagamenti era frequentissima ; ella aveva l’apparenza 
d* un semplice atto d’ ommissione ; ella non poteva essere collocata aotto aleno titolo dei 
delitti; e di più , era facilissimo pagi i aria con più specie di pretesti (l). 


fi) Bentham , Théorie des pasci et dss ricompense* , t. II, pag. 33-37. 
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SEZIONE PRIMA 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI. 

CAPO PRIMO 

INFLUENZA SULLE ABITUDINI INTELLETTUALI 
In più. In meno. 


I. Topografia terracquea e 

i.° L Europa deve in parie lo sviluppo 
straordinario delle sue facoltà intellettuali per 
cui primeggia sulle altre parti del globo , lo 
deve , dissi , ai due immensi bracci del grande 
Oceano , il Mediterraneo c il Baltico ( e re- 
lativi golfi ) , i quali internandosi estesamente 
nel continente quasi canali scavati dalla na- 
tura ai mezzodì ed al nord , ricevendo nume* 
rosi e grandi fiumi navigabili la maggior parte 
delP anno , aprendo la strada alle più lon- 
tane spiaggie del globo , promovendo il cambio 
de 1 prodotti promovono il cambio delle idee; 
giacché la civilizzazione si sviluppa col com- 
mercio sulle sponde de* mari , alla foce de 1 
fiumi , in mezzo ad isole fertili e poco di- 
stanti (i). 

a. 0 Air antica civilizzazione dell’ Egitto con- 
corse il Mdo, il quale, alle sue estremità in- 
feriori dividendosi io differenti canali , e se- 
condato dall’arte apriva una facile remuuira- 
aione tra le città e i numerosi borghi , quindi 
agevolava il commercio , promoveva le aiti , 
dirozzava le popolazioni ( movimento che fu 
arrenato dagli t farti della superstizione , 
cioè da una forza morale che talvolta è più 
potente delle forze fisiche , e che , quando 
viene a scemare , lascia alle fisiche la pre- 
valenza ; il che prova che queste forze si 
combattono , non che V azione topografica 
sia nulla ). 

Si può supporre con fondamento che il 
Gange e gli altri fiumi della costa orientale 
della penisola indiana, i quali, come il Milo , 
si dividono in numerosi canali, hanno avuto 
ugual parte nella civilizzazione di queste altre 
contrade dell’ Oriente. 


idraulica ( Influenza della ). 

li® Quando un continente , come F Àfrica, 
lungo i8ao leghe, largo 1660, non presenta 
in un’estensione di più di 1,750,000 leghe 
quadrate che pochissimi fiumi di lungo corso 
r facile navigazione; quando i suoi porti e 
le sue rade olfrono di rado un asilo ai va- 
scelli; finalmente, quando nissun golfo, nissun 
mare mediterraneo non apre una strada verso 
queste immense masse di terra ; un simile 
continente , tlissi , privo di estesa comunica- 
zione col restante del genere umano , sembra 
destinato a rimanere nella massima parie rozzo, 
incapace di sorgere a quel grado di civiliz- 
zazione , cui partecipano da più secoli le più 
rinomate regioni del globo. 

a.° In generale le popolazioni isolate , qua- 
lunque sia l'ostacolo che le tenga disgiunte , 
presentano maggiori gradi d’ignoranza e roz- 
zezza. « 1 Gonadi ( uno de’ popoli delDecan, 
« penisola nell’ Indie ) vivendo in paese co- 
ve perto di montagne e foreste avevano poca 
* comunicazione co’ loro vicini , ed anche al- 
« tualmente si trovano in uuo stato di bar- 
« bone relativa ». Egli è questo lo stato de’ 
proprn tarj in Livonia , e de’ coloni in piè 
luoghi dell' America , tuttora distanti dalie 
città. 

Fochi abitanti del cantone di Schwitz sanno 
leggere , scrivere , conteggiare , e tutti sono 
dominati da eccessiva superstizione , perchè , 
per andare alle scuole, tenute dai parrocbi so- 
lamente nel verno , fa d'uopo fare ogni giorno 
a a 3 leghe ed anche più , tra montagne sco- 
scese , tra i diacci e le nevi (a). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

( i ) Cntteau , dopo d'avere esposto i progressi del commercio sulle sponde del Baltico 
nel NEI! secolo, aggiunge: a Danzica e Koenisberg , il viaggiatore del mezzodì sentiva 
parlare il francese , l’ italiano, e scorgeva edifizj simili a quelli di Parigi , di Londra , 
tf Amsterdam. I progressi associandosi gli uni agli altri , difftsn levasi u-t gusto più 
rimarchevole per t’ istruzione e coltivazione delle scienze , delle lettere , delle arti. Colle 
cariche de’ aaviglj giungevano litri dall’ Alemagna , Francia , Inghilterra , giungevano 
lustramenti ncccssarj agli astronomi , ai geometri, ai meccanici. La navigazione agevolava 
i viaggi , le comunicazioni d’ ogni genere ; e le scoperte , le invenzioni trasmettevansi 
facilmente dalle sponde della Senna e del Tamigi a quelle del Muclar e della Vistola. 
Si pub accordare questa influenza alle relazioni commerciali che esistevano allora tra 
il Nord e il Mezzodì , con tanta maggior ragione quanto che le corrispondente librarie 
erano mollo circoscritte , e i giornali , in piccolo numero , non circolavano come al 
presente ( Tableau de la mer Baltitfue , t. Il, pag. ai5). 

Scorrendo la Finlandia si vede la civilizzazione estendersi lungo le coste , e le città 
moltiplicarsi pià che nell’ interno. Abo ne t la capitale ; ella i situata sopra una riviera 
che si getta nel Baltico, e che agevola le relazioni e i trasporti commerciali. 

Intorno al golfo di Cristiania la civilizzazione e l’ industria de’ Norvegi ebbero la 
culla e giunsero a maggiori gradi di perfezione Là esistette negli scorsi secoli Opslo , 
prima residenza dei re , primo centro de’ rapporti pulitici e religiosi della nazione. Là 
si sono formate , ne' tempi più moderni, delle città rimarchevoli per la loro popolazione 
cd agiatezza , come Toensberg , Ilolmstrand , Drammen , Friderihstadt , Mass , e Chri- 
aliania , capitale della Norvegia dopo la decadenza d’ Opsolo. 

Volete scoprire i primi sforzi degli Alemanni pe’ progressi delle scienze ? dovete 
portare i vostri sguardi sul Reno. Colonia ebbe , fino dal XtlI secolo , un’ università 
rivale di quella di Parigi e di Bologna , e che era il convegno generale non solo della 
gioventù alemanna , ma anco di quella della Danimarca , Svezia , Norvegia. Ricerche 
esatte ed imparziali hanno assicurata a Magonza la gloria d'avere inventalo l’arte della 
stampa. Le prime stamperie furano stabilite a Strasbourg , Basitea, Francoforte , Hei- 
dclgcrg. La biblioteca di quest’ ultima città era la pià bella e la pià ricca dell’ Ale- 
magna nel i6.° secolo. 

Filadelfia , fabbricata in situazione commerciale felicissima , è divenuta la sede delle 
scienze americane a’ nostri tempi. 

Citando questi e simili fatti non t mia intenzione di asserire che f atione degli ele- 
menti topografici , attorciti promovendo il cambio delle merci promove il cambio delle 
idee , sia una causa unica , onnipotente , esclusiva ; quindi ragionerebbe stortamente chi 
dicesse : paragonale la Grecia antica e ia Grecia moderna : le circostanze topografiche 
sono tuttora le stesse ; eppure la Grecia moderna i quasi barbara a fronte delv antica. 
Questo argomento , dissi , benché ripetuto da più scrittori , non prova nulla , giacchi 
a sopprimere l’ azione favorevole delle cause fisiche concorre talora l’ azione delle 
cause morali , come l’ no provato nell’ agricoltura , nelle arti e nel commercio. Mi pare 
cì aver detto altrove che quando una tromba riesce ad inaitar l’ acqua, non si pub de - 
durre che l’ acqua per sé stessa non tenda a cadere. 

(i) Picot , SUlistique de U SuiiK , pag. »55. 
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ISFEUENZA DEGEI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLF. ABITUDINI IRTELE ETTI’ A LI 
In più. In meno. 

II. Stato termometrico ( Influenza dello ). 

3.® Nelle ione temperate, e principalmente 3° Dove i e cerali vo il calore dilatandoli 
tra i 4<> e So gradi di latitudine , li iacee- all 1 eitremo i metalli , risulta disordine negli 
dono le varie prospettive della primavera e orologi , ne’ pendoli , negli strumenti astro- 

deli’ autunno , i calori moJcrati della state, nomici, il pregio principale de’ quali si è la 

i rigori salutari del verno. Questa successione precisione ; quindi v' t discordanza nelle va* 
delle quattro stagioni è ignota fra i tropici e lutazioni astronomiche (a), 

verso i poli. Ora in quelle latitudini abitano Ne’ paesi in cui gela il mercurio cinque 

attualmente i popoli più istrutti , più incivi- mesi dell’ anno (Voi. 1 , pag. ioti ) è im- 

liti , e quelli che danno prove di maggior possibile fare esatte osservazioni barometriche 

coraggio in terra e in mare. Sembra che nei e termometriche. 

paesi dove noa si conosce la state , gli ahi- Ne' paesi in cui l’ inchiostro resta gelato 
tanti manchino di genio , o almeno di spirito sette od otto mesi , non si ha spedita la fa- 

e di gusto , mentre 11 dove non v’ ha in- colli di gettare i suoi pensieri sulla carta , 

verno , se non I’ abitante , certamente I’ eu- o fa d 1 uopo far uso d’ incomoda matita, 

ropeo perde , quasi dissi , la facoltl di pen- Ne’ paesi freddissimi l’uomo consuma di più 

sarc (i). e consuma cibi carnei; maggior tempo ri- 

chiedendosi per procurarsi il vitto e digerirlo , 
ne resta più poco per pensare, 

III. Stato termometrico ed igrometrico ( Influenza dello ). 

4-* Il clima asciutto dell’alto Egitto , di- 4° Nelle isole Antillc , atteso il calore e 
mostrato tale dagli antichissimi manoscritti l’umiditi del clima, è cosa difficilissima, per 

trovati intatti , lascia largo campo alla fa- non dire impossibile, di guarentire i libri dalla 

colta di studiare , potendo lo stesso libro ser- corruzione , dai vermi , dagli insetti; quindi 

vire per molte generazioni successive. l’esercizio della facoltl di studiare 1 più di- 

spendioso (3), 

IV. spetto del cielo ( Influenza dell’ ). 

5.® È innegabile la bellezza del cielo della 5.° Nel circolo polare le continue nebbie 

Grecia e dell’ Italia , come è innegabile che tolgono di vista gli oggetti ed impediscono 

le belle arti ottennero in questi paesi la pri- le osservazioni astronomiche ; gli accademici 
ma sia. Le nazioni estere non mandano i (oro francesi andati a Borneo per misurarvi un 

allievi in pittura o scultura a Parigi o a grado del meridiano , dovettero talvolta arre- 

Londra , ma a Firenze e a Roma Gli artisti starsi su d' una montagna ( con pericolo di 
dei Nord hanno in tutti i tempi sentito d restarvi intirizziti dal freddo ) otto a dieci 

bisogno d' un altro clima; tutti quelli che si giorni, onde aspettare il momento che il vento 

sono distinti nella carriera delle belle arti , del Nord dissipasse le nebbie e permettesse 
ai sono formati io Italia, o almeno hanno sen- d’ osservare i segnali (5). 

tito , quasi dissi , per istinto il bisogno di Le continue nebbie impediscono 1’ uso de’ 
vivervi (4). telegrafi e de’ cannocchiali astronomici (6). 
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NOTE E OSSEE FAZIONI. 

(0 Le noir conserve entre Ics tropiques tnules Ut forees physiqites , inlellectuelles et 
morales quii a requ du Créateur. Le soleil le plus brulant lui taisse Inule son energie ; 
et ce suleil indine , si ardcnl quii soit . lui sujfit à peine , puisquil checche tous les 
soirs , et mème duroni le jour , un suppliment de chaleur auprts d’ua foyer quii ne 
laisse j ornai s iteindre. Le blane , au contraire , qui s’élève des tónes tempérées vcrs l’i- 
quale ur , divenire d’une maniire très-sensible : il est cornine (incinti pendant dii Iteures 
de la j (carnee ,■ tout exereice de eorps et mdme d esprit lui d evieni impossible ; I<1, un 
<juart-d l.core de lecturc est un véritable supplice. Si quetque partisan de la perfeetibiliti 
indi/inie de t’espìee humaine se trauvait entre les deux tropiques . ce seroit pormi les 
noirs et non pormi les blancs quii pourrait reeueillir quelqucs fails à l appai de so» 
systìme (Journal des royages, t. Ili , pag. ajS-ayti ). 

(a) Un viaggiatore scrive da Dongola ( nella Nubia ) : « Les chaleurs excessives 

* affeelent sinqulièrement le sextant. L’erreur de enllimation ckange d’un moment à 

■ l’autre lorsque je croie l'avoir bien determini ; si je ripète l’observation , je trouve 
« toute autre chose. Le vernice , qui auparavant embrassait io minutes de la division du 
« limbe , montre à prisent io' 55 ". Lorsque je prende des distances lunaires , je troiine 

* souvent des sauté brusques de Jo , ijo , So sccondes , souvent d’une minute entière , 

* que je ne peux attribuer qui une expansion soudainc dans le limbe de l’instrument. 

« Je vous avertis de cela , à fin que vous ne m’ imputici pas toute l’erreur, en cas que 
« vous trouviet des grandes difjirences dans mes observations, Je prende cependant tuutes 

* les pricaulions possi bles, j’ivite lant que je peux toutes sorles d’erreur, tee » (Journal 
dea royages, I. XIX , pag. .Ì77-J78 ). 

( 3 ) « Uno de’ più grandi flagelli del Levante, dice P illoison , sono i vermi che 

■ rodono i libri e vi fanno infinitamente più guasti che nelle nostre contrade (francesi ). 

■ Tutte le biblioteche dei Gesuiti a Satonico , Scio , Snaturino , N ascia ed anche a 

* Costantinopoli , cadono in polvere ; i manoscritti , anche di cartapecora , subiscono la 
a stessa sorte , benché più tardi. Perciò nell Europa cristiana , in Inghilterra, a Parigi , 

* si trovano manoscritti greci molto più antichi che non sono quelli del monte Athos , 

■ di l’atmos e di tutte le altre biblioteche del Levante da me visitale. Più libri eh io 
« aveva portati meco dalla Francia , furono tutti rosi dai vermi in due anni ». 

( 4 ) Egli è certo che il cielo in ciascun paese presenta un aspetto differente. La volta 
atiurra , che , per un illusione ottica . limita dappertutto la nostra vista , sembra più 
bassa in Inghilterra che in Francia. L’Italiano cerca invano, sulle sponde della Senna, 
questo del puro, sereno e immenso , quest' atmosfera d’un blcu chiaro 0 d un rosso in- 
focalo che contribuì cotanto ad inspirare Correggio e Rafaello. 

( 5 ) Maupertuis , OEuvres , t. Ili , pag. 109. 

(6) Il dottore Holland osserva che se gli Islandesi abbondano ili opere poetiche , 
mancano di opere filosofiche. 

Ix docleur Holland altribue celle dernììre circonstance à la confusion uvee laquclle 
se présentent les phinawèncs physiques du pays , phinomènes souons à aucune règie 
fise et contrariant toute analogie . Le desordre est lien rapable de bouleverser fenica- 
denicnt humam et de rendre nuli tous les calculs qui pourroient ilablir des principe s 
gitiiraux. Il est certain que les Islandois soni trcs-supcrstilieux , ce qui provieni indu- 
bilablement de leur sejour au milieu d' une nature lerrible et disordinate , où les ri- 
sultali ne sauroient se condtier ensemble ( Anoales des royages , I. XP III , pag. 294 )■ 
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CAPO SECONDO 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 
In più. In meno. 

§ I. ALLOGGIO (INFLUENZA eCC. SULL' ). 


I I. Materiali. 
n Egitto il calore e la siccità dell'aria i.° L' umida e sabbiosa Olanda è costretta 
permettono di costruire le case con semplici a dimandare roccie alla Norvegia per co» 

mattoni cotti al sole, mancando il rombu- atruire le sue dighe, ed immensi marmi al- 

atibile per cuocerli e le pietre per farne le 1’ Italia onde guarnirne le sue case. 

*eci (i). 

a.° In tutti i paesi dove abbondano i le» a.® Nelle montagne della Navarra , benché 
gitami da costruzione , sia che il freddo co- 4 calcari , le case sono generalmente costrutte 
siringa tener chiuse le abitazioni , aia che il con terra , e la ragione si è che la tessitura 

calore richiegga grandissime aperture, non di quelle pietre disposte a strati sfogliati , 

ai adoprano nelle case nò pietre , ni mal- la loro estrema friabilità ed un principio di 

toni, né argilla, se la legge non ordina decomposizione, le rendono improprie alloco» 

1’ opposto (»). Strurioni, 

3 “ I tubi di terra cotta per la distrihu- 3.° Non si può far uso de' tubi di terra 
xione delle acque uelle case , sono preferibili coita nella Siberia , giacché per quanto aia 

ai tubi di legno di cui ai fa tuttora uso a profondo il letto in cui vengono collocati , 

Copenhaguen. I Romani se ne servivano, e, seno raggiunti dal freddo e quindi spossati, 
atteso il basso prezzo, sono preferiti a Londra 
ed a Vienna ai tubi ili ghisa. 

II. Piani. 

4 ° A Renare le case sono di pietra ; 4 * Non si può far uso di materiali pe- 

rno! te hanno sei piani, e finiscono in ter- santi, né costruire molli piani ne’ parsi Ire- 
razze invece di tetti. Case di pietra a sei queiitemrntr. soggetti ai terremoti; perciò sono 

f iaui si veggono in più città capitali del- basse le case a Lima, capitale del Perù, 

Italia da Venezia a Napoli. non hanno che due piani nel Giappone, a 

Molta popolazione accumulandosi sopra ri- solamente il pian terreno a Sant’ Jago , co- 
stretto spazio , le case assorbono minori ca- pitale del Chili. Vogliono limiti all’ altezza 
pitali , benché ne aolTra la salute. de' piani i violenti uragani, perciò S. Giorgio, 

nell* isola S. Giorgio tra le Bermudi, ha case 
poco alte (3). 

III. Forma. 


5° Le case d’Alessandria conte quelle di 
tutti i paesi in cui le pioggie sono rare , 
hanno un tetto piano. 

Se si esaminano le capanne degli abitanti 
delle isole di Tana , degli Amici , d Otai'ti, 
d’Anamoks , situate in clima caldissimo , le 
scorgeremo tutte aperte, ed in modo clic l'aria 
vi circola con facilità , essendo stale costrutte 
a solo fine di servire di rifugio in tempo di 
pioggia. 

6.® Porto-Ricco Iuvece di vetri che con? 
serverebbero eccessiio calore negli apparta- 
menti , le finestre sono guarnite di veli , di 
graticciate , d’ esterne imposte. 


5.® Le case nell'Abissinia sono capanne ro» 
toodc coperte d' un tetto couico , forma ne- 
cessaria contro la violenza della pioggia. 

Le case de’ Lapponi , de’ Sibcrj , de' Kami- 
chatdah ed anco degli Svizzeri sono chiuse 
diligentemente; non t’ita aperture che le ne- 
cessatie per entrarvi , ricevervi un po'di luce 
e lasciare uscire il fumo. I Lappimi hanno 
spinto l'industria sino a costruire le loro 
case sotterra onde conservarvi più facilmente 
il calore (4) 

6 ° Dallo fine di settembre alle fine d’aprile 
doppie finestre di vetro a Pietroburgo , e tra 
esse uno strato di sabbia ; doppie le porte che 
mettuno alle scale o ai corridoi non riscal» 
dati ; quasi lutti i pavimenti intavolati. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) In alcuni distretti delP Inghilterra e della Scozia si impiega argilla mista a paglia costruendo 
j muri de giardini j le abitazioni de? giornalieri ed anco le case de* fitta juoli. Queste costruzioni 
attraversano 1* In eh ili erra seguendo le località dell* argilla LI cu , come si veggono delineate nella gran 
carta geologica di William Smith. Così più pratiche locali o metodi d* agricoltura o prodotti delle 
terre , dipendono dagli strati minerali che si trovano nell'interno del suoio. 

(a) E la ragione si è che queste case sono meno dispendiose e quasi ugualmente durevoli { p. 3o4, n. 3). 

Gli Esquimaux consiruiscono le loro capanne con neve ed in forma ingegnosa. Tre capanne 9 
vicine le une alle altre , come k tre foglie d* un trifoglio , hanno un ’ apertura comune che è una 
lunga galleria. Ciascuna capanna serve d' astio ad una famiglia . I cani restano nella galleria , la 
quale essendo bassissima esclude P aria esteriore . Se consideriamo ora P alterno di questa capanna f 
noi vediamo de’ quadrati solidi di neve regolai mente tagliati come pezzi di granito , posti gli uni 
sopra gli altri in modo di formare una specie di volta solida. Alla base di questa capanna circolate, 
alta nove piedi , e larga otto y si vede girare un banco formato ugualtnente di neve tagliata j delle 
pelli d* animali lo coprono , ed egli serve nel tempo stesso di scanno e di letto. Si riscaldano queste 
capanne col fuoco d’ una lampada y e la luce vi penetra attraverso d’ una piastra di ghiaccio che 
serve di fnestra. La stessa costruzione y lo stesso materiak nel Labrador (Nouvelles Anualcs des 
Toyages, t. XXI y pag. 1 4o- 1 4 1 ). 

La mancanza di legnami da costruzione ha obbligato P abitante dell' altipiano centrale e del nord 
delP Asia ad alloggiare sotto tende coperte di pelli ‘e di stoffe , provenienti le une e le altre dalle 
sue greggie. Una necessità simile ha prodotto lo stesso risultato nelP Arabia. All’opposto y nell'India 
ed alU'c contrade simili , ricche di legnami , e soprattutto di legname di datici L quest'uso sì è trovulo 
conforme all’ indolenza degli abitanti y ugualmente che alla dolcezza de! clima. L’uno e Poltro genere 
(P abitazioni non offrono nulla di stabile f nulla di solàio. Le città delP Asia spariscono come gli 
ini perii di cui sono i centri momentanei. 

Questo carattere generale delle abitazioni asiatiche esclude necessariamente il gusto de* mobili 
preziosi , de* quadri y delle statue f quindi k belle arti non possono farvi progressi. 

(5) Sant* Jago y come k altre città del Chili y è fabbricata in modo da evitare gli effetti ilei terremoto . 
Le strade sono si larghe che gli abitanti ritirandosi nel mezzo non possono temere di restare offesi 
dalle case che rovinano. Costrutte con mattoni seccati al sole , sono generalmente coperte di paglia 
intonacata con argilla. La maggior parie delle case hanno un giardino , altro rifugio in cui si ritira 
P abitante mentre bt terra trema . E siccome gli alberi che vi crescono , sono più alti che le case , 
quindi Sani* Jago , vista da lungi , presenta più P aspetto d* una foresta che d’ una città. 

({) Quindi y a misura che <f inoltriamo ne* paesi settentrionali . P architettura è costretta ad im- 
piccolire le finestre y ristringere le dimensioni delk stanze f moltiplicare i ripari contro il freddo 
e i venti aquilonari , intavolare i pavimenti , ere. 

Gli architetti della Galizia dimostrano più d’avere fatto i loro stutlj in Italia che di consultare 
P influenza degli elementi topografici , quando fabbricano sotto il 5 4 .esimo grado di latitudine come 
fabbricherebbero sotto il 43. Le loro case, con tetti orizzontali y crollano sotto la neve j le loro 
finestre , alte una tesa , vengono spezzate da colpi di vento y è necessaria una foresta per alimentare 
i loro cammini , alti quindici piedi , larghi dieci y la neve vi si precipita y gli ostruisce e non di- 
diaccia ( Annales des voyages , t. XI r y pag. agii ). 

Alcuni palazzi a Mosca y costrutti senza riguardo al clima , giusta il gusto italiano y non sono abi- 
tabili j si può citare tra questi il palazzo ili Paschkow , degno d*un Sovrano per la sua grandezza 
e magnificenza y ma sì poco abitabile, che il proprietario è stato obbligalo di farsi costruire un altro 
pù'colo alloggio a parte (Annales des voyage# , t. I , pag. 53 ). 

V architettura greca sembra poco conveniente miche ai climi cablissimì , esposti nel tempo 
sfesso a grandi pioggia f come , per et . , Calcutta ; giacché P altezza de' colonnati e P apertura de* 
portici ) lasciando t toppo accesso al sole , conducono ne IP interno delle case un calore eccessivo. 
Questo inconveniente è ancora maggiore nella stagione dclk pìogeie j p acqua penetra da tutti i lati 
nelle case , e le tende inabitabili. L* architettura un pó* pesante degli Indiani, o i muri spessi a le 
pìccole aperture del gotùo-europeo , converrebbero assai megho ( Annales de* vovages , /. AVA , 

p-> s- 34: )• 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 
In più. In meno. 

ALLOGGIO ( INFLUENZA tCC. SULL.' ). 

IV. Piani e forme. 

y.° A Dunkerque si abitano le cantine , 7. 0 Le inondazioni dell* Elba rendono ira- 

atteso che le case non hanno che un piano possibile I* uso delle cantine in Hanibourg. 

od al più due. Si pretende che questi sotter- Nella città detta Province-Town nel Massa- 
ranci non siano umidi , perchè sono scavati cliussets ( America settentrionale ) r situata 

nella sabbia delle dune che è molto secca, sulla punta d’ una stretta lingua di terra , 

La stessa sabbia è causa per cui essendo lunga 75 miglia, in questa città, le case 

cosa pericolosa P erigere fabbriche alte sul sorgono sopra pilierì io modo che le sabbie 

suolo, se ne accresce la profondità al di cacciate dal vento possono passare disotto; 

sotto , il che aumenta la spesa giornaliera senza questa precauzione le case resterebbero 

di luce artificiale (1). ingombrate e coperte (a). 

8.° 1 tetti , a Cachemire , in piatta-forma , 8.° Non si può far uso dell* accennata 

sono coperti da denso strato di terra mobile , piatta-forma nè della terra mobile sui tetti 

la quale guarentisce le case dalla neve, ab- dove è fortissimo il vento e copiosa la piog- 

bondante nel verno, e le rende allora calde, già; qui talora vi si pongono sopra grosse 

vi introduce nella state una freschezza pia- pietre , acciò il vento non trasporti V arma* 

cevole , mentre gli innumerabdi fiori ch'ella tura di legname , come, per es., sulle mon* 

produce , adescano P occhio co* loro colori tagne di Poli nella Romagna , talora si co- 

e P odorato co* loro profumi, dando a Ca- prono di sole canne, onde prevenire i danni 

chemire, vista da un'eminenza , l’aspetto d*un della caduta de* tetti , come, per es , al 

immenso parterre , riccamente smaltato ( 3 ). Capo Buona Speranza ( 4 ). 

V. Esposizione. 

9 0 fe uso immemorabile nelle Alpi marit- 9. 0 Seguendo William Petty nelle sue con- 
ti rac di rivolgere le finestre delle case verso gettare , è cosa curiosa udirlo predire che 

mezzodì , essendo la esposizione p ù fresca Londra s* accrescerà principalmente dal lato 

nella state e più calda nel verno. Infatti i delPouest, perchè, die* egli , il vento d*ouest 

venti marini che soffiarlo sulla costa, produ- regnando tre quarti dell* anno , e cacciando il 

cono un dolce tepore in quest' ultima sta- fumo da questa parte sopra quella dell* est , 

glene ed una freschezza sempre cara nella le dà un gran vantaggio d'atmosfera in una città 

state. Son essi che fanno salire il termometro in cui si consuma immensa quantità di carboa 

nella stagione fredda , e rendono a Nizza più fossile , vantaggio che determinerà le persone 

sopportabile la state che in molte altre città , comode ad abitarle esclusivamente , e queste 

non escluse Parigi c Strasburgo, dove il calore trarranno seco la serie degli artigiani che esse 
riesce infinitamente più incomodo ( 5 ). impiegano. 

VI. Costo . 

io, 0 La costruzione d’una capanna non io® La costruzione d* una casa è un og- 
costa al paesano di Giava più di sei a dodici getto estremamente costoso nella città di San 
franchi. I muri sono costrutti con rami di Pietro e Paolo nel Kamtschalka , e ne è causa 

bambou stiacciati ed uniti insieme come gra- la mancanza totale del legname che fa d’uopo 

ticci. Non v’ ha finestre; non si riceve la far venire dall’interno del Kamtscliatka. Una 

luce che dalla porta , il che ha pochi incon- piccola casa che 1* agente della compagnia 

venienti in un clima in cui tutti i lavori do- d’America ha fatto costruire pel deposito delle 

mestici possono farsi all’aria aperta , e dove mercanzie , gli costò più di ió,ooo rubli. Una 

si aspira piuttosto a guarentirsi dall’ ardore simile casa non sarebbe costata più di 600 

del sole che a cercare un rifugio cootro il ad 800 rubli a Pietroburgo. La ragione si è 

cattivo tempo. che il legname non può essere trasportato nella 

Le più grandi case nelle quali alloggiano i prima città , se non se con molta difficoltà 

capi superiori , e che richieggono cinque 0 e pericoli , e clic non si costruiscono che 

sei appartamenti , non costano più di a 5 o case di legno (7). 

a 3 oo franchi (6). 
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(i) A Bardati , ne 3 giorni di luglio e d* agosto il termometro di Farenheit , all 1 ombra , sale spesso 
a gr. rio e i 4 o. Gli abitanti si rifugiano allora in appartamenti chiamati Zardaub , formali espres- 
sa mente tra i fondamenti delle loro case. Usando tutte le precauzioni possibili per accrescerne la 
freschezza , essi passano in questi mesti ritiri le più calde ore del giorno . Ciascuna famiglia ne 
esce al tramontar del sole , e sale sul tetto , voglio dire sulla terrazza della casa per prendervi 
il cibo della sera. Si dorme anche alP aria aperta , finché de* venticelli freddi venendo a spirare 
improvvisamente durante la notte , costringono i dormienti a ricercare gli angoli più caldi delle loro 
abitazioni (Journal des royagcs , t. XFllI . pag. 100-101 ). 

Africa : Da Sthowey a J.oggoun parallelamente alla riviera Schary , v 3 ha una regione poco fre- 
quentata , coperta in parte di maremme t d 3 acque stagnanti e d’ogni sorta tf insetti incomodi . tra i 
quali le zenzare dai pungolo acutissimo. Gli abitanti di questi tristi luoghi hanno P abitudine di 
tenersi molte ore del giorno nelle loro capanne , composte di cinque a sei cellette iuc.hiusc le line 
nelle altre , e costrutte in modo che li guarentiscono quasi interamente dagli bis ulti di questi insetti 
( Nouvelles animici des voyage* , avril i 8 u 5 , pag. 18 ). 

(i) Ac lieen (isola ili Stimatiti). Le case in generale sono fabbricate sopra pah fitte di bamboli, 
ed alte alcuni piedi sopra il suolo , acciò P acqua inondante possa passate di sotto nella stagione 
delle pioggie (Hist. de Sumatra, t. Il, p. aa 4 -^ 25 ). 

/ Siamesi , abitanti sulla sponda del fiume Menau , sono costretti ad altare le loro capanne 
cinque a sei decimetri sul suolo . per preservarsi dalla continua umidità che h straripamento dette 
sue acque cagiona. Talvolta la foro precauzione giunge al punto di costruire le loro capanne 
sugli alberi , alla cinta de 3 quali salgono col mezzo di scale che ritirano per tema di sorpresa 
mentre dormono. 

NelP Oerbutdj penisola in Norvegia , i magazzini , ne" quali si custodiscono il pane, il formaggio f 
il burro . < grani e cose simili, sono separati dagli altri edfizj e situati per la maggior parte nel 
Mezzo della corte di ciascuna casa. Staccato il loro pavimento dal suolo, sorgono sopra pilastri, tifine 
di impedire i sorci di penetrarvi (Fabrìcius , Voyage en Norvége, pag. u 5 G). 

( 3 ) Journal des voyage* , t. V, pag. 76. /> case sono di legno , atteso Infrequenza dtp terremoti. 

Si osserva lo stesso uso nella Svezia : sotto quelle capanne di legno coperte di verdura nella 

state , Vallerius e Cronstadt fondarono la mineralogia , Bergmann creò la chimica e la geografia 
fisica , Linneo pose le basi della botanica. 

Non fa d* uopo per altro rappresentarsi queste abitazioni come meschine baracche , prive d* ogni 
comodo ed eleganza. Le fondamenta sono ver lo piu di pietra, costrutte con molta solidità. Mar- 
natura interna è vestita di tavole piate ad olio ; si riempiono i vuoti con pece , catrame , licopòdio , 
onde impedire al vento e al freddo di penetrarvi ( Cadeau , Tableau des Etats dimoia, t. Ili , 
pag. 96-07 ). 

( 4 ) Netta contea di IV'erdenfels ( Baviera ) i tetti sorpassano di sei ad otto piedi il livello delle 
muraglie , e sono un preservativo al passeggierò contro le pioggie abbondanti che cadono u torrenti 
In quelle alle regioni ( Voi. I, pag. i 63 ). AlP opposto nelP Egitto le case non hanno neppurPom- 
bra delle grondaje , perchè non vi piove. 

( 5 ) Foderi , Voyage aux Alpe* marii imes , t. I, pag. 088. 

(6) Nouvelles Annales des magei, t. XII , pag. 137-139. 

(7) Parlando della spesa non dimenticherò che, jì nelle Alfa come ne 3 Pirenei, i pastori sono costretti 
ad abitare in due case , una tP inverno , nelle regioni più basse , P altra d* estate nelle regioni pus 
alte, dose si trovano i pascoli . In quella tP inverno si ritù-ano col gregge finche durano le nevi, e vi 
consumano le provviste estive. 


Riassunto degli clementi topografia che influiscono sull' alloggio. 


1* Qualità o mancanza di materiali ; 
a.® Mancanza di combustibile $ 

3 . ® Abbondanza di legnami; 

4 . ® Ino minzioni qualunque , 


5 . ® Freddo ; 

6. ® Calore ; 


7 * ™>ggù i 

8 .® Fenili 


9.* Suolo sabbioso f 

10. ® Terremoti i 

11. ® Sorci j 
ia.° Insetti. 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 

in piu . Jn meno. 

VII. Durata. 


u.° L’alto Egitto c la contrada in cui si 
incontrano i più antichi monumenti ; si dà 
alle sue piramidi la durata di 2684 anni al- 
meno. In quella che si vede ad liitaboun t 
benché tra tutte la meno conservala , si scor- 
gono « masse di pietre calcari che servono 
« di nucleo ad un monte di mattoni non 
* cotti Questa fragile costruzione , forse più 
« antica delle piramidi di Memfi , sussiste 
« ciò non ostante tuttora , tanto il clima deh 
« I’ Egitto è favorevole ai monumenti ! Ciò 
« che sarebbe distrutto da alcuni de’ nostri 
« inverni, dice il francese Denon , resiste 
« qui vittoriosamente al peso distruttore d'una 
« massa di secoli » ( f'oyage Hans la basse 
et la haute Egyptc , pag. 86 ) (»). 

12. 0 Da quelle immense masse passando 
alle case , ai tugurj , ritroviamo che ivi le 
scale , gli sguanci , i forni , gli utensilj , i 
fornimenti da camera , tutto è formato con 
fango misto a paglia tagliata , cotto al sole ; 
c lutto dura almeno quanto la vita d’un uomo 
( idem , ibid. , pag. ). 


i 3 ° A Unterseen , cantone di Berna, si 
veggono case di legno, le quali sussistono 
dal i 53 o e i 65 o ( Ebel , Manuel duvoya - 
geur en Suisse , pag 567, 5 .c édition). 

1/4 0 Nelle rovine di Pompeja , distrutta 
da 1750 anni circa , ci si mostrarono , dice 
un viaggiatore , i ceppi di legno d’ un sol- 
dato che gli opcraj , scavando , scoprirono 
seduto su d’una pietra. Restano ancora molti 
pilieri d’ordine corintio in formi di colonnato, 
alcuni de’ quali sono molto ben conservati , 
e su d’ essi veggonsi i nomi de’ soldati di 
uardi? leggibilmente scolpiti da essi stessi, 
on lungi di là il tempio d’ Ercole ; gli al- 
tari , delie eleganti cornici , ed altri ornamenti 
d’architettura esistono in uno stato di conser- 
vazione veramente sorprendente, e le pitture 
stesse che si veggono sulle muraglie , non 
soffrirono il benché minimo deterioramento 
( Journal de* voyages , t. XI, p. 101-102). 


n.° L 1 India é una contrada coperta di 
rovine: si debbe attribuire l’immenso loro 
numero ad una fortissima vegetazione che si 
sviluppa rapidamente tra gli iuterstizj de 1 
mattoni : le più belle moschee so 00 coperte 
d’erbe e d’arboscelli , le radici de’ quali in- 
sinuandosi tra le fessure rovinano le muraglie. 
Questa fortissima e rapidissima vegetazione i 
una conseguenza necessaria dell’ umidità e 
del calore. A questa forza fisica &' unisce il 
pregiudizio che ritiene ciascuno dal conser- 
vare ciò che non cosi russe egli stesso (2). 

>2.° Dall'India passando all’America me- 
ridionale , troviamo le stesse forze distruttrici. 
« A Buenos-Aires l’atmosfera ò umidissima, e 
« le stanze esposte all’ ouest hanno sempre 
« le muraglie bagnate e coperte di mulTa I 
« tetti , verso lo stesso lato . sono tutti in- 
« gumbr» di cespugli e d’ eroe che vi ere- 
« scotio sopra , e che è forza estirpare di 
•1 tempo in tempo per impedire la degrada- 
« zione delle case » ( Journal des vovages. 
t. V, pag. 173). 

i 3 .° Il clima piovoso ed umidissimo al sud- 
ouest del Chili accorcia la durata delle case 
che sono di legno ( / viaggiatori non ci 
danno notiiie piu precise ) ( 3 ). 

i4 0 Uoa delle ragioni della poca ricerca- 
tezza de’ mobili alla Guadalupa , alla Marti- 
nica , e in generale alle isole equatoriali , si 
è I’ impossibilità di preservarli dall’ azione di- 
struttrice del clima. Converrebbe rinovarli 
ogni due 0 tre anni , e la spesa sarebbe 
enorme ; quindi gli abitanti amano meglio 
ammassare ne’ loro scrigni le oncie d'oro eie 
piastre, le quali non temono nè gli insetti, 
nè I* umidità, nè il calore. 

Testimonio della forza distruttrice dell’umi- 
dità negli stabilimenti inglesi d’ Africa, il 
comodoro Collier propone che negli ospitali 
militari si (accia uso di colonne di ghisa 
( Journal des voyages , t XIII , p. 181 ) ( 4 )* 
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(i) Se folle possibile che succedesse un carnhiamento momentaneo nell’ Online che la 
natura ha stabilito imperturbabilmente in Egitto ; se succedesse , per es , che de’ venti 
straordinarj arrostassero e disciogliessero un gruppo di quelle nubi che il vento del Nord 
caccia in estate contro le montagne dell’ Abissinia, le città e i villaggi dell’Egitto sareb- 
bero stemprali e liquefatti in alcune ore, « si potrebbe seminare sullo spazio che occupavano. 

(a) Esaminando i monumenti che esistono sulle alte montagne di Giova , si scorge 
che nissuna specie di muschio o licheno s’ unisce ali adone del tempo per corroderli ; 
in quelle alte regioni la temperatura non è si calda da favorire la vegetazione delle 
piante te radici delle quali distruggono si rapidamente gli edifizj nelle pianure ( Journal 
yoyagca , i. XVlll , pag. a85-a8ti). 

(3) Nell’ isola Penang o isola del principe di Galles esiste una specie di formica 
bianca , t’ insetto più distruttore che si possa imaginare. Queste formiche si introducono 
tra i palancati e le muraglie di tara , guardandosi bene dall' intaccare le pareli interne 
ed esterne , mentre ne distruggono interamente il mezzo ; perciò , al minor venta , queste 
muraglie , rimaste sema fona reale , cedono improvvisamente , la casa precipita , e la 
sgraziato proprietario , ingannato da un’ apparente solidità , rimane talvolta vittima di 
questo non preveduto uccidente. Egli ne ignorerebbe anche la causa, se una legione di 
formiche non sbucasse allora dalle rovine , e non venisse ad accennargli i nemici che 
l’assalivano segretamente ( Nouvellrs Annalea dea voyages , t XP, pag. i 6u ). 

òli stessi insetti producono gli stessi guasti alla Martinica , alla Guadalupa , a San 
Domenico. Essi divorano le annadurc di legno degli tdifiej , aprendosi il varco in tutti 
i luoghi col mezzo di gallerie o strade coperte che hanno la larghezza de’ tubi delle grosse 
penne (Lea Antillea franfaitts, t. 1 , pag. r/5 ). 

MB. Quasi tutte le case sono ivi di legno. 

(4) L’ umidità unita al calore riesce talmente corrosiva tra i tropici, che in pochissimo 
tempo la ruggine si diffonde sopra tutti i metalli suscettibili di ossidarsi. Il legno più 
duro d' Europa, la quercia, non le oppone che una debole resistenza: lutti i carretti 
de’ cannoni spediti di Francia alla Martinica e alla Guadalupa , affatto nuovi , bea 

ferrati , ben condizionati , cadono in polvere , dopo d’ essere rimasti due anni al più 
alt’ aria aperta sulle batterie. 

■ Ivi per altro la natura produce abbondantemente de’ legnami infinitamente più duri , 
più forti , più compatti che quelli d’ Europa , ed atti a resistere più a lungo all’ azione 
disorganizzatrice dell’ umidità combinala col calore. 

La pronta Ossidazione de’ metalli in que’ climi umidissimi e caldissimi consiglia ad 
escludere dalle cucine le caldaje di rame , le casserole e gli altri utensili dello stesso 
metallo, giacchi, qualunque attenzione si usi, e non si i sempre sicuri di ottenerla, 
non basta a guarentirne l’ innocuità. 

Non dimenticherò d’ accennare che la temperatura influisce anche suW uso de’ letti : 
mentre ne’ paesi caldissimi si dorme per lo più sopra tele fortemente lese eoi mezzo di 
telai di legno , ne’ paesi freddi si pub far uso moderato di letti di penna impunemente. 

Osserverò finalmente che i diversi gradi di rugiada permettono o vietano negli stessi 
paesi equatoriali di dormire all’ aria aperta nelle corti , ed a misura che cresce la dif- 
ferenza tra la temperatura diurna e notturna si fa sentire il bisogno di coperte da notte. 
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§ 3. CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

CENNO SUL BISOGNO DI COMBUSTIBILE. 


I.* Abbiamo veduto nel i.® volume , che 
le esposizioni meridionali e la vicinanza del 
mare addolciscono il dima. Or ecco l influema 
di questa leggr sulle abitudini economiche. 
A Berglien ( nella Norvegia ) e in luna la 
costa di quel paese Ira il 6 o.ino e il 6 a.mo 
grado di latitudine , I' inverno è molto pio* 
voso , rari i diacci c la neve. Qursta stagione 
poco rigorosa rende necessaria minor quantità 
di combustibile che a Cracov a , Praga, Vienna 
in Austria sotto la latitudine di 5o a .j 8 
gradi. 

».° Abbiamo veduto che in pari circostanze 
decresce il calore decrescendo la latitudine i 
or eoco 1' influenza di questa legge : nel Por- 
togallo , per es. , non avete bisogno di calu- 
nniti luorclii nella cucina ; quindi , oltre la 
diminuzione della spesa per combustibile, catn- 
biamento nella costruzione delle case ; dite 
cou maggior ragione lo stesso degli altri paesi 
più vicini ali’ equatore e non elevati sul li- 
vello del mare 

3." L’abbondanza dei combustibile influisce 
sulla pulitezza delie città , senza ricordar qui 
la sua influenza sulle arti già accennata al- 
trove. La pulitezza delle città, de’ borghi , 
ile’ villaggi dell’ Olanda è dovuta in gran 
parte alla torba di cui abbondano que' paesi, 
torba con cui si cuocono i mattoni che mu- 
niscouo i marciapiedi delle strade e dei 
cavali. 

A" Al Rio della Piata v’era per l’ addietro 
l’ abitudine d’ uccidere i montoni ivi copiosi , 
asscccatli al sole, e firne ammassi. Si ven- 
devano come combustibile per riscaldare i 
forni de’ mattoni , due piastre c mezzo al 
cullo. Si servono tuttora gli indigeni di ma- 
terie animali per riscaldate tutte le fornaci ( 
giacchi i combustibili vegetabili e minerali 
aono ivi titrrmamente rari ( Nouvellei An- 
noia dei voyages , i IV , pag. 34 1"^4^ )• 


I.® Abbaino veduto nel i.® volume che 
cresce l’ intensità c la durata del verno ere- 
accodo l'altezza sul livello del mare. Or ecco 
P influenza di questa legge. A Rorraas , si- 
tuata nella più alta regione della Norvegia, 
è necesssrio riscaldare gli appartamenti anche 
in estate. 

Nell’isola di Sumatra, benché situata tolto 
la zona torrida . gli abitanti delle men alte 
montagne accendono il fuoco per riscaldarsi 
anche a giorno inoltrato ( Marsdcn , //al. da 
Sumatra , t. I , pag. a j ). 

a u Crescendo I’ intensità e la durata del 
freddo ne’ paesi settentrionali , 6 necessario 
moltiplicare le stufe quasi quanto le stanze , 
c tenere chiusi gli appartamenti. La molti- 
plicità delle stufe somministra lavoro a cinque 
o sei classi di artisti. Gli appartamenti chiusi, 
e quindi l’aria viziata, devono influire sensi- 
bilmente sulla salute degli abitanti, l'ora’ an- 
che quel continua calore reode più precoc* 
la pubertà. 

3.° La mancansa di combustibile per cuo- 
cere mattoni costringe a costruire case con 
fango e paglia. 

Le case costrutte con fango e paglia por- 
tano seco l’ insalubrità e il pericolo di inceodj. 

La mancanza di combuatibilc costringe gii 
abitanti del paese d’Aunia, del Poitu e d’una 
parte della bassa Normandia ad abbruciar* 
io stercu boi iou , cioè a torre una forza al- 
P agricoltura. 

4 ° Alla baja di Balfin ( 77 gr. di latitu- 
dine ) le eriche , i licopùdj , i grossi licheni, 
sono gli unici prodotti della vegetazione. Il 
licopòdio cito cresce abbondantemente all’ al- 
leala di aei ad otto pollici , bagnalo nell’olio 
o nella grascia delle foche o de’ narvali , 
serve di stoppino e produce un calor suf- 
ficiente per cuocere i cibi , riscaldare gli abi- 
tanti e illuminare i loro tristi tugurj (/our- 
noi dei voyages , t. Ili , pag- *Bo ). 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 
In più. In meno. 

§ 4. VITTO ( PRODUZIONE , CONSERVAZIONE , BISOGNO). 

I. Influenza sulla produzione e conservazione. 


j.® I prodotti cercali, in estensione , giun- 
gono sino al 69.° grado di latitudine nord, in <•/* 
tesso, sorgono sino a 12,000 piedi; ma entro 
questi limiti V uomo può procurarsi anche i pro- 
dotti animali delle greggic bovine e pecorine. 
a.° Un vantaggio che colgono i Russi dal ri- 

r e del loro duna, si è quello di poter conservare 
proprie provigioni. Le brave faccendiere, ap- 
pena veggono venir fl gelo , verso la fine d' ot- 
tobre , ammassano tutto il pollame ammucchian- 
dolo in una lina a strati e separando ogni strato 
di polli con un suolo di neve, donde poscia li 
cavano secondo il bisogno, e cosi risparmiano 

r r molti mesi il mantenimento di questi animali. 

vitelli grUti di Arcangelo , che si portano a 
Pietroburgo, sono riputati i migliori del paese, 
e non si distinguono da quelli che furono am- 
massati di fresco , essendo ugualmente sostanziosi. 

3 * Dal 36 al 48 grado di latitudine lussu- 
reggia la vite in compagnia del frumento; quindi 
T abitante può mangiare pane di frumento , ce- 
reale che contiene maggior glutine, e bere vino, 
bevanda che contiene maggiore spinto. 

4 ® La situazione di Palermo a piedi di un 
antiteatro di montagne , le procara in gran copia 
le acque più pure. Si fanno salire alla cuna delle 
case eoi mezzo di tubi di terra cotta. Oltre un 
gran numero di fontane, v'ha nella città di molti. 

P izzi, de’ quali si fo frequentissimo uso, perchè 
acqua oc è buona e la temperatura costante. 

Tripoli si procura l'acqua pc' bisogni giorna- 
lieri raccogliendo la pioggia in cisterne situate 
sotto le corti , e nelle quali conservasi somma- 
mente pura. È questa la sola acqua die si possa 
ottenere nel paese , giacché 1' acqua che trovasi 
nelle terre è salmastra e spiacevole al gusto. 


i. # Al di là del 69.® grado dì latitudine , la 
natura non presenta altra risorsa all' uomo clic 
la caccia , la pesca c la pastorizia de' rennì ; 
quindi quelle popolazioni sono limitate ai cibi 
carnei. 

a.® L'umidità unita al calore non solo scom- 
pone e corrompo tutte le vivando con sorpren- 
dente rapidità Ira i Tropici , ma fa nascere mi- 
riadi di insetti che divengono un nuovo llagello 
per gli Europei ivi domiciliati (1). 

Scemando P umidità c crescendo il calore si 
può conservare delle carni anche tra i tropici, 
come ho detto iu questo volume alla pag. 169 , 
n.° 8 . e nota 1 Pi). 

L* influenza df' diversi gradi d' umidità nella 
disseccazione de' pesci è stata accennata ori primo 
volume alla pagina u46 ). 

Parecchi fatti dimostrano dunque che V igrometro 
e 1 termometro sono esatte misure di più rami 
d' economia domestica. 

3 .“ Dove prospera solamente la segale o l'orto, 
1' abitante è costretto a contentarsi di pane meri 
nutritivo, e bere birra o sidro. Si trova iu questo 
stato gran parte dell* Alemngna , In Prassi», la 
Svezia, la Norvegia, I* Inghilterra, ecc. 

■ 4 .” Venezia, Roma, Parigi , Londra e cento 
altre città sono costrette a fare ragguardevoli 
spese per procurarsi V acqua di cui mancano , e 
cne non sempre ottengono ottima per P alimento 
giornaliero. >ulla, uè Buche il Colise», non rap- 
presenta meglio la grandezza e la popolazione 
dell* antica Roma , «pianto quegli acquedotti ehe 
•tira versando valli e monti le conducevano l’acqua 
talvolta da paesi distanti 70 miglia. 

Zoceir ( iu Egitto 1 unii può «vere cisterne 
perchè non vi piovo , nè pozzi perché non tro- 
vasi buona acqua sotterra. L’ acqua di cui £11010 
uso le persone ricche, viene da una fontana di- 
stante 8 a 9 leghe dalla città. 


fi) U umidità è lo stato di temperatura pili favorevole allo fermentazione de’ crani ed alla mol- 
tiplicazione defili inselli c/te lì divorano j ella accelera la fermentazione putrida, delle bevande , ecc. 
Questi e simili fenomeni dimostrano i vantaggi delle osservazioni igrometriche. 

(a) Un calore attivissimo e secco riesce ad inaridire le carni al putito da poter essere ridotte in 
polvere e consentile in questo stato pe? tempi di carestia , come fanno i cacciatori Bosjcmen, tribù 
affricana ne* dintorni del Capo Buona Speranza ( Jouruol des voyages, /. XI T, pag. 74 ). 


/ 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 


In più. 


In meno. 


CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO ( VITTO ). 


5 ." In Italia c simili latitudini essendo possibile 
la coltivazione di qualunque specie di cercali, si 
può fabbricare qualunque specie di paue. 

6* In Lombardia la temperatura permette di 
far pane ogni giorno dell' unno, 

7.° In quasi tutti i paesi si serve di combu- 
stibile per far cuocere gli alimenti. 


5 . * In alcune parti della Norvegia , a Tryssild, e 
nelle parti piò montuose deU'Ocsterdal . è fora* 
far uso del pane fallo con poca farina a orzo e 
corteccia (Buch, Voy agc en *Vort>ègc, t. I,p. i6q), 

6. ° In Val Formazza , alta 648 tese sui livello 
del mare,. non si fa pane che uua volta all’ anno ; 
il freddo ne è ìli parte la cagione. 

7. ° Nelle isole del golfo detto Brcdcfiord (Islan- 
da ) , vi sono sorgenti si calde che gli abitanti 


se ne servono per far cuocere la carne ( CaUcau , 
Etats dosinoti , t. II, pag. 3(6). 

8.° Nelle montagne elvetiche una libbra di 
burro vale meno che una libbra dì pane. 

II. Bisogno (Influenza degli elementi topografici sulP ) 

•ado meridionali non hanno 9*° esperienza che insegna a ciascuno che 


8* Nella Lombardia una libbra di pane vale 
meno che una libbra di burro. 


9. ° 1 popoli delle contrade 
bisogno per sussistere che d'una certa quantità 
d'alimento molto inferiore a quella che è neces- 
saria agli abitanti dell' oucst c del nord dell* Eu- 
ropa. Io ho veduto a mangiare i paesani d* Al- 
alia , dice Fòderé , e certo uuo de' loro pranzi 
basterebbe per ù-e giorni all'agricoltore di Mar- 
siglia. I soldati delle potenze alleale ( giunti in 
Francia ) mangiavano due oo/le più che i pae - 
suini d 1 Abazia , ed io non consiglierei punto agli 
Alemanni e ai Russi di fare un lungo soggiorno 
nella bassa Provenza e nelle Alpi marittime, a 
meno di nou mangiarvi le loro scarpe e i loro 
autunni, come successe ai primi nel 1799 (Fo* 
yage aur Alpe s maritimes f t. II, p. 188-189 )• 

L’ umidità del clima inglese esige che l'abitante 
sia alimentato con sostanze molto nutritive , tanto 
più che i cercali inglesi hanno meno glutine che 
quelli delle contrade meridionali, c lo stesso 
pomo di terra abbonda meno di fecola che quello 
di Francia, 

10. # L'Artois e Tllainault sono i cantoni della 
Francia più proclivi all’ ubriachezza. Non solo 
gli uomini ma anrhr le donne si gloriano d'essere 
potanti bevitori. Questo vizio cresce a propor- 
zione clic si inoltra nella Fiandra Austrìara, c va 
scemando a misura che si avanza nella Piomba. 


neUa state scema il bisogno di mangiare , rende 
credibili i seguenti fatti : 
a) La quantità ordinaria di alimento consumata 
dalla maggior parte dc’Bedouini, non oltrepassa 
le sci once al giorno; sei o sette dattili bagnati 
nel burro fuso , qualche poco di latte liquido o 
coagulato basta «1 bisogni giornalieri d'un uomo 
( Anna Ics dee vojrages , t. XXIII, pag. 8 *j ). 

h) Le Yaillant nel piaggio al Capo di Buona 
Speranza , parlando drgli effetti del calore , dice 1 
un calor soffocante toglie poi anche 1 ’ appetito , 
e la carne fresca o salata non eccita che avver- 
sione; quindi nou si faceva più cuocere cosa al- 
cuna. I miei Olteutotti dormivano di giorno, cd 
io tun viveva che di biscotto , e tutto il raffi- 
«amento della mia sensibilità consisteva a ba- 
gnarlo nel latta di capra ebe mi riusciva sempre 
aggradevole (t. Ili, p. *j 45 ). 

c) L'Indiano, collocato in regioni prodigiosa- 
mente fertili, come ho detto altrove, bu minori 
bisogni che l'abitante d' Europa, e vive con mi- 
nore spesa, lu tessitore si nutre con una libbra 
di riso la quale gli costa centesimi , . 3 a 4 
guadagna giornalmente , f 3 o 

Gli restano per gli altri bisogni .... 37 a a6 
io,° licita Spagna e del Portogallo dice Linz: 
Gli abitanti nou si accostumano al vino , e fa 
quantità che uii Tedesco od un Inglese ne può 
bevcrc, dopo uu corto soggiorno in quel paese, 
senza soffrirne danno , basta ad ubbriacarli (Voya- 
ge en Portugal , t. I, p. a-9) (1), 


(1) if ubbriachezza ò ben più corniate nel Nord che nel Mezzodì , dice Bonstettcn $ P acquai-ite 
è d veleno della Norvegia f della Lapponùi e di tutti i popoli al di là del Baltico (Li Ioni me du 
Midi et ritornine dii Nord , pag. 76 ). 

(ìutuido si riflette che il vino è più che necessario ne? paesi freddi , non si resta sorpresi che 
gli eretici tedeschi siano stali si accaniti , abbiano sparso Usato sangue , per essere ammessi nella 
comunione a bere nel calice. 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 

la più. In meno. 

§ 5 . ABITI. 


i.* Abbiamo veduto nel i.° volarne, cbe 
fra i tropici è minima la variaaione Dell'igro- 
metro , nel termometro, nel barometro. Queata 
costante temperatura lascia la facoltà di cam- 
biare frequentemente di abito e seguire gli 
inviti della moda; ami il calore e l’umidità 
romovendo lo sviluppo di insetti scbiffosi , 

forsa cambiare di camicia almeno tre volte 
il giorno. 

a * Ne’ paesi caldi e ventilati, il corpo 
trovandosi in istalo di continua Iraspiratione, 
li abitanti abbisognano di ampi abiti, i quali 
a un lato rendono meno sensibile l'impres- 
sione del calore sulla pelle , e premuniscono 
contro le variaiioni atmosferiche ; dall’altro 
permettono al calore del corpo d' esalare , e 
all' aria d' assorbirlo circolando. 

Quindi dominano abiti larghi e ondeggianti 
nell’ India, Arabia, Turchia , Spagna, Porto- 
gallo , ere. 

3.° I paesi umidi , vicini al mare, ai fiumi, 
ai laghi , alle paludi , alle risaje , vogliono 
clic l'abitante abbia coperte tutte le parti del 
corpo , acciò gli umori galleggianti nell’ aria 
non si introducano pe' puri della pelle, sempre 
pronti a riceverli. 

4 ° Nell’ Africa meridionale ai trovano fre- 
quentemente delle sabbie si riscaldate dal sole 
nel cuor della alate , che gli indigeni alesai 
tu.n possono passeggiare se non che con roc- 
coli ai piedi (Journal dei voyages , t. XX , 
pag. 55). 

A Parigi , oltre l’ indole tenace di quel 
fango , il numero delle giornate piovose giuu- 
geodo a 164 , a t85 , ed anche aaa , deve 
accrescere il consumo generale delle scarpe (a). 


i.° Ne’ climi molto variabili , come , per 
es , nell’America settentrionale , dove nel cuor 
della state si danno giorni e notti fredde , e 
in ogni tempo innomerevoli vicissitudini nella 
temperatura , è fona essere molto circospetti 
nel cambiare d’abiti , se non si vuole soggia- 
cere alle flussioni catarrali , dolori reumatici, 
neuralgie e simili conseguente della traspira- 
aione soppressa. 

a.° Siccome i vestimenti conservano tanto 
meglio il calore quanto più immediatamente 
s' applicano alia pelle , e le parti cbe coprono 
le estremità lasciano minore accesso all’ aria 
esteriore , perciò ai popoli settentrionali con- 
vengono abiti stretti e serrali. 

Gli abitanti de’ parti freddi abbisognano 
rP essere ravvolti in peli , i quali inceppando 
P aria non le permettono di circolare libera- 
mente e rubare al corpo il calore. 

3. ° Dove t forte il calore e scarsa la ven- 
tilasione, gli uomini non si vestono cbe per 
decenaa. 1 ragazzi vanno nudi sino all'età di 
quindici anni nel Sennaar, in tutto il Nilo su- 
periore , nell’Abisainia , ecc. A Giava le donne 
si contentano di attaccarsi intorna alle reni 
una tprcie di grembiale cbe non oltrepassa 
il ginocchio ( 1 ). 

4 . ° Atteso I’ indole sabbiosa, secca, non 
estremamente calda del suolo, l'artigiano 
arabo viaggia a piedi nudi con una semplice 
camiciuola Uomini e donne vanno per la 
maggior parte a piedi nudi nell’ India. 

In generale ne’ paesi caldi lieve à il cat- 
tare e scarno in modo che il piede è metto 
scoperto , il che , a motivo del freddo e del- 
P umidità , non i permesso ne’ climi tempe- 
rati. 


(1) Corinzia. Ae Ila vallata di Gei/ le sottane delle donne giungono a stento alla polpa delle gambe, 
uso comandalo dalla natura delle strade in paese montuoso. 

(3) Herma wstadt. Le donne e gli uomini non escono di casa che stivalati ; giacchi le strade non 
essendo selciale , nè munite di ghiaja . nel verno e in tempo di pioggia si lui fango sino a mezza 
gamba , e nella stale si é ul/bissati nella polve (Journal oes voyages, I. XV 1 , pag. a a 4 )- 
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INFLUENZA DEGLI ELEUENTI TOPOGRAFICI SELLE ABITUDINI ECONOMICHE 

In pia- h » meno. 

§ 6. COMODI E INCOMODI. 

I. Forma del suolo ( Influenza della ). 


ì* Le fitti in pianura , suscettibili di comode 
strade, permettono 1* uso delle carrozze a chiunque 
lia mezzi di adopraile. 

a* In Inghilterra V ha un numero prodigioso 
dì persone clic vivono alla campagna lutto I anno, 
e la residenza de’ qual» contiene tutti i comodi 
d' un soggiorno abituale, c lutti i raffinamenti 
del lusso più ricercato si ndP interno delle case 
che ne' dintorni di esse. Abbiamo veduto altrove 
che il soggiorno di questi signori nelle campagne 
esercita mollissima iiiUuciif-» sull agricoltura, 

3,® Viaggiando m Inghilterra non si ha bi- 
sogno d' alcuna previsione, nè altra sollecitudine 
aver si debbe fuorché quella di teucre ben for- 
nita la borsa ; ovunque v’ nrrestiirte , qualunque 
bisogno vi sorprenda, tatto ritrovale ordinalo e 
fatto anticipatamente per voi. 


i/ Il ripido pendio delle cittì fabbricate sitile 
montagne ammettendo solo l'uso de’ cavalli o de' 
muli, le signore sono costrette ad andare alla 
campagna a cavallo (i). 

a. Non possono i signori scozzesi cambiare 
le loro montagne in soggiorni dì lusso , giacché 
un paese silurilo in mezzo ad immensi pascoli 
non può somministrare agli abitanti che lana « 
montoni; c lutti gli altri oggetti più raffinati do- 
vrebbero esservi condotti da grandissime distanza 
per istrado impraticabili ^ per conseguenza con 
straordinaria spesa. 

3.° Nella Svizzera, partendo di mattino per sa- 
lire una montagna , è necessario munirsi di pane, 
di formaggio , di salame , di kirsch-vasscr, giacché, 
in onta di abbondante colazione, sarete presto tor- 
mentato dalla fame in quell'ano sottile ed ela- 
stica , senza ritrovan* osterie; non. avendo altronde 
le osterie letti per più persone , nou si può viag- 
giare in più di due o Ire. 


II. Stato termometrico , igrometrico , ancmometrico ( Influenza dello). 


4" I/uoato, sensibile »1 caUo e »1 Credilo, 
alla pioggia e al vento, costretto a passare gior- 
nalmente da un luogo ad un altro per molivi di 
culto, per esercizio delle arti , per vicende d af- 
fari, c moVeudosi sopra terreno talora ingombrato 
da neve , talora smaltato di fiori , deve soffrire 
ora nissuno , ora maggiori o minori incomodi, 
secondo che prevalgono i medii o gli estremi 
gradi termometrici, igrometrici, aueinometrici ; 
cd anche tra i medii c gli estremi incontrar si 
del iliono rimarcile voli dillercnzc; quindi si pre- 
sentano cinque combinazioui : 

i.® Uomo che senza incomodo può andare a 
piedi alla distanza di più miglia ; 

a." Uomo che, durante l'eccessivo calore, è co- 
stretto ad andare in calesse , come, per es., nel 
basso Canada ; 

3. “ Uomo clic T eccessivo calore e il pessimo 
stalo delle strade forzano ad andare a cavallo , 
sulla scJla del quale sorge un" ombrella, come 
nel Brasile ; 

4. ° Uomo con patino sotto i piedi per sdruc- 
ciolare sul ghiaccio come d’inverno neùa bvezia ; 

5. " Uomo sui trampoli come nelle lande dì 
Bordò (a). 


4® In Tai-ouan , città sulla costa occidentale 
dell" Isola Formosa ( bit. aS® qo'), le strade della 
quale larghe 3o a 4° piedi si tagliano ad angoli 
retti, in questa città, dissi, l'eccessivo calore 
costringe a coprirle con lunghe tele , sette ad 
otto mesi dell* anno; pubblica spesa per scemare 
incomodo ai cittadini. 

A Goupang , città sulla costa sud-ouest deb 
l' isola di Timor , vasti alberi indiani ombreg- 
giano quasi tutte le contrade : il loro denso fa- 
gliarne diffonde nell'aria una freschezza somma- 
mente necessaria in que’ climi ardenti. 

Ho detto nel i.° voi. che gli abitanti di busa 
non osavano uscire dalle loro case uel mezzodì 
temendo di rimanere aerisi dal calore. 

Il Groenlandese non esce dalla sua capanna se 
non che dal maggio al settembre per vivere sottq 
le tende. La terra non è affatto sciolta dal ghiac- 
cio che al mese di giugno, ed anche allora l'é 
solamente alla superficie, e nevica coni imumicnlc 
sino al solstizio *i estate. Ricomincia a nevicare 
nell’ agosto, ma la terra non è coperta di neve 
che al mese <f ottobre. Ella non resta a lungo 
ammonticchiata , giacché quella che non è disriolta 
dal sole, è dispersa dal vento; ma allora 1 aria 
nc è talmente ripiena, che i Groenlandesi non 
osano uscire dalle loro abitazioni perchè ne ri- 
sentirebbero straordinario incomodo (3). 
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NOTE E OSSERVAZIONI, 

(i) Impedisce f uso delle corrotte V eccessiva ristrettezza delle strade , voluta dolio scarso terreno f 
come nelle isole Greche , dove è generale P uso de' muli, V isola di Issiamo avendo grandi pianure , 
è Ut sola in cui FìUoison abbia veduto delle corrotte. 

(a) Nelle lande di Bordò coperte di strati d’acqua, profondi dai 5 olii 9 decimetri , non potendosi 
andare nè a piedi nè a cavallo , e meno in cocchio , 1 pastori , obbligati a trasportarsi da un 
luogo alP altro , fanno uso di trampoli che li mattano sul suolo , e permettono loro di giungere 
a grandi distante in poco tempo. Questo metto altronde procura loro Ut facilità di stendere lo 
sguardo sopra tutte le Linde , e vegliare con maggiore sicurezza sul gregge che venne loro affidato. 

. (3) Dal principio di novembre sino alit fitte di febbraio le capanne delle più alte regioni sui monti 
de * giganti (tra Ut Boemia e Ut Slesia y hit. 5o° 35', 5o # 55') restano talménte sepolte sotto la neve , 
che solamente il fumo che ne esce , indica la loro situazione. Le persone così sepolte vive corre- 
rebbero pericolo di morir di fame , se P esperienza non avesse dimostrato loro Ut necessità di fare 

anticipate provvisioni. Essi passano in questo modo molti mesi senza avere alcuna comunicazione * « 

cogli abitanti delle valli. Se qualcuno muore , è forza seppellirlo nella neve finché un tempo più 
dolce permetta di trasportarlo al sepolcro , distonie talvolta moke leghe. Quotalo questi solitarf 
forzati vogliono portarsi ad una vicina capanna , sono costretti ad uscire tUI letto , ovvero aprirti 
un passaggio abbattendo le nevi a strati , poscia continuare il loro penoso viaggio con calzari fatti 
espressamente per quest 3 uso. Non i necessario di far osservare che Ut neve copremlo da tutte 
le parti quelle capanne , impedisce Ut rinovazione delP aria y la quale , giunta dalla respirazione 
deglt uomini , de 3 cani , delle pecore , delle vacche y deve , unitamente al cattivo alimento , agire 
sulla salute degli abitanti, 

Aggiutigì che frequentemente una densa nebbia inviluppa quelle regioni , e talvolta densa a segna 
che rende invisibili gfi oggetti, distanti solamente qualche passo y interrompe ogni comunicazione 
tra le case situate nelle differenti parti delle montagne , ed impedisce di far uscire U greggio 
(Nou velica Annate* de* voyagea, t. IX , pag. 3 2-35). 

/<o «tato anemometri co produce altri incomodi con quella gradazione che passa tra il più lieve 
movimento delP aria e ’l più violento uragano. 

I. Comincierò dai monti de* giganti sopraccitati. I venti ivi dominanti corrono sempre tra Pouest 
ed il sud , tra P ouest e ’l nord. Ora p incomodo grave e continuo che deve provare la macchina 
umana , è dimostrato dai seguenti sintomi: 

i* Dal deperimento de* muri di tutte le capanne dal lato esposto a quella corrente eP aria j 

9 .® Dalla corteccia degU alberi coperta di muschio e di licheni dal luto suddetto ,■ , . 

5.* DalP abbassamento di tutti i rami diretti al sud-est ( Idem , ibi»!. , pag. 38 ). 

IL Capo Buona Speranza. Il vento dominante nella stagione tleUa estiva , cioè dal settembre alla 
fine di marzo, soffia dal sud-est e soventi con estrema violenta. Nulla può guarentire dalle sabbie 
oh’ egli trae seco. Esse penetrano negli appartamenti più chiusi » ne' bauli meglio serrali. Allora 
non ri può uscire di casa se non se premunendo gli occhi contro il pericolo con una specie 
éP occhiali. 

- ILI. Groenland. Frequentemente in autunno , tal fiata in estate i venti provenienti dal sud , diretti 
costantemente verso il nord y soffiano con tanta impetuosità y che le case sono scosse y talvolta rove- 
sciate > le rox’ine disperse , e i navigli stessi sollevati o trasportati. Basterà il dire che quando i 
Groenlandesi y durante questa tempesta , vogliono uscire per porre in salvo i loro annoi, sono 
costretti a strascinarsi col ventre a terra per tema d* essere sollevati in aria e slanciati in mare, 
o gettati contro una costa ( Hisloirc db la pòche, t. II , pag. 318 - 219 ). 

• « 
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Inflittimi degli in selli. 

Tra gli incomodi gravi cui va soggetta la specie umana negli alti gradi del- calore e del freddo , 
fa d 7 uopo annoverare le punture degli insetti e principalmente delle t enzure , che , pochissimo ri- 
marchevoli nelle latitudini temperata, tormentano P uomo di giorno c di notte nelle regioni suddette f 
e giova esaminare i mezzi con cui egli riesce n liberarsene. 

Pria di parlare delle sentore stenderò due righe sulle mosche. 

V estremo grado delP incomodo prodotto dalie mosche, incontrasi , Fio non cito, a Drogasi in 
Bar bar in. Una moltitudine prodigiosa di questi insetti petulanti assedia P uomo nelle case , insegue 
il passeggierò sulle strade , il quale , per liberarsene , è obbligato ad agitarsi continuamente. Sarebbe 
impossibile dì seguire una lunga conversazione , e meno ancora di pronunciare alcuni periodi “sonori 
tP un discorso accademico , senza inghiottire mosche a dozzina. Se siete occupato a scrivere , esse si 
riuniscono sulla penna , ne seguono i movimenti in modo d’ impedirvi di vedere ciò che scrivete. 
Guai a chi le turba ! giacché nel loro dispetto esse si sLuiciano sulP assalitore , v attaccano al sito 
volto , entrano nelle sue narici , e gli fanno provare tormenti incredìbili. Affiena una vivanda com- 
parisce sulla mensa , che questi insetti schi/òsi vi si precipitano sojtra a torme , quali nuove arpia , 
e se ne cacciate dicci ne vengono mille più accanite delle prime. Altro partito non resta che quello 
seguito nel paese , cioè di protrarre il pranzo al mezzo della notte , ed anche chiudere gPt occhi 
se si Ita il gusto un po’ dilicato ( Delta-Cella, Viaggio da Tripoli «li Barbarci alle frontiere ocrtdero» 
tali dell* Egitto). È cosa strana che il re della natura non possa pranzare se non quando te mosche 
dormono ! 

Le sm zar e che nelPAsia , Africa e America sono chiamate nurmguoms, compariscono a sciami 
immensi non solamente ne ’ paesi caldi ma anco nelle campagne della Svezia , e ancora più nella 
Lapponia e alii'ave ,• i compagni del capitano Party nc’ paesi glaciali degli Esquintaux furono mo- 
lestati più dalle zenzare che dal freddo. 

Acciò il lettore si faccia un’ idea della molestia che cagionano questi insetti nelle accentate regioni, 
ne ricorderò i gradi estremi. 

( i.* Ne’ paesi cabli). Il celebre Humboldt accerta d’aver veduto sulla sponda delP Orenoco tiri 
misstonarj , le gambe de' quali erano state si maltrattate tlalle zenzare e da altre specie (V insetti 
ivi dominanti che la bianchezza naturale della pelle discerne vasi appena fra le innumerevoli trafitture 
delle quali il sangue stravasato indicava il posto (Journal des royages, t, XII, pag. t3 ). 

( a." Ne' paesi freddi ). Le donne che nelle campagne della Svezia custodiscono le greggie , invec- 
chiano presto si per P eccessivo calore della state che per la molestia delle zenzaj-e che annuvolano 
Paria in quelle regioni ( Ànnales de* voyages, t. XI, pag. 3ia). 

Alla molestùs s > unisce la sftesa per liberarsene : or ecco i mezzi thè si adoprano : 

i •* Cingere i letti di veli abbastanza densi per tenere indietro le tensore , abbastanza rari per 
lasciare il passo all’aria che si ha estremo bisogno di rinomare ne? paesi caldi ; 

а. * Formare con erbe e cespugli densissimo fumo che soffoca e che tormenta la vista ; 

3“ Costruire stanze rinchiuse le une nelle altre , come ho detto alla pag . So 3. 

4* Stropicciare il volto e tutto il corpo 

a) Con succhi lattiginosi , rossi o gialli, come si usa dai Caraibi } 

b) Con olio di pesce come nella Nuova-Galks , ecc / 

5.° Coprirsi il volto con catrame , come videro gli accademici francesi al circolo polare ( Mau- 
pertuis , OEuyres , t. Ili, pag . n5). 

б. ’ Ritirarsi sopra acque navigabili, come nel Messico , provincia d? Honduras, al Capo Grafia* a Dio. 
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INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 


In più. 


§ 7. PIACERI. 

Slato termometrico ( Influenza delta). 


In meno. 


l.° La possibilità di rorre piaceri sociali e 
più piaceri misti , è misurata da quella asten- 
etene termometrica che riesce innocua ai mo- 
vimenti della macchina umana ; quindi , per 
es. , nè il massimo freddo nè il massimo ca- 
lore dell' Italia settentrionale impedirebbero 
d’ andare al teatro tutti i giorni dell’ anno e 
in tutte le ore del giorno ( 1 ). 

La scala termometrica misura pur anco i 
piactri del passeggio , e ne determina i li- 
miti giornalieri ( 1 ) e mensili (3). 

a." Ne’ climi temperati sono possibili tatti 
eli eserciij fìsici piacevoli dai più facili ai più 
faticasi ; qualche speciale eircoslanta topo- 
grafica ne determina la scelta e il più fre- 
quente ritorno. La caccia , per cs , è l'occu- 
pazione favorita degli abitanti di Cosenza in 
Calabria , ed il fucile si è il loro più gradito 
fardello. La vicinanza della foresta di Sila , 
ridondante di salvaggiume , mantiene costan- 
temente questa inclinazione. 

3.° Ne’ climi caldi l' ombra si è il primo pia- 
cere ; il bagno è il secondo ; il calore ne 
rende I’ uso una delizia , l’ abitudine ne fa 
un bisogno , la religione un dovere -, egli è 
finalmente richiesto dalla pulitezza (4) 

Il terzo piacere è la pipa, 0 la masticazione 
del betel nelle Iudie orientali. 


i.° Quando il freddo passa i — 1 - ' 


. K r *«1 

termometro di Rcaumur, sono chiosi gli spet- 
tacoli a Pietroburgo : soventi si trovano al- 
lora sentinelle agghiacciate ne’ loro casotti , 
e più sovente passeggieri e cocchieri colle 
mani e ’l naso gelati. 

1 giornali francesi del i3 agosto t8i5 di- 
cevano : il caldo è tanto insotTribile in Avi- 
gnone che il teatro non agisce che una volta 
la settimana , e la commedia non principia 
che alle nove ore della sera. 

1 * Cffnii caldissimi. Nell’ Avana ( città 
principale nell’ isola di Cuba , lat. -z3 gr. ) si è 
il minuetto che apre tutti i balli , e viene ripe- 
tuto sino alla sazietà ; e ciò , a vero dire , 
è più effetto della necessità che della scelta: 
infatti nel minuetto si passeggia più che non 
ai danzi , ed è precisamente ciò che conviene 
ad un paese in cui il minore movimento vi 
toglie la respirazione e la forza. 


3 ° Ne’ climi freddi il primo piacere è una 
buona stufa. 

Unite il calore al vento, e, invece di ba- 
gnarsi , vedrete l'Ottentotto ungersi con gra- 
scia di castrato, onde restituire alla pelle quella 
flessibilità che le fanno perdere l’ impeto de’ 
venti e I’ ardor del sole (5). 

11. Stato igrometrico ( Influenza dello ). 

4 ® Decrescendo il numero de’ giorni pio- 4-* Pochi giorni della settimana andando 

iti da' ritmi IpmiiArih rrsscA li nnctikililì ••-II 1 .si 


vosi ne’ climi temperati , cresce la possibilità 
degli spettacoli pubblici che si eseguiscono 
all’ aria aperta. 

In questi climi la donna può stare più fre- 
quentemente alla fineatra,il che Ir accresce 
li piacer di vedere e d’ easere veduta , il che 
t stimolo all’ elrgansa , alla pulitene , alla 
moda, benché non vada scevro d’ inconve- 
nienti. 


5 ° La durata del crepuscolo può misurare 
l’ estensione de’ piaceri serali che corre ai 
poasono all' aria aperta Da questo lato la 
porzione concessa alla Svezia , alla Norvegia 
cd altri paesi del Nord , è maggiore che al- 
trove (\. il |.® voi., pag. 5*7). 

Filo jr. della Stai. T. II. 


IIL Posi Jone astronomica ( Influenza della ). 


esenti da pioggia nell’ estremità meridionale 
del Chili , non vi si potrebbe dare ogni lunedì 

10 spettacolo della caccia del toro , come ha 
promesso l’attuale re di Spagna agli abitanti 
di quella penisola. 

Le nebbie dense e continue rendono spiacevole 

11 soggiorno in Danimarca, oltre di scemare il 
piacere della caccia , quindi lo smercio della 
polve nitrica, che è un danno per la finanza. 


5 0 il crepuscolo essendo cortissimo tra i tro- 
pici , la notte succede prontamente al tramonto 
del sole; quindi le partite di caccia degli Inglesi 
al Bengala ceasano tosto , e al piacere della 
passeggiata sottentrano i giuochi delle carie e 
de’ dadi per trattenimento della aera. 

40 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

{ t) La Persiti non avendo dappertutto la stessa temperatura , i suoi antichi ré cambiavano di 
dimora secondo le stagioni. ìm state risiedevano ad Ecbatana , il verno a Suza , la primavera o 
f autunno a Persepoli e Babilonia. 

(j) Isola del Principe di Galles (5* a5' lat. N. , ioo’ 19 ' iS‘‘ long,), situata alP ingresso dello 
étretto di Malat a , detta isola Pcuang. Allo spuntar del giorno , e finche il sole non si è alzato 
sulle montagne di Quedah , quest* isola rivalizza col favoloso Eliseo delP antichità. Le rugiade vi 
sono copiose e danno un vigor nuovo alla sua ammirabile vegetazione: è questi il momento del 
passeggio per gli EurofU'i e gli indigeni ; essi vi rimangono sino all* ora in cui il sole sorgendo 
sulle montagne Malesi , obbliga i ricchi a racchiudersi nelle loro case di campagna ( Nouvellrs an* 
nales des voyages, /. XV, f*ag, i5o ). 

Calcutta. S'alza dal letto generalmente a buon’ ora , onde godere dell’aria fesca del mattino ,• 4 
mezzodì sì fa un pasto composto dì vivande cable che i coloni chiamano titììnt»; si corica in seguito 
due o tre ore , e si pranza alle sette o ode otto ,* non è cosa rara che si prolunghi il pronto sino 
a mezzanotte , e le ore sì gradite, della sera si passano a mensa tra le tazze e le bottiglie ( Anuale* 
dea voynges , t. XIV, pag. 3<9 ). 

Pietroburgo. Nelle lunghe sete d f inverno , il giuoco è una risorsa contro la noja : i Russi sono 
eccellenti ne* giuochi di commercio, 

(3) IjC partite di caccia che fanno gli Inglesi nel Bengala , e alle quali prendono parte le donne, 
sono frequenti principalmente ne* dintorni della presidenza del forte Guillaume , dove la campagna 
è più ralente e la salvaggina d* ogni specie più abbondante. Queste escursioni cominciano col mese 
di novembre e finiscono con quello di febbrajo , il che comprende un intervallo di quattro mesi f 
durante i quali si gode per lo più il ’ un* aria pura , d’ un ciel sereno p d* un calore moderato 
( Ann ak* « des voyagei , I. VI, pag. 74 ). 

Si è la bella stagione che accresce la concorrenza ai bagni d* acque minerali , che nelle altre 
cjtoche deW anno rimangono quasi deserti. 

Alto Canada. Nel luglio e nelP agosto, il calore diviene si intenso, che il passeggio e il minimo 
esercizio riesce penoso : ovunque vi sono boschi , le tentare sono estremamente incomode. Soventi 
nella state il calore s* alza a 5o ; uo sul termometro di Reaumur alP ombra. 

(4) Quindi i dintorni di Gerusalemme avevano, al tempo de* Giudei, molti giardini come al presente. 
Questi giardini erano ciò che sono attualmente sotto lo stesso clima , cioè boschetti dove alberi ed 
arboscelli fioriferi prestano ombra gradita , e dove frequenti irrigazioni , ed, allorché è posa- 
si bile , un rigagnolo , conservano un’eterna verdura. Nel quadro della felicità che ci presentano 
i libri giudaici , si vede P uomo che mangia e beve assiso alP ombra della sua vite e del suo fco. 
Molti Giudei, dopo {Pavere goduto del loro giardino , durante la loro vita, hanno voluto riposarvi 
dopo la laro morte , c nissuna istituzione civile o religiosa vi si è opposta : tanto è vero che le 
rinascenti sensazioni comuni superano nclP intensità le idee astraile e generali. 

Nell’ Oriente P acqua serve ad apprezzare il valore d* un luogo , d* una situazione qualunque $ 
è la prima cosa che gli Orientali lodano o criticano. Allorché fanno qualche passeggio albi caos, 
pugna , amano stendere il loro tappeto sulla sponda d* un ruscello che morniot'a o iP un limpido 
lago. Là rimangono assisi o coricati colla pipa in bocca intici'e giornate , finché il sole trumon * 
tondo U chiama ai loro harem. 

(5) Quest* uso che ha la sua ragione nelP azione unita del calore e del vento , è voluto anefte 
dal frodilo. Nulla difende più focacemente la pelle dall * impressione del freddo quanto i corpi 
grassi. Perciò vedesti il Lapjtonc e ’ l Snmojedo , unto d’olio rancido di pesce , passeggia/e a 
petto nudo sulle montagne ai ghiaccio senza sentirne danno , quando il termometro di Reaumur 
segna — So e — 4°* * soldati russi in Siberia si invilupjumo le orecchie e il naso con petti di 
carta pecora intonacati di grascia cP oca „ la quale 1 imane Jluida , e non screpola come il sego. 
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CAPO TERZO 

/ 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SOLLE ABITUDINI MORALI. 

Outlli che hanno trattato dell’ influenti del fisico sai morale , ai sono ristretti ne’ limiti 
del l'aldo e del freddo, de’ cibi e delle bevande , degli aliti della terra e de’ vapori infetti 
dell’aria. In questo capo, per dimostrare l’ influeota degli elementi topografici tulle abitudini 
morali , caco dagli accennati limili e dimostro le seguenti combinazioni : 
l.° Montagne e aggressioni. i.° Isole e aggressioni. 

Montagne e indipendenza. Isole e indipendenza. 

a. 0 Deserti e aggressioni. 4 ° Confini e contrabbandi. 

Deserti e indipendenza. Confini ed altri delitti. 

§ I. MONTAGNE e aggressioni. 

In tutte le situaiioni topografiche in cui l’aggressione ì impunita , sorgono aggressori , 
come dal fecciume sorgono insetti. 

Questa proposizione è vera sì sulle montagne che nelle pianure , sì in terra clic in mare. 
V aggressione è una conseguenza delle inclinazioni naturali deli’ uomo ; nell 1 uomo 
non modiheato dall’ educazione , non ammansato dalla religione , non atterrito dalle leggi , 
ai scorge , non l r inclinazione al baratto, come dice Smith, ma l’inclinazione alla rapina. 
Egli ama meglio acquistare prontamente con pericolo , di quello che con lungo e penoso 
lavoro : ecco ora i fatti particolari alle montagne : 

t.° « Uscendo dalle montagne dei Jats . antica culla della potenza maratta, voi troverete 
« interi villaggi , che , situati in mezzo a boschi e a roccie, altro non sono che campi di 
« briganti , i quali , uscendo da questi ritiri , ranno a ricercare soventi il loro bottino sino 
« in mezzo alle più ricche provincic (i). 

a. 0 « La montagna di Sindjar ( tra Afeppo e Moossel per la via della Mesopotamia ) è 
* abitata dai famosi Yixidts , questa razza infame di ladri che in ogni tempo sono stati il 
« terrore delle caravane , e de quali il culto diabolico e i costumi sanguinari sono stati 
« gli oggetti delle ricerche di più viaggiatori (a). 

1° « Le vallate della catena de’ monti Kindcrtan sono abitate da piccole orde adatto 
« selvaggie , chiamate Persiani de l’est , o uomini dello montagne : si crede che siano 
« discendenti di quegli assassini che nel XIII secolo sparsero .il terrore dall’ India sino al 
« monte Libano ed anche al di là , per lo zelo col quale eseguivano gli ordini sangumarj 
« del loro principe o capo , noto sotto il nome del vecchio nella montagna. Tutte ic con- 
« trade montuose dell’ Asia racchiudono tuttora de’ ladri o briganti che uon conoscono 
« alcun freno ; ma siccome più divisi, »on meno terribili che gli ismaeliti degli antichi tempi 
« che furono distrutti dai Mogol i (3). 

4 ° « Persia , monte Ararat. Questi luoghi selvaggi e deserti sono l’asilo di tutti i bri- 
« ganti delle contrade vicine, e si trova, tra il grande e piccolo Ararat, una caverna si* 
« luata in una posizione sì forte, che un capo Kurdo turbolento, il quale vi si è stabilito , 
« brava dal suo ritiro il governatore dei paese e i suoi soldati (4). 

5.° « Difesi da aspre montagne o da coste quasi inaccessibili , i Maniotti ( da Maine , 
« penisola della Morea) formano in qualche maniera uno stato iodipendente nell' impero 



(i) Journal des voyages, I. VI t pag. a3. 
(?) Idem , t. XVI) pag. 3 io. 

(3) Idem , i. XV , pag. 3oi. 

( 4 ) Idem, t. ly pag. 372-273. 
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« turco : tutte te loro donne sanno maneggiare le armi da fuoco. Essi scusano o ammantano 
a Ir loro rapine e piraterie collo stato di guerra in cui vìvono abitualmente (i). 

6 ." Allorché il feudalismo moltiplicò i signori che acquistavano , per semplici doveri di 
vsssa'laggio, il diritto di tiranueggiare ne' limiti del loro potere , ciascun castello , posto 
e situato ordinariamente su d’ un monte, divenne un posto in cui il pericolo d 1 essere 
svaligiato era proporzionato al potere di quegli che Pabitavaoo ; quindi i mercanti d‘ Eu- 
ropa andavano allora da una fiera all 1 altra in caravane, come vanno attualmente io 
Oriente. 

7. 0 « La montagna di Guadagnola ( ne 1 dintorni di Homi ) è il convegno ordinario de* 
c briganti dei vicini paesi. Alte sommità e profonde valli , coperte di dense foreste , offrono 
« loro sicuri asili e rendono difficile , se noti impossibile I 1 inseguirli. Essi visitano annual- 
« mente quella montagna al tempo della messe per fare scorrerie sopra Tivoli , Palestriti! , 
a Poli ed altre città. Da quelle eminenze essi scoprono facilmente e sfuggono quelli che 
« vanno sulle loro traccio per arrestarli , mentre i cittadini della capitale si trovauo in 

« qualche maniera cattivi , credendo d 1 incontrare in ciascun cavo di terreno un aggressore, 

« tanto l'audacia di questi briganti sembra moltiplicarli! Così dodici o tredici uomini, sicuri 
« sopra quelle eminenze, osservano tranquillamente la citta che fulmina editti contro di essi , 
c e manda truppe per assalirli (4). In tutti i tempi quelle montagne e le adjacenti vallate 

« furono ricettacolo di aggressori. Ivi t 1 annidarono i bellicosi ladri dell* età di mezzo che 

a solamente Rienzi e Sisto V riuscirono a contenere ». 

A misura che i governi moltiplicando le strade sui monti rendono agevoli le opera .ioni 
della polizia , 0 colla forza riunita dell’educazione e della religione spuntano il desiderio di 
rapinare, 0 con misure economiche accrescono i mezzi d* onesto guadagno, in ragione, dissi, 
di queste operazioni , scemano gli aggressori come scemano gli insetti immondi in ragiono 
della pulitezza. 

Se il desiderio dì rapinare , allorché va unito a coraggio , si manifesta con aggressioni , 
lo stesso desiderio unito a timidezza si fa palese ne* furti e nella indefinita sene delle frodi 
che si commettono da tutte le classi venditrici io ragione della debolezza delle leggi» 

§ 3 . DESERTI E AGGRESSIONI. 

i.° Mancando ne 1 deserti le forze che lo reprimono, il desiderio di rapinare si sviluppa 
liberamente. Strabono cita le caravane che dovevano pagare grossi tributi agli Arabi , 
abitanti de 1 deserti , onde non essere molestate traversandoli. 

2° e L* amministrazione del Monte Libano ha trattalo da lungo tempo colle tribù arabe 
« del deserto per la sicurezza de’ pellegrini. Ella paga a quegli aggressori 117 franchi per 
e ogni pellegrino che ricevono i monaci dell 1 ospizio del Cairo (3). 

3.° De» Timanm , popolo dell’ Africa occidentale , in poca distanza da Sierra-Lrone , si 
legge : « Il paese è coperto di dense foreste che servono di ritiro si ladri e principalmente 

< ad una associazione nota sotto il nome di Pourrah. Questi briganti si slanciano dai loro 
« ritiri oscuri sui viaggiatori disarmati che strascinano con loro, senza che se ne intenda 

< più a parlare. Si dice anco che fanno , dorante la notte , frequenti irruzioni nelle città 
« e ne’ villaggi conducendone via gli abitanti e quanto trovano nelle loro case. L' esistenza 


(1) Idem, t. IV, pag. 78. u Les Matnotes ani organisti un système de piraterie generale et 

* absolue j le nomine de leurs bdtimens ou bateaux A rame armés est de 20 à 5 o : ih se tiennent 

* en embuscade dcrriire les cape et les (lots innombrables de PArcipel , courent sus à tous les 
« paviUons , et n’épargnent la vie de 5 hommes que lorsqu’il leur convieni de ne pas les égorger n 
1 Non velica Annata des voyages , t. FI , pag. 36 - 38 ). 

(a) Nouvelles Annata des voyages, t. XVI 9 pag. 120-122, 

( 3 ) Journal des voyages, U XI , pag. 34 # 
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« di queste numerose binde e le ibiladini generalmente dissolute del, popolo io un paese 
x situato a poca disfama da Sierra-Leone , cagionano non poca sorpresa al viaggiatore (i). 

4 .° Spagna. x A Meajados la contrada cambia subitamente e diviene deserta, soprattutto 

• vicino ad un albergo detto trenta del Despoblado , situato in messo ad una gran foresta 

• di qttercie sempre verdi , e quasi impraticabile , atteso I’ abbondanza del ladaaum. Questo 

• luogo ha fama d’ essere pericolosissimo pe’ ladri che battono la strada da Madrid a Badajos. 

« L'isolamento della contrada, la densità della foresta, la cattiva politia della Spagna, 

« 1' inclinazione degli abitanti al furto , rendono ragionevole questo timore (a) ». 

§ 3. ISOLE E AGGRESSIONI. 

Alle isole unirò le sponde marittime come richiede I’ analogia dell' argomento. 

L’ esistenza della piraterìa é antica come il mondo , comparisce in tutti i secoli , sus- 
siste attualmente e si riproduce iu ragione degli scogli, degli stretti, de’ golfi e della man- 
canza di forza repressiva È noto che ne’ secoli di mezzo i baroni uguagliavano il diritto di 
naufragio , cioè il diritto d’ impossessarsi de' vascelli naufragati , e 01 ridurre i naufraghi in 
ischiavitù , uguagliavano , dissi , questo diritto al diritto della pesca. Un uomo balzato dalle 
temprale nell’acqua non era diverso da uno sturione. 

La civilizzazione non è ancora riuscita a distruggere nò i pirati marittimi né i pirati co- 
stieri: ecco qualche fatto: 

1 ° « Itola de' ladroni sulla costa meridionale della China , vieino a Macao. Questi as- 
« tasiini marittimi posseggono 5 a tìoo vele ; i loro navigli piò piccoli sono di 16 tonnellate , 
« i piò grandi di aoo. È di notte ordinariamente che essi fanno scorrerie sulle rive per sac- 
■ cheggiare e devastare i villaggi che ricusano di pagar loro tributo, e rapirne gli abitanti. Di 

• giorno stanno all’ancora , onde non estere visti da quelli che vogliono assalire. Se la loro 
« intrapresa è stata coronata da felice successo, discendono sulla costa , salgono sulle mon- 
« taglie piò alte , e quando scoprono in mare qualche bastimento di cui sperano di potersi 
x impadronire , gli danno tosto la caccia Tutti i vascelli che frequentano le coste della China 
« sono esposti agli attacchi di questi pirati; essi molestano principalmente i piccoli bastimenti 
x impiegati al cabotlaggio tra Macao e Canton ( 3 ). 

a. in Europa , tutta l’ immensa costa della Barbaria preseota covili di pirati , a cui 
piò potenze europee pagano tribolo , acciò non siano molestate le loro bandiere. 

Sulle sponde di piò Stati marittimi europei è tuttora vivo il desiderio della pirateria, e 
il preteso diritto di naufragio non anco abbomioato; i tre seguenti fatti ne possono far prova. 

3 ° x Per dirigere ì naviganti tra Domcsnes io Curlandia e Swaicrort a l’isola d’uesel , 
« furono stabiliti tre fari , uno all’ itola d' Oesel e i due altri al Capo Domesnes. Essi ri- 

x mungono accesi la maggior parte dell’ anno, e sono collocati in modo che indicano di- 

x stintamente i diversi punti in cui v’ ba pericolo. In onta di questa precauzione i naufragi 
x sono frequenti , soprattutto nell' ultima stagione. Una cupidità vile e barbara ne ha au- 

x mentalo il numero , facendo sparire la benefica luce destinata a guidare i vascelli clic , 

x dando in secco , vengono svaligiati. Noo ha guari , dovettero le Irggi incrudelire contro 
x situile delitto , commesso da abitanti possessori lungo le coste , e che la loro fortuna e il 
x loro rango dovevano farneli credere incapaci (4>. 

4-° • 1 maggiori ostacoli che incoutrò la compagnia de’ palombari formatasi nel golfo del 

x Baltico per salvare le merci e le persone del naufragio , provennero dagli abitanti cbx 

x hanno possessi lungo le sponde , e dagli insulari. Persuasi che tutto ciò che potevano 
x prendere in mare, era loro proprietà, questi uomini duri ed avidi credettero lesi i loro 

x diritti, allorché si impedì loro di saccheggiare i vascelli naufragati ( 5 ). 


( 1 ) Nouvelles Annales des voysgei, juin idu5, png. 353-354. 
(a) Li/ià, Yoyage en Pertugili, t. /, png. l5j. 

(3) Mancard , Manuel du commerce des Indes Orientalej, 

U) Catte au , Tableau de la tner Ballique, I. /, png. 71 . 

(5) Idem, And. , I. U, pag. a5t. 
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5.° Sw<i<toao tuttora gii sitisi sentimenti sulle coste dell’ Inghilterra (r), e giunsero 
talvolta ad un punto di consigliare 1 ’ erezione di falsi fari o fuochi , acciò ingannati gli 
inesperti nocchieri andassero a dare negli scogli (a) ». 

§ 4. CONFINI E CONTRABBANDI OLTRE ALTRI DELITTI. 

L’ aasociavonc di confini e contrabbandi non ha bisogno d’essere provata, perchè nota a 
tutti. Lo sforzo del contrabbando può essere rappresentato dalla spesa che fanno i governi 
per impedirlo. Uo dovuto farne menzione acciò non fosse dichiarato inesatto il prospetto che 
si vede alla pag. 3r5. Aggiungerò <{ualche fatto relatis» agli altri delitti 

t.° Kinen (Valacchia ). « La montagua che serve di frontiera tra i Turchi c gli linpe- 
« viali , è infestata da ladri e da briganti , a malgrado de' supplizi terribili cui vengono 
• condannati (d) 

a . 0 De la Cella nel Piaggio da Tripoli di Barbaria alte frontiere occidentali del - 
f t'gillo dice : « Noi ci trovammo sui limiti dì Tripoli e dell’ Egitto , limili vaghi e mal 
« determinati, perchè ne’ governi perfettamente dispotici, il potere si concentra presso la 
« persona del sovrano , e fuori di questa sfera , tutto è anarchia. Perciò questo territorio 
■ limitrofo ai due Stati continua ad essere come per lo passalo l'asilo di tutti gli scon- 
« lenti , ladri e malfattori di questi due paesi , sì fecondi di sudditi mal intenzionali. Essi 
« hanno stabilito le loro tende ne’ dintorni del golfo di bomba , e di là partono per fare 
« incursioni ne’ territori adjacenti e spogliare gli sgraziati viandanti che incontrano sulla 
« strada. Essi vanno continuamente spiando i pellegrini e le caravanc che traversano questa 
« contrada per andare alla Mecca : ella è ciò non ostante questa la sola strada che seguono 
« i Mar rocchi ni , animati da un scio più ardente che gli altri Musulmani per la legge del 
« profeta ». 

§ 5. MONTAGNE E INDIPENDENZA, FIEREZZA, CORAGGIO 
E SIMILI AFFEZIONI. 

Il sentimento dell* indipendenza è alimentato dalle località in cui può rispingere Paltrui 
oppressione o sottrarsene ; quindi si presenta fortissimo sulle montagne, nelle isole, ne 1 de- 
serti ; cominciamo dalle montagne 

1 .° India. « AIP est del deserto di sabbia e al nord del Guzaratte , giace il Marwar , 
« parse dei Rajpouts , tribù guerriera degli Hindous . . . Questa contraJa ha 3?o miglia 
« dall 1 est alP ouirst , e 285 dal nord al sud. Essa consiste generalmente in alte montagne , 
« separate da strette vallate , ovvero in pianure circondate da alle montagne , e nelle quali 
-« non si può penetrare che per mezzo di passi angusti , quindi ella è una delle posizioni 
« le meglio fortificate dalla natura , e i suoi abitanti hanno sempre mantenuta la loro indi- 
« pendenza. Essi sono stati piò volte vinti ma giammai soggiogati » (4). 

2 ° Siria. « 1 Drusi , abitanti del Monte Libano , repubblicani per l’ austerità de 1 costumi, 

(1) « j L a Manche de Bristol est Hans cet tndroit si emharrassée de bas-fonds et de rocker s 
u cachés sohs Peau , que les accùlens y soni très-frèquens. Le* habitans de la còte ont toujours 
u è tè et soni encore mal farne s pour leur rapa ci tè et pour leur bruta lite. erU’Crs les infortirmi s qui 
u soni jetès sur ces bords. Sour d. < à la voix de la pitie , sans respect pour Page ni pour le se . ir , 
u Us déchirent les rètemens des fernmes et des enfitns tnouillòs par f eau de la ma ' , tremblans et 
u mourans de froìd } ils nc se borrirai pus toujours à déj>ouiuer leurs victimes j sourent ibi les 
u ègorgent , afta de pouvoir jouir uvee sii re tè du fruii de leur voi. Il y a une tcllc rrtcbinge de 
u cruori tè monstrueuse et de IdcUctò. rèvoltantc à tomber aitisi snr des e’tres foibks et smtffrans , 
u que P ori croil difficile meni ces rècits officiar f je croia s pourtant qu'ils ne soicnt que tris idri- 
ci tablet t et quils ne le soicnt pour plusieurs autres partir s de la còte d y Angleterre ** ( Nouvclle» 
Annalcs des voyages , t. XXI P] pag. 8 (ì). In questo testo è un Inglese che parla ; le sue espres- 
sioni sono estratte da W opera intitolata : A voyage round great Briuin undcrlaken in the Suini «ut 
of ihe «ir »8i3. ì Andre* i 8 » 4 , ccc. , 4 v oL in fol. 

( 2 ) Nouvcfles Annales des vovagci , t. XXIV f pag. 90 . 

(3) Journal dei voyages , t. XVI y pag. loy. 

(4) Houle de Piade , t*cc. , pag. l-jo. 
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« sempre temuti come ribelli , o rispettali come vassalli liberi dai vicini Bastia , obbediscono 
« ciò non ostante ad un principe ereditario. Molte famiglie vi godono di particolari onori; 
« ma una nobile semplicità li avvicina tatti nella vita sociale. Invincibili nelle loro montagne, 
« ignorano l’arte di combattere in pianura; la loro fedeltà uguaglia il loro coraggio; essi 
« non tradiscono giammai I’ infelice che va ad implorare la (oro protcìione (i). 

3.0 Spaino- « I costumi de’ Biscaini moderni ci presentano tuttora una fedele imagine 
m dello stato antico della nazione Cantabra. Insensibili ai ghiacci , al calore c alla fame , 

« intrepidi e bravi al di là d' ogni espressione , ci ricordano il carattere de’ loro antenati , 

« e sono animati come essi dallo stesso amore di libertà «mi-selvaggia (a) 

4_« Turchia. « Alcune piccole popolazioni dell’ Epiro , della Morea , di Candii , si man- 
a tennero in una apreie <f indipendenza selvaggia per la loro bravura , la loro povertà e 

« I’ asprezza delle loro montagne, cioè i Soufioti , i Manioti , i Splisklioti ». 

Le montagne de’ dintorni di Scaoderon o Alessandretta sono abitate da un popolo indi- 
prudente e vigoroso , che i Turrbi hanno tentato invino di sottomettere ( 3 ). 

Gli Hlìrj resistettero ai re di Macedonia e alle legioni romane. Gli Arnaouths o Albanesi, 
erranti su queste stesse montagne , non obbediscono ai Turchi che quando questi lì pagano. 

fion si scosterebbe gran fatta dal vrro cbi nell’andamento libero, fiero , audace del Mon- 
tenrgrino volesse scorgere l’ influenza della sua montuosa situazione. 

Svinerà. I montanari Rezj opposero la piò ostinata resistenza alle armi romane , e tra 
tutte le popolazioni alpine furono gli ultimi ad essere soggiogati. Le donne stesse com- 

f larverò sotto I’ armi per difendere la loro libertà : furono viste di molte madri gettare i 
oro figli contro i soldati e precipitarsi tra le aste nemiche piuttosto che arrendersi. Un 
gran numero di quelli che sopravvissero , passato il Reno aotlo gli ordini d’ un capitano 
alemanno nominato Marbodt , andarono a ricercare nelle montagne dell’ Ungheria un paese 
in cui i Romani non fossero penetrati ( 4 ). 

Tutti conoscono gli sforzi ebe fecero gli Svizzeri per ricuperare la libertà nel XIV secolo. 
5 .° Italia. Tito Livio dice : « L’ altro esercito con Papirio per le maremme era giunto 
« nelle terre degli Arpini , luoghi tutti pacifici , ed amici piò tosto per le ingiurie ed odio 
« de’ Sanniti , che per alcun beneficio de’ Romani. Rnperocchè i Sanniti in quel tempo abi- 
• tando ne* monti , nelle ville e ne’ borghi , ed essendo montanari e fieri , spregiavano i pia- 
■ nigiani ed abitatori delle maremme , come di vita piò molle e delicata , siccome quasi 
< sempre ìvviene clic gli uomini sirno somiglianti alla qualità del paese, e continuamente 
« li predavano e sacchrggiavano ( 5 ) ». 

Da cento fatti simili è stalo dedotto il seguente carattere generale : a Ai popoli abitatori 
a delle montagne natura inspirò altezza d’animo c coraggio. Indomabili come i loro torrenti , 

< saldi al pari delle loro roecic , quegli uomini non ascoltano die il loro interno senso ; 

« diflicilmrntc può la politica assoggettarli ; non gli intimorisce la guerra di cui amino 
« ansi i pericoli. Avvezzi alle privazioni , da sobria vita e da continuo esercizio alla fatica 
« indurati, al maneggio delle armi avvezzi, hanno grandissimi vantaggi nel bai tersi a difesa 
a del loro suolo. Il piò delle volte essi fecero a piè de’ lor monti svanire i disegni d’ una 

a insaziabile ambizione, ed anche vinti, non furono mai conquistali. Solo può la nobile 

a fierezza loro piegarsi trovando piena e generosa fiducia, e sol possono lealmente afièiionarsi 
a a chi acrupolosamente porti rispetto ai loro diritti ». 

§ 6. ISOLE E INDIPENDENZA, FIEREZZA, CORAGGIO E SIMILI AFFEZIONI. 

Catteau accerta che gli abitanti delle piccole isole che circondano quella di Rogen, danno 
prova di quella indipendenza di carattere che è comune a tutti gli insulari (6) ; ne possiame 


(i) Annuir, drs voysges , t. IV . pag, 345. 
fi} Idem , t. XU 1 , pag. 1 1 i-ii n. 
l">! Idem, t. XXII , pag. 1 il . 

14 ) Mutlcr , Hisloirc des Suìsses, t. /, pag. 119-101. 

( 5 ) Della prima Decade, Uh. IX. 

(fi) Yojage cn Allenirne et cn Suède , t. U, pag. i 4 a. 
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vedere un esempio nc' Corsi La Corsica , separala dal continente pe' suoi costumi , come lo 
è dal mare clic la circonda , Ira sempre conservalo quest* particolare lisonomla die la di- 
stingue dagli altri pacai, c clic i secoli e le loro vicende non hanno giammai potuto cam- 
biare. La verga di ferro de’ Cartaginesi , ii dispotismo de’ Romani , la barbarie degli Arabi 
finalmente la sanguinosa tirannia de’ Genovesi , non hanno potuto cancellare quesiti carattere 
limonale e originale che la uatura impresse ne’ suoi abitanti , ni storcere la direzione delle 
passioni ardenti che s' accendono nel modo de’ loro cuori. Invano le legioni romane diflon- 
devansi sopra quelle spiaggie. Le loro aquile che volavano audaci sull’ universo , dovettero 
fuggire a fronte del valor indomabile d' un pugno di Corsi ; e il genio di Roma non poti 
stendere il suo impero sulle roccie di questi feroci insulari clic combattevano perla liberti; 
la quale cosa non recherà sorpresa a chi ridette che nella Corsica si trovano uniti i due 
Stati insulare e montuoso. 

Gli Arabi stabiliti in Persili conservino l’ indipendenza , perché hanno la facoltà di sfuggire 
all’oppressione allorché si veggono nell’impossibilità di resisterle. Il mare é sempre spetto 
ad essi; le isole del golfo, il territorio turco che gli é vicino , ugualmente che P opposta 
costa dell’ Arabia , sono abitate dai toro fratelli. Questa circostanza unita ai (oro costumi 
danno a questa rana una liberti d’ opinione ed un’espressione che colpiscono il viaggiatore (a). 

§ DESERTI E INDIPENDENZA , FIEREZZA , CORAGGIO E SIMILI AFFEZIONI. 

Dai confini della Siria e della Persia sino ai limiti del Tropico , s' estende un paese 
tagliato da pianure e da montagne scarnate in cui nissuna vegetazione nc arresta nè concentra 
le nubi I bassi fondi conservano soli un po’ d’ umidità ebe alimenta de’ datteri ed altri ve- 
getabili poco numerusi : ella è dovuta alle alluvioni d’ inverno ? le acque delle quali prive 
di scolo si sono infiltrate nella sabbia; ma nissuna pioggia, nissuna rugiada nnfreaca questi 
luoghi durante gli arduri d’ una lunga state. Gli Arabi, che da secoli e secoli vi si annidarono, 
non hanno per essi e pe’ loro bestiami clic te risorse d'alcuni po/zi , lz proprietà de’ quali 
è una ricchezza , e diviene una causa di guerra se ne é conteso il possesso. 

L’ abitante di queste regioni uon pud occuparsi d’ agricoltura , perché un suolo costante- 
mente arido ai ricusa ad ogni produzione. Alcuni dztteri e il Iztte di scarse greggie costi- 
tuiscono il suo ordinario alimento ; la carne è un lusso eh’ egli non si permette che di rado. 
Questa necessaria astinenza soggiace a nuove restrizioni ne’ casi non rari di carestia; da ciò 
P abitudine de’ Redouini di mangiare delle cavallette , de’ sorci , delle lucertole , de’ serpenti 
arrostiti sulle bragie ; da ciò le loro rapine ne’ campi de’ popoli sedenlarj cui giungono nelle 
loro incursioni ; da ciò la necessità d’ assalire le caravane e i pellegrini ; da ciò fa guerra 
delle tribù Ira le quali é diviso il deserto. 

Il Bedouioo , tiomado per necessità , dovendo portarsi" sui luoghi in cui qualche vegetazione 
può somministrare alimento alle sue greggie , non può vivere che sotto leggieri tende. 
Potendo essere costantemente assalito, e dovendo per bisogno assalire , il coraggio è neces- 
sario alla sua sussistenza ; egli ha le qualità del soldato e dell'aggressore. I capi delle tribù 
non avendo né castelli nè prigioni , ottengono obbedienza finché rispettano gli altrui diritti , 
sono abbandonati se li offendono, e talvolta provano gli effetti della legge del taglione. In 
questo stato di cose , la tenuità de’ bisogni lascia al sentimento dell’ indipendenza tutta la 
sua energia 

L’ abitudine d’ una costante sobrietà può sola rendere uue’ deserti sopportabili al Bedouino , 
e potendo egli solo vivervi, nissun altro popolo gliene disputa il possesso. A vicenda ag- 
gressore ed aggresso, egli ai sottrae senza stento ai pericoli, perchè sono furili le sue 
traslocazioni, e riprende poscia l’offensiva quando non vede più ostacoli* Quindi in tutti i 
secoli le spedizioni contro l’Arabia ziuscironu inutili. Il successo progressivo negli altri deserti 
dipende dalla fecondità del terreno , cioè dai viveri che può sommiuìitrare ai soldati , c dai 
foraggi alla cavalleria 


( 1 ) Journet dea vojag es, /. X , pag. 3o5. A 
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CAPO QUARTO 

COXTISU AZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO* 

INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLE ABITUDINI MORALI 

In pià. J* meno . * 

I. Posizione e forma del paese (Influenza della, ecc. ) 

i.° Sulla cima delle Alpi, in mezzo alle i.° Tra le ristretle mura d’una città, prm- 
grandì sc^ne della natura , V uomo sparisce cipalmente se situata io pianura o in una 
e la Divinità sola si mostra. Da ogni parte valle , V uomo solo si mostra ; dappertutto 
si vede il cielo : là lo spettacolo del sole egli incontra la sua grandezza. Gli oggetti 
impone all 1 occhio che lo contempla ; là la che lo circondano e fermano la sua atten- 
notte eccita un principio di terrore ; là il ri- zione , sono P architettura eli 1 egli creò , t 
torno costante delle stagioni é marcato da metalli che trasse dal seno della terra , le 
•fletti grandiosi : l 1 uomo scoprendo intorno di ricchezze ch’egli è andato a cercare al di là 
*£ degli spazj senza limiti , è colpito dal* dell 1 oceano , finalmente il prospetto brillante 
1* estensione drll 1 universo e dalla mano che della società , delle arti e delle leggi. Il ten- 
ne stese il piano. Il sentimento religioso timento religioso debbe dunque essere pro- 
debb essere gagliardo. porzionatamente minore (i). 

a.° La situazione insulare e costiera in- a.° La professione commerciate fu disono* 
fluisce sul sentimento di stima cui hanno rata ndi’antica Roma , al che concorse anco 
diritto i commercianti ; quindi la professione la grande stima consacrata all 1 arte militare ; 
commerciale era onorata nell’ antica Grecia , lo lu a Milano principalmente dopo il decreto 
)• fu in Inghilterra dal X secolo in poi, e lo è citato alla pag. n.° a°; lo lu in Francia 
attualmente, come lo è in Olanda, Amburgo, ec. sino al principio del secolo attuale, ccc. 

IL Forma del paese e stato termometrico ( Influenza della , ecc. ) 

3.° Nell’ Asia non v 1 ha zone temperate ; 3. w La pianura calda e feconda dell’ Asia 

nissun mezso tra il paese caldissimo ed il è sempre stata la sede della mollezza , della 

paese freddo. Il paese freddo e montuoso è voluttà e della codardia. Oppressi qur’ po- 
occupato da popoli bravi , guerrieri , conqui* poli dai loro despoti , non opposero alcun 
statori. Tali erano gli Sciti e tali i Tartari, ostacolo ai conquistatori che andavano a dc- 

Essi bravarono la potenza di Dario , diedero Ironizzarti; e nissun paese più che l’Asia di- 
ana sublime lezione ad Alessandro, udirono mostrò che l’oppressione diviene fatale agli 

il rumore e non provarono il peso delle armi oppressori ugualmente che agli oppressi. 1 

vittoriose di Roma. Più di venti volte essi conquistatori, saliti sul trono de’ re detroniz* 
hanno conquistato l’Asia c l'Europa orientale, tati, seguirono lo stesso sistema d’oppressione, 
Essi hanno fondato degli Stati nella Persia ? e il popolo continuò ad essere indifferente 
nell 1 India , nella China e nella Russia. Gli alla conquista del suo paese. 

Inglesi hanno trovato ne’ montanari maratti Ho detto l’Asia calda e feconda , giacché 
un’ opposizione che forse non sarebbe stata ne’ deserti il coraggio sussiste e la schiavitù 
maggiore nella Svitzrra , ecc. (a). v’è ignota. 

( i ) AlP opposto negli uomini che vivono isolatamente , si scorge una disposizione a ricevere idee 
esaltate , e ne sono una prova le tribù arabe. 

(a) Il Caucaso , questa gran catena di montagne , lunga quasi duecento leghe dalli sua estremità 
occidentale , presso di Ghsekae , sino a Targhu , e della quale le parti più alte sono sempre co- 
perte di neve e di ghiacci . il Caucaso , da tempi immemorabili y è sempre stato il rifugio de ' popoli 
più bellicosi della terra. Sul Caucaso i Mongoli , gli Arabi , i Persiani , i Tartari c i Russi incon- 
trarono barriere che arrestarono le loro spedizioni militari , e popoli che non si lasciai ano spa- 
ventare il* I rumore delle loro immense conquiste. 

Filo*, della Stai. T. II. 4 1 
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influenza degli elementi topografici sulle abitudini morali 
In più. In meno. 

III. Stato termometrico, igrometrico, anemometrico (Influenza dello). 


4 ." L' Europa ti ritenti in tatti i secoli al 
solo nome di schiavitù , e la sua storia pre- 
senta molte turbolenze eccitate dal sentimento 
di libertà. 

5* In Europa gli usi , le abitudini , i co» 
sturai ai cambiarono più volte; ipopoli pas- 
sarono da un estremo all' altro; scemò il 
credito d* alcune classi, vennero altre in 
onore ; lo stesso sistema religioso tubi va- 
riaiioni ne’ miniati i , nelle pratiche , ne’ dorami. 
L’ agricoltura e principalmente le arti fecero 
progressi straordinari. Le mode si cambiano 
da un mese tll’ altro : le opinioni , i senti- 
menti , l'odio, l’amore , la stima, lo sprezzo 
seguono ì movimenti delle banderuole. 1 quali 
fenomeni si spiegano, te si riflette che quivi 
le cause litiche essendo molto variabili e 
poco intense , oltre di richiedere abitudini 
fisiche diverse, lasciano largo campo all’ aziono 
delle cause morali. 

6.° Climi temperati e freddi. 

La pubertà si sviluppa verso gli anni quat- 
tordici con qualche anomalia in più 0 in meno. 
La bellezza dura 0 può facilmente durare tino 
ai 45 0 So. 

In forza della 1.* circostanza la donna va 
al matrimonio con un certo corredo di ra- 
gione. In forza della a.* conserva a lungo un 
certo impero sull’uomo. Dall’ una c dall'altra 
nascono vincoli morali di stima e d’amicizia. 

Una d.* circostanza rimarchevole ti é che 
ne’ suddetti climi il prodotto del lavoro d’ un 
uomo basta appena a mantenere una donna 
e la prole che ne risulta. 

Queste tre circostsnie tono favorevoli alla 
monogamia , e quindi al cristianesimo che U 
predica. 

7. 0 Nelle zone temperate sono po ssìbili gli 
rstrcizj del corpo e quelli dello spirilo. 


4 -° L’ Asia visse mai sempre quieta , corno 
fa anche oggidì , sotto la tirannia degli eu» 
nuclii e 1’ oppressione degli agì , dei bascià, 
dei sultani , ecc, 

5 ° Nell'Oriente , nell’Arabia, nell’India, 
in tutta l'Asia , la religione , i costumi , il 
sistema sociale passano inalterabili in mezzo 
all’oceano del tempo. Nell’India, per et., 
le vedove s’abbruciano sul corpo de’ loro ma- 
riti defunti come al tempo d’ Erodoto. L’uc- 
cisione d' un animale è tuttora delitto come 
nella più remota antichità, Nissuno può uscire 
dalla casta in cui nasce , nè maritarsi in un’ 
altra , né esercitar professione diverta da 
quella di suo padre, ecc. Le stesse foggie del 
vestire ricordano quelle di due mila anni fa. 
Nell’Arabia il Bedovino del secolo XIX dif- 
ferisce assai poco dai primi discendenti d’ I- 
stnacle , ecc. 

6° Climi caldi e caldissimi. 

La pubertà si sviluppa agli anni 11 , io 
ed anche 8. La durala della bellezza non 
oltrepassa comunemente i a 5 0 i do anni. 

Dalla i.* circostanza risultano scelte irra- 
ionevoli. Dalla a.* nasce presto fastidio nel- 

uomo. Dall’una e dall’altra pronto disprezzo 
ed oppressione della donna , la quale è con- 
siderata più come una cosa clic come per- 
sona. 

Altronde ne’ citati climi i pochi bisogni e 
la fecondità del suolo permettono all'uomo di 
mantenere più mogli. 

Quindi la poligamia e I' adozione al mas- 
mettanismo ciie la permette (t). 

n.° Nelle zone caldissime riuscendo difficili 
gli esercizi del corpo , devono prevalere i 
giuochi sedentari c d'azzardo. 
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NOTE E OSSERy AZIONI. 

(l) Pili scrittovi eia un fato ristrinsero P idea degli elementi topografici alla sola temperatura, 
du W altra esagerarono P azione di questa, e , per riuscire meglio nel loro intento , alterarono t 
fatti : eccone qualche prova. 

Bonstetten , per caratterizzare P influenza del clima sulla condotta religiosa , ricorda che i 
mistici del Nord appena osano muoversi, mentre i Dervichea (specie di santi indiani) fanno continue 
giravolte ( l/i fontine du Midi et l’Homnie du Nord, ou F influente du climvt, pag. 5 o). 

Questo dottissimo scrittóre si- è ingannato nel riguardare un fatto particolare come un fatto ge- 
nerale j e per verità vi sono nell* India più Dervichea i quali professano una perfetta immobilità : 
ecco come ne parla Fautore delle Lettere sulle Indie Orientali. 

a Quando i Sanie si sano arrivati alP intero distaccamento da tutte le cose create , e son detti 
m ParMimhlinsa, non si cibano più se altri non gli imbocca , non si nettano più in alcun modo il 

u corpo se altri non U lava f simili ad un tronco, immobili come una pietra, in una inerzia totale n 

(/. /, /wg. >86 ). 

k Havvi tra le altre una setta detta Tader: tra le altre penitenze esercitano le seguenti. Alcuni 
u menano Li vita iti una gabbia di ferro ,• altri si caricano di pesantissime catene ; altri chiudono 

u i pugni delle numi , e tenendoli continuamente in tale stato , le miglile traforano loro le palme , 

u e passano dall' olirà parte. Altri inalzano le braccia ad aggrappare qualche ramo d* albero , le 
« quali (mute sempre così , avvizziscono , e perduta ogni articolazione , rimangono rigide e simili 
u ad arido tronco . . . Altri statino continuamente ut piedi per lungo tempo , appoggiandosi solo 

u alcune ore della notte sopra una corda tesa , di modo che le gambe lo/'o si gonfiano straordi - 

u variamente. Altri rivolge la testa a riguardare sopra una spalla , e tenendola continuamente in 
u tal positura , la rende fralmente immobile j altri tien fssi gli occhi sulla punta del naso, finché 
u essi divengono incapaci tli girarsi iti altra direzione , e questi pretèndono dì vedere non so qual 
a fuoco sacro , effètto senza dubbio della vista disortlinata » ( Ihid., pag. 187-189). 

Bonstetten osservando che ne f paesi freddi ritorno è obbligato a stare in casa più che ne* paesi 

caldi , cane làude che le affezioni domestiche debbono essere maggiori ( Op. cit. ). 

V esperienza non conferma questa conclusione. Il sullodato autore delle Lettere suUe Indie Orien- 
tali parlando degli Indiani dice : « Ixi loro compassione e carità sono già state ricordiate. La rì- 
« ve itti za e pietà filale è pure una delle loro più belle virtù. Ilo veduto spesso He 3 fgli serbare 
u ai loro genitori la metà di quel poco nudrimento che ad essi medesimi non bastava a toglier la 

farne. Annuali offerte agli Dei e limosine ai poveri sono sfatte da coloro che possono, in memoria 
w de* loro genitori defunti. Quando un padre di famiglia muore , il maggior fratello adempie verso 
« gli altri il dovere di padre , ed essi P obbediscono r. lo rispettano ugualmente. Regna in somma , 
u generalmente parlando , nelle loro famiglie un? affezione , una concordia ed una reciproca assi- 
ti slenza , qual di rado ri vede fra le più colte nazioni. Il più grande insulto ad un Indù è il 
u profferir parole di scorno contro i suoi genitori , specialmente contro la madre : coloro che son 
k privi di fgli adottano spesso poveri orfanelli , costume troppo inumanamente e troppo vergogno- 
si sumentc sbandilo fra noi n ( t. II , pag. 76-77). 

Ci resta da rispondere ad un* obbiezione delP eruditissimo e dottissimo Ma Ite br un ,• egli dice: 

« Le fumeux système sur Pinfuence des eli mais se trouve fortement compromis par les finta 
a que V Amériquc meridionale offre 4 notre attention. Un peuple doux et foìble habitait pormi les 
u froides montagnes du Pernii. Un peufile feroce et intraitable errati sous le soleil brulant du 
u Bresd n ( Prèda de la Clcographie univeraellc , t. V, p. 70$ ). 

Dapprima , e in generale , le eccezioni non distruggono un principio che ha per base miglia/a di 
fitti piovuti dalla testimonianza unanime della storni antica e moderna , e de 3 quali è ben nota 
P esattezza c precisione. 

In secondo luogo , Fazione degli elementi topografici sulle affezioni umane non esclude Fazione 
di altre cause fisiche, per cs. , le razxe degeneri (1 1 che è forse il caso de* Peruviani ) , e molto 
meno Fazione delle cause morali , per cui sino dalP infanzia viene alimentalo il valore e conside- 
rato come un obbrobrio il cedere al nemico, del che sì trovano mille prove nella storia de* sel- 
vaggi, e fu il caso de 3 Brasiliani. 

Finalmente da un lato si trovano moltissime montagne nel Brasile , dalPaltro il sole ardente non 
distrugge il sentimento del valore nelle situazioni in cui è possibile sottrarsi a IP altrui oppressione 
o rispingerlu , come , per es. , ne* deserti , ne* boschi , tra terreni qui asciutti , là paludosi , ecc. 
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ARTICOLO SECONDO 

STATO DELLE ABITUDINI. 

CAPO PRIMO 

A QUALI USI AMMINISTRATIVI SERVA LA COGNIZIONE DELLO STATO 
DELLE ABITUDINI. 

USI AMMINISTRATIVE (Vedi la not» ella pag. l;(. ) 

Specie S I, abitudini intellettuali. 

d’ abitudini. 

I. Allorché I’ ignoranza é comune in una nazione, il legislatore é 
coitretto di estendere l’uso della prova testimoniale, e ne abbiamo I’ e- 
sempio nella procedura civile e criminale de’ secoli di mezzo. Dove infatti 
nissuno • pochi sanno scrivere , non esistono registri dello stalo civile , 
non iustrumenti che provino diritti , non chirografi che attestino ob- 
blighi , ecc. 

Altronde esiste rapporto tra l'ignoranza e I delitti, tra la scienza e i 
prodotti , ed ogni governo ha interesse di annullare i primi e accrescere 
I secondi. 

In Irlanda i signori emigrano in Inghilterra; quindi nelle campagne 
irlandesi non si trovano le persone istrutte rbe si trovano nelle inglesi. 
La mancanza di questo elemento , cioè d’ un’ istruzione particolare , rende 
impossibile l’istituzione del giury e del sistema municipale nell’ Irlanda, 
inasprita altronde dallo spirito di partito. • 

II. Analizzando gli usi e i costumi de’ popoli si trovano mille preven- 
zioni irragionevoli relative alla produzione , conservazione , consumo ; 
prevenzioni che ogni governo deve proporsi di torre : cito qualche 
esempio. 

Produzione . Nell’ Islanda gli stagni e le riviere formicolano d’ ogni 
specie d 1 anguille ; ma gli Islandesi si astengono dal farne uso per 
una particolare avversione. 

Comeivauone. I morti per vajuolo sono indizj al legislatore che il 
pregiudizio contro la vaccinazione è tuttora forte , e le leggi non abba- 
stanza potenti per vincerlo. 

Consumo ■ Era generale in Francia sul principio dello scorso secolo la 
prevenzione contro l’ uso de’ pomi di terra. I governatori delle provincia 
e gli intendenti ebbero ordine di farne uso ne’ pranzi di invito ed esten- 
derne il consumo col loro esempio. 

III. Pud servire di prova I' uso di suonare le campane per dissipare 
le tempeste , uso che tante volte é stato fatale ai campanari. Il governo 
austriaco non essendo riuscito a far osservare nella Sliria I’ ordinanza 
colla quale aveva vietato quest’ uso superstizioso , incaricò i parrocht «li 
scemarlo a poco a poco con paterne rimostranze. 
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usi Amministra Tiri. 


Specie 

d'abitudini. 


§ a. ABITUDINI ECONOMICHE. 


IV. 

Spensieratezza 
e eccessi 
ne' consumi 
attuali 
a danno 
del futuro 


’ IV. La spensieratezza , non in qualche individuo , ma in tutta una 
Daaione od in gran parte di essa può giungere al punto che il consumo 
attuale estingua le risorte pel futuro. Tale si è la sbadataggine de’ pae- 
saui russi , che è stato necessario ordinare con particolare regolamento , che 
ciascuno deponesse net pubblico ntagaiiino un poud di grano , onde 
impedirgli di consumarlo durante il verno, e quindi trovarsi spronalo 
di semente in primavera ( Journal dei voyages , t. XI, pag, 166-167). 

( Allorché i missionari moravi giunsero sulle coste del Labrador , paese 
freddissimo, come tutti sanno, gli Esquimaux avevano l’uso di uccidere 
gli orfani e le vedove , acciò non venissero a morire di fame : erro gli 
espedienti della rozza natura. I missionari , dopo avere insegnalo loro 
molti metodi nella pratica della pesca , giacché I’ agricoltura non i ivi 
possibile , fabbricarono un magateiuo in coi ciascuno poteva deporre e 
conservare il suo superfluo , e li indussero a porre in questa cassa di 
risparmio la decima parte per gli orfani e le vedove (1). 


V. 

Materiali 
per le fabbriche 
e simili oggetti di 
generale consumo 


V. Dovunque abbondano il gesso , la pietra calcare , il marmo , il 
granito , come , per es. , nella Scoria , può essere tollerabile un daiio 
sull’ introdottone di essi nelle città; lo sarrbbe assai meno dove quei 
materiali scarseggiano , come , per es. , io Inghilterra. 

in generale estendo , in fona delle circostante topografiche , più o 
meno abbondanti gli oggetti d’ordinario consumo , la giustizia ruote 
che ne sia diverso il daiio d’ introduzione ne‘ varj comuni murati. 


VI 

Bisogno 
di acqua 
giornaliera 


VII. 

Mancanza 
d’ olio 


Vili. 
Cattivo 
e scarso 
alimento 


Ì Vl. Un paese , i cui abitanti non abbiano altro mezzo per procurarsi 
l’acqua che le cisterne artificiali, come, per es. , la Siria, gran parte 
dell’Arabia, ecc. , richirde spretali misure militari, giacché il nemico 
può distruggere in un giorno il lavoro di molti mesi (le cisterne) e le 
risorse d’ un anno ( I’ acqua bisognevole ) , giacché ivi I’ acqua non si 
raccoglie che nelle alluvioni del verno. 

Ì VII. Il concilio d’Aix-la Cliapcllc (817) permise ai canonici rrgolari 
di far uso del sugo del lardo ne’ giorni magri , eccettuato il venerdì , 
atteso che la massima parte della Francia mancando d’ olive, manca del 
relativo olio: quia oleum olivarum Franci non habent , voluerunt epi- 
scopi ut (canonici rcgularcs) ateo lardino ulantur. 

Li stessa mancanza indusse i Sommi Pontefici dal i 49 > in poi a per- 
mettere ai Francesi l’uso del burro come condimento ne' giorni magri. 

Ì VIII. Ho citato alla pag. do8 , n.° 5 , il pane di corteccia di cui si fa 
oso in alcune situazioni più sterili della Dslecarlia. Ora gli abitanti che 
si cibano di questo pane, sono diboli e languidi, mentre gli altri Date- 
cari) souo robusti e aitivi. Queste e simili notizie che dimostrano la 
debolezza 0 la forza fisica delle popolazioni , non sono indifferenti nella 
leva de’ soldati. 


(1) California. Gli Indiani hanno ciascuno il loro campo e la proprietà di quanto raccolgono : 
ma zi scarsa è la loro previsione , che dissiperebbero in un giorno il ricotto , se i loro missionari 
non avessero cura di fame la distribuzione a proposito (Dici. unir, de géographic commerciale , 
I. Ut , pag. 25 y ). 
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PARTE SETTIMA 


Specie 
d' abitudini 


IX. 

Attiviti 

delta 

produzione 


X. 

Trascurateti* 
nella produzione 


Xt. 

Abitudini 
domeitiche 
relative 
alla pulitena 


XII. 

Costruzione 
delle care 


Xtll. 
Stato 
economico 
delle ciarli 
sociali 


XIV. 
Viceode 
ne' consumi 
in genere 


USI AMMINISTRATITI. 


ABITUDINI ECONOMICHE. 


I I X. I popoli ebe abitavano le sponde del Baltico e del mare d’ Ale- 
magna, attendevano con molto ardore sino dall' XI secolo alla pesca del 
porco marino che offriva loro annualmente la natura ; e siccome ella 
non dura che pochi mesi e finisce col passaggio di quel pesce , perciò 
la S. Sede , per indennizzarli della sterilità del taro terreno , permise 
loro di pescare ne’ giorni di festa e di domenica. Invano alcuni vescovi, 
piò telanti che istrutti e dimentichi de’ bisogni delle popolazioni , sup- 
posero alla pubblicazione ed esecuzione della bolla ; Alessandro IH tenne 
fermo in una decretale che ha la data del ■ 160. 

' X. Si danno nella vita delle naiioni molti gradi d’ indolenza che fa- 
cilmente possono essere tolti con qualche stimolo governativo , e quindi 
vogliono essere noti : Plinio, per es. , ci dice che i Romani coltivarono 
molto piò tardi la vite che non il frumento. Al tempo di Noma essi 
avevano bensì alcuni ceppi , ma ne trascuravano la coltivazione. Questo 
principe destro , affine d’ indurre i Romani a coltivarli , impose loro la 
legge di non offrire agli Dei che vino provenuto da ceppo potato. 

XI. Da cognizione delle abitudini domestiche può essere le mille volte 
utile alla medicina ; non si può , per es. , attribuire la peste de’ paesi 
orientali al sucidume , quando si sa che i Turchi si lavano il volto , i 

( piedi , le mani cinque volte il giorno , e il corpo una volta la settimana. 
La pulitezza altronde giunge al piò alto grado nelle case ; i pavimenti 
vi sono coperti di tappeti c di stuoje d' Egitto ; e sebbene l’uso voglia che 
si lascino ai piedi delle scale gli stivali e i zoccoli, cosicché le sale e le 
gallerie sono di rado lordate o macchiate , ciò non ostante i pavimenti 
delle case sono regolarmente lavati una volta la settimana. 


1 XII. L’ interesse particolare e momentaneo richiede in Danimarca, 
Svezia, Norvegia, core di legno, perchè ne è tenue il prezzo, pronta 
la costruzione , sufficientemeule lunga la durata ; quindi , dacltè esi- 
stono memorie storiche , si costruirono case di legno. Ora I’ esperienza 
avendo fatto conoscere che questa inveterala abitudine riusciva fre- 
quentemente fatate al pubblico , giacché il miuimo difetto di precau- 
zione basta per appiccare l’incendio ed in un istante ridurre in ce- 
nere una città, e tutte quelle de’ suddetti regni hanno provato una 0 
molte volte questo disastro , perciò la legge è intervenuta ed ha pro- 
scritto le case di legno. 

XIII. Replicati confronti avendo dimostrato alfamministrazione generale 
degli esposti a Parigi , che la mortalità di questi ragazzi era minore al- 
lorché venivano confidati alle famiglie de’ proprietari, vignaiuoli, coltt- 
. vatori della Borgogna, Normandia e del Nivenirse, di quello che presso i 
filatori e i tessitori della Picardia , ne risultò una norma per la futura 
scelta delle balie ; oltre minore mortalità si trovò docilità maggiore Be- 
noiston , Considératioas sur les tnfans trouves , pag. 76-77 ). 

XIV. Abbiamo già veduto che l’ aumento 0 la diminuzione generale 
oc’ dazi di consumo diviene pel pubblico amministratore un sintomo di 
ricchezza 0 di povertà, il che, tra tante altre conseguenze , serve a giu- 
stificare 0 condannale le nuove misure anteceduntemeolc introdotte 
(pag. 389). 
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USI AMMINISTRA Tiri. 


Speri» ABITUDINI ECONOMICHE. 

d' abitudini. 


XV. 

Consumi 

nocivi alla salute 


< 


xvi. 

Bisogni 

speciali 


XVII. 
Sobrietà 
maggiore 
o minore 
odia soldatesca 


XVIII. 
Abuso 
di liquori 
sella soldatesca 


XV. Nella qualità e nell’ eccesso dì certi consumi trova la medicina 
la ragione di certe malattie e relativa mortalità , il che diviene norma 
ai regolamenti del governo. Nel 1769 il governo del Perù fu obbligato 
di proibire assolutamente la vendila e la fabbricazione delle acque spi- 
ritose , a motivo d 1 una febbre epidemica che proveniva in gran parte 
dalP inclinazione degli Indiani all 7 ubriachezza. L I lo a accerta che tra 
le cause che contribuirono a diminuire la popolazione di quel regno, si 
deve contare I’ abuso de 1 liquori forti. 

XVI. Gli Olandesi credono assolutamente necessario l’uso del tabacco, 
atteso P umidità del loro clima : supponete che l’opinione sia vera ; non 
sarà questa cognizione un motivo a quel governo per vendere il tabacco 
a basso prezzo ? Nel caso che quell'opinione fosse erronea , il prezzo del 
tabacco non resterebbe più vincolato da quell’ importantissimo riflesso. 

XVII. La massa delie sussistenze che abbisogna giornalmente ad un’ar- 
mata , è cognizione necessaria a chi deve condurla e provcderla. Ora 
questa massa è assai diversa presso i diversi popoli : un’ armata inglese 
non può sussistere con que’ frugali e scarsi mezzi ebe bastano ad una 
armata maratta. In casi urgenti un cavalier maratto compie lunghe e 
rapide marcie , c sopporta incredibili fatiche senz’altro cibo che le frutta 
e 1 crudi grani , che si procaccia per via collo stropicciarne le spighe 
fra le mani, e di cui pur anche il suo cavallo si pasce a carpite boccate 
senza arrestarsi. La sobrietà degli Spagnuoli e de r Portoghesi permette 
ai generali di condurli per montagne scoscese 94 0TC con un pezzo di 
pane , una spica d’aglio od un po’ di tabacco da fumare. 1 Francesi sono 
infinitamente più esigenti (1). 

XVIII. Essendo risultato al generale Wellington (ordine del giorno 4 
giugno i 8 ia, datato da Fuente Guinaldo ) che l'armata inglese perdeva 
molti soldati per eccesso nel bere, prescrisse con ordine del i.° agosto 
dello stesso anno, datato da Cucller, le seguenti misure .!ì precauzione 
agli ufficiali delle rispettive compagnie, cioè i.° di far mischiare quattro 
dosi d'acqua ad una dose d’acquavite nell'atto che ne viene fatta la 
distribuzione ( dopo riclamo de’ soldati, il quadruplo fu ridotto al triplo); 
a.° allorché i corpi ottenevano qualche arrctratto ragguardevole , doveva 
essere ripartito giorno per giorno e durante assai lungo tempo la relativa 
somma , acciò la truppa non ricevesse giornalmente che quauto bastava 
per soddisfare a’ suoi bisogni reali , e procurarsi moderati piaceri , q 
fossero così prevenuti gli eccessi che con danno della vita soleva farsi ia 
un solo giorno. 


(1) Sumatra. A ella provincia di Balla* , gli uomini nelle imboscate guerresche si contentano sfuria 
palata ai giorno , ed ottengono vanteggi sui Malesi ( abitanti d* altra provincia delia stessa isola) t 
i quali vogliono in tempo di guerra essere meglio trattati (Marsden f Hiat. de Sumatra, f, //, 
pag. 206 ). 

Allorché si riflette , dice Thornton , che 1 dalla loro infamia , i Turchi sono abituati a pri- 
vazioni che un soUlato europeo troverebbe insopportabili; che il vino e tutti i liquori fermentati 
sono proibiti ne* loro campi ; che um sola razione di pane o di grano turco e alcune olive nere 
sono per essi un pranzo delizioso e abbondante ; che un gran numero di essi non porla bisaccia e 
non ne ha bisogno ; che accostumati a dormire aW aria aperta , inviluppati ntd loro cappotti , d as- 
sorgono appena che la mane anta di tende ò un inconveniente ; quando si riflette a tutte questa 
sose sembra evidente che ia Porta può mettere in campagna un * armala di 100,000 uomini con 
minor c spesa di quella che ad un ptincipe della cristianità sarebbe necessaria per mantenerne un terzo. 
{ F.tat «Ciuci de la Turquie, /. //, p. 126), 
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PARTE SETTIMA 


Specie 
d’ abitudini. 


XIX. 

Carattrre 

generale 

della popolazione 


XX. 

Corruzione 
particolare 
c straordinaria 
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VS1 AMMINISTRA Tiri. 

§ 3. ABITUDINI MORALI* 

XIX. Cesare conoscendo la leggerezza degli antichi Galli , sapendo 
che erano facilissimi a cambiare di consiglio , avidi di novità , pronti a 
prendere le armi , baldanzosi nella prospera c vili nell 1 avversa fortuna , 
invece di prestar fede alle loro proteste, voleva ostaggi , talora affrettava 
ma marcia per prevenire i loro concerti , talora moltiplicava le guarni- 
gioni per atterrirli e profittare della loro incertezza e sorpresa. 

XX. Si attribuisce agli Inglesi nel Bengala una cupidigia insazia- 
bile , la quale nutre in essi due inclinazioui , quasi dissi epidemiche ; 
inclinazione a commettere ogni estorsione in pregiudizio degli Indiani ; 
inclinazione ad esercitare ogni specie di peculato a danno del pubblico 
tesoro. Da ciò nasce una tacita convenzione ad ajutarsi reciprocamente 
nella pratica di questi eccessi. Un giury , preso all 1 azzardo nella classe 
degli Inglesi , come si usa in Inghilterra , non troverebbe giammai un 
colpevole , per quanto manifesto fosse il delitto : gli Asiatici sarebbero 
abbandonati all 1 oppressione , il pubblico tesoro alle ruberie; dal che con* 
eludiamo che le diverse abitudini morali richieggono diversità anche 
nella procedura giudiciaria. 

XXI. La nobiltà russa era renitente al servizio militare. L’impera- 
trice Caterina , per distruggere questa renitenza , non chiamò in suo 
soccorso le minacele ; essa ordinò che tutte le precedenze , tutti i 
vangili fossero determinati giusta i gradi militari ; ella armò la vanità 
contro f indolenza ; i nobili delle province piò rimote , per non essere 
cancellati dai subalterni , si fecero premura d’ ottenere gli onori del- 
l’ armata. 

XXII. I montanari scozzesi sono affezionati al loro abito nazionale. 11 
Pretendente comparendo in mezzo di essi con questo vestito si fece dei 
seguaci. Il Parlamento inglese nel 1745 volle distruggere quel costume 
alquanto scandaloso e si fece dei nemici ; dopo inutile lotta è stato co- 
stretto a ritirare la legge nel 1784 - Questo costume consiste nell’ an- 
dare senza calzoni; quindi y allorché la legge volle che que’ barbari co- 
prissero la loro nudità , furono visti alcuni portare i calzooi non dove li 
destinava lo spinto della legge , ma all* estremità d 1 un bastone. 

XXIII. L’ estrema affezione de’ popoli orientali pe’ mustacchi e per la 
barba è causa per cui chi la taglia ad un altro , gli fa un affronto gra- 
vissimo! giacché un volto senza mustacchi e senza barba non appartiene 
che agli schiavi ed alle donne. Questo delitto richiede dunque pena 
maggiore in Oriente clic altrove. Pietro il grande costringendo 1 Russi a 
tagliarsi la barba , eccitò una rivoluzione. 

La repubblica veneta seppe proBttare della passione de Monacelli 
pe’ loro mustacchi , minacciandone I’ abrasione per certi delitti. 

XXIV. I Maomettani e gli Indiani che con particolare gelosia custodi- 
I scono gli appartandoti delle loro donne , non potrebbero soffrire che 
' un officiale di polizia vi facesse perquisizioni. Per rispettare la 'oro dr- 
I licatezza senza violare la legge , dice Bentham , converrebbe nominare 
delle donne per questo genere d’ incombenza , e tutto sarebbe conciliato. 
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USI AMMINISTRA TIFI. 
ABITUDINI MORALI. 


1 XXV. È noto che l’India è divisa, in caste; che l’ associazione anche 
involontaria , qualunque fosse stata , con persona d’ un rango Inferiore ed 
impuro , trae seco la perdita della casta alla quale si appartiene. Ora , 
tra gii Indiani , I' esclusione dalla casta produce gli stessi effetti che la 
scomunica avrebbe prodotto tra noi nel suo primitivo rigore , il che non 
è niente meno dell’estrema infamia o dell’ esclusione totale dalla società. 
Questo stato di cose richiede ivi nelle prigioni una distinzione che è 
ignota negli Stati europei: l’individuo d’ una casta non può ivi trovarsi 
unito nella stessa stanza con un individuo d’ un’ altra , senza gli incon- 
venienti sopraccennati. 

1 XXVI. L’ignoranza e l’ impertinenza barbara de’ nostri maggiori ci hanno 
lasciato piò usi che meritano d’ essere distrutti , e quindi vogliono essere 
noti al legislatore: eccone un esempio: e In molti villaggi ed anche in 
alcune citU della Francia , all’ abolizione di tante antiche costumanze 
ne é sopravvissuta una non men ridicola che riprensibile , ed è che quando 
un marito si lascia battere da sua moglie , si piglia , si mette a cavallo 
ad un asino colla faccia rivolta verso la coda , e si fa girare per le strade 
principali. Toccò questa sorte ad un notajo d’ una piccola cittì d’ un 
dipartimento vicino a Lione nello scorso febbrajo (i8*6). 


Ì XXVII. Confrontando le tabelle de’ delitti nel decorso di più anni , 
si scorge quali più frequentemente e in maggior copia ritornano , il che 
annuncia al legislatore i lati deboli della legislazione o il relativo au- 
mento delle morali abitudini, e lo induce a ricercarne le cause e i ri- 
medi; per es. dal rapporto presentato da lord Peel alla camera de’ co- 
muni risulta che tra 1 4>4^7 delitti di vario genere commessi in Inghil- 
terra nel (8a5, ci ebbe ia,53o furti, cioè più di sei settimi della tota- 
lità, il che essendo conforme ai risultati degli anni antecedenti e maggiore 
di quanto si osserva sul continente, in parità di popolazione, si attribuisce 
alla debolezza della polizia, alla quale la costituzione inglese non permette 
di prevenire il delitto. Questo aumento di furti in ragione delia debolezza 
. della forza preventiva e repressiva, conferma quanto ho detto alla p. di 5. 

f XXVIII. Nel Portogallo nn terrò de' ladri sono soldati o marina j : que- 
I sto fatto accerta il Governo che la paga è meschina , la disciplina tra- 
< scurata , la professione avvilita. Non è cosa rara a Lisbona che un sol- 
J dato dimandi la limosina col coltello in mano (Cbatclet, Fofage en 
( Portugal , L lf, p. 34 c 35). 

Ì XXIX. I tanti suicidi che si commettono annualmente per perdite al 
giaoco , la rovina di tante famiglie , il discredito e i danni che ne sof- 
frono i figli innocenti , non sono cognizioni sterili nella mente de' pub- 
blici amministratori, e hanno già indotti parecchi a proscrìvere dai loro 
Stati i giuochi d’ azzardo , a malgrado del lucro che ne potrebbero 
percepire. 
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USI AMMINISTRATIVI. 

§ 4* ABITUDINI religiose, 

XXX. Acciò possa effettuarsi l’esercizio de’ doveri religiosi, é necessario 
che I ntensione delle parrocchie sia sì limitata, che un uomo possa portarvisie 
ritornare almeno in mezza giornata. È quindi evidente che la cognizione 
della topografia delle parrocchie non è inutile al legislatore. Nella Scozia 
il numero delle parrocchie i sì ristretto che spesso distano io o 4<> mi* 
glia. Questo stalo di cose non é il migliore elogio che far si possa della 
legislazione inglese. 

XXXI. La cognizione della scarsa rendita di più parrocchie , promosse, 
nel cessato regno d' Italia , il supplemento di congrua per que* parrorhi 
la rendita de’ quali non giungeva a 5oo fr. Per vero dire , non si può 
ammirare la generosità del legislatore , giacché in quell’ epoca un fac- 
chino in Milano guadagnava di più; fu però un passo verso uno stato 
migliore. 

XXXII. Talvolta vi può essere eccesso nel numero de’ centri religiosi 
senza che vi guadagni la religione , e il legislatore deve saperlo. Lima 
conta abitanti 5 1,617 » ora t °^ rc UD R ran nun *c*“i> d' oratorj , eremitaggi, 
cappelle ed altre case di divozione, si trovano iti Lima 63 grandi chiese; 
il peggio si è che sono convegni d’ intrighi amorosi. Nel Brasile le città 
contengono quasi tante chiese quante case ( flouvcUt* Annetta dts 
voyofits , t. Il, p. x{5i). Ne’ secoli scorsi v’ era eccesso ne’ pellegri- 
naggi, non sempre favorevoli al buon costume. Nella Moldavia e Valacchia 
si coutano aio feste all’anno, della quali l’osservazione é rigorosa, e che 
fanno dimenticare la massima : homo nascitur ad laòorem , ecc. 

XXXIII. Sorgono frequentemente impostori che ingannano il popolo con 
apparenze religiose , lo distraggono dai lavori , e talvolta con danno del 
buon costume, come successe a Stockolm nello scorso secolo: un arti- 
giano s’ acquistò fama e seguaci con un ammasso bizzarro d’ idee mi- 
stiche e di pratiche superstiziose ; le assemblee si tenevano ne’ grariaj 
e si prolungavano a notte avanzata. La polizia le proibì e castigò i re- 
frattari ; i castigi , secondo il solito , animarono lo zelo. Gustavo III , in- 
formato della cosa , ordinò la composizione d’ ona commedia in cui le 
bullonerie di que’ settarj sarebbero esposte in modo da colpire la plebe, 
e la fece rappresentare sul teatro nazionale. Questo mezzo ebbe tutto il 
successo; il pubblico rise e le assemblee cessarono ( 1 ). Non è necessario il 
dire che per poter porre in ridicolo quelle buffonerie fu necessario conoscerle. 

XXXIV. Le particolari religioni impongono certi obblighi talvolta inno- 
cui alla società, e che iu conseguenza il legislatore deve rispettare, se 
non vuole produrre scontento, disobbedienza ed altri inconvenienti mag- 
giori in quelli che le seguono. I quacqueri, per es. , hanno in orrore il 
giuramento : la legislazione inglese li scioglie dall’ obbligo di giurare , 
ed , avuto riguardo alla facilità dello spergiuro , si può dire che Ita fatto 
benissimo. La religione ebraica permette il divorzio ; il codice austriaco 
permette il divorzio agli Ebrei , ecc. 


(1) Cuttcau , Yoy&ge cn AUeooegnc , t. II , p. 228 e 239. 
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CAPO TERZO 

AB ITU DI XI INTELLETTUALI. 

Lo itilo intcllcltoale delle nazioni presenta diverte fasi, quasi diasi simili a quelle della luna, 
•olla quale vediamo unita l’ oscuriti e la luce dal novilunio al plenilunio. Non v’ in infatti 
nttione, per quanto incivilita si voglia supporla, la quale non abbia i suoi prrgiuditj , come 
non v’ ha naiione selvaggia in cui sia spento adatto il senso comune. Seguendo questa idea 
esaminerò dapprima i sintomi die denotano ignoransa ( parte oscura), poscia quelli che 
annunciano scienza (parte illuminata ). 

ARTICOLO PRIMO 

SINTOMI D'IGNORANZA. 

Ne,.’ ignoranza , considerata nella toa massima latitudine, possiamo distinguere due parti , 
la prima ò costituita dalla somma delle idee mancanti relativamente alla civilizzaiione, la seconda 
è costituita dalla somma delle idee false o de’ prrgiudizj piò o meno praticamente nocivi. 

§ I. MANCANZA DI IDEE. 

I. Nella produzione delle cose giornaliere , la somma delle spese o delle fatiche non- 
necessarie può rappresentare i gradi dell’ ignoranza popolarci addurrò due fatti a schia- 
rimento del principio. 

a) In un paese si caldo c sì ferace di vino come il Portogallo , ai osserva con sorpresa 
che mancano le cantine. I Portoghesi tengono il vino in cellieri sopra terra , dove neces- 
sariamente deve fermentare. Affine di prevenire la fcrmentaaione, vi uniscono molta dose d’ac- 
quavite, spesa che potrebbero risparmiare facendo uso delle cantine. Non possono i Porto- 
ghesi per la stessa ragione preparare vini leggieri e fini come quelli di Francia (t). 

A) Gli abitanti di Sumatra , i quali coltivano abbondantemente il riso , mancano di pile • 
quindi sono condannati alla straordinaria fatica di fregarlo co’ piedi onde sgranarlo , opera; 
lione ebe essi procurano d’ agevolarsi , attaccandoti colle mani ad un legno collocato oriz- 
zontalmente sopra la loro testa. E sebbene , atteso l’ abitudine d’ andare scalsi , i loro 
piedi siano estremamente callosi, e ptr conseguenaa propri a questa operazione, ciò non 
ostante il lavoro l si aspro che talvolta fa uscir sangue dalla pianta de’ piedi , principal- 
mente se è accelerato (a) 

II. Nell’ uso dell cose giornaliere , la differenza tra la somma de' vantaggi suscettibili 
e la somma de’ vantaggi realizzati , rappresenta i gradi dell' ignoranza o dell’ inerzia 
popolare. Il legno d’ olivo , per es- , il quale ha un colere giallo , i durissimo e bellissimo, 
può servire a diversi usi : ora i Portoghesi che posseggono tanti olivi , non adoprano questo 
legno che come combustibile (3). 

Vi sono dunque Unte misura sensibili e palpabili dell’ignoranza, quante sono lo coso che 
servono agli usi comuni. 

I.’ ordine piò regolare che acguir si possa iu questa indagine, sembrami indicato dai biso- 
gni come segue : 


(0 Link, Voyage eu Portugai, eee., t. Il , p. 55 e 56. 
(n) khrsden , Misi, de Sumatra, L /, p, 139 e i3o. 
( 5 ) Link , ibtd , I. / , p. 4o5. 
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I. Sintomi d’ ignoranza dedotti da oggetti relativi al vitto . 

Prendiamo per norma il latte , e non consideriamo che i tre primi osi comuni : avremo i 
tre seguenti gradi d’ ignoranza : 

i.° 1 Greci non capiscono come si possa bere latte di pecore o di vacche ; essi non be- 
vono mai aitro che quello di capra , il quale nelle isole è eccellente (i). 

2° I Calabresi non sapendo fabbricare il burro , preparano i loro alimenti con grascia 
di porco , ed impiegano il latte a fare formaggio , del quale si vanta con ragione la de- 
licatezza (a). 

3.° I Giapponesi si servono de* tori e delle vacche unicamente per P agricoltura ; non si 
conosce al Giappone nè Poro del latte , nè la preparazione del burro , uè la fabbrica dei 
formaggio ; si osserva la stessa mancanza nello Stato di Tonkin , alla Cocincina , nell’ isola 
di Giava , ccc. (3). £ sebbene P accennata mancanza sia anche effetto di particolari avver- 
sioni , sari sempre vero che I' intelligenza popolare non è abbastanza forte per superarle. 

II. Sintomi d’ ignoranza dedotti da oggetti relativi all ’ alloggio. 

In questo articolo le norme per misurare P ignoranza sono i materiali , le proporzioni , le 
convenienze col fine , senza parlare de 1 varj elementi chi compongono la bellezza. 

a) Materiali. Sulle coste di Barberia è quasi ignoto P uso della calce , benché il suolo 
sia tutto calcare. 

In più villaggi turchi , molti rispettabili avanzi d’ architettura antica , non apprezzati da- 
gli abitanti . si veggono adoperali negli usi più vili. Gli avelli sepolcrali sono cambiati in 
vasche per le fontane; i frammenti di colonne e le cornici mutilate sostengono le mura 
d’ una stalla , e i capitelli scavati e collocati nelle strade servono a sgranare il rìso ed il 
frumento come in un mortajo. Ordinariamente i Greci e i Turchi coprono di calce gli antichi 
marmi dandosi a credere d 1 abbellirli ; e così cancellano la maggior parte delle iscrizioni. 

b) Proporzioni. Gli edifizj turchi souo copie grossolane e incoerenti che non hanno né 
l'unità nè la semplicità dell’ originale .. . Le parti non hanno tra esse alcuna armonia , non 
sono sottomesse ad alcun principio regolatore ; i detagli sono cattivi e peccanti sì dal iato 
del gusto che dell’ esecuzione. Le loro decorazioni fantastiche non sono dirette nè dalla ra- 
gione nè dalla natura ; esse mancano d’ utilità , d’ intenzione , d’ armonia col disegno gene- 
rale , nulla in somma indica la creazione del genio (4) - 

c) Convenienze coi fini. Ne’ paesi freddi il principale problema che deve sciorre P ar- 
chitetto, consiste nel trovare i modi di conservare il calore, problema più importante di 
quest’ altro : trarre molto calore da enormi quantità di legna. Ora , se prestasi fede a Buck, 
nel Finmark o in tutta la parte settentrionale degli Stati Danesi , si trovano case grandi , 
solide , comode , ma il minor sodio d’ aria vi penetra da tutte le parti (5). 

III. Sintomi d’ ignoranza dedotti da tutte le arti in generale. 

Le fonti de’ sintomi si riducono a quattro: ignoranza di materie (vedi i numeri I e II), 
di macchine , di metodi (vedi il n.° li), di prodotti ; quindi perdite indefinite: per es. gli 
abitanti di Sumatra non conoscendo P uso deli’ argano e simili macchine , sono costretti a 
tenersi vicini alla superficie del suolo nello scavo delle miniere d oro (6). Di quale ignoranza 
non diedero prova i soldati romani , allorché nella presa di Corinto a’ assidero , per giuo- 
care ai dadi, sopra quadri d’ inestimabile valore! 

(ì) A linai rs des voyagrs . t. Il, pag. 160. 

(а) Journal des voyages , t. Xll , pag. 65. 

(3) NouVclles Annnles drs voyages, t. XII, pag. i5g-i6a. 

Del Portogallo dice link u È cosa sorprendente che non si faccia bui'ro fresco nel Portogallo ; 
u non se ne trova quasi che in alcune case di campagna. Si impiega ordina/ iamente il burro tf Ir- 
ti landa in barili e piu di rado quello d 1 Ghinda . . . Nelle grandi città qon si può aver latte ; in 
« alcuni paesi montuosi non si trova che latte di capra n { Op. est , t. I , pag . a54 ). 

(4) Thomton, Fiat actuci de In Ttirqilie, t. I, pag. 2tp. 

(5) Voyage en INorvège et cu Lavarne, i. 1 , pag. 5j8. 

(б) Itisi, de Sumatra, t, /, pag. o5o. 
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Il sucidgme delle città può e»>ere provi d’ ignorimi Dell’ arte agraria ; ne é un esempio 
Copenaghen. Questa città ha giustificato in tutti i tempi la fama di possedere strade spor* 
che, benché il farle pulire le cagioni la spesa annuale di 34,315 risdalleri. In altre città, a 
Strasburgo, per a Bruiscile!, a Nini, ecc. si paga una somma ragguardevole per ottenere 
il privilegio di raccorrà le sozzure delle strade onde impiegarle come ingrassi nelle campagne. 
L’ ignoranza e i pregiudizi degli agricoltori de’ dintorni di Copenaghen impediscono questo 
sfogo alle immondizie (i). 

IV. Sintomi tf ignoranza dedotti dal commercio. 

Dai primi elementi del calcolo sino ali’ uso degli ecclissi de’ sateliti di Giove , vi sono 
molte cognizioni nell’ arte nautica , la mancanza delle quali rappresenta i varj gradi d’ igno- 
ranza ; ne citerò una sola : é noto che gli Europei dividono in trrntadue parti il cartone 
circolare, sul quale ai muove la sferetta della bussola , onde indicare nel tempo stesso la 
direzione del vento e quella del vascello. Ora ne’ bastimenti algerini , invece di trentadue , 
non se ne veggono accennate che otto. 

V. Sintomi tratti dai modi di curare le malattie. 

Tutti sanno che la cosa che più interessa le nazioni si è la salute ; perciò si praticano 
dappertutto alcune regole per curare le malattie esterne ed interne : la frequenza delle 
guerre rende frequenti principalmente le prime. Nello stato attuale della civilizzazione la 
chirurgia ha i suoi instrumenti , la medicina le sue ricette per le malattie più comuni. Il 
non uso di questi strumenti e di queste ricette sarà dunque primo sintomo d'ignoranza; 
nuoterete gli altri ne’ dolori che ai fanno soffrire agli ammalati, c nella mortalità che ri- 
sulta dal modo di medicare, il fuoco è uno de’ principali rimedi de’ Tripolitani ; essi t’im- 
piegano in quasi tutte le malattie. Per le ferite come pe’ morbi interni , pe’ reumi ed an- 
che pe’ mali di testa fan uso d’ un ferro caldo , col quale abbruciano la parte ammalata. 
Eseguiscono amputazioni in modo sicuro, ma grossiere e barbaro. In tutte le altre malattie, 
come per es. le febbri e simili , si può quasi con cortesia affermare che tre quarti almeno 
delie morti sono effetti de’ rimedi (a). 


§ a. falsità’ di idee. 

Pare che lo spirito umano abbia più affinità col falso che col vero. Questa proposizione 
può essere matematicamente dimostrata ponendo a confronto il numero di quelli che vanno 
errando per le storte e indefinite vie dell’ errore, col numero di quelli che si ritengono nel- 
l'unica linea retta della verità. Pria dell’era cristiana, in tutta la Grecia, il solo Socrate 
conosce I’ unità della causa prima, tutti gli altri venerano 3o,ooo divinità. Nell’ Vili se- 
colo dell’era cristiana , il solo Liutprando , re de’ Longobardi , scredita le piove giudiciarie 
dell’ acqua , del fuoco, del duello, ecc., il restante del mondo cognito le rispetta e le 
vuole. Nel XVII secolo il solo Galileo e i pochi suoi discepoli proclamano il moto della 
terra , mentre la voce, per cosi dire, del genere umano proclama il moto del sole. L’idea 
di Socrate , pria di divenire generale in Europa , soggiacque alla lotta di circa dodici se- 
coli ; quella di Liutprando rimase sommersa per dieci secoli almeno; l'opinione di Galileo 
é tuttora ristretta nella mente de’ dotti e probabilmente non diverrà mai popolare. Accenno 
qui una teoria che svilupperò a lungo in un trattato ragionato di storia, se non manche- 
ranno le forze. 

Le false combinazioni ideali che esercitano maggiore influenza sugli oggetti autistici, pos- 
sono essere ridotte alle seguenti : * 

I. Preferenia delle cote frivole , brillanti , strane alle cose utili , solide , giornaliere. 

Lo spirito umano nel suo progressivo sviluppo non segue la linea e la gradazione de’ bi- 
sogni fisici ( vitto, vestito, alloggio, commercio, salute, comodi, ecc.), ma appena ha trovato i 


(i) Annoici des voyages , Z. XX 7, peg. o85--j86. 

(u) Mac-Carthjr j Vovage a Trìpoli , ou Relation d'un scjcur de dia zumici en Afrique. 
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metti più grossolani per appagare la fame, esce di carriera stimolato dalla vanità, e va in 
traccia d' oggetti che nè conservano nè migliorano I’ esistenza fìsica , ma procurano all' uomo 
un’ esistenza morale nella mente altrui ; perciò , anche tra i popoli che vivono a stento ili 
caccia e di pesca , e sono costretti ad uccidere le vedove , gli orfani , i vecchi per man- 
canza di risorse, anche tra questi popoli , dissi, si veggono ornamenti sut capo , alle orec- 
chie, sul petto delle donoe, e figure sulle guancie , sulle braccia, sulle coscio, sui piedi 
degli uomini , e cose simili atte a fermare I’ altrui sguardo sulla persona clic si presenta. 
Questa inclinazione dello spirito umano esercitò e continua ad esercitare la sua influenza 
anche nelle arti e nelle scienze de* popoli che sono 0 si dicono inciviliti. 

( Nelle arti ). 1 giardini attuali ne’ quali si unisce la bellezza all’ utilità , furono prece- 
duti dalle più ridicole bizzarrie; gli alberi sì boschivi che fruttiferi erano tagliali in modo da 
presentare le forme di uccelli , di cavalli , d’ uomini in tutte le attitudini , di vascelli con 
vele spiegate, ecc. Pria d’ avere saputo apprezzare le bellezze semplici e nobili dell’ archi- 
tettura greca , abbiamo ammirato lungo tempo le stravaganti arditezze dell’ architettura go- 
tica. Gli abitanti di Friburgo eressero una torre alta 386 piedi, la più alta che esista nella 
Svizzera, nel tempo stesso che mancavano di strade. Nel Messico, dice l’ illustre Humboldt , non 
mancano iogegneri che giudicano dottamente delie bellezze d' un edifizio , e sono rarissime 
le persone che sappiano costruire macchine , scavar canali , sostener ponti , erigere dighe , 
regolare l’irrigazione ( 1 ). 

( Nelle sciente )• Da più secoli 1’ Europa ribocca di scuole retloriche in coi si insegnano 
i precetti del bel dire ; e le atienze economiche non liaiiuo ottenuto una pubblica cattedra 
che dopo la metà del secolo XVIII, cioè nel 1769 iu Milano. L’accademia di Lisbona 
propose nel secolo passato un premio per la migliore tregedia ; un concorrente fece osser- 
vare che la nazione portoghese ignorava i modi di liberare dalla ruggine gli olivi sì utili al 
Portogallo, e che il secondo problema meritava d’ essere sostituito al primo (a). Nel i8o4 
il direttore della biblioteca reale di Parigi , in occasione della vendita de’ libri di sir Mark Sykes, 
fece offrire laoo luigi per la copia unica io carta velina della prima edizione di Tito Livio , 
mentre in quella biblioteca si cercano tuttora invano tutti gli statuti del medio evo, ecc. 

IL Fantasmi dell ? immaginazione realizzati. 

Il bisogno di assegnare ad ogni effetto una causa determinata indusse sempre l' intelletto 
popolare a reahzzzare il primo fantasma che si presentò alla sua immaginazione , c ciò con 
tanto maggior sicurezza , quanto più vaga ne era e indeterminata l’idea. Tutte le scienze 
hanno ragione di lagnarsi di questa inclinazione ; ma se poco importa il supporre in tutte 
le fonti una Najade , in tutte le piante un’ anima vegetativa, in tutte le sfere un angelo 
che le muova « ecc , la cosa non c sempre indifferente negli oggetti statistici , giacché que- 
gli agenti realizzati , talora impediscono di ricercare le cause vere , talora consigliano mezzi 
nocivi per liberarsene. Allorché, per es. , non si conosceva la teoria de’ gaz insalubri e i 
mezzi per guarentirsene , gli accidenti che succedevano nelle miniere , furono attribuiti ai 
demonj abitatori de* luoghi bui , e talvolta non si osò scavarle (3). A Sumatra quando un 
uomo lia perduto la ragione per malattia od altro accidente, ovvero va soggetto a colpi 
epitetici, si crede posseduto da uno spirito maligno , e il modo d’ esorcizzarlo consiste nel 
collocare questo sgraziato in una capanna alla quale s’ appicca il fuoco vicino alle sue orec- 
chie , e gli si lascia la facoltà di scappare , se può, attraverso alle fiamme ( 4 ). 

III. Attività ed efficacia attribuita a cose inattive ed inefficaci , e ciò per procurarsi 
un bene o liberarsi da un mate. 

Nell’ isola succitata , l’ agricoltore suppone che un ciarlatano possa unire 0 dissipare la 
pioggia; quindi oel mese d’aprile, uno di costoro riceve da ciascuna famiglia d’ un paese , 


( 1 ) Nouvdle Espagne , t. Il , pag. 383. 

(a) Link , Voyage cu Portiiaal, t. I , pag* 4 o 6 . 

(3) Fodere! , Voyage aux Alpe* raaritimes , /. / , paff. 166-167. 

( 4 ) , (Lisi, de Sumatra , t. /, fhtg. 289-090. 
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ona o molte piastre, onde procurar loro il tempo favorevole ai lavori. Egli comincia ad aste- 
nersi o finge d’ astenersi molti giorni e molte notti dal cibo e dal sonno , eseguisce molte 
cerimonie bizzarre , restando sempre in messo alle campagne. Se vede formarsi una nube , 
accende tosto la pipa , fuma con gran veemenza tabacco , correndo celeremente qua e la , 
e gettando a tutta forra ondate di fumo contro la nube, messo efficacissimo per dissiparla (i ). 

Se non che sarebbe, quasi dissi, desiderabile che l’ignoranza ai resiringesse a queste 
innocenti aciocchezre ; il prggio si é eli’ ella diviene apesso tributaria della malafede e stru- 
mento del delitto. Nelle campagne di quella nazione che ai crede più illuminata delle altre, 
^ignoranza credula e non dilhdrntc cede non di rado alle pelfide insinuazioni di ehi 
za riscaldare P imaginazione popolare. Ne’ dintorni di Margiac , dice Dralet nella descri- 
zione del dipartimento del Cera , fu eretta, alcuni anni sono, una vetraja. Alcuni nemici 
dell’ intraprenditore diedero ad intendere agli abitanti di quel romane , che la aabbia non 
poteva essere fusa se non veniva abbruciato un ragazzo , e clic questo assassinio sovente 
ripetuto era stato la causa delle ultime inondazioni. Fu tosto formato il progetto d’appiccare 
il fuoco a quello stabilimento e distruggerlo , e la cosa sarebbe stata eseguita , se alcune 
persone oneste ed autorevoli non fossero riuscite a trarre d'inganno quel popolaccio insen- 
sato (a). L’ignoranza potendo divenire un’arma potente nelle mani de’ laziusi , i sovrani 
hanno interesse particolare a dissiparla 

IV. Combinazioni accidentali cambiate in regole generali dall’ aliane del timore , dei 
desiderio , iteti amore , dell’ odio e de' subalterni sentimenti che ne emergono . 

A questa causa principalmente drbbeai l’arte di predire il futuro dalle cose e dagli eventi 
attuali che non hanno alcun rapporto con esso La somma di questi erronei sintomi , che 
presso gli antichi non era minore di ion, rappresenta ì gradi dell’ignoranza. Lo scredito in 
cui t radula quest’ arte nelle ritti , dimostra che il diluvio de* pregiudizj va scemando ; 
restano per altro tuttora molte traccie nelle campagne. Quando i paesani dell’ Estonia vo- 
gliono fabbricare una casa , osservano attentamente quale si è il genere di formiche che si 
presenta pel primo o sembra essere domiciliato ne’ dintorni ; se è la Jarmica rufa di Linneo, 
o la formica nera, fabbricano senza difficoltà ; ma se è la formica rubra, vanno a ricercare 
un’ altra situazione Trasportando il letame si guardano dal raccorre quello che cade dalle 
carrette , nella supposizione che se il raccoghessero , il loro grano sarebbe assalito dagli 
insetti , e anelerebbe soggetto a malattie 1 pescatori che abitano sulle coste del Baltico si 
astengono dall’ accomodare i loro fili dal giorno di tutti i Santi a quello di S. Martino , 
temendo, altrimenti adoperando , di non poter prender pesci in tutto l’anno. 

V. Confusione delle cose sacre eolie cose estranee ad esse. 

Egli è questo un effetto comune ad ogni sentimento , giacché ogni sentimento tende ^ 
traboccare e diffondersi irregolarmente se non trova argine nell’ intelligenza. Ilo citata in altro 
aerino i Greci che nel V secolo dell’era cristiana volevano tre imperatoti perché tre sono 
le persone della Santissima Trinità. Fortunatamente questa idea, che sarebbe stata sorgente 
d’ infinite discordie , rimase soffocata dall’ ambizione. Ugualmente bizzarra ma affatto inno- 
cente ai é l’idea dominante attualmente nella Galizia per cui tre campanili d'ineguale gran- 
dezza distinguono le chiese del cullo greco dalle cliiiae de’ cattolici. Quella buona gente 
intende con ciò di dare una pruva della sua fede all’ accennato mistero , voteudo col primo 
campanile onorare il Padre, col secondo il Figlio e col terso lo Spirito Saoto. Tale ai é U 
spiegazione che essi ne danno. 

Dai tre innocenti campanili delle chiese greche , sino alle goerrc più feroci per motivi 
di culto , v’ è una progressione crescente in ragione dell’ ignoranza , se voglismo escludi r 
la mala fede. In questa progressione non occupa infimo grado 1’ atto tirannico che 
esclude dalle cariche civili quelli che non professano il culto dominante, e ne dà una 
prova scandalosa l’ Inghilterra colla sua condotta verso i cattolici. Siccome il divolo assume 


(Q Idem , ibid. . pag. ljj. 

(a) Mémoirts pubbeet par la sociiilé cf apiculture du départeraent de la beine, t. Il, p. 4> 9-fao. 
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per unica misura della probità la sua opinione religiosa , perciò non può credere nò nomo 
onesto , nò suddito fedele, chi non interpreta il Vangelo alla foggia di Lutero o di Calvino. 

All' accennato principio debbeai attribuire lo scandalo fanciullesco ( scamlalurn putillorum ) 
risultante dall’ erroneo giudizio che cose estranee al culto offendano il culto. Il gesuita Ma- 
lagrida fu appiccato e quindi abbruciato in Lisbona nel 1761, per avere scritto che la Beata 
Vergine aveva parlato in latino nel ventre di Sant'Aona. 

In generale , e in qualunque argomento , la confusione di due 0 piò serie ideali di specie 
diverse serve a misurare l’ignoranza. Un librajo francese, alla fine dello scorso secolo, 
spedi in Alemagna molti esemplari della Cuisinicre iourgeoise. La censura di Monaco proibì 
questo libro come irreligioso; e sapete perchè? Percliò vide nella tavola delle materie; 
rtceUc pour appriler Ics carpa co gras Probabilmente il censore non aveva mai mangiato 
carpioni fuori del venerdì 0 del sabbato , e la meschinità della sua cucina servi di norma 
al suo giudizio. 


§ 3 . ESTENSIONE DELL* IGNORANZA. 

1 .* Un* idea falsa è comune o quasi comune ad una nazione quando è rispettala da 1 suoi 
governatiti. Allorché leggiamo che Atene mantenne indovini a apese pubbliche nel Pritaneo ; 
che gli astrologhi furono accreditati alla corte di Francia sin sotto Luigi XIV (i); che il 
capo degli astrologhi é un fumionario eminente nel governo di Costantinopoli (a) , ecc. , 
abbiamo motivo dì credere che gli Ateniesi e i Francesi credevano , come credono attual- 
mente i Turchi, all' astrologia; 

a.° Un 3 idea falsa è cornutie o quasi comune ad una nazione , quando serve di norma 
a 3 suoi tribunali. Sir Malcolm diceva nel ( 8?4 che negli ultimi 3 o anni non meno di 1000 
donne avevano subito, come streghe, I' ultimo supplizio nell' India centrale , e principalmente 
per opera de' reggitori del paese , tutti fanciullescamente superstiziosi sopra questo articolo ( 3 ) ; 

3 .° Un* idea falsa e comune o quasi comune ad una nazione, quando è seguila da* suoi 
personaggi accreditati. Dicendoci la storia che un chiodo tolto da uri sepolcro piantato nel 
listello della porta principale d’ un ricco Romano, d’ un oratore, d* un edile , per e$ , di 
Scauro , stava là per allontanare da esso le visioni c i terrori notturni , possiamo credere 
che i Romani speravano placido sonno da un chiodo ! ( 4 ) 

Sono sintomi d'estesa ignoranza i seguenti fatti pubblici: 

L * uso comune di suonare le campane in occasione di temporali : se P uso non 
^esiste , ne troverete sovente la traccia nel regolamento che P ha proscritto ; 


(i) Baili/ j Histoire de Pastronomie moderne , t. I , pag. 428. 

('ij Thornton . Et al actucl de la Turquie, t. I, pag. 3oi-3oo. 

(5) Annali universali di statistica, t. Il , pag. io. 

(4) / pregiudiz/ hanno dunque i loro segni visibili , palpabili e pubblici , hanno la toro scrittura 
che per essere letta e interpretata non richiede molta profondità : ecco alcuni caratteri visibili di 
questa scrittura neW Oriente. 

a) Il Sultano a Costantinopoli crede abbastanza premunita contro ogni pericolo 


la sua scialuppa di parata da una . spica d'aglio 

b) I granai suppongono che un cavallo porti con sicurezza il suo padrone in 

mezzo d f una moltitudine invidiosa , se sul suo pettorale ondeggia un cordone di correggi noli bleu 

c) Il volgo si lusinga Hi neutralizzare f influenza nociva degli altrui sguardi 

malefici } scrivendo sulle muraglie esterne della casa .......... versetti dell' Al- 
corano 

Appendendo al soffitto delle stanze globi di vetro 


Voi trovate altronde, nella corte del Gran Visir 3o a 4° astrologi 


e he predicono /’ ora favorevole per eseguire un affare , ed infausta per un altro , ecc. ( Thornton , 
Op. cit. — Dulia war , Constant inopie ancienne et moderne, ?. //, pag. 090-291). 
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5 . ® Le numerose morti per vajuìlo , indialo di resistenza alla vaccinazione (i); 

6. ° V esteso e rapido smercio di opere ridondanti di prodi gj strani , di visioni fan- 
tastiche , di ricette insensate , di promesse immaginarie , e simili ; per ca. I* opera che il 
medico Liebaut pubblicò a Parigi nel » 565 , intitolala V^dgriculture et maison rustique , il 
più informe aborto che sia uscito dall* intelletto umano , e che attualmente moverebbe a 
riso le stesse donnicciuole , essendo stata ristampata più volte e tradotta in fiammingo , in 
inglese ed in tedesco . dimostra che l'ignoranza era generale in quel secolo (a). 

Jl successo delle lotterie , il che prova P esistenza di tante teste false , quanti sono 
i giuoeatori ; 

8.° Le ricchezze speciali che acquistano in poco tempo gli Ebrei ( in Turchia gli 
Ebrei sono immensamente ricchi; in Persia lo sono assai meno, essendo le altre cose pari; 
il che sembra provare che la nazione turca sia meno avveduta della persiana); 

Le ricchezze de’ ciarlatani. Il notissimo Mesmer ripetendo le due parole magnetismo 
animale , predicando P influenza degli astri sulla macchina umana senza provarla , magne- 
tizzando gli ammalati in dio Io da scuotere fortemente la loro imaginazione , tenendo segreta 
la teoria de 7 suoi processi, trovò io Parigi degli ammalati che gli pagavano io luigi al mete, 
degli azionisti che gli sborsarono più di 3 $o,ooo fr. , a patto che svelasse loro le sue dot- 
trine, finalmente straordimria rinomanza dal *778 al 1784 , epoca in cui P accademia delle 
scienze smascherò il suo ciarlatanismo. I successi di Mesmer in Francia e in Alenai gna pro- 
vano l ? ignoranza delle popolazioni a quell' epoca ( 3 ); 

10. 0 Le ricchezze straordinarie de' centri superstiziosi. Nelle Indie, giusta il rapporto di 
Reeve , la rendita annua di più tempj giunge a ao v ooo lire sterline , cioè a 20,000 luigi orca (.<{) ; 

11. 0 La moltiplicità degli Dei. Giusta la decisione del senso comune essendo una la 

causa prima, il numero degli' Dei dimostra di quanti falsi giudizi sia feconda f ignoranza : 
gli Ateniesi contavano 3 o,ooo divinità (5) , e fecero bere la cicuta a Socrate perché ne 
predicava una sola. Gli Indiani sono andati più in là, giacché ti accerta clic le loro divinità 
giungano a 3 o milioni , e possono essere contate , giacché si vendono in canestri come i frutti (ti). ' 

Si può riconoscere l'ignoranza anche nelle alterazioni del sentimento religioso . dimostrati 
dalla sproporzione nelle offerte. Inducaoni del secolo XVI furono a Cjntorbery come segue: 

Le otferte all’ altare .... i.° anno a.° anno \ 

di Nostro Signore in lire sterline 3 . 5 . (3 — — ■ — / Iiume, Hisl (T AnglcUrrc , t. 8, 

della Beata Vergine ...» 63 . 5 . -6 4 - *• 8 . pag. 334 - 

di S Tommaso ...... 83 a. 12. 3 9 5 tf» 6. 3 ; 

(1) i fogli svizzeri dello scorso gennajo (1826) dicevano: u l rapporti del cantone di Zug art - 

* nunciano che nelle comuni di Meniingcn y Jluar , ÌValchwyl e Acgeri , il vajuolo fa crudeli 
« stragi. Esso fa pure molte vittime net cantone d 1 Appenzel y a Erisan solamente rapì più di 160 
u individui. A Terffr-n c a Rhctobc.l y oltre un grart numera di fini tulli , sono morte ben anco per - 
« sone attempale. È incompiensibile che la cieca prevenzione y in quale respìnge continuamente il 
«• vaccino , non possa scemare nè pure alP aspetto tlella morte 

(2) Ia Grand (VLfaussy , liistoire de la vie privi?*? des Francois, t. I, pag. O.Va{. La traduzione 
tP ut? opera in pus lingue non prova dunque per si stessa bf di lei bontà , come vorrebbe Circi cre- 
dere la vanita degli autori , giacché può provar anco uu cattivo, gusto dominante. 

( 5 ) Luigi XVI Léce esibire a Mesmer una pensione vitalizia di 20^000 fr. y ed un onorario di 
V>,*mo , onde indurlo a stabilire in Parigi una clinica magnetica , sotto la sala condizione d'istruire 
nella pratica di? suoi processi tre persone scelte dal governo; alle quali esibizioni fu agglutini la. 
promessa di maggiori grazie y se le tre persone scelte guuluasscro utili le sue scoperte : il ciarla- 
tana ricusò y giacché il segreto è necessario ai ciurlatimi . 

I Francesi t verso la fine del secalo XV IH delPera crit liana y prodigando il lóro denaro a Mesmer 
che guai iva tutti i nudi col magnciisrno animale , non si mostrarono più istrutti de* Romani , i 
quali , pochi anni prima che cominciasse P era smbletta y profusero tesori a Comode , il quale cu- 
rava tulle te malattie coW acqua fresca. Cosi y dopo 18 secoli y troviamo lo stesso grazio d’ignoranza 
popolare in Europa e la stessa ricchezza nc’ ciarlatani ; la ricchezza di questi sembra dunque sicuro 
sintomo delP ignoranza di quelli. 

( 4 ) Gazzetta di Milano , 24 agosto i 8 o 5 . 

( 5 ) NesycH y Hestod . , Óper. et I>ier.‘, Ub. J f m, ) 5 «. 

(fi) Gazzetta di Milano y ibid. 

Filos. d/la Stat. T. U. 43 
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i j. # V iutolleranut , la quale è sempre proporiionaU all' ignoranza popolare ; 

1 3.° L’ uso della tortura come criterio per distinguere il reo dall’ innocente , e che è 
tuttora in pratica in più cantoni aviaacri; 

i4® La confisca de' leni usata come pena , il che unisce al reo i figli innocenti , come 
prescrissero quasi unanimemente i codici sino alla metà del secolo XVH1 e molti anche dopo; 
r prova non tanto l' ignoranza, quanto la ferocia de’ nostri maggiori; 

t5.° Le leggi delle quali è impossihile l’ esecuzione. I tanti regolamenti aontuarj inventati 
negli scorsi secoli , oltre di non potersi generalmente approvare aa una savia economia , di- 
mostrano che il legislatore non conosceva essere meno male lasciare impunito un disordine, 
di quello che mostrare l’ impotenza a reprimerlo; giacché, come rifletteva saggiamente Ti- 
berio, « se si vuole ciò che non é ancora vietato, si temerà il divieto; ma se il divieto ti 
trasgredisce impunemente , non v’ è più nè timor nè vergogna ». In generate la somma 
degli ordini maggiori del potere i documento dell ’ ignoranza del legislatore ; 

iti” La rinuncia nazionale a beni innocenti, e che si potrebbe facilmente conseguire. 

L’Arabo dà prova d’ essere legato da una falsa idea , allorché ricusa di maritarsi fuori della 
sua tribù , giacché si priva de’ vantaggi che potrebbe sperare da maggior latitudine nella scelta- 

§ 4* FORZA dell* ignoranza. 

La forza o l’ intensità d’ un 1 idea o d’ un sentimento può praticamente essere misurata 
o dai capitali che le si sacrificano ( pag. 337 ) , 
o dai danni che cagiona alla salute od alla vita. 

Ne’ Sumatranesi regna la persuasione che le tigri sieno animate dagli spiriti degli uomini 
morti , e nissuna considerazione potrebbe indurli ad uccidere od a ferire qualcuno di questi 
animali , eccettuato il caso di difendersi o vendicare la morte di qualche parente. Quindi le 
tigri fanno stragi orribili nelle popolazioni, e rendono de’ villaggi deserti (i). I coccodrilli 
fanno ivi quasi tante stragi quanto le tigri , atteso la consuetudine degli abitanti di bagnarsi 
frequenti mente nelle riviere, e rispettare questi animali come sacri (a). 

Da più fatti risulta che i terrori superstiziosi prodotti dall’ ignoranza , possono estinguere 
la vita in quelli che li provano , come successe, per es. , a Selim li, a Murad 111 : abbiamo 
dunque ragione di credere che ai terrori superstiziosi anteriori al grado massimo , corrisponda 
una somma di sensazioni dolorosissime. 

ARTICOLO SECONDO 

SINTOMI DI SCIENZA. 

I sintomi pubblici, visibili, palpabili di scienza pratica, si scorgono nello stato dell’ agri- 
coltura , delle arti e del commercio. Ora questi sintomi sono già stati accennati a suo luogo. 
Mi ristringo dunque a dire che lo scavo delle miniere di ferro , il più utile tra i metalli , 
ma il piu difficile ad essere estratto e depurato , atteso la sua facile ossidazione e I calore 
eccessivo necessario alla fusione , lo .scavo, dissi , del ferro, è prova evidente d'ana civiliz- 
zazione avanzata (3). Molto più poi lo è il corredo delle successive arti che si fino e si 
profondo intendimento suppongono in chi le inventò e in chi le portò agli ultimi limiti della 
perfezione. Un Sumatranese vedendo un orologio a pendolo in casa d’ un Inglese, non è egli 
giusto, disse, che uomini come noi siano schiavi et 1 un popolo che ha il genio d’inventare 
e 1’ abilità di costruire una macchina sì maravigliosa ? 

Lasciati dunque da banda i sintomi di scienza pratica , additerò quelli die dir si possono 
sintomi di scienza teorica. 


(i) Marsdcn , Ilisloirc de Sumatra, I. Il . pag. io5-io6. 
tu) Idem , il, hi. 

(5) GU strumenti di ferro che si sono trovati presso alcuni popoli selvaggi, provengono da masse 
malleabili di ferro natio che giacciono sulla superficie del suole , o pw Ini vilmente non sono altro 
che grossi aeroliti. 
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§ I. SCUOLE PRIMITIVE. 

I. Il numero delle persone che frequentano le scuole del leggere , scrivere , conteggiare , 
può essere elemento indifferente per quelli che non conoscono i rapporti tra l’ istruzione e la 
morale, tra l’istruzione e l’industria, tra l’istruzione e la libertà civile. 

1 rapporti pubblicati in Inghilterra sopra questo argomento , presentano i seguenti risultati : 

I. ° Gli imprigionati nel corso di io anni, confrontati colla popolazione, furono come segue : 

In tutta l’Inghilterra . . come t a i.{oo 
• Nelle sei contee di mezzo . t a 2100 

Nelle quattro contee del Nord » 1 a (acro 

Nelle carceri del Nord entrò dunque minor numero di individui relativamente alla po- 
polazione. 

Ora mentre si osserva da una banda minor numero di carcerati, si vede dall’altra mag- 
gior numero di scolari ; cosicché la popolazione delle carceri è in ragione inversa della 
popolazione, delle scuole. 

n.° Rapporto tra gli acolari e la popolazione — tra i poveri e la popolazione. 

Nella contea d’ Oxfort come 1 a 17 come iato 

Nel Cumberland ... 1 a 10 » ■ a 30 (1). 

Mentre dunque nel Cumberland sono maggiori gli scolari , sono minori i poveri che di- 
mandano assistenza alle parrocchie. 

Non i necessario il dire che il numero de’ maestri che insegnano pubblicamente, e degli 
acolari che frequentano le loro scuole , è cosa nota a tutti gli ispettori di polizia. 

II. Le acceunate abilità elementari sono suscettibili di più gradazioni : eccone alcune : 

a) Buchanan , dopo aver detto che i Nazareni 0 Cristiani siriaci di Travancorc, uomini e 

donne, sanno leggere la bibbia , aggiunge che hanno pure l'abilità di porre in iscrìtto, senta 
perdere una sola parola , quanto posatamente viene pronunciato dal predicatore o da 
altri. Essi guardauo di rado sulla loro carta ( che consiste in foglie di palmizj ) , mentre 
scrivono , e sanno scrivere correttamente anche nelle tenebre (a). 

b) L’autore delle Lettere aulle Indie Orientali dice: E poi notabile la prontezsa con cui 

gli Indiani conteggiano : easi sciolgono spesso l’ aritmetico problema a memoria , mentre 

P Europeo sta calcolando colla penna in mano (t. II , pag. g6 ). 

III . Si possono trarre sintomi d’ intelligenza nazionale dalla lingua e dalla scrittura. 

A) Lingua. 

i.° Siccome i selvaggi abitano in capanne a pian terreno, e perciò, quando vedete un 

primo piano, riconoscete i primi vestigi delta civilittatione, e questi si moltiplicano sotto i 

vostri ocelli in ragione della regolarità degli edifìzj , per .conlimile ragione potrete ricono- 
scere la civilizzazione nell’ abbondanza de' termini astratti che cumpongono una lingua , c 
nella regolarità delle sue combinazioni. 

La ricchezza il’ una lingua in un ramo particolare d’agricoltura, d’arti , d’affari è 
indizio di relativa e proporzionata somma di idee. La lingua betyouana (popolo «l'Africa) 
è ricchissima di parole esprimenti cose relative al bestiame ; ella presenta de’ termini tecnici 
per ciascuna gradazione «Ji peli e di forme ( 3 ), il che i documento d’antica ed estesa 
pastorizia. Nell’ India, il riso, si anticamente coltivato, ha diversi nomi secondo i suoi diversi 
stati di semente, accrescimento, preparazione . ecc. (4). 

B) Scrittura. 

E noto che la scrittura chinese trovasi tuttora in quello stato simbolico in cui trovavansi 
i geroglifici egiziani , de 1 quali i soli sacerdoti avevano la chiave. Duecento quattordici sono 
le idee fondamentali o le chiavi della scrittura chinese , c da queste derivano 80 mila segni 


(1) Hevuc eocycloptfdique , t. Vili , pag, 946>a5a. 
('■*) Annalcs dea voyages , L XIX , pag. 2*7. 

( 5 ) Idem , /. V, pag. 35 fi. 

( 4 ) UisL de Sumatra, t. /, pag. 117-118. 


. Digilized by Google 



PARTE SETTIMA 


3 io 


diversi , i qor.li tutti bidonerebbe saper bene a memoria per dire di ben saperda scrittura. 
Molli di questi segni non hanno neppure nel linguaggio suoni che vi corrispondano , onde 
i sapienti fanno tra loro a moti delle dispute che far non potrebbero a voce Così la scrittura 
rimine tuttora divisa dal linguaggio , e perciò viro tolto uno dei mezzi più acconci alla 
(Infusione generale delle cognizioni nella massa del popolo ignaro del tutto d' una scrittura 
che non é ben conosciuta neppure dal più dotto de’ mandarini. 


§ 2 . STAMPA ED ÀRTf RELATIVE. 


Col mezzo della stampa le ricchezze scientifiche , letterarie , morali di ciascun popolo di- 
vengono a poco a poco comuni a tutti i popoli , e le barriere inalzate dalla natura e dagli 
odj nazionali vanno successivamente dissipandosi. La stampa forma tra le nazioni incivilite 
una comunità di interessi, una forza d’opinione che influisce sulle decisioni de’ più grandi 
potentati. 

Questa forza d’opinione è fomentata dalla posizione geografica delle capitali della Francia 
e dell’ Inghilterra. Queste due grandi città fanno attualmente il cambio delle loro idee in 43 
ore ; a ciascun istante i giornali partono , i corrieri volano , e ciò che fu inventato , ciò che 
si teme , ciò che si desidera in una di queste capitali , cccheggia due giorni dopo nel- 
P altra, e in dieci giorni al più diviene comune a 70 od 80 milioni d’ individui che leggono 
il francese o l’ inglese. Il pensiero che domina nel tempo stesso a Parigi e a Londra diviene 
in meno d’ un mese il pensiero del mondo incivilito (1). Per vero dire , questa unione non è 
frequente ; e fa d’uopo proclamare verità ben sublimi , ben evidenti per essere applaudito 
nel tempo stesso sulle sponde del Tamigi e della Senna , come fa d’ uopo commettere stol- 
tezze estremamente rumorose per attirarsi nel tempo stesso il biasimo di Parigi e di Londra. 
Quindi , in molti casi, P opinione francese e I’ opinione inglese dividono i popoli , i gabinetti 
e i re; ina quando queste due opinioni sono unite , esse strascinano tutto, rovesciano ogni 
altra forza morale ; la loro influenza non s’ arresta che ai contini della civilizzazione. 

Anche ridendosi de’ pregiudizi francesi e inglesi , ed ammettendo che in altre città del 
mondo incivilito vi sodo teste ugualmente e più profondamente pensatrici , fa d’ uopo con- 
venire che Stockholm, Copenaghen, Brusselles , Monaco , Ginevra , Madrid ccc. , non riu- 
niscono bastanti mezzi materiali per estendere molto lungi la loro influenza morale. Esse non 
posseggono una massa abbastanza grande di popolazione , di ricchezze, d' interessi commerciali 
e d’interessi politici per far prevalere la loro opinione. Il loro stato d' isolamento indebolisce 
la loro azione , mentre la vicinanza dì due centri luminosi d' idee come Parigi e Londra 
aumenta I’ intensità dell' uno e dell’ altro nello stato io cui convergono i toro raggi. 

La prossimità di Parigi e di Londra esercita la sua influenza principalmente sulle grandi 
speculazioni del commercio reale e nel giuoco delle rendite pubbliche. Un prezzo corrente 
della capitale inglese, si è come P oracolo per molti generi di compre e di vendite ; e Parigi 
non fa minor rumore pe’ subiti ondeggiamenti de’ suoi effetti pubblici. L’una e ( altra influi- 
scono sulle vicende dell’Europa; giacché, quando le borse si ristringono a Parigi e Londra, 
ossia sì ricusa credito, è forza che entrino nel fodero le spade in più Stati europei. 

In nissun tempo , anteriore alta stampa , si osservarono fenomeni simili. 

Si fa uso di metodi più 0 meno inesatti per indicare il rapporto tra lo stato delle stani- 
perie e lo stato dell’istruzione pubblica. Un giornale americano, thè mobile Regi ster, dico 
che « il numero delle persone impiegale nelle stamperie negli Stati-Uniti i stimato 10,000. 


(1) Fa tP uopo per altro convenire che il telegrafo ha maggiore celerità della stampa . Infatti si 
ricevono notizie 

a Parigi da Calais in 3 minuti: i telegrafi sono 27 


n Lilla 2 ” a? 

n Strasburgo 6 1/2» • • » • . 46 

» Lione 8 r> • • • • > So 

» Brest y n 80 
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« Le opere straniere che aono alate pubblicate in questo parse da 3 o anni in qua , eccedono 
« il valore di 20 milioni di dollari ( io 5 milioni di franchi ) , e il valore de’ libri che ti 
a stampano ciascun anno , £ almeno d' un milione e mezzo a due milioni di dollari 1 7,875,000 
« fr. a 10,000,0(0) ». 

il numero degli operaj occupati nelle stamperie £ attualmente e per aè stesso un sintomo 
inconcludente , giacche collo stesso numero di operaj potete eseguire un lavoro come 1 , 0 
come 12 e più, secondo che i tordi) tono mossi dagli uomini o dal vapore. 

i capitali impiegati nelle stamperie non presentano esatte basi di confronto relativamente 
alla diffusione delle idee , giacché le opere di lusso consumano molti capitali , senza diffon- 
dere proporzionata istruzione. Si suppone che le opere di lusso che attualmente escono 
dalle stamperie inglesi , presentino , sotto il rapporto della spesa , una proporzione di cinque 
ad uno , se si confrontano colla stampa delle opere comuni. Le biblioteche de’ partico- 
lari sono numerosissime in Inghilterra ; ma più per la rarità e I costo de’ libri ti disiin- 
guono che pel numero de’ volumi. Questo gusto pel lusso tipografico guarentisce il successo 
di quasi tutte le intraprese che lo adrscauo , per poco che I’ opera pubblicata sia degna di 
questa distinzione. Si contano ordinariamente settecento opere nuove che nel decorso del-, 
l' anno escono dalle stamperie inglesi sotto forme modeste e di valore proporzionato alle 
finanze di tutti. Queste opere cagionano una spesa di circa 4 milioni di franchi , mentre i 
capitali impiegati nelle edizioni di lusso salgono alla somma di 18 a 20. Succede I’ opposto 
in Germania , dove le opere si nuove che ristampate , i quaderni di musica c le carte geo- 
grafiche che escono annualmente , giungendo a tre mila circa , non lasciano bastanti capitali 
per dare loro un'eleganza zupejflua. 

Gli operaj e i capitali impiegati nelle stamperie non servendo a conseguire lo scopo so- 
praccitato , ragion vuole che si prenda per miiura del lavoro tipografico il numero delle 
risine stampate. 

Partendo da questa base , troverete il primo sintomo d’ istruzione pubblica nelle tasche 
delle donnicciuole. Infatti 1 ’ alto 0 basso prezzo che esse ricevono de' loro stracci , indica 
grandioso o scarso consumo di essi nelle cartiere. Il grandioso 0 scarso consumo di stracci 
nelle cartiere dinota grandioso 0 scarso numero di risme impiegate nelle stamperie. 

Il secondo sintomo d’ islruiion» pubblica si deve dunque ricercare ne ì magazzini di 
stracci. Nello stato attuale delle cose , dove nou esistono magazzini di stracci , il paese £ 
barbaro , ossia gli stracci riuniti sono sintomi di civilizzazione più sicuri che i ricami 
d'oro e d’argento , i tempj delle divinità e i palazzi dei re , giacché I’ Europa possedeva 
e ricami e palazzi c tempi quando era ancora barbara. 

Il terzo sintomo d’istruzione si trova ne’ registri del dazio di consumo, dove la carta, 
come in Inghilterra, suole pagare più soldi per risma entrando ne’ comuni murati. 

Il quarto sintomo dì istruzione si vede in mezzo al fumo de’ ramoscelli e delle 
foglie del faggio , della beota , della peccia , del pino , ecc. che , abbruciati sotto 
cosuccia di carta ben chiusa , danno finissima fuliggine , la quale si depone sulle 
pareti di quella specie di rotonda , fuliggine che serve a fabbricare l’ inchiostro , elemento 
necessario alle stamperie. 

Il quinto sintomo d’istruzione pubblica si trova ne’ crociuoli in cui si fondono insieme 
il piombo e l’ antimonio , mistura necessaria per formare i caratteri di stamperia , ov- 
vero di solo piombo da cui risultano i calamai per scrivere. Allorché io vo a vedere una 
fiera di campagua , la prima cosa che ricerco sono i calamai legno 0 di corno ; e se non 
trovo questi legni e questi corni, foggiali in modo da contenere inchiostro, conchiudo che 
la popolazione non £ grau fallo incivilita , benché vegga esposte in vendita stoffe di seta e 
di cotone. 

Il sesto sintomo d’istruzione si scorge nella massa di earbon fossile, il cui gaz 
serve ad illuminare le stamperie , come le altre officine e le pubbliche strade. Quest’ uso 
dimostra clic la prevenzione contro il consumo di quel combustibile va cessando. Le 4 ° > °°o 
fiammelle a gaz che illuminano gu teglie di strade a Londra , sono pubblico documento clic 

3 uesta invenzione trionfa di tulli gli ostacoli , mentre le 3 ou fiammelle a Parigi nell’ospitale 
i S. Luigi (an. 1822) provavano che era ivi stazionaria. 

Il settimo sintomo , nelle fabbriche degli strumenti fìsici , chimici , matematici. 
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L’ ottavo sintomo, nel prodotta della tassa sugli esercenti orar...; -fi »• 
patrocinatori , notaj , aurini, Iti , ingegneri , agrimensori , ragion, e^mX’i l,b " aU ' 
aiali, ecc., ,1 numero .le quali diviso per la popolazione di i «Soli inlVlI.Tuàl delle “a'rf' ’ ?**■’ 
Jl nono sintomo tC istruzione può essere il prez-o a che / ; c n,,1 °"'v 

manoscritti degli autori, essendo erto che quest, contraili ‘‘f 0 * ra / : . c0 “‘l' ra '“> i 
nuando d prodotto supera di molto la spesa. Facendo uso di n !'?“ .‘“ ccedono « »on 
Portogallo al grado infimo e P Inghilterra al massimo oiacchè le !" T'"'™ “ 
manoscritti scientifici non trovano prezzo , e perciò si stampa™ ì "* ! jl* lor,0 «‘ 1,,u • 
all’opposto in Inghilterra non ai cita caso i/cm U Bo^rTabbi.^ 

1*1 il commercio morale delle jcicnze e i prò, lotti dello snido «, „ P ' soccorso ai libra). 
J, vocilo delle tele di cotone e delle stoffe' Va II 6, Jp"i 

nella camera dei comuni: .i i un autore rinomatissimo che' dalla vendita driU . ' Rou, ‘ tl 
già ricevuto a somma d, Som. lire sterline (due milioni di ^.«hil i l. LeV. 7oT * 
aggiunse: egli è certamente lord Byron o Sir-Walter-Scott fai I einmali fr. n e J li P 
aonle (.«ali) dissero che Chateaubriand ..ndatad^SViK^ ”u" e ,e 
edite e medile in ab volimi i.er tHr. t. ‘ A 01,1 ,u,,c * c sue opero 


coite e inedite in ali volumi per 55oooo Ir ‘ ,c sue °P« r « 

4 fi- ~ 

rentisce la proprietà agli autori , deve inlloire sul prezzo de’ manoscritti Mentre T.r g “ ,* 
trovano ,n mezzo ai corsari; infatti ciò che si stampa / Tonno od a MMa’oo S . r ““m„a 

ma* Bolognj * a Pcsar °- 



§ 3. CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 


^ Tl?Ì3K?.t£5 ;Z‘‘ù,l lmeM r “ 

Al Capo Buona Speranza , P unica stamperia, stabilita nella capitale , serviva solo sul 
^r„'^b^.r^D««%d ,, -" l>,re “? ^ BÌ “ 0C0 JÌ CUÌ è VÌvl,s,,uo 11 «»<*■• tra 1 quei 

” quel pae« (3). ' c * ld ‘“" n ‘> . « “ rfl monetata, un, co segno di cambio che abbia corso 

_ La maggior parte degli scritti che si pubblicano in Lisbona , appartengono alla poesia . 

«&S= tzl vx isrsz sr&riF 

aggiungere il rigore del tribunale dell’ inno i'iaione. (4, ‘ A 1 ‘ **“* U d U °P° 

A Par.g, nel ,8a3 si calcolò che sopra toa opere pubblicate in Francia 

68 avevano per oggetto le belle lettere , la storia e la politica ; 

10 le scienze e le arti ; 

n,.—r, „ j a • ,c °logia e la giurisprudenza. 

nsinr B.™™ 00 ' "»» «PP“*'°t« male il carattere leggiero , sent.mentale . poco ratrio - 
natore , politicastro , non troppo divoto della popolazione francese. ’ ^ 8 


(t) Link, Op. csL, I. 1, pog. ag3. 

(o) Courier , a maggio i8aa. 

j?| P , Cr r"°U Vo J‘S e •» C»p de Bonne Esptfninee. 
(4) Lmk , Op. czt . , t. U , pag. ,8y , ao< , aoò. 
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Le opere nuore comparse nella fiera di Lipsia nel i8aa , furono , 0 si dice siano state 
come segue , in ordine decrescente. 


i.° Scritti teologici . 4^4 

ì.° EJucariooe . . . 3g8 

3.® Poesia e letteratura 
4/' Politica . . . . ai5 
5.° Nomanti .... 190 


6.° Belle lettere . . 184 

0 Opere periodiche . 1S4 

0 Medicina. ... 1 55 

9. 0 Storia ..... i5o 


io. 0 Scienze naturati . t3y 
ii.° Giurisprudenza. . i3o 
ia° Arte militare . , 3a 
i3.° Filosofia .... 3o 


Siccome questo prospetto e gli altri de* successivi anni , comparsi nella Rcvuc encyclo - 
pédigue , da una parte non sono guarentiti da autorità rispettabile, dall’ altra non presentano 
in tutti gli anni la stessa classificazione o le stesse denominazioni scientifiche , perciò non 
possono essere sicure basi a confronti. Ho addotto F antecedente prospetto, affine di far os- 
servare che lo sbaglio nella classificazione delle opere indurrebbe a credere falsa una legge 
generale che è la seguente : siccome le persone che sentono ed imaginano , sono di gran 
lunga maggiori di quelle che ragionano; perciò la composizione e lo smercio maggiore ai 
trova generalmente nelle opere poetiche, romanzesche , sentimentali; quindi le opere de' poeti 
romanzirn lord Bjron e Walter Scott sono state vendute ad un prezzo che non potranno mai 
conseguire le opere scientifiche e più profondamente pensate. Ora , giusta F antecedente 
prospetto le opere teologiche ( n.° 1) avrebbero superalo tutte le altre considerate parzial* 
mente ; il quale errore viene da ciò, che la poesia e la letteratura ( n 0 3 ) sono state di* 
sgiunte dalle belle lettere ( n.° 6 ) c dai romanzi ( n.° 5 ). Unendo insieme questi tre nu- 
meri si vede che le opere di sentimento prevalgono nello smercio sopra qnelle di raziocinio. 

1 sintomi d y istruzione speciale e de’ gusti dominanti presso le varie nazioni , o nelle 
città e nelle campagne delta stessa nazione , si trovano ne’ registri de’ libra j. In si leggo 
che la città A preferisce i romanzi, lì le opere divote, C le opere politiche , ecc. 

Dopo i registri de 9 libra} scorgerete Iraccie d' istruzione speciale nelle scansie de’ parrochi, 
sui cammini degli affittuali , tra gli strumenti degli artisti , nelle stanze in cui scrivono i ra- 
gazzi , sui eumò delie donnicciole , ecc. Secondo che si veggono prevalere in queste località 
le opere sensate o frivole, si può formare favorcvo!c*o sinistro giudizio dell’ intelletto nazionale. 


§ 4 * GIOBNÀLI E SIMILI OPERE PERIODICHE. 

La civilizzazione . i progressi nelle scienze e nelle arti sono in ragione della frequenza « 
drlla moliipliciià delle relazioni tra popoli e popoli della stessa nazione, tra questi e quelli 
delle estere ; quindi non si può porre in duboio F utilità de’ giornali astrattamente considerati 
c scevri di que 1 difetti di parzialità , d’ odio , d T adesione, e quindi talvolta menzogna , che 
pur troppo non sono rari. La curiosità cornane , F interesse mena nule , il bisogno d’ istruirsi 
hanno accresciuto lo spaccio di queste produzioni letterarie in modo che al presente cia- 
scuna città aspira ad avere un giornale, quasi documento della sua civilizzazione. Nel breve 
giro di 40 anni i giornali in Inghilterra si sono quasi quadruplicati (1) ; maggiore è stato 


(1) Furono i Giornali come segue nel regno unito della Gran Bretagna: 


Paesi 


Giornali 



Negli «imi 


1782 

1790 

1821 

Inghilterra 

ir. 

5 o 

60 

1 55 

Scosta . . 

n 

t 

27 

3. 

Irlanda 

n 

3 

V 

5 U 

Londra ì giornali quotidiani .... 

n 

6 

•4 

l6 

Idem, 2 volte alù settimana . , . 

n 

9 

7 

8 

Idem , 1 volta alla settimana . . . 

n 

0 

1 1 

3 a 

Isole appartenenti alV Inghilterra . . 

» 

0 

0 

6 


79 1 40 

Devile enrvilop&liquc, ottobre 1822, pag. 198. 
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l’aumento negli Stati-Uniti d’America ( 1 ); ivi il bisogno di leggere giornali è si forte, che 
nel semi-contralto tra i padroni c i servi, alcuni di questi inseriscono la condizione di poter 
leggere giornalmente le gazzette. 

Chi volesse avvicinarsi all’ esattezza nel descrivere lo stato de 1 giornali, dovrebbe darci le 
seguenti notizie. 

i.° Benché la inoltiplicità de 1 giornali sia per sé stessa un indizio di esteso smercio, sì 
perché ciascuna intrapresa deve conseguire un lucro , e in conseguenza avere più di 5oo 
associati onde pagare le spese della carta , della stampa , del bollo ed altre , sì perche la 
varietà de 1 gusti trova maggior pascolo nella moltiplicità, ciò non ostante è sempre vero 
che T estensione dello smercio non può essere con qualche esattezza determinata , se non si 
conosce il numero degli associati o degli esemplari di ciascun giornale venduti (>). Questo 
numero può risultare con qualche approssimazione dall’ ufficio del bollo (3). 

Non conviene però dimenticare che ad uguale numero di esemplari non corrisponde sempre 
uguale numero di lettori, giacché dove sono moltiplicati i gabinetti di lettura , come, per 
es. , in Inghilterra, un esemplare basta per 3o persone 0 4<> (4l- 

a 0 II numero delle volte clic un giornale od altra opera periodica esce alla settimana , al 
mese , all’ anno , è il secondo elemento dell’ accennato calcolo , come tutti sanno , e del elio 
si vede uo esempio alia nota (i), pag. 343. H Courier dice che escono a Londra 
Ogni giorno esemplari n.° 4o,ooo 
Alla domenica . . . » 5o a (io , 000 

In tutta la settimana . • 3oo,ooo (5). 

IH. Le materie discusse ne' giornali combinate col numero degli associati possono sve- 
lare le inclinazioni che prevalgono nel pubblico, allorché ne’ giornali è introdotta la di* 
visione de’ lavori , come in trancia , dove le mode, il commercio, la giurisprudenza, la re* 
ligione, V amministrazione , la politica, ecc. , hanno i loro separati giornali. 

IV. Resta da ricercare le cause dello smercio più 0 menu esteso di queste letterarie prò* 
duzioni, e ci servirà d'esempio l'Inghilterra. 

i ° In Inghilterra, dove é vivissimo lo spirito di partito, ciascuna delie varie sette politiche 
t religiose dominanti ha il suo giornale. Il valore di esso non é determinato dalla solidità 


(1) / Giornali negli Stati-Uniti tP America furono come segue: 

Pria del 1778, ossia prima della rivoluzione , n.° 9 

Al principio del 1810 n 36 1 (*) 

Nel maggio del 1817 n 5 oo (**) 

Nel 1824 1000 circa 

(3) Se prestasi fede ai rapporti pubblicali in Inghilterra , gli esemplari de * giornali 


rono come segue: 

Anni Esemplari Anni 

1753 7, <11,757 1801 

1829 

.760 0,464,79° r~> «« 

( 3 ) // bollo de Giornali prodiuse in 


Esemplari 

16,084,902 

>*.779,786 O 

3 o, 000, 000 circa ( ) 

Inghilterra 


smerciati fa- 


uci 1801 fr. 5,639.70 9 f Courier, i.° giugno 1833. 

1831 »» 9,9 m t 9°9 ' , , * ... 

( 4 ) Esistono in Inghilterra più di 1 <>00 gabinetti di lettura , e pin di 5 oo associa: ioni per comprare 

libri in comune. . . . 

( 5 ) Rrviie rocydopédique, oclobre 1833, pag. 198. — Courier, 3 maggio iHao. — Idem, 30 no- 
vembre 1834. — h r edi la nota (1) alla pag. 343 . 




a 5 

Due volte alla settimana 

» 

16 

Tre volte idem . . . 

n 

36 

Una volta idem . . . 

n 

-48 

(**) a So circa settimanali. 




(***) Bevue enevclopédique, t. XXIII , pag. 38q. 

I****) Idem, f. A'f', pag. 193 (Courier I." giugno 1833). 

(****") 11,000,000 nella sola Londra (Courier, 1 4 febbrajo i 8 a 5 ). 
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delle idee , ma dal colere che porla. Fa egli la censura del Governo ? è accollo dall’ oppo- 
sizione ; ne fa egli l’ elogio? è rigettalo Lo spirito di partilo però non giunge ivi aJ punto 
di alterare i fatti. Giammai o quasi mai avviene, die la stessa sessione del parlamento, 
lo stesso processo civile o criminale presenti un aspetto interamente differente , secondo clic 
si legge in tal foglio periodico o in tal altro. Il primo pensiero degli avversarj si è di fissare 
lealmente il terrena del combattimento. Questa lealtà , in mezzu alle discordie de’ parliti , in- 
spira una certa confidenza al lettore : sicuro de’ fatti, egli serba tutta la sua attenzione al 
commenti che vi si fanno sopra , o alle conseguenze che se ne vogliono dedarre. 

3 .° Lo smercio de’ giornali ministeriali i qualiro o cinque volte maggiore di quello dei- 
giornali dell’ Opposizione , giacché i ministri si affrettano a comunicare le notizie a quelli 
prima ebe a questi , c succede talvolta ebe un ministro spedisca ai giornalisti una nuova pria' 
di farne parte a’ suoi colleglli. 

3.° I giornalisti inglesi usano tatti i mrrzi per dare al pubblico le notizie cella massima 
celerità. Un discorso di Urougham , di Mackintosh o di Canning, pronunciato alle sei ore dopo- 
mezzodì , i letto da tutta Londra pria delle dieci della aera. Trenta ore dopo elle t alata 
chiusa la discussione nel parlamento , ne è reso pubblico conto nella città di Yorck die dista' 
So leghe da Londra. All’ epoca del famoso processo di Uunt a Manchester , I’ analisi de* di- 
battimenti giudiciarj compariva ne’ fogli di Londra, pria ebe le lettere di Manchester fossero 
distribuite alla posta. De’ tachigrafi assistenti alle sedute, appena compito un foglio, lo con- 
segnavano alla staffetta che partiva volando: il solo Tìùmes manteneva Ire staffette sulla 
strada : lo stesso metodo negli altri affari. Se , dopo la distribuzione d’ un giornale , succede 
qualche evento o giunge qualche notizia interessante, è tosto stampato un supplimento , il 
quale viene seguito da un seeonJo, talora da un terzo, da un quarto ed anche da un quinto 
nella stessa giornata. L’ applicazione delta macchina a vapore ai torchj delle stamperie per- 
mette di dare all’ impressione una celerità che le migliori nostre oflìciue non possono rag- 
giungere. 

4 ° I giornalisti inglesi , lasciata da banda la purgatezza dello stile , preferiscono i mòdi 
popolareschi , ed una famigliarità energica else piace ai più , anche quando degenera in roz- 
zezza ; la loro maggior forza consiste nella ripetizione frequente di imagini semplici e di ra- 
gionamenti adattati alla capacità di tutti. 

5. ° 1 giornalisti inglesi non seguono il principio della divisione de’ lavori, come i giornalisti 1 , 
francesi , ma nello stesso foglio uniscono tutto ciù -die in modo più 0 meno diretto può in- 
teressare I’ universalità de’ cittadini Le discussioni del parlamento , le aringhe degli avvocati, - 
le decisioni de’ tribunali vi sono fedelmente riferite , non già solo in qualche causa che può 
pungere la curiosità o servire alle viste d’ un partilo, ma in tutti i processi civili e criminali. 
Le mstitusioni giudiciarie , gli affari di semplice polizia , i discorsi pronunciati nelle adananze 
delle contee, nelle unioni ai qualunque specie, religiose, filantropiche, politiche o commer- 
ciali , le sedute della compagnia delle Indie , quelle del consiglio della città o delle altre 
corporazioni di quzlanque importanza , tutto comparisce in quelle interminabili loro pagine. 
Col mezzo de’ giornali il Governo fa conoscere le condizioni de’ suoi contratti; il candidato 
al parlamento ricerca i voti degli elettori, i suoi rivali distruggono i titoli delle sue pretese, 

T eletto ringrazia de’ loro sforzi i suoi partigiani ; il progettista ricerca sottoscrittori per un* 
nuova intrapresa ; I’ offeso dimanda soddisfacimento per un insulto ; le compagnie rendono 
ragione della loro amministrazione , de’ loro successi , delle loro perdite , de’ loro timori , ecc. 
La nascita , il matrimonio , la morte delle persone di qualche importanza, il loro arrivo, la 
loro partenza , la società che univano nelle loro case , le minori circostanze della loro vita 
divengono materia da giornale. Sembra che tutta la Gran Bretagna sia la casa di vetro del 
filosoto romano (s). 

6. ° Nissun grnrre di vita, dal più grave al più frivolo, dal più solitario al più mondano, 
può sottrarvi all’ impero deli’ opinione e allo sguardo acutissimo è irrequieto di que’ giorno- 


(0 De Slaél-Nohlein t Lettres sur l’Angleterre, pag. 176 e teg. 

Filot. della Stat. T. II. 44 
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listi. Siete eoi an proprietario ritirato alla campagna, in seno della vostra famiglia? Per 
quinto straoiero vogliate essere alla politica generale , non potrete ricusare d’ occupare* 
dell’ amministraaione delia vostra parrocchia o della vostra contea : voi sarete membro di qualche 
associarione d agricoltura o d’ industria ; prenderete parte a qualche unione filantropica : . 
allora i vostri vicini , i vostri colleghi avranno diritto di giudicare la vostra condotta, e questo 
giudizio sarà tosto raccolto dai giornalisti. Siete voi un uomo alla moda , incettatore di 
frivoli piaceri ì Sarete commissario d’ un hallo , arbitro d’ una scommessa , giudice io una 
corsa di cavalli, eoe.; perciò solo sarete presentato al pubblico che in parte è stato testimonio a 
sempre vuole essere informalo di questi divertimenti. In somma, non essendo possibile di sot- 
trarsi -alt’ onnipotenza di que’ giornalisti , ciascuno ha un interesse particolare di leggere i 
loro fogli , onde compiacersi delle lodi che vengono tributate a lui , a’ tuoi parenti , a' suoi 
amici , ovvero fare risposta alle censure che gli dirigono i suoi nemici , ccc. 

n.° Per procurarsi associati le gazzette e i giornali di Londra pubblicano aneddoti parti- 
colari a danno delle persone oneste, più caricature a scredilo d’ uomini d’ altissima fama, il 
che piacerà sempre alla massa comune de’ lettori, costantemente rosa dal canchero dell’ inviJia. 
Talvolta annunciano l’arrivo di nuove meretrici, ne decantano le bellette, ricordano le 
conquiste , accennano per sino il luogo del loro domicilio; talvolta traggono dal segreto 
eventualità amorose , c ridono a spese de’ mariti , ccc. ; quasi sempre calunniano i potcniati 
e i paesi contro cui la lare nazione guerreggia ; quindi il numero de’ giornali cresce ivi più 
che altrove in tempo di guerra. 

Queste cause unite hanno dato alla curiosità del pubblico uno sviluppo di cui non »’ ha 
esempio sul continente, e spiegano l’ estensione dello smercio di que’ giornali. 

§ 5. SCUOLE SCIENTIFICHE, UNIVERSITÀ’ E SIMILI. 

(Jfi dementi die esaminar si debbono nelle università sono i seguenti : 

-la* Le città in cui sono stabilite e la loro salubrità o insalubrità; * 

• a.® Il costo del vitto ed alloggio annuo d’ uno scolare ; 

3 .° il numero delle cattedre per ciascuna facoltà, medica, legale teologica, filoso- 
fie* ecc. (i) ; 

4° M numero degli scolari in ciascuna facoltà (a); nel quale numero sarebbe utile di- 
stinguere i nazionali dagli esteri , gli uomini dalie donne. La concorrenza degli esteri può 
essere sintomo di celebrità; la concorrenza delle donne è documento d 1 estesa istruzione ( 3 ) ; 



. Diruto canonico ... n 9 Matematica 4 

Diritto civile .... r> 8 Filosofia 4 

Nella classe filosofica non entra nè la logica che insegna a dirigere il senso comune, ne V ideo- 
logia che ci fsrocurti la cognizione di noi stessi, ecc. A Coimbra non vi si pensa neanche : infoiti 
& quattro cattedre della facoltà filosofica sono occupate dal professore di zoologia e di minerà - 
®ugse , di fisica sperimentate , di chimica, di botanica , e finalmente d 3 economia (Link, Voyagu eu 
Portogli , L /, pag. 383). 

(a) Aon è ottiino il seguente prospetto delle università prussiane : 

Università di tutta la Prussia nel 1801 — della sola città di Berlino nel 1804. 


Teologia Studenti ia3 6 177 

Medicina ..... n 644 % io5 


Giurisprudenza . . . n 1069 3oo 

Filologia , Filosofia , Fisica *» 4 64 (*) 88 

(3) La metà almeno del? uditorio del celebratissimo chimico Davy , a Londra, i composta di 
donne, ed è la parte più attenta (Simond, Voysge d*un Francois co Àngleterre, t. /, p. 46, 4?, 2 / dd.) 
Lo stesso fenomeno a Ginevra. Più scrittori hanno citato il seguente fatto che onora il bel suso 


O R c>uc cncyclopédiquc, novembre i 8 aa , pag. 
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5. ° 1 libri che ti «piegano in ciaieina facoltà ; 

6. * 1 regolamenti con cui ti «un tiene P sedine, le pene contro i retrattili , l’autorità 
che li giudica ; 

•j. 0 1 resultiti scientifici per le lauree ; per et. , te il giureconsulto tia obbligato di dare, 
«aggio di acienia agraria , e non P agrimensore che dovrà misurare i tersesi e stimarli ; 

$.° Gli sborsi uecessarj per ottenere le lauree ; 

q.° Se il giury che la distribuisce, fruisca di questi sborsi, e quindi abbia inleresac a mol- 
tiplicare i laureati ; 

io. Se dall’ accennata giury siano esclusi i professori; 

ti.° Se i professori siano pagati dagli acolart come in Inghilterra, ovvero dal Governa 
come in Francia , Spagna , Italia , ecc. ; 

ta.° Se pagano gK scolari , quale sia il valore del biglietto ; o se il Governo, quale P ono- 
ririo in ciascuoa facoltà; 

id.° Se aia permesso a ciascuno P aprire scuole come in Inghilterra . dove il Governo 
considera le scoile come le altre botteghe , e lascia che i professori si disputino gli scolari 
colla veodita di miglior merce. 

■ 4 ° Nel caso else i professori siano pagati dal Governa, come vengano scelti; 

i 5 .° Se, per torre la cattedra ad un professore, aia necessario un processo regolare e 
da chi sia eseguilo -, 

■6.° Quali attestati diatrlbuiacano i professori ed a che aervano ; 

17° Se le qualità speciali negli scolari fruttino loro qualche premio o vantaggio civile , 
per et. , 1’ csensione dalla coacrisione. 

§ 6. BIBLIOTECHE E SIMILI CENTRI D* ISTRUZIONE MUTA. 

Il console Mummie facendo trasportare a Roma i quadri di Poiignoto , di Zeus!, d’ Aprile 
e di altri celebri pittori greci, impose allo speditore la condisiosie di doverne restituir al- 
trettanti uel caso che si perdessero Egli li calcolava a numero, non a valore. 

Danno prova d’ uguale ignoranza i viaggiatori, allorché ci dicono che la tale biblioteca 
contiene 40,000 volumi , la tal altra 60,000, ecc.: colla sola icorta di questi numeri è impos- 
sibile formarsi un’idea di que’ depositi intellettuali, e dire a quale sia dovuta la preferenti. 
S’ io dicessi che Pietro possiede 10,000 monete e Paolo 00,000, potreste voi conchiudere che 
Paolo é più ricco di Pietro ? Certamente che no , giacché ti danno monete d’ oro , d’ argento « 
di rame , ecc. 

\P Ita dippiù : voi siete sorpreso leggendo il seguente articolo della Rev uè encyclopédiqtu : 
a I.a Porte a fait veodre au poids tona let livrea precle ux qui composoieul Ics belle» biblio- 
a thèques do Constanlinople , et particuliéremeut (Ics princes Mouroasi, qui ont toujoars rfté 
a persticutés par ce gouvernement barbare , à cause de leur grande fortune, de leur patrio» 
a risme et de leur talent (1). 

La vostra sorpresa nasce dal vedere calcolato il valore delle biblioteche a peso. Ora cal- 
colare il valore de’ libri in ragioae del peso, benché metodo ioscnsatissimo , è meno inesatta 


di quella dlli. Il celebre professore di botanica , De Condotte , servinosi per le sue lesioni d* 1 ma 
ragguardevole raccolta di disegni rappresentanti le piante deW, America spagnuola , la quale gli era 
stata prestata dal dotto botanico spagnuolo Mostro. Il professore di Ginevra , costretto a vestii 
tuirgli P esemphtre: inaspettatamente , attestò il suo rincrescimento al suo uditorio : alcune danne cito 
erano presenti , si offersero di copiarlo o farlo copiare dalie loro amiche quest interamente in otto 
giorni. Il lavoro fa eseguito nel tempo fissato , ed è contenuto iti i3 volumi in fòglio.. Ics sollevi - 
lodine fu generale ; ottocento sessanta disegni usci rosta dal pemtcUo di s s 4 donne che si recarono 
a gloria tu Contribuire cosi atta loro istruitone ed attestare la htro riconosceaea al dotto professore. 
Probabilmente non esiste altra città , composta di soli a5,ooo abitanti , in etti questo lavoro fosse 
possibile ( Statomi , Voysge en Suisse, I. /, pag. 35 a -353 2.' dd.j. 

( 1 ) Cahier de fivr. i8»3, pag. 418 . 
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di quello thè calcola io ragione de' rollimi , giacché uguali pesi presentano almeno ugnali 
raion come carta, mentre uguali numeri di volumi, infinitamente diversi nelle tre dimensioni, 
■on ammettono neanche questo giudizio, o almeno io rendono infinitamente improbabile. Vo- 
lendosi adunque dare qualche idea d’ una biblioteca pubblica , è necessario scendere a piti 
particolari e dire quali rami dell 1 albero ecienlifico siano carichi dà maggiori fratti , quali nc 
acarseggino e quali ne manchino. Siccome le pubbliche biblioteche devono presentare alimento 
intellettuale a chiunque ne abbisogna, perciò é chiaro , a modo d 1 esempio , che le ediaioni 
molto costose sono un vero furto che si fa al pubblico , giacché assorbono il denaro che 
impiegar si dorrebbe a compiere quelle serie mancanti da cui puossi trarre più frequente 
c più importante istruzione, in generale ti può asserire che le ediaioui di lusso nelle 
biblioteche pubbliche annunciano scarsezza d 1 opere necessarie. Peggio poi , te l’ abbon- 
danza in certe serie non corrisponda ai valore di esse, per e*. , se la selva de’ commen- 
tatori d 1 Omero , de’ filologi , de’ teologi scolastici occupi il posto de’ naturalisti , de’ bota- 
nici, de' matematici, ecc. Peggio ancora, se il fasto delle legature, die serre solo ad abba- 
gliare lo sguardo delle donnicciuoie , impedisce di comprare più esemplari di opere frequen- 
temente ricercate , ecc. Formerete opposto giudizio se i filosofi prevalgono sui politici , gli 
atorici sui romaazieri , i viaggiatori sui poeti , i legali e i medici sui musici c simili. 

Del resto , siccome non tutti sanno che le biblioteche non possono essere giudicate che 
dall’ ispesione de’ lóro cataloghi ; siccome concorrono a queste , re , principi , viaggiatori , 
ricchi signori per procurarsi qualche nuova adulazione , perciò i bibliotecari sono, quasi 
dissi , costretti a tenere provisi! i loro magassini di opere di lasso , edizioni rare , carte 
fastose, ecc., onde procurare momentaneo trattenimento a quelli che vanno a visitarli e 
poscia ne parleranno eoa elogio. 

Il vantaggio che riceve il pubblico da una biblioteca , può essere , in circostanze pari , 
rappresentato dal nnmero medio delle persone che vi concorrono giornalmente, e dal numero 
determinato delle ore in cui rimangono aperte. 

I regolamenti con cui , mentre ai serve il pubblico , ai prevengono i farti de’ libri , possono 
meritare l’attenzione dello statista. 

Siccome talvolta gli stabilimenti scientifici sono piuttosto destinati ad abbagliare il volgo 
che a promuovere i buoni studj , come qualcuno osò dire ingiustamente di Federico, perciò il 
miglior modo di provare la sincerità e fare I’ elogio de’ governi «matite nell’ avvicinare gli 
stabilimenti ebe hanno per oggetto le scienze, ai premj che ottengono quelli che le coltirano. 
Giusta il ri 11 esso di Sprengel, non sarebbe stato possibile questo ravvicinamento al tempo di 
Domiziano , il quale faceva copiare libri in Alessandria ed assassinava quelli che li studia- 
vano a Roma (i). 

Alle biblioteche unirete dunque i gabinetti di storia naturale, ì musei d’ antichità , i con- 
seryatorj delle arti , le sale di pittura e di scultura , ecc. , luoghi in cui i governi procurano 
facile c pronta istruzione, quasi dissi, colla semplice sensazione della vista, ai nazionali e 
agli esteri. 


fa) Storia prammatica delia mediana, (, IU , p. affò. 
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CAPO QUARTO ► 

STATO DELLE AB1TUDLXI ECONOMICHE. 

Quella «cric di alti con cui si producono le ricchctie , ai soddisfa ai bisogni, si usa 
de’ comodi e si gustano i piaceri della vita , costituisce le abitudini economiche. 

Non volendo ricordare la cognizione o ]’ ignorante , perchè nc è già stato discorso nel 
capo antecedente , lo stato delle abitudini economiche può essere desunto da tre sorgenti : 

' i,° Attività 0 indolenza nel produrre; 

a.® Previsione o impressione nel consumare ; 

3 .° Risultati , 0 sia stato di povertà 0 di ricchezza. 

ARTICOLO PRIMO 

ATTIVITÀ 0 INDOLENZA. 


$ 


I. MISURE GENERALI. 


D imostrano i gradi dell 1 attività o dell' indolenza : 

1.® Le ore consecrate al lavoro; 

a.® Le ore consecrate ai bisogni; 

3 .® Gli cifetli ottenuti a fronte degli ostacoli. 

I. Gre consecrate al lavoro. 

Attività. 

a) L’ amore del lavoro è si grande nella 
Fiandra francese , che , a detta di Cordicr , 
la maggior parte delle famiglie consacrano in 
ogni stagione quindici 0 sedici ore al giorno 
in opere d’ agricoltura e d’ arti ( Me ino ire 
sur inerir ultore de la Fiandre francoite ). 

b) La città di Amburgo, composta di 
iao,ooo abitanti, presenta F imagine del 
moto perpetuo. Dall’ armatore sino al fac- 
chino, dal mercante che va a speculare alla 
borsa sulle eventualità della fortuna , sino al 
merciaj uolo che vende all' auna per le strade , 
tutto s’agita per procurarsi onesto guadagno; 
e i loro alloggi , I loro abiti, i loro consumi, 
le lora maniere dimostrano che vi riescono 
abbondantemente. 


lndolenta. 

a) Mackenzie parla d' un villaggio situato 
sulla sponda del Lago Superiore del Canada, 
gli abitanti del quale passano la metà del- 
r anno ad ubbriacarsi , l’altra metà a morire 
di fame ( Tableau du commerce dee pelle- 
teries dans le Canadà , pag. g 5 ). 

. » Nel Brasile la fertilità del suolo , il 
basso prezzo delle derrate éd anco l’ospitalità, 
degli abitanti, sono cause per cui nella pro- 
vincia di Minat-Gemit il numero di quelli 
che lavorano sta al numero di quelli che non 
fanno nulla come 1 a ao. 

Il Brasiliano ama meglio pascersi di soli 
fagiuoli cotti nella semplice acqua, o di grano 
turco o farina di manioco , di quello chs 
procurarsi migliori vivande lavorando. 


li. Ore conteerate ai bisogni 
e ) Denon accerta che gli Egiziani non im- e) Pipare tutta la mattina e dormire il 
piegano giammai più di io minuti a pran- dopo pranzo , sono i due supremi ed uoici 
zare ( Voyage dune la batte et la haute piaceri del colono al Capo Buona Speranza. 
Egrpte , pag. 34 ). Giunto a certa età egli è tolto di vita da 

I pranzi persiani non richieggono più d’un’ un’ idropisia 0 qualche male cagionato dat- 
ola (Maltebrun, Précit de géographie , P indolenza e ghiottoneria ( Petcival, Foyagc 
t. IH , pag. >71 ). auCapde BonncEspcrance,f. 337, 339,274). 

HI. Effetti ottenuti a fronte degli ottacoli. 

d) L’ Olanda presenta città fondate sopra d) Tutti i villaggi e le città dell’ Egitto 
terreno tolto all’ Oceano ; innumerabili canali tono circondate da montagne di immondenze 


scavati in fondo paludoso , giardini creati 
aspra sleali arene. 


e rottami che li privano dell’aria e li rendono 
insalubri , oltre d’ alimentare nell’ aria polve 
fangosa , una delle numerose cause de’ mali 
d’occhio che affliggono tutto P Egitto. 
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§ 2. OSSERVAZIONI SPECIALI. 

Le carne che più ai oppongono all' esercirlo delle abitudini economiche, ai manifestai* 
■e’ tre arguenti effetti : 

I.® Perdite di tempo; 

1 .® Perdite di forza ; 

3.® Perdite di materie o eventualità di guadagni. 

I. Perdile di tempo. 

Sono caute di perdite più o meno inutili di tempo 

Le foggie piU o meno difficili della pettinatura. Allorché le donne altarino aulì a 
loro fronte una torre e P adornavano eoo perle o gemme , e «e facevano accadere bande* 
mole di nastri , come ai vede ne* vecchi quadri, la toeletta consumava due o tre ore. Quando 
la torre fu ridotta alla metà, come dal principio del secolo passato sino all’epoca della rivo- 
luiione francete, la toeletta non richiedeva più d' un’ ora. Dopo la rivoluzione, la torre delle 
donne è scomparsa cóme i castelli de’ marcitesi : non restano più che pochi ricci naturali o 
finti , e la toeletta ai riduce a poca cosa. Gli uomini tagliandosi i ricci e la coda hanno gua- 
dagnato i ;8 delle ore aitine della giornata. 

а. ® Le distraùoni civili. Volney spiegando le cagioni della poca riuscita degli stabili- 
menti francesi nell’America, a fronte di quelli degli Irlandesi e de’ Tedeschi , dice : Le donne 
non sanno nè cucire , nè filare, nè fare il hurro; perdono il loro tempo a ciarlare , a 
visitarsi , a conversare , mentre la casa resta sucida e in disordine. Gli uomini non mostrano 
gusto che per la caccia , la pesca , i viaggi , la vita dissipata. Non sanno nè salare nè af- 
fumicare il porco e il daino , nè fare la tèrra, nè il sauterout , nè distillare il grano, ccc. 
Essi perdono il miglior tempo in progetti inutili , in ciance incessanti , in amori con 
donne selvoggie, ecc. 

3.® L’eccedente numero delle feste civili o religiose. I Tarentini abusando della fertilità 
del suolo e della dolcezsa del clima, d abbandonavano a tale mollezza che , a detta di Stra- 
bene , celebravano più feste che non contavano giorni nell’ anno. 

I tanti fufyrs , dervicht , eremiti , fanatici insensati , sparsi si profusamente nelle Indie , 
da una parte servendo di spettacolo alla plebe con azioni strane ( pag. 3a3 ) , dall’ altra , 
invece d insegnarle la morale pratica , pascendola di visioni, di chimere, di pazzie, oltro 
di rubarle tempo iofinito e riceverne una sussistenza non meritata , alterano il giudizio po- 
polare , sviano i sentimenti di stima , ammirazione , riconoscenza, dovali agli autori d’opera- 
zioni grandiose ed utili alla società , quindi infievoliscano ed annullano il desiderio di produrle. 

4-* Il numero dei caffè e simili. Negli Stati-Uniti d’America e nell’Inghilterra , dove è 
molta l’attività, sono affatto ignoti o rarissimi i caffè. A Milano, a Madri J , a Lisbona, a 
Parigi, ecc., ti trovano , quasi dissi, in ogni contrada, caffè, bigliardi, sale da giuoco c 
simili. 1 quali stabilimenti io non intendo di. censorare con severo cipigliocdin modo assoluto, 
« li accenno come norme che unite ad altre servono a misurare l’indolenza nei direni Stati. 

5.® Il folto servidorame che neghittisce ielle anticamere , del quale ne darò un cenno 
altrove, i tanti segrcUrj, sotto-Segretarj, ecc., clic da più secoli popolano, per et. , la burocrazia 
francese, dannasi all’erario, e più dannosi al pubblico per la loro inesperienza negli affari 
amministrativi , per non dire nulla di più. 

II. Perdite di forte. ' 

б . ® V abitudine deW ubbriackci'.a che distrugge le forze dell’ intelletto e del corpo , 
del che vedremo altrove la misura. 

7 “ Jl incidane d’agni specie nelle strade e nelle case che moltiplica le malattie « 
diminuisce ia durata media della vita, il quale sucidume vuol essere misuralo dal basso 
o nitsun pretto del letame ne’ dintorni delle città (pag. 333) , il che spiega I’ uso egi* 
zia oo accennato alla pag. 34$ (t). 


(il Nel Governo «fi 7b bolsk (filmài ) sulle sporule delP Obi , delP Irstish e del Tubai , d terreno 
fecondissimo non esigendo ingrassi , ni molti lavori , i paesani , troppopigri per trasportare a poco 
a poco il concime fuori delle stolte , sano talvolta obbligati di demolire le loro case per costruirle 
altrove , perche i monti di concime che li circondano , esalano un fetore troppo forte anche po’ loro . 
argani grossolani ( Muttebrun , prèma de géographie, eie-, A Ut, p. 58a). 
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(Troverete an sintomo d’ indolenza nelle strade comunali non selciate, fangose, paludose, 
dorè i buoi e i cavalli s’aifondano sino al ginocchio, allorché dai rampi conducono i prodotti 
alle aje e ai borghi vicini , strade che nel loro eloquentissimo linguaggio dicono all’ ossee* 
valore : qui non esiste spirito d’ associazione ). 

8 .° Le malattie preferite al lavoro. Chi considera in astratto i danni delle malattie e i 
vantaggi del lavoro, dura fatica a credere che l’uomo possa preferire al lavoro le malattie : 
eppure la cosa si è verificata e si verifica frequentemente. Volney fece agli Americani delle 
sponde marittime il seguente raziocinio : 

■ La pianura , dite voi , e i bassi fondi vi producono 4° boisseaux di grano turco o ao 
e di frumento all' anno : i terreni di collina o di montagna nel Krntokey e in Virginia non 
e vi rendono che la moti : va benissimo; ma alla piannra voi siete ammalati sei mesi, ed 
« in montagna lavorate tutti i dodici; dunque tutto é uguale, eccettuato che alla montagna 
« siete sani e allegri ; ora allrgretra vale piò che ricchezza , dice il buon Ricardo ; ed in 

■ pianura siete tristi e soffrite la melò dell’ anno , e pasaate l’altra meli a ristabilirvi e prò- 

■ pararvi a cadere di nuovo. — A meraviglia , o signore , mi rispose un giorno un ministra 
« del culto , ma nella vostra equazione voi avete dimenticalo un termine potentissimo , piò 

■ potente forse qui che in Europa : il vantaggio di stare sei mesi sensi far nulla ; e questo 

■ ministro aveva ragione , giacché frequenti volte sono stato assicurato in Virginia , che gli 
« abitanti della costa di Norfolk preferiscono il loro soggiorno febbroso , ma abbondante di 
« pesci e d’ostriche che non costano quasi nulla, alla vita aalubre de’ pacai moutuosi dure 
a solamente il lavoro guarnisce la mensa a (i). 

III. Perdile di materia ed eventualità di guadagni. 

Q.® Miniere trascurate. Qual vergogna per un paese fornito di tante e al ricche miniere 
di fesro, di piombo, di stagno , di rame, di antimonio, come il Portogallo, di pagare an- 
nualmente enormi capitali all’ industria straniera , onde ottenere questi stessi metalli o 
gretti o lavorati , invece di impiagare que’ capitali a somministrare lavoro ad una plebaglia 
oziosa che formicola nelle cittì ! Il confronto tra i prodotti di cui è suscettibile una na- 
sone e i prodotti analoghi importati, somministra i primi sintomi d indolenta nationale. 

io.® Pesca. La Spagna riceveva per l’addietro dall’ Inghilterra merluzzo per tra milioni 
di piastre , merluzzo salato col sale spagnuolo di Satubal e soprattuto d’ Alicante, merluxzo 
pescato presso quell’ isola di Terra Muova die gli Spagnuoli avevano scoperto ! (a) 

ir." Agricoltura. Benché l’isola d’ Amboine aia suscettibile di produrre maggiori viveri 
per gli abitanti, pare la loro avversione ai lavori é tale, che nove decimi di quelle terre 
feconde rimangono incolte ; da ciò la sua dipendenza da Giova negli importanti articoli dei- 
grano e del brstiame. Ma siccome gli abitanti originar] del paese vivono principalmente di 
sagù ( cycas revoluta ), abbondante prodotto di quell’isola, cni si aggiunge gran quantità 
di pesce, perciò i grani che si traggono da Giava servono per gli Europei e per i Cristiani 
indigeni. L’indolenza che ha ritenuto gli abitanti d’ Amboine dall’ allevare del bestiame e 
coltivare le terre , é .la causa delta loro totale ignoranti nelle arti meccaniche ; non sapendo 
costruire le stoffe grossolane di cui ai vestono, sono costretti a trarle da Giava e dal 
Bengala. 

Dal quale fatto e mille altri simili si può coneliindere che dovunque il clima e il suolo 
somministrano abbondanti viveri quasi senta lavoro e industria , gli uomini inclinano ali’ in- 
dolenza ; o , per dir meglio , l’ indolenza naturale all’uomo va crescendo dove non é stimo- 
lata dal bisogno. Quindi mentre vediamo il paesano comasco portare con grande stento la 
terra dalla valle al monte , leggiamo che i Tartari della Crimea ( paeae fecondissimo ) , Pile 
doivent bccktr la terre , ut commencent par s'assair , et Pesi dans rette position comode 
eju’ils font mouvoir Lear outil (3). Poco diverso il paesano della Siberia , batte il grano 
nel luogo stesso dove lo raccolte , e abbrucia la paglia per liberarsi dalla pena di trasportarla. 


(i) Tableau du climat et da sol dei Elsts-nnis d’Amdrique , t II, pag. 3ll> 
(a) Bourgoing, Tableau de TEspague moderne, U II, p. 168 -I&J. 

(3) Nourellot Azuudes dei Tojtget , t. XX, P“ f> »»4« 
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u." jfrti. Nisnina nazione europea meglio de’ Polacchi potrebbe applicarli alle diverte 
fabbriche di pelli e di cuoi , si perchè ne consumano una gronde quintili io stivali t ielle , 
bardature de’ cavalli , attiragli de’ carri ; si perchè posseggono le materie necessarie per la 
preparazione delle pelli, il tannino, il sale, il sego, ecc.; eppure i Polacchi non posscdono 
fabbriche simili, che pur sono comuni presso tutte le naaioni incivilite. 

1 3 .® Commercio. Abbiamo prove dell’ in Jolensa de’ Portoghesi , allorché leggiamo che dei 
5 oo carichi che il commercio spediva tra il Portogallo e il Baltico , appena dieci o dodici 
veleggiavano sotto stendardo portoghese ; e che le i5,o'jo casse di tuccaro che partivano dal 
Brasilo per Amburgo, erano trasportate da vascelli stranieri (i). Citatele! aggiunge clic mentre 
nel 1787 quarantasette navigli trasportavano Bel aolo porto d’Amburgo mercanzie portoghesi 
pel valore di cinque milioni e meno di lire torneai, due soli navigli appartenevano al Poso 
toglilo (1). Air opposto , dei 618 bastimenti entrati in Barcellona nel suddetto anno, 317 
erano bastimenti spagnuoli , il che dimostra t'attivili de’ Catalani , e ne è tra le altre una 
prova Cadice a cut appartiene un decimo solamente de’ vascelli che entrano in quel porto ( 3 ). 

ARTICOLO SECONDO 

PREVISIONE 0 IM PREVISIONE (4) NEL CONSUMARE. 

Siccome la produzione delle coae necessarie alla vita suppone una dilazione più 0 mena 
lunga , mentre 1 Insogni sono giornalieri, perciò conviene economizzare i prodotti io modo 
che baatino ai bisogni Ara una produzione e un’ altra. Altronde le siniatre eventualità non 
troppa rare vogliono un fondo di riserva per farvi fronte. Il risparmio nel consumo pce- 
sentc onde avere risorse nel futuro è effetto della previsione economica c la costituisce 
quindi abbiamo due estremi: nell’immaginazione dell'avaro il futuro apparisce carico di tanti 
bisogni, che costai gli sacrifica il presente; nell’immaginazione del selvaggio la previsione 
de' bisogni avvenire è nulla, quindi ab presente aacrilica costui il futuro. (Quando il Groen- 
landese s’asside a mensa coperta d’alimenti, non l’abbandona se non se dopo clic ha tutto 
divorato, dovesse egli starvi molte ore di seguito. Allorché è beo pa-ciuto , s’alza per danzare 
e gioisce sperando che il mare gli somministrerà tutti i giorni di che soddisfare a’ suoi 
bisogni più pressanti Egli paga pero a caro prezzo questo eccesso di lautezza 0 d'iulcmpcranza. 
Avvicinandosi la cattiva stagione, allorché, soprattutto, le foche spariscono per due 0 tre mesi, 
allorché I’ aria si raffredda al punto da non permettergli d’ uscire per la pelea 0 per la 
caccia; allorché finalmente qualche accidente improvviso adduce la carestia, il Groenlan- 
dese , tristo e pensieroso , resta tal fiata molti giorni di aeguito lenza tnang are , e se si 
sostenta, a poco mosco 0 goemen trovalo 2 caso deve Is sua miserabile esistenza. Mol- 
tissima volte la sua miseria cresce si punto ch’egli é costretto a mangiare le sue scarpe e 
le pelli che gli servono a coprire le sue tende durante la bella stagione, l’cr rendere 
questo alimeVo grossolano uo po’ pieghevole, lo immerge nell’olio che doveva mantenere 
accese le sue lucerne, ed in questo modo prolunga una vita mesebiaa 'ch’egli è continua- 
mente in pericolo di perdere per mancanza di previsione ( 5 ). 

Ho citato la mancanza di previsione del Groenlandese, come alla pag. 3 a 5 , n.® IV, ricordai 
quella de’ paesani russi e degli Esquimaux, tutti abitanti in paesi freddi, onde concliiudere 
che il Bonstetten ha esagerato alcun poco l’azioue degli elementi topografici, allorché con 
ragionamenti a priori pretese che la previsione dovesse nascere col freddo (6) , mentre nello 
stato selvaggio e semi-selvaggio, ella manca ne’ paesi freddi ugualmente che ne’ caldi, 
come ne è prova la California, paese caldissimo , ricordato nella nota alla pagina succitata.. 


(1) Balbi, Essai statistique sur le royauine de Portugai, r. /, pag. ft> 3 . 

(а) Voyagc cn Portugai , t. I, pag. a<8. 

(3) Bourgoing , Op. cit. , t. II , pag. I y5, 

(0 Parola che non ha la ciUadinania italiana, ma che la merita come tante altre simili, per ct^ 
improbabilità , impossibiliti , ecc. 

(- 1 ) Histoire des piche» , tee., I. U , pag. 389-590. 

(б) L’honame <lu midi a Phomme du nord, pag. fa-fS, . 
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Si potrebbe aggiungere che fahitadine Ji tessuriziare i quasi universale in tutte le classi 
dell’ luilosUn , paese caldissimo e fecondissimo , come tutti sanno. L’ importazione del denaro 
i sempre stata considerabile in quella regione, perché gli abitanti comprano poco e vendono 
molto , quindi resta loro gran quantità d’ oro e d'argento gretzo elle , come si crede , sep- 
pelliscono annualmente, e quindi va perduto in gran parte, giacchi molti muojono senza 
avelare il segreto del loro tesoro (l). 

§ I. SINTOMI DI PREVISIONE O IMPREVISIONE. 

Sono sintomi di previsione o imprevisione i seguenti : 

i. a V tv sterna o inesistenza delle casse di risparmio, t quindi il loro numero e re- 
lativi capitali t fronte delle popolazioni (a). 

а. ® 1 consumi moderati od eccessivi che sogliono succedere nelle principali feste dcl- 
V anno. Consultando i registri de’ monti di pietà si può corre qualche indillo , giacché ivi 
si vede a quali epoche dell’ anno corrisponda il maggior numero delle pignorarioni. 

3 .° L’età media in cui si suole contrarre matrimonio ne' paesi in cui il vincolo ma- , 
ritale è indissolubile ; I' età alquanto tarda sarebbe sintomo di previsione, e viceversa ; 
sommando le età de’ contraenti , quindi dividendo pel numero di essi , si ha l’età media 
del contralta 

Per ('addietro poteva somministrare uguali indiij 1 ’ età media in cui si facevano i voti 
monastici. 

4 ° L' uso , meno o più comune , di fabbricare case di Ugno nelle città , soggette a si 
frequenti incendj , uso universale ed antico nella Danimarca, Svezia, Norvegia, pria che le 
leggi lo prescrivessero , e che non dimostra la gran previsione che Bonstetten regala ai 
paesi frejdi. 

5 .® Il successo maggiore o minore delle compagnie d" assicuratone contro gli incendj , 
le tempeste , i naufragi e simili sventure. 

б. ® La difficoltà o la facilità con cui si arrota al servizio militare a vita, onde ottenere 
il valor dell’ ingaggio maggiore dell’ altro che è concesso pel servizio a tempo. In questo 
argomento la platistica può presentare dati precisi per apprezzare i diversi gradi di previ- 
sione prrsso le diverse nazioni. Trarrò le prove dai tre regni-uniti della Gran Bretagna. 
Dapprima ricorderò le condizioni dell’ arrolamento , e sono come segue : 


Condizioni deli' arrotamento 

Uomini di i,6u6 millim. , al di sotto di a 5 anni . . . . 

Giovani di i ,6oo . id. . . . id. di iH 

Adolescenti di 1,575 id. . . „ id, di 17 

Idem di 1 5»4 . . id. . . . id. di 16 pe’ reggimenti 

dell’ India 


a vita 

lir. sol. den. 
a 3 . 17 6 

ai. 1 7. 6 

■ fi. Ilj 

6. ( 5 . 6 


a tempo 
lir. sol. den. 
18. sa. 6 
18. 1 a. 6 
li. — 6 

5 . 14. li 


Corpi 


Soldati e bassi uf- 
ficiali nel corpo dei 
zappatori e mina- 
tori. 


Ora ecco un primo prospetto degli ingaggiati. 
Epoche Durata 

del servizio 

a vita 

per la anni 

per 7 anni ...... 

a vita . 

per la anni 

per 7 anni ...... 


i 5 giugno 

■ Hi? 

a 5 dicembre 
i 8 i 3 


Numero 

degli ingaggiati 



49 


(1) Journal des voyages, t. XV f pag. i{ 5 . 

(•j) Il Bonstetten 1 conscguente al suo principio che manca la previsione ne* paesi caldi, accertava 
nel 18 24 che non si riuscirebbe giammai a stabilire una cassa di risparmio in Italia , e diceva ciò 
quando le casse di risparmio erano diggù't stabilite nel regno lombardo-veneto. Ho confutato le 
idee erronee di questo scrittore relativamente alP Italia negli Annali di Statiche* , fascicolo del set- 
tembre i 8 i 5 . 

Filo*, della Stai. T. II. 45 
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La gran differenza tra il numero degli ingaggiali a vita e quelli degli ingaggiali a tempo , 
die salla agli occhi di tutti , è prodotta dall' avidità d’ottenere toato alcune ghinee di più, 
benché sia srmpre possibile e piu vantaggioso contrarre un secondo impegno dopo l’ estin- 
zione del primo. 

Ponendo a confronto gli arrotati irlandesi , inglesi , scouesi , si vede in quali aia maggiore 
r imprevisione. Lo Scozzi- je, più prudente, più padrone di sé, s'impegna di rado senta limi- 
tare la durata del suo semaio ; i’ Inglese é , in generale , meno difficile in questo contratto, 
e P Irlandese s’ occupa sì poco dell’ avvenire , che li trova appena un individuo di questa 
nazione il quale non si arroli per tutta la vita , come ai vede ad evidenza nel seguente 


pruspcttu. 

Nella seconda parte di questo prospetto l'arrotamento a 
debole della proporzione ordinaria. 


vita nella partita inglese è più 


Reclute per l’ armata 
attiva, tratte dalle mi- 
lizie obbligate alla di- 
fesa del lemtorio. 


Arrotamento 
del 1 8 1 .{ 

Arrotamento 

ordinario 


Scozzési 
Inglesi 
Irlandesi 
Scozzesi 
Inglesi 
' Irlandesi 


r tempo 
aitato . 

A vita 

Rapporto. 

»7 

7 6 

io a 

»8 

»i 4 

770 

10 a 

di 


457 

0 a 

457 

5 7 

160 

10 a 

28 

44 d 

900 

10 a 

20 

1 

108 

10 a 

iri8o 

77 » 

», 471 

10 a 

3 » (1). 


II seguente prospetto delle reclute del 181/f, tratte dalla massa delle persone che fino 
allora avevano seguita la vita civile , e quindi sono diverse dalle addette alla milizia per la 
difesa territoriale ricordata nel prospetto antecedente , presenta risultati timarchevolissimi. 


Mesi 

Uomini 

Adolescenti 


X ■ 

L 

Arrotamento 

Rapporto 

Arrotamento 

1 3 

V 

5 

' * 
lì 

Rapporto 


limitalo 

a vita 


limitato 

a vita 


Gennajo 

76 

85 1 

io a 112 

5 

77 

10 a 1 54 

Fcbbrajo 

8J 

858 

to a to 3 

9 

1 17 

10 a i 3 o 

Marzo 

79 

688 

10 a 87 

IO 

9 ° 

10 a 90 

Aprile 

68 . 

8jo 

10 a 124 

1 r 

13 J 

10 a ia 5 

Maggio 

97 

to 5 t 

io a 108 

4 

i 56 

10 a 390 

Giugno 

60 

6 a 4 

io a io4 

IO 

128 

» 

Luglio 

1 1 

166 

10 a t 5 t 

» 

*4 

9 

Agosto 

*7 

20 5 

10 a tal 


i 5 

9 

Settembre 

25 

238 

10 a 99 

9 

i 3 

9 

Ottobre 

23 

202 

10 a 109 

9 

3 

9 , 

Novembre 

49 

3 t 5 

10 a 65 

9 

9 

9 

Dicembre 

_ 44 _ 

456 

10 a 104 

» 

4 

9 

Totali 

63 a 

6,554 

10 a 104 

49 

754 

■ 0 a 1 53 (2) 


i.° È chiaro che i parenti profittano dell’ inesperienza de’ ragazzi per indurli ad arrotarsi 
a vita in una proporzione maggiore di quella che si osserva negli uomini ; infatti la pro- 


li Dupin, De la force militarne da la Grande Brctagoc, r. 1, pag. 236-209. 
2 ) Idem , ibid. 
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porzione pe’ ragliti è come io a | 53 , mentre quella degli uomini è solamente come io 

a 104. 

a." Che cosa pensare delle classi inferiori d’ un popolo il quale vanta liberti , e nel quale 
i nove decimi drlla reclute vendono la libertà per sempre alla vista di tre o cinque ghinee ? 

3 .° Mentre, nella milizia , il numero degli ingaggiati a vita è triplo del numero degli 
ingaggiati a tempo , nella classe civile é decuplo ; infatti nel primo caso il rapporto è come 
io a 3 a ; nel secondo è come 10 a 104 ; P imprevisione è dunque molto maggiore. 

§ 3 . NORMA PER DETERMINARE L* ESTENSIONE E t’ INTENSITÀ* 

DE* GUSTI E I RELATIVI CONSUMI. 

Queste norme si possono ridurre ad otto : 
i .° Numero de’ venditori , S.° Presenti comuni , 

a 0 Numero de' compratori , 6.° Proverbi volgari , 

3 .° Quantità consumata , 7 0 Effetti sul fisico , 

4 -° isacrìjiij per ottenerla , 8 . e Illesa sul morale. 

I. Numero de? venditori. 

i.° Il numero de’ venditori vuol essere confrontato col numero degli abitanti. 

Questo confronto può essere annunciato in modo piò 0 meno esatto. Allorché William 

Petly dice che nel t 6 ya v’ erano in Dublino case 5 1:00 

tra le quali si contavano taverne taoo , — 

e che ne’ villaggi la proporzione era maggiore , ci fa comprendere la passione degli Irlandesi 
pel vino (1) ; ma siccome resta indeterminato il numero degli abitanti per casa , perciò la 
notizia , benché preziosa , non ha tutta I’ esattezza desiderabile. 

È dunque preferìbile la seguente, a modo d’esempio: nel 1811 si contava in Copenaghen 
una bottega d’ acquavite per ogui 5 o abitanti (3). Siccome lo smercio in ogni bottega deve 
pagare il fìtto di essa , il tempo del tenditore e l’ interesse del suo capitile , perciò una 
bottega d’ acquavite sopra 5 o abitanti iodica sufficientemente P estensione del gusto 

1.' Il numero de’ venditori in un genere dehb ’ essere confrontalo con quello de’ ven- 
ditori di generi analoghi , ossia soddisfacenti lo stesso gusto , onde riconoscere se agli 
aumenti dell’ uno corrispondano decrementi in altri : ne darò P esempio nel a.* III. 

11 . Numero de' consumatori. 

3 ° Si ha diritto di conchiudere che il numero de' consumatori si avvicina al numero 
degli abitanti , allorchì si vede traccia d’ un consumo in tutte le classi, in entrambi i 
sessi , in tutte le età. Nell'isola di Cuba, in tutte le contrade , in tutte le case fuma la 
pipa; ciascuno , eccettuato il tempo in cui mangia, ha costantemente la pipa alla bocca , 
dalla mattina alla sera ; partecipano a quest' uso le donne e sino i ragazzi di cinque anni. 

4“ L’estensione e l'intensità d’un gusto possono essere determinate dall’ ingrata sen- 
sazione primitiva che produce , superata dalle persone che vantano maggior dilieatezza 
ne’ sensi. La nauseosa , ributtante, insopportabile pipa fuma a Madrid, Gli ice , Barcellona 
anche in bocca delle donne piò gentili Ne’ teatri ui queste città, appena abbassato il sipario 

( rr gli intermessi , un mormorio di battifuochi si fa sentire in tutti i palchi, e ciascuna 
ocra aoche la più vezzosa si mostra munita d’ una canna di tabacco fumante , uso alquanto 
incomodo agli stranieri che non vi sono avvezzi. 

5 .® Una cosa de bh’ essere considerata come oggetto di comune consumo e quasi neces- 
saria ^ quando è richiesta dalla poveraglia in nome della religione. Link dice d 1 awere 
veduta a Lisbona una mendicante , la quale gridava : tabacco in polvere per le anime del 
purgatorio. Lo stesso scrittore aggiunge d’ averne vista un’ altra la quale cacciava tabacco 


(1) Sìrmond , Voyage en Àngletenre « t. li, pag. 409-410, sue dd, 
(?) Aimalcs des vovages, t. XXI , pag. 391. 
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nel ouo del bambino che teeva tr» le breccia (i). Dall’ iapeaìono di fatti et rimarchevoli 
corre facilmente il penderò alla euppoaiiione d’ od neo generale. 

III. Quantità consumata. 

6 .° Il metodo che Ravvicina di pià all’ esaltata e rappresenta meglio t intensità del 
gusto , si t la quantità consumata dell' oggetto che serve a pascerlo ; cosi , per ea. , ai 
dice che il tabacco consumato annualmente per testa in una popolaaione si i oncie to, ta, 
tS, ecc. , più o meno. Questo calcolo non c difficile quando si tratta di oggetti cbe sono 
regie privative o soggiacciono a desio (a). 

La cognisione delle quantità consumate è feconda d’ importantissime conseguense : ne ac- 
cennerò tre solamente. 

a) II consumo de’ liquori spiritosi (il che s’applica a qualunque altro consumo), avuto 
riguardo al loro presso , rappresenta la potsioue della mercede che viene assorbita da questo 
gusto; cosi, per es. , l’uso del rhum nell'America settentrionale , se pi estasi fede a Smiond, 
toglie all’ artista ij 4 della sua mercede, 

i) La diminusione progressiva osservata da sir John Sinclair nel consumo della birra, e 
I' aumento corrispondente in quello de' liquori spiritosi in Inghilterra , annunciano un cam- 
biamento allarmante pe’ costumi e per la salute del popolo. 

La birra fabbricata in Inghilterra 

ilei 1720 fu barili 590,478 

• * 7 8 4 » • • • ■ » 97.^77 

I liquori spiritosi distillati 

uri 1708 furono galloni 5 i,ooo 

» 1791 * ^ » 1,696,000 ( 3 ). 

L'aumento ne 1 liquori spiritosi corrispondendo al decremento nella birra , annuncia un cam- 
biamento nel consumo, non uu aumento nella ricchezza; così le quantità analoghe avvicinato 
ai fecondane a viccuda , e divengono sicura norma ai giudizj. 

c) Le variazioni nel consumo degli alimenti possono rappresentare le variazioni nelle opi- 
nioni religiose : per es. l'aumento progressivo de’ buoi c de’ vitelli consumati in quaresima , 
dimostra il progressivo decremento dell’ opinione relativa a questa usanza religiosa. Fu , 
come segue , la quaotità della carne bovina consumata durante la quaresima a Parigi. 


Anni 

1629 

iG65 

1708 

1750 

178* 


Buoi 

6 

ano 

5oo 

i5oo 


nielli 

60 

*000 

Sono 

10000 


. ’ . . 9000 . . . 60000 

t 8 i 5 uguale numero sì in quaresima che nelle altre stagioni dell* anno (4)- 
Così l’opinione sull’osservanza della quaresima è discesa dal grado massimo allo zero, in 
meno di due secoli, a Parigi, mentre non ha subito che la diminuzione di ij8 a Lisbona e 
a Madrid, sussiste intera nella Grecia, è alquanto decaduta in Milano, ecc. La ricerca delle cause 
die producono queste e simili differenze risultanti dal confronto di quantità simili , presenta 
occasioni tT esercizio al giovine statista. 

IV. Saerifizj per soddisfare il gusto. i 

Il grado di sacrifizio cui siamo disposti a sottometterci per conseguire un oggetto dei 
nostri desiderj, serve a misurare il progio in che lo leniaroor 11. Groenlandese venderà i suoi 
abiti e tutto ciò che possiede, a rischio anche di. morire di fame con tutta la sua famiglia, 


(1) Voyagc en Portuali, f. /, pag. 366-267. 

(2) La vendita del tabacco fu dichiarata regia privativa nel 1 664 in Francia, e fruttò 5 oo,ooo 
òr e. Alcuni anni prima della rivoltatone , il frullo giunse a 5 o, 000,000 : cosi nello .1 patto di no 
unni, 1/ prodotto di questa privativa crebbe nel rapporto di uìio a sessanta ,* ed era il consumo f-er 
testa ornielli. 

(M Simond , Vovage cu Anglctcrre, /. /, pag. 568 . 

( 4 ) Be Grand dftiaussi, Vie privCe des Francois, t. li , pag. H2-xi5. 
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per procurarsi del tabacco; il preaio ne è al alto presso qaesti stiraggi, come la polve dell’oro 
presso gli Europei (1). 

V. Fruenti limali. 

Siccome il primo presente che si là ad un forestiero nel Levante , ai è la più bella pipa 
e il migliore tabacco , perciò a buon diritto ti può conchiudere che I’ uso del tabacco aia 
generalmente gradilo. 

De’ montanari di Scoria dice Knox: Dn forestiero cbe non può nò dare nò prendere una 
presa di tabacco , è veduto di cattivo occhio (a). 

Alfonso IV re del Portogallo volendo dare un segno della sua riconoscenti ai soldati in* 
stesi che si erano battuti valorosamente per lui ad Amrxial , regalò a ciascuno due libbre 
di tabacco ( 3 ). 

VI. Proverbj figuri. 

I proverbj accennano un’idea approvata, un sentimento, uri uso aggradito da tutti. I 
llorghignoni hanno fama d'etseir il popolo più ghiottone della Francia; ora , nella Borgogna 
principalmente , prevale il proverbi : mieter vaut bon repat que bel Inibii. 

Chi facesse la statistica della mrgogna, darebbe prova di non conoscere il suo mestiere, 
se 1100 avvicinasse il numero de’ trattori a quello de’ sarti , onde fame il confronto co’ trai* 
lori e sarti d’ altri paesi dove corre proverbio contrario. 

VII. Effetti sul fìsico. 

Per conoscere quanto F abuso dell’ acquavite istupidisca il gusto , basterò osservare che il 
parsano svedese mangiando il burro e il lardo più salalo, v’aggiunge ancora del sale , cioò 
l’eccesso in un g estere di consunto tra» seco una seconda spesa 

La prima riceica in questi c simili argomenti consiste nell avvicinare le quantità annual- 
mente consumate , per es. , di acquavite e simili liquori , alla durala media della vita , sd 
osservare se crescendo le prime decresca la seconda ; deve poacia essere aggiunto il catalogo 
delle malattie che con apparto» di probabilità vogliono essere attiibuile a quegli eccessi. 

In aspcltaiionc di fatti più precisi , ci resta I’ osservatone generale , e si ò che a misura 
che ai moltipllcarono e si diffusero le bevande innocue , cadì , birra , limonata , eco. , ò sce- 
mata I’ ubbriache era- La diffusione di queste bevande e le misure sanitarie banuo accresciuta 
la durata media della vita , su di cbe si trovano calcoli sufficientemente probabili iu più 
paesi. La durata media della vita a Ginevra ò stala calcolala come segue : 

XVI secolo anni iB 1;» | Bibliolhiquc universetle , t. IV , pag. 3 a 8 . 

XVII » » s 3 179 ! Malthus, Essai . eie., ». Il, pag di. 

XV III » » da i;a I Lacroix , l)u calcul des prubabilitis , pag. t86. 

Vili. Effetti sul morale. 

E quasi un assioma comune che v’ ba rappoilo tra il numero delle taverne e il numero 
de’ ladri; tra il numero delle taverne e il uumeio delle ferite ; tra il numero delle taverne 
e il numero delle donne separate dai mariti 

In più paesi il fìsco appalta il diritto di vendere vino ai miglioii offerenti. Tra i migliori 
offerenti si trovano alcuni che comprano questo diritto colla disposinone di prestar mano ai 
ladri , e la prestano dilfatto. Quali ne sono le conseguente ? Il 6sco riceve maggior lucro 
dagli appalti , ma deve fare maggiori spese nelle carceri ; cosicché alla fin* de’ conti il gua- 
dagno è nullo, ma la morale vi ha perduto, 

(1) Histoirc des pòche», rie, t. II. pag • 3 ol. 

V estensione c finte astia del gusto degli Spaglinoli pel combattimento de? tori consta dai seguenti sintomi. 

I.* Disianza da cui si parte per giungere al luogo dello spellacelo. Il giorno d* un combattimento 
di tori è un giorno di solennità e di movimento generale per tutto il cantone in cui succede. Et 
accorrono gli spettatori da luoghi distanti dieci o dodici leghe. 

a.* Valere del posto compralo dai più meselùni. I minori posti si pagano due o quattro reati , 
secondo che si U mano ai sole o uiP ombra. V artista , che vive a stento » deve giornabnente con- 
trastare colf olio e coll aceto , ha sempre qualche superfluo da consecrare a questo spettacolo. 

3 .' Vendila della castità in caso d'impelen. * a pagare il posto. Bourgoing parlando di questi com- 
battimenti dice : Malhcur à hi chasteté de la /cune fitte que la panerete tu exclaérait. Son premier 
scductcur sera celui qui lui en fraiera Fennec ( Tableau de FKspagnc moderne, i. Il , /rag. 4 o 5 ). 

(9) Voynge dans les muutagues d'Kcosse . L II, pag. 1 bj . /, pag. 36 y, 

( 3 ) Link , Op. cit. , t. I, pag. 266-967. 
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I. 

Eccellente 
mortalità 
ne’ ragazai 


ARTICOLO TERZO 

RISULTATI , OSSIA POVERTÀ O RICCHEZZA. 

§ I. SINTOMI DI POVERTÀ’. 

[ I. L aspetto macilente della popolatone , e principalmente de’ ragliai , è 
il primo sintomo di miseria che si presenta agli occhi di chiunque ; dico 
principalmente de’ ragaiai , giacché trovandosi essi in crescente stato di 
sviluppo , e non essendo oppressi nè dalle fatiche nè da cause morali , il 
loro cattivo aspetto annuncia che i bisogni della natura non sono soddisfatti ; 
conseguenza necessaria di questo stato si è I’ eccedente mortalità. 
f II. L’affezione comune de' genitori pc’ loro figli è prova che generalmente 
essi non si inducono a consegnarli agli ospitali , se non vi sono spinti 
dalla miseria ; la miseria Ita dunque utAAintomo negli esposti ; a prova di 
questa verità fa d' uopo avvicinare il numero degù esposti al presto de* 
grani , come segue , prendendo Milano per esempio. 


II. 

Straordinaria 
affluenti 
negli esposti 




III. 

Rapporto 
tra i morti 
negli ospitali i 
1 e i morti 
nel loro 
domicilio 


IV. 

Rapporto 
Ira la 
popolazione 
soccorsa 
e la 

popolazione 

totale 


V. 

Emigrazione 
che non sia 
prodotta da 
oppressione 
civilco religiosa 


L 

II. 

in. 

IV. 

Anni 

Esposti 

Presso del frumento 

iV° medio 


numero 

al moggio : lir. sul. den 

degli esposti 

1 8 1 5 

aa8o 

5 q. 1 

in 3 o anni 

1816 

« 6 a 5 

7 5 . 5 

addietro 

1817 

3 <j 8 a 

63 . 18 

1700 


Presto medio 
del frumento 
nello scorso 
secolo 

tir. sol. dea. 
3 t. 16. 6 

Paragonando la lì colonna colla IV , la III colla V, ai vede che l’au- 
mento straordinario degli esposti corrisponde all’ aumento straordinario del 
prezzo del frumento ( i ). 

III. E la miseria clic conduce l’uomo all'ospitale, dunque, a misura 
che crescerà il rapporto tra i morti nell’ ospitale e i morti nel loro domi- 
cilio , sarà maggiore la miseria Allorché si riflette che più d’ un terso 
della popolazione di Parigi va a morire all’ ospitale , non si lascia ab- 
bagliare dall’ apparente ricchezza di quella capitale. 

Nel i 8 a 4 furono i morti a Parigi n. 8 21,617 

i anali ai dividono come segue : 

Morti nel proprio domicilio i 3 ,a 6 i 

Militari S71 

Prigionieri 27 

Trovati uccisi .... 260 

....... » r4,8io 

Morti negli ospitali _ » 7,797 (2). 

IV. Allorché stabilimenti insensati non fomentano l’indolenza, la parie 
della popolazione che abbisogna di soccorso , può servire a misurare la 
miseria delle nazioni. Vive di limosina 

i ;3 di qualche città della Francia, la popolazione della quale è di 60,000 
abitanti, se prestasi fede a Fievée il quale non somministra più pellicolari 
notizie ( Correspondance polilii/uc et àdmnislrative ) ; 

1/8 di Parigi 0 più esattamente 10 persone sopra 84 od 82 nei i 8 i 3 ; 

1710 di Londra ( Staci d’Holstien , Leltres sur l’Angleterre, p. 9J; 

jstitssif ■*' "risai*' 

,; 35 o dell’interno . . .1 <Umenca ( t. I , pag. LXUII. 

V. I rapporti di famiglia e di società uniti all’ indolenza umana , riten- 
gono r uomo nel luogo in cui nacque; egli non parte dal paese in cui sta 

bene ; perciò è stato detto che V uomo è il monile piò difficile da tra- 

slocarsi. Queste forze restano vinte dall* estrema miseria; quindi i paesi 
piò poveri della Svizzera , dell' Air magna , dell 7 Irlanda mandano più colonie 
in Ainerica. L'emigrazione è dunque sintomo di miseria quando non c pro- 
dotta da oppressione civile o religiosa. 
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NOTE E OSSER FAZIONI. 

(1) // crescente aumento degli esposti nel 1817, mentre nello stesso anno decrebbe il pretto del 
frumento , vuol essere attribuito alla mancanza de’ fondi di riserva , esausti ne* due anni antecedenti . 

Del resto fa d’uopo convenire che P immoralità può concorrere e concorre ad accrescere il nu- 
mero degli esposti , ma siccome ne’ tre anni accennati non si trovano sintomi di cresciuta immo- 
ralità , perciò i forza attribuire quelP aumento negli esposti alP aumento della miseria dimostrata 
dalP altissimo prezzo cui sorse il frumento , mentre le mercedi rimasero stazionarie o s’abbassarono. 
La quale verità i confermala dal seguente prospetto. 


L 

IT. 

nr. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

Vili. 

Anni 

Morti 

Mortalità 

| Morti 

Mortalità 

Totale 

Mortalità 

Prezzo medio 


oc] loro 

media nel 

1 

inedia degli 

de* 

totale 

del frumento 


domicilio 

domicilio 

ospitali 

ospitali 

morti 

media dal 

al moggio 



dal 1818 al x 8 z 5 


dal 1818 al i 8 a 5 


1818 al 182 5 

da! 1818 al 1 8 q 5 



inclusi vanente 


iudusivamente 


linci usi vanente 

inclusi vampate 

1 8 1 5 

3834 


2680 


65 o 4 


tir. sol. den . 

1816 

3 g 66 

( 33 o 5 ) 

5 o 85 

(11028) 

7 o 5 1 

( 5533 ) 

a 5 . 9. — 

1817 

58 o 6 


46 'Jo } 

j 

• 

84 ab 




Da questo prospetto risulta : 

1 . ° Che in ciascuno de’ suddetti anni la mortalità totale fa assai maggioi'c della media ( coi FI 
e FU ) . come fu assai maggiore il prezzo del frumento ( Fedi la pag. 558 al «.* 1 1 ). 

2. ® Che nel 1817 la mortalità fu massima (col. FI) sì pe' patimenti soffèrti ne’ due anni antece- 
denti y che per trovarsi esausti i fondi di riserva. 

5 .® Che in ciascuno de* suddetti tre anni la mortalità» degli ospitali fu molto maggiore del terzo 
della mortalità totale (col. 1 F e FI ) , e nel 1817 fu maggiore della metà!! 

4. ® Che la mortalità degli ospitali crebbe in ùiascuno de’ suddetti anni , come crebbe la concor- 
renza degli esposti (col. 1 F e la pag. 358 al n.° 1 x). 

5 . ® Che la mortalità fu maggiore della media anche ne’ domicilj (col. U e 111 ), il che prova 
che rimangono ne* domicilj gradi di povertà uguali a quegli che si estinguono negli ospitali , cioè 
thè la popolazione che muore per 1 azione della povertà è maggiore di quella che muore negli 
ospitali. 

La mortalità straordinaria del 1800 e 1801 corrisponde all’alto prezzo del frumento in quegli 
anni ; ma io non posso far uso delle tavole necrologiche pubblicate allot'a dalP amministrazione 
municipale , perchè nella mortalità degli ospitali Ut partita che tocca a Milano, è confusa con quella 
che appartiene alle comuni estere ed ecco come P ignoranza degli impiegati rende inutili le migliori 
istituzioni. 

Del resto P alto prezzo del frumento non è causa assoluta di mortalità , ed ìndipendente da ogni 
altra; la copia de* lavori ne scema Pazione come la scarsezza f accresce, tn-tw riflesso da non di- 
menticarsi , allorché si pongono a confronto le tavole necrologiche colle tavole de 9 prezzi frumentarj , 
onde riconoscere P influenza di questi sull andamento di quelle. Se ne’ suddetti tre anni 18x5, 16, 17 
le pubbliche amministrazioni non avessero attivato diverse specie di lavori pubblici , onde presentare 
occasioni di guadagno alla poveraglia , la mortahta sarebbe stata infallibilmente maggiore. Questa 
diminuzione di mortalità è un vantaggio che non si sarebbe ottenuto , se il pubblico amministratore 
doleste in tutti i casi seguire hi massima di Smith y cioè di stare colle mani alla cintola dopo 
d* avere proveduto alle strade e alla giustizia. Se ne’ suddetti anni fossero sorte private compagnie 
di soccorso nel regno lombardo^veneto , avrebbero procurato mezzi di lavoro e di sussistenza alla 
pot erà gente. In questa ipotesi il concorso del pubbhco amministratore sarebbe stato inutile: perciò 
in questo caso come in mille altri, P intervento della forza pubblica , supplimenfo alla mancanza 
o debolezza delle forze private , *>uol essere determinato dalle circostanze pratiche delle nazioni. 

(a) Gazzetta di Milano 7 j èbbra jo 1826. 

Anche in Milano nello stesso anno i 8 a 4 hi mortalità degli ospitali fu, come a Parigi , uguale ad 


un terzo circa della mortalità totale. Infatti morirono 

Nel loro domicilio individui 3355 

Negli ospitali , detratta la porzione che non appartiene a Milano, ........ 164 5 

*• Totale . 5 ooo 


* 

f 
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VI 

Eccesso 

di 

fatica 


VII. 

Pessimo 

alimento 


i.° Focaccie 
di terra 


a Pane 
di corteccia 


3." Pane 
di ghiande 


4° Pane 
d’avena 

5.° Soli pomi 
di terra 

6 ° Castagne 
secche 


7 ° Pane 
di mistura 


8 .” Carne 
di cavallo 


9 ° Carogne 


SINTOMI DI MISERIA. 

I VI La sostituzione delle forte dell’ uomo a quelle degli animali , nei 
lavori agrari o nel trasporto delle merci, annuncia eccesso di fatica , 
per es. , ne’ seguenti paesi: 

Una donna c un asino tirano l’aratro alla China, e in alcune mon- 
tagne della Francia: 

Uomini quattro a sei tirano l’aratro nel Voralberg (i); 

Uomini sei ad otto strascinano sovente le barche sui fiumi cliincsi , 
ed t questo un motivo per cui la navigazione è lenta (a). 

Ì V II. Negli alimenti si può trovare gradazioni corrispondenti ai gradi 
della miseria , sia che si prenda per norma la qualità più o meno indi, 
gesta , aia che si osservi la quantità più o meno scarsa ; come segue : 

I I.” Dopo la trstimoniania del celebre Humboldt è impossibile di negare 
che gli Otomschi , popoli della Nuova Barcellona e di Caracca*, si cibino 
i di terra, due o tre mesi dell' anno, mangiandone una libbra (d oncic 16 ) 

1 od una libbra e tre oncie al giorno. Quest’ uso si osserra generalmente 
tra i tropici; ma se si eccettuano gli Otomachi , quasi tutti i popoli 
geofagi a non poche infermità vanno soggetti (3). 

. a . 0 Ho già citato questo pane alla pag. 3u8 n. 5; egli h fatto colla cor. 

leccia interna dei giovani pini , e della quale si fa uso abituale per no- 
dare le vacche e i porci nella Dalecarlia (4). 

La miseria uguaglia dunque l’uomo agli animali nelT eccesso della 
fatica ( n° Vi ) e nella qualità degli alimenti ( vedi il II.* 4 )• 

3° I montanari lusitani, .a detta di Strabono, si nutrivano di ghiande 
2/3 dell’anno: dopo d’avere fatto seccare questo frutto, lo pestavano, 
lo macinavano, e ne impastavano un pane clic si conservava lungo tempo . 
' In più provincie della Francia nel XVI secolo , la miseria era tale che 
si mangiava pane di ghiande , come ne fece testimonianza a Francesco I 
nel r54t> pio Du Bellay vescovo di Maus (5). 

1 4" Il celebre Johonsou nel suo vocabolario inglese dice : L’ avena è 
un grano che serve a nodnre i cavalli in Inghilterra , gli uomini in 
Iscozia ; ed ecco di nuovo abbassato l’uomo al rango degli animali dalla 
qualità degli alimenti ( vedi i nn. a e 3 ). 
i 5 * Nell’ Atsli ( cantone di Berna ) , la maggior parte delle famiglie 
) gli anni addietro si nutrivano di soli pomi di terra senza sale {(il. 

! (i 0 Nelle montagne delle Cevennc , del Limosino , deii’Auvergne , del 
Pcrigord , il suolo è si sterile che il popolo non mangia pane che nei 
giorni di festa e la domenica. In tutti gli altri giorni dell’ anno egli si 
nutre di castagne disseccate al fumo del focolare , facendole frigere col 
lardo ( 7 ). 

Ì 7 .* La fabbrica del pane di granì presenta i due seguenti estremi sì 
nel ritorno della cottura clic nella qualità de’ componenti : ai cuoce 
Ogni giorno pane bianco di frumento iti gran parte delle città europee; 
Ogni due o tre anni pane di mistura nel dipartimento delle Alte Alpi, 
e viene speziato a colpi di martello giornalmente ( 8 ). 
i 8 .° Sono stato assicurato , dice Simond , che la carne dì cavallo si 
f vende sul mercato io Danimarca ( 9 ). 

1 9 ° L’ eccesso della popolazione alla China è tale ? che sebbene sia 
fertile il terreno e somma la diligenza nel coltivarlo, il popolo si pasce 
non di rado di carogne; un cavallo, un gatto, un cane putrefatto sono 
una vivanda ricercata dal popolo chinesc. Smith che riferisce quest# 
fatto, decanta le ricchezze di quella nazione ! 1 
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NOTE E OSSEE NAZIONI. 

( i ) Annales des rofàgta , t. X, pag. 184, 

(а) Tale si è Peceesso della fatica cui sono condannate le donne lungo le sponde delP Orenoeo , 
thè più madri danno la morte alle loro figlie per sottrarle a questa oppressione. 

La fatica è misurata da due elementi , durata e gravezza ; il primo elemento ci dà i due seguenti 
estremi : 

Un giorno di lavoro tP un uomo basta net Messico per procurare ad una famiglia il grano turco 
bisognevole per tutto un anno ( pag. 09). 

5 oo Giorni e più sono necessari alP europeo, 

Ixs misura più esatta detta gravezza detta fatica deve ritrovarsi netta durata media detta vita. 

( 3 ) Questa terra è una vera argilla cretosa , grassa , dolce , e di un color giallo grigio , avendo 
una piccola quantità di ossido di ferro sparsovi dentro. Gli Otomachi ne vanno in cerea f ida- 
mente nei banchi situati sulle rive de IP Orenoeo e della Meta j ma distìnguono una specie di terra 
(L> IP altra assaggiandola, ni mangiano indistintamente ogni sorta cP argilla. Ne fanno pallottole di 
cinque o sei pollici di diametro , te bruciano a fuoco lento finattantochè non acquistino una crosta 
rossastra , poi le bagnano nelP acqua, e cosi finalmente le mangiano. V uso di nodrirsi di terra r 
cui piuttosto sembravano destinarsi dalla natura gli abitatori di qualche sterile contrada del set- 
tentrione , si osserva in tutta la zona torrida presso alcune pigre nazioni , le quali occupano i più 

fertili paesi del morula. 

( 4 ) Aiutale* dea voyage* f t. XI , pag. 5 ao. 

u Quand . au grand dé Ir imeni des foriti , on a nbattu les jeunes et vigourenx pins , on enlève 
« Pécorce dans tonte la longueur de Farò re , puis Fon óte sonerie use meni la partie super ieure ou 
m exierkure , qui est de couleur verte. Il ne reste plus que Fintérieur , qui est bktnc et mou. On 

• suspend , pendant plusieurs Jours , à Fair, celie portieri de l'écorce , pourque Phumiditl s’évaporti 
u ensuite on la flit sic he r au four , on la bat sur des blocs de bois aree de grosses masses , et 

• on la broye aussi fin qu’il est pos tibie , dans des vaisseaux de bois. Aprés cela on Penvoye au 
a mou Un , où ette est moidue grossièrement , corame de Porge ou de P avoine. On mèle cotte farine 
« avee de la pailler hachée et des battes tPépis , ou ture des Kchens , et on en pétrit des galetles 
u de Plfmisseur du doigt. Cet aliment amer , astringerti, ripugno à la nature. Les paysans cher - 

• chent a tromper te sene du godi, et font passer ce prétendu pain en ava Ioni des gorgées cPeuu » 
4 Such f Voyage c» Norvége et en Lapooie , t. I , pag. >69-170)1. 

45 ) Le Grand d* H aussi , Hut. de la vie privdc des Francois , t. /, pag. e 198. 

( б ) Picot , Stalistique de la Suisse , pag. >49. Nelle più alte gole centrali de* Pirenei, Patimento 
consiste in pomi di terra intieri bolliti con «ale , atta colazione , merenda e cena. Al pranzo , nuovi 
pomi di terra i ma pelati dopo la bollitura , pestati e misti con cavoli ò fagiuott cui si aggiunge un 
pò*, di grascia. Il lavoratore serba il pan ili segale o di saraceno , quello di frumento misto con 
miglio e la capra salata , per la stagione in cui la lunghezza dtp giorni e la continuazione de*lavori 
esaurirebbero le sue forze se con alimenti più solidi non fossero ripristinate. L’ alimento migliora , 
a misura die il suolo s'altbassa e le valli s’allargano. Nel Rossiglioncsc , cavoli eccellenti , paste di 
grano turco diversamente preparate , latticinj di pecora , de* quali è privo il pastore delle alte 
r oc eie , perchè costretto a convertirli in formaggio e venderlo. Vengono i Baschi coi loro pascoli 
e campi e boschi di quercie , quindi porci f perciò ciascun giorno comparisce sul desco pane e 
carne salata, eec. 

(7) Le Grand tPHaussi , Op. eit. , t. t , pag. a 58 . 

48) Statistiqne du d^partement des Katrtes Alpcs , pag. So. 1 paesani egiziani fanno col durrii 
( specie di saggina) un pane senta lievito e senza sapore quando i freddo. Questo pane con acqua 
e cipolle crude forma il lot o alintento tutto P anno. Essi sono felici se possono aggiungervi di 
tempo in tempo un po’ di miele , di formaggio , latte acido o dei dattili ( Volney , Voyage e» Syrie, 
f. i, pag. > 6 a-i 65 ). 

A Milano , a misura che il pane di grano turco comparisce e va divenendo comune nelle bot- 
teghe de* panati ieri , e si fa vedere anche nella contrada de? Servi , si è certi che la miseria cresce f 
aW opposto , a misura che quel pane diviene più raro, si ritira dal centro e si ristringe nette 
contrada di Porta Co mas ina e net borgo degli Ortolani , la miseria scema. 

(9) Voyage d'un Francois en Anglcterre, , 

Filo», della Stat. T. II. 46 


Digitized by Google 


36 a 


PARTE SETTIMA 


Vili. 

Pessimo 

alloggio 



IX. 

Pessimo 

restilo 


X. 

Eai-so presso 
de’ servigi 
« de’ lavori 


XI. 

Imprigiona- 
menti 
per debiti 

XII. 

Rapporto della 
spesa a carico 
de' contribuenti 
in mora con 
I' ammontare 
dell' imposta 
per ogni loo lire 

XIII. 
Scarso 
prodotto 
del dazio 

sui consumi 


XIV. 

Esaltazione 

religiosa 


SINTOMI DI MISERIA. 

J 1 III. Si può stabilire la seguente gradazione : 
Case di ghiaccio; redi la pig, 3or, nota a. 

di' antica Trogloditica; 


Ne’ primi gradi la 
famiglia e gli ani- 
mali abitano una 
sola stanza; 

Ne’ secondi gradi 


Caverne naturali come ue.. 

Case di pietre secche senza coperta di paglia ; 

* <ji argilla c ghiaia e legnami copale di paglia; 

» di legno e piene di crepacci ; 

» di mattoni, c mancanti di tovaglie sulle mense 
o * mancanti Ji «tri alle finestre; w uomo a.gn.n, man. 

» illuminate da pezzi di pino invece di candele, come ne’ Pirenei (,). 
f.\. Mancanza di acarpe e stivaletti in paese umido c freddo • 

Scarpe fatte con ritagli di grosso panno , in mancanza di cuoi j come in 
piu montagne oclr Agogna ; * 

Zoccoli osati anche dagli uomini invece di scarpe ; 

Abili cenciosi negli stessi giorni festivi ; 


J — - "““'IMI gl «Ut 

e; | qualche tavola separa 
( Puomo dagli animali. 

le /'firn/* ne*’ Pirsnsi f.\ 


Ignoto V uso della camicia; 
Camicie di grossissimo stoppa ; 
Cambiamento di camicia una volta 
al mese ; 

Merce ignota il sapone , e quindi 
non esposto in vendita; 


La sucidissimi carta die si fabbrica in 
più regioni della Germania, mi sembra 
zegno d'estremo sucidumee di miseria. 
1 numerosi venditori di stracci di 
numerosi cornpra- 


panno accennano 

« j . . — v tori , cioè miseria. 

Pi°n gualchiere ; ruvidissimi pannilani quali escono da rozzi telai. 

X. Siccome sono le donne più miserabili che cercano , qual mezzo di 
guadagno , di allattare gli altrui ragazzi; siccome Puomo si «ottomette di 
mala voglia agl, altrui capricci giornalieri; perciò il basso prezzo sì del- 

allattamento de ragazzi che de’ servigi domestici, è sintomo di miseria. 
In generale ,1 basso pretto de’ serri# e de’ larari di qualunque specie 
J CC n," n n P ovcrla a * t * i H ua de 1 tropici , cioè a misura che cresce la spesa 
dell alloggio , ritto e restilo. 

XI. Il numero de’ detenuti per debiti « il valore de’ debiti constano da 

pubblici registri. Varrone ci dice che verso la fine della dinastia de’ To- 
Ioiiki ,1 Egitto era inondato da oberati, cioè da individui che avevano 
ipotecata la loro, libertà pel pagamento de’ loro debili. A Roma le case 
de nobili brullicarano di persone incatenate per debiti, ed ovunque abitava 
un patrizio , dice 1 ito Livio , ivi trovavasi una privata prigione della plebe; 
que tempi erano dunque miserabili (a). r 

XII Applicando questa regola all’esazione dei I Vmpo/t« sui terreni, ecco in 
qua ordine si mostrarono i dipartimenti del cessalo regno d’Italia nel 1810: 

' , al,vl decrescenti numeri indicano i relativi decrescenti gradi di miseria. 

T.'glmmcmo a. Ga3 Serio fii8 Peno . . .. i-o Agogna o. 8GS 

Brenta . . . 2. 486 Basso Po . t. 58 i Crosto/o i.- 107 torio . o. 707 

Passariano 2. ifr 3 /clli . . . . 440 Musone 1. 091 Adige . 0. 681 

Adda, t . . 2. 014 Putte. ... 1, 566 Rubicone 1. 079 Aito Po 0. Coi 

Adriatico . 2. 009 Bacchigliene 1. 222 Trento . I. o |4 Mctauro o. 5 i 3 

TTJIf n A/Ó1 ciò . . , 1. 223 Panaro . o, 889 Olona . o. 225(5) 

aIIi. 11 consumo essendo in ragione inversa della miseria , c chiaro che 
lo scarso prodotto del dazio sul primo , è misura infallibile della seconda 
in circostanze pari. Mentre la popolazione dell’ Irlanda è presso a poco 
uguale alla metà di qnejla dell 1 Inghilterra , il consumo in Irlanda di cose 
piacevoli e di lusso i minore del decimo di quello dell* Inghilterra. ISfixciset 
n»l 1820 produsse in Inghilterra più di 27 milioni) mentre in Irlanda 
diede poco più di 1.900^00 lire (sterline ) (4). 

XIV. Piu il popolo ù miserabile) più è suscettibile d’esaltazione religiosa) 
come lo provano 1 successi di Maometto e de’ Wacahiti nell’ Arabia , di 
Welslcy e Witficld metodisti in Inghilterra , di madama Krudainc nella 
Svizzera c nell’Alcmagna , de’ Crociati nell’ XI, XII ? XI U secolo; così 
esaltazione religiosa che passa i limiti della carità cristiana, è sintomo di 
miseria e d’ ignoranza. 


Digitized by Google 



ABITUDINI, 


363 


NOTE E OSSERVAZIONE 

(i) A questi gradi di miseria è sempre comune un estremo sucidume. In Ir lamia si incontrano 
capanne senza canon ini , senza porte , senta finestre , ri suciJe , si affumicate , sì fetenti, sì ridon- 
danti di cernii , che nulla vi si imo conservare y nè anche le uova, senta che contraggano un cattivo 
odore s finalmente si piccole , che non è possibile lavorare il lino ó la lana, in alcuni cantoni il 
combustibile essendo estremamente raro , il paesano impedisce al fumo d } uscire dalla sua capanna 
onde conservarvi qiudche grado di calore (Annale» drs voynges, t. XXIII fag. l| 5 ). 

Nella Siberia , i Jiikoutes, che abitano aU J ouesi dei Samoiedi , ne* dintorni della città di Jakutsk 
e sulle sponde della Lena sino al mar giacsale , non la cedono in sucidume a chicchessia , giacché 
un autore grai't accerta che i morta j di cui si servono per postare, il pesce secco , sono fatti con 
concime di vacca indurito dal ghiaccio ( Bttschittg , t. Il, pari. / , pag. 475)., 

I vetri essendo troppo costosi per P Lia mia , vi si fa frequentemente uso . in loro vece , d* una 
cartapecora sottilissima, e trasparente : ordinar ùunentc si servono di vesciche di bue preparate. /,* 
case sono di legno trasportato dal mare (Hwt. des péchcs , t. Il , pag. 5 1 - 5 j ). 

(1) / fogli di landra del 27 maggio i 8 a 3 dicono: Risulta dai conti rendati ni parlamento, che 
il passivo dei fallimenti dichiaratisi ncIP ultimo scorso triennio monta alla somma quasi incredibile 
di 3 ,( 58 , 38:1 sterhni ( Si *. \ 1 i].:oo fr.) al? anno. 

( 3 j La spesa a carico dii contribuente ebe non paga P imposta, si A», giusta la Ugge dii censi- 
mento mi Line se , un' ventesimo per la dilazione , 
un trentesimo pel pignoramento , 

un sessantesimo per la vendita alP incanto de ’ beni pignorati. 

Applicherò la stessa regoli alle seguenti imposte, limitando il calcolo al suddetto unno 18 io. 

» , . r t i r _ _ /> ,.1. . tur ri, . n . : 


Sulle pro- 
fessioni 
liberali 


Sulle arti 
e commercio 


Brenta 5 . 973 
Tagli* mento 5 . ao 4 
Rubicone 9. 8<j( 
Adriatico a. 697 
Piave a. 3 ao 
Allo Adige .... 
Brenta 5 . 63 l 
Tagliamento 5 . 208 
Basso Po 3 . 3 o 6 
Musone a. 963 
Adriatico a. 854 
Allo Adige . • . . 
f Adriatico q* 
rtt. L 1 Brenta 5 . 387 

\ Zlt'rT 5 - ~ k 


Musone 

Metauro 

Adige 

Mella 

Serio 

Tronto 

Piave 


1. 8;o 

*• 7 j 4 

1. 700 

>. 438 
*• 397 

2. ”60 

Passariano a. 3 aa 
a. 376 
a. i&8 

2. ia 3 

a. o 3 o 


Crostalo 1. 365 
Bacchigliene 1. 5 o 5 
Panaro 1. a 4 i 
Reno 1. 123 

Mincio — ’ g36 
Passariano — 844 


Tronto 

Adige 

Mincio 

Rubicone 


o testatico I Kub . caru 


4 . 


I 


Allo Adige 


333 

933 


Reno 

Alida 

Serio 

Metduro 

Mella 

Panaro 

Crostolo 

Tronto 

Mincio 

Serio 

Mille 


I. 89I 
80l 
1» 886 
r. 856 
1. 791 
i., «17 

a. 44 » 
a. 336 
a. a8a 
200 
8 o 3 


Alto Po 
A isso Po 
Adda 

sljOgllH 

Icario 

Olona 

Alto Pp 

Crostolo 

Agogna 

Pace luglio: 

Lario 

(Mona 

Pattare 

Agogna 

Alto Po 

Ale tauro 

Imi io 

Olona *. 


;(*» 

— 6,>3 

— 4X8 

— - 396 

— aio 


1. 610 
1. 572 
1 * , 4*4 
1. 404 

o 5 j 

— *‘P 


1. 56 a 
1. 556 
1. 547 
a. ao8 
o. 992 

carico (Jci 


Reno 2. 889 

Passar inno a. 883 

Mella a. 827 

Musone a. 82:» 

Piave a. 618 

_ Adda a. 54 a BacchigTtonc 1. 783 

NB. Il testatico si pagava, come attualmente , ne? soli comuni nón-m tirati. 

Riassunto ile* termini medii , il quale dimostra la decrescente Spesa' per esazione 
contribuenti in roorjn nelle varie classi sociali, e quindi il relativo grado di miseria* 

Massimo : imposta sulle persone , volgarmente testatico 2. 609 . 

«-* } : wtX^ASSA’. : : : *&&&&* 

Mimmo : imposto sui terreni ......... 1. a 34 

Questi rapporti generali erano noti ; qui hanno la precisione aritmetica. 

Moltiplicando in ciascun dipartimento i quattro sop l'accenna ti rami di spesa a carico dir* contri- 
buenti in mora, si avrebbe il relativo grado d* angustia dipartimentale con esattezza 'maggiore. 

Ho citato i surriferiti calcoli, perche non trovandosene traccia nelle opere degli scrittori francesi 
o inglesi . dimostrano che in Italia già da più anni si conosce più che altróX’C il valore degli ele- 
menti statistici e le fonti a cui fa et uopo attingerli. 

( 4 ) È vero che incisa dei due paesi non abbraccia lutti gli stessi articoli , e non esige in certi 
casi gli stessi diritti* ma vi ha presso a poco la spronaio tonc di 1 a io se si par agona il prodotto 
degli stessi erticoU in un paese e ne W altro ( Etat de P Angle terre cn i8aa , pag. 172). 

Una dette cause della miseria delV ir linda si è P assenza de* suoi proprietarj : essi abitano per 
la maggior parte in Inghilterra dacché ( dal 1 800 ) non esiste più parlamento a Dublino. La nobiltà 
Irlandese va a mendicare a Londra i titoli, gli impieghi, gli onori } e consumando ivi le sue entrate 
impingua i daij inglesi a danno della sua patria. 
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I. 

Frequenza 
di borghi 
e villaggi 


II. 

Caaioi 

di campagna 


MI. 

Numero 
delle beatie 
preaao 
i popoli 
pastori 


t 


IV. 

Numero I 
degli achiavi 1 
e simili penane I 
riguardate I 
come coro, < 
presso i popoli ] 
barbari , j 
semibarbari, I 
o non anco I 
inciviliti 




§ 2. SINTOMI DI RICCHEZZA (i). 

I. I borghi e ■ villaggi sono centri in cui ai fabbricano pii manifat- 
ture ad uso de’ paesani , dove dimorano pii proprietarj , e dove si con- 
suma una massa di viveri non necessaria a chi coltiva i campi. La fre- 
quenza de’ villaggi ( dcnomiuaiione un po’ vaga) viene indicata colla 
debita precisione , quando si pone il loco numero a fronte delia esten- 
sione superficiale sopra coi sono sparsi. Restando gli «tessi questi due 
elementi , la frequenta de’ villaggi é sintomo di maggiore ricciiesxi se 
il paese i montuoso (a). 

Non essendo sempre noti i due suddetti elementi . i viaggiatori ac- 
cennano la frequenta de’ borghi o villaggi , dicendo : si incontra un 
borgo ogni quattro 0 cinque miglia , una cittì ogni ottoo dieci, ecc. (3). 

H. Siccome alF uomo costantemente occupato a procurarsi i metri di 
sussistenza , non è possibile di gustare le dolcette della cadente estate 
fuori delle mura in cui abita , perciò i casini di campagna dimostrano 
che *' ha cittadini che possono vivere senta costante lavoro giornaliero, 
od almeno son prova che esistettero nel paese capitali non necessari 
all' andamento deir agricoltura , delle arti , del commercio , e con cui 
que’ casini furono costrutti (4)- 

III. In generale ■ popoli pastori misurano la loro fortuna dal numero 
delle capre , delle pecore , delle vacche , de’ cavalli , ecc. Nella Lap- 
ponia , una famiglia che possegga 3oo reniti, non i ni ricca ni povera. 
Ella può sussistere , uccidendo , senta che ne soffra il suo gregge, tanti 
animali quauti gli sono necessari pet nutrirsi e farsi abiti, stivali e 
scarpe, lillà può aoco procurarsi un poco di farina , acquavite e tessuti 
di lana , dando in cambio corna e pelli di renni , grette o preparate. 
Una famiglia ebe possegga too renai solamente , non è sicura di non 
morire di fame (5). 

IV. a) Numero degli schiavi. I Russi misurano la loro rkcheraa dal 
numero degli schiavi che coltivano i loro campi; ai fa tuttora uso della 
stessa base in America. 

b) Numero delle mogli. In una tribò africana detta Betjovana , al- 
lorché il gregge è cresciuto alquanto, l’uomo pensa ad accrescere la 
sua famiglia col prendere una seconda moglie . la quale è obbligata 
come la prima ad erigere una casa ed una stalla per le^ pecore e le 
vacche , e preparare un giardino ; quindi una teria e cosi di seguito. 
Perciò il numero delle mogli , che non suole oltrepassare le quattro , e 
di rado giunge a dodici , ricorda il numero delle case , pecore , vacche, 
non che de’ giardini del padrone , cioè la sua Ticchetta. 

c) Numero delle figlie. Presso i popoli barbari , il padre delta figlia 
invece di dare la dote, riceve un pagamento, e rigorosamente vende la 
figlia come vende la vacca; quindi nell’ isola di Timor, dove il padro 
riceve denaro e bestiame per ogni figlia data in moglie , ti valuta 1* “* 
lui ricchezza in ragione delle sue ragazze. 
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note e ossee v azioni. 

<i) ^abbondante delle cote utili, ositi a atte a soddisfare i tingiti e procurarci comodi e piaceri , 

costituisce la indeterminata , ciascuno le intende come vuoti Crasso pretendeva 

Us parati abbondanti essenao , „W opposto a ttourzouk ( nel Fetuin 

Z£SLy* dlertoTn Tmo\hc mangia pane c cor Z tati ? f ^ guati destan-.a 

separa la iMatiken inciti Svinerà) quando possedete un capitile di i 5 a 3 om. 

Siete duj uaràto ricco ^ % basla u j, q J,,a somme. Tutto ciò che non è 

"sTu* ile 'ri verse e tutto ciò che non avete raccolto voi stesso , i ivi segno di cicchetta e di 
fabbricato ne p caaam . capente di tegole procurano qualche considcrasione e fama di ricche sta 
^tJli^arlr^UutlYse U flint/ sono decorate dipinge e d> iscrittimi, c ti finestre 
Sanno modi veld < S, marni , Voyagc en Sutsae , 1 . 1 , />“*■ a 3 *-a 3 g ). 

NF cfZi temperati , almeno alla pusnure , i Ulti d, paghe sono sintomi di povertà j aW opposto 
ned Nord al di Li del 6o gr. di latitudine, dove i grani che la producono non giungono a maturila, 
Yletddi paglia sono provi di ricchesut, ccc. (Fedi il Nuovo WosjfUo delle aetenz. ecooonch.)» 

decennale ^Fcstensìone variatiti dclP idea rappresentata dalla parola ncch^sa , aggi, ioga non 
dolersi assumere la cicchetta dalla rendita u, denaro, ma dalla somma delti utilità che ss pub 
procurare con esso. Un Francese con >0,000 hre d, rendita i cosi ricco in casa sua come un 
Inglese con 100,000 nella sua isola , atteso Paltò pretto delti cose m Inghilterra. 

{>) S concepisce qualche idea dclP industria e della ruchetta della montuosa provincia d’Alvati 
( nelhi Spagna ) allorché si rifletti che non oltrepassando la i, ut Inngh etta ti leghe e la sua lar- 
ghetta lì, vi ti contano 35j villaggi, 7» borghi, una Città c 70,000 abitanti. 

a Jnsu^ajais.jfu ~ LZiJ&ZZ. tZZ. 

StZOS's ?<££., * e-n 1 — i„c,. 

( 1 ) Tra tutte le provinoti delti Tarlasti indipendente ti piti celebre e ti pii, fertile si è natiti 
Ai Santi cosi denominata dada riviera che Fattraversa. u Ss può viaggiare , due Ebn-HaiJtal, per 
« attortimi nel paese di Sogd senta uscire da un giardino del, cusso. Kdtiggl da tutu 1 Ini, , 

. sampi ricchi di messe , fecondi verzieri , case di campagna, giardini , prati ruscclh che h ta- 
si aZno , serbatoi d’acqua, canali , tutto vi pone sotP occhio il quadro dclP mdustna c ruchetta 
• del vacse n [ Mallti>run , Précis del* g» l ographic, t III, peg. )■ , , . 

Nel pae se di 'dalle s i villaggi e ti case sparse per ti campagne fermano lo sguardo del passeg- 
uiero per ti loro sorprendenti bianchetto ; i cammini, 1 tetti e fin le pietre delti maggiore strada 
che conduce alti case, vengono rimbiancati. Ciascuna famiglia ha ti sue rose ,ti sue madreselve, 
il suo ceppo di viti, il suo elegante sentiero coperto d, ghia)a che conduce alti porta. Questi al- 
untume Leniti, estesa ad oggetti di semphee piacere, se non di lusso , t certamente un tndi.,0 
Ai comoda e di una situatone superiore alti mutria. 

Un doàèsZ°ÌTcn™ ^Ztifhoa-Gtii'ZnZ deW tidZtin , per potersi dir 
tee vacche, 3 o bufati femmine, So pecore, .00 capre ed un numero dx buoi bastanti per tre 

""untai uomo guadagna ivo pagoda! aWanno, 0 sia 3 ? lire sterline , ,0 «e/fol . ^ 
senta contare il pagamento dclP imposta e ti siasi sterna della sua famigha. Il suo vestito , che 
constiti m ima schiavala, costi quasi nulla. Enti imvtiga una parti del suo "LZZdtiZ 

uno Stabilimento a’ suo, figli, matrimonio alti figli, ed ,a pratuhe religiose, l’avanzo 
riamente sepolto , e in questa maniera molto denaro va venduto , fiacchi <l™ do jf‘ ZZI ZZne 
diurno e rimbambiscono , dimenticano dove nascosero 1 loro teton, e lovente muajono senta averne 
svelato il segreto (Aiutale! de» voyagc», t. XIX, pag. 10 6). 
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parte settima 
SINTOMI DI ricchezza; 

’ P unto non **" definibile io coi comincia la ricchezza 

'• , Le ,f ase TCr 8 0n0 * P i4 . P‘ ani . dove ■ terremoti c l e altre cause ac 
connate alta pag. 3ro non si oppongono ; cause * c 

2.“ Gli strumenti per I’ uso del vitto si dirozzano - mi i 
la terraglia ad un’ immensa distanza dalla porcellana ; ’ d c°»parire 
I ~ 0 J" e Jtracle divengono mcn aucidc e men tortuose (i)- 

4- Lc lamiglie occupano più d’ una stanza (a) 

Le case de’ paesani dc!l' HeUing (Svezia) non ladano nulla a deside- 
rare dal lao della solidità c comodità, vi ,i vedono sovent, „ ? . * 
stanze , pulite c ridondanti di mobili , benché «empissimi s prneso ?ricclii 
si trova ordinariamente una camera piena di biancheria e d’ abiti J 

ma "cuore copia di duci che nntr^KK» si*»»* r— • i* ■ 


I r, . > ", . i giorni deir anno, non 

quando viene alla cita mi quando lavora ne 1 campi , si presenta dissi 
con. scarpe o stirali, calao c cappello, abito e giubbone. E siccome nelle 
campagne le mercedi sono ordmariamentc uguali , quindi visto il vestito 
di pochi agricoltori , avete visto quello di tutti 
I N'"« «f‘^ d ove le mercedi sono più ineguali , basta osservare I’ abito 
delle classi piu basse , giacché la mancanza di cenci o V alilo dì panno 

infante che dHF'hZ d c . alio * el iem P a stesso , indosso alla plebe, vi t 
garante che da lato del vestito la miseria non esiste. Del resto i nu- 
merosi fabbricatori « ■ venditori d, atolli mediocri , di tele casalinghe di 
cuoi comuni , sono documento che 1* uso ne è generale. ® 

VII. Le ricchezze delle classi sociali, medie ed alte, in due diversi Stati, 
possono essere misurate da, prezzi de’ panni più fini c delle stolli più 
d dicale che si veggono esposte sulle botteghe de’ mercanti , supponendo 
uguale il numero di questi, ed uguale la popolazione. Nel XII secolo non 
SI sarebbe scostata dal vero la seguente proporzione: sta la ricchezza delle 
class, alte d, Venezia alla ricchezza delle classi simili in Milano , ed a 
quelle delle stesse in Firenze, come il valore del velluto di cui comparivano 
vestite le matrone veneziane , a valore del pignola!,) e lino bianco m 
cm erano avvolte le signore milanesi, al valori del gr osso panno scarlatto 
che formava lassai stretta gonnella delle donne fiorentine. 

la rieri, P k« 0 |,ì d "““ ^P 0 '.' «. diversi modi di misurar» 

1 j. bcnchi 10,11 si riducano ad apparenze abbagliami gli 

1 1° , rJl ’ ’n'l *“ * si concentrano, ora sulle cose alle 

| persone estranee. Il lusso d un turco si fa vedere nella sua pipa , e si 
danno pipe da 20 a 00,000 piastre > sulla scila del suo cavallo coperta di 
lastre d argento e talora sparsa di pietre preziose; dopo la pipa c il ca- 
vallo , la ricchezza si mostra nelle tazze da caffè. 

Non la vista solamente , ma si è voluto abbagliare aneli» l’ udito e in 
Croazia il lusso degli uomini consiste io dieci o dodici' anelli d’argento elio 
attaccano al lato destro d’uà abito di scarlatto, di modo che andando ec- 
citano no rumor singolare e poco dissimile da quello de’ sonagli d’un collare 

• da vm'’r^ ran,il boUom d ’ ir .S' oto sono ugualmente segni d'opulenza (4). 
vili, guesto sintomo di ricchezzs , principalmente ne’ paesi agricoli (5), 
presenta tre norme di gradazione. ° 

a) Qualità della carne; i diversi prezzi delle carni di castrato , vi- 
k°\ 1 ’ * cc- 1 5000 «atta misura (6). 

b) Frequenza del consumo ; due o tre volte all’ anno , al mese , alla 
settimana, al giorno (e). ’ 

Q uan “tà individuale ; ai suppone clic il consumo giornaliero della 
carne per teata aia in Francia, oncie .... i ,ja 

' • Inghilterra 3 

America 4 
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ABITUDINI. 


NOTE E OSSERVAZIONI. 

* , . » . «, .. I , 

(i) Le commissioni per rettificare le stratte delle città e dirigerne P ormato , non si scorgono che 
ir i paesi avanzati netta civilizzazione e molto distatili dui confini della miseria. 

• : * < -,w. J 

(а) Allorché leggiamo che nel XIV secolo il Podestà di APiUirw proibì ai Milanesi iP abitare in 
più di io persone ài una stanza , abbiamo una prova della miseria di que } tempi, 

' i , f /{Mite il . n 

( 5 ) Anmte d<* voyages , t. XI, pag. 329. 

A Damar, la più piccola casa ha tre condotti (P acqua, Luna per la cucina , Poltra pel giar- 
dino , la terza ver Le immondezze. Nelle case ricchissime sì passeggia sul marmo , si vede da tutti 
4 lati brillare P alabastro ccc. 

Nelle provincie dlAncoi'a ncttr isola del Madagascar trovasi sopra altissima montagna li città di 
limatiti- Arrivo m. , residenza del re: le case coperte di paglia sono suddissimci i buoi e le pecore 
vi sono racchiusi durante la notte ugualmente che gli altri animali domestici } il letto del padrone 
è un meschino canile , alto sopra terra 5 a 6 piedi} di sotto è la scuderia. Le cosà tic* ricchi sono 
quasi ugualmente costrutte ; se non che , più un uomo è ricco o potente, più il suo letto s'ite da 
«orni, ed è necessario salirvi con una scala { Annate dea voyages, t. XIX, pag. 9 5 ). 

<l) Annate des voyages, t. Vili , pag. 3809. 

Le gemme, l’oro, l’argento che brillano sul capo, sul petto, tra le dita delle donne, oltre d’es- 
sere generalmente sintomo di moralità , giacché provano che P affezione maritale e paterna prevale 
sul desiderio di consumi personali [vino, acquavite, giuochi -, ccc. ) , sono sempre fiondi di riserva 
che, in caso di bisogno , si convertono in denaro al monte di filetti . Se non die chi dimentica che 
Li realtà è sempre minore delP apparenza , pub essere ingannato da quegli segni ; quindi nelle 
isole greche si veggono donne che portano anelli di 2000 piastre , mentre non ne hanno ,i 5 o di 
rendita ( Annate te voyages , t. II, pag. ij 9 ). 

( 5 ) A Potdo-Nias, isola situata verso Li costa occidentale di Sumatra , l piattelli sono appesì 
alle timi in nicchie di vimini , è se ne contano fùit centinaia nette case ; ad altre t rii vi si attaccano 
gii ossi niassdlari de’ porci uccisi ne 9 giorni delle grandi solennità ; d numero de } /battetti e degli 
ossi serve *V8j a misurare la ricchezza { IN 0 uveite Amiate, de s voyages > t. XIX , pag. 363 ). 

' ’ 1 * . . ... t j t T 

( б ) 1 tanti montoni che si mangiano in Francia unitamente ai pomi di terra , sono certamente 

segni di ricchezza, ma non di grande ricchezza . ,j’ , , 

Sessanta anni fa non si mangiava quasi che carne di vacca a Giusto w ; attualmente quasi , sol- 
tanto carne di bue. ‘ 1 

(7) Sona militi gli esempi di queste progressioni ; indicherò i gradi più rilevanti» 

t." 1 Off 10 de* paesani di Itiescngebirge ( montagna della Boemia) . vivendo nella più stretta indi- 
genza, non veggono mai comparire carne sul loro desco (Annate ite voyages, t. XVI , p. 112). 

li* I paesani egiziani che ontano passionalamcntc la carne e la grascia , non giungono ad otte- 
nerla fubr.ehe ntr giorni più solenni, e ciò solamente 1 più agiati ( Vobtrjr , Yojage en Syrie , 

1 r» /«•*• 1 si- ,, . i 

3 .° Del dipartimento del Gerì dice Dralet che F agricoltore mangia carne di^ beccheria o pollame 
solamente una tolta al mese ( Memoircs d’agricuiiurc , i. Il, pag. 497). 

Dureau de la Matte accerta che il montanaro francese nel Bocnge Percheron mangia carne 
di beccheria o porco saluto tre volte alia settimana ( Nouvclles Annate dot voyages, t. VU, 
pag. 406-407 ) ,• grado tP agiatezza superiore ai voti del buon Enrico IV che defuliraua la carne 
al paesano una volta alla settimana , grado (l'agiatezza prodotto in parte ditta rivoluzione. 

5 . " Il Trippone che abita sulle montagne , più ricco di quello che pesca sulle sponde marittime , 
mangia carne di retini due volte al giorno, e circa una libbra ( fornir 16) per testa (Buch , 
Voyage cu Korvrgu et en Lnponic , t. II, pag. i 5 t-i 5 ?). 

6. * 1 / alitante della Stirisi, de si può dire collocalo al più alto, grado della ghiottoneria, mancia 

-carne cinque volte al giorno ( Annate des voyages, l. XIX, png. 9$). ( 
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SINTOMI DI RICCHEZZA. 

IX. Siccome le doti , don le leggi non vincolano il potere ebe deve 
darle , sogliono essere proporzionate alla quantità del patrimonio , perciò 
riescono regno di maggiore o minore ricchezza ne’ diverti. Stati. 

Dove le don imi» calizzate in ragioae del loro valore dall’ imporla ani 
contralti clic noi chiamiamo registro , t facile conoscerne il suture an- 
nuale , il quale , diviio pel numero de’ matrimoni , presenta basi • di con- 
fronto pe’ diversi paesi (l). 

X. Sintomi ugualmente sicuri di maggiore o minore riccbeiaa si poaaono 
dedurre dall’ imposta sulle saccessioni , vendite , donazioni , affitti , li- 
velli ecc. , dove sono soggette al sopraccennato registro; del qusle sintomo 
volendo far uso , come termine di confronto cogli altri Stati , fa d’ uopo 
esaminare (il che 4 comune al confronto di qual inique altra impasta ) so 
le quote di pagamento siano uguali. Il detto sintomo si è il quoto che 
risulta dal prodotto dell' imposta diviso pel numero degli aiutanti. 

XI Dove raiste cenaimeoto regolare , le estensioni territoriali divise pel 
rispettivo valore , che in Lombardia si dice scalalo , dal nomerò degli 
scudi che lo rappresenta , dicono con precisione i relativi gradi di rie- 
chezta. Dove non esiste ceosimento , i valori massimo , medio , minimo dei 
terreni simili risultano dai contralti che giornalmente si eseguiscono , cor- 
rono per la bocca de’ sensali , ai sentono confermati diHe persone pratiche 
del paese , ecc. Sons sempre i prodotti che nel commercio ottengono 
maggior valore ! servano o io à alimento o di combùsti bile all’ uomo , 

S aetti prodotti , dissi , tono la norma per misurare la ricchezza. Neil’ isolo 
ermudi , per ea. , i ginepri arborei , con cui ai costruiscono bastimenti 
assai leggieri che servono al cabotaggio tra gli Siali Uniti, I’ Acadia a le 
Antille , essendo l' unica ricchezza , si misura quella degli abitami dal nu- 
mero de’ ginepri che posseggono , ciascuno de’ quali 4 valutato aul luogo 
tua ghinea (a). 

XII. I prodotti di queste imposte vogliono estete divisi, non per la po- 
polazione , come ai usa da più scrittori , ma pel numero di quelli che le 
pagano e rappresentano la ricchezza aiedia delle relative classi : rosi , per 
es. , fu nel 1810 la ricchezza degli esercenti professioni liberali nel la- 
gliameoto a quella degli stessi nell’ Olona come i 3 a Sj. Qu ste imposte 
rappreseotano ricchezze reali, pere hi ricordano le forse Intellettuali ne- 
cessarie per produrle ; per es. , la scienza pratica degli ingegneri inglesi 1 
la canta degli immensi progressi segniti nelle arti meccaniche , nelle mac- 
chine a vapore, nella costruzione de’ canali, de’ vascelli ecc. Suona buoni 
ingegneri non e possibile stabilire un cenaimeoto eqno e regolare che Ita 
tanta influenza tuli* sviluppo della Ticchetta , come lo prova la storia eco- 
nomica della Lombardia, ecc. 

XIII. I comodi possono essere generalmente rappresentati in due maniere : 
i. 9 Dal numero di’ cavalli diviso per la popolatione; esaminando lo 
alato delle cose nel i8*a si 4 trovato che sopra 100 individui ai contano 
in Inghilterra 16 cavalli , e in Francia 7 , cioà meno delia metà. Dove 
eaiite l’ imputa sui cavalli e le vettore, questi calcoli sono facili. Invece di 
confrontare i cavalli colla popolatione ti può confrontarli coll’ estensione 
territoriale ; cui , per ea. , il professore Sultcbs numerò nella Galisia occi- 
dentale 1 3 1 cavalli per mìglio quadrato ( 3 ). 

a.° Dal numero de“ servi Generalmente parlando , chi ai fa aarvire da 
altri è piò ricco di chi si serve da sè stesso. Ma ae per iodicare la rie- 
chetza de’ diversi Stati prendiamo come norma usolata il ou mero de’ servi, 
cadremo in errori enormiatimi. Dove le riccheaae sono accumulate in poche fa- 
miglie, il numero de’ aervi ò massimo. Quando la aervitò oltrepassa 1)10 della po- 
polazione, ò piò sintomo d’ineguale riparto della ricchezza che di ricchezza reale. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(1) Dicendoci gli storici che nel XUI secolo la dote in 3 filano era di lire io comuni , o al piu 
100 ( Muratori , Rev. lui Seri pi. , t. XU , pag. i «34 - 1 o 35 ), non possiamo concepire altissima àlea 
della ricchezza de 3 nostri antenati , anche avuto riguardo ài maggior valore di quelle lire ncIP ac- 
cennato secolo a fronte delF attuale. La dote di quali' epoca non era gran fatto maggiore di quella 
che. danno al presente le principali famiglie Groenlandesi , la quale si riduce a due abiti , una In - 
cerna ed un coltello ( Caltcau , Tableau des Etnts danois , /. ILI , pag.- 112). Anche i primi secoli 
della repubblica romana non presentano documento di gran ricchezza , se vogliamo giudicarne 
dalle doti, giacché quella che ricevette dal senato la figlia di Scipione , non oltrepassò gli 1 1,000 
assi equivalenti ad niifr. 5o c. 

(2) Michaux, Notice sur les Nes Bcrmudes , negli Annales du Museum d'hisloiro naturelle, t. Vili, 
pag. 356 e seg. 

( 3 ) Acciò il giudìzio risultante dal rapporto tra i cavalli e la popolazione ne? diversi paesi non 
riesca fallace , fa d’uopo ricordare i seguenti riflessi : 

1.* A misura che è più estesa la navigazione in un paese, minore é il bisogno di cavalli. Questa 
circostanza dà un vantaggio all* Inghilterra , nel confronto colla Francia , giacché sebbene la 
prima abbia una navìgnzio/ie più estesa , ciò non ostante il numero de’ suoi cavalli è più che doppio 
dì quello della Francia , avuto riguardo alla popolazione « 

a.® A misura else cresce il cattivo stalo delle strade cresce il bisogno di carrozze e eli cavalli: 
in siffatte circostanze la copia di questi è richiesta non tanto dal comodo quanto dalla necessità. 
La popolazione , per es. , di Tango rog non oltrepassa i 6000 abitanti , e vi si contano più di 4 <>o 
vetture , droskis , calessi , CCC. Questi due elementi darebbero per sé stessi una grande idea dei 
comodi di quella città ,• ma riflettendo che essa , come tutte le altre dellti Kussiu meridionale , non 
è lastricata , si scorge che il bisogno vuole Li sua parte. 

3 . ® Jjo stesso numero di cavalli . essendo paté le altre circostante . é sintomo di maggior rie - 
chczza, dove P uso ne è colpito da maggiore imposta : è il caso delP Inghilterra a fronte della 
Francia . Non costa molto nelP Alto Cunadà Pavere un cavallo , e si può ambire a cavallo e cor - 

/ rere in cabriolet , senza essere obbligati due volte aìP anno di presentarsi alP esattore , come nella 
Gran Brettagna (Nouvelles Annales des vojrngcs, t. XFI t pag. 346 ). 

4 . ° Sono sì comuni i cavalli a Buert os- Aires , che i ftoveri stessi chieggono la limosina a cavallo , 
senza che questa circostanza distolga dal soccorrerli. 

N. B. Questa nota ( 4 ), la, chiamata della quale è stata dimenticata nella fiagina antecedente , aft- 
particne alP ultimo paragrafa di essa. • 

( 4 ) Un ricco Inglese ama vedersi circondato da un centinajo tP artisti . un ricco Spugnitelo da 
un centinajo di servi: quale di queste nazioni debb? essere piu ricca , giudicandone da tjuesta circo - 
stanza solamente? Il duca tPArcos . che morì nel 1780, manteneva, a titolo di servitù, 3 ooo fa- 
miglie .• queste famiglie o servivano il duca , o avevano servito i suoi antenati , ovvero i suoi parenti 
od altri ila cui aveva ricevuto eredità. Supponete 2900 di queste famiglie cambiate in famiglie 
tP artigiani fhbbricatori delle manifatture che il duca traeva dalP estero ,* e cui che diciamo del 
duca d’ Arcos diciamolo di tutti gli altri grandi di Spagna : in questa supposizione la nazione 
Spagna ola avrebbe guadagnato in ricchezza ni in moralità. 

Pria delF invenzione de * doppieri ( XFIl secolo ) i servi distribuiti per le sale tenevano in mano le torce, 
mentre i biro padroni cenavano o trastullavano. Dopo P invenzione de 3 doppieri, una parte della 
servitù si è occupata a fabbricarli: i signori pagano alP artista quel denaro che pagavano al servo. 
Il numero de* servi i scemato , benché sia cresciuta la ricchezza della nazione. E dunque evidente 
che il numero de* servi è sintomo di ricchezza sino a cerio punto , diviene sintomo fallace aldi là. 
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XIV. Comodi ) 
pubblici i 

i.° I fiacre! J 

a.° Le birchc 
corriere 



4 ® I pubbl 
passeggi 



5.° I pubblici 
bagni 


6 ° Le strade 
larghe e diritte 


XV. 

Piaceri 


i ,® Piaceri 
fisici 

( Consumo di 
mirti colo • 
aioli ) 


a 0 Piaceri 
morali 
( Teatri ) 


3.” Idem 
( Dante ) 


SINTOMI DI RICCHEZZA. 

XIV. Tra i sintomi di Ticchetta, desunti dai comodi pubblici, si possono 
annoverare i seguenti : 

i.° Le corrotte d'affitto che si trovano sulle piatte, pronte a servirvi 
ad ogni istante, e che i Francesi chiamano fiacres ; 

a.® 1 metti di trasporto per acqua ad ogni ora del giorno. Dalle 
principali città dell' Olanda parte ogni ora una barca , e il loro corso è 
regolato in modo che all’ istante o poco dopo P arrivo ognuno può rim* 
barcarsi e proseguire il suo viaggio a piacimento (i). 

3 ° Siccome in ogni paese v’ è qualche elemento incomodo alla salute 
vento, pioggia , sole , neve ree. , c ne’ luoghi più inciviliti vi sono uomini 
clic abbisognano di ritrovarsi in luoghi frequentati per parlare d’ affari , 
quindi i pollici pubblici presentano un'utilità assoluta , cioè applicabile a 
qualunque paese , qualunque ne sia il clima. 

4-° Procurando riposo all’ animo , e dalle penose combinationi distraen* 
dolo , i pubblici passeggi ristabiliscono nella sua integrità il principale ele- 
mento produttore della ricchezza , il pensiero . I Francesi sono solleciti di 
stabilire nelle più piccole città un corso pubblico per soddisfare il bisogno 
di mostrarvisi c conversare , bisogno assai minore nella Spagna , minima 
nel Portogallo. 

S.° Tanto più utili, quanto più il paese è caldo , i pubblici bagni, oltre 
d’ essere un comodo , preservano il popolo da più malattie , il che vuol 
dire diminuzione di spesa c di perdita di tempo (a). 

6 ° In più città greche le straJe sono si strette , che un cavallo non vi 
si può muovere comodamente , ben lungi clic vi si possa girare in cocchio. 
Le strade tortuose, oltre di far perdere a tutti i cittadini qualche ora di 
tempo al giorno, facilitano la propagazione degli incendj e la fuga de’ ladri (3). 

XV. Il consumo di merci non necessarie nè al soddisfacimento dc’bisogni 
fisici , nè sii’ usa de’ comodi privati o pubblici , costituisce quella somma di 
piaceri che la statistica considera come sintomi di ricchezza ( 4 ). 

i 0 Sotto il rapporto de’ piaceri fisici , il consumo dello zucchero , pari 
essendo le altre circostanze , può dare un’ idea comparativa delle ricchezze 
de’ diversi Stali. Si suppone che il consumo dello zucchero sia come segue, 
per testa : 

Francia , libb. ( cF oncie t 6 ) 3 t;a I Stati-Uniti d’America lib. 3o 

Inghilterra a5 | Altri Stati d'Europa . » * * 3 

Acciò il giudizio relativo alla ricchezza sia esalto, conviene moltiplicare 
la quantità consumata col valore corrispondente in ciascun paese (5). 

a.° Vogliono essere qui annoverati i tratri, de’ quali gli elementi ccono- 
nomici , relativamente al pubblico , sono: 

a) 11 valore de’ biglietti aerali nella platea , ne’ palchi , nelle loggie ; 

b) Il numero medio de’ concorrenti , risultante dalla dispensa de’ bi- 
glietti serali ; 

c) Il numero delle rappresentazioni all’anno. 

L'alto prezzo che ricevono i cantori e i ballerini , dimostra grande con- 
correnza , giacché la d’ uopo che l’ impresario si rifaccia della spesa : non 
conviene però dimenticare in questi calcoli clic più volte le casse pubbliche 
fecero pe : teatri generosi sacribzj, che non fecero per gli ospitali ( 6 )- 

3.° Meritano d essere citati i balli inglesi ne’ quali s’ unisce talvolta il 
piacere all’ utilità , giacché ottengono l’ ingresso soltanto quelli clic si pre- 
sentano vestiti di stoffe nazionali : 1 ’ attestato del fabbricatore costituisce il 
biglietto d : ingresso ( 7 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONE 

( i) Tutte le barche sono nume rizzate e viaggiano per torno ; non si dà mai caso di ritardo per 
qualsiasi ragione. Mentre dalP Aja ad Amstenlam non si pagano meno di 30 fiorini aiutando in 
vettura a due cavalli , basta la decima parte in barca. Questa proporzione è pressa a poco ap- 
plicabile a qualunque altro viaggio che si intraprendesse nclP interno del regno [Caldi, Quadro 
politico dell Olanda, t . Il , pag. a 5 oo 5 a). 

(a) Più di 800 pubblici bagni si contavano sì nelT interno che nel circondario di Roma al tempo 
degli imperatori ; v* erano stanze per gli uomini e per le donne ■ tutti i cittadini potevano parteci- 
parne j si dava al custode una tenuissima mancia , ma i ragazzi non pagavano nulla. 

( 3 ) Netta Svizzera il viaggiatore pedestre e le donne che vanno al mercato f trovano di distanza 
in distanza , lungo le strade , de? sedili per riposare , e sopra questi una trave orizzontale ad al- 
tezza convenevole , onde deporvi il fardello che irne? montanari portano stiliti testa > talvolta una 
fontana per dissetare sè stesso e il proprio cavallo ; questi comodi sono più indizj A umanità che 
di ricchezza. 

($) Per es. gli appartamenti degli Olandesi alla Gulana , tutte le mattine , vengono fregati con 
succo di limone : questa lavanda odorosa diffonde soave profumo , il quale per altro contrasta 
coll'odor di pipa che non meno esattamente si diffonde tutte le mattine o tutto il giorno. 

In ciascuna casa di campagna < Romani costruivano ordinariamente una torre , e nel suo piano 
superiore i- 5 era la sala destituita al pranzo , affine di procurare ai convitali , mentre cibavansi , il 
piacere d' una bella vista ( Pi in. , Epist. II, 17). 


( 5 ) Supponete che in due paesi « «A B 

sui il consumo per testa lib. 5 10 

il valore alla libbra . ...... sobli 3 o 1 5 


La ricchezza desunta da questo sintomo sarà uguale cioè ..... « » 5 n i 5 o 

Il consumo del thè e del caffè somministra indizj ugualmente sicuri. Da 3 n anni in qua f im- 
posta sul thè si è alzata in Inghilterra dal (3 al 100 , e ciò non Ostante il consumo non lui 
cessato di crescere , se prestasi fede ai riporti officiali , egli giunse , dal 182 1 al i8n, 

a . . . /ir. ster . 

e nel i 8 o 3 so/passò i , . , , » a 3 , 000,000 

ITarden dice della Ncw-Yersey : agricoltori e artigiani f ben vestiti , ben nodriti , bevono gior- 
nalmente come i ricchi il loro thè e caffè ( Descriptkm stalistique des Etats-Uni* d* AnuJriqur , 
I. li , pag. ). 

Mentre il consumo del thè e del caffè è negato alF agricoltore ne 3 terreni più fertili del piano 
lombardo , lo ritmiamo in alcune parti della Svizzera , dove altronde si incontrano gli estremi 
grudi della miseria. 

a II popolo del Vignolbe ( cantone e principato di Neuchdtel ) fa ordinariamente quattro pasti al 
u giorno f dice Picot , e ne fa cinque al tempo de* grandi lavori j egli beve allora vino a tutti ì 
« pasti } la stai colazione consiste in caffè col latte ; egli mangia carne a pranzo , pane , formaggio 
u a me re rubi, zuppa con legumi a cernì j il suo pane è uu misto di segale e di frumento ; gli 
v agricoltori delle montagne si nutrono più sobriamente j ma il ctffjfè col latte e la carne non sona 
u loro giammai stranieri. Il principato di Neuchdtel deve questo grado di ricchezza alle manifat- 
ture » ( .Slatutique de la Suissc , pag. 5*9~55o ). La quale asserzione è cotfcrmata dal seguente 
prospetto. 

In Inghilterra la tassa pe? poveri ..... nel t8n (anno di guerra) nel r8ai (anno di pac e). 


In 9 contee dedite alf agricoltura fu per testa . fr. 29 ..... . fr. ai 
. In 9 contee dedite alle manifatture » io 


In Irindia la tassa pe? poveri non giunge alla metà di quella che si esige nelle contee più agri- 
cole ( Dupùi , Discours, t. Il, pag. 177-178). 

((») Altro modo d' annunciare la concorrenza ni teatri , meno esatto delf antecedente , consiste 
nelT addurti il prodotto grezzo di ciascuno , come sogliono fare i fogli francesi. Dtdle somme 
esatte in ciascun teatro ili Parigi nel 1820 ^dai giardini pubblici e dai panorama, risultò la somma 
di 5 , 3 oo, 48 () fr . , la quale divisa sopra 7.10,000 abitanti circa r si riduce a 7 fr. e 26 C. per 
testa , somma tenuissima che non basta a spiegare la causa per cui un terzo di Parigi va a 
morire alP ospitale f p. 358 ). 

Allorché Alessandria fu presa dai Musulmani , possedeva bagni pubblici (000 , teatri e luoghi 
di piacere 4 00. 

(7) In questa maniera , mentre i ricchi si divertono , crescono le occasioni di lavoro per gli 
artigiani , e quindi scemano gli aggravj delle casse di pubblica beneficenza . 
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Elenco degli oggetti di comune consumo e de' guati lo statista deve indicare i pressi 
massimi e minimi , acciò dal confronto di essi coi salarj risulti il grado di povertà 
o di ricchessa popolare. 

Vitto Alloggio Cestito 

! Frumento /• Sabbia ■ m , ■ f Lino 

a,™ as ss ■ ^ 

Mistura Mattoni ( Cotone 

[ Bue Materiali Tegole • 

I Vacca minerali Tubi di terra r Lana 

_ .. " Vitello per le j Pietre dure Materie \ Calette 

LJrne ì Castrato case I ... tenere grezic è IMlidi bue, vac- 

I Porro aalato I Marmi an imali J capitello, pe- 

' Capretto I Piombo ( cora, cavallo 

( Pollo | Ferramenti 

ti. ir ) Cappone V Vetri , Lino 


Carne di 


Materie 

grezze 

vegetabili 


Ve stilo 

Lino 

Stoppa 

Canapa 

Cotone 


Pollame 


Latticini 


Pomi di terra 


Condimenti 


Alimento 
pe’ cavalli 


Aringhe 

Acciughe 

Sarjelfc 

Merluaro 

Latte 

Burro 

Formaggio 

Uva 

Castagne verdi 

secche 

Noci 

Pesche 

Olive 

Melangoli 

Limoni 

liiso 

Cavoli 

Legumi 

I 

Sale grigia 

. . . bianco 

Miele bianco 

Olio d’ ulivo 

Zucchero 

Vino 

Birra 

Sidro 

Acquavite 

Aceto 

Thè 

Caffè 

Fieno 

Paglia 

Avena 


Materiali f Quercia 

vegetabili J 

per le 1 Abete pe 

case ( 

Giornate da muratore 
garzone 


Quercia per travi 

asse 

Abete per travi 
asse 


Lino 

Stoppa 

Canapa 

Cotone 

Lana 

Sola 


Combusti- 

bili 


Luce 

artificiale 


Fascine 
Legni dolce 
.... forte 
Carbon di legna 
dolce e forte 
Carbone di terra 
Carbonella 

Olio da ardere 
Candele di sego 
.... . . cera 


Calze di 


per < > etri 
la menia I Terrag 
Biancheria da mensa 
letto 


Maiolica 

Vetri 

Terraglia 


Manifatture 
di materie 
animali 


Scarpe 
Stivali 
Cappello 
Panno di prima 
qualità , d'ul- 
tima qualità 


Salario « O'un servo 
o costo i D'una serva 
Affitto annuo d' una stanzi 

J Un tavola 

Uno scanno 
Un comò 


Valore d’ una camicia comune 

da uomo 

da ragazzo 

Idem deirimbiancatura e sop- 
pressalo» 


Cappello di paglia ad uso delle 

Prezzo dell’ acqua ne’ paesi che paesane. 

mancano di pozzi o cisterne Un pajo di zoccoli. 


(i) Siccome ffuesti prezzi sono volgarmente noti , perciò più scrittori ti trascurano , non 
insto che guata ammissione priva gli esteri e i posteri dette necessarie tasi di confronto. 
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CAPO QUINTO 

STATO DELLE ABITUDINI MORALI. 

Avendo discusso qaeslo argomento nel Trattalo del Merito e delle Ricompense , sarò 
noi succinto , e mi ristrigncrò ad accennare qualche sintomo de’ sentimenti di 

1. Famiglia , IV. Patria, 

II. Amicizia , V. Umanità , 

III. Professione, VI. Gius ti sia 

Pria di tutto ricorderò alcune regole sull’ intensità ed estensione de’ scotimenti od abi- 
tudini morali. 

I. Intensità. 

L’ intensità d’ un sentimento si riconosce dai seguenti sintomi. 

I. Durata. Siccome tutto ciò che ci circonda soggiace a continue variazioni, perciò la 
durata d’un sentimento che non sia comandato né dai bisogni della natura, oc dall’indole 
dell’ intelletto , nò dagli elementi della società , prova una I ni za superiore a quella delle 
tante e si potenti cause alternatrici. Nello stalo attuale delle nazioni incivilite, i senti- 
menti seguono , per cosi dire , il corso del cambio : l’ interesse e la vanità , forze dominanti, 
e poco meno che esclusive , si dirigono ora all’ altare di Cristo , ora a quello di Maometto , 
come i mercanti ricercano i boni ora di Colombia, ora di Parigi, ora di Vienna. La co- 
stanza si ritrova dove l’agricoltura e le arti sono nulle o richieggono pochi sforzi , e dove 
la scala delle variazioni termometriche , barometriche , igrometriche si riduce a pochi gradi ; 
quindi le affezioni degli Asiatici sono Immutabili come le forme de’ loro abili che passano di 
secolo in secolo senza alterazione. I)’ Olisson accerta che tra i Turchi si sono trovati indi- 
vidui che nodrirono i loro progetti di vendetta c sacrificarono con barbara costanza I’ og- 
getto del loro risentimento dopo un intervallo di -jo anni (i). 

II Continuazione in onta della legge. Benché Costantino avesse proibito i barbari spet- 
tacoli de’ gladiatori (Cod. XI , 43), ciò non ostante non cessarono questi interamente se 
non al tempo d' Onorio ( Prudent. contro Symmach. II, li , ai ). 

III. Insaziabilità. L’accennata affezione de’ Romani per gli spettacoli de’gladialori si dimostrò 
insaziabile: infatti, dopo il trionfo di Trajano sui Itaci, continuarono quegli spettacoli ia3 
giorni senza diminuzione di concorso, durante i quali si fecero combattere 10 , 000 gladiatori, 
e furono uccisi n,ooo animali di specie diverse ( Dio. XLU ìli , 1 5 ). 

IV. Prontezza a qualunque sacrifizio per conseguire l’ oggetto dell’ affezione La pas- 
sione de’ Romani pc" paotomi al tempo d’Aogusto e dopo, la passione pel corso delle biglie 
a Costantinopoli, fu causa di frequenti e sanguinosi massacri. Gli abitanti di due capitali, 
giunte ad allo grado d’incivilimento, si scannavano a miglìaja per un gesto d'uno Urlone , 
o perchè un cocchiere aveva toccato la meta un minuto prima d’un altro. 

II. Estensione. 

I. Un avvocato francese (Taillandier ) ha detto : Le meilleur morta de faire apprcrier 
filai maral d’une nation , est de rechenher à quel point sa Ugislation est parve mie (a). 

Questo sintomo non è sicuro. Infatti, talvolta la legge proclama massime che sono stra- 
niere alla nazione, c ne è, a modo d’esempio , una piova Vukase dell’imperatore Alessandro 
del i8u3 , il quale , per alleviare la sorte de’ rei , ordina, tra le altre cose , che non siano 
posti i ferri ai piedi alle donne; che quando queste saranno trasportate, si faccia uso 


tri Tharnton , Etst de la Turarne, t. II pag. ap5. 
*z) Rcvuc cocyclopedique, t. -v F , pag. Co. 
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di leggieri manette , ecc. Se da questa legge c dall'alira che chiama le donne al trono della 
Russia , mentre ne sono escluse in Francia , voleste conchiudcrc che le donne russe sono c 
più stimate c più libere che le francesi y v’ ingannereste a partilo. Talvolta sussistono leggi 
barbare , mentre la nazione è già incivilita, e se ne veggono più prove nel codice criminale 
deir Inghilterra. La nazione russa non può vantare più (liticati sentimenti d' umanità die la 
Svizzera ; eppure i giudici de 1 tribunali russi sono più umani verso i loro servi che i magi- 
strati di Zurigo -verso i loro concittadini , perché la legislazione vi è ancora barbara. 

II. Dalla qualità della religione non si può arguire la qualità del costume : ne 1 tcnip) de’ 
Romani sorgevano statue al pudore , mentre gli appartamenti nuziali erano coperti di pitture 
più oscene. Tutti conoscono la proibizione di Maometto a 1 suoi seguaci di far uso del vino; 
eppure sono pochi i paesi in cui i liquori spiritosi siano si ricercati dal basso popolo come 
neirArabia che professa il culto maomettano. 

III. 1 costumi delle capitali c de 1 porti di mare non sono sicuro sintomo de' costumi delle 
provincie. Alle capitali sogliono concorrere più persone scaltre, corrotte, perfide, che non 
possono ritrovare onorata sussistenza nelle provincie o nell’ estero , e dove sfuggono al- 
l’altrui sguardo in mezzo alla moltitudine. 1 porti di mare sono il ricettacolo di soldati , di 
marinai , ai viaggiatori che . sciolti dai vincoli maritali , lontani dagli sguardi de’ conoscenti , 
vogliono distrarsi dalle faticne e dalie privazioni che soffrirono in mare; quiudi, abbondanza 
di bordelli , case di giuoco , consumi rapidi , guadagni illeciti , dissipatori e usurai , ingan- 
natori ed oberati , ecc. 

A misura che crescono le differenze di posizione terrestre o marittima , di temperatura 
calda o fredda, di produzioni d’ un genere o d’ un altro, di linguaggio e di religione , di 
governo c di leggi , cresce la difficoltà di pingere il carattere delle nazioni ; quindi è più 
agevole ritrarre r Inglese che F Italiano, il Turco che il Francese, ecc. 

IV. Non si deve supporre che le nazioni siano conseguenti alle loro massime cd abitudini ; 
perciò l’Americano proclama la libertà nel tempo stesso che compra degli schiavi ; il Bedovino 
vi tratta con generosità nella sua tenda , e vi spoglia appena ne siete uscito; il Portoghese 
che pratica mille atti di culto, sorride all’ assassinio (t) , ecc. 


(i) Qual è P aggetto delle cotica ture a Londra ? // ministero e F opposizione ,• a Parigi ? il giuoco, 
le motle , i piaceri del giorno } a Lisbona? i pugnali e i colpi di coltello. Quasi tutte le produzioni 
di questo genere hanno per iscopo di eccitare a riso sopra omicidj. lo ne ho una acanti gli occhi , 
dice Lini, nella auale un individuo , col pugnale alla mano , abborda un altro per dimandargli il 
denaro che gli deve ; questi vuole rispondere col suo coltello : un terzo sorride dietro ili essi e 
dice : agora accomodarne ! Eccoli che si accomodano l Senza dubbio la corruzione tP una nazione 
deblP essere ben grande perchè ella possa riguardare questi eccessi come oggetti di scherzo (Voyage 
cn Portugal, L li, pag . 201-202). 
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I. ANOMALIE NEL SENTIMENTO DI FAMICLIA. 


1 . 

I?u»fro 
medio 
de’ membri 
d’ una famiglia 


,1 


II. 

Soccorsi negati ( 
o prestati , 

dai ricebi ai poveri ) 
della stessa ! 
famiglia [ 


IH. 

Separazioni 
di domicilio 
e divonj 


IV. 

Poclie mogli 
dove la legge 
ne permette più 


V. 

Adoaioni 


VI. 

Delitti 
contro 
le famiglie 


I. La popolazione divisa pel nomerò delle famiglie dà il numero medio 
de’ membri che la compongono. Nelle città questo numero non giunge 
al cinque ; nelle campagne è maggiore. I numeri maggiori di cinque in- 
dicano maggiori gradi nel sentimento di famiglia, in pari grado di rie* 
cherra , giacchi talvolta la miseria tiene uniti de’ membri clic volontieri 
ai disgiungerebbero. La storia della repubblica firentioa ricorda delle fa- 
miglie composte di 3 oo membri; Tito Livio parla di dodici famiglie dei 
Potimi, le quali avevano 3 o uomini dai >4 anni in su, il ebe suppone 
un numero un po’ maggiore di 3 oo. 

II. Un povero Groenlandese non perirà giammai di fame, nè mancherà 
giammai del necessario , se può provare ad un Groenlandese ricco clic 
appartiene alla strssa famiglia ed è suo parente , benché noi fosse che al 
decimo grado, cd anche per un ramo laterale. Questo popolo non si vergogna 
d’ avere de’ parenti poveri , e ai fa un dovere desisterli ( liistoire des 
péches , t. HI, pag 4*7 )• 

Iti, La frequenza delle separationi di domicilio de’conjugi ed i di- 
vorzi provano ebe il sentimento maritale è raro. La proporzione de’ di- 
vorzi alla popolazione è maggiore nel cantone di Zurigo , dice Picot, 
che negli altri cantoni avizztri: dal 1811 al 1818 si contarono di- 
vorrj 716 

Separazioni di domicilio d 85 

La popolazione del cantone era nel 1810 , abitanti 183,080 ( Stali- 
slittile de la Suisse , pag, i 4 g-i 5 o). 

Plauto ci fa sapere che alcune donne romane abbandonavano si spesso 
i loro mariti, e con ti poca vergogna, che questo disordine fece dire a 
Seneca che esse contavano i loro anni non dal numero de’ consoli , ma 
da quello de’ mariti , cioè 1 all’ anno. Giovenale va più avanti, c pre- 
tende che contassero otto mariti in cinque anni. 

IV. Dove la legge permette di sposare più donne , e non se ne fa uso 
potendo, si può dedurre clic sia forte l'affezione eonjugile ; tale ai è il 
caso de’ Drusi ; benché, come tutti gli altri musulmani, possano pren- 
dere più femmine , ciò non ostante la poligamia è rarissima , se si ec- 
cettuano gli Ernir c gli altri notabili ( Volncy , Eoyagt ttt Syrie , 
t I , p. 475 ). 

V. 11 sentimento che induce ad adottare come proprj gli altrui figli , 
può essere riguardalo come un' espansione del sentimento di famiglia. 
« Multa prova tanto la bontà del carattere degli Olandesi , quanto la 
« frequente adozione de' figli che non appartengono alla loro schiatta 9 
« e i parenti de’ quali morirono o furono vittime di sventure » ( Afott* 
velie s annate s des vcyages , juillct i 8 a 5 , pag. 76*77). 

VI. Me' tempi pretesi purissimi della repubblica roniaoa (an di Roma 
zja3 ) duecento settanta donne furono punite di morte per avere avvelo 
nato i loro mariti. Il quale delitto fu probabilmente cagionato dalla fe- 
rocia degli uomini ( T. L Prima decade, lib. Vili, c. 3 ) Molate bene 
che queste matrone seppero maneggiare il veleno e amministrarlo in tempo 
di somma ignoranza . 

Vedi la barbara condotta de 1 parenti nell’ arrotamento de’ loro figli 4 
vita (pag. 354 ), e la corruzione maritalo (pag- 376, nota (1) ). 
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§ O. SINTOMI d’affezione VERSO I DEFUNTI. 

I segni d'affezione diesi danno ai defunti , provano la persistenza del sentimento di famiglia 

Lasciando da banda la durata del duolo che ai fa scorgere nel colore dell' abito perclii 

sintomo equivoco , fa d’ uopo segnire la sensibilità ne’ suoi movimenti più segreti o meno 
suscettibili di finzione : eccone Gualche cenno. 

II più pretioso ornamento delle donne nell’ itola di Taiti, si è una parrucca fatta coi capelli 

de’ loro parenti drfnnti, * 

Le donne delle isole Marianne , allorché la morte rapiva loro un figlio , portavano nel 
seno una feccia de’ suoi capelli , e vi facevano ciascuna notte un nodo , alfine di sapere 
quante ne erano trascorse dopo la di lui morte. 

Gli Egiziani , per ritrovare un suòlo costantemente secco e conservatore, portano i loro 
morti nel deserto sino alla distanta di tre leghe dalle loro abitazioni , e in onta di questa 
lontananza vanno ciascuna settimana a fare le loro preghiere sui sepolcri. 

Gli Inglesi clic temono con ragione 1 ’ umidità nei loro umidissimo clima , procurano scolo 
ili’ acqua sotto la tomba, e vi praticano uno spiraglio colla sua inferriata onde rinovarvi l’aria. 

Nel paese di Galles il piccolo monticello di terra che indica il sepolcro, viene seminato 
di fiori c coltivato diligentemente dagli amici del defunto , tee. 

§ 3. SE I.’ AUMENTO DEGLI ESPOSTI ANNUNCI AUMENTO d’i.MMORALITa’ 

E QUINDI DIMINUZIONE NEL SENTIMENTO DI FAMIGLIA. 


Gl» scrittori che parlano degli esposti non ommettono, per Spiegarne l'aumento, d’accusare 
le nazioni di cresciuta immoralità. Questa spiegazione , s’ io non erro, è tutt 7 altro che sicura 
Per dare maggior precisione all’ argomento , prendiamo per esempio Parigi. 

I. Si conviene generalmente che fa popolazione di questa città è cresciuta ; infatti nel 1789 
si contavano a Parigi abitanti 5 a 600,000; nel 1819 , 7^0,000 

Vi può dunque essere proporzionato aumento negli esposti, senza che t'i sia bisogno di 
chiamare in soccorso maggiore immoralità. 

II. Attualmente gli esposti sono tenuti con maggiore ctw»a che per P addietro , c la mor- 
talità di questi ragazzi e assai minore. Questo miglioramento nella sorte degli esposti induce 
» parenti a portare all’ ospitale que’ figli clic per r addietro rimanevano nelle case. 

III . Si sono agevolati tutti i mezzi di trasporto per terra c per acqua ; quindi giungono 
agli ospitali quegli esposti che per l’addielro perivano durante il trasporto o nc’ comuni di 
campagna 

IV. La maggior affluenza degli esposti può essere effetto di maggiore moralità. Questa 
proposizione, che sorprenderà il volgo de’ lettori, è suscettibile di rigorosa dimostrazione. In- 
fatti, quando il vincolo maritale é nullo, come all’epoca di Luigi XV (1) , la corruzione 
si sfoga tra le domestiche pareti , e nascono figli che rimangono nelle famiglie come legittimi , 
benché adulterini (a); quando il vincolo maritale è più rispettato , la corruzione è costretta 
a sfogarsi altrove, c compariscono figli all 5 ospitale ; nel i.° caso, 1000 adultcrj e congiun- 
zioni libere 100; nel a.° caso, 100 adultcrj c congiunzioni libere 1000. Dov’ è la maggior 
corruzione ? 


(1) Gli storici dicono che P opinione era sì corrotta , che una donna s 9 esponeva al ridicolo se 
compativa in pubblico con suo marito invece del cavaliere servente. 

(a) A Moscouy le libertinage des habitans est porti A tei pomi , que Ics fdlcs publiques ne 
peuveni s*jr moia lenir ( Axmales des voyages , t. V, pag. 9 5 ). 
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V. Tale >i è attualmente la vigilami della polizia , che un infanticidio difficilmente le 
affigge; succedeva l’ opposto per ['addietro ; quindi i figli della corruzione vanno all’ospitale, 
mentre per 1 ’ addietro finivano ne’ cesai e altrove. Accaso la generazione passata di maggior 
barbarie non potendo tacciar l’ attuale di maggiore immoralità. 

VI. È infallibile che dopo il 1811 scemò in più modi l’ affluenza delle ricchezze nella 
capitale della Francia , e quel regno dal 1 B 1 4 in poi ha dovuto pagare monti d’oro alle po- 
tenze alleale, quindi I’ aumento generale degli esposti io Francia trova facile spiegazione nel 
decremento delle ricchezze; la quale conseguenza è confermata dall’aumento de' seguenti sintomi: 

1." Arresti per debiti ; 3 ° Suicidj per miseria ; 

a.” Pegni ai monti di pietà 4 0 Nati-morti sempre maggiori 
non disimpegnati; dove la miseria è maggiore. 

rio détto in Francia , giacché a Parigi l’ affluenza degli esposti i realmente minore , 
confrontando i 20 ultimi anni coi a® antecedenti (1). 

Accennerò qui un sintomo che non trovo ricordato da nissun autore di teorie statistiche , 
e che potrebbe misurare, se non la corruzione, almeno la libertà del costume in diversi tempi 
e Stati , ed è il seguente : avvicinate le epoche tic’ matriotonf alle epoche delle prime 
nascite, e troverete che tj 4 , i; 5 , Ij 6 eoe. de’ primogeniti i nato pria del contratto ma- 
ritale. Queste frazioni rappresentano la maggiore 0 minore trascuratezza de’ parenti. Ecco una 
tra le mille risposte alla dimanda : a thè servano le quantità nella statistica ; ed ecco coma 
le quantità fisirlie rappresentano te qualità morali. 

§ 4- ANOMALIE KEI. SESTI, «RISTO DEI. I*** AMICIZIA. 

L’amicizia non presenta largo campo alla statistica, nè fatti rimarchevoli per caratterizzarla 
come virtù tra le nazioni incivilite. E. noto infatti che la fòrza dell’ amicizia i in ragione 
inversa della garanzia sociale ; è noto che la straordinaria amicizia di cui parlano le storio 
de’ tempi eroici r del medio evo , provano che quando i governi non guarentijcnuo la pro- 

f irietà e la vita de* cittadini , i cittadini si strìngono insieme e formano associazioni partico- 
ari per guarentirti tra loro; è noto che le amicizie attuali debolissime non dimostrano che 
declina il mondo e peggiorando inveterai ma sodo argomento di migliorata organizzazione 
sociale. Quindi legge ndo i viaggiatori non si incontrano sintomi che caratterizzino l’esistenza 
• l’ intensità di questo sentimento pregicvolissimo : i tre seguenti appartengono a nazioni 
non alquanto incivilite. 

i.° Nell’ isola di Femern ( nella Danimarca ) a fianco del vestibolo di ciascuna casa vi 
sono sempre due stanze per gli amici e i viaggiatori (»). 

1' Presso gli Araacam , nazione indipendente del Chili, è rimarchevole la benevolenza 
colla quale si trattano Ira loro. NeHa loro lingua essi hanno sei 0 sette parole , I’ una più 
espressiva dell’altra, per dire amico, tra le quali ve n’ha una che corrisponde all' after 
ego de’ latini. Le relazioni rhe risultane dalle loro situazioni reciproche o dai loro alfari 
comuni , seno indicate da altrettanti titoli espressivi clic caratterizzano I’ obbligazione d’ a- 
marsi. I loro alberi genealogici sono più estesi che quelli delle altre nazioni; tutti i gradi 
inisginabili dì parentela vi sono designati con parole particolari ( 3 ). 

3 ." Nella Dalmazia le giovani Morlacclie.si giurano amicizia avanti f altare , giuramento 
clic le obbliga a difendersi nella persona - e nell’ onore , giuramento che è indizio di poca 
sicurezza . o dì debole garanzia sociale. 

Ma siccome dai freddi amici agli umici traditori v’ è molta distanza, perciò, se il senti- 
mento dell’amicizia non ci serre gran fatto a caratterizzare la moralità delle nazioni inci- 
vilite, i tradimenti degli amici possono essere lume a riconoscerne l’ immoralità , giusta l'os- 
servazione dello elonco romano ; et quiius decrai iniiuicus per amieos oppressi. Infatti, e per 
esempio, nelle vicende de’ governi che si succedettero in Frauda dal 1789 sino al pro- 


li) Résumé des compier morsux ik-s hópitaux et hospices de Psris, annéc 1802, p. u 5 . 
ja) Cntteau , Tableau de la mer Baltiquc . t. /, pag. 'Jg 3 -aQl. 

(5) Annaffia dea voysges, t. XFl , pag. l5f. 
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Mule , l' immensa burocrazia francese presentò inaiti individui che , per conservarsi I’ ini- 
piego , divennero spie , accusatori , calunniatori de’ loro amici. Alfine di provare la solidità dei 
sentimenti de’ quali assumevano il linguaggio ad ogni scena nuova, erano i primi a decla- 
mare contro quelli, in compagnia de’ quali avevano proclamalo sentimenti opposti nella scena 
antecedente. È questa una nelle cause principali elle rendettero feroci gli odii nella rivolu- 
zione francese ; giacché dal tradimento nacque l’ esecrazione , dall’ esecrazione la vendetta ad 
ogni cambiamento di scena sopra quel teatro mobilissimo. E siccome il bisogno di impieghi 
è fortissimo ed estesissimo in Francia , perchè tutte le città brulicano di ciauciarelli che 
dopo la lettura di Voltaire e di HousMau , sdegnano di lavorare nelle officine , perciò ri- 
nacquero incessantemente i tradimenti , le calunnie , le vendette , meno dalla diversità delle 
opinioni che dall’ urto degli interessi e delle vanità , tra persone che bisognose di pane o 
di titoli , straniere ad ogni sentimento di probità e d’ onore, tanto più zelanti quanto più 
false , per procurarsi un nastro più splendido o una pagnotta più grossa venderebbero l’anima 
se l’avessero. Nella stessa Spagna , che per tanti secoli professò sentimenti altissimi -e nobi- 
lissimi , la Giunta di purificazione . per dare prove di zelo , ricuaò di purificare de’ ge- 
neiali suoi amici, cosicché il re fu costretto a purificarli egli stesso di propria autorità. 
Unite quest’atto del re di Spagna col discorio del re di Francia citalo alla pag. a55, n. ar. 

L' amicizia presenta dunque de’ sintomi negativi, cioè dal non vederti tulle leene poli- 
tiche d’ una nazione gli amici traditi dagli amici , ti può arguire una dote non comune 
di moralità. Conviene dunque dire die > Cremonesi siano persone di buona pasta , giacché 
non accusarono il loro Hello che aveva degli amici dappertutto e degli ammiratori , c li me- 
ritava , non calunniarono le sue intensioni , non gli fecero un delitto d’essere utile ai loro 
paese. Lode alla gioventù che accompagnò le ceneri del suo maestro al sepolcro , lode a 
quelli che cantarono le glorie del loto concittadino defunto, ma lode infiniUmcotc maggiore 
perchè non lo perseguitarono vivo. 

§ 5. ANOMALIE NEL SENTIMENTO DELLA PROFESSIONE. 

Ciascuna professione ha un dovere particolare , I’ eacrcizio del quale le assicura la con- 
fidenza del pubblico. 

Questo dovere soggiace a rinascenti tentazioni opposte ; da ciò i due notissimi sintomi 
di virlù : 

i.° Non cedere alle tentazioni contrarie al dovere ; 

■z.° Fare dc’sacrifizj per conservarne la purità. 

Aggiungo alcune applicazioni per non essere tacciato di mancanza. 

e cui va soggetto il commercio ; la 

due misure , I’ una per comprare , 

F altra per vendere ; 

b) Alterazioni delle merci , delitto quasi comune, che dimostra l’inclinazione naturale 
e fortissima al furto nell' uomo mancante di principi morali c non abitualo sino dall’ iufanzia 
ad esercitarli. 

c) Fallimenti dolati che ti conoscono dalle sentenze de’ tribunali. 

Il sig. Laborde caratteriiza la probità de’ mercanti spagnuuli nel modo seguente. 

a L’arrivée dea flottcs a Porto Bello y attire un concours considerale : on y fait les 
« éthanges des Barchandues du conlinent avec l’argent monooyc de l'Amérique : on n’y 
« ouvre jatnais une balle des premières, ni une caissc du dcrnier; on y re;oit tout avoc 
« une noble coofiance tur de simples déclarations vcrbalrs; dans le long capace de deus 
m siécles , on n’y connoit qu’un svul esemplo de fraude : tout Fargent monooyc qui un 
c partit cn i6Sq , se trouva altere par le melange d’un cinquième de mauvais metal ; à 
* peine la fraude j ut-elle connue que les négociants etpagnols s’empressirent à supporter 
« la perle entiìre , et à indemniser let clrangcrs avec lesqucls ili traitoient. Le trésoricr 
« des finances du Pérou fui eonvaìncu d'étrc l'suteur de l'altcration : il fu t brulé publiquc- 
« ment. La contrebande de l’Améiique fournit tous les |ours des nouvelles preuves de la 


i. Commercianti. La Irode e la principale tentazioc 
frode si eseguisce principalmente ne’ tre modi seguenti 
a ) Folte misure. I Cliinesi hanno fama d’ avere 
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« probitc des nurchinds cspjgrtols ; Ics francois, Ics ingioia, Ics bollandoli IVprouvent 
« de la part del négotianta «pignola qui leur pr 0 ten t (cura noma ou leur ministèro j il 
a n'y a prruiae pomi d’exemplc que ceux-ci aicnt manqué à la fidclité et à leura engagé- 
a mentii ni la crainte du diliger, ni l’attrait da gain ne peuvent lei engager 1 trahir ou 
a à trooiprr Ica étrangera qui leur donnent leur cotiGance (l) a. 

a.° Profusioni liberali. Del sacrifizio fitto per mantenere l'onore della propria professione 
ne diedero una prova i notaj di Parigi nel i 8 » 4 - I logli del I 3 novembre dello stesso anno 
dicono : 

a Un notajo di Parigi ha mancato a' suoi doveri più sacri ed alla pubblica fiducia , e si 
a è sottratto colla fuga al meritalo castigo. Tutti gli altri notaj unitisi insieme hanno preso 
a spontaneamente la penosa risoluzione di soddisfare i creditori di lui ». 

La falsificazione o soppressione dolosa delle carte, la falsificazione de’ testamenti , la vio- 
lazione de’ depositi, la collusione colle parli avverse, l’uso di falsi testimonj , ecc. servono a 
misurare la corruzione. 

3 0 Professione militare. Il numero de’ disertori può dimostrare che il giuramento militare 
va perdendo la sua forza. 

I prigionieri di guerra Catti da una nazione e detenuti presso di essa , e che friggono , 
principalmente se diedero la loro parola di rimanere , dimostrano l’ insensibilità all’ onore 
militare. Dividendo il numero totale de’ prigionieri francesi e inglesi dal i 8 u 3 al i B 1 4 pel 
numero de' fuggiti , si trova che sopra 10,000 prigionieri d'ogni grado fuggirono come segue : 
Detenuti sulla ) Francesi. in Inghilterra 3 i 
parola ) Inglesi in Francia. . . no 
Non detenuti i Francesi in Inghilterra ao 
sulla parola ) Inglesi ili Francia . . . 4 'i 1 

È dunque evidente che i Francesi sono più sensibili ali’ onore che gli inglesi , tanto più 
che i prigionieri francesi erano trattati bàrbaramente io Inghilterra , c gli Inglesi umana- 
mente in Francia (a). 

Professione ecclesiastica. Gli ecclesiastici hanno tempre e con ragione proclamato I’ im- 
portanza delle loro funzioni nella società, l’ influenza delle teorie religiose sul costume, il 
modello che la loro condotta otfre ai fedeli , ecc. , cosicché dall' inosservanza de’ loro doveri 
possiamo conchiudere non essere troppo pura la morale nel popolo. 

Ora, per l’osservanza de’ doveri ecclesiastici, è necessaria o la residenza , cioè la pre- 
senza del pastore al suo gregge, o la sostituzione di pastore aguale in assenza del primo. 
Attenendoci a queste due sole scorte possiamo giudicare il clero anglicano dai seguenti fatti : 

i.° Verso la fine del 1807 la camera de' comuni d’ Inghilterra dimandò ai prelati di ren- 
derle conto del numero degli ecclesiastici che risedevano nelle loro parrocchie ; le risposte 
presentate dai prelati diedero il seguente risultato. 

Anni Osservazioni 

non residenti 

i 8 o 5 n.° 4 ) 5 o 6 II numero degli ecclesiastici anglicani non oltrepassando gli n,oot>, 

1R06 » ve< k C * IC * «oti-reaidewi superavano di molto i; 3 , e ebe nel 1807 

1807 » ti, «45 superarono di molto 171. 

a. 0 1 cappellani de’ reggimenti in Inghilterra riguardando il loro impiego come una pro- 
prietà, ricusavano cT eseguirne personalmente le funzioni , e vi sostituivano un deputato col 
quale* trattavano onde ottenere il servizio al minimo prezzo possibile. Nel 1795 nissun cap- 
pellano volle presentarsi al quartier generale dove li chiamava il generale Abercromby. 

Nel 1796 per cominciare a porre qualche limite a questo scandalo dato dai ministri della 
chiesa anglicana, un ordine del re dichiarò: i-° Che i cappellani i quali , tre mesi dopo 
averne ricevuto P ordine, non raggiungessero i loro corpi, avrebbero il ritiro in ragione 
di 4 scellini al giorno ; a. 0 che la differenza tra questo soldo di ritiro e quello <f attività , 


(1) IhWrnirc descriptif de PEspague, t. IP, pag. 396-397. 
fu) Dupu i, Voyage co Angletcrre, Force militairc, t. L 
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sarebbe impiegata a pagare uè* cappellani cbt consentissero ad eseguire P officio divino ; 
3 .° (T allora m poi non fu più permesso di vendere o di cambiare ciò che , in onla delie 
leggi e della loro coscienza , pretendevano essere una gì ne cura, a meno di seguire ne’ cambj 
e pelle vendite la tarifTa regolare stabilita per questo commercio, e non imporre come prima 
tassa usuraja 

Ter ultimo , afline <f incoraggiare gli ecclesiastici che prenderebbero le risoluzione straor- 
dinaria di adempire i doveri decloro stati , fu deciso che si darebbero 7 scellini al giorno 
ai cappellani clic seguirebbero i reggimenti nella Gran Brettagna , e 10 a quelli che li se- 
guirebbero fuori della Gran Brettagna. 

£ siccome per f addietro la nomina de' cappellani apparteneva ai colonnelli , i quali ven- 
devano questi posti , il governo , seguendo ciò di’ egli chiamava spirito d’ equità , ebbe la 
bassezza di dare 700 lire sterliue ai colonnelli di cavalleria , e 5 oo ai colonnelli d'infanteria, 
onde indennizzarli della perdita di cjuesto loro commercio. | colonnelli , per vendere a più 
alto prezzo i posti di cappellani , solevano promettere ai candidati di nou esigere giammai 
la loro presenza nc 1 reggimenti (1) 

Questi fatti dimostrano che nel clero anglicano lo zelo per la religione è il linguaggio 
dell 3 interesse privato di chi vuole onorari e stima senza lavorare ,* e che i gridi contro 

i cattolici sono i gridi di fabbricatori privilegiati , i quali s’ oppongono alla libera concor* 

ronza per nou essere costretti ad abbassare 1 prezzi. 

§ 6. ANOMALIE NEL SENTIMENTO DELLA PATRIA. 

Essendo noto che P effetto è proporzionato alla causa , e che P amore nasce dal bene , è 
chiaro clic P amore della patria debb’ essere in ragione de’ vantaggi di’ ella procura alV uni- 
versalità de’ cittadini (a) ; quindi : 

1 . In tutti i tempi P amor delia patria ebbe per misura 

a) Il numero degli eligibili alle cariche e il numero degli elettori ; perciò P amor patria 

è più forte in Inglnitena clic in Francia ; 

h) La periuissiune di tutti gli atti civili innocui alP interesse pubblico ; 

c) La sicurezza delle persone, delle proprietà, del) 1 onore , guarentita da’ tribunali indi- 
pendenti. 

IL In tutti i tempi Pamor della patria si conobbe dai seguenti sintomi : 

a) Sacnfizj (fogni specie per difenderla 

ù) Resistenza alle tentazioni di tradirla (3) ; 

O Tranquillità in assenza de’ magistrati (4 ) ; 

d) Duolo alle pubbliche sventure ( 5 ) ; 

e) iVofouda riconoscenza a cbi la diresse e difese. 


(1) Dupla , Voyagcs on Apgleterrc, partie II , de la Force tniiiiairc, t. /, pag. B c 9. 

(*i) Da una parte la Cassetta ili Madrid accerta in tutte le pagine che va crescendo f amore 
della patria , P affezione pel governo del re , Li riconoscenza alle sue saggissime misure $ dalPaltta 
confessa che u un gran numero W opera} d* ogni sorta emigra ut Francia ed in Portogallo per 
« portarsi di la in diversi punti d* America ^ che ciò ha richiamalo P attenzione del governo, i/ 
« ifuale ordinò al consiglio dì Casti glia di fargli un rapporto onde conoscere se convenga il tran - 
« c'are questa emigrazione » (Gazzetta di Milano 6 gcunujo 1 8u6). 

( 3 ) È un tratSo onorifico per gli aiutanti della Carolina , il non avere potuto gli Inglesi } durante 
la guerra delhi rivoluzione , procurarci un solo pilota su quelle coste. 

( 4 ) È un fatto sorprendente per gli Europei, t liceva un giornale francese nel giugno del 1789, 
clic una città di .{0,000 abitanti ( Filadelfia ) abbia potuto conservarsi tranquilla 60 anni senza 
municipalità direttrice ( ÌVarden , Descriplion etc. dea Etals-Uiiis ,1. Il , pag . 335 ). 

( 5 ) Non diedero prova ili molto amor patrio sul principio dello scorso secolo i Parigini : mentre 
la Francia f coperta d’ obbrobrj e di umiliazioni per guerre disastrose , devastata dalle imposte , 
gemeva tra gli orrori della fumé , Li capitale era inondata da scritti in prosa e in verso , in 
fiancesc e in latino, in stile serio e burlesco sulla preferenza dovuta ai vini di Sciampagna o di 

Borgogna ( Le C/and tPAussjr , lJiatoirc de la vie priiéc des Francois, t. Ili, pag. (a-i 5 ). 
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Se prestasi fede ai giornali inglesi del stf agosto t8a$, negli Stati-Uniti d’America con- 
tanti 4f) luoghi tra città, borghi e contee che hanno il nome di Wasington ; a a luoghi, 
un fiume e i J contee che hanno il nome di Franklin. Il nome dì Adami fu dato a 6 città, 
3 contee ed un fiume ; quello di Madison a ai città , y contee ed un fiume , e quello di 
Jeilerson a iy città , un fiume e sette contee. — Del resto, siccome l’applicazione d’ un nome 
ad nn luogo non costa nulla, perciò queste specie d’apoteosi presentano una tinta di ciarla* 
tanismo, giacché, ne’ tempi moderni, le popolazioni non sfuggono la censura quando vogliono 
essere riconoscenti Con poca spesa. Quindi , a provare la riconoscenza degli Americani verso 
i loro difensori, sarebbero più concludente, argomento i 100,000 esemplari della vita di 
Wasington stampati a Filadelfia , il ritratto di Franklin sul petto delle donne , i soccorsi 
prestati alla persona di Jefferson , le feste date al marchese La Fayette , ccc. 

§ 7. ANOMALIE NEL SENTIMENTO d’uMANITA*. 

A) Sintomi sicuri d* umanità, 

i.° Abolizione della schiavila. Si dice che i nostri padri erano molto religiosi e con* 
servarono la schiavitù *, si dice clic la religione si é perduta nel nostro secolo, e la schiavitù 
é abolita. 

L’abolizione della tratta de’ negri , rigettata dalla camera de’ comuni d’ Inghilterra nel 19 
aprile 1701 da i 63 voti contro SS , fu sanzionata nella stessa camera da 3 ( 3 o contro 100 
nel 10 febbrajo 1807, e quindi unanimemente nella camera de’ pari. È cosa osservabile che 
F abolizione della schiavitù fu proclamata da que’ filosofi che non avevano fama d' essere 
molto religiosi: quegli stessi difendono ora i diritti de’ cattolici contro i protestanti. 

La vittoria che ottenne I’ umanità contro l’ interesse privato , può essere rappresentata dai 
110 bastimenti, per la massima parie inglesi , che. alla fine del t 8 i 3 , trovavano condan- 
nati a Sicrra-Leone , al Capo Buona Speranza , alla Giamtnaica , ad lljhfjx , alla Martuuca, 
alla Burbada , alla Corte dell 7 Ammiragliato d’ Inghilterra e altrove, perché in onta della 
legge continuavano nel commercio degli schiavi. 

a 0 Società di beneficenza Le società dì soccorso , d' incoraggiamento , di beneficenza , 
di pubblico bene qualunque , tono V effetto , il mezzo e la misura della civilizzatone attuale. 

Ma se il numero , 1 fondi e le incumbeme di queste associazioni possono somministrare 
un 1 idea generale dell’ umanità d’uno Stato, resta di esaminare la loro perspicacia, cioè i 
metodi con cui distribuiscono i soccorsi, acciò, mentre é alleviata la miseria, non venga in- 
coraggiata la dappocaggine (1). 


(1) Lo sforzo ad affettare povertà onde conseguire soccorsi , può essere dimostralo dai se- 
guenti /atti: 

i. # 1 -m società di Londra che ha per iscopo dì sopprimere la mendicità , dice nel suo rapporto 
del 1824, che sopra 180 4 dimando di soccorso , 4 20 solamente furono riconosciute degne di 
meritarla. ' ‘ v> ' ' 

a.* I fogli francesi del ao dicembre 1824 accertano che a IP attuato re di Francia, appena salito 
sul trono , sono state dirette 3 o,ooo petiiioni per ottenere soccorsi sulla Usta civile, benché S. M. 
alle 200 pensioni già confa ite nel suo giorno onomastico , ne avesse aggiunto altre 3 oo. 

0." Dopo il bombardamento di Copenaghen nel 1 8o-* , due mila e sci cento famìglie pretendevano 
d’avere diritto ni soccorsi pubblici j ma il loro numero diminuì consulerabilmente , allorché venne 
offèrto lavoio a quelli che ne erano capati. V amministrazione della cassa de? poveri avendo dato 
pubblico avviso che quelle madri , le quali jri trovassero in istato di bisogno e cariche di piccoli 
figli , verrebbero occupate, e che si avrebbe cura de* loro f gli mentre esse attenderebbero al lavoro , 
una sola si presentò. Dopo un rapporto inserito net foglo intitolato Pcnia , gli amministratori dei 
poveri viviti e militari s’unirono il 28 ottobre 1809 per riconoscere i mezzi di procurate sussistenza 
olle donne e ni ragazzi de’ soUatì del reggimento cV infanteria e dei zappatori della guarnigione di 
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B) Sintomi dubbj cT umanità. 

Sono dubbj segni d’ umanità tutti quelli che procurano stima senza sacriGzj ; cccone 
qualche cenno. 

Il Romano moribondo, che non poteva più servirsi de 1 suoi schiavi , gli affrancava, acciò 
il suo feretro fosse seguito da numerosa schiera di liberti , ed ottenesse fama di generoso 
e d’ umano colui che era stato il modello dell' avarizia e della ferocia. 

I nostri maggiori lasciando i loro beni ai monasteri e agli ospitali , noo diedero sempre 
prova nè d* umanità ne di religione. Profondendo ai monaci qui. 1 fondi di cui abbisognavano 
gli credi , dando talvolta agli ospitali quanto dovevano ai pupilli , posero in evidenza il de- 
siderio di fruire nell’altra vita di que’ vantaggi clic non potevano più godere nell' attuale. 

C) Sintomi di mancanza d 7 umanità. 

i.° Sostituzione deir uomo agli animali ne’ lavori agrarj , « In tutto il basso paese 
« della Carolina e della Georgia tutti i lavori agrarj si eseguiscono col mezzo di schiavi 
« negri, e la maggior parte de’ coloni li impiegano anco in quelli ne’ uuali si potrebbe ado- 
« pcrarc Paratro; essi stimano clic la terra è meglio coltivata, e calcolano altronde che nel 
« corso dell’anno un cavallo , si per P alimento clic per la conservazione . costa dicci volte 
a di piu che un negro, la spesa del quale non costa più di quindici a sedici piastre (i). 

a.° Crudeltà cogli animali. Il bnor olandese ( proprietario agrico'tore al Capo Buona 
Speranza ) , se i suoi buoi sono pigri sopra strade profondamente sabbiose , se si arrestano 
esausti di fatica , o se incontrano ostacoli clic è difficile di sormontare , non csi»a a ricor- 
rere ad un grosso coltello, fare loro larghe incisioni nel corpo, ed anche levare pezzi di 
viva carne senza pietà (a) 

Le cicatrici de’ buoi che compariscono sulla piazza della capitale , attcstano la barbarie 
delle circostanti colonie da cui giungono. 

Ì.° Crudeltà cogli schiavi II citato boor , che per le più lievi mancanze poteva sotto- 
porre il suo schiavo alle frustate , sedevasi tranquillamente , ponevasi U pipa in bocca e 
vedeva i colpi succedere ai colpi colla più grande indifferenza. Egli misurava il castigo 
dal numero delle pipe che poteva esaurire durante V esecuzione ,* se la colpa era di poco 
momento , una sola pipa bastava; ma le percosse non cessavano mai , se la pipa non era 
interamente vuota ( 3 ). 

4 ° Assassinj degli uomini per divertimento . I suddetti coloni vanno co loro cani alla 
caccia de’ selvaggi Bochismani , come gli Spartani andavano* alla caccia degli liuti ( 4 )* 

I Chinesi non vanno a caccia de’ loro simili , ma , invece di muoversi a pietà sulle grandi 
ratastroG cui troppo soventi soggiace la specie umana , come la peste , la fame , la guerra , 
danno segno di desiderarle , giacché considerano la distruzione di tanti individui come un 
vantaggio per quelli che rimangono ( 5 ). 


Copenaghen. Cinquantotto famiglie avevano imploralo la carità ; ma dachè il lavoro fu posto 
per condizione sinc qua non , sette solamente accettarono i soccorsi proposti , e riissima di queste 
sette famiglie ebbe bisogno di piti di 18 scudi per supplemento , nello spazio di sci mesi, a quanto 
guadagnarono col lavoro ad esse assegnato (Annate* des voyages, t. XXI } pug • 297 ). 

( 1 ) Michaux, Voyage à foucst des monta AUdghanys , pag. 5o5. 

( 3 ) Percival , Voyage au Cip de Bonnc Esperance, pag. 65. 

(5) Idem, And., pag. 3i 4- 

( 4 ) Idem, ibid., pag. 109. 

( 5 ) Rcvuc LriUnnique, janvier 1826, pag. 119-120. 
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5 8. ANOMALIE NEL SENTIMENTO DELLA GIUSTIZIA. 


Le 

conoscono 


principali alterazioni nel sentimento della giustizia si riducono ai seguenti capi e si 
:otio dai seguenti sintomi : 

1.“ Liti , ».° d dilli , 3 .° passione del giuoco . 4 -° intolleranza. 

I. Liti. Le controversie di mio e tuo , dice il dottissimo Homagnosi , si possono riguardare 

come il crocinolo del carattere morale e del rispetto dei diritti c delle ragioni altrui. . 

Ma siccome i viaggiatori e gli storici di rado avvicinano i risultali de’ tribunali civili che, 
in pari circostanze , denotano i gradi dello spirito litigioso , ai risultati de 1 tribunali criminali 
che danno i gradi d’ immoraliti , perciò ai trovano più fatti verissimi, senza clic si possa 
trarne tutte le conseguenze di cui sono suscettibili. Gli slot ics accennano lo spirito litigioso 
deoli .Ateniesi , e dicono che le piazze d* Alene brulicavano di ciarlieri avidi di acnteniiarc 
sopra tutto , e porre tutto io dubbio , e di demagoghi turbolenti , spasimanti di cogliere la 
più lieve occasione di tradurre avanti i tribunali ogni cittadino che godesse qualche credilo, 
ma non dicono poscia > tutori condannati per malversazione de’ beni de' pupilli, i fallimenti 
dolosi , i depositi negati , i testamenti falsi , le risse , le ferite , gli omieidj , ecc. 

Villoison non ha dimenticato il suddetto vincolo net seguente fatto: « I Naxioti sono al- 
« lamento diffamati tra gli abitanti delle isole greche , e riguardati come i più perfidi. Non 
k si veude loro nulla a credito; nò ai permette loro dì porre le mani sulla mercanzia se non 
< se dopo che ne hanno sborsato il prezzo. Essi spendono tutto il loro denaro in processi 
• a Uno, c vi occupano più il Drogmano che tutte le altre isole insieme (i) ». 

II. Delitti. i.° La misura più certa dell’ immoralità si c , come ciascun vede, il rapporto 
tra il numero de’ delinquenti e il numero degli abitanti ; dico il numi ro de’ delinquenti , ed 
è questo un elemento diverso dalla quantità del delitto; mi spiedo: dal 1801 a tutto il i8ao 
la somma della carta monetata ammortizzata nel Portogallo monto a reis i 4 ofi,iid.aoo 

tra questi si trovarono falsi 4 J^>|S 74 i o0 ° 1 

Ora è beo evidente che queste carte false possono essere state prodotte da pochi fabbri- 
catoli attivi ; quindi , senza altra notizia , non si potrebbe estendere la taccia di falsar) ai 
Portoghesi. Più concludenti sono i seguenti rapporti ufficiali sulla Francia e l’Inghilterra 

nel 1817. p rJmc ^ ' • abitanti 28,996,000 delitti g3»5 

Inghilterra e paese di Calles » 10,194,000 » go 56 

Dunque in Inghilterra il numero de’ delitti fu quasi tre volte più grande che in Francia 
relativamente alfa popolazione ( 3 ). 

Nello stesso anno si contarono in Corsica 17 delinquenti sopra 1000 abitanti , il che non 
ha altri esempi in Europa ( 4 ). . , , ' .. „ 

- La qualità de’ delitti rappresenta più particolarmente la qualità del carattere. N 
1 , sotto il governo genovese , erano gli abitanti 1 5 8,000 


a. 

Corsica 


Nella 


Gli assassini alì 1 anno . . . . ' • • • • • . 9 °° 

3 ° Avvicinate il numero e la qualità de’ delitti alle pratiche superstiziose cui si attribuisce 
la facoltà di reprimerli. Il professore Schultes dipinge nel modo seguente la superstizione 


( 1 ) Anurie* des vojragcs, t- II, pag. 1 4 1 - 

ìaj Balbi , Essai slalislique sur le royaume de Portagli, t. I, pag. 3o8. . . 

(5) La spinta criminosa maggiore in Inghilterra che in Francia risulta dal seguente fatto riferito 
dai giornali francesi del a5 ottobre i8a4 • ..... , _ 

u Si è formata a Londra una masnada di donne che assaltano i viaggiatori per strada. Queste 
u amazzoni sono armate di pistole e di pugnali. Ultimamente derubarono ad un viandante il por - 
m ta fogli e un centinajo di ghinee 7 quantunque le avesse ben nascoste nella parte più interna 
m clelr abito ». 

(4) Journal des voyages , t . IF, pag . 45G. 

(5) Fobie? , Tableau du dimat et du sol des Etats-Lms , f. //, pag. 400 . 
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della Galizia o Polonia Austriaca: « Celle (la superstition ) des Galitzicns , ou plnlut feur 
« bigoterie , est pcut-étre la plus stupide dont oh ait jaraais cntcndu parler Se prosterner 
« sur Ics cliemins , devant la plus petite croix ; se signer mille Ibis , d*unc manière roirvul- 

* rive , en passant devant Ics églises ; courir à vingt lieucs pour gagner une indulgencc ; 
« «lonnrr aux moine» mendians sa dernièrc poule ; n'osrr toucher au licurre Ics jours maigres , 
« et , pendant la caréme , ni au bcurre , ni aux «eufs , ni au lait ; employer , en leur place , 

* une nude rance qui achève d’épuiser un estomac brulé par Ics liqueurs fortes : voilà cn 
« quoi consiste la religioo des Galitziens (O ». 

Ora erro i costumi : « On a reraarqué , d* après les relevés de naissanres , que sur rii 
« enfans il y en a un né illégittimement. Les enfans , corrompus dès IVnfance , ne rougis- 
« scnt point des désordr^s les plus scand alcux. Un personne rcspectable nr’a assuré qae 
« passant par Cracovie , le a 5 novembre 1807 , il y vit des jeunrs garcons de buit à neuf 
« ans se livrer publiquement , Hans les rues les plus fréqucntées , au pòche d'Onan (a) ». 

« Sur Cj/oo bommes , il y a chaque année un crimincl , ce qui fait fremir ; la proportion 
« va toujours en croissant , et cela dans une seule des deux province» galitzirnncs ! Parmi 
« les attentati à la vie bnmaine , Pempoisonnement y est fréquent ( on reconnoil bien là 
« le caractère slavon ). L'mcendie est un des crimes les plus comroun» (A) ». 

Ili Passione del giuoco. A determinare ]' intensità della passione del giuoco servono le 
seguenti misure : 

1. ° Jl numero de' contravventori alle leggi Nell* ri aprile 1826 il rig. Pcel , ministro 
dell' interno , annunciò alla eamrra de' comuni che negli ultimi sei anni furono imprigionati 
nella Gran Brettagna 9000 individui unicamente per contravvenzioni alle leggi sui giuochi, 
ciò che fa i 5 oo all'anno ( 4 ). 

2. ® Jl prodotto delC imposta sui dadi. Il gusto pe’ giuochi tT azzardo in Londra sembra 

essere singolarmente cresciuto da alcuni anni in qua, se portare se ne debbe giudizio dal- 
r imposta sui dadi. Questa imposta produsse 

* nel 1820 lire sterline 664 

1821 . » 83 o 

1822 . » iGGS ( 5 ). 

3 . ° Jl numero de’ mazzi di carte da giucco annualmente consumato , fatile calcolo, giacché 
in più paesi soggiacciono al bollo 0 pagano dazio entrando. Un viaggiatore inglese accenna 
clic nell 1 isola di Cuba si consumano più ili 10,000 mazzi annualmente (6). 

4 -° La quantità del denaro perduto iiai giuocalori : ecco il calcolo per Parigi. La com- 
pagina che ha il privilegio esclusivo dei ridotti pel giuoco , paga annualmente alia città per 

r appalto 5 , 5 on,ooo tt. 

non calcolati 3/4 del guadagno che pur entrano «iella cassa comunale. 

Le gratificazioni , le mancie , ree. , che la compagnia paga 0 spontaneamente 
o in forza del suo appalto, montano annualmente a i, 5 oo,ooo- » 

Annua spesa d'amministrazione , impiegati, ecc. 1,800,000 » 

Si calcola clic il guadagno netto dell' impresa , dedotta qualunque spesa, 
ascenda almeno a 200,000 franchi al mese o io un anno 2,400,000 » 

La città di Parigi avendo 3/4 del guadagno complessivo, ha dunque annual- 
mente tre volte tanto quanto I 1 impresa , e perciò 7,200,000 » 

Somma totale 18,400,000 Ir. 


(0 Annata des voyages , t. XV , pag. 70. 

(а) Idem , ibid. , t. XVI , pag. 182. 

( 3 ) Idem , ibid., /. XVII , pag. 383 . . , . . 

( 4 ) Jl ministro avrebbe presentato agli esteri una notizia più esatta sulla passione del giuoco nella 
sua patria , se avesse ricordato , almeno di passaggio, le pene cui sono comLmnati i contravventori 

0 alla legge. Noi sappiamo, per es. , che nelle colonie francesi Vomendo di 5 oo fr. per ogni conir m- 
i 'razione riuscì inutile (Antilta francai scs , t. I , pag. 120). Se la pena mifuuxiata dalla legge in - 
» glese fosse molto minore , le tante contravvenzioni non recherebbero sorpresa, e viceversa. 

( 5 ) Nonvelta Annata des voyages , t. XIX , pag. 426. 

(б) Journal des voyages, t. XflI , pag. no. 
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Di quoti dati, che non sono esagerati, risulta che i ridotti di Parigi costano a quelli elio 
li manii-ngono , cioè ai giuocatori , l’ enorme somma annuale di diciotto milioni quattrocento 
olila franchi. 

Il grado estremo della passione del gioco si manifesta tra i popoli inciviliti con suìcidj , 
tra i popoli semi-barbari colla trhùtvilù. A Sumatra un uomo che ha perduto di più di 

3 uel clic possa pagare, è rinchiuso c venduto come schiavo (t) ugualmente che al tempo 
i Tacito presso i Germani. 

IV. lntollerania. Siccome ciascuno ha diritto a quella specie di culto che gli detta la 
sua cosci enea , come ha diritto olla sua proprietà , alla sua vita , al suo onore ; siccome 
ciascuno condannerebbe il turco che coatringesse il cristiaoo ad adorare Maometto, e il prò* 
testante elle furiasse il cattolico ad ammettere i dogmi di Lutero ; siccome tutte le voci si 
uniscooo coulro Calvino che fece abbruciare Serveto per diversità d’ opinione ecc. ; perciò la 
tollerania religiosi è lasciata dagli stessi Inglesi ai Cattolici, ai quali negano la tolleranza civile. 

L 'estensione del sentimento di tolleranza o intolleranza si può facilmente determinare nei 
parsi dove sono pubbliche te discussioni legislative , giacché vi si contano ■ voti favorevoli 
e contrari ; così , per e s. , si vede che in Inghilterra I’ opioione intorno tir emancipazione 
de’ cattolici é tuttora incerta nella stessa camera de' comuni ; giacché 

Nel « 8 1 5 prevalse per voti 4 » 

-il. S lettura ... » n 

• a,la > 3 * » 19 

i : : : : V, 

V interniti del sentimento d’ intolleranza presenta molti gradi , e certamente dal semplice 
spregio dell' altrui opinione sino al rogo su cui viene abbruciato solennemente V opinante, 
v* è una distane immensa. L 1 intolleranza , ossia P impertinenza dcKa setta dominante verso 
le altre più deboli, si esterna ne' seguenti modi progressivamente maggiori. 
i.° Denominazioni odiose applicate ai se - 4. 0 Imposta particolare (6) 


1821 

1825 


guari delle sette tollerale ( 3 ) f * 

2. 0 Segni spregevoli voluti sull' abito degli 
sussi (4) ,* 

3 0 Domicilio esclusivo in un angolo delle 
città , c chiuso di notte ( 5 ) ; 


5 .° Esclusione dalle professioni liberali ; 

6 0 Divieto di possedere beni stabili ; 

7. 0 Privazione de* diritti politici ; 

8.° Afflizioni personali dal semplice arresto 
sino alC assassinio legale , o auto-de-fe. 


(1) Mardsen , HLntoire de Sumatra, t. //, pag. 191. 

(a) Infatti furono i voti favorevoli, contrarj , la maggiorità 

alla 2* lettura ....... 268 . . . . 2<i 27 

alla 5 .* lettura 248 ... * 227' 2f 

Nella camera de? Pari , 3 .* lettura i 3 o .... 170 4 ® 

È cosa strana che mentre i filosofi ( nelP aprile e nel maggio i 8 i 5 ) si sforzavano difarottcnci'e 
ai cattolici i loro diritti , alenai cattolici se ne mostrassero indegni proclamando P in tollerarla : 1 
fogli del maggio «825 dicono : u Abbiamo risaputo da Rio-Janciro che il capitolo di Monte- t'ideo 
u essendosi diretto alP imperatore per impedire- in quell 1 isola P esercizio di qualunque altra reli- 
u gione fuori della cattolica , il ministro delP interno brasiliano rispose che la tolleranza di tutti i 
“ culti era comandata dallo statuto , e che in conseguenza non poteva accogliere la dimanda ilei 
u capitolo n (Gazzetta di Milano, i 3 maggio 1825 ). 

( 3 ) V orgoglio e P insensatezza musulmana tega Lino il titolo di cani fi tutti quelli che non adorano 
Maometto. Queste denominazioni odiose sono fonti di discordie , frodi e vendette. 

( 4 ) Plolomeo-Filof mtore fu il primo che inventò questi segni infamanti ; egli faceva imprimere 

sulLi pelle de? Giudei , col mezzo d?un ferro caldo , una foglia d’ edera in onore di Bacco: i Califfi 
k obbligarono a portare un pezzo di panno giallo sul loro abito } i Cristiani vollero sul petto di 
essi il sìmulticro d'uria ruota , sul loro capo un cappello rosso o giallo , un corno per le donne, ecc ^ 
Secondo i luoghi e i tempi. • 

( 5 ) È noto che per Paddietro gli Ebrei erano confinati in una contrada della città che dicevasi 
ghetto , le porte del quale venivano chiuse di notte , cosicché era vietato agli Ebrei P uscita. 

(<ì) in Turchia P infedele deve pagare- u/P imposta j*er ottenere il permesso di vivere, la qmtanza 
della quale dice : riscatto pel taglio della testa. 

Fi! os. della Stai. T. II. 49 
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CAPO SESTO 


CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO : SU1CIDJ E PAZZIE. 

I nuicidj non sona indagine straniera allo stato de’ costumi , giacchi la maggi; 
lipcndono da cause morali. Nel prospetto de’ suicidi devono essere indicate le 


circostante : 

i .° Stagione dell’ anno ; 
9 ° Età; 

3 . ® Sesso ; 

4 . ® Stato celibe; 

5 ® Ovvero maritale; 


Le cause de’ suicidj sono pubbliche o private. 
Cause pubbliche di suicidj. 


;ior parte 
: seguenti 


6.® Professione ; 

7. 0 Cause fisiche ; 

8 0 Cause morali ; 

9° Numero de’ suicidj a fronte della po- 
polazione. 


1.® Clima nebbioso (cau- 4 -° Vicende coramer 
sa più presunta che ciati ; 
provata ) ; 5 .® Vicende politiche 

a.® Bettole eccessive; 6.® Imposte eccessive 


Cause private di suicidj. 


4. ® Vicende coramer- 1.® Dolori fìsici, per 5 .® Avariala; 

ciati ; es. , nevralgia ; 6 ° Amore ; 

5 . ® Vicende politiche ; a.® Dissolutela ; 7.® Gelosia; 

6. ® Imposte eccessive ; 3 ® Satietà della vita; 8.® Perdita d’impiego; 

i.° litlnlli-ranra ; X ® IVnliti* al <rinnrn • n ° ^tinprtlixinnp 


5 .° Alto prezzo de’ gra- 7. 0 Intolleranti ; 4 -° Perdite >1 giuoco; 9. 0 Superstizione, 

ni, o carestia ; 8.° Tirannia. 

Le stesse cause unite ad altre sì fisiche che morali producono la pazzia. Il prospetto de 1 
pazzi deve inchiuderc gli elementi sopraccennali pe’suicidj. 

Volendo porre a confronto il numero de 1 pazzi attuali con quello delle età antecedenti , 
è necessario non dimenticare che le migliorie introdotte ne’ relativi stabilimenti sono causa 
per cui la popolazione pazza è, in apparenza , maggiore attualmente che per P addietro. I 
pazzi poveri , monomamaci , gli imbecilli , i vecchi dementi restavano per lo passato nelle 
famiglie : non si conducevano agli ospizj che i pazzi furiosi e malefici. I pazzi ticchi venivano 
affidati ai monasteri o restavano confinati nelle loro terre. Attualmente V opinione pubblica 
accuserebbe le famiglie di barbane , se non mandassero i loro pazzi ai relativi ospizj , dove 
sono trattati con maggiore umanità , e ricuperano piu frequentemente la ragione che per 
P addietro. Del resto le straordinarie vicende politiche, militari e commerciali dal 1789 in 
poi devono avere alterato lo stato intellettuale delle nazioni europee, giacché ogni passaggio 
rapido un po’ forte e pernicioso e alla salute e alla ragione. 


AB. L’elenco de' sintomi delle abitudini intellettuali esposto nel capo antecedente e in 
questo , è imperfetto , non avendo io voluto ripetere ciò che ho detto nel Trattalo del Me - 
rito e delle Ricompense , voi, I, pag. 276-311, che forse il lettore vorrà consultare. 
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ARTICOLO TERZO 

INFLUENZA DELLE OPINIONI , DELLE LEGGI, DE* GOVERNI , 
OSSIA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI. 

CAPO PRIMO 

INFLUENZA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI INTELLETTUALI 


In più 

l* Nelle università europee sono accolte 
tutte le scienze e tutti I mezzi per apprenderle ; 
per es. , vi sono cattedre dì lingue orientali. 

a.® La lingua francese , perchè lingua eu- 
ropea , si insegna a tutti i ragazzi in Italia , 
Inghilterra , parte della Russia, America ecc., 
giacché basta il senso comune per compren- 
dere che lo strumento non ha nulla a che 
fare colle opinioni dell' operajo. 

3.° Volete conoscere il genio de 1 diversi 
popoli? Osservate le facoltà cui tributano 
maggiore stima, o danno maggiori ricompense. 
Dagli antichi si ricompensavano le forze fisiche, 
l’abilità alla lotta , ai pugilato , al correre a 
piedi od a cavallo : i moderni danno premj 
agli autori d’ invenzioni utili , cioè alle forze 
intellettuali. 

4 ° Si dice che in Russia il popolo sia 
molto ignorante , e sembra che non se ne 
possa dubitare ; ma in Russia non v’ha alcuno 
che non sappia distinguere tra le differenti 
specie di funghi quelle che si possono man- 
giare impunemente e senza timore. 

6 ° V utilità delle scienze è al universale 
ed evidente, che nello stesso Alcorano si legge 
la seguente equazione : 

L’imcbiostko nei. dotto b il saiscos osl 
mastibe usano un mezzo uguale se’ 
cieli (4). 

La divinazione , i sortilegi , la magia , che 
altetano la costituzione dell" intelletto e im- 
pediscono lo sviluppo delle idee sane ed utili, 
sono condannati in maniera positiva e seve- 
ramente dall’ Alcorano. 


la meno. 

i.° I Turchi riguardano come cosa vergo- 
gnosa l’ imparare la lingua d'una nazione cri- 
stiana , da ciò I’ impossibilità di conoscerne 
le scienze e le invenzioni (i). 

a.° L’ accademia di Berlino , dopo che la 
Prussia ha sofferto molti danni dai Francesi , 
ha risoluto di non scrìvere più le sue me- 
morie in lingua francese , come faceva prima, 
ma in lingua tedesca, finora poco intesa fuori 
dell’Alemagna (a). 

3.? Alla China due potenti ostacoli ai op- 
pongono ai progressi delle scienze ; la dif- 
ficoltà della llogua che ha 80,000 caratteri , 
ciascuno de’ quali significa molte cose , e l’e- 
ducazione che proibisce loro di tentare nuove 
scoperte e di prendere cognizione di quelle 
degli altri. L’ uomo più stimato tra essi è 
quello che ha la migliore scrittura (3). 

4° Dagli otto anni ai quindici noi impie- 
ghiamo otto ore al giorno in nove meai del - 
P anno ad imparare il greco ed il latino , e 
non sappiamo ancora distinguere un fungo 
dall’ altro ; quindi giornalmente muojono per- 
sone avvelenate da funghi , almeno nelle carti- 
ne 

,° Linz dice del Portogallo : « Mais d’où 
a vient donc cette iudolence pour les Sciences? 
« et pourquoi la vento dea livrea ne com- 
« pense-t-elle jamais les frais de l’impression? 
« unc censure sevère, un tribiinal de l’in- 
« quisition , toujours redoutable pour les ccri- 
s vains , auffisent pour clrindre toute ardeur 
« pour l’ctade » (5). 

Uuimli tra il popolo portoghese , non solo 
nelle campagne , ma anco nelle città, ti crede 
tuttora alla divinazione , ai sortilegi , alla 
magia ( 6 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Sul principio del XVI secolo la facoltà teologica di Parigi protestò avanti il Parlamento che : 
C'cn étoit Jiut de la rcligion si on permcltoit l'dtude da grcc et de l'hébrcu ( Villers , Essai sur 
l'caprit et rinfluence de la riformatimi . • . iMe èd. , pag. 68 ). 

Gli Abbeccednrj , che erano un ramo della nota setta Anabattista , dicevano che Puomo non può 
essere abbastanza ignorante j che per non correre pericolo di cadere nel baratro infernale , è ne- 
cessario eh* egli non sappia nò leggere nò scrivere , e nè anche V alfabeto \ i questo il motivo per 
cui furono detti Abbcccedarj ( Esprit dea usages , t. /, pag. 291 ). 

S. Gregorio Magno nel Vi secolo si gloriava di violare le leggi del discorso per non sembrare 
di sottomettere Cristo a Donato ,• declamò con speciale risentimento contro Desiderio arcivescovo 
di Vienna nel Debutalo , perchè questo buon prelato non sdegnava (P insegnare egli stesso gli ele- 
menti della grammatica ( Maimbourg , IlisL du pontif. de S. Grcg. , pag. a63. — Fleury , Hist 
ecctès., XXX VI , n.* 35, pag. aG3. 

u Chea les Irulous , la religion a détruit tout mnnumrnt historique. Croyant que etite vie n*est 
u quarte période passagère ile doulcur et tPépreuve , ils régardent ses événemens camme indignes 
u (Tètre recueillis . Ahimè* dans la contcmplution des formules mysbiricuscs , tous leurs ejfòrts 
a tendent à rame iter P esprit par un anéanlissement total des facultcs morale s , dans le sein de 
u Pome de Punivers doni il est ématié. La pratique rigoureuse de cérémonies et èPobligations mi- 
ti nutieuses imposèes par la rcligion , leur métaphysufue ob scure , leurs dogmes qui personnifent 
u les tnnombrables quali tèi de Li Divinili! , semblent avoir épuisé toutes leurs facultcs intellectuelles, 
« de sorte que rien ne peut les tira' de leur impuissance mentale, ou les rendre accSts iblei d 
s* quelque chosc qui concerne les événemens du genre buina in. Voilà pourquoi les Anglois n*ont 
u encore pu , malgré des tentati ves rcUcrèes , découvrir dans Plnde un ancien ouvrage historique 
u compose dans la Lingue primitive du pays » ( IVouvelles arnia Ica des voyages, f. XV, pag. 370 ). 

(а) Sono appena passati cinque anni , diceva un viaggiatore sul principio del secolo attuale , che 
un padre fu scomunicalo al Chili per avere fatto insegnare la lingua francese a sua figlia ( Nou- 

* Velie* Annate» des voyages , t. XV ). 

(3) Journal des Tojagcs , t. XI II , pag. a J 7 . 

(4) /fon agì giusta P idea di Maometto il celebre Omar , allorché fece abbruciare la biblioteca 
d 1 Alessandria ,• P idea di Maometto infatti non era proporzionata alP ignoranta de* suoi tempii 
trovò migUor terreno nello spirito degli Arabi il fatalismo. Questa dottrina , profondamente radicata 
nell* animo del Musulmano , lo rende ciecamente stupido sui pericoli che lo circondano. Quelli che 
fondano V elogio di questa dottrina sul coraggio eh* elèi inspira, non ne colgono bene lo spirito , il 
quale sembra essere piuttosto di abbandonarsi ai piaceri presenti senza prendersi la pena di pro- 
vedere al futuro. Tale si è il senso pratico che si dà al fatalismo in Turchia, ed è senza dubbio 
una delle loro massime religiose che ha contribuito di più al loro barbarismo. 1 giannizzeri, dopo 
tre scariche infruttuose , ' si persuadono facilmente che combattono contro la Previdenza, e non 
possono essere legalmente forzati a tentare un quarto attacco ( Thornton , EUt ac luci de la Turquie, 
t. //, pag. a 6 i ). 

(5) Voyagc en Portugal , L 1, pag. 395-394 )• 

( б ) Les habitans de Lescun , villagc de la vallèe d 3 Aspe ( Pirenei ) voient cTun vii inquiet tout 
et ranger qui va au pie d*Anie , parve qt/un diable solitaire , qui a son j ardiri nu sommet de ce 
pie , s*irrite des visites indiscrètes , et se venge en susciiant des tcmpctcs ( Dralet , Descnption de* 
Pyronrea , L l , pag . 162 ). 
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INFLUENZA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI INTELLETTUALI 


In più. 

6 . ° Sulle porte delle infime scuole d’ In- 
ghilterra si vede inciso il seguente detto di 
Giorgio III . il quale ottenne il rispetto della 
oasione, anche durante la sua pania, perché 
cercò sempre il bene del suo popolo : 

« lo sarei il più felice dei re , se tutti i 
« miei sudditi sapessero leggere le resole dei 
c loro doveri nel libro che li comprende tutti, 
« e l’ estensione de' loro diritti nel libro che 
« comprende ugualmente tolti i doveri del 
« sovrano (■) >. 

7. ® In Inghilterra è permesso a chiunque 
di tenere pubblica scuota , come qualunque 
altra bottega. Persuaso il legislatore che gli 
errori nocivi trovano pronta confutaaione nelle 
classi cui nuocono , permise a ciascuno d’in- 
segnare come gli dettava il capriccio. £ sic- 
come i professori sono pagati non dal governo 
ma dal pubblico, quindi due forre (l’inte- 
resse e la vanita ) li costringono a spacciare 
le migliori dottrine, onde assicurar» un mag- 
gior numero di scolari , giacché a questi è 
permesso di abbandonare Te loro scuole c pas- 
sare a quelle di altri. 

8 ® I governi saggi , anche ammessa la 
libera concorrenza nelle cattedre, non tra- 
acurano di smascherare i ciarlatani , allorché 
questi riescono a sorprendere il pubblico. 
Quando il ciarlatano Mesmcr scroccava il 
denaro ai Francesi vendendo loro una merce 
falsa , ma rispettata dal pubblico , il governo 
francese , benché un po’ tardi, la fece esami- 
nare con tutta imparzialità dai migliori me- 
dici e filosofi della Francia. 1 loro rapporti 
pubblicati in ao,ooo esemplari per ordine del 
governo si in Francia che nell’ estero , ren- 
dettero un serviaio all' umanità , e ridussero 
a silenzio il ciarlatano. Ecco una tra le mille 
operazioni lodevolisaime che lo Smith vieta 
al pubblico amminiatratore (a). 


In meno. 

6.® V’ ha nell’ Indostan yS milioni di 
donne che non sanno nè leggrre nè scrìvere ; 
e siccome i legislatori indiani hanno loro 
eapresaamente proibito la cognitione de’ ca- 
ratteri dell’ alfabeto , perciò esse si trovano 
in uno stato d’ ignoranza e di superstizione 
che non ha esempio nella storia delie tribù 
le più selvaggie e le più barbare ( Journal 
dei yoyoget , t. XI , pag. n 5 ). 


7® 1 trenta tiranni ebe occuparono Alene, 
vietarono d’ insegnare la filosofia ; forse egli 
é questo il più sicuro elogio clic si possa fare 
di questa scienza. 

. L’ imperatore Teodosio fece chiudere le 
scuole d’ Atene sulla supposizione che la fi- 
losofia di Fiatone e d’Anstotele potesse nuo- 
cere alla religione cristiana. 

Dovunque la generosità de’govrrni stipendia 
i professori, l’attività dell’ interesse ad ese- 
guire i doveri della cattedra è nulla, giacché 
1 onorario conre , qualunque sia il grado dello 
zelo ; altronde noo è permesso agli scolari di 
procurarsi migliore istruzione nel caso che il 
professore sia ignorante. 

8.® 1 governi ignoranti , principalmente se 
superstiziosi, incapaci di distinguere il ciar- 
latano dal dotto , opprimono il secondo per 
suggestione del primo che ha maggiore abi- 
lita nell’ ingannare Poco mancò che questa 
sventura non accadesse al celebre Linneo io 
Isvezia. Fu rappresentato alla regina IJrlica 
Eleonora, allora assisa sul trono e giàavan- 
rata in età , che il aistrma di Linneo , il quale 
ha per base il sesso delle piante , era inde- 
cente e proprio a guastare i costumi della 
gioventù La regina, straniera alle scienze e 
inclinata al rigorismo , andava ad ottenere dal 
re suo sposo un decreto contro Linneo , se 
per raro accidente uomini potenti non aves- 
sero difeso alla corte il botanico (6). 


(1) Dupin , Considéntiìons sur quelques avantages de (‘industrie et dea mocbines, eie., pag. 3 e 4. 
(a) Riflettendo a/P ignoranza che ingombrino P Inghilterra nelP ottavo secolo, fi deve -far oppiamo 
ad Alfredo il grande , il quale , chiamati da tutte le parti delP Europa gli uomini più dotti del suo 
tempo , ed aperte scuole per la gioventù, obbligò chiunque possedeva tre hjnies di terra (4 arpents 
circa ) a mandarvi ì suoi figli. Giusta i principj di Smith è questa una violazione della libertà 
naturale ed urp incombenza che il pubblico ammimstrntore non deve assumersi. 

( 3 ) Catteau , Voyage en AUcmagne et en Suède , t. Ili , pag. 8. 
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In più. 

9° La legge clic guarentisce la proprietà 
letteraria diviene stimolo a coltivare le sciente 
in ragione dell’ estensione degli Stati , ossia 
.de' loro abitanti ; quindi è massima in Francia, 
minore in Italia, riflesso che I* orgoglio fran- 
ceso trascura di calcolare qu.inJo pone a con* 
fronto gli scrittori delle altre nazioni. A Pa- 
rigi un volume di poche pagine e poco ricco 
di idee frutta all’autore la sussistenza per 
un anno, per tre ragioni : 

i.° L* estensione del mercato nazionale che 
c di circa io, 000,000 d’abitanti ; 

a° Bisogno di leggere molto intenso in 
Francia ; 

3 .° Universalità della Pingui francese in 
Europa ed in America. 

(n Italia iW prodotto del più profondo lavoro 
scientifico non compensa la spesa della compo- 
sizione e della stampa fuorché in casi rarissimi. 

10 0 Siccome la protezione alle arti é in 
ragione inversa della tassa esatta per la con- 
cessione de' brevetti d' invenzione , cosi la 
protezione alle scienze è in ragione diretta della 
durata della proprietà letteraria. Con ordine di 
gabinetto dell’ 8 febbrajo 1826 Fattuale redi 
Prussia conferì agli credi di Schiller il di- 
ritto esclusivo per a 5 anni di vendere le pro- 
duzioni Ictterane di questo scrittore. 

11" La generosità di Luigi XIV, di Leone 
X , delP imperatore Alessandro , mandando 
gratificazioni ed onori anche agli scrittori 
esteri , estese la coltura delle scienze fuori 
de* limiti de* loro Siati. 

ix° I vascelli francesi hanno esteso le ri- 
cerche idrografiche sopra tutto il littorale del 
Mediterraneo , nel Mar Nero , alle coste oc- 
cidentali dell’ Alinea, a quelle del Brasile , ai 
mari più lontani. Il deposito generale della 
marina francese riunisce tutti i risultati di 
queste spedizioni. La Francia non rinunciò 
giammai a questo nobile ed antico uso fon* 
dato da* suoi monarchi e migliori ministri , 
quello di raccorre e pubblicare con grande 
spesa le scoperte marittime, la cognizione 
.delle quali interessa tutti i popoli. 

Nella guerra della Francia contro PIngliil 
terra per la causa dell* America , Luigi XVI 
ordinò che fosse rispettato il vascello di Cuok, 
Io scopo del quale tendeva ad accrescere le 
cognizioni marittime (a). 


In meno. 

9 0 Pria della rivoluzione francese non esi- 
steva proprietà letteraria: il campo delle scienzé 
era un fondo comunale , del quale ciascuno 
stampatore poteva appropriarsi i prodotti. I 
governi europei riconoscevano proprietà nei 
prodotti delle forze fisiche , non ne* prodotti 
Jcllc forze intellettuali. La legge guarentiva 
al calzglajo il diritto di trasmettere a* suoi 
eredi le scarpe che aveva fabbricato , non 
guarentiva al letterato lo stesso diritto sui 
libri che aveva composto , e gli stampatori 
s* arricchivano stampando , per .esempio , le 
opere di Cornelio e di Bacine , mentre i di* 
scendenti di questi scrittori morivano di fame. 
Eppure i governi europei si diccvauo inci- 
viliti. 


io 0 La convenzione nazionale, la quale 
parlò con tanto calore de* diritti dell* uomo 
e del cittadino , 

Proclamò P uguaglianza de* diritti in tutti; 
Fece rimprovero ai re d’averla violata: 

La Convenzione nazionale decise che la 
proprietà degli autori sulle loro composizioni _ 
cesserebbe 10 anni dopo la loro morte (1). 

ii.° Talvolta -il ministero inglese riuscì ad 
accrescere l'imposta sui giornali onde scemarne 
lo spaccio nell* interno e nell* estero. 

L’esclusione degli esteri dalle università na- 
zionali , qualunque ne sia il motivo , è sempre 
un limite alla diffusione delle scienze. 

ia° I Cartaginesi facevano gettar in mare 
qualunque navigatore straniero che t’avvici- 
nasse alle coste della Sardegna. 

N011 era permesso agii Spartani di viag- 
giare , a meno che i viaggi non avessero per 
iscopo gli affari dello Stato. 

Siccome Licurgo aveva voluto che i Lace- 
demoni fossero governati da leggi e costumi 
proprj e particolari ad essi , perciò venne loro 
strettamente vietato di trattenersi nell* esame 
delle leggi e de* costumi degli altri popoli 
( Demost adr. Leptin. ) 

I re d'AJra non permettono a nissan fo- 
restiero di viaggiare di giorno nel loro paese, 
ed è questa la causa per cui si hanno sì 
scarse notizie sopra quel regno. 
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NOTE E OSSEE V AZIONI. 

(1) Ecco la scala di gradazione pei' misurare la scienza de 3 legislatori francesi 

j. w Pria del 1789 la proprietà letteraria era uguale a zero. 

3.® Nel 179 rs fu riconosciuta la proprietà e fissata la durata a io anni dopo la morte delPaulort. 

3 .* Nel 1826 una commissione creata dal re stabilisce la durata ad anni 80. 

Jl ragionamento di questa commissione è un modello di scempiaggine : eccolo quale è r ferito 
dai giornali . 

u La commissione ha riconosciuta la proprietà letteraria come un quasi contratto o donazione 
« tra la società e P autore, poiché per sentimento di giustizia la società è obbligata a ricompensare 
u i lavori che contribuiscono alla sua istruzione e ai suoi piaceri. Su questo principio , fondato sulla 
u più rigorosa giustizia, essa ha deciso , dicesi : di stabilire per la pubblicazione d? un* opera 

u un diritto esclusivo di proprietà guarentito alP autore e suoi eredi per 80 anni j a.* di portare 
« a ao , invece dì io, il tempo, durante il quale gli eredi d* un autore drammatico godranno deb- 
u P intera retribuzione de* suoi diritti , e passati i ao anni creare un mezzo diritto a perpetuità per 
u le famiglie » (Gazzetta dì Milano 37 marzo 1826). 

Sul quale rapporto occorrono i seguenti riflessi : 

l.° Dove ha trovato la commissione il quasi contratto 0 la donazione tra fautore e la società? 
Tutto questo i un sogno , una finzione , una chimera , un vaneggiamento. Allorché un proprietario 
dissoda un terreno incolto, lo rende capace di prodotti , li coglie e li manda sul mercato , intende 
forse di farne dono alla società ? Faremo la stessa dimanda pel letterato : egli creò un fondo capace 
<f istruire e di piacere . Per dargli P intenzione sP una donazione i necessario distruggere la legge 
generale per la quale ciascuno lavora prima per si, poi per la sua famiglia, quindi pe 3 suoi amici, 
finalmente per la società. 

a.° Se un autore ha composto un* opera agli anni ao e muore ai 1 00, il suo diritto si estingue 
con esso e non può lasciare nulla alla sua famìglia , in questo caso la legge proposta nel 1826 è 
peggiore di quella del 1792. 

3 .® Qual è la ragione per cui la legge riconosce l* illimitata proprietà delle cose materiali? Perchè 
da un lato la loro produzione ò utile alla società ; dalt altro la certezza della proprietà è stimolo 
olla produzione. Io ho eretto una casa in cui i miei concittadini trovano riparo : limitate voi la 
mia proprietà ad anni 80 ? Jl poeta ha prodotto un dramma che procura piacere ed suoi concit- 
tadini : con quale ragione volete limitare la sua proprietà ad 80 anni ? Da ambe le parti vi sono 
spese , fatica , perdita di tempo , utilità pubblica. Anzi, siccome i prodotti letterari sono general- 
mente più difficili che i prodotti materiali , perciò fa d’uopo accrescere la durata della loro pro- 
prietà, onde accrescere stimoli alla produzione. 

4 *® Allorché la commissione propone per gli eredi (f un autore drammatico la metà del prodotto 
delle rappresentazioni a perpetuità , mentre nega lo stesso diritto sulla stampa agli eredi di opere 
scientifiche , dà la preferenza alle cose frivole sulle cose solidamente utili , e in questa decisione 
si vede a chiare note la leggicrezza francese. 

In Inghilterra un autore gode del prodotto della sua opera x 4 anni che decorrono dalP epoca 
della prima edizione. Dopo questo tempo egli può far rinovare il suo privilegio per uguale numero 
d 3 anni. S 3 egli muore pria che questo tempo sia spiralo , può trasmetterlo a? suoi eredi. Si vede 
che questa legislazione è ancora più barbara di quella de 3 Francesi ; giacché la durata della pro- 
prietà letteraria è ridotta a 38 anni, mentre i Francesi propongono di estenderla ad 80. 

(a) Fu un 3 idea lodevole quella di Luigi XI F di fondare nella stessa Parigi una casa di missione 
per P estero , destinata a spedire i suoi allievi sino alP estremità delP Oriente , onde diffóndervi la 
cognizione del Fan gelo. La corrispondenza con questi pii viaggiatori procurò importanti notizie che 
furono utili ai viaggiatori che vennero dopo. 
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CAPO SECONDO 

INFLUENZA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 


Ih più. 


L Produzione. 


In meno. 


1 ® Le leggi egiziane , le leggi ateniesi condan- 
navano l'ozio. Solone permise che ogni cittadino 
potesse accusarne un altro per solo titolo d’ o- 
ziosità , e incorreva nella taccia d'infamia chi 
per la terza volta ne era convinto. Quindi ogni 
cittadino doveva dichiarare giuridicamente i mezzi 
co' quali provedeva alla sua sussistenza. 


a.® Solone riguardò come indegno tT essere 
ammesso a discutere gli affari pubblici colui che 
vergognosamente avesse dissipato l'asse paterno 
o i beni in altro modo ereditati. 


3° Lo stesso legis'atorc y come ho gii detto 
altrove y sciolse il lìglio dall' obbligo di mantenere 
suo padre bisognoso che non gli avesse insegnato 
nu mestiere ( 1 ). 

4.® C.iapponc : non vi sono fondi comunali: 
se qualche porzione di terreno restasse incolta , 
V agricoltore vicino più laborioso potrebbe impa- 


dronirsene. 

5 ° Presso gli Ebrei correvano i seguenti pro- 
verbi u quegli a cui li riinor del freddo impe- 
« disce di lavorare ud verno, è ridotto a meudi- 
« caro 1* 11 souno del lavoratore è dolce 

u « er»oqm!l<» , ma quello dell' ozioso ò agitalo, 
a Quegli che conduce l'aratro può trarne vanto e 
Uy mosti are i pingui .miniali di cui si serve, ere. 
. C." Sumatra: Quando un juidre muore, 1 suoi 
beni vengono ordinar iameute divisi tra i suoi 
figli maschi in porzioni uguali; ma se qualcuuo 
d'essi a' alza pe' suoi talenti sugli altri, benchò 
non sia maggiore di età , ottiene comunemente 
la maggior porzione , e diviene il capo della fa- 
in’ glia ; gli altri gli cedono di buon grado la su- 
periorità ( Marsden , f/ist. de Sitimi Ira , t. Il , 
pag. io). In questo sistema di cose, 1' amore 
della ricchezza e del potere può divenire stimolo 
allo sviluppo de' talenti. 


i.® Allorché Pericle (altri dicono Cleone) fece 
sancire la legge che il popolo ateniese riceve- 
rebbe tre oboli assistendo alle pubbliche assem- 
blee , creò degli oziosi. 

Le largizioni di grano , di olio , di lardo , che 
si facevano al popolaccio di Roma , diminuivano 
ì lavori , quindi la produzione , per conseguenza 
ne accrescevano il prezzo ; una parte della so- 
cietà lavorava , acciò 1' altra rimanesse oziosa. 

a.° Allorché si propone al popolo come mo- 
dello di perfezione un uomo che visse fuori dei 
vincoli sociali , alimentato dalla carità de'suoi am- 
miratori , come i Marabouts indiani, non si ec- 
cita )' industria , ma si fomenta P indolenza. 

3. ® Le limosino regolari che per P addietro si 
facevano a chiunque dai monasteri , distraendo » 
figli dalla carriera delle arti , li rendevano impo- 
tenti a soccorrere i loro padri (a). 

4. ° Inghilterra ; il furore degli Inglesi per U 
caccia richiede immensi parchi , boschi , terre in- 
colte più che io qualunque altro paese incivilito. 

5. ® Presso gli Indiani è proverbio , essere 
meglio sedere che camminare , giacer che sedere , 
dormir che vegliare, e la morte migliore di tutto. 

I Turchi , giusta un detto volgare , amano 
meglio P uovo d'oggi che la gallina dell' indomani. 
La fralezza de' loro edifizj mostra il desiderio di 
godere momenlaoeamentc senza riguardo al futuro. 

G.° In tutto il continente europeo, dove il si- 
stema de' maggioraselo è stalo introdotto , la nul- 
lità intellettuale della nobiltà è divenuta proverbio, 
e i grandi di Spagna dispensano dal ricercare 
altri esempi di questo fatto incontrastabile. La 
Gran Brettagna presenta eccezioni a questa mas- 
sima , e ne sòno causa le sue institusioni politiche , 
giacché per essere eletti aMe cariche fa d’uopo 
avere Pania di possederne i talenti, c quando se 
ne esercitano male le funzioni, si è posti in ri- 
dicolo sui giornali ( pag. 345-346 ). 
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NOTE E OSSERVAZIONI . 

(i) Nel marzo del corrente 1826 la reggenza della città di Bruges , modificando la legge di So- 
larne , decise che i poveri , 1 quali ricevono soccorsi pubblici , ne saranno privati se non insegnano 
qualche mestiere o lavoro ai loro Jigli: se sono maschi , dalP età d'anni 8, e dalP età d'anni 6 se 
femmine . 

(a) La poveraglia questuante si sviluppa naturalmente in ogni paese provvisto di superfluo , se 
non trova ostacolo in leggi repressive . Ella è una conseguenza necessaria di quattro affezioni inerenti 
albi natura umana , e sono le seguenti : 

/. Nel questuante , indolenza ; e perciò It poveraglia si moltiplica in ragione ‘delle limosina , cioè 
a misura che pub ottenere la sussistenza senza lavoro ; 

( Compassione , perciò i poveri si presentano sotto le apparenze più dolorose 
ed affliggenti ; 

«. 1». . Vanità, perciò si fanno in pubblico limosino che si ricuserebbero in segreto; 

| Religione malintesa , o sia lusinga di ricevere nelPalira vita il cento per uno 
I fomentando P oziosità e P infingardaggine. 

A cause presso a poco sòniti si debbe lo svilttppo della popolazione monastica , la quale , pic- 
cola dapprima e semplice , crebbe si prontamente e vesti tante forme che , sino dal iai 5 , il concilio 
I^alcranesc vietò P introduzione di nuovi ordini. 

Alla popolazione questuante e monastica fa d uopo unire quel ramo di popolazione nobile che 
riusci a carpire esenzioni, privilegi , diritti gravosi al pubblico, e che si può assomigliare alla 
popolazione libera delle antiche repubbliche che viveva a spese degli schiavi. 

Queste tre popolazioni col numeroso seguilo che le accompagna , avevano invaso un terzo della 
società, e succhiavano il sangue degli altri due . 

Dalla metà del XV II secolo sino al presente , i governi europei con leggi pih o meno saggie hanno 
tentato di reprimere gli accennati tre rami di popolazione , e stabilire un ordine di cose in cui 
prevalesse il principio : in sudore vtiltus lui vesccris pane. Seguendo le convulsioni degli Stati dal 
XVI secolo suro al presente, vi si veggono gli sforzi che fa la popolazione lavoratrice per sottrarsi 
alle esazioni della popolazione parassita. 

Sotto i governi orientali , V indolenza è un prodotto del dispotismo, giacché costretto l' uomo a 
pagare in ragione de 3 suoi profitti , evita naturalmente il Ltvoro di cui non ha speranza di r accorre 
il frutto. V abitante , per es. , delta Moldavia e della Valachia non esercita alcun talento , non 
5* applica ad alcun ramo d* industria, ritenendo solamente que 3 mestieri che alla sussistenza tirila 
società sono più necessarj. Le arti meno grossiere sono lasciate ai forestieri , appartenenti agli 
Stati vicini , e che V influenza de 3 loro governi sottrae ai colpi del dispotismo . Gli indigeni divengono 
indolenti, perchè non possono coloro sforzi migliorare la loro condizione, divengono traditori, 
perchè il tradimenio è costantemente impiegato a scoprire ed estorcere i loro miserabili risparmi . 
Sulle loro fisonomie si veggono le tracciò delP angoscia e delT inquietudine ; i loro corpi sono in- 
deboliti dair inerzia e dalla mancanza di alimenti; P ubbriachesta , conseguenza delP ozio nelle, 
persone miserabili , finisce di cancellare le facoltà che distinguono P uomo dal bruto; tali sono gli 
effètti progressivi del dispotismo. 

Filos. della Stai. T. II. 5o 
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In piti. 

9." Fra gli usi proprj della Dalecarlia ve n' li» 
uno utilissimo ai progressi del!' industria. Una 
nuova maritala è obbligata , il giorno delle sue 
nozze, presentare ciascun convitato d'uu pajo 
di guanti , di calze o d' altro lavoro qualunque , 
eseguilo colle sue inani. Risulta da quest' uso che 
tutto le giovani sono sollecite di eseguire molli 
lavori di questa specie, che soveuti esse vendono 
ai mercanti forestieri e che accrescono la massa 
delle esportazioni della provincia ( Armala des 
voyuges , t. XI , p. 3j5 ). 


8.° Gli Assiri, i Medi, i Persiani si erano fatto 
im dovere religioso di condurre le acque nel de- 
serto per moltiplicarvi, giusta li precetti di Zo- 
roastro, i prìndpj de/A* vita e delP abbondanza \ 
quindi vi si incontrano granili traccio d* un" aulica 
popolazione. Sopra tutta la strada da Alcppo ad 
Hama si trovano ovunque rovine di villaggi, ci- 
sterne affondate, avanzi di fortezze e di tempi 
(Volnoy, yojugc cn Syrie , t. Il, p. 61 ). 

II. Consumi* 
A) Cibo. 


In meno. 

7. ° In tutta la Stiri» non si trova un solo tc- 
lnjo da tessitore: le donne sanno appena fare le 
calze, ed anco non amano occuparsi in sì tenue 
mestiere. « Le nostre mani, dicono esse, abituale ai 
« faticosi lavori della campagna , non sono predi- 
li sposte a condurre agevolmente sottili spille. Se 
« noi accostumiamo le nostre figlie a simili occn- 
u pozioni, esse diverranno pigro e non vorranno 
u più lavorare con noi la terra ». ( Annaìes des 
wyagcs , I. XIX, p. i oo-io j). 11 quale ragiona- 
mento è smentito dai fatti addotti altrove. Vedi, per 
cs., il* voi. I, p. lai, nota 6. 

8. ° 11 Musulmano col suo fatalismo non fa nulla 
per ricercare la causa de' inali cd opporvi ri- 
medi : un’ apatia quasi stupida chiude la porta ai 
dispiaceri e alla previsione. CU’ egli sia spogliato, 
rovinato, od altro, ripete tranquillamente: cosi era 
scritto : sic erat in Jatis : egli dice a suo figlio : 
Rivolgimi la testa verso Li Mecca , c muore in 
pace. 


€>.° u Benché 1 ' acqua dell’ Eufrate sia ottima , 
u gli abitanti di Ilir non Intono che quella d* una 
ti sorgente che a poca distanza dalla riva zant- 
u pilla. Ad un viaggiatore sorpreso di quest'uso 
u risposero ingenuamente che per economia )a 
« preferivano all'acqua dell' Eufrate, atteso che 
“ quest' ultima eccitandoli a mangiare più del 
u consueto, cagionava loro u:i aumento di spese 
u onerose: checché nc sia, gli abitanti di Bir sono 
i realmente molto sobrj ed avvezzi a privarsi dì 
« tutto ciò che non sarebbe altronde die un sup- 
« plimeuto di bisogni o di piaceri » (Journal des 
vojuges, t. XVI, p. a8u). 

Ho creduto di dover citare questo fatto anche 
perchè è un nuovo argomento dell' influenza degli 
ch'inculi topografici sull’ intensità de' bisogni* 


9- n la voglia dì mostrarsi ricchi , a cui tal- 
volta jP unisce la generosità , costringe ad un au- 
mento di spesa nel sodd t sfacimento de* bisogni 
gionut Iteri o nelle epoche di particolare allegrezza . 
Per cs. , a Manilla ( capitale degli slabilimcnli 
spagnuoli alle Filippine, lab i\° 34 ' 18"), ben- 
ché paese caldissimo, siete accusato d’avarizia e 
pidocchierìa , se fate comparire a pranzo meno 
di dodici piatti ( Journal des voyages , t. VI, 
p. 5 o ). Nelle isole greche le cerimonie od atli 
d’ allegrezza per un matrimonio durano general- 
mente 8 giorni, a Stampagli» i 5 . Il) quest" ultima 
isola e nell’ accennata occasione, si dà a mangiare 
dalla mattina alla sera n tutti i conoscenti gli 
olio primi giorni, e negli altri ai parenti più pros- 
simi soltanto ( Annate» des voyages, I. II, p. 176). 

I consumi straordinarj nelle epoche di Natale , 
Carnevale , Pasqua, ecc. , sono piuttosto segni «li 
abituale astinenza forzata che di ricchezza, nitro 
argomento della miseria de* nostri maggiori. 
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INFLUENZA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI ECONOMICHE 

In più. 1 * meno. 

IH. Continua:ionc de? Consumi. 

A) Cibo. 

,o« A Milano, atteso il non eccedente prezzo io . 0 L'alto prezzo del sole, cagionato dalla IL 
dol sale, si fabbrica pone con sale, come fabbri- privativa, è causa per cui in Parigi, nel centro 
cavasi per P addietro nelle provincie marittime delle ricchezze della Francia, nella sede più bril- 

della Francia e nelle interne che per la vicinanza buie del lusso , si fabbrica pane senza sale, 

delle saline ottenevano il sale a basso prezzo. 

B) Bevande. 

it.° Si attribuisce ir» gran parte la temperanza it.° I Greci moderni bevono insieme alla sa- 
de’ Tartari olla loro religione. L'Alcorano vietando Iute di ciascun convitato; c quando vogliono far 
1’ uso del vino e dell’ acquavite tende a guarcn- omaggio a qualcuno, bevono tre o quattro Ine- 
rirli dalle conseguenze dell' ubbriachczza russa, chieri in suo onore (a). 

U comando che prescrive loro l’ astinenza , é meuo * 

favorevole alla salute. I Tartari contano annusi- Chardin riferisce che il patriarca di Georgia , 
mente ao5 giorni di digiuno (1). prelato della comunione greca, aveva dichiarato 

Iu Italia, non la sola opinione religiosa ma anco che se non era assolutamele ubbriaco nelle grandi 
la civile condanna al pubblico sprezzo le persone feste, come, a modo d* esempio. Natale c Pasqua, 
dedite all' ubbriachczza. Allo stesso grado non è no» eroderebbe d'essere buon cristiano, e mori- 
ancora giunta 1 ’ opinione in Inghilterra. terebbe la scomunica ( 3 ). 

C) restilo. 

1 2. 0 (Berry). Non si veggono in questa prò- ti . 0 {Madrid). Le persone del volgo portano 
vincia che zoccoli ai piedi anche delle persone scarpe di cuojo, giacché de' zoccoli ò affatto iguoto 
più agiate, c soprattutto delle donne, n»a sono più p uso m j spagna (5). 

eleganti che i zoccoli grossieri d' alcune province , , . 

» ® . , r 11 paesano valichino, benché estremamente mi- 

uleniauue ; hanno una forma piacevole , o sono r 

orna.; di piccole Urte di polli ( 4 ). ««Me, ricusa di portare roccoli. 

i 3 .® L'opinione religiosa ha sempre ristretto iV L'opinione civile cerca la bellezza negli 
lo sfarzo negli abiti. V Addis, uno de' libri che abili, non il risparmio, e talvolta vede la bellezza 
contiene la fede musulmana, proibisce espressa- nell’ ececsso del consumo. V’ha a Mveonc, dice 
mente l'oro, l'argento ed anche le seta negli aiuti. VilloUon, delle donne che portano dodici gonne 
I Vckabili che vi si uniformano, fanno alto rim- te urie sopra te altre, oltre le mutande j io parlo 

proverò ai Turchi perché adottano un lusso ri- di quelle che vestono alla Tiniotla. Si osserva lo 

provato da Maometto. Infatti, sebbene egli abbia stesso ad Andros . . . ve n ha anco di quelle che 

proibito (li portare stoffe rosse e gialle ricamate portano cinque a sci paja ili calze (7). 

d* oro c d'argento, questi due colori sono gene- A Lima, capitale del Perù, si veggono soventi 
Talmente ricercali dai Turchi; e dchh' essere molto delle donne borghcggianc. P ubilo delle quali costei 

povero colui clic non ha alcuu ricamo sui suoi pii* di 30,000 scudi: lesole scarpe ricamate doro 
abili (ri). 0 d'argento valgono non di rado io -piastre (8). 

l 4 " Iu Turchia il lutto c qualunque altro segno i 4 *° A Gitlaro . le vedove sono obbligate di 
esteriore d’angoscia, è considerato come una la- portare il lutto due anni; in alcuni luoghi essi* 

gnanza contro i decreti della Provvidenza, c con- 1 ° portano tutto il resto dello vita, e non possono 

dannato dalla legge c dal costume. Si permeile P* u maritarsi. 

solo alla madre di piangere la morte del suo fi- Siccome gli abiti di lutto da un lato risvegliano nel 
glio c portare il duolo tre giorni (Thorton, Etal pubblico sentimenti di mestizia, d.ill altro, dopo 

de la Turquie , t. U. p. 55 *)- e® 1 * 0 tempo, divengono inutili , perciò è più con- 

forme all’economia l'uso turclicsco che il nostro. 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Mallcbrun , Precis de géograpbie, ecc., t. IH, p. 3 ; 2. — Presso gli Armeni V uso vuoto 
che si digiuni dippiii in ragione delle cariche ecclesiastiche di cui si è investiti (Idem, ibid., p. 245). 

(i) Annalcs des yoyagcs, t. II, p. ij 3 . 

De* Germani scrive Tacito. Consumar notte e giorno bevendo non è vergogna i e le frequenti 
risse * solite tra ubbriachi , di rado finiscono in villanie . più spesso in omicida e ferite... Se li la» 
scemi ber quanto vogliono , più facilmente potrai vincerli coll* ubbriache/,** clic coìr anni ( De mor. 
Gemi., 22*23 )• Si vede qui P infosso delle abitudini sugli eventi militari. 

( 3 ) Chardin , p. 19*. — Thomton t Etat actuel de la Turquie, t. II, p. 2i5 216. 

Ho incontrato de? Russi , aggiunge lo stesso scrittore ^ ai quali P ubriachezza sembra essere un 
precetto di religione, ma che soffrirebbero il martirio piuttosto che pipai*, perchè la Scrittura santa 
dichiara che ciò che entra nella bocca delP uomo noi può macchiare , ma solamente ciò che ne esce. 
Son questi i seguaci (P antica setta incorrotta , i quali amano meglio guastare la regolarità d’ una 
strada che adempire i doveri religiosi in un tempio che non fosse esattamente costrutto nella di ■» 
rezione iP Oriente in Occidente j consert ano Li loro barba a dispetto di Pietro il granile , e come essa 
a prova della loro divozione s } inebbriano. 

( 4 ) Link , Voynge en Portugal , t. I, p. 52 . 

( 5 ) Idem , ibid, p. ( 23 . 

(6) Journal des yoyagcs, /. IX, p. 219-220. 

(7) Annalcs des yoyagcs, t. II, p. 148. 

(8) Le donne arabi * dclF Yemen portano dieci a quindici berrettini gli uni sopra gH altri, di tela di 
Imo e di cotone piqué. Quello che li copre tutti è sovente ricamato «P oro , e presenta sempre 
qualche sentenza dclF Alcorano. Gli Arabi inviluppano questa moltitudine di berrettini con una gran 
pezza di mussolina , la quale nelle due estremità ha frungie di seta ed anche d’oro , c lo lasciano 
pendere sul dosso ( Houle de l' Inde , p. 278-279). 

L 1 acconciatura del capo delle donne islandesi ha la forma iP un pane dì zucchero j la sua ah 
tczza è uguale a due altezze del volto: ellA è composta di molli fazzoletti ravvolti proporzionalmente 
alla forma conica P uno sulP altro. Essi sono fermati sul capo da un fazzoletto di scia , dei quale 
P uso principale si è di guarentire dal freddo ( Hist. des péchcs, ree., t. II, p. 5 » ). L’acconciatura 
delle donne arabe essendo simile a quelle delle islandesi , si vede che P opinione ha vinto il clima , 
ordinando nel paese caldissimo delP Arabia quella foggia d’abbigliamento che guarentisce dal freddo 
ne/P li Intuiti. 

V Arabia presenta un’ altra singolarità nel vestito, che fa contrasto coi costumi europei , e si è 
che i vtcehi sono più stuiliuii nel loro abbigliamento che non i giovani; le stoffe meno grossiere sono 
riservate principalmente per essi : r flettendo altronde che ivi il costume non varia giammai, eh 3 egli 
è alt lui Intente ciò che era ne 3 tempi più rimoti, si persuade che quelP uso ha per iscopo di 
procurare riverenza alla vecchiezza . In Europa alP opposto le mode cambiano tutti i giorm, ma 
giunge un’età in cui P abitudine prevale sul gusto di nuove foggie di vestire, si arresta ad un co- 
stume che non si cambia diuante gli ultimi anni della vita , e che diviene ridicolo, allorché la gio- 
ventù , la quale abbellisce tutto colle sue grazie, cessa di sere irsene. La moda altronde in Europa 
non fa yariat e solumente il costume , ella stende anco il suo impero sopra tutti gli usi della vita , 
dal che risulta troppo sovente un’ opposizione penosa Ira la gioventù e la vecchiezza. I costumile’ 
padri sembrano ridicoli ai fgli j * padri criticano il tempo presente desiderando F antico , quindi 
mutuamente s' ina.* prono. Non succede lo stesso presso la maggior parte delle unzioni orientali ; 
pei che gli usi vi sono u un ittici, li. 
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In piu. In meno. 

D) Case. 


i 5 .® In Italia , Francia , Spagna , Portogallo , 
Inghilterra, gcneralmcutc in tutti i paesi della terra, 
le case hanno finestre verso strada, dove si pro- 
cura il piacer di vedere ed essere veduti , si ri- 
ceve luce ed aria dalla parte verso slrada ugual- 
mente che verso corte , e, in caso d' incendio, si 
hanno più mezzi per fuggire cd ottenere soccorsi. 


l 5 . Al Cairo ed altri luoghi della Turchia, la 

f ;elosia ha influito sulla costruzione degli edili? j , 
la chiuso le finestre verso strada , acciò le donne 
non possano comunicare co 1 passeggieri, e non 
ha permesso V entrala all' aria cd alla luce che 
verso corte. Lo stesso sentimento di gelosìa ha 
voluto molto strette le porte delle case (t). 


E) Comodi. 


16.* In Europa , almeno nelle classi medie della 
società, un servo eseguisce giornalmente tulle le 
faccende domestiche; compra il bisognevole sul 
mercato , porta le lettere alla posta , rassetta i 
letti nelle stanze , attende alle vivande nella cu- 
cina , ecc. , c talvolta anco sale in cocchio e guida 
i cavalli; in una parola, egli eseguisce tutto ciò 
che è capace d* eseguire ; la somma de* suoi ser- 
vigi è limitata dalla sue forze, non da opinione 
qualunque civile o religiosa. 

F) I 


16. 0 Nelle Indie le più basse caste hanno certe 
ridicole distinzioni Ira loro , sulle quali insistono 
spesso colla più grande importanza e calore. Il 
facchino , per es. , il quale porta un carico sulla 
testa, ricusi» di levarlo sulle spalle; il veuditor di 
sale non può vendere aedo, ccc. Questa divisione 
di caste cagiona grandi spese in servi, niuno 
d’ essi volendo fare la minima cosa di ciò che non 
è proprio uffizio della sua casta , quindi molte 
mani e poco servizio. 


17.® In Iscozia potete viaggiare a piedi senza «lira 
difesa che un’ ombrella. Gli studenti delle univer- 
sità di Glascow e di Edimburgo vanno a centi- 
na ja a visitare a piedi quel paese. 

18. 0 In Europa ciascuno può comparire sui 
corsi pubblici a piedi; quindi il piacere del pas- 
seggio non è limitato dalla impossibilità di man- 
teucre de' cavalli , il clic tra noi escluderebbe dai 
passeggi più di 99/100 della popolazione* 


17. 0 fa Inghilterra siete esposto alle risate del 
popolo e «IP uisolcm a de' locandieri, se viaggiate 
a piedi , oltre il maggior pericolo d' essere de- 
rubato ed assassinato. 

18. 0 À Bai «via non si incontra un solo Euro- 
peo a piedi , giacché egli perderebbe la stima degli 
indigeni c de Gliincsi se non andasse in cocchio : 

uindi ciascuno fa acquisto d' un cabriolet e di 
uc cavalli almeno (Journal des voyages , t. XX, 

p- U7). 


G) Impiego 

19. 0 Nella religione europea si professa il prin- 
cipio di S. Paolo : sabatum propter homines ; 
quindi gli cscrci/j del cidto lasciano il tempo 
agli affari; c mentre si cessa dai lavori meccanici, 
il settimo giorno della settimana ed alcuni altri 
nwl decorso dell'anno, gli atti giornalieri della 
religione non occupano che pochi momenti , giusta 
F altro principio : ora Ho brevi s penetrai coslum. 


del tempo. 

19, 0 u Ixr orazioni e adorazioni che gli Indù 
u fanno ne' loro parsi a* loro tanti idoli ( 3 o mi- 
ti lioni ) è cosa di molla noja e fatica , poi- 
« chè gli stessi re, occupati in tanti altri negozj 
u gravi che non si hanno a tralasciare, non pos- 
ti sono non di mcuo far di manco di non consis- 
ti mare iu queste adorazioni sette od otto ore Ogni 
u giorno, con tanti inchini, cou tanti prostra- 
ti menti c siffatte faticose cerimonie, che è cosa 
u da direnare ogni robusto galantuomo ( Lettere 
u sulle Indie Orientali , t. II, p. a 5 o). 


(1) Ganjam , città deìV India sulla costa (POrisca, molto commerciante: questi popoli , benché sog- 
getti ai Magali , 3? imaginano di conservare la loro libertà , perchè sono in possesso di non essere 
governati da un moro nella loro città . Ciò non ostante permettono ai mori di abitarvi , ma non si 
fidando di essi e meno degli Europei , non permettono loro di far case con muraglie di mattoni , 
temendo che presto si cambino in fortezze : quindi in tutta la città , ima granile pagode solamente cd il 
palazzo del governatore sono di mattoni ; tutte le altre sono costrutte con terra grassa , intonacete 
con calce dentro e fuori , coperte solo di paglia c di giunchi , e che fa d'uopo rinnegare di due. in 
due anni , tota aljuanlo imomotla ( Dici. uni?*™, de la gcographic commeirautc, I. ir, p. <69). 
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riassunto dell’ influenza delle false abitudini intellettuali 

SULLA PRODUZIONE, CIRCOLAZIONE E CONSUMO DELLE RICCHEZZE. 

Dalle cose discorse ne’ libri antecedenti ed in questo risulta clic più idee false si svi- 
luppano naturalmente nello spirito umano, acquistano forza talvolta indomabile, riescono ad 
acciccare il privato interesse ^ cagionano perdile di forac , di tempo , di materie eoo immenso 
danno della pubblica economia : 


Popolazione. 
i.° Malattie 
fisiche. 


a" Idem. 
Malattie 
intellettuali 


li. 

Fonti 

di produzione. 
i.° Miniere 


I. i.° In tempo di peste le strade e i mercati rimangono aperti in Turchia, 
quindi il contagio si diffonde. Un Turco si crederebbe colpevole di opporsi 
alla volontà di Dio , se abbandonasse la sua bottega , allorché la morte lo 
circonda da tutti i lati. 

a.° l Turchi non intraprendono di guarire i pazzi , perché opinano che 
la follia e P imbecillità sono favori particolari del cielo per quelli che ne 
sono affetti. 

I Cretini , ora furono riguardati come oggetti della divina vendetta, in- 
degni della confidenza degli uomini , perciò nel Bearti si richiedevano sette 
Cretini per fare una testimonianza; indegni delle cerimonie ecclesiastiche alla 
loro morte, perciò il Parlamento di ftennes fu costretto ad intervenire onde 
far accordare loro la sepoltura ; ora furono riguardati come eletti del Si- 
gnore , e dopo la loro morte si conservarono con rispetto i loro vestimenti, 
in entrambi i casi non si fece nulla per la loro educazione c guarigione. 

II. 3 g 1 popoli di Bouschwanas (tribù africana) sono attaccati ad usi 
superstiziosi oltre ogni credere; per es., essi amano il sale , oc comprano in gran 
quantità , ma antico costume vieta loro di trarre sale dai laghi e dalle ma- 
remme salate vicine alle loro città, c lo rispettano ( NouvcUes Annate* de» 
voyages , t. XX, pag. 4*5 ). 

Nella penisola di Malaca , Pera , paese ricco di stagno , è governato da 
principi musulmani, la superstizione de’ quali ha sempre proibito lo scavo 
delle miniere per tema d’offendere i genj delle montagne (Maltcbrun, 
Prècis de géografie eie , t. IV , pag. aid ). 

4° Gli abitanti di formosa hanno avversione al mare, cosa stranis- 
sima negli abitanti d' un’isola; ed è questo il motivo per cui non esercitano 
la pesca che ne’ fiumi e ne* ruscelli ( No up ellcs Armala dei voyages , 

t. XX, pap. a<4 ). 

Oltre i gamberi e differenti specie di pesci, abbondano nelle riviere dei 
Kalmocchi le testuggini che dal Mar Nero e dal Mar Caspio salgono pel Don 
e I Volga. I Kalmocchi sentono si forte avversione per questi amfibj , che 
lungi dal pescarli e farne loro alimento , non osano nò anche toccarli colla 
mano (Nauseila Annata da voyaga , t. XII, pag. atf5 ). 

5 0 Sulla costa di Barbaria , da Labiar , antica Cirene , sino alla tomba 
Ji Si Jy Maliomedc Emeri , V olivo cresce spontaneamente , e in tanta copia 
vi si propaga che occupa spazj grandiosi. I Bedovini che non conoscono 
altro condimento che il burro , non fanno alcun caso di questo albero , e 
per una superstizione particolare ad essi impediscono di come il frutto e 
farne olio ; eppure trasportato in Europa per la via di Bcngasi basterebbe 
ad arricchire tutto il paese ( Della Cella , Piaggio da Tripoli di Barbaria 
alte frontiere occidentali dell’ Egitto ). 

Nelle isole Caroline , per qualche superstizione non ben nota, ricusano gli 
abitanti d’allevare porci c volatili (Annoia dcsuoyages , t. XVII, p. ). 

Ne’ Grigioni, e principalmente a Prettigau, si coltiva in granite il zafferano 
falso ( Rumex Alpinus ) altamente abborrilo nel restante della Svizzera, 
benché serva ad ingrassare i porci, allorché i suoi getti vengono frammischiati 
a pomi di terra, carotte e latte ( Ebel, Manuel du voyageur eri Sui ss e , p. 47^)* 


5.° Agricoltura . 
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RIASSUNTO DELL* INFLUENZA DELLE FALSE ABITUDINI INTELLETTUALI 
SULLA PRODUZIONE, CIRCOLAZIONE E CONSUMO DELLE RICCHEZZE. 


6 ° Arti 

c mestieri 


IH. 

Circolazione 
delie ricchezze 


IV. 

Consumi 
delle ricchezze, 

8.° Cibi 
( Cibi carnei ) 


9. 0 Cibi 
vegetabili 


io/' Bevanda 


6.° L’autore delle Lettere sulle Indie Orientali dice: I Tarsi non estin- 
guono mai il fuoco e nè meno una lampada. Un mio servitore Tarsi andana 
a cercare un altro Indù quando una candela doveva spegnersi. Procurano di 
arrestare un incendio non colf acqua, ma colTabbattere le fabbriche più vi» 
cine alle accese , e per questa riverenza loro verso il fuoco niuno d’essi 
esercita l’arte del fabbro ( t. 11. pag. 160). 

Il rumore delle campane essendo odioso ai Turchi , mantengono sai loro 
minareti o campanili dei gridatori, i quali , alle ore prescritte dalla legge, 
annunciano ne’ uuarlieri della città le preghiere. L’arte del fabbricatore di 
campane è quindi proscritta , ecc. 

IH. 7. 0 In tutte le legislazioni teocratiche (eccettuata la vangrlica) si è 
cercato d'isolare le nazioni e d’ impedirne le reciproche comunicazioni, il 
che annulla il commercio estero Nella legislazione indiana essendo stata 
supposta impurità in una classe 0 in un’altra, lo stesso commercio interno 
incontra numerose restrizioni. 

Alle idee religiose s’uniscono altri prodotti dell’ imaginazione , cosicché 
sorgono presso a poco uguali ostacoli; per cs. un Bouscnwano (tribù d’Af~ 
frica sopraccitata ) ritornando da paese estero si fa radere i capelli e la 
barba , affine di annullare gli incantesimi che poterono esercitare sopra di 
lui i maghi stranieri. Questo timore noti deve moltiplicare i contatti delle 
nazioni ( Nouvclles annales des voyages , t XX , pag 4 1 5 ) 

IV. 8.° La carne di vacca e di bue è rigorosamente proibita ad ogni casta 
Indù , tranne le due infime dei Paria c Pclejà , i quali , purché non gli 
ammazzino ( il che sotto il dominio de’ principi Indù è a tutti capitale de- 
litto), possono cibarsene quando li trovano morti. In generale la religione 
Indù consiste nell’ astenersi da certi alimenti, e gli abitanti la osservano con 
tale superstizione, che la fame stessa non li indurrebbe a cibarsi d’ una vi- 
vanda proibita. Ora è noto che la mancanza del consumo annulla la produ- 
zione nell’ agricoltura c nelle arti. 

Il basso popolo nella Russia professando gran venerazione ai pippioni , 
perché ricordano f emblema dello Spirito Santo , crederebbe di commettere 
un’ impietà mangiandoli ( Journal des voyages , t. XI , pag. 346*247 ). 

Q. w 1 Greci non hanno giammai legumi sulle loro mense , c fanno anche 
un delitto ai Turchi di mangiarne. La sola Atene è regolarmente fornita di 
questi erbaggi e li trae da Spolia 0 CipotJia , villaggio distante più d’ un 
miglio ( Idem , t. XIX , pag. 6o-6i ). 

io° I buoni Musulmani, dice un viaggiatore, sono si rigidi osservatori 
del Ramadan , che durante un vento di terra che si è fatto sentire ( a Tri- 
poli ) tre giorni sono , e che fu cagionato da un calore eccessivo simile a 
quello che si prova vicino alla bocca d* un forno riscaldato c capace di 
soffocare , non si è veduto alcun moro un po’ distinto rompere il digiuno e 
diminuire le sue angoscie bevendo deH’acuua. Molti sono caduti per le strade 
oppressi dalla sete ; il popolo spargeva allora dell'acqua sul loro volto guar- 
dandosi bene d’avvicinarne una sulla alle labbra ( Journal des voyo&es , 
t. I ) pag. Sj 5 ). Non è ciò permesso che al tramonto del sole. 


In somma V uomo che produce , che cambia , che consuma , si muove sopra tolti i punti 
della terra io un’ atmosfera più o meno nebbiosa di idee false , che ristringe l’esercizio delle 
sue facoltà in limili più angusti di que’ rhe 1 interesse pubblico richiede , e questo stato di 
cose , principalmente ne’ paesi caldi , continua secoli e secoli. 
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INFLUENZA DELLE CAUSE MORALI SULLE ABITUDINI MORALI 


In più. 

1. Parentela. 

I* In conseguenza de* loro pregiudizi, ì Druzi 
( popoli turchi nella Siria) non amano contrarre 


inatrimonj fuori della loro fumiglia. Essi preferi- 
scono sempre il loro parente , foss’ anche povero, 
ad un ricco straniero ; e furono visti più d' una 
volta de' semplici villici ricusare le loro figlie ai 
mercanti di Saide c di Bairouc, che possedevano 
12 a i5m. piastre. Essi conservano sino a certo 
punto T uso degli Ebrei , il quale imponeva al 
fratello T obbligo di sposare la vedova del fra- 
tello, uso generalmente comune ai popoli Arabi (i). 

a * Generalmente nelle legislazioni antiche nri- 
nu'ggia il sentimento di famiglia. Tra i desiucrj 
più coinuui si manifesta quello d’ una lunga po- 
sterità ; si cita con piacere La terra de* suoi mag- 
giori; il nome del padre è associato alla gloria 
del figlio; le nascile, le morti, » matrimoni sono 
cause per cui si uniscono i parenti più distanti 
e gozzovigliano insieme ; ingomma il sentimento 
di famiglia estendeva talvolta la sensazione dei 
beni e de' mali sino alla decima generazione (3). 


In meno. 

t.° Ne’ secoli di mezzo , l’ ignoranza c V inte- 
resso moltiplicarono gli impedimenti matrimoniali, 
onde moltiplicare 1 proventi delle dispense. L'im- 
pedimento particolare della parentela fu esteso 
sino al settimo grado , cosicché nc' paesi piccoli 
erano quasi impossibili i matrimoni ; perciò il 
concilio latcrauesc del iat5 limitò Timpcdimcnto 
della parentela al quarto grado , che poscia l' au- 
torità civile ristrinse al secondo. 

Gli accennali vincoli, oltre di reprimere lo svi- 
luppo del sentimento della parentela , divennero 
occasioni ili gravosa imposta. La miserabile Spagna 
paga tuttora alla corte di Roma i5o,ooo franchi 
annualmente per dispense maritali (a). 

a.° La superstizione distrusse in Egitto il sen- 
timento di (amiglia: se un Egiziano veniva divo- 
rato da un coccodrillo nelle province in cui era 
adorato questo animale , il padre , lungi di pian- 
gerne la morte, si gloriava riavere dato la vita ad 
un figlio clic ebbe il merito di nedrire una divinità. 
Furono visti in tempo di carestia gli Egiziani di- 
vorarsi tra loro piuttosto clic di uodrirsi di ani- 
mali sacri ( Diod . /, 5i f 8-1) II). 


II. Amicizia . 


3.* La sociabilità o il desiderio di riunirsi c 
comunicare co' suoi simili , di appropriarsi le loro 
sensazioni c farli partecipi delle nostre , il che 
si riduce ad un 1 estesa amicìzia , è il carattere 
che distingue gli Scozzesi dagli Inglesi; quindi, 
sebbene ad Edimburgo il teatro sia piccolo e non 
proporzionato alla popolazione della città , le 
unioni amichevoli non permettono di sentire il 
bisogno d’ ingrandirlo. 


3.* L'amicizia c un sentimento sosjioUo ai go- 
verni tirannici, giacché ogni amicizia fa supporre 
unione , ed ogni unione è contraria al principio 
tliv'ulc et impera. Tra i mille fatti che presenta 
la storia , si può citare quello di Tizio Sabino, 
illustre cavaliere romano, tratto a morte sotto Ti- 
berio , perchè frequentava la moglie e i figli di 
Germanico che Tiberio aveva fatto avvelenare in 
Siria (5). 


III. Professione. 


4.* Le corporazioni d* arti e mestieri avevano 
sostituito lo spirito di corpo all' amore della pa- 
tria ; esse formavano società rivali e nemiche le 
une delle altre , come lo provano le loto rina- 
scenti contese avanti i tribunali , e gli alti d' im- 
pertinenza c superchieria , cui, in occasione di 
processioni, pubblicamente *' abbandonavano , uua 
vanità insensata frammischiando alle cerimonie del 
culto. L 1 orgoglio e 1* ignoranza de* loro capi , 
vecchi e testardi , opprimevano i subalterni , da 
un lato , dimezzandone le mercedi , dall' altro , 
opponendo ostacoli insormontabili ai progressi 
deir industria. L' amor della professione era mas- 
simo ma funesto e ingiusto ne' suoi eccessi. 


4.* La libertà clic ottennero le arti e i mestieri. 
Ita indebolito il sentimento della professione ; per- 
ché io ciascuna compariscono giornalmente per- 
sone nuove , le quali abusando della buona fede 
del pubblico più inesperto, screditano il corpo iu 
cui s' introdussero. 

Questo inconveniente però trova largo com- 
penso nel pubblico vantaggio risultante dallo svi- 
luppo tirile industrie particolari non più represse 
dnll aristocrazia de’ capi , anzi animate dalla stima 
pubblica cui è permesso d'aspirare ad ogni artista 
per la sua lodevole condotta , e principalmente 
dalla legge che gli guarentisce la proprietà delle 
sue invenzioni (6). 
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NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Volncy j Vopge cn Serie, t. /, 4j Una legge degli Assirj vieto agli sposi tli con- 

durre le toro" mogli lungi dal luogo della loro nascita. Facendo questa legge il legislatore pensò , 
giusta Frodato, a prevenire i cattivi trattamenti che potevano usare i mariti verso le loro mogli 
lungi dalla casa paterna, 

(?) Bourgoiìig } Tableau de V Espagnc moderne , t. I , p. 35 o. 

(3) Merita tT essere citata una legge romana come favorevole al sentimento di famiglia ; al c In- 
seguente : È noto che, dopo la morte *P un parente , la famiglia , durante nove giorni , rimaneva , quasi 
du\i } sepolta nel duolo e nella tristezza , ed andava al sepolcro per praticoni certe cerimonie re- 
ligiose. In questo intervallo la legge vietava di citare in giudizio gli eredi , e meno i parenti del de- 
funto , o*l in qualunque altro modo molestarli ( Novel. 1 15 ). 

Facendo applauso alle leggi favorevoli al sentimento di famiglia non conviene dimenticare che 
ogni atto , ogni diritto , ogni sentimento ha per limite V interesse pubblico ; /*ereiò non si può ap- 
provare in tutti i casi il seguente uso ile' Greci attuali: pria di seppellire un morto e dopo le preci 
funebri y il prete dice ; Parenti e amici , venite a dare P ultimo bacio al nostro fratello o n/ht 
nostra sorella. È cosa evidente che quesP uso è /pericoloso quando P ammalato è morto di peste o 
di malattia contagiosa. 

(4) F noto che in Sìria, per istomarc le pubbliche sventure, i padri sacrificavano i proprj figli al 
Din Molok. I Persiani, vincitori de' Sirj 9 consecrarono nòne no la loro dominazione vietarlo d'im- 
molare degli uomini. Il trattato celebre di Salone con Cartagine aveva diggià trovato presso un 
popolo più antico F esempio di questo momento di virtù. 

Fra immorale c distruttrice del sentimento di famiglia la legge babilonese , la quale voleva che 
ciascun anno , in giorno prescritto , fossero condotte sulla pubblica piazza tutte le galvani atte al 
matrimonio , ed esposte come ad un mercato. Infitti colui che sborsava maggior denaro , otteneva 
in isposa quclLi che gli póneva di piu , mentre a chi contcntavasi di minore somnut si dava la 
più brutta. 

(>) Ecco il fatto come lo racconta Tacito. Oiuittro personaggi, stati pretori , f Attiri in ÌAizùtre f 
Porcio Catone , Pe tizio Rufo, .1/. Opsio, per avidità diri convolalo, al quale non arrivava. <i se non 
per li grazia di Sejano (ministro di Tiberio) , e questa non guati ugnava si se non con delitti , con- 
certarono d' ordire inganno a Sabino onde f irgli accusa di lesa maestà. Iniziare , il quale 
era al pianto fimi latra di Sabino , dopo itisi orsi introdotti con lui come a caso, Untò la sita co- 
stanza , perche, amico della caia ili Germanico nella felicita , non P avesse come gli altri abbando- 
nata nella disgrazia ; parlò poi con molla stima di Germanico , con compassione tifila vaiava 
Agrippina. Sabino, intenerito , come nelle calumila a* cade agli animi umani, piante, ed alte Lignine 
aggiunse le querele ; quindi corsero /rurale contro Sejano <r Tihtrio. Discorsi tanto gelosi strinsero 
tra loro una specie ai confidenza, hiziare conduce in sua casa Sabino f rinnova gli stessi discorsi , 
a cui appliudc Xibino , e fa nuove aggiunte, mentre gli altri tre senatori , collocatisi tra il letto 
cd il soffiitu per ascoltare , li raccolgono minutamente. Ciò fatto, affrettila P accusa e scrivono « 
Ce tare narrando essi stessi per ordine la loro frode e vergogno. Non mai altre volte fu Fonia più 
inquieta, ditfLlentc ed atterrita ; non si crctleea ai congiunti, si scansavan le vi* ite , < colloqui* , le 
iurte, tc ignote orecchie ; dava* sospetto perfino i muti tetti e le insensate pareti. Sabino tratto 
a morte per decreto del senato , benché avesse il capo coperto e strette le fauci , gridava quanto 
poteva. Ovumpic rivolgeva il volto o la voce, filtri! , solitudine, «traile e piazze vote; e alcuni loi'- 
navano indietro a farsi vcAlcrc di nuovo , temendo d'avere temuto (Ann. IF, 6 H- 7 O ). 

('») Un sentimento hi. lei' olissimo puh creare } se viene esagerato , ingiusto sprezzo contro profes- 
simi utili e necessarie; per cs. a Krx'cck , in Siria, il sentimento dell' ospitalità è talmente esal- 
talo , c/te ha fatto nascere odio contro i venditori di burro , rd odio tale che k loro figlie c sorelle 
rum passano trovare m irilo ; e Li ragione si è che le proprietà consistc/ulo in gregge di pecore a 
capre , gli abitanti si fanno un pregio di regalare ai forestieri quanto burro possono consumare , 
benché il consumo sia ivi grandioso e giunga talvolta a dieci quinto ti per famiglia all' anno ; in 
conseguenza di questa generosità essi disprezzano altamente quelli che lo vendono. 

Filos. della Stai. T. II. 5i 
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In più. Jn meno. 

V. Paù'ia. 


5 . ° L’odio contro i perturbatori dell’ inte- 
resse pubblico o della patria uc 4 il più sicuro 
difensore. Nel cantone del Ticino , appena 
comparisce un malvivente, un ladro , un ag- 
gressore , escono dalle case e dalle stalle uo- 
mini e donne con forche , schioppi , bastoni, 
gli danno la caccia , vegliano eli notte , si 
portano alle strette gole dcr monti , e non sono 
quitti finché non F abbiano preso. 

6 . ° La patria dell’Àrabo consistendo nelle 
sue tende clic possono essere assalite ad ogni 
istante , ogni Arabo che ha passato i ao anni 
dove avere un fucile proprio. Quello che noti 
lo possiede, non gode dalcuna considerazione, 
c non é giammai ammesso al loro circolo ( 3 ). 
In più cantoni svizzeri si ridi iodio, come con- 
dizione necessaria al matrimonio, il possedere 
uno schioppo ed una giberna , qual sintomo 
e pegno di comune dilesa. 

Presso i Birmani del regno d'A va, dove 
la casta de* guerrieri è prevalsa sulla casta 
sacerdotale , il popolo é addestralo 

a) A maneggiare le anni io difesa della 
patria ; 

b) Cibarsi d'ogni commestibile, il ebeé som- 
mamente utile nelle vicende militari ; 

c ) Temere solamente i pericoli reali che pos- 
sono offendere la persona, e fare proporzionata 
resistenza. 

Quindi é più facile ottenere soldati ( 5 ). 

b.° Semiramide diede il primo esempio di 
consecrare de’ pubblici sepolcri^ai principali 
officiali morti ne* combattimenti; in generale, 
come è volgarmente noto, gli onori compar- 
titi ai difensori delia patr ia divengono stimolo 
ad azioni eroiche , il che in altri termini vuol 
«lire clic I’ onore cambia cento soldati in mille, 
e quindi la forza morale dell’onore equivale 
in pratica a forza fìsica ; dunque volendosi 
porre a confronto la potenza di due nazioni 
non basta ricordare il numero rispettivo de ’ 
soldati , come si suol fare comunemente. 


5 .° I Calabresi , anche quelli che la loro 
situazione dovrebbe rendere nemici del disor- 
dine , esternano pc’ briganti un sentimento di 
compassione , del quale non si conosce bene 
I’ origine : son poverelli , dico» essi , e li la- 
sciano fuggire (i). Uguale linguaggio in Por- 
togallo , c si usano tutti i mezzi per agevo- 
lare loro la fuga (a). Quindi si rinnovano i 
delitti ; e la compassione verso di uno equi- 
vale a barbarie contro cento. 

6° Dario volendo torre ai Babilonesi ogni 
mezzo di resistere alle sue capricciose voglie, 
proibì loro di portare le armi , volle che im- 
parassero a suonare la chitarra ed il llauto , 
clic s’ abbandonassero ad ogni specie di disso- 
lutezza , c non portassero in avvenire che vesti 
larghe ed ondeggianti, alfine d’agevolarne Par- 
resto. Facilitare ogni mezzo di corruzione, in vece 
di addestrarci cittadini alla difesa della patria, 
fu la politica del governo veneto (4)> 

7° A! Bengala, dove la casta sacerdotale 
è prevalsa sulla casta guerriera , il popolo è 
abituato 

a) Ad eseguire cerimonie del culto sette od 
otto ore del giorno ( pag. 3 97, n.° 19); 

b) Cibarsi iTalcuni commestibili solamente, 
c morir di fame piuttosto ebe far uso d'altri ; 

c) Temere pericoli imagiuar) e supporre che 
gli atti utili od innocui alla società possano 
spiaccrc agli esseri invisìbili. 

Quindi si hanno conigli e non soldati 

8 ° Caligola volle che alTamore della patria 
fosse sostituito l’amore della sua persona , e 
che i Romani giurassero d’amar piu lui c le 
sue sorelle che non le loro famiglie : segui- 
rono lo stesso sistema la maggior parte de’ 
susseguenti Cesari. Per ottenere gli onori al 
tempo della repubblica si richiedevano azioni 
coraggiose e intrepide; per ottenere gli onori 
sotto 1 suddetti Cesari , bastarono incliini e si- 
mili atti d’anticamera; ri ui ridi distrutta a poco 
a poco la forza morale, i fiumani rimasero vinti 
dai barbari , benché avessero la stessa forza 
fisica 0 lo stesso numero di soldati . 


( 1 ) Journal des voyagea , t. XII B pag. 6<). 
pi) Link , Vovagc *en Porlugal , f. / , pag. a63. 

(3) Journal des voyages , /. Ili , pag. aa-a3. 

(4) Il governo veneto portò la pena della sua politica : assalito dai Francesi , cadde vergognosa* 
minte , benché fornito ai numerosi metti di difesa : egli aveva distrutto V amore della patria c si 
era degradalo nclP opinione j nessuno volle prendere le armi per difenderlo. 

( 3 ) Sysmet amba**. d'Ava passim. 
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In più . In meno . 

V. Umanità- 

q 0 Una delle leggi ebraiche che sale ai q.° Il massimo grado d'inumanità è consi- 

primi tempi della Teocrazia, proibiva il taglio ghato dalla seguente opinione religiosa: 

degli alberi fruttiferi sul territorio nemico , Gli IJaani o Mooruots , selvaggi clic oc- 

e limitava il taglio degli alberi boschivi a quei cupano una parte dell 1 isola di Boraeo , ere- 

soli che erano nccessatj alle operazioni del- dono che la loro sorte nell’altra vita dipenda 

l'assedio ( Dealer XX, 19 e 00. — Jos. , dal numero delle creature umane che avranno 

Ant Jud.y I 4 , e. 8. — Pini . De charit. et de massacralo ne’ combattimenti e nelle contese 

creaturine . — Seld., De/uregent., 1 . 6 , e. i 5 ). ordinarie, e che il grado di felicità ri torà 
Legge santissima clic però noo fu sempre ri- regolato sul numero de’ cranj umani che 

pestata dai Giudei {Reg , I. 2, e. 3 , v. 19 e 25 ). ciascuno possederà ( Annales des voyages , 

Il pcrJono delle ingiurie , il sol non oc- t. Il, pag. 91 ). Cosi l’idea d : un' altra vita, 

ridai super iracundiam v estrani , fu on dogma clic dovrebbe essere stimolo alle virtù sociali, 

della scuola pitagorica, che influì sulla con- corrotta dall’ ignoranza, ne diviene il flagello, 

dotta de’ suoi seguaci. 

ir>.° Pria di Maometto, le cerimonie religiose io.° All’opinione religiosa dell’isola di dor- 
elle , alle epoche principali dell’anno, veni- neo faceva eco l’opinione civile nell’isola d’ Ain- 
vano eseguite alla Mecca , sospendevano tutte boine. Era pratica degli abitanti di quest’isola 

le ostilità: il bisogno della vendetta , sì attivo di tagliare la testa ai loro vicini, ai sangue 

presso gli Arabi . era in qualche modo para- freddo , per la più piccola contesa , e , ciò 

1 zzato; l’opinione pubblica aveva anco con- che è più orribile ancora, per l’opinione che 

trassegnato con nota d’ infamia que’ luoghi questo delitto frutta onore , e quindi la stima 

dove il privilegio degli accennati giorni era che godono tra di essi, debba essere propor- 

stato violato ( D’ Herh , Bibl. Orient. , art. zionata agli assassini che hanno commesso 

Aschar al haram. A bui/. Ann. moslem , {Annales des voyages , t. X,e il cahicr de 

pag. »8 ). fevrier 1826, pag. 180) (1). 

VI Giustizia. 

ii.° In Europa un giocatore è una persona ii.° All’Avana, ciascuno può giuocare li- 
dillamata , cd ecciterebbe scandalo se occu- beramente , senza perdere il minimo grado di 
passe cariche. credito ; quindi talvolta si veggono assiti allo 

La legge di Maometto proibì i giuochi d'az- stesso tavolo un magistrato, un prete, un 
tardo : ad essa si attribuisce il non averne mulattiere, un monaco, un militare, c giovani 
gli oricutali il gusto, cd apprezzare il giuoco dell’ uuo e dell'altro sesso ( Journal da voy a- 
degli scacchi che richiede molte combinazioni ges , t. II, pag 372) (2). 
ideali. 

12. 0 Gli alveari de’ Leltonj sono ordinaria- 12. 0 Fodere osservò in più comuni delle 
mente collocati sui più grandi alberi delle fo- Alpi marittime , fanatismo per le cerimonie 
reste , cosicché per raccorli ciascun abitante esterne del culto e frequenza di furti nelle 
In Insogno dell ajuio d’un compagno. JVella campagne, disobbedienza ne’ figli , mancanza 
divisione della cera c del miele osservano d’ ogni buona fede negli uomini , disposizione 
la più scrupolosa uguaglianza t persuasi che crescente all’ ubriachezza : egli rammenta d’a- 
la più piccola frode nella divisione farebbe vere udito il seguente proverbio : chi ha timor 
emigrare 0 morire le api {Nuuvtllcs Annales dell' inferno muor di fame nel verno {Uoya- 
des voyages , t XVI 11 9 pag. 112). ge aux Alpes marittima , t. II, pag. 3 a 5 ). 

(1) Sommamente bar bari si mostravano versa la fine del XVII secolo gli Americani , allorché 
accordavano premio a //uè’ coloni che davano Li morte a qualche Indiano. Nel 17 questo pi ernia 
essendo stato portato sino a 02 So tire tornesi per testa , John JAvewel formò una compagnia tt uo- 
mini che P uguagliavano in ferocia , per andare alla caccia di selvaggi. Un giorno egli ne scopri 
dieci che dormivano tranquillamente intorno sul un gran fuoco , li massacrò tutti f portò Li loro 
capellatura a Boston , e ottenne il premio promessa ( Baynal, Hiat. philosoph. , /. FUI t pag. il 5 ). 

(2) Il bisogno di giuochi sedentari 1 P*" comune ntP paesi caldissimi e freddissimi che altrove , 
impedisce di formarsi P opinione che lo comlanna nelle ione temperate. 
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Continuazione 

»3° In più parrocchie del Ritintale (Svizzrra), 
) cattolici c i protestanti, animati dallo spirito 
di carità | e persuadi del principio, quod libi 
vis Jicri et alteri fcceris , celebrano a vicenda 
le cerimonie del culto in una sola e medesima 
chiesa ( Ebel , Manuel da voyageur tn Sui s se, 
p. ). Avevano dato Io stesso esempio di 
tolleranza i vescovi cattolici nel VI secolo , 
al tempo di Teodorico re d 7 Italia , che prò* 
lessava l'Arianesimo. 

Ne'' consiglj e tribunali d’Argovia i Prote- 
stanti sono uguali in numero ai Cattolici. 

14. 0 Gli antichi Arabi non univano all’errore 
un 7 intolleranza fanatica. Essi permettevano 
tutti i culti nella loro patria : i Giudei vi si 
trovavano in gran numero , dopo che la 
severità di Tito e d’Adriano gli ebbe forzati a 
ritrovarsi un asilo, dove non fossero esposti a! 
furore de’ Romani , e le sette che turbarono 
la chiesa ne* primi secoli , indussero molti cri* 
stiaui a rifuggitisi ed abbandonare paesi dove 
la discordia disonorava un culto amico della 
pace ( Pastore t, Zoroaslre, Maomet , Con* 
/ictus , p. 363 ). 

i5.°I Quacqueri sono i soli religionarj che, 
dopo d’ essere stati perseguitati, non siano di* 
venuti persecutori. Portano all* eccesso la 
semplicità e la stravaganza del loro culto: non 
lunghe preci; non canti d’inni e simili ceri- 
mouie; non titoli nò giuramenti; non fuo* 
zioni funebri nè iscrizioni sepolcrali ; non 
preti nè soldati. La carità cristiana tra essi f 
la giustizia e P umanità con chiunque ha 
P apparenza d’ uomo , qualunque sia la sua 
opinione , sono le loro massime. Non si è 
dato esempio di Quacqueri condannati a mor- 
te o a pene infamanti. Le liti e lé dispute 
sono rarissime tra essi : sr Ir persone d’altro 
cullo vengono a contesa co* Quacqueri , questi 
hanno sempre il vantaggio , perche assuefatti 
a dominare il loro umore e conservate il san- 
gue freddo. V opinione divenuta abituale 
può dunque vincere e il risentimento e il 
temperamento. 


della gì usti ii a. 

i3.° Maometto dice a" suoi stguaci nell’ Alco- 
rano ; Non vi familiarizzate coi Cristiani , 
coi Giudei , cogli infedeli : chiunque li fa 
suoi amici finisce per somigliare ad essi. 

Lo stesso profeta fomenta l’ orgoglio divoto 
de’ suoi seguaci e la loro avversione contro 
udii che non ammettono la sua religione , 
icrndo : Le preci degli infedeli non sono 
reci , ma vaneggiamenti e vane parole. 
gli aggiunge : fio ritirato il piede e star « 
nato il volto da una società nella quale i 
fedeli erano misti agli empj ( i ) 

i4 ° Non solo Maometto condanna ai suppli/j 
eterni tutti quelli che rigettano P Alcorano, 
ma vuole che siano puniti di morte , perchè 
non ammettono le sue visioni ; ordina che 
vengano combattuti sin che ue sia fatta una 
grande carnifìcina : ella è questa P espressione 
dell’ Alcorano. 

Maometto seguì il pendìo del cuore umano 
e tenne la condotta generale de’settarj: tol- 
leranti finché sono deboli, intolleranti allor- 
ché giungono a dominare ( Idem ibid., p. 43 r , 
aao) ( 2). 

1 f>.° I sudditi giudei e cristiani sono un tesoro 
inesauribile non solo pel governo , ma anco 
per gli individui turchi. I)a questa miniera 
una folla di concussionarj , di falsi testimoni 
e d’intriganti, troppo pigri per vivere col 
loro lavoro , troppo orgogliosi per mendicare , 
traggono , senza essere tassati d’ infamia , i 
loro mezzi di sussistenza Egli è impossibile 
di farsi un’ idea de’ falsi testimonj che inco- 
raggia l’impunità... I Turchi considerano 
come un atto di religione una falsa testimo- 
nianza contro un cristiano. Essi non aspettano 
già d’ essere citati , ma si presentano da loro 
stessi, c s’introducono in un processo ben- 
ché non chiamati dalle parti o dai tribunali 
(Thornlon, Etat acluei de la Turquic , 
t. Il, pag 9 -u ) (3). 
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( i ) Questo sentimento di durezza c questa manenti za di carità non si estinguono o non s* indebo- 
liscono alla morte di quelli che ne sono P oggetto : Non pregate pei quelli la morie de" quali à eterna, 
e non marchiale i vostri piedi passando sulla lotuha di odoro che sono stali nemici di Dìo © del 
suo profeta. 

(o) Non fate violenza agli uomini a motivo delia loro fede; la via della salute è abbastanza di- 
stinta dalla strada dell' errore ; tale si è il consiglia che dà P apostolo de* Musulmani. Si deve, 
egli dice , procurare di convertir© gli infedeli, ma sema impiegarvi la forza ; c chiaro che questo 
discorso non conviene ad un profeta che , più i P una volta , ricorse ullc armi per soggiogare la 
credulità de' suoi vicini. Del testo , Maometto pone un limite alla sua fotta tolleranza: P infedele 
otterrà giustizia e sarà trattato umanamente purché paghi un tributo ( idem ibid . , p. 2 85 ). 

Anche attualmente se i Musulmani tollerano i rapii,? o sudditi cristiani, due ne sono le ragioni , 
i.° il tributo particolare che questi pagano per essere tollerati ,* a. w perche coltivano le terre dei 
Turchi , occupazione alla quale questi non bulinano gran fatto. 

Quindi , in onta di questa tolleranza biteressata , i Turchi educati ne* dogmi d 7 un sistema esclu- 
sivo, animati da IP idea della superiorità della loro religione , riguardano con disprezzo ed anche 
con orrore i seguaci delle altre. 

u Mnhomet , dimeni les Musulmani , a recu de Dicu P empire de la terre , et quiconque rPest 
u pas son di triple , doti étre scn e sclave. Quarul Ics Turks veu leu t loucr le roi de Francc , ils 
u disenfi cest un su jet soumis , et il n'y a pas trffis ans que le style de la chance Ikrie de Marce 
u diati : A ("infidi lc qui gouvmic la Frane© » f Volney , Yovagc tn Syrie et en Egyptc , t. II , 
pag. 435 , 4.e éd.) 

Del resto , il sentimento religioso de* Turchi segue la legge che si osserva in quello degli altri 
gettar}. V orrore che provano pc* dissidenti supera d’assai i odio che professano agli infedeli, e 
ciò nel rapporto di 1 a qo. Infatti 1 Pei stani eretici sono distinti dai Sltnny , ossia ortodossi , col 
nome di Clii'y , nome talmente odioso ai Turchi , che si insegna loro a credere essere cosa più 
meritoria agli occhi di Dio P uccidere in guerra un solo Persiano che qo infedeli ( Thornton , 
JEtat actuel df la Tnrqtiic, t. I, />. {uà ). 

Oli eretici Turriti rendono ai Turchi ortodossi la pariglia , come risulta dal fatto seguente. 

« Mutualis est le nom qrion donne à une nation tépandue duns le jmys montueux et fertile qui 
u Pétende depuis la riviere de Sfyde jusquau tcn itoire tP Acre. C*est un peupte fanatìque, séctateur 011 
u plulót adorai cur d' Ah nursi que des onte Imans de sa race qui lui succèderent dans le Kalifat. 
* Il abhorre tous ccux qui n f ont pas les ménte* opinioni que lui , mais surtout les Musulmani 
« Sunnitcs ou orlhodores, qu’il massacre impitoyablement , torsqu’il peut le J'aire sans danger. Il se 
a fait un scrupule de munger des mets apprélés par des Ture s et des Chrétirns , et mime de boire 
u dans les vascs doni ils se sont servii. Eigoureux obscrvateurs de leurs lois , Ics Mutualis ne 
u j-ompcnl le jefute du ramatali qriuu lecer des èloiles (*). 

( 3 ) Abbiamo dunque quattro sintomi per riconoscere la falsità d' un sentimento religioso , non 
speculativo ma pratico : e questi dedotti dalla storia ni uns rimana. 

i.° Debole predica la tolti ronza, potente s uol dominare ; 

a.* Odia piu i dissidenti che non gli infedeli j 

3 . “ Osserva piu scrupolosamente i riti legali che non i doveri della società (**) f 

4 . ° Crede azioni pie hi frode e F assassinio contro gli altri iettar j. 


( *) Les Turcs duroni fruì- carènte commencent à munger aussitót que le soldi se conche. 

(**) Portogallo : u Celui qui mangeroit de la via tuie un jour de jeunc , seroit regardé cornine un 
ii I, ornine extraordinabe. Fui cnteiriu , un jour , proposte la questien : si c’éioit un plus grand 
u perite de munger de la munii que de violer le sixicme commandement de Din/? Et tout le monde 
u fut tParcnrd qnc Ir dernicr péche' e’toit une boga le Ile cn contparaisvn du premier u [Link, 
Yoyage tn l'ori 11 gal , t. I , p. *#7 ). 
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In piu . 

VII. Costumi 

iG 0 Nelle isole greche le giovani sono gene- 
ralmente riservate , perchè U minimo sospetto 
sulla loro condotta le priverebbe dell ’ even- 
tualità di maritarsi (i). 

Nel Vorarlberg, se una giovine di segni 
visibili di gravidanza , è costretta dalle sue 
compagne a non più raccorre i cappelli in un 
nodo c fermarli con spilla d’ oro e d’ argento , 
ma a portare un berrettino bianco , indizio 
del suo fallo. Le famiglie accelerando V unione 
de 1 due- giovani amanti prevengono siifaito 
scandalo. 

17. 0 La legge ateniese chiudeva le porte de’ 
tempj alle prostitute . alle spose adultere; cia- 
scuno aveva diritto ui maltrattare la donna col- 
pevole di questo delitto , che avesse osato pre- 
sentarsi in un tempio. Lo stesso interdetto 
estendevasi a tutti 1 luoghi sacri relativamente 
agli uomini pubblicamente infamati. 

Nella religione giudaica si ricevevano tutte 
le offerte di beni mobdi e immobili , di cose 
e persone ; i doni soli della prostituzione erano 
rispinti dagli altari (Dcut y XXIII, 18). 

Dalla religione musulmana è vietato l’ in- 
rcs«o nelle moschee agli omicida , agli ub- 
riachi , alle donuc pubbliche ed alle con- 
cubine. 

i8.°Si vede tutta l’efficacia della forza morale, 
religiosa c civile nc' primi tempi della chiesa 
cristiana, allorché si praticavano le penitenze 
pubbliche : ogni grado di corruzione esclu- 
deva dalle cerimonie del cullo per un de- 
terminato numero d'anni; la distanza dalla 
sacra mensa , I 1 essere confinato in fondo alla 
chiesa, dover rimanere fuori della porta onde im- 
plorare le preci di chi entrava, e ciò per io, 
i 5 , 10 0 più anni, erano gradi di peua fissati 
pe’ varj delitti. Ora gli stessi scrittori gentili 
attestano I’ umanità ? la giustizia , la purità 
de’ costumi de’ primi cristiani, benché i calici 
fossero di legno , miserabili i tempj e pochi 
gli inservienti. 


Jn meno. 

in generale. 

16. 0 Nell’Alsazia è cosa rara che, nelle bisse 
classi della società , la maternità non preceda 
il matrimonio. La violazione della castità c si 
poco disonorante, che i cittadini di Strasburgo 
preferiscono alle vergini le giovani madri senza 
marito per farle nudrici de’ loro figli , le trat- 
tano come gli altri membri della famiglia, e 
pagandole largamente nc moltiplicano la razza ; 
sono ivi dunque cagioni di corruzione gli al- 
lettamenti della natura , gli stimoli dell’ in- 
teresse , la mancanza di pubblico disdoro (a). 

i7.°Um legge babilonese, dettata da un ora- 
colo, obbligava tutte le donne, nate nel paese, 
a presentarsi una volta nella loro vita al tempio 
di Venere ed abbandonarsi agli amplessi d’ uno 
straniero ( Erodoto , I. 55 , iqo. — Strabono , 

xvi , P 745 ) 

Ad lleliopoli le donne si prostituivano in 
onore di Venere. Facevano lo stesso le Lidie 
pria del matrimonio. 

In Cipro , pria di celebrare 1 ’ unione ma- 
ritale, le promesse spose andavano in giorno 
indicato sulle rive del mare ad offerire il sa- 
crificio della loro virginità prostituendosi. 

Lampsaco é celebre nella storia pel suo tem- 
pio dedicalo a Venere meretrice c per le osce- 
nità praticate da’ suoi abitanti comi: cerimonia 
d* un culto religioso autorizzato dalla pubblica 
sanzione ( 3 ). 

18. 0 Nel Portogallo , copia straorJmaria «li 
persone addette al culto , preti, frati, monache, 
compagnie religiose, severa Inquisizione , tempj 
in ogni contrada , vasi sacri d’ oro e d’ argento, 
frequenti cerimonie, processioni, pellegrinaggi , 
osservanza rigorosa de’ giorni magri , ecc. 
Vediamo il costume. La dissolutezza in tutte 
le classi della società giunge ad un grado 
clic sorprende i meno severi viaggiatori. Il 
popolo passa dal bordello al confessionale , 
dal confessionale al bordello, e avanti gli oc- 
elli più venerati del culto eseguisce la soffa, 
anza sì lasciva che il pudore non permette 

di descrivere (4)* 
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(i) Annate* de* voyages , /. IL 

(a) Foderi t Voyige aux Alpe* marinine* , /. II, p. a»4. 

Nel Bocuge Percheron ( dipartimento dclF Orne) tu castità nelle giovani e nelle donne può somi- 
gliarsi al punto tP onore di cui si pregiavano i gentiluomini. L* uso ha stabilito delle leggi severe 
che contribuiscono a mantenerLi y giacché , se Li servente <P un fittajuolo ha un amante e diviene 
gravala , è cacciata alP istante dì casa e non può più nè ritrovare collocamento in altra , nè mai i- 
tarsi : se il seduttore , il quale non è sottomesso alla stessa pena , ricusa di sposarla , ella è ob. 
Idi gala di dimenio re il suo Jiglio e andare a ricercare mezzi di sussistenza fuori del cantone , men- 
dicando. Allorché F accidente accade ad una figlia del fitti / uolo , tutta la far, figlia si risguartla 
come disonorata, c porta il duolo due anni (Da rena de la Malie, Descript ion du Bocage Percheron, CCC.). 

In Ci oazia la perdita della castità è talmente infamante per una giovine , principalmente tra i 
cattolici della Lu ca , che , se le accade iF essere sedotta , si esilia volontariamente dalla casa pa- 
terna e abbandona il paese. 

(3) Pus (ore t j Ilistoire de lo llgislalion , t. /, p. 170, e seg. 

(4) La soffi* •* « darne natio naie qu*on ex ècute deux A dette au son tF itne guila re ou tPun in - 

« strumcnt quelconque , da rise tellcmcnt lascive , que la pudeur rotigli Aeri ctre iemoin et ufo scroti 
u cntrcprcndre de Li décrire ( Yoyage du ci-devant due de Chat dot en Portagai , t. I , p. 3-4). Oh 
a la darne non seulement dans Ics rues et dans les cantpngnes , mais encore sur le thcdtre de la 

u nalion oit elle est creati te avec autant de lubricità que partout aillcurSf et ces grossieri excès , 

u les Portugais savent les concilicr avec kur pretendile dévotion. En voici un exemple t entro pia- 
ti sietus autres : les nè gres t qui soni très-nombreux en Portugal f portent des réliques ou des petite s 
u imagc s de Jesus qu’ils prominent en cherchant A les vendre dans tonte la ville y it soni ordinai - 
u rement accompagnés de lambours , de violoni , de trompeUes , et souvcnl Fon voit Fun tFcux 
u danser la solfa devant ces objets de la vénércition publique j contraste révoltant doni le scrupolo 
f* ne par oit pas pojffenscr ( Idem ibid. } pag. 77*78). 

« Ixs Portugais adorent les statues de leur Saints „ et viole nt les plus sainles lois de la morale } 
* les prcceplcs les plus rigoureux de leur rcligion y ils errori t sa/is cesse da crime A la pèni! enee et 
u de la pémtence au crime t ils tremblent au setti nom du dinble et de Fenfcr f et se livrenl à tous 
a les excès de la débauché ( Idem ibid . , p. 58 -5q ). 

v Le pcuple portugais , indolciti , paresseux , rèa tPadivlté que polir projeter et consommer rtt* 
u pule meni des foifaits, et sa fatale dèvolion \emblc ne servir qua les sane tifici’. Cesi en Partagli 
u q uon voit des scélérats , avant de comrnettre un crime , allcr ù Pcglise , approcher des sacre- 
a incus } pour demanda- la gracc et le courage de consommer co q si ils app cileni urne borine action. 
M Celai qui assassina un malheurcux à coté de rnoi } dans la place du commerce , sortoit tlà Fàgli se 
u voi sine , oh on Favoit vu dans un confcssional n ( Idem ibid. , p. a56 ). 

/ famosi brigatoti che infestano il circondario di Roma giù da piu secoli , portano le ìmagini della 
Beata tergine e del suo figlio Gesù sospese al collo t mediante nastro rosso e fermato da un altro 
dello stesso colore sul lato sinistro. Mostratalo F imagine della Vergine, essi dicono : noi moriremo 
probabilmente di morte violenta , ma abbiamo buone armi per difenderci, e questa ( baciando F imi*- 
giiie ) per addolcire i nostri ultimi istanti (Journal des voyages , t. X , p. 85-86). 

/« somma le opinioni che, mediante i più facili atti esteriori f promettono di cancellare tutti i 
delitti , divengono veri stimoli ai delitti nella mente del volgo , e s* avvicinano alt opinione degù Indù , 
presso i quali il tocco d* una vacca basta a sanare P anima da qualunque peccalo. 


Digitized by Google 



4o8 


PATITE SETTIMA 


CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

Tri le cause inorili che altamente influiscono sui vizj e sulle virtù sociali , fa d'uopo anno* 
vcrarc I’ anione de’ governi ; secondo che questi rendono o negano pronta giustizia , troncano 
il corso agli odii privati o ne moltiplicano le funeste conseguenze ; basterà citare la condotta 
della repubblica di Genova nella Corsica , e quella dell’ Inghilterra in Irlanda. 

Ku I’ ingiustizia e la prepotenza della repubblica gcuovese che produsse ed alimentò quello 
spirito di vendetta che è il flagello più distruttore della Corsica. L’ uomo potente opprimeva 
tranquillamente il debole, perchè, superiore alle leggi, non aveva a temere alcun castigo. 
Allora l’ offeso fu costretto a ricorrere alla propria fuma per difendersi, e il pugnale della 
vendetta fu sostituito alla spaila della giustizia. Quegli, il fratello del quale era stato immolalo 
alla rabbia di qualche orgoglioso patrìzio , immolò costui all’ombra fraterna. Il padre di 
famiglia sacrificò al suo ouore dieso il ricca corruttore di sua figlia , e lavò nel di lui sangue 
la macchia che gli aveva apposti. Queste vendette esemplari si moltiplicarono colle ingiustizie 
che le producev3no; esse si propagarono in mo lo di far nascere una specie di punto d’onore, 
i bizzarri principi del mule divennero leggi che non fu più permesso d’ infrangere. Scaturì 
di questa sorgente quella moltitudine di delitti, tristi frutti delle vendette ereditarie , che la 
giustizia fu impotente a punire , perchè troppo granJc era il numero de’ colpevoli. La rivo- 
luzione divenne nuova causa di delitti, unendo gli. odii pubblici agli odii di famiglia. La 
caduta di llonapartc clic aveva sortito i natali in Corsica , e gli eventi de) s 8 ■ 4 e i 8 i 5 
portarono i disordini al colmo. La Corsica è il dipartimento meno popolalo della Francia , 
e la lista de’ rei vi è dieci volte più numerosa che ne’ dipartimenti più popolati. Vi si con- 
tavano nel 1817 più di 700 individui condannati alla pena capitale 0 a pene infamanti ; don 
accusati si trovavano tra le mani della giustizia. Il numero de* contumaci , condannati a peno 
correzionali, giungeva a 1 8- w» od a aooo; cosi in una popolazione di 1 60,000 persone, la 
Corsica conta 17 delinquenti sopra 1000 abitanti. Tutti questi condannati si conoscono c si 
prestano reciproci soccorsi, ila una estremità all’ altra dell isola che percorrono impunemente, 
giacché , da una parte le mani ospitaliere che li soccorrono , i vincoli del sangue c dell’ami- 
cizia che procurano loro salvaguardie perpetue e inviolabili , il loro coraggio e la loro dispe- 
razione ; dall’altra le montagne inaccessihli c le profonde foreste dove la giustizia non s’a- 
vanza clic con passi incerti , sono ostacoli insormontabili contro i quali si rompono gli sforzi 
c lo zelo della pubblica autorità ( Agostini , Ih la Corse et Jet munirà di set habilans I. 

L’intolleranza degli Inglesi contro 1 Cattolici si è. come tutti sanno, una delle cause del- 
l’insurrezione d’ Irlanda : gli insorgenti altronde rinfacciano ai proprictarj l’eccessivo prezzo 
de’ poderi , al clero le gravose decime , al governo le rovinose imposte. Ma se l’autorità regi», 
secondata da tutti i pregiudi/ j del clero anglicano, ricusa ai yj’i dell’ Irlanda il godimento 
de’ diritti politici più preziosi, il risultalo d un tale rifiuto si è che fa d'uopo , in onta della 
penuria in cui è ridotto il tesoro dello Stato , mantenere in uo’ isola , clic non conta il terzo 
degli abitanti della Gran-brettagna, qutsi i].i della forza stazionata nell'Inghilterra c nella 
Scozia. 

Dal quale fatto concliiuderemo che P o lio de’ popoli et/uioale ad una spesa, come l’amore 
ad un risparmio, giacché nel primo caso è necessaria maggior forza armata per mantenere 
I’ ordine che nel secondo. 

In generale il dispotismo tende a cancellare ogni sentimento morale c fare pormi alle azioni 
do’ sudditi i capricci del despota. Dell! Persia leggiamo : 

« Le joug qui pése sur les Persans ne lenr laisie ni la liberlé d'agir ni la conscicncc ; 

« chacun deut est prèt , sai en recoit l’ordre , à einao'sonner , égorger, voler, traliir , sans 

« que sa conscicncc lui rcprochc rteo. Il dit, pour sa justificatioii : le nidtre l’a ainsi ordonne, 
« c’cst à lui à cn n'pondre. 

« Au moinlrc sigile de leur souverain , zls (les grandi ) tucrolcnt, sana hésiter, un frèrc 
« ou un ami. 

« On ne peut , par la probité et la vertu , arrivcr ni à la consideration ni au pou voir. 

( Nouvellti Annate* des royagcs , Calder de novembre i8»i , p. a 35 , ). 
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TAVOLE SINOTTICHE 

DELLA STATISTICA 


Dopo d’ «vere sviluppato la Filosofia della Statistica, se non erro, in tutte le sne parti , 
ho creauto pregio dell’ opera d'esporne in iscorcio ed avvicinarne le idee fondamentali , acciò 
la cognizione de’ rapporti che le uniscono , ne agevoli la memoria e I’ applicazione. 

Lo scheletro della scienza statistica , scevro d’ ogni colorilo , è stalo pubblicato da altri 
in Francia ed in Germania. Presento i loro lavori nelle Tavole l e 11 , acciò la gioventù 
conosca le diverse forme date dagli scrittori allo stesso argomento , e l’ordine vario in coi 
ne disposero le parli. 

La data di queste Tavole , clic si vede alla cima di ciascuna , serve a guarentire il diritto 
di proprietà ai loro autori ed alla nazione cui appartengono. 

La Filosofa della Statistica può essere divisa in due parti : 

La prima espone i sintomi dello stato delle nazioni ( Tavola III). 

La seconda accenna le cause dello stato delle narioni (Tavola IP). 

La Tavola III che , adatto scarna ed appena abbozzala , pubblicai nel 1808 , è stata da 
me accresciuta e forse migliorata nel tempo stesso clic bo rifuso in questo scritto la mia 
opera intitolala : Tavole statistiche , cui andava unita. 

Lo spettacolo grandioso degli oggetti compresi in questa Tavola può essere freno al ciar* 
latanismo di chi, misurando I estensione delle scienze dalla piccolezza delle proprie idee , vor- 
rebbe ridurre la descrizione economica delle nazioni a poche pagine. Con questa profondità 
di criterio furono impastocchiate piò statistiche in Francia ne’ primi anoi del accolo attualo 
nascite , morti , matrimoni , ripetevano i prefetti e i vice-prefetti , e la statistica de’ loro di- 
partimenti era finita. Verso la stessa epoca, e quando la scienza era ancora bambina in Italia , 
si lusingò la presunzione in delirio d’ indovinare , al barlume di qualche principio generale , 
le indefinite varietà lucali delle nazioni , cioè dal contorno del corpo umano dedurre tutti i 
fenomeni della veglia e del sonno , della salute e delle malattie , della gioventù e della vec- 
chiezza , ecc. ; c siccome tulli gli uomini tono forniti di due braccia e due gambe , perciò 
tutti devono avere uguale bellezza in vulto , uguale deniro in tasca, e gli Ottentotti possono 
essere sostituiti ai Parigini senta alterar I’ equazione ! ! 

La distribuzione generale delle masse, la suddivisione regolare delle parti , la collocazione 
di ciascun elemento al posto che gli conviene , mentre risparmieranno fatica a ebi vorrà 
comporre statistiche , renderanno più agevoli ai lettori i confronti de’ multiformi oggetti eco- 
nomici. L’abitudine di vedere avvicinati i rapporti di oggetti distanti, esaminati i risultamene 
d’anni e circostanze diverse, ridotte a numeri le osservazioni e i falli ovuoque è possibile, 
riuniti più sintomi contro le apparenze che ingombrano lo stalo reale delle cose , quest’ abi- 
tudine, dissi, da un lato reprimerà i falsi giudisj che boccino dal labbra de’ semidotti , dal- 
l’altro procurerà all’ intelletto de’ giovani maggiore forsa combinatrice. Se il volgo, per es., 
dall’ affluenza delle persone ai centri religiosi argomenta castigatezza nel costume , lo statista 
■on s’arresta là, e vuole riconoscere il numero de’ figli illegittimi, degli sposi divorziati, delle 
donne mantenute , delle persone celibi , delle violazioni ed attentati al pudore , ecc. , c fino 
nelle preparazioni mercuriali che si spacciano nelle spezicrie , trova motivi di dubbio. 

Principalmente le Ire ultime colonne della suddetta Tavola 111 dimostrano che le affezioni 
morali possono essere rappresentate da quantità fisiche e sottomesse al calcolo, il che si vede 
peplo da più scrittori : il numero , per es. , de' creditori delle casse di risparmio e il valore 
de’ loro crediti rappresentano lo spirito di previsione, come il numero de’ fallili dolosi e il 
valore de’ loro fallimenti rappresentano i gradi e I’ estensione della malafede. Osservando che 
mentre cresce la popolazione delle scuole decresco quella delle carceri, non abbiamo due fatti 
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sensibili e commensurabili per prorare die l’ binazione diminuisce P immoralilà ? e così dile 
di tutti gli altri oggetti immateriali. 

La IV Tavola comparisce per la prima volta. Per porre soli’ cedilo l'azione delle cause 
che producono lo stato delle nazioni in rpoea determinata , ho accennalo nella prima linea 
verticale quegli oggetti statistici ebe possono essere considerali come ejjctli , e nella prima 
linea orizzontale quelli che vogliono essere considerati come cause. 

Gli oggetti statistici considerati come effetti sono 

i.° La popolazione; 6° Le arti e i mestieri; 

] mezzi onde r a 0 La caccia; y.° Il commercio; 

si raccolgono ) 3 .° La pesca ; 8” Le abitudini intellettuali ; 

le materie 1 /f.” La mineralogia ; j).° economiche ; 

prime, cioè ( 5 ° L’agricoltura; io® morali. 

Gli oggetti statistici , riguardati come cause, sono interni ed esterni, e gli uni e gli altri si 
diridono in fisici e comprendono tutti gli elementi topografici , ed in morali, e si suddivi- 
dono in due rami, il primo de’ quali contiene Pacione delle leggi e de’ governi; il accondo, 
P azione delle opinioni e degli usi, i quali sono civili e religiosi. 

Numerizzati gli elT-tti e precisale le cause , esitano agli ordii ron maggior evidenza P in- 
dole, gli usi, i confini delta scienza statistica, quali li predica l’autore dal 1808 in poi. 

Seguendo la linea orizzontale delta suddetta tabella si vede lo stesso oggetto statistico ( si 
supponga la popolazione ) soggiacere all’ azione successiva delle diverse cause interne ed 
esterne ^ c , per es. , frenato il corso delle generazioni dall’ orgoglio di famiglia come da man- 
canza d alimenti ; alt' opposto seguendo la linea verticale si vede la atessa causa ( ponete 
per ipotesi gli clementi topografici ) influire sopra i diversi oggetti statistici più estranei , 
per es. , sulla produzione delle biade come sullo sviluppo delle abitudini. In somma nissuno 
degli oggetti compresi nella primi linea verticale si sottrae all’ azione delle cause indicate’ 
nella orizzontale ; la legge è assolutamente generale ed uniforme , il clic era stalo da p : ù 
scrittori negato., da alti! vagamente supposto , da nessuno ocularmente dimostrato. 

Ilicliiamando l’antica idea che risolve le operazioni dell’ uomo in tre forze cognizione, potere 
e volontà , ho indicato P influenza delle accennale cause sopra ciascuna di queste forze Della 
produzione , distribuzione , consumo delle ricchezze, il clic è visibile agli occhi nelle due co- 
lonne verticali clic hanno per titolo: Leggi e governi, azione in via e in meno (Tavola IT). 

La cognizione è alle voite talmente offuscata da pregiudizi , la volontà dominala da pre- 
venzioni clic risultano più serie di fenomeni contrarie a quelle che vorrebbe l'interesse pri- 
valo beninteso, il che è visibile io quasi tutta la colonna verticale intitolata: Opinioni ed 
usi, azione in meno- In questa colonna si vede una delle cause degli attriti cui vanno sog- 
gette le macchine politiche, c delle deviazioni de’ capitali da quella diritta linea o da quelle 
leggi d’equilibrio clic prescrivono loro Smith, Ricardo, Canard, ecc. Queste deviazioni 
durano talvolta più e più secoli, anche in onta de’ sentimenti più forti del cuore umiao ; 
cosi, per es. , la servitù personale ne’ paesani russi, benché distrutta dagli ukases , è man- 
tenuta dall’ ignoranza c dall’ abitudine. 

A misura cito si estendono le comunicazioni , si forma e si estende l' azione e la reazione 
tra gli Stati, quasi dissi, reme Ira le acque dell’Oceano. L' epoca de’ monsoni nelle Indie 
è segnale alla partenza de' vascelli in Europa : P aumento degli scavi nelle miniere del 
Messico fa altare il prezzo del mercurio nella Carniola : ad un sintomo di carestia in In- 
ghilterra, escono bastimenti di grauo dai porti della Sicilia, della Barberia, del Baltico, del- 
i America settentrionale , ecc. Questa reciproca influenza è origine de’ diversi trattati politici 
c commerciali Ira le nazioni, talvolta c motivo per intromettersi negli altrui Stati. Le potenze 
alleate entrarono in Francia per sostituire a Buonaparte i Borboni ; gli Inglesi invasero il 
Portogallo per salvarsi una piazza di smercio, ecc. Per lo più l’accennala reciprocità è il 
pretesto del lupo contro P agnello ; quindi una turba d’ambiziosi che si sviluppa sotto un 
governo militare , fa la sventura de’ popoli circostanti , tra i quali ba bisogno di cogliere pai* 
me , titoli e possessi. Cosi gli Stati ondeggiano Ira la povertà e la ricchezza , la schiavitù e 
la libertà , P ignoranza c P istruzione , i vizj < U virtù , non solo per cause interne ma 
anche per sola forza esteriore. 

Fine del Tomo secondo ed ultimo. 
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degli am- 
malati 

VI 

Pretto 
del frum. 
al moggio 

VII 

Pretto 

medio 

del 

frumento 

. 8 1 5 

2280 

dal 1818 

■7-97* 

s 

? 

5g. 1 — 
7 :* 5 

a>i 18,8 

l8(6 

•i6i5 

al i$u5 

•a3,)5o 

«1 1835 

al 182J 

lSiy 

3o8a 

inclusiva- 
niente 
( ■7 5 ») 

inclusiva- 
mente 
1 14,010) 

63 18 

inclusiva- 
mente 
( a5- 9 ) 


I concorrenti al L. P. degli E- 
sposii ed all'Ospitale Maggiore 
non rappresentano il debito della 
sola città di Milano , ma anco di 
altri comuni indeterminatamente. 
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E, ZIZIUS (i)- Tav. I. 


I 

I 


considerato nelle sue parli integranti. 


Capitolo idoi come 
del paesterna. 
minari i 

lì e col- 

Articolo 

i. Sua me, suoi 
dell’ lione ec- 
politici , loro 
a. Conftrligiositi 
3. Pacst in fatto 
4- Situa 

5. Qual instituti 
xioni di edu- 
<*) 

b) i lumi e 

c) Iti delle 
I pubblici 
tr i let- 

Articolo stampa, 
far j r tee. 
I. Dilfesioue dei 
e la ignoranti 
a. Numai divcr- 
3. Quali ecc., e 
dezza 
rativa, 

4- Cara I 
talent 
guarJ la po- 
tici , spi- 
ra , ecc. 
sicurezza 

icondo la 
assi. No- 


do e si- 


Capitolo II. Stato delle forze fìsiche degli 
individui , impiego delle medesime , e con- 
dotta del Governo riguardo ad esse. 

Articolo I. Stalo dell’ economia nazionale, 
i. Nel suo sviluppamelo , nel suo pro- 
gresso c nella sua estensione. 

a) Produzione prima. Educazione degli 
animali , agricoltura , scavamento 
delle miniere , ecc. 

b) Produzione industriale. Arti , ma- 
nifatture , fabbriche. 

cj Produzione commerciale. Commer- 
cio interno , esterno , di terra e di 
mare , mezzi di facilitazioue , e 
vantaggi di esso. 

a. Ne’ suoi risultamenti per Io stato esterno 
della nazione. 

a) Consumazione. — Rapporti di essa 
colla produzione , classi degli abi- 
tanti , secondo le loro occupazioni. 
bj Ben essere c ricchezza o miseria dei 
singoli c delle classi. Capitali,' rap- 
porti delle diverse specie di rendite. 
ej Popolazione. — Abitanti. 

Articolo 11. Stato delle forze disponibili pel 
bisogno dello Stato. Consumazione dello 
Stato. 

i. Stato delle finanze (potere di danaro). 
a,/ Rendite dello Stato , imposte , con- 
tribuzioni. 

bj Spesa dello Stato, ordinarie e straor- 
dinarie. — Credito pubblico, 
a Forze di difesa (potere di guerra). 
a) Forza. 
bj Organizzazione. 
rj Direzione. 
dj Amministrazione. 



fi Articolo >gli altri I Articolo IV. Prospetto storico del suo prò- Jh 
1 cedimento allo stato attuale. 4 

BHz - - •; ; 
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L — Anno , 1819. — Autore , IL BARONE DI FERUSSAC (1). 

ANALYTIQUE ET MÈTHODIQUE 

ET DES FAITS QUE LA STATISTIQUE EMBRASSE 

NS L'ENSEMBLE DE SES DIVISIONE 

Ou expose les cìrconstances particulìères que Pépoque , la manière , la nature de la *h <mrfefi 

formation ont occasionnees , et qui, en cara et èri sant la cootrée , ont modifid sa r.< mIiJmuu : 
physionomic , les acri deus du sol, la nature de ses produits , et, por suite , Tesi- / > 1 . j - 
stente dea peuples «til i in » Descriptions. 

( Gcographic coswographiquc 

t'rm { - f - • • ^■‘^Beecription, et Tal § 



j Descriptions . 

Descriptions e 
Dcscriplions . 


§ 


5 

J 

ì 


Aspcct et disposition du sol « 

Ddleuses et Communications naturelles. Rapporta naturcls d’cmplaccmcns . . . 
liygiène du sol; fcrtilité ; varidtds dYxpositions, de nature, de moyens . . . 
lle. On considère cettc Science sous les rapporta des besoins de Vhoinme 
ótre vivant , et des peuples corame associations polii ti/ucs. 

Resources 
et 

influcnces 

5 a race: facultd* pbysiques et morale* 

Dn espose ici la situation des natrons d’après rinflueuce de leurs orìgines et des 

dvdncmcns successili quYlles ont éprouvds . Idem, 

'Géographie politique). 

Erigine , nature , dtat de la [angue , des dialectes ou des patois. Podsie Idem t 

a ^r , ^^ llf l ucs ’ / On fait connaltrc tous ces obpts et leur ìnflucncc sor Ics •*? 

Lusìque * P ** 13 *1 relation* des peuples, par des .... .V 1 ! IWwifìfr* Descriptions et des ^ 

tafiùtemuttr. ÌVu. * 1» popal»tion, Imflucnce ì vJ.V^Uu Descriptions et Tab» 

de cet e Ut, et Ics ressource* qu il olire $ 

1 Situation de tous les ohjets qu’embras- 

r travata: sur le sol I sent ces trois grandes divisions. In- 

ouvemernent, religion , administratìonj. r fluetices , ressource* , rapporta avec <1: 

Bconr* publics, institutions de tout genre ) l’dtet de la nation . . . . * . . . i-Vr. Descriptions } quelq ì? 

. , . d 

Stat , histoire f p , , . 

Terre», eollore de» v^eUur ) E.Li^rmrn 

^ultivateurs , conslructions , instramens • » • / 

Voduits du règne minerai, ydgdtai et animai \ 
e. 

Exploit al ion , emploi des subslances mind- 
ralcs , Tdgdtales , animales .......... 

ivaJuaiions , arts, rodtiers, professioni! .... 

!o n aommation , importation , exportation . . • 

Commerce inter/ , intcrmddiairc, d’expédition 
t AL ARCE DES BÈSULTATS. 


& 


Eubli Siemens, 
Produii» , 
(Wjullutj , 


p»r 


de» 


. . Descriptions et des ^ 

ì 


ition | 


Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


change 


i 

J 

• “*) 

, marara, usages, coutumes , fièle* et dnrertissemen* ...... 1 fl flint fair© ronnaftrft la situation du | $ 

mumens die nustoire et des hommes, des aciences et dei arts . > itiri^flfevide tous ce* objets; indàquer i) 

naturelles ou peditique* . « ) utw et Ics ioductions que ibumuscni 


| Influente , comparaison de» vsdeurs 


Idem , 


Idem , 


Idem , 


•«ilé de fixer cl d'adopter un corpi de dottrine pour la Géographie et la Statistique. ^u\;',ìuuìZ hi 


i 


Tav. H. 

I 

| 


l<*aux. 

Ictxux, 

’cm. 
te/n. 

T'alienar. 

CO.U.X. 

&CS Tabkaux. 
T* ablenux. 


I * 

i 


l*m. - 

lem. 

ter*. 

j inaurare aes 
lei aulres. 


ì 
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Tar. III. 


ivsi 

1 

1 

T 

D 


Ih. i 



deli i 
» di e 




loro precoci*, due sintomi dell* m- 

tì Jwl EJ* • ! 

Srixa dello ^ ^ mèdi» deile giornale , e 

isiotioc dencff noo# . j*c , i quoti rappresenteranno i rì- 
>1 

Mini 0 1 Siulom^ giomaljpenie consuma quanto gior- 
Vedi per es. { ***® l *rr visione è rappresentata dai rispanuj; 

CclìI currtsiyi^ j 0| - ^ j„ A , esAO risultalo ; 

d voIui^d rau * ,c f* c i ‘ir© gli iocrudj , le iMMMy i nau- 
ti* py#»tcuj»wooc |^ rnuliano dal outuero delle compagnie 
risibile npar 

munì ie secondo I e> ;, (etlKA dì compratori , e merci co- 

\r trota de,, J Ca voi. ^ ricchezza i arguenti oggetti , ed 

.2 . i a bi J 11 p°"; 

t * > I arresto <1 . . , . , . . 

t miniai-, ! 5.* P* U MjMM multano da, 
io; voti gn.» I 6.- I. I ^ à*, fui .00*10..; 

o / rro del 


6.- Il J 

2' Sc 

«twi ; 


*ne fi usuali^cìe, numeri ritto, 
fa ile più ecie , numer . 

Sare / ia r tifo I »«» *«s 

b ( grassi d*j<> * in »* j i 

Celili * ro de giudi: ^ f Le rrlative quantità risultano dai 

Celili Jnorarj ; ) prodotti de 1 da/j sui consumi. 


. , letcdone e L 


w p™ di lavoro nelle campagne ; 

; 


, tutti i 


1 BUM» 

. £“ ""Wi 

L= i k"«" n'I. r. 


del 


on Vaoti riaffilile 
t '-f, « P — " "le rrlalive 
jS .2 poi; indi 

“«..rfcUfe t, r| . m ,. 

•ie per eiosoaio ocre ; 


lui confutili . confermilo doli’ e»i- 


r . fro, viUapanooc; 0 

ì S I P-* lib » r «ln ; 

^ ‘se Vlioicnamolleveo eo’l*, .Irli. popnliiionP. 

4. Ri 1 —r io run.fc.fii hm unclte forni di riirhene , 

'liixinnl fl.ffo m j uno . principale elemento della produ- 

nggiorj * 60 ; ( uiiU e iogeutilifcono il cofluuie ; 

rcej. 4 1 ' ««• !» 

. ‘ <k U ri ) 

in carV*“ an ^» *** » conostiplicale le qnantità consumate po’ »»- 
rtaziouf 0 : P* 1 ’ 1 °l**ione ra|n/ioni; i quoti rapprese uteranuo i ri- 
sii/, orr oro marenlo salga 

ano in wnislrativo ,,iie da private compagnie: per es. il solo 

«*., i^t*' « l* riceve il di 19 milioni ai lire milanesi , po- 
ro Ita | » lo Stato % c dell* Inghilterra , se non si sapesse 


brio, ì 

rsa alla 


Dire la 


■M 


più di 40.^,000,000 
1 una sola famiglia. 


am quote umiwr 

famiglie ristrìnge 


1 str- 
ie offese sulle 


per Ktiascuuo da 

pronto nipprc ~ I tinlomi _ 

• popolP'* 10 »ir nel gotorata fi rulucooo alle rari. (peci, d un- Leggi rcLtiVo 

casal, o qt 


troduzioui dalle 
persone. 

ìiivmbodc di guerra od antecedente discus- 
sine 
Fena 

Misiqgliati ai nemici come fece David* dai 
sa<<iai monti di teste come coktuniarouo 
/.in 

Ar<l<Sme degli antichi Germani attesta Tacilo; 
l ntiiil pirata e brigante felice j 
Con inor del bottino; 

Pigìi proprietà straniera come buona presa. 
Uso è cause criminali , uso non anco di- 
stri 

Allumi io e le braccia , rompere le osso . 
far ecc. ; 

Sprcin Inghilterra il furto di cinque scel- 
lini 

Conh danneggia cinque per colpa di uno. 
Lattò condannava a morie il colpevole, 
i si di parentela , il che determina I ultimo 
lim pel delitto commesso da un individuo 
•' «Olio grado di parentela , benché sia 
evi. 

In pianto più avvicina l'uomo allo stato 

Eitnanio , tutto é comune a tutti ; nello 
sint Tra questi due estremi, 1 * estensione 
dr nne all f uno o all'altro s' avvicini. Sotto 
«pii barbara tra tutte le nazioni europee , 
giocai comunali; essi giungono sino alle 
poi 

Nis* la repubblica delle lettere lasciata in 
bai» tipografi di ristampare le alimi opere 
seri od esteri , permesso che equivale a 
qu», «unir era in uso ne’ tempi più barbari. 
Magi de* cittadini; si mostra scrupolo a 
tortosi ruira una strada; non si mostra 
scruti; ossia in generale, violazione della 
mz indili* pnvc*fto nuUus iugenuoi um 
su*m dcducutur t V€Ì in privata habeatur 
cuf 

Par » al podere come una cosa, e che si 
T rii» riche e degli animali ; 

Àut, atto a portare le armi, comparisce 
finire della paco e della guerra, si sente 
ugati freno; 

Aut* civile, come Tacilo attcsta de' Grr- 
in.i ne verberare quidem , aiti sacerdo- 
ti ducu j ut tu , ted velai Dco imperante 
qu> 

NclUJiti , quale si osserva nelle nazioni 
■sita si manifesta oc’ pazzi titoli che assu- 
me gran signora della terra e dc'mariecc.; 
Spot , conte i rombai iirncu ti de* gladiatori 
b In in lapagua , ecc. 

<.j»[).iMÌuneiUo. 
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-.maiale impo 
oopolazione è /wj 
i. Se e quanto U 
ticolari de' geli. 
Quali sieoo le è 
I 5.* ‘Che cosa si dia, 

[ U> L 1 abituale aspo 
a ione pub essere 
mente m si riccv 
paese , come . per 
a fronte dell’ cslr 
i.° È risorsa all 1 er 
i* K meuo di diA 
3.* È occasione di 
| Leggi retali tc all 
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Tav. IV. 


DELLE NAZI 


:hc non s’abbrucia sul rogo del 
parlando ® Imigliaja. — Nella chiesa greca 
. P 0 P°**f ,t Dconi più nociva dell’ indiana , 
ni uis-sist^,,^,,; Joune. 

-Il Am«nca » fOIH i aaM ? come contrario alla 
fertile, le, one . 

meno r *Sva limiti nell 1 indolenza e im- 
, di riserva, la popolazione viene 

« a lasciati dal j| 0 5teMO «.flVuo le gravose fe- 
^ abbondanti g|; tcceM j d* intemperanza. 

• r»civilile. i^. . 

va e’ paesi semolosi alla divisione delle eredità 
t «l'abitanti su . 

c Ì\e , più cop-rren. lutti i grani possibili, né 
« scostandoti azionale ; 

'le direzioni : della paternità e le convenienze 

villsffl'i * l ,or fe una valdracca sterile ad una 
le piante 

9 i quali non £a ff ogni industrio agraria ma- 
Canan, *• mali, | M loro pt.poU/iuoe a' al/a 
che , dumn^ii ^ e jj mi tuia di Malthus 
Ì«*S*‘ ogni i5 
B ncnsi Dosai 
n o convertii 

y fili no P°P* Germafai (senza indicazione dà 
lu lornu-nUsscro quelli che *ne"Yn- 

liKl m'nifli8 ende di min>lori uoci “ ' b “- 
. Vitale " « 

irtirue iOqqIq quando è abbracciata da 

«r<| Or» .! Tclebn- Olaus 

il gii» V tre*** * demooj Malori 


N E 


* 




15 PIÙ. 15 MF.no. V? 

I. La miseria dell’ Irlanda, cf odio reciproco delle popolazioni dedite alla > 
zera , del Wurlemliurghese, I.J dia pastorizia, avviva una continua guerra W 

po (azione nell America. .trugge e uomini e sussistenze. La tradizione ì}\ 
Allorché, atteso l’inondnzu, 

....... . i corda 1700 battaglie successe pna de tempi £ 

regna carestia in Egitto, le ci * 0 r . ft 

invase da poveri Egipani. mc,1 ° i « I» <"P“ «nnusle di due mesi cho 4 
11 commercio sottomette Un osservavano con fedeltà religiosa, carat- f) 
burgo ad una Uutluazioiie [>** ancora più la loro costante abitudine d'anar- 
stranieri de tutù i pesi. Ale, * ^ ^ dul „ le jj 

cesi che sovente vi prendo* w ' 

mentre più centinaia d'Ambc»^ <T ambisione. 

adari di commercio o per feaisura che nell America settentrionale va 
Il bisogno di milizia negli a J us i U popolazione incivilita, ed occupa t) 
scere nella Svinerà una pop^^,; ^ ^ i(0 p 0 | M l ont selvaggia è costretta ^ 
all età di ao^ anni , esce di 1^. cntro ^ angusti confini; ma riti- i$ 
trehbe wu vivere. Si può dn 8 cj 


s 

potagione Corsa, .,5 dell. ■*«““ coolro « U Amer.cnu , ulvolu $ 


trehbe più vivere. Si può 
polazione Corsa , 
servire nelle truppe stranicreorta dell’ iughilterra, 


•ere nei re 

snen» 

( | uso ordinario de’ popoli non anco 

‘ trini, o . 

* 'cbo tossano muop se non per 
i*oU|WM»<ln. imimi sospetti , alimenta 
*• e8on«tBÌ.selvag E ,. 

olia die 

.. 

2 /à 


| 

IL Gl iahilmui delle otti * “““ "*?*** “ diw * i *“*“ *“* S 

Inghilterra, richieggono U fe«« « '* *’ m ' Dtr * U '“ dono in \ 

la fabbrica del ferro talmente fàcile ed eco- 
Svezia. A 

, che i ferri di questo regno si trasportano 4 

Gli oreani die si suonano . . 

i paesi del mondo ad un prezzo ai mo- bp 

sono costrutti collo stagno < . 

he presentano una concorrenza terribile a 

nomillcs in Ingliiltcrra. . . v u 

|| bariKire cerimonie , nello «più occasioni di largo guadagno nc 
lime umane; ma il timor s. rimiri che vi sbarcano, c dopo . 


dell' umanità , suggerì -pie. od al più un mese tornano ad : 
tiranno di Roma. resi situati sulle linee di con 

infestati da contrabbandieri , i 
senti di più specie. 
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